
DIFFUSIONE SAN PAOLO 

Un’ora di piacevole 
lettura per conoscere 
vita, fede, spiritualità 
dei Protagonisti 
della Fede Cristiana.

Biografie di Santi,
Beati, Venerabili,
Servi di Dio, 
Fondatori e 
Fondatrici di Ordini
e Congregazioni 
religiose, testimoni 
di giustizia e di pace.

Collana Blu
  Messaggeri d’Amore 

protagonisti 
          della Fede



DIFFUSIONE SAN PAOLO 

9788801025361
Lush Gjergji
MADRE TERESA
La vita e le opere di Madre Te-
resa sono un “miracolo” perché 
Lei, col suo amore, ha oltrepas-
sato ogni confine nazionale, 
razziale, religioso, culturale. Nel 
1979 riceve il Premio Nobel per 
la Pace e per le sue grandi ope-
re di carità. Nel 2016 è procla-
mata Santa da Papa Francesco.

9788801028454
Vittorio Peri
SANTA RITA DA CASCIA
L’affascinante figura di Santa 
Rita, la cui universale popolarità 
appare quasi inspiegabile, è 
raccontata dall’Autore con bril-
lante stile giornalistico e rigore 
scientifico. Rita fu anche moglie, 
madre, vedova e alla fine mona-
ca agostiniana. La storia non ha 
lasciato né detti né scritti.

LUCIANO
NERVI

Bernadette
portavoce dell’Immacolata

1 - Grotte

2 - Basilique supèrieure

3 - Basilique du Rosaire

4 - Piscines

5 - Basilique St. Pie X

6 - Musée Bernadette

7 - Maison natale
de Bernadette

8 - Cachot

9 - Chateaux-Fort

10 - Sacre-Coeur 
èglise paroissiale

11 - èglise Ste. Bernadette

B
ernadette

3

€ 5,00

Cop Bernadette 2020_CopBernadetteXP  06/02/20  10.33  Pagina 1

9788801029093
Luciano Nervi
BERNADETTE
Il destino di una ragazza povera, 
malaticcia e analfabeta che sarà 
la “prescelta” ossia colei che 
vedrà la Vergine Santa nella 
grotta di Massabielle (Lourdes) 
e ne diverrà la messaggera e la 
portavoce fedele per tutta la sua 
vita. Il corpo della Santa è con-
servato nel convento di Nevers.

LORENZO
DA FARA

Sa n Pio 
da Pietrelcina

santo, umile e amato

€ 5,00
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4 - San Giovanni Rotondo (FG). 
Nel 1916 viene trasferito al convento di Santa Maria delle Grazie (5)
di San Giovanni Rotondo per motivi di salute. Qui rimarrà fino alla sua morte,
avvenuta il 23 settembre 1968. Nella vita di Padre Pio si sono verificati numerosi
fenomeni straordinari soprannaturali, come le stimmate (20 settembre 1918). 
A lui ricorrevano penitenti da tutta l’Italia e dal mondo, per la confessione 
e la direzione spirituale. Padre Pio è stato sempre molto sensibile alle necessità
dei più poveri e bisognosi: ricordiamo a tal proposito la realizzazione 
della “Casa Sollievo della Sofferenza” (6), oggi centro ospedaliero fra i più
all’avanguardia del Paese. Padre Pio è beatificato il 2 maggio 1999 e canonizzato
il 16 giugno 2002 da Giovanni Paolo II. Il 1° luglio 2004 è stato inaugurato 
il nuovo grandioso santuario dedicato a San Pio (7).

1 - Pietrelcina (BN). 
Francesco Forgione nasce 
il 25 maggio 1887.

2 - Morcone (BN). 
Il 22 gennaio 1903 inizia il noviziato
presso i Cappuccini, prendendo 
il nome di fra Pio da Pietrelcina.

3 - Benevento. 
Dopo la professione religiosa intraprende
gli studi filosofici e teologici, 
passando per vari conventi.
Il 10 agosto 1910 viene ordinato
sacerdote nel Duomo di Benevento.
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9788801031119
Lorenzo da Fara
SAN PIO DA PIETRELCINA 
Nasce a Pietrelcina il 25 maggio 
1887. Nel 1910 è consacrato 
sacerdote. Avverte strani do-
lori alle mani e la sua salute 
peggiora. Dopo otto anni di vita 
travagliata riceve le stimmate. 
Misteriosi casi di bilocazione 
e di guarigioni sono legati alla 
figura di questo affascinante 
personaggio, oggi Santo.

9788801030761
Vittorio Peri
SANTA CATERINA DA SIENA
In un tempo che riserva alle 
donne ben pochi spazi, Cate-
rina si impegna per il ritorno del 
Papa da Avignone a Roma; è 
infermiera di lebbrosi, amba-
sciatrice di pace, consigliera 
dei Papi. La sua parola, sincera 
e tagliente come una lama, de-
nuncia intrighi e personaggi del 
suo tempo.

9788801030778
Giovanni Venturelli - Flavio Peloso
SAN LUIGI ORIONE
Proclamato “Santo” da Giovanni 
Paolo II, è stato una “meraviglio-
sa e geniale espressione della 
carità cristiana”. Povero tra i 
poveri, realizza la Piccola Opera 
della Divina Provvidenza, fon-
dando varie congregazioni reli-
giose di vita attiva e contempla-
tiva. Il suo corpo è conservato 
nel Santuario della Madonna 
della Guardia a Tortona.

9788801031515
Luciano Nervi
MEDJUGORJE
Le apparizioni di Medjugorje 
sono a noi contemporanee e 
così complesse rispetto agli 
avvenimenti del passato, che la 
Chiesa si trova di fronte a pro-
blemi di indagine e di prudenza. 
È molto probabile che i fatti av-
venuti rappresentino la speranza 
di una prossima era di pace per il 
mondo intero. 

LUCIANO
NERVI

Fatima
“il mio Cuore immacolato

trionferà” 

FATIMA

1 CAPPELLA
APPARIZIONI

2 BASILICA

3 DIREZIONE E 
MUSEO

4 CAPPELLA DELLE
CONFESSIONI

5 VIA CRUCIS 

6 CASA DI GIACINTA 
E FRANCESCO

7 CASA DI LUCIA

8 APPARIZIONE
DELL’ANGELO

9 POZZO 
DELL’ANGELO
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€ 4,00
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9788801030150
Luciano Nervi
FATIMA
Questa è la storia delle appa-
rizioni di Maria Santissima a 
Fatima raccontata dalle sei me-
morie che Lucia ha scritto negli 
anni. La sua testimonianza è fon-
damentale per capire fatti e mes-
saggi di Fatima, parole di Maria ai 
popoli di tutto il mondo.

9788801031744
Luciano Nervi
NOSTRA SIGNORA 
DI GUADALUPE
L’apparizione della Vergine 
all’indigeno Juan Diego nel 
1531 in Messico ha suscitato 
da subito consensi e critiche 
feroci. Giovanni Paolo II nel 
2002 ha dichiarato Santo Juan 
Diego e Maria, Nostra Signora 
di Guadalupe, Patrona delle 
Americhe.

9788871352145
Maria Maurizia Biancucci
IL MONACO
ILDEBRANDO GREGORI
L’abate Gregori, come i primi 
discepoli di San Benedetto, 
esce dal monastero per por-
tare sollievo nel mondo della 
sofferenza. Nel 1950 dà inizio 
ad un sodalizio religioso fem-
minile che in pochi anni diviene 
la Congregazione delle “Suore 
Riparatrici del Santo Volto”.

9788801031812
Gaetano Zito      
SANT’AGATA DA CATANIA
Intorno al 250 d.C. il governa-
tore Quinziano, in seguito alla 
persecuzione contro i cristiani, 
fa arrestare la bella Agata. I 
tentativi di sedurla e poi il mar-
tirio. Il culto della martire Agata 
ben presto varca i confini della 
Sicilia per diffondersi in tutta la 
cristianità. 

VITTORIO
PERI

Santa Lucia
Filippini

€ 5,00

1 - Tarquinia
     Casa natale di Lucia

2 - Bolsena
     Chiesa di S.Cristina
     e Cappella del Miracolo

3 - Montefiascone
     Cripta e sepolcro di Lucia

4 - Roma
     incontro con 
     papa Clemente XI

9788871352060
Vittorio Peri
LUCIA FILIPPINI
Lucia nasce nel 1672 in pro-
vincia di Viterbo. A sedici anni 
incontra il Card. Barbarigo che 
sarà la sua guida spirituale. Nel 
1704 diviene superiora delle 
Maestre Pie, istituzione dedi-
cata all’istruzione delle ragazze 
analfabete. Muore sessantenne 
a Montefiascone.

EUGENIO
FALSINA

Luigi Maria
da Montfort

€ 5,00
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9788871352565
Valentino Salvoldi
DON ANTONIO SEGHEZZI
Dal 1937 al 1943 lavora per 
l’Azione Cattolica affrontando 
le grandi difficoltà di quel pe-
riodo di guerra. Vede i migliori 
dei suoi giovani allievi prendere 
parte al movimento di libera-
zione. Viene arrestato dai tede-
schi, muore a Dachau.

9788801033144
Ugo Perniola
MONS. RAFFAELLO
DELLE NOCCHE
Nasce nel 1877; nel 1901 è or-
dinato sacerdote e nel 1922 è 
nominato Vescovo di Tricarico,  
un paesino della Basilicata. È 
fondatore delle “Suore disce-
pole di Gesù Eucaristico”, una 
Congregazione che presto si 
diffonde in tante altre regioni.

9788801031768
Eugenio Falsina
LUIGI MARIA DA MONTFORT
Un “missionario apostolico” 
con bolla papale di Clemente 
XI, un buon padre per i cristiani 
che ascoltano i suoi infuocati 
sermoni. Da una delle sue più 
belle preghiere, Giovanni Paolo 
II ha ricavato il motto del suo 
pontificato “Totus Tuus”.

1 - Wadowice:
città dove è nato Karol Wojtyla.
Qui è vissuto fino al suo trasferimento
a Cracovia nel 1938.

2 - Cracovia:
studiò all’Università Jagellonica
e al seminario di questa città.
Qui fu ordinato sacerdote nel 1946
e svolse l’incarico di professore.
Nel 1958 fu nominato vescovo ausiliare
e nel 1964 arcivescovo di Cracovia.

3 - Roma - Città del Vaticano:
studiò all’Università Angelicum (1946-1948),
partecipò ai lavori del Concilio
Vaticano II (1962-1965) e il 16 ottobre 1978
fu eletto Sommo Pontefice.
Dopo quasi 27 anni di Pontificato
morì il 2 aprile 2005.
Il 1° maggio 2011 Giovanni Paolo II
è beatificato. Il 27 aprile 2014 è canonizzato
da Papa Francesco.

Giovanni
Paolo II
Karol il Grande

VITTORIO
PERI

€ 3,50
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9788801032949
Vittorio Peri
GIOVANNI PAOLO II
Papa Wojtyla sarà ricordato 
nella storia come un grande 
protagonista, il più fotografato, 
il più tradotto (i suoi libri pub-
blicati nelle principali lingue del 
mondo). Muore il 2 aprile 2005. 
Oggi riposa nella Basilica di 
San Pietro. Il suo successore, 
Benedetto XVI, lo ha proclamato 
Beato nel 2011 e Papa France-
sco lo ha iscritto nell’Albo dei 
Santi il 27 aprile 2014.

9788801033168
Teresio Bosco
DON BOSCO
Nel 1835 Giovanni Bosco ha 
vent’anni ed entra in semina-
rio. Dopo sei anni è consacrato 
sacerdote e decide di dedicarsi 
alla salvezza dei ragazzi ab-
bandonati, ammalati e senza 
casa. Nel 1859 nascono i “Sa-
lesiani”, i ragazzi che hanno se-
guito Don Bosco per dedicare 
la vita ai più giovani.

9788801033496
GianMaria Polidoro
SAN FRANCESCO D’ASSISI
Ancora prima di essere fon-
datore di ordini religiosi, San 
Francesco deve essere visto 
come iniziatore di un nuovo 
modello di vita cristiana. Un 
uomo che, rinunciando ai suoi 
averi e ad una vita agiata, ha 
aperto, nell’interpretazione dei 
Vangeli, una nuova via spiri-
tuale per tutti noi.
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DIFFUSIONE SAN PAOLO 

9788801033502
Michele Aramini
SANTA GIANNA 
BERETTA MOLLA
Una donna che ha saputo armo-
nizzare con semplicità il dovere 
di medico, di moglie e di madre 
con una grande gioia di vivere 
nella luce del Signore, fino ad 
accettare la morte per salvare il 
suo ultimo figlio.

    9788801035384
Valentino Salvoldi
SANTA TERESA DEL 
BAMBIN GESÙ DI LISIEUX
Teresa di Gesù Bambino, detta 
di Lisieux, carmelitana, morta a 
soli ventiquattro anni (nel 1897), 
è stata definita la più grande 
Santa dei tempi moderni. Ella 
ha fatto conoscere al mondo le 
meraviglie operate dall’amore 
di Gesù, la “piccola via” della 
fiducia in Dio.

9788801035391
Lush Gjergji
SANT’ANTONIO 
Cosa ha fatto Fernando di Bu-
glione, divenuto poi “Sant’An-
tonio” di Padova per meritare 
il titolo di “Santo nel Mondo”? 
L’affascinante storia di un uomo 
che muore a 36 anni, già maturo 
per abbracciare il Signore e in-
tercedere per l’intera umanità.

9788801035957
Valentino Salvoldi
DON ANDREA SANTORO
Nel febbraio del 2006, Don 
Andrea Santoro, sacerdote 
cattolico italiano in missione 
in Turchia, ha appena finito di 
celebrare Messa. Un giovane 
entra nella chiesa e spara al 
sacerdote, uccidendolo. La sua 
ultima lettera, quasi fosse un 
“testamento”, contiene parole 
dense d’amore per il popolo 
turco.

9788801036121
Michele Aramini
CHARLES DE FOUCAULD
È una delle figure più amate 
del secolo scorso. Convertitosi 
a Dio, vive nel deserto, povero 
tra i più poveri. Medita continua-
mente la Sacra Scrittura nell’in-
cessante desiderio di essere, 
per ogni persona, il “fratello uni-
versale”. Il 1° dicembre 1916 è 
ucciso da una banda di predoni.

9788801036206
Valentino Salvoldi
BENEDETTA CAMBIAGIO  
FRASSINELLO 
Benedetta (1791-1858), pur 
desiderando consacrarsi a Dio, 
accetta, per esigenze famiglia-
ri, di sposare Giovan Battista 
Frassinello. Non avendo figli, 
di comune accordo decidono 
di abbracciare la vita religiosa. 
Lei fonderà, nel 1838, le Suore 
Benedettine della Provvidenza.

9788801036213
GianMariaPolidoro
SANTA CHIARA DI ASSISI
Nata ad Assisi nel 1193, rivela 
un cuore d’oro nell’assistere 
poveri e malati. Affascinata dal 
progetto di vita di Francesco, 
decide di consacrarsi al Signore, 
nella povertà più rigorosa. Altre 
giovani seguono il suo esem-
pio dando vita all’Ordine delle 
Povere Dame (poi chiamate 
Clarisse).

9788801036596
Vittorio Peri
GIOVANNI PRINCIPE
Padre Giovanni Principe, un 
frate Bigio di grandi qualità 
spirituali e intellettuali, nel 1912 
assunse la direzione dell’I-
stituto Serafico di Assisi e, in 
poco tempo, grazie alla sua 
operosità e alla sua sensibilità, 
ne ristrutturò l’interno rendendo 
gli ambienti più confortevoli e 
familiari per i ragazzi ospiti.

€ 4,00

San Camillo
de Lellis

FELICE
RUFFINI
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1 - Bucchianico (CH). 
Camillo de Lellis nasce il 25 maggio 1550.
Figlio di un capitano di ventura, alla morte
del padre ben presto ne segue le orme
vagabondando come mercenario 
da una compagnia all’altra. Il vizio 
del gioco ne accelera il degrado morale.

2 - Manfredonia (FG). 
Ridotto ad elemosinare a Manfredonia, 
viene accolto nel convento dei Cappuccini
come manovale. Il 2 febbraio 1575, di ritorno
da una commissione a S. Giovanni Rotondo,
sulla strada avviene la sua conversione:
Camillo chiede di entrare tra i Frati
Cappuccini.

3 - Roma. 
Una vecchia piaga al piede destro ben presto costringe Camillo a lasciare 
il cammino religioso intrapreso e a ricoverarsi a Roma all’ospedale 
S. Giacomo (1579), dove prende coscienza di un nuovo modo per seguire 
la sua vocazione, attraverso il servizio ai malati. Fonda i “Ministri degli Infermi”
(che saranno elevati ad Ordine religioso nel 1591). Il 26 maggio 1584 è ordinato
sacerdote. La sua carità travolgente si esprime con iniziative nuove 
e pionieristiche nel campo dell’assistenza sanitaria e si espande velocemente 
in varie città d’Italia. 
Muore il 14 luglio 1614 dopo essersi consumato totalmente per il bene 
dei suoi fratelli più emarginati e sofferenti 
ed aver donato alla Chiesa 
un nuovo carisma straordinario.
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9788801036718
Valentino Salvoldi
DON TONINO BELLO
Il vescovo “Don Tonino” (1935-
1993) si distingue per il corag-
gio profetico con cui fu capace 
di indicare le strade per la co-
struzione della pace alla luce 
del Vangelo. Famosa la sua de-
finizione della “chiesa del grem-
biule”, una comunità cristiana 
che sa chinarsi umilmente ai 
piedi degli uomini.

San Gabriele
dell’Addolorata

S
an G

abriele dell’A
ddolorata

29

VALENTINO
SALVOLDI

€ 4,00

1 - Assisi (PG).
 Francesco Possenti nasce ad Assisi il 1° marzo 1838.

2 - Spoleto (PG).
 La famiglia nel 1841 si trasferisce a Spoleto. Nonostante 

i gravi lutti che lo colpiscono e alcune sue brutte 
malattie, Francesco trascorre l’infanzia e l’adolescenza 
serenamente, sostenuto dall’affetto dei suoi famigliari 
e dalla stima degli amici. Il 22 agosto 1856, durante 
la processione solenne con l’icona della Madonna del 
Duomo, ha un’intensa esperienza spirituale, dopo la 
quale decide di consacrarsi al Signore.

3 - Morrovalle (MC).
 Il 21 settembre dello stesso anno inizia il noviziato presso i Padri 

Passionisti del convento di Morrovalle, cambiando il nome in Gabriele 
dell’Addolorata.

4 - Isola del Gran Sasso d’Italia (TE).
 Terminato il noviziato, dopo un breve periodo a Pievetorina, viene 

trasferito a Isola del Gran Sasso (luglio 1859). Vivrà pochi anni tra le 
mura conventuali, ma saranno anni fecondi di santità, in un completo 
dono di sé senza riserve, in spirito di orazione e penitenza. 

 Il 27 febbraio 1862 Gabriele dell’Addolorata muore prematuramente, 
non riuscendo a realizzare il suo sogno

 vocazionale di diventare sacerdote,
 ma in assoluta sintonia con la volontà di Dio.
 È stato proclamato santo 
 da Benedetto XV nel 1920.

9788801036626
Felice Ruffini
SAN CAMILLO DE LELLIS
“Dobbiamo essere ‘madri’ dei 
malati, più ancora che fratel-
li”. Ecco lo spirito con il quale 
Camillo de Lellis (1550-1614) 
vive  la sua vocazione di uomo 
e di prete, consacrandosi a Cri-
sto Crocifisso e dedicandosi ai 
malati. Fonda la “Compagnia 
dei ministri degli infermi”, oggi 
presenti in tutto il mondo. 

9788801036909
Valentino Salvoldi
SAN GABRIELE 
DELL’ADDOLORATA
Nasce ad Assisi nel 1838. A 
diciott’anni fa una scelta radicale: 
diventare religioso passionista. 
Con il nome di Gabriele dell’Ad-
dolorata vivrà solo sei anni in 
convento, in un completo dono 
di sé. Giovanni Paolo II lo ha 
additato come modello per le 
giovani generazioni.

9788801036916
Diego Pagnoncelli
COSTANZA CERIOLI
Nel 1857 la nobile Costanza 
Cerioli è vedova e sola. Decide 
di dedicare la sua vita a Dio e 
ai poveri. Spoglia la sua casa 
di tutte le ricchezze materiali 
per fare spazio alle bambine 
povere, orfane e alle ragazze 
che vogliono condividere il suo 
ideale di vita.
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9788801037050
Michele Aramini
PIER GIORGIO 
FRASSATI
Dedica il tempo libero a opere 
assistenziali. Si iscrive a diverse 
congregazioni e associazioni 
cattoliche. Muore a soli 24 anni, 
dopo aver dato eroica testimo-
nianza della sua fiducia illimitata 
e completa in Dio.
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€ 3,50

1 - .........................  
 .....................

2 -  ..................... 
 .....................

3 - ................   
 ..........................

Beata Caterina 
Nai Savini 

Terziaria Domenicana
CESARE SILVA
FRANCESCO MARINONE

9788866712442
Cesare Silva 
Francesco Marinone
BEATA CATERINA NAI       
SAVINI 
Nata intorno alla metà del XV 
secolo, Caterina entra a far 
parte, ancora adolescente, del 
Terz’ordine domenicano nel 
convento di S. Pietro Martire 
a Vigevano. Dopo una lunga 
vita di predicazione semplice 
sull’esempio di Santa Caterina 
da Siena, suo modello di vita, la 
beata muore il 24 maggio 1516.

9788801037289
Teresio Bosco
DOMENICO SAVIO
L’incontro di Don Bosco con 
Domenico Savio avviene nel 
1854, nell’Oratorio di Torino, 
dove Domenico studia e inse-
gna catechismo ai più piccoli. 
Crea una “società” di ragazzi-
apostoli che si chiamerà “Com-
pagnia dell’Immacolata”. Muore 
giovanissimo e nel 1954 viene 
dichiarato Santo da Pio XII.

Santa Elisabetta
d’Ungheria
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34

LUIGI
CAVAGNA

€ 4,00

1 - Sárospatak (Ungheria).
 Elisabetta nasce verso la metà del 1207, nel palazzo 

reale di Sárospatak: è figlia di Andrea II ricco e 
potente re d’Ungheria, Galizia e Lodomiria.

2 - Eisenach (Germania). 
 Promessa sposa sin da piccola a Ludovico, figlio del 

Langravio di Turingia, a quattro anni viene portata 
alla sua corte presso il castello di Wartburg ad 

Eisenach, per essere ivi educata e preparata alla futura vita da sovrana. 
Ludovico succede al trono del padre nel 1217. Nella primavera del 1221 
Elisabetta e Ludovico si sposano: dal loro matrimonio nasceranno tre figli. La 
giovane regina, da sempre imbevuta di genuino spirito evangelico, si prodiga 
in tutti i modi per aiutare i suoi sudditi, soprattutto i più bisognosi. Grazie 
ad alcuni frati francescani giunti in quella terra, conosce la spiritualità 
del Poverello d’Assisi e se ne innamora. L’11 settembre 1227 Ludovico, 
impegnato in una Crociata, muore lungo il cammino. Elisabetta, con i suoi 
bambini, è cacciata dal castello dal cognato che si impossessa della corona. 

3 - Marburgo (Germania). 
 Pur avendo recuperato successivamente i suoi diritti regali, Elisabetta decide 

di ritirarsi nel castello di famiglia a Marburgo. Il 24 marzo 1228 fa la sua 
professione nel Terz’Ordine Francescano. 

 L’anno dopo fa costruire un ospedale. 
 Muore serenamente il 17 novembre del 1231. 
 È canonizzata nel 1235 da Papa Gregorio IX.

9788801037470
Luigi Cavagna
SANTA ELISABETTA
D’UNGHERIA
Nel 1221 Elisabetta sposa Lu-
dovico, futuro Sovrano di Tu-
ringia; pur essendo Signora del 
Regno, è spinta dalla carità cri-
stiana verso i contadini poveri, 
sfidando il sistema feudale di 
Corte. Usa la propria dote per 
costruire un ospedale. Muore 
nel 1231.

9788801037746
Alberto D’Urso
SUOR ELIA 
DI SAN CLEMENTE
Sulle orme di Suor Elia, istitu-
trice e maestra nell’educandato 
carmelitano, si sono poste molte 
persone affascinate dalla sua 
spiritualità e dalla sua breve 
esistenza vissuta intensamente. 
Suor Elia muore il 25 dicembre 
1927.

31 32 33 34 35 9788801037869
Vincenzo Bertolone
FRANCESCO SPOTO
Nel 1964 parte per l’Africa per 
una visita ai confratelli nella 
missione del Congo in un mo-
mento difficile di saccheggi, 
distruzioni e morte. Inizia una 
serie di visite pastorali durante 
una delle quali viene aggredito 
dai Simba e ferito a morte.
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9788801038057
Teresio Bosco
MARIA DOMENICA
MAZZARELLO
Quando l’innata generosità, 
la tenerezza e l’entusiasmo di 
Maria Domenica Mazzarello 
(1837-1881) incontrano l’ideale 
di Don Bosco, ecco concretiz-
zarsi a Mornese l’Istituto delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice per 
l’educazione delle ragazze 
povere.  

Edith Stein 
Santa Teresa 

Benedetta della Croce
Patrona d’Europa 
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1 -  Breslavia (Polonia).
 Edith Stein nacque il 12 ottobre 1891 

a Breslavia (allora città tedesca, oggi 
in Polonia), in una famiglia ebraica 
ortodossa. Giovinetta si allontanò dalla 
religione, pur continuando la sua ricerca 
personale della verità nella Filosofia. 

2 -  Gottinga (Germania).
 All’università di Gottinga ebbe 

come professore il filosofo Edmund 
Husserl, che seguì poi come assistente 
all’università di Friburgo. 

VALENTINO 
SALVOLDI

3 - Bergzabern (Germania).
 Durante una vacanza presso alcuni amici, nel 1921, dopo la lettura dell’autobiografia 

di Santa Teresa d’Avila, Edith si convertì al cristianesimo. Il 1° gennaio 1922 si fece 
battezzare nella chiesa di Bergzabern. Si dedicò all’insegnamento, ma le leggi razziali 
del governo nazista nel 1933 la costrinsero a dimettersi.

4 -  Colonia (Germania).
 Nel 1934 a conclusione di un lungo cammino di discernimento, decise di consacrarsi 

al Signore ed entrò nel monastero delle Carmelitane di Colonia, prendendo il nome di 
Teresa Benedetta della Croce.

5 -  Echt (Olanda).
 Iniziata la feroce persecuzione nazista contro gli Ebrei, la madre priora pensò bene di 

trasferire suor Teresa Benedetta della Croce e sua sorella (anch’essa convertitasi) in 
Olanda, al convento di Echt, per nasconderle e proteggerle.

6 - Auschwitz (Polonia).
 Scoperte e arrestate, furono deportate nel terribile 
 lager di Auschwitz, dove il 9 agosto 1942 

furono uccise nella camera a gas. Teresa 
Benedetta della Croce sarà canonizzata da 
Giovanni Paolo II l’11 ottobre 1998. L’anno 
successivo, il 1° ottobre, sarà proclamata 
dal Papa Compatrona d’Europa, insieme 

 a Santa Brigida di Svezia e a Santa 
 Caterina da Siena.

€ 3,50

9788801038187
Valentino Salvoldi
EDITH STEIN
Nasce a Breslavia nel 1891 da 
famiglia ebrea, si converte al 
cristianesimo e diventa poi Car-
melitana con il nome di Suor 
Teresa Benedetta della Croce. 
Deportata nel campo di sterminio 
di Auschwitz, muore nella came-
ra a gas. Proclamata Santa nel 
1998 e Compatrona d’Europa 
l’anno successivo.

9788801038378
Valentino Salvoldi
ANTONIO ROSMINI
A Rovereto, nel 1797, nasce 
Antonio Rosmini. Cresce in 
una famiglia privilegiata, da stu-
dente si innamora della lingua 
e della letteratura italiana e si 
consacra totalmente a Dio nel 
1821. Una vita d’Amore ispirata 
dalla Sacra Scrittura.

9788801038415
P. Rama S.C.J.
BEATO CLEMENTE
MARCHISIO
Parroco di Rivalba, nasce a Rac-
conigi nel 1833. Fonda lʼIstituto 
“Figlie di San Giuseppe” alle quali 
lascia un messaggio: lʼEucaristia 
deve essere il centro di tutta 
la vita, il fulcro su cui poggia 
lʼattività, il perno intorno a cui si 
muove tutto lʼessere e lʼoperare.

9788801038590
Teresio Bosco
SAN GIOVANNI XXIII
Il racconto ha il sapore ca-
salingo della giovinezza del 
prodigioso fanciullo Angelo 
Roncalli che, dopo essere stato 
sacerdote, nunzio, vescovo 
e cardinale, approda a Roma 
come Pontefice, ricordato da 
tutti come il “Papa buono”. Ca-
nonizzato il 27 aprile 2014.

9788801038712
Gianni Califano
BEATA M. CELINA DELLA 
PRESENTAZIONE
Suor Maria Celina della Presen-
tazione vive solo undici mesi tra 
le Clarisse di un grande mona-
stero di Bordeaux, pochi mesi 
da monaca professa. Dio la 
conduce già matura per salire 
in Cielo.

9788801038736
Giuseppe Di Luca
SAN PAOLO DELLA CROCE
Nasce a Ovada, nel 1694, da 
famiglia nobile. Seguendo la 
sua vocazione, inizialmente si 
fa eremita; poi matura l’idea 
di un nuovo Ordine e, mosso 
dall’amore per il Signore croci-
fisso, fonda i Passionisti.

9788801038972
José L. Redrado
SAN GIOVANNI DI DIO
Giovanni Ciudad nasce nel 1495 
vicino a Lisbona; fa il pastore, il 
contadino e il soldato di ventura. 
Attratto dalla spiritualità aiuta i 
poveri e gli affamati per fare del 
bene. Fonda un Ordine religioso 
ospedaliero: il famoso “Fatebe-
nefratelli”.

9788801039139
Cipriano Carini
SAN BENEDETTO
Nasce verso il 480 da famiglia 
nobile di Norcia, la sua vita 
viene scritta da San Gregorio 
Magno, più di cento anni dopo. 
Nel 529 fonda l’Abbazia di Mon-
tecassino che è centro di viva 
cultura e rifugio spirituale per 
tutto il Medioevo.

9788801039177
Jan Kupka
SANTA FAUSTINA
KOWALSKA
Durante la sua breve vita ha 
folgoranti esperienze mistiche. 
Più volte le appare Gesù in 
veste bianca, con due raggi che 
gli escono dal petto: l’immagine 
di Gesù misericordioso venerata 
in tutto il mondo.

VITTORIO PERI

San Ludovico
da Casoria
Un “ciclone” di carità

S
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1 - Casoria (NA).
Arcangelo Palmentieri nasce l’11 marzo 1814 a Casoria.

2 - Taurano (AV).    
  Sentendosi chiamato alla vita sacerdotale e orientandosi 

verso la vita religiosa, a 18 anni sceglie di entrare 
  tra i Frati Minori: il 17 giugno 1832 inizia il noviziato 

presso il convento di San Giovanni del Palco a Taurano, 
cambiando il nome in fra Ludovico da Casoria. 

  Segnano le varie tappe di formazione e di studio, 
la professione perpetua avvenuta il 12 marzo 1834 
e l’ordinazione sacerdotale, il 4 giugno 1837.

3 - Napoli. 
Trasferito a Napoli, inizia l’attività di insegnamento in vari seminari francescani. 
Nel 1847, dopo una grave malattia, la vita di Padre Ludovico cambia 
sostanzialmente: egli comincia una frenetica attività di carità a 360 gradi, 
soprattutto tra gli ammalati, i poveri e a favore dei bambini di colore 
delle missioni africane, riscattati dalla schiavitù, e dei bambini abbandonati 
della città partenopea. Rilancia il Terz’Ordine Secolare francescano 
e fonda due congregazioni religiose: i Frati Bigi e le Suore Elisabettine Bigie.

4 - Firenze.    
  Nel 1869 realizza a Firenze una casa di accoglienza per orfanelli.

5 - Assisi (PG).    
  Due anni dopo fonda ad Assisi un Istituto 
  per ciechi e sordomuti: diventerà il rinomato 
	 	 Istituto	Serafico,	per	l’assistenza,	il	recupero	
  e il reinserimento sociale di ragazzi 
  con disabilità plurime. 
  Padre Ludovico muore a Napoli il 30 marzo 1885. €

 3
,5
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9788801039368
Vittorio Peri
SAN LUDOVICO DA CASORIA
A diciotto anni entra nell’Ordine 
dei Frati Minori. Insegna mate-
matica e fisica nei seminari fran-
cescani. Idea originali progetti 
missionari per l’Africa. Fonda i 
Frati Bigi e le Suore Elisabettine. 
Realizza numerosi istituti per 
orfani, ciechi, sordomuti. Ca-
nonizzato il 23 novembre 2014.

9788801039382
Felice Ruffini
NICOLA D’ONOFRIO
La vicenda umana e spirituale 
di un giovane il cui ricordo è 
ancora vivo. Nicola D’Onofrio 
offre con gioia la propria vita 
al Signore, nel servizio di assi-
stenza ai malati nella famiglia 
religiosa di San Camillo de 
Lellis.

9788801039559
Valentino Salvoldi
MADRE MARIA AGOSTINA
“Sarò suora di carità” il pro-
gramma della vita di Madre Ago-
stina e della sua Congregazione. 
Un cammino di cristianità si apre 
con lei nelle isole Mauritius. La 
ricchezza spirituale e umana 
di una suora che, nell’800, ha 
segnato il cammino cristiano 
dell’Isola.

9788801039580
Roberto Alborghetti
BEATO INNOCENZO 
DA BERZO
Giovanni Scalvinoni, già sacer-
dote, nellʼaprile del 1874 veste 
il saio cappuccino, calza i san-
dali e assume il nome di Frate 
Innocenzo scegliendo il sacrifi-
cio e la via dei grandi asceti. Se 
ne va in silenzio nel 1890.

9788801039634
Antonio Chiades
GIOVANNI ANTONIO FARINA
La vita di Giovanni Antonio Fa-
rina, singolare figura descritta 
attraverso le tormentate vicende 
politiche dell’800 veneto. Vesco-
vo di Treviso e di Vicenza è il 
fondatore delle Suore Maestre 
di Santa Dorotea Figlie dei Sacri 
Cuori. Papa Francesco lo ha ca-
nonizzato il 23 novembre 2014.

Santa Maddalena 
di Canossa 
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MASSIMILIANO 
TARONI

€ 4,00

1 - Verona.
 Il 1° marzo 1774 nasce Maddalena Gabriella, 

la terzogenita del marchese Ottavio di 
Canossa e della contessa Teresa Szluha. 
Dopo una grave malattia, comincia a farsi 
largo nel suo cuore il desiderio di consacrarsi 
a Dio. Fa un paio di esperienze di vita clau-
strale tra il 1791 e il 1792 ma entrambe falli-
scono. Maddalena continua a coltivare la sua 
originale vocazione, progettando un’opera 
di carità a favore delle ragazze in difficoltà 
e degli ammalati. Nell’estate del 1799 inizia 

a prendersi cura di alcune fanciulle bisognose. A poco a poco l’iniziativa si 
espande: si uniscono a Maddalena alcune donne per aiutarla, aumentano le 
ragazze e nel 1803 si riesce ad aprire anche una scuola gratuita. L’8 maggio 
1808 Maddalena con le sue fedeli collaboratrici, una decina di ragazze e un 
gruppetto di religiose guidate da Leopoldina Naudet, si trasferisce in un ex-
monastero nel quartiere di San Zeno a Verona: è l’inizio delle Figlie della 
Carità. Nasceranno altre case a Venezia, Milano, Bergamo e Trento. Il 23 
dicembre 1828, dalla Santa Sede sono approvate definitivamente le Regole 
delle Figlie della Carità. Maddalena dà inizio anche al ramo maschile dei 
Figli della Carità e concepisce un piano per coinvolgere i laici istituendo le 
Terziarie. Il 10 aprile 1835, circondata dalle sue amate figlie, Maddalena di 
Canossa rende l’anima al suo Signore. 

 È beatificata da Pio XII il 7 dicembre 1941; 
 il Santo Padre Giovanni Paolo II 
 la iscrive nell’Albo dei Santi il 2 ottobre 1988.

9788866716273
MassimilianoTaroni
SANTA MADDALENA
DI CANOSSA
Maddalena di Canossa nasce 
nel 1774 da famiglia di antica 
nobiltà e di grande patrimonio. 
Le origini aristocratiche non le 
impediscono di comprendere la 
grande povertà degli strati po-
polari più bassi e indigenti e de-
dicarsi alla loro amorevole cura.

9788801040289
Comunità di Taizé
FRÈRE ROGER DI TAIZÉ
Frère Roger Schutz è stato l’i-
deatore, fondatore e priore della 
Comunità monastica ecumenica 
di Taizé (Francia), fino alla sua 
morte avvenuta nel 2005. L’o-
riginale progetto iniziò durante 
la Seconda Guerra Mondiale; 
a poco a poco altri giovani si 
unirono a lui in un impegno di 
vita comune e di preghiera.

9788801040296
Teresio Bosco
BEATO ZEFFIRINO 
NAMUNCURÁ
Zeffirino è figlio di un capo in-
dios della Patagonia argentina. 
Mandato dal padre a studiare a 
Buenos Aires, decide di diven-
tare sacerdote salesiano. Nel 
1904 è inviato a completare 
gli studi in Italia, ma un male 
incurabile lo conduce alla morte 
l’11 maggio 1905.
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9788801040418
P. Giuseppe Caviglia
IL CARDINALE ANASTASIO 
ALBERTO BALLESTRERO
Genovese di nascita, da gio-
vane segue gli ideali del Car-
melo Teresiano nel seminario 
del Deserto a Varazze. Nel 
1973 è arcivescovo di Bari e 
poi di Torino. A settantasei anni 
si ritira nel monastero Carmeli-
tano di Bocca di Magra.

9788801040425
Roberto Brunelli
SAN FILIPPO NERI
Nasce a Firenze nel 1515. A 
diciannove anni si trasferisce a 
Roma dove trova lavoro come 
educatore. Nel 1544 prega 
nelle Catacombe e gli si pre-
senta lo Spirito Santo. Ordinato 
sacerdote, gli viene affidata la 
chiesa di Santa Maria in Valli-
cella.

9788801040630
Giuseppe Di Luca
CAROLINA BELTRAMI
Fondatrice della Congrega-
zione delle Suore Immaco-
latine, consacra se stessa 
nell’assistere soprattutto le 
giovani operaie sfruttate e prive 
dei diritti delle lavoratrici. L’O-
pera di Carolina Beltrami nasce 
nel 1898, come grande rivolu-
zione sociale.

9788801040869
Piersandro Vanzan
ANTONIETTA MEO
Antonietta (Nennolina) è incam-
minata nel processo di beatifi-
cazione. Questa bimba, morta a 
sette anni, sarà la più giovane 
dei Beati con la sua vicenda 
terrena e mistica. La sua è una 
Via Crucis fatta di preghiere 
e sofferenze riparatrici in una 
dolcissima relazione con il buon 
Gesù.

9788801040920
Claudio Brattì
BEATA EUROSIA 
FABRIS BARBAN
L’apostolato di Eurosia Fabris è 
testimonianza di vita cristiana. 
Da ragazza si occupa di cate-
chesi, da sposata vive il matri-
monio come missione. Vede 
crescere santamente i figli e 
ringrazia il Signore, perché tutto 
è dono di Dio.
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9788801040937
Giulio Mancini ofm
S. ANTONINO FANTOSATI
Antonio Fantosati (1842-1900), 
religioso francescano e sacer-
dote, partito missionario per la 
Cina e nominato amministra-
tore apostolico nella provincia 
dello Hunan, subisce il martirio 
durante la persecuzione dei 
Boxer. È canonizzato nel 2000 
da Giovanni Paolo II, insieme ad 
altri 119 martiri.

9788801040944
GianMaria Polidoro
SAN BERNARDINO 
DA SIENA
Nasce da famiglia nobile nel 
1380, si trasferisce poi a Siena 
per gli studi. Vestito l’abito 
francescano e consacrato sa-
cerdote, inizia la sua grande 
attività di predicatore. Nel 1444 
muore e viene dichiarato Santo 
nel 1450.

9788801041064
Roberto Brunelli
SAN MASSIMILIANO KOLBE
Padre Kolbe nasce in Polonia 
nel 1894. A ventiquattro anni 
è ordinato sacerdote. Inizia poi 
la pubblicazione della rivista 
“Il Cavaliere dell’Immacolata”. 
Costruisce una città convento 
in Polonia (Niepokalanów) e 
in Giappone. Nel 1941 viene 
deportato nel lager nazista di 
Auschwitz, dove muore “martire 
della carità”.

9788801041149
Teresio Bosco
PAOLO
La storia del più coraggioso 
messaggero di Dio. Dopo aver 
dato la caccia ai “nazareni” se-
guaci di Cristo, sulla via di Da-
masco la voce del Signore lo 
conduce a riacquistare la vista 
dopo tre giorni di cecità asso-
luta. Diventa così il più grande 
missionario della fede cristiana.

61 62 63 64 659788801041071
Lorenzo Revojera
SAN JOSEMARÍA ESCRIVÁ
Josemaría Escrivá de Balaguer 
(1902-1975) è sacerdote fonda-
tore dellʼOpus Dei, unʼistituzione 
che promuove la coerenza della 
vita cristiana attraverso la san-
tificazione della quotidianità. È 
stato canonizzato il 6 ottobre 
2002 da Giovanni Paolo II. 

9788801041156
Valentino Salvoldi
CHIARA LUBICH
La fondatrice del Movimento 
dei Focolari promuove l’amore 
di Dio in tutti gli uomini. Nasce 
a Trento nel 1920, nel 1943 si 
consacra a Dio con voti privati. 
Crea il Movimento che nel 1948 
acquisterà nuova forza e nuovi 
orizzonti: la famiglia e il mondo 
ecumenico. Si spegne nel 2008 
a Rocca di Papa.

9788801041170
Barbara Ferrari
CATERINA E 
GIUDITTA CITTADINI
Caterina e Giuditta, entrambe 
maestre nate a Bergamo nei 
primi dell’800, iniziano ad acco-
gliere le piccole orfane in uno 
stabile di Somasca, il Collegio 
Cittadini che viene riconosciuto 
ufficialmente nel 1857.

9788801041217
Luigi Toscano
SAN GAETANO ERRICO
Nasce a Secondigliano nel 
1791. Studia nel seminario di 
Napoli e viene ordinato sacer-
dote nel 1815. Fonda la Con-
gregazione dei Missionari dei 
Sacri Cuori di Gesù e Maria. A 
Secondigliano riposano le sue 
sante spoglie mortali. Nel 2008 
è proclamato Santo.

9788801041286
Bernardo Commodi
SANTA ANGELA DA FOLIGNO
Nasce nel 1248. Sposata con 
figli si converte a vita cristia-
na. Aderisce al Terzo Ordine 
Francescano e crea un “Ce-
nacolo” spirituale seguito da 
molti giovani. Muore nel 1309 
e viene sepolta nella chiesa 
di San Francesco a Foligno. 
È stata canonizzata da Papa 
Francesco nel 2013.

9788801047479
Graziano G. Pesenti
SAN MAURO ABATE
Da adolescente, introdotto al 
cenobio di San Benedetto, 
cresce nella fede, seguendo 
perfettamente le orme del mae-
stro. È scelto per guidare alcuni 
monaci in missione in Francia. 
Fino alla sua morte, nel 580, 
saggiamente guida la comunità 
del monastero a Glanfeuil. 

67 68 69 70 9788801041293
Davide Carbonaro
SAN GIOVANNI LEONARDI
Giovanni Leonardi (1541-1609) 
abbandona la professione di 
farmacista per diventare sacer-
dote. Fonda lʼOrdine dei Chierici 
regolari, poi detto della Madre 
di Dio, per l’insegnamento della 
dottrina cristiana ai fanciulli, il 
rinnovamento della vita aposto-
lica del clero e la diffusione della 
fede cristiana in tutto il mondo.

TARCISIO
STRAMARE

San Giuseppe
Il Santo più vicino a Gesù

Gli avvenimenti della vita di San Giuseppe 
secondo i Vangeli di Matteo e di Luca:

1 - Nazaret:
Maria, promessa sposa di Giuseppe, 
rimane incinta: Giuseppe è rassicurato 
in sogno da un angelo che il Figlio 
generato in lei è opera dello Spirito 
Santo. Giuseppe e Maria si sposano.
Al ritorno dall’Egitto, dopo la morte di 
Erode, Giuseppe, con Maria e Gesù, si 
stabiliranno a Nazaret.

€ 5,00
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2 - Betlemme:
A causa del censimento voluto dall’imperatore, Giuseppe e Maria si 
recano a Betlemme per la registrazione. In quel luogo nasce Gesù 
e viene circonciso. Dopo la visita dei Magi, Giuseppe, avvisato in 
sogno che il re Erode vuole uccidere Gesù, con la sua famiglia, si 
rifugerà in Egitto. 

3 - Gerusalemme:
Qualche tempo dopo la nascita, il bambino viene portato da 
Giuseppe e Maria al tempio di Gerusalemme, per presentarlo al 

EDIZIONE SPECIALE 
per l’Anno di San Giuseppe (8 dicembre 2020 - 8 dicembre 2021) 

con indicazioni per il conseguimento dell’Indulgenza plenaria

Signore. Dodici anni più tardi, 
durante un pellegrinaggio a 
Gerusalemme per la Pasqua, 
Giuseppe e Maria smarriscono 
Gesù; lo ritroveranno dopo tre 
giorni al tempio.

9788801041460
Tarcisio Stramare
SAN GIUSEPPE
La figura straordinaria di Giu-
seppe, lo sposo di Maria, viene 
appena tratteggiata nei Vangeli 
di Matteo e di Luca, ma nei 
pochi cenni si riesce a cogliere 
la sua grandezza: Giuseppe è 
l’uomo “giusto” biblicamente 
parlando, l’uomo in totale sin-
tonia con Dio, forte e tenero, 
generoso e umile, retto e mite.
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9788801040555
Michele Aramini
SAN MARTINO DI TOURS
San Martino (336-397) è ricor-
dato per il famoso episodio in 
cui, da giovane soldato, divide 
il suo mantello con un povero, 
che si rivelerà essere Gesù. 
Convertitosi al cristianesimo, 
verrà eletto Vescovo di Tours. 
Egli si dedicherà con zelo, 
sapienza e coraggio all’evan-
gelizzazione e a combattere 
le eresie, curando amorevol-
mente il suo gregge e in parti-
colare i più poveri.
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9788801041477
Renzo Rinaldi
DON OTTORINO ZANON
In Seminario matura l’idea di 
condividere con gli altri tutto ciò 
che la Provvidenza può dare. 
Nel 1941 riceve l’autorizzazio-
ne a realizzare il suo sogno: 
un’Opera in aiuto alle famiglie 
povere e nel degrado. Nasce 
la “Pia Società San Gaetano”. 
Muore nel 1972.

Giovanni Paolo I  
La speranza 

che nasce dall’umiltà

G
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€ 4,00

1 - Canale d’Agordo: 
 allora Forno di Canale, luogo
 dove è nato Albino Luciani. 

2 - Belluno: 
 città dove svolse i suoi studi
 da seminarista, venne nominato
 Vicerettore del Seminario e
 Vicario Generale della diocesi.

3 - Vittorio Veneto: 
 città dove fu nominato Vescovo.
4 - Venezia: 
 città che lo ebbe Patriarca
 per nove anni.

5 - Città del Vaticano: 
 qui Albino Luciani fu eletto
	 Sommo	Pontefice
 e morì dopo 33 giorni di
	 Pontificato.

9788801041514
Giorgio Lise
GIOVANNI PAOLO I
Nato in provincia di Belluno nel 
1912 Albino Luciani nel 1969 
è nominato Patriarca di Vene-
zia. Nel 1978, in agosto, viene 
eletto Papa prendendo, per la 
prima volta nella storia dei Papi, 
un doppio nome: Giovanni 
Paolo. Muore d’infarto dopo 33 
giorni di Pontificato.

9788801041521
Carmelitane Scalze Moncalieri
BEATA MARIA DEGLI ANGELI
Marianna Fontanella di nobile 
famiglia piemontese nasce 
nel 1661; a 14 anni entra nel 
Carmelo, prendendo il nome 
di Maria degli Angeli. Comin-
ciano frequenti estasi che la 
sconvolgono. Fonda il Carmelo 
di Moncalieri. Nel 1717 muore. 
Nel 1865 è beatificata da Papa 
Pio IX.

9788801041538
Giuseppe Caffulli
PADRE ALBERTO BERETTA
Il protagonista di questa storia 
è un medico che, sotto il ca-
mice bianco, indossa un saio: 
è Padre Alberto Beretta, mis-
sionario cappuccino. Fratello 
di Santa Gianna Beretta Molla, 
è ricordato con affetto dai tanti 
ammalati che ha curato. Muore 
a Bergamo nell’agosto del 2001.

9788801041682
Arcangelo Campagna
FRATE AVE MARIA
Cesare Pisano nasce a Pogli 
d’Ortovero nel 1900. A undici  
anni perde la vista per un  tra-
gico gioco. Ricoverato all’I-
stituto Chiossone di Genova, 
incontra Don Orione, l’uomo 
che segnerà la sua vita. Nel 
1923 viene condotto all’Eremo 
di S. Alberto di Butrio dove 
sarà eremita cieco, col nome di 
“Frate Ave Maria”.

9788801041743
Gemma Oberto
MADRE SCOLASTICA
RIVATA
Vede la luce nel 1897. Nella 
sua vita, Santa Teresa sarà una 
figura di riferimento per gli inizi 
della Congregazione delle Pie 
Discepole del Divin Maestro. 
Muore nel 1987 ed è sepolta 
nella chiesa di Gesù Maestro 
di Roma.

9788801041798
Cipriano Carini
SUOR MARIA
GABRIELLA SAGHEDDU
Nasce a Dorgali (NU) in Sarde-
gna, nel 1914. A ventun anni 
decide di farsi suora passando 
dal vivere per se stessa, al sa-
persi donare completamente a 
Dio, spinta dal desiderio dell’u-
nità dei cristiani. Entra tra le 
monache trappiste.

9788801041590
Maddalena Oresková
SANTA MARIA 
MADDALENA DE’ PAZZI
Caterina de’ Pazzi (1566-1607), 
a 16 anni entra nel monastero 
carmelitano di Firenze, prenden-
do il nome di Maria Maddalena. 
Arricchita da Dio di doni mistici 
straordinari, visse nella preghie-
ra e nell’abnegazione, guidando 
le consorelle nel cammino di 
perfezione.

9788801041842
Graziano Pesenti
SANTA TERESA DI GESÙ
Santa Teresa di Gesù nasce ad 
Ávila, in Castiglia (Spagna). A 
vent’anni fugge da casa per en-
trare nel Carmelo dell’Incarna-
zione. Fonda il Carmelo di San 
Giuseppe e ottiene il permesso 
di realizzare molti altri conventi. 
Muore ad Alba de Tormes nel 
1582. Canonizzata nel 1622. 
Dottore della Chiesa nel 1970. 

9788801041897
Giovanni Cazzaniga
FRATEL EMANUELE STABLUM
Nasce a Terzolas, Trento, nel 
1895. Entra nella comunità dei 
Figli della Immacolata Conce-
zione. Un evento straordinario 
decide il futuro di fratel Ema-
nuele. Diviene il primo medico e 
Vicario Generale della Congre-
gazione e direttore dell’Istituto 
Dermopatico dell’Immacolata 
di Roma.

9788801042054
Bernardo Commodi
BEATO EGIDIO D’ASSISI
Nasce ad Assisi nel 1190. 
A diciotto anni riceve l’abito 
religioso da San Francesco 
col quale si reca a  Roma dal 
Papa Innocenzo III. Pellegrino 
a Compostela, si ritira nell’E-
remo di Monteripido, dove 
muore nel 1262; viene sepolto 
nella Chiesa di San Francesco 
al Prato di Perugia.

9788801042320
P. Tito M. Sartori O.S.M.
MARIA BOLOGNESI
Le mistiche esperienze della 
Beata Maria Bolognesi, sono 
vive realtà descritte in questo 
libro. Il suo matrimonio mistico 
con Gesù è seguito dall’incre-
dibile apparizione di un anello 
d’oro come dono nuziale. Maria 
dona se stessa in una dolorosa 
missione terrena.

9788801042115
Piersandro Vanzan
GIOVANNI PALATUCCI
Nasce a Montella (Avellino) nel 
1909; reggente dal 1937 della 
Questura di Fiume si prodiga 
nell’aiutare migliaia di ebrei 
perseguitati riuscendo ad im-
pedirne l’arresto e la deporta-
zione. È contrario alle perverse 
leggi razziali promulgate in Ita-
lia durante il fascismo. Muore 
nel 1945 a Dachau.

9788801042283
Massimiliano Taroni
MONS. SALVATORE 
COLOMBO
Monsignor Salvatore Colombo 
(1922-1989) è per oltre 40 anni 
missionario francescano in So-
malia e vescovo di Mogadiscio 
dal 1976 alla morte. Il 9 Luglio 
1989 un commando armato 
entra nella Cattedrale e uccide 
il vescovo durante la celebra-
zione eucaristica. 

9788801042276
Michele Aramini
BEATA PIERINA MOROSINI
Nasce a Fiobbio nel 1931 in 
Val Seriana; a 15 anni è as-
sunta come aiutante tessitrice 
in un cotonificio del luogo. Nel 
1957, attraversando un bosco 
per tornare a casa, viene ferita 
a morte da un giovane, nel ten-
tativo di resistere alla violenza. 
Nel 1987 viene beatificata a 
Roma da Giovanni Paolo II.

9788801042290
Ulderico Parente
IL SERVO DI DIO 
MONS. LUIGI SODO
Nasce a Napoli nel 1811. A 
ventitré anni viene ordinato sa-
cerdote. Nel 1852 è vescovo di 
Crotone e Telese. Molto attivo 
nella formazione del suo clero, 
è attentissimo anche ai pro-
blemi della sua diocesi, ai bam-
bini, alle epidemie, all’istruzione 
popolare. Muore nel 1895.

9788801042443
Frati minori conventuali
SANTA DOROTEA
Con le sorelle Crista e Callista, 
Dorotea viene torturata e ucci-
sa negli anni della famigerata 
persecuzione contro i cristia-
ni (304-305) durante l’impero 
di Diocleziano. Le reliquie più 
significative della Santa di Ce-
sarea di Cappadocia sono con-
servate nell’omonima chiesa in 
Trastevere a Roma.

9788801042382
Michela Carrozzino
SAN LUIGI GUANELLA
Luigi Guanella nasce nel 1842. 
Ordinato sacerdote, inizia la 
sua Opera a favore dei più ab-
bandonati e sofferenti. Fonda 
le Congregazioni religiose delle 
“Figlie di Santa Maria della Prov-
videnza” e dei “Servi della Cari-
tà”. Muore nel 1915. Benedetto 
XVI lo proclama Santo nel 2011.
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9788801042061
Miroslav Herold
Francesco Occhetta
SAN GIOVANNI NEPOMUCENO
Nasce in Boemia nel 1340. 
Ordinato sacerdote, diventa 
rettore degli studenti transal-
pini e canonico a Praga. Nel 
1393, su ordine di Venceslao 
IV, viene ucciso e gettato dal 
ponte San Carlo nelle acque 
della Moldava. Il ponte diventa 
simbolo di martirio e luogo di 
venerazione.

9788871353784
Michele Aramini
SANTA GIUSEPPINA
BAKHITA
Originaria del Sudan, da pic-
cola viene rapita e venduta 
come schiava. Viene poi com-
prata da un agente consolare 
italiano che la porta in Italia. 
Nel 1890 riceve i Sacramenti 
dell’iniziazione cristiana e de-
cide di consacrarsi al Signore. 
Nel 2000 viene iscritta nell’Albo 
dei Santi.

9788801042542
Piero Becherini
MARGHERITA DA CORTONA
Margherita nasce a Laviano in 
Umbria nel 1247. A sedici anni 
incontra Arsenio. Si innamora 
e fugge con lui nel castello di 
Montepulciano. Nel 1272 il suo 
promesso sposo viene ucciso e 
Margherita inizia una nuova vita 
fatta di penitenza, entrando nel 
Terz’Ordine Francescano.

9788801042658
Gaetano Passarelli
TOMMASO MARIA FUSCO
Il Beato Tommaso Maria Fusco 
(1831-1891), originario di Paga-
ni (SA), ordinato sacerdote, con 
speciale tenerezza si prese cura 
dei poveri e dei sofferenti. Fon-
dò le Figlie della Carità del Pre-
ziosissimo Sangue, che destinò 
alla promozione di varie opere di 
impegno sociale, soprattutto tra 
i giovani e i malati.

91 92 93 94 959788801042474
Graziano Pesenti
SAN GIOVANNI DELLA CROCE
Giovanni de Yepes nasce nel 
1542 nella provincia di Ávila, in 
Spagna. È sacerdote carmeli-
tano e affianca Santa Teresa 
d’Ávila nella riforma dell’Ordine, 
prendendo il nome di Giovanni 
della Croce. Muore nel dicembre 
1591 a Ubeda.

9788801042665
Graziano Pesenti
SANT’ANTONIO ABATE
Nasce in Egitto nel 250 d.C. 
Seguendo un’esortazione 
evangelica, distribuisce i suoi 
beni ai poveri per poi isolarsi 
nel deserto. Durante le per-
secuzioni ai cristiani si sposta 
ad Alessandria per confortare 
i perseguitati. Vive i suoi ultimi 
anni nel deserto della Tebaide 
dove muore ultracentenario.
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FRANCESCO 
OCCHETTA

Venerabile Matteo 
Ricci

Il gesuita amato dalla Cina

1 - Macerata.
  Città natale di p. Matteo Ricci S.I. 

2 - Roma.
  Città in cui studiò e si fece gesuita. 

3 - Lisbona.
  Il 24 marzo 1578 salpò per l’India 
  con tredici compagni gesuiti. 

4 - Goa.
  Nel 1580 fu ordinato sacerdote. 

5 - Sciaochin.
  Nel 1583 fondò la prima residenza 
  missionaria. 

6 - Sciaoceu.
  Nel 1589 fondò la seconda residenza. 

7 - Nancian.
  Nel 1595 fondò la terza residenza. 

8 - Nanchino.
  Nel 1599 fondò la quarta residenza. 

9 - Pechino.
  Nel 1610 morì dopo una breve malattia. 

Venerabile M
atteo R

icci

€ 5,00
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San Pietro
apostolo

ANTONINO
GOVERNALE

S
an P

ietro apostolo

1 - Betsaida.
 Nato a Betsaida, paesino in Galilea, 
 da un tale chiamato Giona, 
 Simone svolgeva con il fratello 

Andrea la mansione di pescatore 
 a Cafarnao.

2 - Lago di Galilea.
 Presso il lago di Galilea 
 Gesù lo chiamò e lo invitò 
 a seguirlo. 

3 - Cesarea.
 A Cesarea di Filippo Gesù, 
	 dandogli	il	nome	di	Pietro,	gli	affidò	

la guida della sua Chiesa.

e 4,00

4 - Gerusalemme.
 Gerusalemme è il cuore della vita di Pietro: l’Ultima Cena, 
 la lavanda dei piedi, il Getsemani, il rinnegamento, la morte 
 e la resurrezione del Maestro. E poi la Pentecoste, 
 l’inizio della missione della Chiesa. 

5 - Roma.
	 Secondo	la	tradizione,	Pietro	continuò	la	sua	predicazione	fino	a	Roma	
 dove morì fra il 64 e il 67, durante le persecuzioni 
 anti-cristiane ordinate da Nerone.
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9788801042719
Roberto Alborghetti
SANTA GELTRUDE 
COMENSOLI
Nasce a Bienno nel 1847. Da 
piccola prega nella Chiesa 
dell’Annunziata. A sei anni 
riesce a ricevere la prima Co-
munione. Nel 1866 entra nel-
la Compagnia di SantʼAngela 
Merici. Fonda l’Istituto delle 
Suore Sacramentine nel 1882.

9788801042740
Francesco Occhetta
VENERABILE MATTEO RICCI
Nasce a Macerata nel 1552. 
Entra nella Compagnia di Gesù. 
Nel 1578 parte per la Cina dove 
fonda la sua prima residenza 
a Shaoching. Inizia a scrivere 
in cinese e pubblica la prima 
opera: “Il Trattato dell’amici-
zia”. Raggiunge Pechino ed è 
ammesso alla corte dell’impe-
ratore. Muore nel 1610. Oggi è 
Venerabile.

9788801042795
Francesco Occhetta
GIUSEPPE MOSCATI
Nasce a Benevento nel 1880, 
si laurea in medicina nel 1903, 
iniziando la carriera medica 
nell’Ospedale degli Incurabili. 
Si dedica alla ricerca e all’inse-
gnamento; salva alcuni pazienti 
durante l’eruzione del Vesuvio. 
Muore nell’aprile del 1927. Gio-
vanni Paolo II lo ha dichiarato 
Santo nel 1987.

9788801042856
Antonino Governale
SAN PIETRO APOSTOLO
Nato a Betsaida in Galilea, Si-
mone lavora come pescatore. 
Mentre aggiusta le reti, Gesù lo 
invita a seguirlo: “Ti farò pesca-
tori di uomini”. Poi, dandogli il 
nome “Pietro”, gli affida la guida 
della sua Chiesa. Secondo 
la tradizione, Pietro continua 
la predicazione a Roma dove 
muore nel 64/67.

97 98 99 100 9788801042931
Cipriano Carini
SANTA FRANCESCA
ROMANA
Nasce a Roma nel 1384. Nel 
1425 Francesca fonda le Obla-
te di Tor de’ Specchi che si 
impegnano ad una vita di virtù e 
di carità. Francesca muore nel 
1440. È canonizzata nel 1608 
ed è considerata compatrona 
di Roma insieme ai Santi Pietro 
e Paolo.

9788801043143
Teresio Bosco
MAMMA MARGHERITA
Margherita nasce a Capriglio 
nel 1788; ha una sorellina di 
nome Marianna. A ventiquattro 
anni si sposa con Francesco 
Bosco mezzadro. Il 16 agosto 
1815 nasce il secondo figlio che 
diventerà Don Bosco. Margherita 
è di grande aiuto nell’ospitare 
tutti i ragazzi poveri e senza 
casa. Muore nel 1856.

101 102

9788801042986
Teresio Bosco
DON MICHELE RUA
Il Beato Michele Rua (1837-
1910) è il primo successore 
di Don Bosco alla guida dei 
Salesiani. Ancora chierico di-
venta il segretario di Don Bosco, 
accompagnandolo in numerosi 
viaggi. Si impegna come cate-
chista e nella direzione spiri-
tuale. Darà alla Congregazione 
salesiana un grande impulso.

9788871354132
Roberto Alborghetti
SANT’ANTONIO MARIA
GIANELLI
Nell’aprile del 1789 nasce a 
Cerreta di Carro un bimbo che 
sarebbe poi stato proclamato 
santo da Papa Pio XII nel 1951. 
Antonio Maria Gianelli, dopo gli 
studi in seminario, è ordinato 
sacerdote nel 1812. Nel 1829 
fonda le “Figlie di Maria San-
tissima dell’Orto”. Nel 1838 è 
nominato vescovo di Bobbio.

9788801042993
Michele Aramini
SANT’AMBROGIO
Ambrogio nasce a Treviri 
nell’attuale Germania nel 334 
circa. Dopo la morte del padre 
viene portato a Roma. Nel 370 a 
Milano viene nominato vescovo 
della città. L’attuale grandiosa 
Basilica dedicata a Sant’Am-
brogio a Milano, dentro la quale 
è stato sepolto, fu fatta costru-
ire da lui stesso.

103 104 105 9788801043341
Roberto Alborghetti
SANT’ANNIBALE 
MARIA DI FRANCIA
Sant’Annibale nasce a Messina 
il 5 luglio del 1851. Crea i primi 
orfanotrofi maschili e femminili 
e fonda le Congregazioni dei 
Padri Rogazionisti del Cuore di 
Gesù e delle Figlie del “Divino 
Zelo”. Muore nel 1927; il suo 
corpo riposa nella Basilica di 
S. Antonio.

9788801043372
GianMaria Polidoro
SAN GIOVANNI
DA CAPESTRANO
Nel 1386 nasce a Capestrano 
(AQ). Studia diritto civile ed ec-
clesiastico. Veste l’abito france-
scano e inizia la predicazione e 
la difesa della fede cattolica per 
contenere l’avanzata dei Turchi 
in Europa. Nel 1456 muore dopo 
la battaglia di Belgrado.

9788801043235
Esperia Urbani
PROTOMARTIRI
FRANCESCANI
La storia dei santi Protomar-
tiri Francescani è narrata per 
opera di un testimone oculare 
dei fatti. San Francesco inviò 5 
suoi frati in missione in Marocco 
dove vennero decapitati nel 
1220 dal Sultano stesso.
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9788801043365
Francesco Occhetta
FRANCESCO SAVERIO
Nasce in Spagna nel 1506, stu-
dia a Parigi e incontra Ignazio di 
Loyola che cambierà la sua vita. 
Fa la sua professione religiosa 
nella chiesa di Montmartre e 
nasce il primo nucleo della Com-
pagnia di Gesù. È missionario 
in India e Giappone. Muore nel 
1552. La Chiesa lo proclama pa-
trono delle missioni nel mondo.

9788801043556
Michele Aramini
DOMENICHINO
ZAMBERLETTI
Nasce nel 1936 a Santa Maria 
del Monte, Varese, frequenta la 
scuola media presso il collegio 
salesiano e sviluppa la sua spi-
ritualità. Prega San Giovanni 
Bosco e San Domenico Savio. 
Una malattia incurabile lo porta 
alla morte nel 1950.

9788801043648
Teresa Todaro
BEATA MARIA CATERINA
TROIANI
Costanza Troiani a sedici anni 
decide di abbracciare la vita re-
ligiosa claustrale, ma poi sente 
veemente il richiamo di Dio alla 
missione attiva. Dopo 24 anni, 
nel 1859, riesce a realizzare 
il suo progetto, partendo per 
l’Egitto e fondando una nuova 
Congregazione francescana.

9788801043587
Feliciano Innocente
SAN GIOVANNI MARIA
VIANNEY
Nel 1786 nasce a Dardilly (Lio-
ne). Nel 1815 è ordinato sa-
cerdote e inviato come curato 
nel villaggio di Ars. Il suo zelo 
apostolico e la sua vita umile con-
vertono il paese e la sua fama di 
santo confessore si diffonde dap-
pertutto.  Muore ad Ars nel 1859. 
Nel 1929 è proclamato “Patrono 
di tutti i parroci del mondo”.

9788801042702
Roberto Alborghetti
DON BEPO VAVASSORI
Don Giuseppe “Bepo” Vavassori 
(1888-1975) è stato un sacer-
dote che ha avuto un’influenza 
enorme sulla città di Bergamo. 
Era un punto di riferimento per la 
vita religiosa, sociale e culturale. 
La sua testimonianza continua 
oggi con un Patronato.

9788801043754
P. Guido Miglietta OSJ
SAN GIUSEPPE MARELLO
A Torino nel 1844 nasce Giu-
seppe Marello. Nel 1868 viene 
ordinato sacerdote e diviene se-
gretario del Vescovo. Promuove 
la formazione, il catechismo. 
Fonda la Congregazione degli 
Oblati di San Giuseppe per l’e-
ducazione dei giovani. Nel 1889 
è Vescovo di Acqui. Muore a 
Savona nel 1895.

9788801043693
Roberto Alborghetti 
Amici di Betania del Sacro Cuore
LUISA MARGHERITA
CLARET DE LA TOUCHE
Nasce in Francia nel 1868. A 
ventidue anni è nel monastero 
di Romans. Momenti di grazia 
rivelano intense comunicazioni 
con Gesù che le affida mes-
saggi per la missione dei Sa-
cerdoti. I suoi scritti anticipano 
intuizioni proposte poi nel Con-
cilio Vaticano II.

9788801043655
Teresio Bosco - Luigi Dirosa
SAN GIUSEPPE BENEDETTO
COTTOLENGO
Giuseppe nasce nel 1786 a Bra. 
Diventato sacerdote nel 1811, 
apre nella zona di Valdocco a 
Torino le Piccole Case della Di-
vina Provvidenza per assistere i 
malati e gli invalidi respinti dagli 
ospedali. Muore nel 1842.

9788801043716
Daniele Pichierri OFM
FRA GIUSEPPE 
MICHELE GHEZZI
Di famiglia nobile, nasce a Lec-
ce nel 1872. Da conte decide di 
vestire l’abito francescano. Nel 
1915 pronuncia i voti e come 
questuante vive in molti con-
venti di Terra d’Otranto. Muore 
nel 1955. Nel 2000, Papa Gio-
vanni Paolo II gli conferisce il 
titolo di Venerabile.

9788801043808
Massimiliano Taroni
BEATA MARIA DI GESÙ
DELUIL-MARTINY
Nasce a Marsiglia nel 1841. 
Nel 1873, in Belgio, fonda un 
nuovo Istituto religioso, le “Fi-
glie del Cuore di Gesù”, dedite, 
nella clausura, allʼadorazione 
eucaristica e alla preghiera per 
la conversione del mondo e la 
santificazione dei sacerdoti. Nel 
1884 viene uccisa in Francia da 
un anarchico.

9788801043877
Giovanni Spagnolo
BEATO ANGELO D’ACRI
Nasce ad Acri nel 1669. Sceglie 
di vestire l’abito dei Frati Cap-
puccini. A Cassano allo Jonio, 
viene ordinato sacerdote nel 
1700. Predica poi in tutta la Ca-
labria e nel napoletano. Muore 
nel convento di Acri nel 1739 e 
viene dichiarato Beato da Papa 
Leone XII nel 1825. È canoniz-
zato nel 2017.

9788801043846
Isidora Coppa
CARDINALE LUCIDO
MARIA PAROCCHI
Nasce a Mantova nel 1833. 
Consacrato vescovo gli viene 
affidata la diocesi di Pavia. 
Fonda la rivista “La Scuola 
Cattolica”. Nel 1884 Papa 
Leone XIII lo nomina Vicario 
per la diocesi di Roma. Muore 
nel 1903 e viene sepolto nel 
cimitero del Verano.
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9788801043938
Francesco Occhetta
IGNAZIO DI LOYOLA
Nasce a Loyola nel 1491. Nel 
1521 a Pamplona viene ferito 
a una gamba in battaglia e ha 
inizio la sua conversione. De-
pone la sua spada all’altare 
della Madonna nel monastero 
benedettino di Montserrat. A 
Parigi, con alcuni compagni, si 
consacra al Signore: è l’inizio 
della Compagnia di Gesù. Muo-
re nel 1556.

9788801043921
Giovanni Cazzaniga
BEATO LUIGI MARIA MONTI
Nasce nel 1825 a Bovisio Ma-
sciago (Milano). Lavora come 
infermiere nel lazzaretto di 
Brescia. Crea una congrega-
zione di carità. Nell’Ospedale di 
Santo Spirito a Roma, la Con-
gregazione dei Figli dell’Imma-
colata Concezione vive l’amore 
per i malati. Muore nel 1900. 

TERESIO BOSCO 
GIANNI FOCCOLI

1 - Concesio (BS).
Giovanni Battista Montini nasce 
il 26 settembre 1897.

2 - Brescia.   
  La famiglia Montini vive a Brescia, vicino 
  al Santuario della Madonna delle Grazie. 

Maturata nel suo cuore la vocazione al 
sacerdozio, Giovanni Battista inizia l’iter di 
formazione che lo porterà, il 29 maggio 1920, 
all’ordinazione sacerdotale, nella cattedrale 
di Brescia. Trasferitosi a Roma, nel 1923 inizia 
la carriera diplomatica presso la Segreteria di 
Stato. Nel 1925 diventa Assistente ecclesiastico 
nazionale della FUCI. Dopo la guerra, nel 1952, 
è nominato da Pio XII Pro-Segretario di Stato.

3 - Milano.
Nominato Arcivescovo di Milano, mons. Montini, vi entra solennemente 
il 6 gennaio 1955. A settembre inizia la visita pastorale dell’immensa diocesi. 
Nel novembre 1957 promuove la grande “Missione di Milano”. 
Il 15 dicembre 1958 è creato Cardinale da Giovanni XXIII.

4 - Roma. 
  Giovanni Battista Montini, il 21 giugno 1963, è eletto Papa prendendo il nome 

di Paolo VI. Il 29 settembre apre la seconda sessione del Concilio Vaticano II 
che concluderà solennemente l’8 dicembre 1965. Durante il suo pontificato 
compirà vari viaggi apostolici in Italia e nel mondo. 

  Muore il 6 agosto 1978. È beatificato 
  il 19 ottobre 2014 da Papa Francesco, 
  che lo iscrive nell’Albo dei Santi 
  il 14 ottobre 2018.
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€ 4,00
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San Paolo VI
Il Papa che 

      ha rinnovato la Chiesa

9788801043778
Teresio Bosco - Gianni Foccoli
SAN PAOLO VI
Giovanni Battista Montini nasce 
a Concesio (BS) nel 1897. Si 
trasferisce a Brescia con casa vi-
cino al Santuario della Madonna 
delle Grazie dove poi celebrerà 
la sua prima messa. Nel 1920 
viene ordinato sacerdote. A Mi-
lano nominato arcivescovo della 
città vi entra solennemente nel 
1955. A Roma viene eletto Papa 
nel 1963 dove muore nel 1978. 
È canonizzato il 14 ottobre 2018.

9788801044072
P. Tito M. Sartori O.S.M.
MADRE MARIA
ELEONORA GIORGI
Maria nasce a Scheggianico 
nel 1882. Nel 1901 le appare la 
Vergine che le ingiunge di con-
sacrarsi a Lei. Fa la professione 
dei voti nell’Istituto delle  Serve 
di Maria SS. Addolorata. Nel 
1928 diventa Superiora Gene-
rale. Muore nel 1945.

9788801044034
Silvianita Galimberti
PADRE ARSENIO
DA TRIGOLO
Nasce a Trigolo (CR) nel 1849. 
Nel 1874 è ordinato sacerdote. 
Lʼanno dopo entra nella Com-
pagnia di Gesù. Nel 1892 deve 
uscire dai Gesuiti e, dopo al-
cune peripezie, nel 1902 veste 
lʼabito francescano col nome di 
fra Arsenio da Trigolo. Muore 
nel 1909.

121 122 123 124 125 9788801044126
Roberto Alborghetti
SAN GIROLAMO MIANI
Nasce a Venezia nel 1486. 
Arruolato a venticinque anni, 
gli viene affidato il comando 
della fortezza di Castelnuovo 
di Quero. Fatto prigioniero, 
viene liberato dalla Madonna. 
Si consacra al Signore e fonda 
la Compagnia dei Servi dei Po-
veri, ora chiamati Padri Soma-
schi. Muore nel 1537.

126

8



DIFFUSIONE SAN PAOLO 

9788801044027
Daniele Bolognini
BEATO SEBASTIANO
VALFRÈ
Sebastiano Valfrè (1629-1710) 
intraprende giovanissimo la via 
al sacerdozio. Nel maggio del 
1651 è accolto nell’Oratorio di 
San Filippo Neri. Il 24 febbraio 
1652 è ordinato sacerdote e ini-
zia un ministero generosissimo e 
ricchissimo di attività e preghiera 
che segnerà la vita di Torino per 
quasi sessant’anni.

9788801044058
Graziano Pesenti
BEATA MARIA
CANDIDA DELL’EUCARISTIA
Nasce nel 1884 a Catanzaro, 
viene poi portata a Palermo 
dove frequenta scuole elemen-
tari e magistrali. Attirata dolce-
mente dall’immagine di Gesù, 
entra nel Carmelo Teresiano di 
Ragusa; prende il nome di Maria 
Candida dell’Eucaristia. Muore 
nel 1949; è beatificata nel 2004.

9788801044041
M. Augusta Tescari
MARIA PIA GULLINI
Nasce a Verona nel 1892. Si 
trasferisce adolescente a Roma 
dove matura la sua vocazione 
religiosa. Nel 1919 pronuncia 
i primi voti, viene poi trasferita 
alla Trappa di Grottaferrata e 
ne diventa badessa. Nel 1959 
Madre Pia muore a Vitorchia-
no (Viterbo) dopo una lunga 
malattia.

9788801044157
Roberto Alborghetti
SANTA LUCIA
Nasce a Siracusa intorno al 280 
d.C. Profondamente cristiana 
e consacrata al Signore viene 
perseguitata e catturata da Dio-
cleziano, processata e torturata. 
Muore martire nel 304. Dopo 
diverse traslazioni, le spoglie 
della Santa giungono a Venezia. 
È patrona di Siracusa.

127 128 129 130 9788801044218
Chiara Lucia Garzonio
SANT’AGNESE D’ASSISI
Sorella di Santa Chiara nasce 
tra il 1195 e il 1197 col nome 
di Caterina. Seguendo la spi-
ritualità di San Francesco col 
nuovo nome di Agnese, inizia 
con Chiara il cammino delle 
Povere Dame di San Damiano. 
Dopo molte missioni in altri mo-
nasteri, torna ad Assisi dove 
muore nel 1253.

9788801044201
Bernardo Commodi
BEATO ANDREA DA SPELLO
Nasce a Spello (Perugia) nel 
1194. Viene accolto nella Pieve 
di San Severino nel 1216 e no-
minato parroco. Entra nell’Or-
dine Francescano a Santa 
Maria degli Angeli. Si ritira per 
anni nell’Eremo delle Carceri 
dove ha estasi e visioni. Muore 
nel 1254.

131 132

9788801044287
P. Tito M. Sartori O.S.M.
ANTONIO GIOACCHINO 
MARIA STEVAN
Antonio Stevan (1921-1949), 
giovane di umili origini, dopo 
aver partecipato alla Seconda 
Guerra Mondiale entra nell’Or-
dine dei Servi di Maria, con 
il nome di Gioacchino. Vive il 
noviziato per soli 6 mesi: già 
gravemente malato, muore a 
soli 28 anni. 

9788801044270
Gianni Ghiglione
SAN FRANCESCO DI SALES
Francesco nasce a Thorens nel 
1567, nel castello di Sales. Nel 
1593 è ordinato sacerdote. È poi 
nominato Vescovo di Ginevra, 
roccaforte dei Calvinisti, dove 
si evidenzia per il suo zelo pa-
storale e per la sua straordinaria 
carità. È uno dei più grandi 
maestri di spiritualità della storia 
della Chiesa.

9788801044447
Alberto D’Urso
MONS. CARMINE DE PALMA
Nasce a Bari nel 1876. Viene 
ordinato sacerdote nella città 
di Napoli. A Bari assume im-
portanti incarichi presso la 
Basilica di San Nicola. La sua 
personalità spirituale emerge 
nel ministero della Riconcilia-
zione. Direttore Spirituale nel 
Monastero di Santa Scolastica, 
muore nel 1961.

133 134 135 9788801044546
Teresio Bosco
TERESA BRACCO
Nasce nel 1924 a Santa Giu-
lia (SV). Nel 1935 si iscrive 
all’associazione “Crociata Eu-
caristica”. Nell’agosto del 1944 
viene presa dai soldati tedeschi 
durante un rastrellamento e uc-
cisa poche ore dopo resistendo 
ad un tentativo di violenza: “la 
castità difesa fino al martirio”. 
È beatificata da Giovanni Paolo 
II nel 1998.

San Giovanni
Battista

San
G

iovanniB
attista

Precursore
di Gesù Cristo

GRAZIANO
PESENTI OCD

1 - Ain-Karim.
Tra le montagne della Giudea, a sette km
dalla città di Gerusalemme, su una collina
c’è il villaggio di Ain-Karim, dove vivono gli
anziani sposi Zaccaria ed Elisabetta,
da cui nasce Giovanni.

2 - Deserto di Giuda.
Giovanni giovanissimo si ritira nel deserto,
vivendo come un “nazir” solitario e povero,
un consacrato a Dio, per prepararsi
alla sua missione.

3 - Fiume Giordano.
Giovanni, trentenne, dopo aver raccolto attorno a sé una cerchia di discepoli,
lascia il deserto con essi, e si reca presso il fiume Giordano, cominciando a
predicare la venuta del Messia e l’imminenza del gran giudizio divino. Come segno
tangibile di conversione e di purificazione, a quanti lo chiedono Giovanni offre il
battesimo nelle acque del fiume. In questo luogo Giovanni incontra Gesù, il quale
si fa umilmente battezzare da lui.

4 - Fortezza di Macheronte.
Il tetrarca Erode, istigato da Erodìade, moglie di suo fratello, con la quale convive
contro la Legge, fa arrestare Giovanni, che denunciava apertamente il loro
comportamento immorale, e lo fa rinchiudere nella prigione della fortezza
di Macheronte, situata nell’estremità sud-orientale della Perea a circa otto Km
ad est del Mar Morto. Qui Giovanni verrà decapitato.

5 - Sebaste.
I discepoli di Giovanni trasportano
e seppelliscono il corpo del profeta
a Sebaste in Samaria. Sulla sua tomba
sarà costruita una cattedrale e un’altra
chiesa sul colle vicino per custodirvi
la testa.

€ 3,50

San Giovanni:Copertina  15-06-2010  12:15  Pagina 1

9788801044843
Graziano Pesenti 
SAN GIOVANNI BATTISTA
Giovanni nasce vicino a Geru-
salemme, giovanissimo si ritira 
nel deserto. Giunto presso il 
fiume Giordano offre a chi lo 
chiede il Battesimo nelle acque. 
In questo luogo incontra Gesù. 
Il tetrarca Erode lo fa arrestare 
e poi decapitare.

136 137 138

9788801044416
Giuseppe Di Luca
SANTA GEMMA GALGANI
Nasce a Borgonuovo di Cami-
gliano nel 1878. A Lucca sceglie 
di seguire la via della Croce. 
Ammalata, nonostante le cure, 
si aggrava fino alla paralisi alle 
gambe dalla quale guarisce 
miracolosamente. Muore nel 
1903. Viene proclamata Santa 
nel 1940.

9788801044393
Roberto Alborghetti
SAN LEONARDO MURIALDO
Nasce nel 1828 vicino alla 
chiesa di San Dalmazzo. Il 
20 settembre 1851 è ordinato 
sacerdote e sei anni dopo è 
direttore all’Oratorio San Luigi a 
Porta Nuova. In corso Palestro è 
direttore del Collegio Artigianelli. 
Muore nel 1900.

139 140

€ 3,50

Padre
Salvatore Vico

Uomo della festa
e del perdono

P
adre

S
alvatore

Vico

VALENTINO
SALVOLDI

1 - La Maddalena.
Salvatore Vico nasce il 12 agosto 1896.
Nella chiesa parrocchiale viene battezzato
il 16 agosto.

2 - Telti (Località Aratena).
Confessando i pastori nelle campagne
di Telti, padre Salvatore “sente”
l’ispirazione di fondare un Istituto di suore
che affianchino l’azione pastorale del prete.

3 - Tempio Pausania.
La Congregazione Missionarie delle Figlie
di Gesù Crocifisso nasce l’8 dicembre 1925.
L’azione pastorale di padre Salvatore
e della Congregazione, si rivolge verso
i poveri e gli ultimi.
Padre Salvatore fa edificare il Santuario
dedicato a Gesù Sommo ed Eterno Sacerdote
come luogo di preghiera per la santificazione
del clero.
Muore il 10 novembre 1991.
Le spoglie mortali riposano nella cripta
del Santuario, accanto alla Casa Madre.

Cop Padre Salvatore Vico:Copertina 2-03-2010  14:55  Pagina 1

9788801044850
Valentino Salvoldi
PADRE SALVATORE VICO
Salvatore Vico (1896-1991), 
ordinato sacerdote nel 1919, 
fonda la Congregazione Missio-
narie Figlie di Gesù Crocifisso. 
L’azione pastorale di padre Sal-
vatore e della Congregazione, si 
rivolge verso i poveri e gli ultimi. 
Realizza a Tempio Pausania 
un Santuario dedicato a Gesù 
Sommo ed Eterno Sacerdote.

1 - Digione.
Giovanna Francesca Frémyot
nasce a Digione il 23 gennaio 1572
da una nobile famiglia.

2 - Bourbilly.
Giovanna sposa il Barone Cristoforo
di Chantal. Diventa la signora
del castello di Bourbilly, in Borgogna.
Avranno quattro figli. Durante una
battuta di caccia muore il marito.
Il 5 marzo 1604 incontra il Vescovo
Francesco di Sales che predica
la Quaresima a Digione.

3 - Annecy.
Il 6 giugno 1610 Giovanna inizia il noviziato
ad Annecy, presso la Galleria,
con altre due compagne: nasce la Congregazione della Visitazione.

4 - Torino.
Nel 1638 Giovanna fonda il 76mo monastero, a Torino, il “beniamino”,
l’ultimo fondato direttamente da lei.

5 - Moulins.
Il 13 dicembre 1641, presso il Convento della Visitazione di Moulins,
Giovanna muore.
Viene dichiarata Santa da Clemente XIII il 16 luglio 1767.
Le spoglie della Santa riposano nella Basilica
della Visitazione di Annecy.

€ 3,50

Santa Giovanna
di Chantal

GIANNI
GHIGLIONE

S
anta

G
iovanna

diC
hantal

Cop Chantal:Copertina  25-02-2010  14:32  Pagina 1

Venanzio
A

ntonio
M

aria
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uadri

P. TITO
M. SARTORI
O.S.M.

Venanzio Antonio Maria
Quadri

L’umile gioia della perfezione

1 - Vado di Setta (BO).
Antonio Quadri vi ebbe i natali
il 16 dicembre 1916.

2 - Ronzano (BO).
Egli entra nel collegio di Ronzano
il 3 ottobre 1927.

3 - Reggio Emilia.
Nel mese di settembre del 1931
Antonio Quadri si trasferisce
nel convento di Reggio Emilia.
Nel 1932, ad agosto, vi inizia il noviziato,
vestendo l’abito dei Servi di Maria

e assumendo il nome di fr. Venanzio Maria. Il 29 agosto del 1933 emette
i voti temporanei, ai quali aggiunge, sull’esempio di S. Teresa di Lisieux,
la sua offerta di vittima dell’Amore misericordioso.

4 - Bologna.
Nel biennio 1933-35 compie gli studi filosofici nel convento di S. Maria
dei Servi a Bologna.

5 - Roma.
Il 3 ottobre 1935 si trasferisce
al Collegio Internazionale S. Alessio
Falconieri per compiervi
il quadriennio teologico.
Il 2 novembre 1937 una gravissima
infermità gli stronca
improvvisamente la vita. € 3,50

Cop_QUADRI:Copertina  8-03-2010  8:53  Pagina 1

9788801044744
Gianni Ghiglione
SANTA GIOVANNA
DI CHANTAL
Giovanna nasce a Digione in 
Francia nel 1572. A vent’anni 
sposa il Barone Cristoforo di 
Chantal. Rimasta vedova, sotto 
la guida del vescovo Francesco 
di Sales realizza il suo desiderio 
di consacrazione a Dio e fonda 
l’Ordine della Visitazione. Muore 
nel 1641.

9788801044409
Remo Piccolomini
SANTA MONICA
Monica nasce in Algeria nel 331 
d.C. È la mamma di SantʼAgostino. 
Profondamente cristiana prega 
assiduamente per la conversione 
del figlio, che avviene a Milano, 
grazie allʼincontro con Sant’Am-
brogio. Le reliquie della Santa 
sono conservate nella Basilica di 
Sant’Agostino a Roma.

9788801044898
P. Tito M. Sartori O.S.M.
VENANZIO ANTONIO 
MARIA QUADRI
Nasce a Vado di Setta (BO) 
nel 1916. Giovanissimo sente 
la vocazione a consacrarsi al 
Signore. Nel 1932 entra nel 
noviziato dei Servi di Maria 
assumendo il nome di Fr. Ve-
nanzio. Emette voti temporanei 
e compie studi filosofici. Muore 
a Roma nel 1937.

141 142 143 144

9788801044560
Silvano Bracci
CAMILLA BATTISTA 
DA VARANO
Camilla nasce nel 1458 a Came-
rino, figlia illegittima del Principe 
Cesare da Varano. A Urbino, 
nel 1481, entra nel monastero 
delle Sorelle Povere di Santa 
Chiara. A Camerino, dopo una 
vita di consacrazione, muore di 
peste nel 1524.
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9788801044751
Mario Carminati
SAN PIO X
Nasce nel 1835 a Riese (TV). 
Entra in seminario nel 1850. 
Cancelliere della Curia Vescovi-
le a Treviso, dopo essere stato 
nominato Vescovo di Mantova, 
fa il suo ingresso solenne in città 
nel 1885. Patriarca di Venezia 
nel 1894, è eletto Papa nel 
1903. Il suo corpo riposa nella 
Basilica di San Pietro a Roma.

1 - Fiorentina, frazione di San Donà di Piave (VE).
Il 12 novembre 1938 nasce Sergio, quarto di dieci figli,
da Emilio Sorgon e Rosa De Faveri ed è battezzato
il 17 seguente nel Duomo di San Donà.

2 - Mantova.
Nel 1955 Sergio entra nel noviziato carmelitano, presso
la Chiesa di S. Teresa, assumendo il nome religioso di Fra Attilio
di San Giuseppe. Il 16 settembre del 1956
emette i voti di obbedienza, povertà e castità.

3 - Venezia.
Dopo gli studi teologici, il 30 marzo 1963 Fra Attilio è ordinato
sacerdote nella Basilica d’oro di San Marco dal patriarca
cardinale Giovanni Urbani.

4 - Roma.
Dopo un biennio a Brescia, nel luglio 1966 è destinato all’assistenza
della gioventù nella parrocchia carmelitana di S. Teresa in Roma
e all’insegnamento della religione nella scuola pubblica. Desideroso
di partire missionario in Africa viene scelto insieme ad altri due
compagni per formare una comunità in Madagascar. La partenza
per la missione è fissata per il giugno del 1969.

Padre Sergio
Sorgon

P
adre

S
ergio

S
orgon

Carmelitano Scalzo
martire della Chiesa

GRAZIANO
PESENTI OCD

5 - Madagascar.
A P. Sergio (Fra Attilio che nel 1970 aveva ripreso il suo nome di Battesimo) e agli altri suoi
compagni veneti viene affidata dal cardinale Girolamo Rakotomalala, la cura pastorale del
distretto di Itaosy. Nel 1974 il Vescovo di Tolear affida a P. Sergio la parrocchia della città
nel misero quartiere Mahavatse. Nel 1980, dopo un periodo di convalescenza passato in
Italia, gli viene data un’altra parrocchia a Moramanga. Il Vescovo di Ambatondrazaka e di
Moramanga, Mons. Francesco Vollaro, nel novembre 1984, nomina P. Sergio Sorgon, Vicario
Episcopale della Diocesi. Il 7 gennaio 1985 P. Sergio viene barbaramente trucidato da ignoti
sicari, a 50 km da Moramanga, mentre era in viaggio di ritorno alla sua parrocchia. Dopo
i solenni funerali presieduti dal Cardinale
di Tananarive, presenti il Nunzio Apostolico
e alcuni Vescovi, la salma è traslata a
San Donà di Piave, nel cimitero cittadino.

€ 3,50

PADRE SERGIO SORGON:Copertina 30-03-2010 16:05  Pagina 1

9788801045109
Graziano Pesenti
PADRE SERGIO SORGON
Sergio nasce a Fiorentina, San 
Donà di Piave (VE). Entra nel 
noviziato carmelitano col nome 
di Fra Attilio di San Giuseppe. 
Dopo gli studi teologici, è ordi-
nato sacerdote nella Basilica di 
San Marco a Venezia. Nel 1974 
è nel Madagascar dove viene 
ucciso. Il suo corpo riposa a San 
Donà di Piave.

€ 3,50

Don Carlo
Gnocchi

D
on

C
arlo

G
nocchi

TERESIO
BOSCO

1 - San Colombano
al Lambro (Milano).
Carlo Gnocchi nasce il 25 ottobre 1902.
A Milano, nel 1925, Carlo viene ordinato
sacerdote. Celebra la sua prima Messa
a Montesiro, paesino della Brianza.

2-3 - Albania e Russia.
Allo scoppiare della 2ª guerra mondiale,
don Carlo si arruola come cappellano
volontario e parte, prima per il fronte
greco-albanese e poi — con gli alpini della
Tridentina — per la campagna di Russia.

4 - Milano.
Rientrato in Italia don Carlo accoglie gli orfani di guerra
e i bambini mutilati.
Questa opera diventa il motivo della sua vita.
Minato da un male incurabile, don Carlo muore il 28 febbraio 1956.
L’ultimo suo gesto profetico è la donazione delle cornee.
Il 25 ottobre 2009 il card. Tettamanzi proclama Beato don Carlo.
Oggi la Fondazione Don Carlo Gnocchi opera in 28 Centri
ubicati in 9 Regioni italiane.

Cop Don Gnocchi:Layout 1  19-04-2010  11:22  Pagina 1

MARIELLA SCATENA
PIERSANDRO VANZAN

€ 3,50
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Beata Maria Pierina
De Micheli

1 - Milano.
Giuseppina De Micheli nasce a Milano
l’11 settembre 1890.
Il 15 ottobre 1913 entra nella congregazione delle
Figlie dell’Immacolata Concezione (di Buenos Aires),
accolta dalla fondatrice Madre Eufrasia Iaconis.
Il 16 maggio 1914 indossa l’abito e prende
il nome di suor Maria Pierina.

2 - Buenos Aires.
Nel 1919 suor Pierina parte per l’Argentina. Nella
Casa Madre di Buenos Aires, nel 1921, emette i voti
perpetui. Torna in Italia, a Milano. Vive delle
profonde esperienze mistiche. Il Santo Volto di Gesù
diventa la fonte principale delle sue riflessioni.

3 - Roma.
Nel settembre 1939 madre Pierina è eletta superiora
della casa di Roma. Nel 1940 incontra l’Abate
Ildebrando Gregori che diventa il suo direttore
spirituale, fino alla morte.

4 - Centonara d’Artò (Verbania).
Il 7 giugno 1945 Madre Pierina, in condizioni fisiche
precarie, parte da Roma per sincerarsi delle
condizioni delle consorelle travolte dagli eventi
della Seconda Guerra Mondiale, a Milano e a
Centonara d’Artò. Qui muore il 26 luglio 1945 nella
“Casa del Santo Volto” immersa nel silenzio, felice
di aver potuto rivedere tutte le sue figlie.

Cop Madre Maria Pierina De Micheli:Copertina  21-04-2010  15:55  Pagina 1

Madre Macrina
Raparelli

M
adre

M
acrina

R
aparelli

Nel cuore l’Unità
dei Cristiani

GAETANO
PASSARELLI

€ 3,50

1 - Grottaferrata (Roma).
Dove Madre Macrina Raparelli, fondatrice
delle Suore Basiliane Figlie di Santa Macrina,
nacque il 2 aprile 1893. Oggi è sede della
Casa Generalizia.

2 - Mezzojuso (Palermo).
Luogo in cui Madre Macrina diede avvio alla
Congregazione delle Basiliane e rese la sua
anima al Signore il 26 febbraio 1970.
È sepolta nella Chiesa del Crocifisso
adiacente alla Casa Madre.

MADRE MACRINA RAPARELLI:Copertina 28-04-2010  14:02  Pagina 1

€ 3,50
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ENZO
TRAMONTANI

1 - Trissino.
Nasce a Trissino (Vicenza)
il 3 settembre 1917 e qui risiede
con la famiglia fino ai sette anni.

2 - Argenta.
Il 10 novembre 1924 la famiglia
si trasferisce ad Argenta (prov. Ferrara,
dioc. Ravenna).

3 - Ivrea.
Il 28 novembre 1933 entra nell’Istituto
Salesiano Missionario di Ivrea (Torino).
Il 27 ottobre 1936 rientra in famiglia
per motivi di salute.

4 - Ravenna.
Il 15 ottobre 1937 entra nel Seminario
Arcivescovile di Ravenna, dove diventa
sacerdote il 25 marzo 1944.

5 - Bando.
Il 17 giugno 1944 viene mandato a Bando di Argenta come vicario.
Qui si consuma la sua immolazione il 25 aprile 1945. Dal 20 aprile 2002
le sue spoglie riposano nella chiesa di Bando.

Don Santo Perin
l’unica via

Cop Don Perin:Copertina  7-05-2010  14:24  Pagina 1

9788801045246
Teresio Bosco
DON CARLO GNOCCHI
Carlo Gnocchi nasce nel 1902, 
viene ordinato sacerdote e allo 
scoppiare della Seconda Guer-
ra Mondiale, si arruola come 
cappellano con gli alpini della 
Tridentina. Rientrato in Italia 
accoglie orfani di guerra e bam-
bini mutilati. Muore nel 1956. 
Nel 2009 il Card. Tettamanzi lo 
proclama Beato.

9788801045260
Mariella Scatena - P. Vanzan
BEATA MARIA PIERINA DE 
MICHELI
Giuseppina De Micheli nasce a 
Milano nel 1890. Nel 1913 entra 
nella congregazione delle Figlie 
dell’Immacolata Concezione. 
Dopo alcuni anni in Argentina, 
torna a Milano e nel 1939 viene  
eletta superiora della casa di 
Roma. L’abate Ildebrando Gre-
gori diventa il suo direttore spi-
rituale. Muore nel 1945.

9788801045277
Gaetano Passarelli
MADRE MACRINA
RAPARELLI
Nasce a Grottaferrata (Roma) 
nel 1893 e viene battezzata 
nella chiesa dell’Abbazia greca 
della città. Nel 1917 ha l’idea di 
fondare un’Istituzione religiosa 
di tradizione bizantina: nasco-
no le Suore Basiliane Figlie di 
Santa Macrina. Muore nel 1970.

9788801045307
Enzo Tramontani
DON SANTO PERIN
Santo Perin nasce a Trissino 
(Vicenza) nel 1917. A vent’anni 
entra nel seminario arcivesco-
vile di Ravenna. Diventa sacer-
dote nel 1944 e viene inviato a 
Bando di Argenta (FE) come 
vicario dellʼanziano parroco. 
Qui muore tragicamente per lo 
scoppio di una mina il 25 aprile 
1945.

145 146 147 148 149 150

FRA FEDELE
MERELLI

Fra Cecilio
Cortinovis
Dall’Eucaristia alla carità

1 - Costa Serina.
Fra Cecilio nacque
nella frazione di Nespello

2 - Lovere.
Fra Cecilio vestì
l’abito cappuccino

3 - Milano.
Nel convento di viale Piave 2
fra Cecilio svolse
la sua opera di carità.

Fra
C

ecilio
C

ortinovis

€ 3,50
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9788801045253
Fra Fedele Merelli
FRA CECILIO CORTINOVIS
Pietro Antonio Cortinovis nasce 
nel 1885 a Nespello (BG). Nel 
1909 emette la sua Profes-
sione religiosa tra i Cappuc-
cini, prendendo il nome di fra 
Cecilio. Destinato al Convento 
di Viale Piave a Milano, vivrà 
sempre la sua consacrazione  
con umile impegno, nella coe-
rente carità, in profonda unione 
con Dio e i fratelli, fino alla sua 
morte nel 1984. 

€ 3,50

Don Jerzy
Popiełuszko
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VALENTINO
SALVOLDI

1 - Okopy.
Jerzy Popiełuszko nasce il 14 settembre 1947
a Okopy. Nel 1965 entra nel Seminario
diocesano di Varsavia.

2 - Varsavia.
Il 28 maggio 1972, in cattedrale,
Jerzy Popiełuszko riceve l’Ordinazione
sacerdotale dalle mani del Cardinale
Stefan Wyszyński, Primate di Polonia.
Nel 1980 è destinato alla parrocchia
di S. Stanislao Kostka di Varsavia;
in seguito gli viene affidato l’incarico
di cappellano degli operai della Huta,
per i quali don Jerzy ben presto assume
l’impegno di celebrare le Messe,
nella loro fabbrica, denunciando le
ingiustizie e difendendo i perseguitati.
Nell’ottobre del 1984 è rapito e brutalmente
assassinato dai funzionari del Ministero
degli Interni del regime comunista.

3 - Włocławek.
Il suo corpo massacrato è ritrovato nel lago di Włocławek il 30 ottobre 1984.
Il 3 novembre 1984 è sepolto nel cortile della Chiesa di S. Stanislao Kostka
a Varsavia. La sua tomba è meta continua di pellegrinaggi.
L’8 febbraio 1997 inizia a Varsavia il processo di Beatificazione.
Il martire don Jerzy Popiełuszko è beatificato a Varsavia il 6 giugno 2010.
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9788801045505
Valentino Salvoldi
DON JERZY POPIEŁUSZKO
Jerzy Popiełuszko nasce nel 
1947. È ordinato sacerdote dal 
Cardinale Stefan Wyszynski, 
Primate di Polonia. Cappellano 
degli operai, denuncia le ingiu-
stizie difendendo i perseguitati. 
Nel 1984 è rapito e assassinato 
dal regime comunista. È beati-
ficato nel 2010.

1 - Castelnuovo d’Asti
(oggi Castelnuovo don Bosco).
Giuseppe Cafasso nacque
il 15 gennaio 1811 da una famiglia
contadina modesta e profondamente
religiosa.

2 - Chieri.
Nel 1830 entrò nel Seminario di Chieri.
Venne ordinato sacerdote
il 21 settembre 1833.

3 - Torino.
Al Convitto di San Francesco don Giuseppe entrò nel 1834
e rimase per tutta la vita, prima come allievo, poi come insegnante
formatore di preti e rettore della chiesa di San Francesco
e del Santuario di Sant’Ignazio presso Lanzo.
Fu la guida spirituale di don Giovanni Bosco.
L’opera di misericordia in cui eccelse il Cafasso fu la visita ai carcerati.
Alle esecuzioni capitali, seguiva il condannato a morte fino al patibolo
per abbracciarlo e farlo sentire amato.
Morì il 23 giugno 1860. È stato canonizzato da papa Pio XII nel 1947.
L’altare con l’urna del Santo si trova oggi
presso il Santuario della Consolata.

€ 3,50

San Giuseppe
Cafasso

GIUSEPPE
TUNINETTI
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9788801045338
Giuseppe Tuninetti
SAN GIUSEPPE CAFASSO
Giuseppe Cafasso nasce a 
Castelnuovo d’Asti nel 1811 
da famiglia religiosa. Nel 1830 
entra nel Seminario di Chieri. 
Viene ordinato sacerdote ed è la 
guida spirituale di don Giovanni 
Bosco. Alle esecuzioni capitali, 
segue il condannato a morte 
fino al patibolo. Muore nel 1860. 
È canonizzato da Papa Pio XII 
nel 1947.

Dino Bernardino
Piccinelli

Volto pieno di luce, di gioia,
di semplicità

P. TITO M. SARTORI
O.S.M.

€ 3,50

1 - Madonna dei Fornelli (BO).
Dino Piccinelli nacque a Madonna dei Fornelli
il 24 gennaio 1905.

2 - Montefano (MC).
Il 13 ottobre 1917 entra nell’alunnato dei Servi di Maria
di Montefano (MC) e vi termina gli studi ginnasiali.
L’8 dicembre 1920 inizia il Noviziato, vestendo l’abito
dei Servi e assumendo il nome di fr. Bernardino.
Il 10 dicembre 1921 emette la professione dei voti
temporanei.

3 - Bologna, Basilica Santa Maria dei Servi.
L’11 dicembre 1921 inizia a Bologna il primo anno di
filosofia.

4 - Firenze, basilica della SS. Annunziata.
Il 9 novembre 1923 porta a termine il secondo anno di
filosofia a Firenze nella basilica della SS. Annunziata.

5 - Roma, Collegio S. Alessio Falconieri.
Il 10 ottobre 1924 giunge a Roma per il quadriennio
teologico, al termine del quale, 5 febbraio 1928,
è consacrato sacerdote.

6 - Ancona, Parrocchia del S. Cuore.
Il 19 giugno 1937 è nominato Parroco della Parrocchia
del S. Cuore in Ancona. Nel 1966 è consacrato Vescovo
Ausiliare dell’ Arcidiocesi. Il 1°ottobre 1984 si spegne
nel convento del S. Cuore.
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P. Tito M. Sartori O.S.M.
DINO BERNARDINO 
PICCINELLI
Nasce a Madonna dei Fornelli 
(BO) nel 1905. Nel 1917 entra 
tra i Servi di Maria di Montefano 
(MC). Inizia il noviziato assu-
mendo il nome di fr. Bernardino. 
Nel 1937 è nominato Parroco ad 
Ancona. Nel 1966 è nominato 
Vescovo Ausiliare dell’Arcidio-
cesi di Ancona. Nel 1984 muore 
nel convento del S. Cuore.

€ 3,50

Madre Amedea
Vercellone
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DANIELE
BOLOGNINI

Il Monastero di Nostra Signora del Suffragio
delle Clarisse Cappuccine,
sito in via Cardinal Maurizio 5 a Torino,
dal 1965 custodisce con amorevole cura la preziosa
salma incorrotta di Madre Amedea Vercellone.
Nata a Biella il 12 novembre 1610 da una famiglia
benestante e battezzata con il nome di Caterina,
giovanissima sentì la chiamata a consacrare
la propria vita al Signore, vestendo il saio
francescano. Il 24 ottobre 1627 entrò
in monastero a Torino con il nome
di Maria del Beato Amedeo, poi chiamata
famigliarmente suor Amedea.
Per due periodi fu badessa della sua comunità.
Ebbe numerose esperienze mistiche.
Concluse la sua vita terrena,
dopo oltre quarant’anni di vita religiosa,
nel Monastero di Mondovì di cui fu fondatrice,
il 13 aprile 1670 in fama di santità.
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9788801045420
Daniele Bolognini
MADRE AMEDEA
VERCELLONE
Nasce a Biella nel 1610 da 
famiglia benestante. Caterina, 
giovanissima, sente la chia-
mata a dedicare la propria 
vita al Signore e veste il saio 
francescano. Il 24 ottobre 1627 
entra in monastero e viene 
chiamata suor Amedea. Muore 
nel Monastero di Mondovì nel 
1670 in fama di santità.
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4 - Diocesi di Skopje-Prizren.
Il 21 dicembre 1969 a Sarajevo viene ordinato Vescovo a servizio
della diocesi di Skopje-Prizren.
Diviene un punto di riferimento per il mondo sociale e culturale del Kosovo.
Durante i conflitti degli anni ’90, insieme al presidente Ibrahim Rugova,
Mons. Prela fu strenuo sostenitore della resistenza nonviolenta
nel nome della pace. La sua è una voce critica e profetica.
Fu sostenuto dalla forte amicizia con Madre Teresa.
Muore a Ferizaj il 25 febbraio 1996.

€ 3,50

Mons. Nikë
Prela

Dono per Cristiani e Musulmani
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VALENTINO
SALVOLDI

1 - Cattaro (Kotor) nel Montenegro.
Nikë Prela nasce il 3 luglio 1918,
da famiglia albanese.
Viene ordinato sacerdote
il 13 giugno 1941, in piena guerra.

2-3 - Sutomore e Muo.
Sono le parrocchie del Montenegro
dove don Nikë, da parroco,
si distingue per il suo coraggio,
il suo dinamismo e il suo amore
per il suo ministero e per la sua gente.
Questo modo di essere pastore
lo portò ad essere processato e
condannato a 9 anni di duro carcere.
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9788801045499
Valentino Salvoldi
MONS. NIKË PRELA
Nasce da famiglia albanese nel 
1918. Viene ordinato sacerdote 
nel 1941. Si distingue per il suo 
coraggio e il suo amore per la 
gente comune, nelle parroc-
chie del Montenegro. Per questa 
grande attività, viene processato 
e condannato a 9 anni di carcere 
duro. A Sarajevo viene ordinato 
vescovo. Muore nel 1996.
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San Guglielmo
da Vercelli

e Montevergine
CIPRIANO
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1 - Vercelli.
Guglielmo nacque a Vercelli
intorno al 1085.

2 - Montevergine.
Intenzionato a raggiungere,
come pellegrino, la Terra Santa,
si fermò in Irpinia (1114)
per condurre vita eremitica;
ben presto attorno a lui si formò
una comunità di seguaci e in quel luogo
(Montevergine) sorse un complesso
monastico e in seguito un Santuario
dedicato alla Madonna.

3 - Goleto.
Lasciato Montevergine, Guglielmo
cominciò a pellegrinare e a fondare nuovi
monasteri. Nel 1133, giunto al Goleto,
Guglielmo iniziò la fondazione di una
nuova comunità monastica.
Al Goleto passò gli ultimi anni
della sua vita. Morì il 24 giugno del 1142.

Le spoglie mortali del Santo riposano oggi nella cripta a lui dedicata
presso il Santuario di Montevergine.
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Santa
Teresa Verzeri
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VALENTINO
SALVOLDI

1 - Bergamo.
Teresa nasce il 31 luglio 1801.
Dopo alcune esperienze di vita monastica,
l’8 febbraio 1831 madre Teresa fonda,
con Monsignor Giuseppe Benaglio,
la Congregazione delle Figlie del Sacro Cuore
di Gesù.
Apriranno scuole, oratori, convitti,
orfanotrofi, dedicandosi all’assistenza
delle ragazze operaie e
alla formazione cristiana.

2 - Roma.
Nel giugno 1841 Papa Gregorio XVI
approva l’Istituto.

3 - Brescia.
Il 3 marzo 1852 Teresa muore,
dopo una vita di intensa donazione.
È proclamata santa da Giovanni Paolo II
il 10 giugno 2001.
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1 - Nole (To).
Giuseppe Picco nasce il 4 luglio 1867
in una famiglia che fonda il suo vivere
sulla fede in Cristo.

2 - Lanzo Torinese (To).
Nel 1880 entra nel Collegio salesiano
di Lanzo e conosce don Bosco.

3 - Chieri (To).
Nel 1885 entra nel Noviziato
della Compagnia di Gesù.

4 - Torino.
L’8 aprile 1901 è ordinato sacerdote.
Celebra la prima Messa presso l’altare
maggiore del Santuario della Consolata.

5 - Gozzano (No).
Nel 1912 viene mandato a Gozzano. Come missionario itinerante attraversa
la terra novarese, spinto dall’amore di Dio. Si reca di villaggio in villaggio,
di casa in casa, per portare il conforto ai bisognosi, l’Eucaristia agli ammalati,
il perdono ai peccatori, la Parola di Dio ai fedeli ed anche ai lontani.
Muore a Gozzano il 31 agosto 1946.
Il 18 dicembre 1997 padre Picco è dichiarato Venerabile.

€ 3,50

Padre Giuseppe Picco
Un gesuita povero e umile
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GAIA DE VECCHI
FRANCESCO OCCHETTA

Cop_Picco.qxp:Copertina  15-06-2010  16:53  Pagina 1

Santa
Maria Giuseppa

Rossello

1 - Albissola.
Casa natale di Santa Maria Giuseppa Rossello.

2 - Savona.
Sede della Casa Madre, della Casa Generalizia
e del Santuario dedicato alla Madonna
della Misericordia.

LA FAMIGLIA ROSSELLIANA

- Le Figlie di Nostra Signora della Misericordia
(FdM) condividono il carisma della Madre
Fondatrice con sacerdoti, laiche e laici,
per offrire loro il dono di “formarsi e formare
nella e alla misericordia”.

- Le Associate Laiche nell’Apostolato della Misericordia (ALAM) esprimono
questo carisma con la formale promessa (approvata dalla Chiesa nel 1995)
di testimoniare e diffondere la misericordia nel proprio ambiente di vita
e di lavoro.

- I Sacerdoti della Misericordia (SdM), nati nella Piccola Casa dei Chierici,
fondata dalla Madre il 12 aprile 1869 come audace risposta alle difficoltà
religiose e sociali del tempo, dal 1982 fanno parte della FAMIGLIA secondo
uno specifico Statuto: sono sacerdoti diocesani che si ispirano al carisma.

- I Collaboratori Laici Agenti di
Misericordia (CLAMI) sono giovani,
adulti, famiglie, gruppi ecclesiali
che si associano alla FAMIGLIA
per meglio parteciparne il carisma. € 3,50

“cuore a Dio mani al lavoro”
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LA FAMIGLIA MADRE ROSSELLO

- Le Figlie di Nostra Signora della Misericordia
(FdM) condividono il carisma della Madre
Fondatrice con sacerdoti, laiche e laici,
per offrire loro il dono di “formarsi e formare
nella e alla misericordia”.

LA FAMIGLIA MADRE ROSSELLO

VITTORIO
PERI
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9788801045758
Cipriano Carini
SAN GUGLIELMO DA 
VERCELLI E MONTEVERGINE
Nasce a Vercelli nel 1085. Nel 
1114, intenzionato a raggiun-
gere la Terra Santa, si ferma in 
Irpinia per condurre vita eremi-
tica. Intorno a lui si forma una 
comunità e, a Montevergine, fa 
costruire un grande complesso 
monastico e un santuario. Muo-
re a Goleto nel 1142.

9788801045710
Valentino Salvoldi
SANTA TERESA VERZERI
Teresa nasce a Bergamo nel 
1801. Fonda con Mons. Giusep-
pe Benaglio, la Congregazione 
delle “Figlie del Sacro Cuore di 
Gesù”. Vengono aperte scuole, 
orfanotrofi e l’assistenza alle 
ragazze operaie. Dopo una vita 
di donazione, Teresa muore; è 
proclamata Santa nel 2001 da 
Giovanni Paolo II.

9788801045727
Gaia De Vecchi - F. Occhetta
PADRE GIUSEPPE PICCO
Giuseppe nasce a Nole (TO) 
nel 1867. A tredici anni, nel 
Collegio Salesiano di Lanzo, 
conosce don Bosco. Entra nel 
noviziato della Compagnia di 
Gesù. Ordinato Sacerdote, 
celebra la sua prima Messa 
nel Santuario della Consolata 
a Torino. Nel 1997 è dichiarato 
Venerabile.

9788801045529
Vittorio Peri
SANTA MARIA
GIUSEPPA ROSSELLO
Benedetta nasce ad Albisso-
la Marina (Savona) nel 1811. 
Nel 1837 la giovane Benedetta 
fonda, con la benedizione del 
vescovo De Mari, l’Istituto delle 
Figlie di Nostra Signora della 
Misericordia che guiderà per 
oltre 40 anni.
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Il Venerabile
Cardinale

Cesare Baronio
EDOARDO
ALDO CERRATO

1 - Sora (FR).
Cesare Baronio nasce il 30 ottobre 1538
da Camillo Barone e da Porzia Febonia.

2 - Napoli.
Dopo aver compiuto i primi studi a Veroli,
si iscrive, nel 1556, ai corsi di giurisprudenza
dell’università di Napoli.

3 - Roma.
Dopo appena un anno si trasferisce a Roma
(1557) e si iscrive alla “Sapienza”
dove incontra Padre Filippo Neri,
che diviene subito il suo insostituibile
punto di riferimento.

Sotto la guida di Padre Filippo, che aveva scoperto le sue virtù umane
e spirituali e le andava coltivando sapientemente, Cesare Baronio sceglie,
per la sua vita, la via del sacerdozio e il 27 maggio 1564 viene ordinato prete.
Primo discepolo di San Filippo Neri, ne segue le orme fino a succedergli
alla conduzione della Congregazione dell’Oratorio.
Cesare Baronio, già confessore del Papa, viene creato cardinale nel 1596.
Muore santamente il 30 giugno 1607. Tra le sue opere storico-letterarie
degna di menzione è la sua monumentale raccolta in dodici tomi
degli Annales Ecclesiastici.
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9788801045864
Edoardo Aldo Cerrato
IL VENERABILE CARDINALE 
CESARE BARONIO
Nasce nel 1538. Si trasferisce 
a Roma, dove incontra Padre 
Filippo Neri e lo segue come di-
scepolo fino a succedergli nella 
direzione della Congregazione 
dell’Oratorio. Già confessore 
del Papa viene creato cardinale. 
Muore santamente nel 1607.

San Pier Giuliano
Eymard

L’apostolo dell’Eucaristia
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EUGENIO
GIUSEPPE ASTORI

1 - La Mure d’Isère.
Paese d’origine di Pier Giuliano, che qui
nasce il 4 febbraio 1811 e muore
il 1° agosto 1868, a soli 57 anni di età.

2 - Grenoble.
È la sede della diocesi a cui appartiene
La Mure e per la quale Pier Giuliano viene
ordinato sacerdote, il 20 luglio 1834.
Fino al 1839, esercita il suo ministero come
sacerdote di questa diocesi:
prima a Chatte come viceparroco e,
poi, a Monteynard come parroco.

3 - Lione.
Pier Giuliano vi giunge nell’agosto 1839, per entrare nella Congregazione
dei Padri Maristi, che ha sede in questa città. Luogo significativo di Lione
è il santuario della Madonna di Fourvière: qui, il 21 gennaio 1851, Pier
Giuliano riceve una particolare ispirazione circa la fondazione di una nuova
Congregazione religiosa dedita all’Eucaristia.

4 - Parigi.
In questa città, Pier Giuliano fonda la Congregazione del SS. Sacramento
(Padri Sacramentini), che qui nasce il 13 maggio 1856 e muove i suoi
primi passi. Attento ai più poveri e ai più deboli, qui Pier Giuliano dà vita
all’Opera della Prima Comunione degli Adulti, nella quale viene aiutato
da un gruppo di giovani donne: le “Dame
catechiste”. Esse, poi, formeranno il
primo nucleo dell’altra Congregazione
da lui fondata, qualche anno dopo,
insieme a Margherita Guillot:
le Ancelle del SS. Sacramento. € 3,50
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9788801045772
Eugenio Giuseppe Astori
SAN PIER GIULIANO
EYMARD
Pier Giuliano nasce a La Mure 
d’Isère in Francia, nel 1811. 
Ordinato sacerdote, nel 1851 
riceve l’ispirazione per fondare 
una nuova Congregazione. A 
Parigi fonda la Congregazio-
ne dei Padri Sacramentini. Nel 
1962, Giovanni XXIII lo procla-
ma Santo.
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DIFFUSIONE SAN PAOLO 

€ 3,50

San Carlo
Borromeo
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MICHELE
ARAMINI

1 - Arona (Novara).
Nel castello dei Borromeo,
Carlo nasce il 2 ottobre 1538.

2 - Pavia.
Nel 1559 Carlo si laurea in diritto canonico
e civile. Pochi giorni dopo, lo zio cardinale
Gian Angelo de Medici è eletto papa
e prende il nome di Pio IV.

3 - Roma.
È nominato cardinale dallo zio papa Pio IV,
che lo impiega subito come suo principale
collaboratore. Per l’impegno determinante
di Carlo si riapre il Concilio di Trento.
Nel luglio del 1563 è ordinato prete
e a dicembre arcivescovo di Milano.

4 - Milano.
Nel 1560 è nominato amministratore apostolico della diocesi di Milano,
una diocesi vastissima. Come arcivescovo entra in città il 22 settembre 1565.
Visita ogni angolo della diocesi. Utilizza le ricchezze di famiglia in favore
dei poveri. Fonda seminari, edifica ospedali e ospizi, appoggia la nascita
di istituti e fondazioni. Durante la peste del 1576-1577 assiste personalmente
i malati. Muore a 46 anni, consumato dalla malattia, il 3 novembre 1584.
Viene canonizzato il 1° novembre 1610 da Paolo V.
L’urna con il corpo di San Carlo è conservata nel duomo di Milano.
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1 - Bidunì.
Giovanna nasce a Bidunì,
frazione di Alghero (SS), il 9 dicembre 1955.

2 - Roma.
Fino al 1965 la famiglia Spanu vive a Roma.

3 - Parma.
Quando Giovanna ha 10 anni, la famiglia, per
motivi di lavoro del papà, si trasferisce a
Parma. Giovanna consegue il diploma
di fisioterapista, nel frattempo dà vita a
rapporti di profonda amicizia con alcuni giovani
che frequentano la parrocchia
dello Spirito Santo. E sarà proprio
in parrocchia che la fede, già ricevuta
in famiglia, diventa per Giovanna adesione
personale alla chiamata di Gesù.

Dopo un’esperienza di fidanzamento Giovanna sente la chiamata di Gesù a seguirlo
per una via tutta nuova. Attratta dall'esempio del suo parroco sente nascere in lei
la vocazione ad essere “Maria accanto al pastore”. Il 15 giugno 1980 esprime il suo si a
Dio e il 3 novembre 1981 esce dalla casa paterna per andare ad abitare in una soffitta,
sola col suo Sposo. In breve tempo si uniscono a lei sorelle, fratelli, giovani, coppie di
sposi desiderosi di formare accanto al sacerdote-pastore una famiglia spirituale unita
dal comandamento nuovo di Gesù. Nasce così la Piccola Comunità Apostolica (PCA),
Associazione Privata di fedeli riconosciuta dal vescovo di Parma il 31 maggio 2005.
Nel 1999 le viene diagnosticata una gravissima forma di tumore. Pur nella sofferenza
Giovanna fa della malattia una trampolino di lancio verso le vette dell'amore. Offre se
stessa per le anime, per i sacerdoti, per la Chiesa tutta, ma in particolare per il “suo”
parroco, cui vent'anni prima aveva chiesto: “Aiutami a farmi santa in fretta”.

€ 3,50
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Giovanna Spanu
“Vorrei vivere d’amore”

PIERSANDRO
VANZAN
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San Bernardo
Tolomei

Il carisma della
comunione fraterna
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1 - Siena.
Qui Bernardo Tolomei nasce nel 1272
e muore vittima della peste nera del 1348
nel monastero di San Benedetto a Porta Tufi.

2 - Monte Oliveto Maggiore (SI).
Nel 1313 Bernardo lascia Siena
con alcuni amici e si ritira
in una sua proprietà chiamata Accona
dove sorgerà l'abbazia di Monte Oliveto.

3 - Arezzo.
Il 29 marzo 1319 nella chiesa
della SS. Trinità Bernardo Tolomei,
Patrizio Patrizi e Ambrogio Piccolomini
ricevono l'abito monastico dando così inizio
alla Congregazione Benedettina
di Santa Maria di Monte Oliveto.
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9788801045888
Michele Aramini
SAN CARLO BORROMEO
Nel Castello dei Borromeo ad 
Arona nasce Carlo nel 1538. Si 
laurea in diritto canonico e civile; 
è nominato cardinale da Pio IV. 
Per il suo impegno viene riaperto 
il Concilio di Trento e nel 1563 
è arcivescovo di Milano. Edifica 
ospedali e ospizi, assiste i malati 
di peste. Muore nel 1584.

9788801045871
Piersandro Vanzan
GIOVANNA SPANU
Nasce vicino ad Alghero nel 
1955. All’età di dieci anni si tra-
sferisce con la famiglia a Parma 
e frequenta la parrocchia dello 
Spirito Santo, dove riceve la 
chiamata di Gesù. Viene istitu-
ita una piccola Comunità Apo-
stolica riconosciuta dal vescovo 
di Parma. Muore, offrendosi per 
la Chiesa tutta, nel 2003.

9788801045895
Stanislao Maria Avanzo
SAN BERNARDO TOLOMEI
Bernardo nasce a Siena nel 
1272 e si trasferisce in una sua 
proprietà dove sorgerà l’Abba-
zia di Monte Oliveto. Nel 1319 
ad Arezzo, nella chiesa della 
SS. Trinità, Bernardo, insieme 
a due compagni, riceve lʼabito 
monastico dando vita alla 
Congregazione Benedettina di 
Santa Maria di Monte Oliveto.
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Madre Clelia Merloni
Fondatrice delle

Apostole del Sacro Cuore di Gesù
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MASSIMILIANO
TARONI

7 - Viareggio. Nel 1894 Clelia fonda l’Istituto delle Apostole del Sacro Cuore.

8 - Piacenza. Mons. Scalabrini prende sotto la sua protezione l’Istituto di Madre Clelia.

9 - Alessandria. Madre Clelia vive alcuni anni nella città piemontese.

10 - Torino. Madre Clelia, uscita dal suo Istituto, dopo una breve tappa a Genova, si ferma
per quattro anni nel capoluogo piemontese.

11 - Roccagiovine. Su invito di Don Giuseppe Di Gennaro, nel 1921, si trasferisce
nella parrocchia di Roccagiovine, vicino a Roma.

12 - Marcellina. Nel 1924 Madre Clelia, insieme alle consorelle, segue Don Giuseppe
nella vicina Marcellina, lasciando un grande rimpianto a Roccagiovine.

13 - Roma. Nel 1928 Madre Clelia, rientrata in Istituto,
raggiunge la Casa Generalizia in via Sommeiller,
dove muore il 21 novembre 1930.

1 - Forlì. Clelia Merloni nasce il 10 marzo 1861.

2 - Sanremo. Nel 1865 il padre decide di trasferirsi.
Clelia va al Collegio delle Suore della Visitazione.
Nel 1872 riceve la Prima Comunione e la Cresima
nella Basilica di San Siro.

3 - Savona. Clelia prosegue gli studi presso
le Suore della Purificazione e nel 1883 viene accolta
dalle Religiose di Nostra Signora della Neve.

4 - Genova. Clelia apre un piccolo orfanotrofio. Molti
anni più tardi Genova sarà la prima tappa dell’“esodo”
di Madre Clelia, dopo aver lasciato il suo Istituto.

5 - Milano. Incontra le Suore della Divina Provvidenza.

6 - Como. Nel 1892, Clelia Merloni viene accolta
con gioia da Don Guanella, nella casa da lui fondata,
e dalle Suore della Divina Provvidenza.
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€ 3,50
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9788801046069
Massimiliano Taroni
MADRE CLELIA MERLONI
Clelia nasce nel 1861 a Forlì. 
Dopo gli studi viene accolta 
dalle Religiose di Nostra Si-
gnora della Neve. Nel 1892 
passa alle Suore della Divina 
Provvidenza di Don Guanella. 
Nel 1894 fonda a Viareggio le 
Apostole del Sacro Cuore di 
Gesù. Muore nel 1930.

1 - Tradate (Varese).
Angelo nasce il 19 maggio 1965.

2 - Turate (Como).
Vi è la parrocchia che ha generato alla fede
e all’azione pastorale il giovane Angelo.

3 - Cermenate (Como).
Angelo è postulante nel Convento francescano
e l’8 settembre 1987 è ammesso all’Ordine
dei Frati Minori.

4 - Baccanello (Bergamo).
Il 4 settembre 1988 emette la sua Prima
Professione. Qualche anno più tardi,
il 17 giugno 1995, presso lo stesso Convento,
fra Angelo è ordinato sacerdote.

5 - Rezzato (Brescia).
Inizia gli studi di Teologia (1988-1992).

6 - Brescia.
Negli anni 1992-1994 insegna religione e, dopo alcuni anni di ulteriori studi a
Roma, nell’anno 1999-2000 fra Angelo è Cappellano agli Spedali Civili.

7 - Milano.
Nell’importante Convento di Sant’Antonio, fra Angelo è nominato superiore ed
economo, con altri incarichi di responsabilità.

8 - Congo (Repubblica Popolare del Congo o Congo-Brazzaville).
Il sogno di fra Angelo di essere missionario si realizza nel 2003.
Nella parrocchia di Makoua porta il messaggio
del Vangelo alla gente povera, in particolare
ai ragazzi di strada. Il 12 settembre 2005
fra Angelo viene ucciso.

€ 3,50

Fra Angelo Redaelli
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STEFANO DALLARDA
MASSIMILIANO TARONI
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9788801046052
Stefano Dallarda - M. Taroni
FRA ANGELO REDAELLI
Nasce a Tradate (VA) il 19 
maggio 1965. Si dedica all’a-
zione pastorale. Nel 1987 è 
ammesso all’Ordine dei Frati 
Minori e l’anno dopo emette 
la sua Prima Professione. Più 
tardi è ordinato sacerdote. Dopo 
ulteriori studi, fra Angelo è cap-
pellano agli Ospedali Civili di 
Brescia. Muore nel Congo nel 
settembre 2005.

Riparatrice, ma queste l’anno successivo sono costrette ad andarsene,
lasciando in città venti novizie le quali decidono di formare una nuova
comunità sotto la guida di Raffaella che assume il nome di Suor
Raffaella Maria del Sacro Cuore.

3 - Madrid.
Il 14 aprile 1877 il nuovo Istituto viene accolto dal Cardinale Moreno
e viene approvato ufficialmente con il nome di Riparatrici del Sacro
Cuore di Gesù.

4 - Roma.
Suor Raffaella Maria, nel 1893 lascia la guida dell’Istituto e vive
nella città eterna, come semplice suora fino alla sua morte, avvenuta
il 6 gennaio 1925. È Beatificata nel 1952,
canonizzata il 23 gennaio 1977.
Il 20 gennaio 2010, Benedetto XVI
benedice la statua della Santa,
posta all’esterno della Basilica
Vaticana.

Santa Raffaella Maria
Pórras y Ayllón

Fondatrice delle Ancelle
del Sacro Cuore di Gesù
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1 - Pedro Abad.
Nel piccolo paese vicino a Cordova (Spagna)
il 1° marzo 1850 nasce Raffaella, dai coniugi
Ildefonso Pórras e Raffaella Ayllón.

2 - Cordova.
Il 25 marzo 1865, nella chiesa di San
Giovanni dei Cavalieri, Raffaella fa voto
segreto di perpetua castità. Dieci anni dopo,
insieme alla sorella Dolores, inizia il
noviziato tra le suore della Società di Maria

€ 3,50
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9788801046076
Massimiliano Taroni
SANTA RAFFAELLA MARIA
PÓRRAS Y AYLLÓN
Nasce in un piccolo paese vicino 
a Cordova (Spagna) nel 1850. 
A quindici anni fa voto perpetuo 
di castità. Forma una nuova 
Comunità. A Madrid nel 1877 il 
nuovo Istituto viene approvato 
dal Cardinale Moreno, col nome 
di Riparatrici del Sacro Cuore 
di Gesù. Viene canonizzata nel 
1977.

9788801046113
Roberto Alborghetti
MARIA ELISABETTA MAZZA
Maestra elementare, fondatrice 
delle Piccole Apostole della 
Scuola cristiana, nasce a Mar-
tinengo (BG) nel 1886. È tra i 
protagonisti del cattolicesimo 
sociale bergamasco; collabora 
fra gli altri con don Angelo Ron-
calli, futuro Papa. Dopo una vita 
donata alla missione “nobile e 
Santa” dell’educazione, muore 
a Bergamo nel 1950.

Beato John Henry
Card. Newman

GRAZIANO
PESENTI OCD

€ 3,50
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1 - Londra.
John Henry Newman nasce il 21 febbraio 1801.

2 - Oxford.
Nel 1825 Newman diventa pastore anglicano;
nel 1828 viene nominato parroco
della Chiesa St. Mary in Oxford.
Per 15 anni è la sua cattedra ove richiama
le grandi verità della fede cristiana.
È promotore del “Movimento di Oxford”,
per un’indipendenza della Chiesa dalle
interferenze dello Stato.

3 - Littlemore.
La comunità di Littlemore, fondata dal Newman con alcuni amici,
ha contatti con un padre passionista, Domenico Barberi. John Henry vede
in lui il volto della santità e percepisce l’invito a scoprirne la fonte. In quel
tempo approfondisce la verità dello sviluppo dei dogmi nella dottrina della
Chiesa e riconosce che essi confermano la tesi di Roma e contraddicono
l’Anglicanesimo. Nell’ottobre 1845, nelle mani del passionista, John Henry
fa la professione di fede della Chiesa cattolica apostolica romana.

4 - Roma.
Il 30 maggio 1847 John Henry riceve l’Ordinazione sacerdotale.
Conosce l’Oratorio di San Filippo Neri. Incontra Papa Pio IX
che lo esorta a fondare in Inghilterra l’Oratorio di San Filippo.

5 - Birmingham.
Ritornato in patria inizia la fondazione che raggiungerà la sua sede definitiva
a Birmingham nel quartiere di Edgbaston che terrà
come residenza fino alla morte. Nel febbraio 1879
Papa Leone XIII lo crea cardinale.
Muore l’11 agosto 1890.
Il cardinale John Henry Newman
è beatificato il 19 settembre 2010.
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9788801046311
Graziano Pesenti
BEATO JOHN HENRY
CARD. NEWMAN
Nasce a Londra nel 1801. Di-
venta parroco della chiesa di 
St. Mary a Oxford. Nel 1845, 
aderisce alla Chiesa Cattolica. 
Incontra a Roma Papa Pio IX, 
conosce l’oratorio di San Filippo 
Neri. Creato Cardinale, muore 
nel 1890. È beatificato nel set-
tembre del 2010.

169 170 9788801046335
Roberto Alborghetti
CATERINA E CHIARA 
PODESTÀ
Caterina e Chiara Podestà 
nascono a Paggi (GE) dove 
ancora oggi restano le tracce 
della loro antica dimora. Entra-
no nella nuova Congregazione 
delle “Figlie di Maria Santissima 
dell’Orto” fondata da Antonio 
Maria Gianelli: saranno le colon-
ne portanti dellʼIstituto.

9788801046373
Feliciano Innocente
SAN MICHELE ARCANGELO
Dopo una breve sintesi teo-
logica sugli Angeli, nel libro 
ci si concentra sull’Arcangelo 
Michele, l’umile condottiero 
celeste, seguendo un percorso 
sistematico che cercherà, 
senza la pretesa di esaurire 
l’argomento, di approfondire 
la conoscenza di questo no-
stro misterioso e straordinario 
amico spirituale.

9788801046489
Renato Russo
SAN BONAVENTURA
Nasce nel 1217 a Civita di 
Bagnoregio. Studia a Parigi e, 
diventato Maestro, entra nell’Or-
dine Francescano. In un mo-
mento difficile per i Francescani, 
per contrasti interni ed esterni, 
Bonaventura viene eletto Ge-
nerale alla guida dell’Ordine. 
Consacrato Vescovo, muore a 
Lione nel 1274. 

9788801046359
Sergio Stevan
SUOR ENRICHETTA ALFIERI
Una missione quasi impossibile: 
portare la luce e il conforto di 
Cristo nell’inferno del carcere 
di San Vittore, trasformato dai 
nazisti in un lager. La sua inten-
sa azione di carità è un’aperta 
sfida al potere crudele: più volte 
rischia la fucilazione e la depor-
tazione. È beatificata nel 2011.
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1 - Aggius.
Madre Paola Muzzeddu è nata ad Aggius
il 26 febbraio 1913 e il 12 agosto 1971
vi ha terminato i suoi giorni.

2 - Tempio Pausania.
Diocesi di appartenenza di Aggius.

3 - Viddalba.
Nella località “Li Reni”
il 23 dicembre 1943 Paola ricevette
l’ispirazione di fondare una
Comunità di anime consacrate
con una dimensione mariana.

4 - Sassari.
Il 5 ottobre 1947 Paola Muzzeddu diede
inizio alla “Compagnia delle Figlie di
Mater Purissima”, che si propone lo scopo
di predicare il “Vangelo della purezza”
nell’imitazione e nello spirito
della Madonna.

€ 3,50

Madre
Maria Paola Muzzeddu

Un cammino d’amore
sul sentiero della purezza evangelica
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Opere fondate da Madre Paola in vita:
Sassari (2 case), Castelsardo, Viddalba-Li Reni, Ozieri, Aggius, Perfugas,
Viddalba, Tergu, Trinità d’Agultu, Ittiri, Ploaghe, Tempio Pausania.
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9788801046465
Marina Principato
MADRE MARIA 
PAOLA MUZZEDDU
Nasce nel 1913 ad Aggius, 
uno dei centri più antichi 
dell’Alta Gallura in Sardegna. A 
trent’anni riceve l’ispirazione di 
fondare una Comunità Mariana 
di anime consacrate. Inizia cosi 
a Sassari l’attività della “Com-
pagnia delle Figlie di Mater 
Purissima”.

175 9788801046458
Visitazione S.M. di Moncalieri
JEANNE BÉNIGNE GOJOS
Jeanne Gojos (1615-1692) vive 
la sua infanzia nel tempo e nei 
luoghi influenzati dalla santità 
del vescovo Francesco di Sales. 
Entra nel Monastero della Visi-
tazione di Annecy prendendo il 
nome di Suor Jeanne Bénigne. 
Viene inviata a Torino per una 
nuova fondazione. La sua vita 
è segnata da varie esperienze 
mistiche.

P. TITO
M. SARTORI O.S.M.

Cecilia Eusepi
Il sacrificio dei desideri
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9788801046342
P. Tito M. Sartori O.S.M.
CECILIA EUSEPI
La vita di Cecilia Eusepi è durata 
appena 18 anni (1910-1928), 
eppure, in questo breve lasso 
di tempo, è riuscita a vivere 
con una tale intensità da la-
sciare una traccia indelebile nei 
luoghi e nelle persone sfiorati e 
illuminati dalle sue straordinarie 
qualità umane e spirituali e dalla 
sua esemplare serenità nell’a-
troce sofferenza.

9788801046496
Romano Matrone
SANT’ILARIO IL GRANDE
La vita, le opere e la dottrina di 
un grande Vescovo, Sant’Ilario 
di Poitiers, vissuto nelle Gallie 
dal 315 circa al 367. La sincera 
convinzione di dover essere 
insieme maestro e padre, gli 
procurarono grandi sofferenze 
fino alla pena dell’esilio. Il Con-
cilio di Parigi (361) riconoscerà 
la bontà della sua dottrina. 

9788801046601
Edoardo Aldo Cerrato
BEATO JOSÉ VAZ 
DELL’ORATORIO
Giovanni Paolo II lo ha definito 
“il più grande missionario cristia-
no che l’Asia abbia mai avuto”. 
José Vaz (1651-1711), origina-
rio dell’India, dopo l’ordinazione 
sacerdotale, sbarca clandesti-
namente a Ceylon travestito 
da mendicante cominciando il 
suo apostolato con una piccola 
comunità di cattolici. È beati-
ficato nel 1995 e canonizzato 
nel 2015.

9788801046472
Miguel Ochoa
PADRE FÉLIX
DE JESÚS ROUGIER
Nasce nel 1859, in Francia. 
Entra nella Società di Maria e 
diventa sacerdote. Viene in-
viato prima in Colombia e poi in 
Messico dove, pur in mezzo ad 
innumerevoli difficoltà di ogni 
tipo, fonda i Missionari dello 
Spirito Santo e altre tre Con-
gregazioni. Muore in fama di 
santità nel 1938.
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9788801046595
Silvano Bracci
SAN GIACOMO DELLA MARCA
Nasce a Monteprandone (AP) 
nel 1393; studia diritto, ma sce-
glie la vita religiosa e veste 
l’abito francescano. Nel 1420 
frate Giacomo è ordinato sa-
cerdote. Da San Bernardino da 
Siena impara l’arte oratoria. Di-
venta un predicatore itinerante 
straordinario girando per tutta 
l’Italia e l’Europa. Il 28 novembre 
1476 muore a Napoli in fama 
di santità. 

9788801046830
Maria Augusta Tescari
MADRE MICHELA DUI
Nasce in Sardegna a Orune 
(NU) nel 1912. È una ragazza 
bella, spensierata. Durante il 
carnevale ha l’ispirazione di de-
dicarsi al Signore lasciandosi 
alle spalle la vita gioiosa della 
gioventù. Nel 1934 veste l’abito 
di novizia nella Trappa di Grot-
taferrata dove rimane fino alla 
morte nel 1939. Consumata da 
una malattia, offre la sua vita per 
il bene dell’umanità.

9788801046618
Antonino Governale
BEATO GIACOMO CUSMANO
Don Giacomo Cusmano (1834-
1888) scrive sempre “Poveri” 
con la lettera maiuscola, per 
il profondo rispetto che porta 
loro. Dopo essere stato ordinato 
sacerdote nel 1860, crea l’opera 
“Boccone del Povero” appro-
vata da Pio IX. Istituisce molte 
associazioni in aiuto dei più 
bisognosi. Fonda anche alcuni 
Istituti religiosi.

9788801046946
Antonino Governale
SAN GIOVANNI 
Originario della Galilea, è uno 
dei primi discepoli di Gesù. È 
sempre presente nella vita del 
Maestro ed è l’unico discepolo 
che sarà con Maria presso la 
Croce. Dopo la risurrezione del 
Signore e l’inizio della Chiesa, 
si reca in Turchia per diffondere 
il Vangelo, continuando la sua 
opera fino alla morte.

9788801046847
Massimiliano Taroni
SANTA EMILIA DE VIALAR
Nasce in Francia nel 1797. A 
trentacinque anni lascia la sua 
casa per creare un Istituto reli-
gioso le “Suore di San Giuseppe 
dell’Apparizione”. Ella da subi-
to, con profetica lungimiranza, 
completa l’identità di carità della 
nuova Congregazione con un 
generoso impulso missionario, 
che porterà il suo Istituto in tutto 
il mondo. Muore nel 1856.

181 182 183 184 185 9788801046649
Remo Piccolomini
SANT’AGOSTINO
Nasce in Africa nel 354. Si reca 
a Cartagine per completare gli 
studi; si innamora di una ra-
gazza e ha un figlio, Adeodato. 
Milano è una tappa decisiva 
per la sua conversione. Nella 
notte del Sabato Santo del 387 
viene battezzato dal vescovo 
Ambrogio. In seguito è consa-
crato vescovo di Ippona, dove 
muore nel 430.

186

9788801047196
Girolamo Pica
IL BEATO GIOVANNI DUNS 
SCOTO
Nasce in Scozia nel 1266. Gio-
vanissimo veste l’abito france-
scano. Studia prima a Oxford e, 
dopo l’ordinazione sacerdotale, 
anche all’università di Parigi, 
conseguendo il titolo di Dottore 
in Teologia. Muore a Colonia 
nel 1308, lasciando alla Chiesa 
una delle riflessioni teologiche 
più originali e luminose.

9788801046861
Graziano Pesenti
MADRE EDWIGE 
DELLA CROCE OCD
Nasce in Polonia nel 1836 da 
una ricca famiglia. In esilio a 
Parigi, Edwige matura la vo-
cazione alla vita consacrata. 
Nel 1857 entra nel Carmelo in 
Francia prendendo il nome di 
suor Edwige della Croce. Fonda 
un nuovo monastero in Polonia. 
Si trasferisce a Roma. Muore 
nel 1911 a Porto Maurizio.

9788801046878
Antonio Chiades
SANTA MARIA BERTILLA
Suor Bertilla (1888-1922) dimo-
stra come la santità costituisca il 
più alto grado di sviluppo delle 
proprie potenzialità e dei propri 
talenti, nella “normalità” quo-
tidiana. Entra nel 1905 tra le 
Suore Maestre di Santa Dorotea 
Figlie dei Sacri Cuori. Viene de-
stinata all’Ospedale di Treviso. 
È proclamata Santa nel 1961.

9788801047202
Gaia De Vecchi - F. Occhetta
ENRICO MEDI
“L’uomo diventa grande quando, 
nella sua piccolezza, raccoglie 
la grandezza dei cieli e lo splen-
dore della terra ed al Padre 
comune li offre in adorazione 
e in amore”. Queste parole 
pronunciate da Enrico Medi 
(1911-1974) possono essere 
considerate la sintesi della sua 
vita di scienziato, oratore, orga-
nizzatore, politico, divulgatore, 
amico ed educatore. 

187 188 189 190 9788801046854
F. Sabbadin - M. Taroni
PADRE PIETRO TURATI
Padre Pietro Turati (1919-1991), 
frate minore con una straordina-
ria vocazione missionaria, arriva 
a Mogadiscio, in Somalia, il 21 
agosto 1948. Durante la terribile 
e lunga guerra civile scoppiata 
nel paese negli anni ’80, pa-
dre Pietro viene barbaramente 
ucciso nel 1991, culminando 
la totale donazione di sé con il 
martirio per la sua fede.

9788801047226
Antonio Di Nardo
MADRE ISABELLA DE ROSIS
Nasce nel 1842; passa gli anni 
della sua gioventù nel Collegio 
di Santa Chiara a Napoli dove 
matura la sua vocazione reli-
giosa. Guarita da una grave 
infermità crea una nuova Con-
gregazione: le Suore Riparatrici 
del Sacro Cuore. In seguito, fa 
costruire a Napoli un Santuario 
dedicato al Sacro Cuore. Madre 
Isabella muore nel 1911.
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9788801047370
Giovanni Spagnolo
VENERABILE INNOCENZO 
DA CALTAGIRONE
Giuseppe Marcinò nasce a 
Caltagirone nel 1589. A diciot-
to anni veste il saio dei Cap-
puccini, prendendo il nome di 
Innocenzo; viene poi ordinato 
sacerdote. Viene eletto Ministro 
Generale dell’Ordine. Visita tutte 
le Province dell’Ordine in Italia e 
Oltralpe. Muore nel 1655.

9788801047219
Aurelio Fusi
VENERABILE
SUOR MARIA PLAUTILLA
Suor Maria Plautilla (1913-1947) 
vive meno di trentaquattro anni, 
di cui venti nel più assoluto 
anonimato e gli altri quattordici 
nell’esplicazione di un servizio 
generoso e instancabile diurno 
e notturno agli ammalati, tra le 
Piccole Suore Missionarie della 
Carità (fondate da don Orione).

9788801046625
Claudio Russo
FRATEL LUIGI BORDINO
Nasce nel 1922. Nel 1942, ar-
ruolatosi, parte per la campagna 
di Russia. Tornato in patria, con 
la sorella Clelia, entra a far parte 
della Piccola Casa della Provvi-
denza a Torino, vestendo l’abito 
religioso tra i Fratelli Cottolen-
ghini. Si dedica con generosità 
e umiltà ai tanti infermi. Dopo 
una lunga malattia, muore il 25 
agosto 1977.
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Don Dario Bernardo M.
SAN VINCENZO DE’ PAOLI
Nasce in Francia nel 1581. De-
cide giovanissimo di diventare 
prete: viene ordinato sacerdote, 
a soli 19 anni. Quando viene tra-
sferito nel 1617 nella parrocchia 
di Chatillon-les-Dombes, inizia 
un’originale e fervorosa azione 
pastorale a favore dei più poveri 
e bisognosi. Fonda le “Serve dei 
poveri”, le “Dame della Carità” e 
i “Preti della Missione”. Muore 
nel 1660. 

9788801048087
Roberto Alborghetti
PADRE SANTO 
FRA FRANCESCO MARIA 
DA CAMPOROSSO
Fra Francesco Maria da Campo-
rosso (1804-1866) non fa altro 
che modellare la propria vita 
sull’esempio di Gesù, nell’a-
more per il prossimo, fino alla 
donazione totale, coincisa con 
la morte avvenuta nel contesto 
di una terribile ondata di colera 
che vede il Padre Santo sfinirsi 
ed annientarsi nel soccorso agli 
ammalati di Genova.

9788801048148
Massimiliano Taroni
SANTA MARIA SOLEDAD 
TORRES ACOSTA
Nasce a Madrid nel 1826. Sente 
forte la chiamata del Signore 
ad una vita di consacrazione a 
favore dei poveri e bisognosi. 
Nel 1851 entra a far parte della 
nascente Congregazione delle 
Serve di Maria, dedicandosi con 
generosità e delicatezza al ser-
vizio degli ammalati e divenendo 
in seguito la guida dell’Istituto. 
Muore l’11 ottobre del 1887.
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La Serva di Dio
Luigina Sinapi

(1916-1978)

La
S
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diD
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Luigina

S
inapi

ROSALIA AZZARO
PULVIRENTI

€ 3,50

1 - Itri.
Luigina nasce qui l'8 settembre 1916,
parte a 20 anni per Roma ma rimane affezionata
in particolare al Santuario
della Madonna della Civita.

2 - Roma.
Luigina fu a servizio della Chiesa in tanti modi
e circostanze, con la preghiera, il consiglio,
il discernimento, l'aiuto materiale e spirituale,
offrendo se stessa come vittima, dopo che la
Madonna le era apparsa nel 1937 alla Grotta
delle Tre Fontane, oggi Santuario
di S. Maria del Terzo Millennio.
Muore il 17 aprile 1978.

3 - Montefalco.
Nel Monastero delle Clarisse sue amiche,
dove si recava spesso negli ultimi anni,
si trovano ricostruite la stanza
e la sua Cappellina.

19
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9788801047493
Rosalia Azzaro Pulvirenti
LA SERVA DI DIO
LUIGINA SINAPI
Luigina Sinapi (1916-1978) è 
una laica che lungo il XX secolo, 
a Roma, tra grandi difficoltà e 
sofferenze, nell’offerta di sé a 
Dio e nel lavoro, si impegna in 
una vita d’intenso apostolato, 
intessendo importanti relazioni 
finanche con Papa Pio XII. Nel 
1937 le appare la Madonna 
nella Grotta delle Tre Fontane, 
oggi Santuario.

9788801048094
Feliciano Innocente
SAN LUCA
Le notizie storiche sull’evan-
gelista Luca sono veramente 
scarse. Qualche cenno biogra-
fico si coglie nella sua opera Atti 
degli Apostoli. Luca si unisce a 
Paolo in un viaggio missionario. 
Molto probabilmente è lasciato a 
Filippi come responsabile della 
comunità. Paolo e Luca tornano 
insieme a Gerusalemme. Luca 
segue Paolo, prigioniero, nel 
suo viaggio verso Roma. 
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Don Giuseppe Rossi
“Come chicco di grano,

macinato per dare frutto”

D
on

G
iuseppe

R
ossi

MARCO CANALI
ANDREA GILARDONI

€ 3,50
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1 - Varallo Pombia.
Giuseppe Rossi nasce il 3 novembre 1912
da una famiglia povera ma ricca di fede.

2 - Novara.
Studia nel Seminario prima di Arona
e poi di Novara e viene ordinato sacerdote
il 29 giugno 1937 a 25 anni.
All’ordinazione sceglie una frase
di s. Paolo come motto del suo ministero
sacerdotale, che si rivelerà profetica:
“Darò quanto ho, anzi darò tutto me stesso
per le anime vostre”.

3 - Castiglione Ossola, frazione del comune di Calasca-Castiglione (VB).
Nel 1938 viene nominato parroco di Castiglione Ossola.
Il 10 giugno 1940, l’Italia entra in guerra; negli anni che seguono don Giuseppe
fa quello che riesce per gli angosciati fedeli della sua parrocchia.
Diventa il garante della popolazione davanti a tutti i contendenti.
Il 26 febbraio 1945 una colonna di fascisti reagisce duramente ad un attacco
di partigiani; rastrellano 45 persone fra vecchi, donne e bambini,
compreso il parroco che è accusato di aver suonato le campane per segnalare
ai partigiani il passaggio della colonna militare.
Don Giuseppe viene trovato alcuni giorni dopo sepolto in una fossa che era
stato costretto a scavare con le proprie mani;
il cranio era spaccato dal calcio di un fucile,
aveva ricevuto una pugnalata alla schiena
e il colpo di grazia sparato in viso.
Il 22 settembre 2002 la diocesi
di Novara ha aperto il processo
per la sua beatificazione.
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Venerabile Giovanni
Battista Arista

dell’Oratorio

Venerabile
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attista
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EDOARDO ALDO
CERRATO

€ 3,50
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1 - Palermo.
Giovanni Battista Arista nasce il 2 aprile 1863
e lo stesso giorno riceve il Battesimo
nella Chiesa di San Nicolò dell’Alberghiera.

2 - Acireale (CT).
La famiglia si trasferisce ad Acireale quando
Giovanni Battista ha otto mesi: egli vive tutta
l’infanzia e la giovinezza in questa città.
Nel 1882 entra in seminario e il 26 marzo 1887
viene ordinato sacerdote.
L’anno successivo, affascinato dall’esempio

di San Filippo Neri, chiede di essere ammesso alla Congregazione dell’Oratorio.
L’8 settembre del 1896 viene eletto Preposito. Nel 1901 è nominato Vescovo
di Sinope e Amministratore apostolico di Santa Lucia del Mela, ma ottiene
da Leone XIII la sospensione della nomina. Nel 1904 San Pio X lo sceglie come
Vescovo titolare di Nissa ed ausiliare di Acireale. Alla morte del Vescovo (1907),
l’Arista gli succede come Pastore della Chiesa acese, per volontà
del Papa. Mons. Arista muore il 27 settembre 1920, dopo aver speso,
stilla a stilla, con generosità e zelo tutta la sua vita per il gregge affidatogli.
Nel 2007 Giovanni Battista Arista è dichiarato venerabile da Papa Benedetto XVI.
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LUCA
PASQUALE

Luigi e Maria
Beltrame Quattrocchi

Dove vi porta l’amore

Luigie
M
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€ 3,50

Luoghi di Roma
1 - Basilica di Santa Maria Maggiore.

Dove i Beati si sono uniti in matrimonio.
2 - Basilica di San Vitale in via Nazionale.

È la parrocchia che i beati frequentavano.
3 - Via Agostino Depretis.

Qui hanno abitato per molti anni.
4 - Il Santuario della Madonna del Divino

Amore. Qui si trova la tomba dei beati.

Luoghi d’Italia
5 - Catania. Dove è nato Luigi.
6 - Firenze. Dove è nata Maria.
7 - Roma. Dove si sono conosciuti,

sposati e condotto la vita familiare.
8 - Serravalle. Dove andavano in vacanza

e dove è morta Maria.
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LÁSZLÓ IMRE
NÉMETH

Beato
Vilmos Apor

Vescovo e martire
nella tragedia del XX secolo

B
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A
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€ 3,50

1 - Gyor.
Sede vescovile di Vilmos Apor.

2 - Gyula.
Viceparroco per due anni, poi parroco dal 1918
al 1941, e qui è stato ordinato vescovo di
Gyor il 24 febbraio 1941.

1- Città di Gyor.
1- La Cattedrale della Diocesi di Gyor, nella cappella

così detta Hédervári si trova ora la tomba di
marmo del Beato Vilmor Apor, Vescovo e Martire.

2 - Il castello vescovile nelle cui cantine si trova
il luogo dove il Beato Vilmos Apor è stato ferito
dal proiettile del soldato russo il Venerdi Santo
del 1945.

3 - La Chiesa dei carmelitani dove nella cripta è stato
sepolto dal 1945 fino al 1986 il Beato Vilmos Apor,
Vescovo e Martire.
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9788801048322
Edoardo Aldo Cerrato
VENERABILE GIOVANNI 
BATTISTA ARISTA
Giovanni Battista Arista (1863-
1926) è un eccelso personaggio 
della grande Famiglia Orato-
riana. Da sacerdote e poi da 
Vescovo, impregnato degli ideali 
di San Filippo Neri, svolge un’o-
pera importante nel cammino 
che porta all’istituzione della 
Confederazione dell’Oratorio.

9788801047233
Luca Pasquale
LUIGI E MARIA BELTRAME 
QUATTROCCHI
La bellissima storia dei coniu-
gi Luigi (1880-1951) e Maria 
(1884-1965) testimonia agli uo-
mini e alle donne di oggi che, 
attraverso il sacramento del 
Matrimonio che dona la grazia 
all’uomo e alla donna che si 
amano, tutti possono raggiun-
gere la vetta della santità.

9788801046632
László Imre Németh
BEATO VILMOS APOR
Vescovo e martire nella tra-
vagliata storia della Chiesa 
ungherese. Il Beato Vilmos 
Apor (1892-1945) Vescovo di 
Gyòr, col suo eroico martirio si 
presenta come modello di una 
progressiva conformazione a 
Cristo “buon Pastore” che dona 
la vita per il suo gregge.

9788801048247
Marco Canali - A. Gilardoni
DON GIUSEPPE ROSSI
A venticinque anni, nel 1937, 
Giuseppe Rossi è ordinato sa-
cerdote e, dopo un anno, par-
roco di Castiglione Ossola. Nel 
1945 viene arrestato durante 
un rastrellamento e ucciso bru-
talmente. Nel 2002 la diocesi di 
Novara ha aperto il processo di 
beatificazione.
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9788801048346
Fernando Di Stasio
SANT’ANNA
In una delle più antiche fonti 
apocrife si parla dei genitori di 
Maria, la madre di Gesù. Col 
marito abita a Gerusalemme, la 
Città Santa senza figli. Gioacchi-
no, umiliato per tale situazione, 
si ritira a pregare. Il Signore 
ascolta l’accorata preghiera di 
Anna e benedice il loro matri-
monio con una figlia chiamata 
Maria.
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1 - Betsaida.
Giacomo apostolo, detto il
Maggiore, è originario di Betsaida,
in Galilea, in prossimità del lago
di Tiberiade.

2 - Cafarnao.
Con il padre Zebedeo e il fratello
Giovanni, Giacomo lavora nella
vicina Cafarnao come pescatore.
Sulla riva del lago viene chiamato
da Gesù a seguirlo come
discepolo.

Giacomo, insieme a Pietro e a Giovanni, sarà testimone privilegiato di alcuni
avvenimenti straordinari compiuti dal Maestro di Nazareth, come la risurrezione
della figlia di Giairo e la Trasfigurazione sul Monte Tabor.

3 - Gerusalemme.
Dopo la Risurrezione e Ascensione di Gesù, Giacomo e gli altri Apostoli, ricevuto lo
Spirito Santo, iniziano l’opera di evangelizzazione, da Gerusalemme fino ai confini
del mondo allora conosciuto. Secondo alcune fonti Giacomo si recherà nella
Penisola Iberica. Tornato a Gerusalemme, sarà il primo degli Apostoli a morire
di spada ad opera di re Erode Agrippa.

4 - Santiago de Compostela (Spagna).
Secondo la tradizione, il corpo di Giacomo è riportato dai suoi discepoli in Galizia.
Nel IX secolo è ritrovato miracolosamente il suo sepolcro e sul luogo,
che sarà chiamato Santiago de Compostela,
viene edificato un Santuario,
dando inizio ad uno dei più importanti
itinerari di pellegrinaggio della Cristianità.

S
an
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€ 3,50

San Giacomo
apostolo

20
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ANTONINO
GOVERNALE
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9788801048537
Antonino Governale
SAN GIACOMO APOSTOLO
Giacomo, il Maggiore, è il pri-
mo degli Apostoli a morire di 
spada. Il suo corpo, secondo la 
tradizione, è riportato in Galizia, 
terra della sua predicazione. 
Nel IX secolo è ritrovato il suo 
sepolcro e sul luogo chiamato 
Santiago de Compostela, viene 
edificato un Santuario che divie-
ne meta di uno dei più importanti 
itinerari di pellegrinaggio della 
Cristianità.

1 - Siscar (Santomera - Spagna).
Maria Josefa Alhama Valera nasce
il 29 settembre 1893 da una famiglia
poverissima. Comincia sin da piccola
ad avere un rapporto speciale con Dio
e si fa largo in lei la prospettiva
di una vita di consacrazione.

2 - Villena (Spagna).
Dopo una prima deludente esperienza di
vita religiosa, entra nel convento di Villena
dell’Istituto delle Figlie del Calvario (1914).
Dopo alcuni anni la comunità si unisce
con le Religiose di Maria Immacolata.
Maria Josefa cambia di nuovo il nome
in Suor Maria Esperanza de Santiago.

3 - Madrid (Spagna).
Madre Speranza, la notte di Natale del 1930, fonda la Congregazione delle Ancelle
dell’Amore Misericordioso e l’anno successivo apre il primo collegio a Madrid.

4 - Roma.
Nel 1936 si trasferisce a Roma per aprirvi una Casa. Nel 1951 nasce la
Congregazione dei Figli dell’Amore Misericordioso.

5 - Collevalenza (PG).
Il 18 agosto del 1951 Madre Speranza si stabilisce a Collevalenza,
dove riesce a realizzare un grande Santuario
dedicato all’Amore Misericordioso.
Ella si spegne dolcemente l’8 febbraio 1983.
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€ 3,50

Madre Speranza
Un nome che viene dall’Alto

VALENTINO
SALVOLDI

20
7

copertina Madre Speranza:copertina 8-04-2011  14:53  Pagina 1

Madre Laura
Baraggia

Fondatrice della Congregazione
“Famiglia del Sacro Cuore di Gesù”
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PESENTI OCD

€ 3,50

20
8

1 - Sulbiate (MB).
Madre Laura Baraggia nasce il 1° maggio 1851;
lo stesso giorno è battezzata coi nomi di Laura Rosa.

2 - Milano.
Il 16 gennaio 1866 lascia il paese natale ed entra
a servizio della famiglia Biffi a Milano, dove rimarrà
diversi anni. In quel periodo Laura compie la sua
maturazione umana e spirituale: il 2 febbraio 1879
durante l’adorazione eucaristica nella Chiesa di San
Babila, in un’esperienza mistica intuisce la futura
fondazione di una nuova Famiglia religiosa.

Su suggerimento di padre Ottone Terzi, sua guida spirituale, entra nella compagnia
delle Orsoline, iniziando il noviziato il 13 maggio 1880. Lo stesso anno rientra a
Sulbiate dove a settembre dà vita con alcune compagne ad un gruppo di consacrate:
è l’inizio della Congregazione della Famiglia del Sacro Cuore di Gesù.
La Congregazione crescerà di numero e si espanderà.

3 - Brentana di Sulbiate (MB).
La Serva di Dio Madre Laura Baraggia muore santamente fra il compianto
delle suore e della popolazione nella Casa Madre di Brentana il 18 dicembre 1923.
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Mons. Olinto
Fedi
Fondatore

delle Suore Francescane
dell’Immacolata
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MASSIMILIANO
TARONI

1 - Signa (FI).
Olinto Fedi nasce il 3 ottobre 1841
e tre giorni dopo, viene battezzato.

2 - Firenze.
Avendo manifestato il desiderio di entrare
in seminario, viene inviato col fratello Mazzingo
prima a Prato, poi a Cortona. Nel 1858 Olinto,
insieme a due fratelli, è nel Seminario Eugeniano
di Firenze, dove completa i suoi studi.
Il 24 maggio 1864 Olinto viene ordinato sacerdote.

3 - San Mauro a Signa (FI).
Il 4 agosto 1864 viene mandato nella parrocchia di San Mauro a Signa,
come viceparroco. Qui rimarrà – poi come parroco – fino alla fine della sua vita,
pastore fervente nella preghiera e vicino a tutti, promotore di iniziative pastorali
importanti, soprattutto a favore dei giovani.
Fonda un nuovo istituto religioso femminile che poi prenderà il nome definitivo
di “Suore Francescane dell’Immacolata”. Il 23 gennaio 1923, dopo una vita spesa
nella carità per la sua gente, don Olinto Fedi muore santamente.

4 - San Piero a Ponti (FI).
Le prime Suore indossano l’abito religioso il 28 gennaio 1886.
Nel 1890 la prima comunità si trasferisce nel Convento
di San Piero a Ponti, che diverrà la Casa Madre.
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1 - Terni.
San Valentino è patrono della città di Terni,
dove è presente una grande Basilica dedicata a lui.
La più antica notizia sul culto di San Valentino
è contenuta nel Martirologio Geronimiano,
per cui si ipotizza che sia stato un martire
visto che la maggior parte dei santi elencati
nel Geronimiano ha tale dignità.

2 - Roma.
Un certo Valentino compare anche nella Passione
di Maris, Marta, Audiface e Abacuc,
come un taumaturgo che guarisce dalla cecità
la figlia del princeps Asterio, in nome della fede
in Cristo, e che battezza lei, il padre e tutti membri
della famiglia. Il fatto comporta la pena capitale
per decapitazione di tutti i protagonisti fuori dalle
mura di Ostia, ad esclusione di Valentino,
che invece la trova – proprio come il martire ternano
– il 14 febbraio sulla Via Flaminia durante l’impero
di Claudio II (268-270).
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9788801048544
Valentino Salvoldi
MADRE SPERANZA
Madre Speranza (al secolo 
Maria Josefa Alhama Valera) 
nel 1930 fonda in Spagna la 
Congregazione delle Ancelle 
dell’Amore Misericordioso. Nel 
1951 si stabilisce a Collevalenza 
(PG), dove realizza un grande 
Santuario dedicato all’Amore 
Misericordioso. Si spegne dol-
cemente nel 1983.

9788801048612
Graziano Pesenti 
MADRE LAURA BARAGGIA
Madre Laura Baraggia nasce 
nel 1851. In seguito ad un’e-
sperienza mistica, nel 1880, a 
Sulbiate, dà vita ad un gruppo di 
consacrate: è l’inizio della Con-
gregazione della Famiglia del 
Sacro Cuore di Gesù. La Con-
gregazione cresce di numero e 
si espande. Madre Laura muore 
santamente nella Casa Madre di 
Brentana il 18 dicembre 1923.

9788801048643
Massimiliano Taroni
MONS. OLINTO FEDI
Parroco di San Mauro a Signa. 
Fondatore di un nuovo istituto 
religioso femminile che prende-
rà il nome di “Suore Francesca-
ne dell’Immacolata”. Nel 1890 la 
prima comunità si trasferisce nel 
Convento di San Piero a Ponti 
che diviene poi Casa Madre. Il 
23 gennaio 1923, dopo una vita 
spesa nella carità per la sua 
gente, muore santamente.

9788801048339
Giuseppe Cassio
SAN VALENTINO
È patrono della città di Terni, 
dove una grande Basilica è de-
dicata a lui. Il suo culto come 
protettore dell’amore e degli 
innamorati, ha le sue origini nel 
Medioevo: in varie leggende 
viene presentato come colui che 
mette pace fra gli innamorati o 
ne santifica l’unione. Per questo 
il 14 febbraio, giorno a lui dedi-
cato, è la festa degli innamorati.
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1 - Quarona.
Panacea nacque a Quarona, località situata
tra Borgosesia e Varallo, nel 1368.
La madre morì prematuramente ed il padre
si risposò. Nella nuova famiglia iniziarono
però una serie di divergenze tra la
matrigna, la sorellastra e Panacea che
portarono le prime due a manifestare
aperta ostilità nei riguardi della fanciulla,
fatta oggetto di continue angherie.
Questa situazione degenerò, in una sera di
primavera del 1383, quando la matrigna,
non vedendo rincasare la ragazza andò a
cercarla. Si recò sul monte Tucri e trovò
Panacea in preghiera. In uno scatto d’ira,
la uccise; accortasi dell’accaduto la donna
si gettò da un burrone in preda alla
disperazione.

2 - Ghemme.
La notizia si sparse subito nel paese e nel contado circostante e richiamò
molta gente presso il corpo di Panacea che fu trasportato a Ghemme,
per essere sepolto accanto a quello della madre.
Nello scurolo della chiesa di Ghemme, opera di Alessandro Antonelli,
sono conservate le reliquie della patrona della Valsesia, meta ogni anno,
di numerosi fedeli provenienti da diversi paesi.
Il culto per la pastorella valsesiana ricevette conferma papale nel 1867.
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Beata Panacea
In montibus flores

DAVIDE
FILIÉ
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9788801048605
Davide Filié
BEATA PANACEA
Panacea, giovanissima marti-
re valsesiana vissuta nel XIV 
secolo, è ancora oggi un esem-
pio, di bontà, mitezza e nobiltà 
d’animo. Nasce a Quarona nel 
1368. Nella primavera del 1383, 
mentre prega sul monte Tucri, 
Panacea viene uccisa dalla 
matrigna che poi si suicida. La 
ragazza viene sepolta a Ghem-
me, accanto alla vera madre.

Santa Maria
De Mattias

Una vita riuscita
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ANNA MARIA VISSANI
EMILIA SALVI

€ 3,50
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1 - Vallecorsa (FR).
Maria Matilde De Mattias nasce il 4 febbraio 1805.
Nel 1822, durante una missione popolare,
è colpita dalla predicazione di don Gaspare
del Bufalo e comincia a farsi largo in lei
il desiderio di offrire la sua vita al Signore.
Due anni più tardi si affida alla direzione
spirituale di don Giovanni Merlini.
Maria progetta la fondazione di un nuovo
Istituto di vita consacrata.

2 - Acuto (FR).
Il 2 marzo 1834 giunge ad Acuto, chiamata
dal Vescovo per un posto di maestra di scuola.
Nel paese, due giorni dopo, fonda la
Congregazione delle Adoratrici del
Preziosissimo Sangue di Gesù, che presto
si espanderà in Italia e all’estero.

3 - Roma.
Consumata dalle fatiche, ma felice di aver
donato la sua vita a Dio, Madre Maria De Mattias
muore il 20 agosto 1866.
Nel 1950 Pio XII la proclama Beata e il 18 maggio
2003 è canonizzata da Giovanni Paolo II.
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A. Maria Vissani - E. Salvi
SANTA MARIA DE MATTIAS
Maria De Mattias (1805-1866), 
fondatrice delle “Adoratrici del 
Preziosissimo Sangue di Gesù”, 
non ha fatto altro, lungo l’arco 
della sua esistenza, che correre 
ad annunciare l’amore di Gesù, 
il quale le ha rubato il cuore 
e l’ha resa libera di amare e 
proclamare le meraviglie del 
Signore. Nel 2003 è canonizzata 
da Giovanni Paolo II.
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Suor Anna Rosa
Chimenti

Un cuore sconfinato per l’Africa

21
3

GIOVANNI
SPAGNOLO

1 - Partinico.
Giovanna nasce il 13 giugno 1911.
Nella Parrocchia Maria SS. Annunziata
riceve il Battesimo, la Prima Comunione
e la Cresima.

2 - Palermo.
Nel 1940 entra nell’Istituto delle Figlie
di Sant’Anna. Nel 1941, iniziando il noviziato,
Giovanna assume il nome di suor Anna Rosa.
Il 26 luglio 1948 emette la professione
perpetua dei voti religiosi.

3 - Keren (Eritrea).
Il suo sogno di essere missionaria in Africa
si realizza nel 1955 quando raggiunge
l’orfanotrofio Sant’Agnese.
Per più di mezzo secolo suor Anna Rosa
sarà il cuore e la mano di Dio tra
i poveri dell’Eritrea.

4 - Asmara (capitale dell’Eritrea).
Nel 1991 le è affidato l’orfanotrofio di Godaif (periferia di Asmara)
e termina ad Akrur (60 km da Asmara) la costruzione di un Poliambulatorio.
Nel 1997 suor Anna Rosa è destinata alla casa provinciale di Asmara
dove vive l’ultimo tratto della sua vita. Muore il 31 dicembre 2007.
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9788801048551
Giovanni Spagnolo
SUOR ANNA ROSA 
CHIMENTI
Suor Anna Rosa Chimenti 
(1911-2007), Figlia di Sant’An-
na e missionaria tra i poveri in 
Eritrea dal 1955, è strumento 
docile e generoso per evange-
lizzare, promuovere, educare, 
essere “testimone vivente” della 
Persona e del messaggio di 
Gesù in terra di missione.
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1 - Nazaret.
Un Angelo si presenta a Maria.
Entrando da lei dice:
“Ti saluto o piena di grazia,
il Signore è con Te”
e annuncia il concepimento
di Gesù.

Un Angelo parla a Giuseppe
che sta traversando incertezza
e dubbio rivelandogli l’origine,
soprannaturale di Gesù.

MAR MEDITERRANEO

MAR
ROSSO

2 - Betlemme.
Dopo la nascita di Gesù a Betlemme un Angelo del Signore
appare a Giuseppe e gli dice: “Alzati, prendi con te il bambino
e sua madre e fuggi in Egitto perchè Erode sta cercando
tuo figlio per ucciderlo”.

3 - Gerusalemme.
Gesù nella notte del tradimento di Giuda è totalmente solo nell’orto
degli Ulivi. Gli appare allora un Angelo dal cielo per confortarlo
nel suo dolore. Dopo la morte di Gesù gli Angeli saranno i primi
ad annunciarne la risurrezione.
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9788801048773
Arcangelo Campagna
ANGELI
Gli angeli, creature ineffabili di 
Dio, non hanno il corpo come 
il nostro. Non li vediamo con i 
nostri occhi e non li percepiamo 
con i nostri sensi. È la Sacra 
Scrittura che rivela la loro esi-
stenza e missione: sono esseri 
intelligenti ricolmi della grazia 
divina; con gratitudine adora-
no e lodano perennemente il 
Signore e con amore accompa-
gnano l’uomo nel suo cammino 
terreno.

Beato Zoltán
Lajos Meszlényi

Un vescovo martire
“senza nome”
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1 - Hatvan (Ungheria).
Paese dove nacque Lajos Zoltán Meszlényi
il 2 gennaio 1892.

2 - Roma.
Nella Città Eterna Lajos Zoltán fu alunno presso
il Collegium Germanicum et Hungaricum
e frequentò la Pontificia Università Gregoriana
nel periodo 1909-1915.

3 - Innsbruck (Austria).
Città dove fu ordinato sacerdote il 28 ottobre 1915.

4 - Esztergom (Ungheria)
Sede arcivescovile. Nella Cattedrale fu ordinato Vescovo il 28 ottobre 1937.
Qui fu eletto Vicario capitolare il 17 giugno 1950 e dopo 12 giorni fu arrestato.
Il suo corpo riposa nella cripta della Cattedrale.

5 - Budapest (Ungheria).
Nel 1938 nella Capitale magiara ebbe luogo il Congresso Eucaristico Internazionale.
Lajos Zoltán fu professore straordinario presso l'Università degli studi Péter Pázmány

6 - Kistarcsa (Ungheria).
Il Vescovo fu deportato e imprigionato nel campo di Kistarcsa, dove, probabilmente
il 4 marzo 1951, morì a causa delle tribolazioni sofferte.
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9788801048636
László Imre Németh
BEATO ZOLTÁN LAJOS
MESZLÉNYI
Il 17 giugno 1950 Mons. Zoltán 
Lajos Meszlényi, Vescovo dal 
1937, viene eletto Vicario capi-
tolare: tale elezione, non gradita 
al regime, causa il suo arresto, 
dopo 12 giorni, e la sua depor-
tazione nel campo di Kistarcsa, 
dove, il 4 marzo 1951, muore 
martire. È il primo beato martire 
del regime comunista in Unghe-
ria.
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Venerabile
Paolo Pio Perazzo
Un ferroviere testimone del Vangelo
alla scuola di San Francesco d’Assisi
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PESCE OFM
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1 - Nizza Monferrato (AT).
Paolo Pio Perazzo nasce il 5 luglio 1846.
Da fanciullo, per studiare, segue lo zio canonico
e professore Carlo Perazzo prima a Villafranca
Piemonte, poi a Moncalvo e infine a Pinerolo.

2 - Pinerolo (TO).
Il 31 maggio 1861, a neppure 15 anni di età,
deve interrompere gli studi e passa dagli amati
banchi di scuola al duro mondo del lavoro entrando
in servizio nelle ferrovie prima a Pinerolo
(con l’incarico di “bigliettario”).

3 - Torino.
Dal febbraio 1867, è trasferito a Torino Porta Nuova,
diventando, come tutti lo chiameranno,
il “ferroviere santo”. Nel 1875 entra a far parte
del Terz’Ordine Francescano.
Dopo 47 anni di servizio è collocato a riposo
il 1° maggio 1908. Si dedica a tempo pieno alle sue
molteplici attività apostoliche e sociali,
che da sempre completano la sua intensa giornata
lavorativa. Accoglie sereno “sorella morte”
la notte del 22 novembre 1911.

Cop PAOLO PIO PERRAZZO:Copertina 16-05-2011  9:49  Pagina 1

9788801048902
Pier Giuseppe Pesce OFM
VENERABILE PAOLO 
PIO PERAZZO
Nasce a Nizza Monferrato (AT) 
il 5 luglio 1846. Giovanissimo 
deve interrompere gli studi e 
dedicarsi al lavoro, entrando 
in servizio nelle ferrovie. Dal 
febbraio 1867 viene trasferito a 
Torino diventando il “Ferroviere 
Santo”. Nel 1875 entra a far 
parte del Terz’Ordine France-
scano. Muore nel 1911.
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Leone Dehon
Un cuore per il mondo
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1 - La Capelle (Francia).
Leone Dehon nasce il 14 marzo 1843.

2 - Hazebrouck (Francia).
Nell’ottobre 1855, insieme al fratello Enrico,
è iscritto al ginnasio presso il collegio di Hazebrouck.
Nel Natale 1856 Leone percepisce intensamente
il desiderio di Dio e di dedicarsi a Lui.

3 - Parigi (Francia).
Osteggiato dalla famiglia nel suo desiderio di diventare prete, si trasferisce
nella capitale per studiare Diritto, terminando gli studi nel 1864.

4 - Roma.
Leone, deciso a seguire la sua vocazione, il 25 ottobre 1865 è accolto nel Seminario
francese Santa Chiara in Roma. Il 19 dicembre 1868 è ordinato sacerdote.
Parteciperà come stenografo al Concilio Vaticano I.
Lascia Roma con tre lauree e con tanti progetti e sogni nel cuore.

5 - San Quintino (Francia).
Il 16 novembre 1871 comincia il ministero come cappellano presso la parrocchia della
Basilica di San Quintino, dove s’impegna intensamente soprattutto a livello sociale.
Fonda la Congregazione dei Sacerdoti del Sacro Cuore di Gesù, che si espanderà
in tutto il mondo.

6 - Bruxelles (Belgio).
Nel novembre 1902 padre Leone è costretto
all’esilio a Bruxelles. Tornato in seguito
a San Quintino, nel 1917, durante la guerra,
deve nuovamente espatriare nella capitale
belga dove, nella dimora di Ixelles,
il 12 agosto 1925 muore,
dopo una vita di totale donazione.

€ 3,50
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1 - Corinaldo (An).
Maria nasce il 16 ottobre 1890
da Luigi Goretti ed Assunta Carlini.

2 - Nettuno (Roma).
Costretta dalla povertà ad emigrare,
l’intera famiglia si trasferisce prima
a Colle Gianturco, vicino a Paliano e poi
a Le Ferriere di Conca, nell’Agro Pontino,
a pochi chilometri da Nettuno.
Il 5 luglio 1902 alle 15.30 Maria viene ferita
mortalmente da Alessandro Serenelli.
Muore il giorno successivo dopo aver
perdonato il suo aggressore. Aveva 11 anni.

3 - Roma.
Il 27 aprile 1947 è dichiarata Beata.
Il 24 giugno 1950 Maria Goretti è dichiarata Santa da Pio XII
in Piazza San Pietro.
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Santa Maria
Goretti

Il Giglio ammantato di Porpora

GIOVANNI ALBERTI
ADRIANO CAMPANELLA
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1 - Milano, Basilica di Sant’Ambrogio
A chi visita la basilica milanese
di Sant’Ambrogio il nome di Gervaso e
Protaso, martiri del II secolo, potrà dire
poco. Ma se si scende nella cripta ecco
le loro reliquie accanto alla tomba del
vescovo. Fu infatti Ambrogio il 7 giugno 386
a far scavare davanti alla basilica dei santi
Nabore e Felice, a Porta Vercellina.
E lì rinvenne i resti dei due martiri vissuti
due secoli prima e quasi dimenticati.
Dopo la traslazione nella basilica avvenuta
il 19 giugno, essi sono diventati
“pietre angolari” della cristianità.

I due santi infatti godettero subito di una notevole popolarità: sotto il
pontificato di Innocenzo I (401-417), venne eretta a Roma una chiesa a loro
dedicata, l’attuale S. Vitale in via Nazionale.

Data la fama dei due santi e la scarsità delle notizie che li concernevano,
tra la fine del sec. V e l’inizio del VI, un autore rimasto anonimo,
ne compose la passio presentando Gervaso e Protaso come figli gemelli
dei ss. Vitale e Valeria. Secondo questo racconto Gervaso morì sotto i colpi
dei flagelli e Protaso venne invece decapitato.

€ 3,50
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San Giuseppe
Calasanzio

Il Santo
della scuola per tutti
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MARIO
SPINELLI

1 - Peralta de la Sal (Spagna).
Giuseppe nasce nel 1557 in un paesino della nobile
Aragona da una famiglia in vista e benestante.
Adolescente decide di diventare sacerdote e intraprende
gli studi che lo porteranno all’Ordinazione nel 1583.
Gli vengono affidati incarichi importanti.

2 - Roma.
Giuseppe è mandato nella Città Eterna nel 1592
come rappresentante della sua diocesi.
Ben presto però a contatto con la realtà di povertà
e di miseria morale di tanta gioventù incontrata
nelle strade di Roma, ne sente compassione
e decide di seguire la voce del Signore che lo spinge
a dedicarsi ad essa. Fonda così nella parrocchia di Santa
Dorotea la prima scuola pubblica e gratuita d’Europa.
Alla sua opera dà il nome di “Scuole Pie”.
Crea anche una Congregazione religiosa che si dedichi
all’educazione, i cui membri sono noti col nome
di “Scolopi”. Gli ultimi anni della sua vita sono turbati
da grandi problemi all’interno della Congregazione.
Giuseppe si spegne nella pace luminosa di Dio
nella notte fra il 24 e il 25 agosto del 1648.
Benedetto XIV nel 1748 lo dichiarerà Beato e, nel 1767,
il Fondatore delle Scuole Pie sarà proclamato Santo
da Clemente XIII.
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Roberto Alborghetti
LEONE DEHON
Leone Dehon (1843-1925), 
ordinato sacerdote il 19 di-
cembre 1868, partecipa come 
stenografo al Concilio Vaticano 
I. Tornato nella sua patria, in 
Francia, fonda la Congregazione 
dei Sacerdoti del Sacro Cuore 
di Gesù, che si espanderà in 
tutto il mondo. Muore in esilio 
in Belgio, dopo una vita di totale 
donazione.

9788801048896
G. Alberti - A. Campanella
SANTA MARIA GORETTI
Il 6 luglio 1902 si chiude l’av-
ventura terrena di Maria Go-
retti, “l’Agnese del ventesimo 
secolo, il Giglio ammantato di 
Porpora”, secondo le parole 
pronunciate da Papa Pio XII 
il 25 giugno del 1950, giorno 
della sua Canonizzazione. 
Viene ferita mortalmente da 
Alessandro Serenelli. Muore a 
11 anni.

9788801048995
Michele Aramini
SANTI GERVASO E PROTASO
Il loro culto è diffuso nella dio-
cesi ambrosiana e in altre parti 
d’Italia, d’Europa e in Africa. 
Si deve al Santo Vescovo di 
Milano, Ambrogio, la ricerca 
dei resti di questi martiri e la 
nascita di una profonda devozio-
ne nei loro confronti. Secondo 
una Passio, Gervaso e Protaso 
erano due fratelli martirizzati per 
la loro fede.

9788801054279
Mario Spinelli
SAN GIUSEPPE CALASANZIO
Il sacerdote spagnolo Giuseppe 
Calasanzio (1557-1648), man-
dato a Roma nel 1592, viene a 
contatto con la povertà di tanta 
gioventù: decide di dedicarsi ad 
essa e fonda la prima scuola 
pubblica e gratuita d’Europa. 
Alla sua opera dà il nome di 
“Scuole Pie”. Fonda anche la 
Congregazione degli “Scolopi”, 
dediti all’educazione.
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Madre Anna
Sardiello

Fondatrice delle Suore Eucaristiche
di San Vincenzo Pallotti
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1 - Francavilla Fontana (BR).
Carolina nasce il 20 luglio 1894. Guidata dal suo direttore
spirituale, decide di consacrarsi al Signore.

2 - Roma.
Entra tra le Suore dell’Apostolato Cattolico a Roma,
cambiando il nome in suor Anna. Fa la professione
il 21 luglio 1924. Trasferita a Cusano Mutri (BN)
e poi a Velletri (RM), nel 1936 viene chiamata a Roma
con l’incarico di maestra delle novizie (1936-1941).

3 - Servigliano (FM).
Dal 1941, per tutto il periodo della Seconda Guerra Mondiale, ha il compito di Superiora
nella casa di Servigliano. Il 26 ottobre 1946 viene eletta Madre Generale e torna a Roma.

4 - San Prisco (CE).
Le suore, invitate a San Prisco, per fondare un’opera di riparazione, legata al culto
dell’Eucarestia, nel 1947, dopo aver ottenuto le varie autorizzazioni, cominciano a
realizzare il progetto. L’anno successivo, però, l’Opera viene interrotta e Madre Anna
viene deposta. Con alcune suore si trasferisce a San Prisco per completare l’Opera:

sarà il primo nucleo delle “Suore Eucaristiche
di San Vincenzo Pallotti” (Istituto approvato
successivamente dal Papa Paolo VI,
il 9 giugno 1973). Il 22 luglio 1982
Madre Anna muore nella pace del Signore.

San Prisco - Casa Madre
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9788801048971
Antonio Di Nardo
MADRE ANNA SARDIELLO 
Carolina Sardiello (1894-1982) 
decide di consacrarsi al Si-
gnore ed entra tra le Suore 
dell’Apostolato Cattolico, cam-
biando nome in Anna. Diviene 
Madre Generale. In seguito, 
a San Prisco, fonda un nuovo 
Istituto: le “Suore Eucaristiche 
di San Vincenzo Pallotti”, ap-
provato dal Papa Paolo VI nel 
1973. 

Beato
Francesco Paleari

Il prete santo del Cottolengo
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CLAUDIO
RUSSO

1 - Pogliano Milanese (MI).
Carlo Francesco Paleari,
chiamato semplicemente
Francesco, nacque il 22 ottobre 1863.
Fanciullo molto sensibile e studioso,
fu notato dal suo parroco
che lo fece accettare nella
Piccola Casa della Divina Provvidenza
di Torino perché continuasse gli studi.

2 - Torino.
Il giorno dell’Epifania 1877 Francesco fu accettato alla Piccola Casa
tra gli studenti del ginnasio. Il ragazzo si affezionò sempre più
alla nuova famiglia e alla sua spiritualità. Decise così di diventare
prete del Cottolengo: fu ordinato sacerdote il 18 settembre 1886.
Nell’Arcidiocesi di Torino don Paleari lasciò un segno indelebile:
come insegnante, direttore spirituale, confessore, predicatore, consigliere.
Per la delicatezza nel servizio dei poveri e per la presenza rasserenante
tra le corsie dei sofferenti fu soprannominato «angelo della Piccola Casa».
Nel 1931, l’Arcivescovo di Torino, Card. Maurilio Fossati,
scelse don Paleari come delegato arcivescovile e poi come Provicario.
Dopo una lunga malattia, la sera del 7 maggio 1939
don Paleari tornò alla casa del Padre.
Il 17 settembre 2011 Francesco Paleari
è proclamato «beato».
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9788801049305
Claudio Russo
BEATO FRANCESCO 
PALEARI
Dopo un’esperienza di studio 
nella Piccola Casa della Divina 
Provvidenza di Torino, decide di 
diventare prete del Cottolengo. 
Ordinato sacerdote nel 1886, 
don Paleari lascia un segno 
indelebile nell’Arcidiocesi di To-
rino. Per la delicatezza nel servi-
zio dei poveri, è soprannominato 
“Angelo della Piccola Casa”.
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San Nicola
Il Santo della Provvidenza

ALBERTO
D’URSO
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1 - Pàtara di Licia,
in Asia Minore
(attuale Turchia).
Nicola nasce attorno al 260.
In questo ambiente di cultura
greca matura il suo interesse
verso Gesù e il suo messaggio.

2 - Myra (oggi Demre, Turchia).
È consacrato Vescovo nel primo decennio del IV secolo.
Nicola è un grande Maestro di fede ed un Pastore zelante per il suo gregge.
Come accade alle personalità forti, quasi ogni suo gesto è trasfigurato in
prodigio: strappa miracolosamente tre ufficiali al supplizio; preserva Myra
da una carestia; resuscita tre giovani uccisi da un oste.
Interviene nel 325 al Concilio di Nicea.
Nicola muore probabilmente il 6 dicembre del 334.

3 - Bari.
Sessantadue marinai baresi arrivano al sepolcro di Nicola e s’impadroniscono
dei suoi resti, che il 9 maggio 1087 giungono a Bari accolti in trionfo.
Il 29 settembre 1089 le spoglie mortali di Nicola trovano sistemazione
definitiva nella cripta della basilica innalzata in suo onore.
Dalla fine del XX secolo la basilica, affidata da Pio XII ai domenicani,
è luogo d’incontro tra le Chiese d’Oriente
e d’Occidente.
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1 - Firenzuola (FI).
Margherita Allegri nasce il 26 aprile 1651
da Benedetto Allegri e Maria Nencetti;
lo stesso giorno è battezzata nella chiesa
parrocchiale. Sviluppa sin da piccola una profonda
spiritualità eucaristica con esperienze mistiche.
Nel 1658 scampa miracolosamente al terribile
terremoto che distrugge il paese.
Giovanissima decide di seguire
il Signore in una vita di consacrazione.

2 - Firenze.
Dopo una breve esperienza nel Monastero
camaldolese di Boldrone, il 24 giugno 1672
entra nel Monastero delle “Stabilite”,
alla “Carità”, in Via della Scala, a Firenze.
L’anno successivo fa lo “stabilimento”
e prende il nome di Sr Maria Margherita Diomira
del Verbo Incarnato. Il 3 marzo 1677
riceve le stimmate. Il 17 dicembre dello stesso
anno, a soli 26 anni, rende l’anima a Dio.

SUOR CARMELA
PRENCIPE
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1 - Rabat (ora chiamata Victoria,
Isola di Gozo, nell’Arcipelago Maltese).
Il 28 novembre 1862 nasce Virginia De Brincat.
Sin da piccola, mostra una particolare inclinazione
alla solitudine e alla preghiera e giovanissima decide
di offrire la sua vita al Signore: il 5 febbraio 1881
Virginia entra nella nuova Congregazione fondata
da don Giuseppe Diacono: le Maestre Terziarie
Francescane. Nel dicembre 1887 Maestra Virginia,
con la Professione solenne, diviene Suor Margherita
del Sacro Cuore. Nel 1889 viene eletta all’unanimità
Madre Generale (vi resterà per 12 anni;
poi nel 1904 sarà rieletta fino al 1911).

2 - Corfù (Grecia).
Terminato il mandato, nel 1911 Madre Margherita viene fatta superiora della comunità
di Corfù, dove rimarrà per 6 anni. Nel maggio 1917 viene eletta nuovamente Superiora
Generale.

3 - La Valletta (Malta).
Nel 1924 Madre Margherita è la prima superiora della nuova Casa dell’Adorazione
nella capitale maltese, rimanendovi fino al 1929.

4 - Roma.
Tra l’agosto del 1932 e il febbraio del 1933 sarà a Roma come maestra delle novizie.

5 - Xagħra (Isola di Gozo).
Madre Margherita è nominata superiora della nuova casa di Xagħra, dove dimorerà per 10
anni. Nel luglio 1937 Papa Pio XI cambia il nome dell’Istituto in “Suore Francescane di Malta”
(dopo il Concilio Vaticano II,
l’istituto cambierà nuovamente nome
in “Suore Francescane del Cuore di Gesù”).
Nel 1940 Madre Margherita ormai anziana
e malata è trasferita alla Casa Madre di Gozo
dove spira santamente il 22 gennaio 1952.
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Madre Margherita
De Brincat
Fondatrice delle Suore

Francescane del Cuore di Gesù

MASSIMILIANO
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9788801049053
Alberto D’Urso
SAN NICOLA
Nasce attorno al 260 a Pàtara 
di Licia, in Asia Minore. Estre-
mamente generoso e premu-
roso, è consacrato Vescovo di 
Myra. Nicola è un grande Ma-
estro di fede ed un Pastore ze-
lante per il suo gregge. Muore 
nel 334. Le sue reliquie sono 
trafugate da alcuni marinai ba-
resi e portate in trionfo a Bari, 
dove sono ancora custodite 
nella Basilica a lui dedicata.

9788801049060
Suor Carmela Prencipe
VENERABILE DIOMIRA 
ALLEGRI
Margherita Allegri nasce a Fi-
renzuola (FI) nel 1651. Giova-
nissima decide di seguire una 
vita di consacrazione. Nel 1672 
entra nel Monastero delle “Sta-
bilite”, alla “Carità”, a Firenze. 
Prenderà il nome di Suor Maria 
Margherita Diomira del Verbo 
Incarnato. Nel 1677 riceve le 
stimmate. Muore a soli venti-
sei anni.

9788801049077
Massimiliano Taroni
MADRE MARGHERITA 
DE BRINCAT
Virginia de Brincat nasce nel 
1862 nell’isola di Gozo (Mal-
ta). Nel 1881 entra nella nuova 
Congregazione delle Maestre 
Terziarie Francescane (che in 
seguito cambierà nome in “Suo-
re Francescane del Cuore di 
Gesù”). Prende il nome di Suor 
Margherita del Sacro Cuore. 
Muore nel 1952.
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1 - Betsàida (Israele).
Andrea, originario di Betsàida in
Galilea, è fratello di Simon Pietro e,
come lui, pescatore. Inizialmente
discepolo di Giovanni Battista,
insieme a Giovanni figlio di Zebedeo,
si pone alla sequela di Gesù e diviene
uno dei dodici apostoli.

2 - Gerusalemme (Israele).
Dopo la risurrezione e ascensione
di Gesù, Andrea, insieme agli altri
apostoli e a Maria, attende
nel cenacolo la venuta
dello Spirito Santo. A Pentecoste
nasce la Chiesa: Andrea, come gli altri
compagni, dopo aver stabilito una
solida comunità nella Città Santa,
parte per evangelizzare altre terre.

3 - Patrasso (Grecia).
Secondo un’antica tradizione, Andrea muore martire a Patrasso.

4 - Costantinopoli (Turchia).
L’imperatore Costanzo II nel 357 fece traslare le sue reliquie nella Basilica
dei Santi Apostoli, l’Apostoleion.

5 - Amalfi.
Durante il sacco di Costantinopoli ad opera della IV crociata, i resti
dell’apostolo furono trafugati e portati poi ad Amalfi,
dove sono tuttora venerati.

6 - Roma.
Dal 1462 la Basilica di San Pietro ha custodito
il cranio di Sant’Andrea, fino al 1964
quando Paolo VI riconsegnò la preziosa
reliquia al Vescovo metropolita
di Patrasso, come segno di pace
e di riconciliazione.
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€ 3,50

Sant’Andrea
apostolo
Il primo chiamato
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ANTONINO
GOVERNALE
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9788801049145
Antonino Governale
SANT’ANDREA APOSTOLO
Andrea, originario di Betsàida 
in Galilea, è fratello di Simon 
Pietro. È fra i primi chiamati da 
Gesù e diviene uno dei suoi do-
dici apostoli. Secondo un’antica 
tradizione, Andrea muore marti-
re a Patrasso, crocifisso come il 
suo Maestro e Signore. Durante 
la IV crociata, i resti dell’aposto-
lo furono trafugati da Costanti-
nopoli e portati ad Amalfi, dove 
sono tuttora venerati.

San Marco
evangelista
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€ 3,50

GRAZIANO
PESENTI

1 - Gerusalemme.
Poco o nulla si conosce dell’infanzia
di Marco. Dagli Atti degli Apostoli si sa
che la sua mamma abitava
a Gerusalemme e che era cugino
di Barnaba, grande missionario itinerante.
Molto probabilmente è l’apostolo Pietro
a catechizzarlo e a battezzarlo.
Marco inizia la sua attività
di evangelizzatore accompagnando
inizialmente Barnaba e Paolo.

Intorno agli anni 62-63 Marco, divenuto ormai esperto predicatore
e molto stimato da Paolo, è a Roma insieme a Pietro.
Secondo gli antichi storici Marco scrive il suo Vangelo dopo la morte
di Pietro e forse anche di Paolo.

2 - Alessandria (Egitto).
Marco muore martire presumibilmente il 25 aprile del 68.

3- Venezia.
Due mercanti veneziani, nell’828, giunti ad Alessandria riescono
astutamente a trafugare i resti dell’Evangelista e a portarli
a Venezia, che sceglierà San Marco
come patrono, erigendogli,
nell’XI secolo una splendida Basilica
che ne custodisce tuttora le spoglie.
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9788801049152
Graziano Pesenti
SAN MARCO EVANGELISTA
Gli Atti degli Apostoli ci dicono 
che Marco, insieme al cugino 
Barnaba e a Paolo, inizia la 
sua attività di evangelizzatore. 
È l’autore di un Vangelo. Marco 
muore martire nel 68 ad Ales-
sandria d’Egitto. I suoi resti sono 
trafugati e portati a Venezia 
che sceglierà San Marco come 
patrono, erigendogli una splen-
dida Basilica che ne custodisce 
le spoglie.

Fratel Giosuè
Dei Cas

Lebbroso tra i lebbrosi
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1 - Piatta (frazione di Valdisotto – SO).
Il 27 settembre 1880 nasce Giosuè Dei Cas.
Egli cresce sano e robusto, onesto e pio. Unisce al lavoro,
un forte impegno come laico cristiano. Dopo un incontro
con un comboniano, Giosuè avverte nel suo cuore il desiderio
di servire il Signore come missionario in Africa.

2 - Verona.
Nel 1906 parte per Verona per il postulantato con i Comboniani.
Al noviziato, però, Giosuè non è considerato idoneo alla vita
religiosa. Viene comunque accettato come “aggregato
all’Istituto” e inviato in Africa.

3 - Khartum (Sudan).
È la prima destinazione di Giosuè.

€ 3,50

4 - Tonga (Sudan).
È inviato poi nella missione di Tonga: lì Giosuè dà dimostrazione non solo delle sue
capacità pratiche, ma anche di generosità, mitezza e giovialità. A causa della Prima
Guerra Mondiale i missionari devono trasferirsi a Lull (Sudan).

5 - Venegono Superiore (VA).
Terminata la guerra, i superiori riconoscono che Giosuè merita d’essere membro
dell’Istituto perché ne possiede il carisma e perciò lo ammettono al noviziato, da
compiersi in Italia. Giosuè fa la professione religiosa a Venegono Superiore la notte di
Natale del 1921.

6 - Kormalàn (Sudan).
Ritornato in Africa, dopo poco tempo fratel Giosuè
scopre di avere la lebbra. Su suo desiderio
il Padre Generale lo invia nel villaggio di
Kormalàn, dove c’è una struttura per
lebbrosi, per continuare la sua missione.
Il 4 dicembre 1932 fratel Giosuè
serenamente rende l’anima a Dio.
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Graziano Pesenti
FRATEL GIOSUÈ DEI CAS
Il 27 settembre 1880 nasce a 
Piatta (Valdisotto – SO). Sente 
nel suo cuore il desiderio di 
partire missionario in Africa ed 
entra tra i Comboniani. Viene 
mandato in Sudan, dando di-
mostrazione non solo delle sue 
capacità pratiche, ma anche di 
generosità, mitezza e giovialità. 
Prende la lebbra, ma continua 
la sua missione tra i lebbrosi 
di Kormalàn. Muore nel 1932.
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1 - Orava (Slovacchia).
Cecilia Schelingová nasce a Krivá nella
provincia di Orava in Slovacchia
il 24 dicembre 1916.
L’esempio delle Suore di Carità della Santa
Croce presenti nel villaggio fa nascere in lei
la vocazione alla vita religiosa al servizio
di Dio e del prossimo.

2 - Podunajské Biskupice.
Nel 1936 Cecilia inizia il noviziato nella
Congregazione delle Suore di Carità della
Santa Croce e riceve il nome di Suor Zdenka.
Frequenta la scuola per diventare infermiera
professionale.

3 - Bratislava.
Dal 1942 lavora nell’ospedale di Bratislava con competenza,
generosità e amore verso gli ammalati.

Nel 1948 il governo comunista inizia una dura persecuzione contro la Chiesa.
Suor Zdenka aiuta alcuni sacerdoti a fuggire dall’ospedale.
Scoperta, viene arrestata.
Suor Zdenka viene processata e condannata a dodici anni di prigione per alto
tradimento. Viene più volte torturata.
Il 31 luglio 1955 Suor Zdenka muore all’età di 38 anni.

Il 14 settembre 2003 Suor Zdenka è beatificata come martire della Chiesa
da Papa Giovanni Paolo II.

€ 3,50
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9788801049299
Michele Aramini
BEATA SUOR ZDENKA
La Beata Suor Zdenka (1916-
1955), originaria della Slovac-
chia, appartiene alla numerosa 
schiera di cristiani autentici, 
testimoni di amore a Cristo, 
durante la dittatura comunista 
nell’Est-Europa. Per dire che 
Cristo conduce alla vera libertà, 
è disposta a pagare un prezzo 
altissimo: la sua stessa vita.

1 - Leonessa (Rieti)
Eufranio Desideri nasce a
Leonessa l’8 gennaio 1556.

2 - Assisi (Perugia)
Il 3 gennaio 1572 giunge
alle “Carcerelle” di Assisi
per iniziare l’anno
di noviziato. Prende il
nome di fra Giuseppe da
Leonessa.

3 - Amelia (Terni)
Il 24 settembre 1580 viene ordinato sacerdote ad Amelia.

4 - Costantinopoli (odierna Istanbul - Turchia)
Il 1° agosto 1587 è missionario a Costantinopoli, dove subirà il supplizio del
“gancio”.

5 - Amatrice (Rieti)
Tornato in Italia nel 1589, predicherà nei villaggi dell’Abruzzo Ulteriore e
dell’Umbria fino alla sua morte, avvenuta ad Amatrice il 4 febbraio 1612.
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San Giuseppe
da Leonessa
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9788801049282
Luigi Nicoli
SAN GIUSEPPE DA LEONESSA
Eufranio Desideri (1556-1612) 
diventa frate francescano col 
nome di Fra Giuseppe da Leo-
nessa. Ordinato sacerdote, dal 
1587 al 1589 è missionario a 
Costantinopoli. Tornato in Ita-
lia, si dedica alla predicazione. 
Converte sia proclamando la 
Parola di Dio, sia con il suo 
esempio di vita.
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1 - Dovadola (FC).
Benedetta nasce l’8 agosto 1936.
Appena nata s’ammala di poliomielite.
Nel 1944 riceve i Sacramenti della
Comunione e della Cresima.

2 - Milano.
Nell’ottobre del 1953 si trasferisce
a Milano per frequentare l’università:
sceglie Medicina. È convinta che la sua
vocazione sia quella di dedicarsi agli altri
come medico. Deve invece affrontare una
lunga malattia che lei stessa diagnosticherà
per prima: neurofibromatosi diffusa o
morbo di Recklinghausen. Questo morbo

rarissimo — affrontato con una via crucis di operazioni — la priva della vista
e dell’udito, del gusto e dell’odorato immobilizzandola in un letto.

3 - Sirmione (Bs).
La sua camera nella casa di famiglia a Sirmione diventa un crocevia di
incontri e il suo letto un altare attorno al quale si crea uno straordinario
cenacolo d’amore.
Benedetta si spegne a soli 27 anni, il 23 gennaio 1964.
La Chiesa l’ha dichiarata Venerabile con Decreto del 23 dicembre 1993.
Le spoglie mortali della
Venerabile Benedetta Bianchi Porro
riposano a Dovadola,
nell’Abbazia di Sant’Andrea,
meta di continui pellegrinaggi.
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Benedetta
Bianchi Porro

Un cammino di luce
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PIERSANDRO
VANZAN
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Sant’Arcangelo
Tadini

Parroco di Botticino Sera
Fondatore delle Suore Operaie
della Santa Casa di Nazareth
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1 - Verolanuova (BS).
Il 12 ottobre 1846 nacque Arcangelo Tadini.
Crebbe in una famiglia modestamente agiata
e circondato dall’affetto dei genitori e dei fratelli
più grandi.

2 - Brescia.
Dopo un periodo al collegio di Lovere, nel 1864
Arcangelo entrò in seminario a Brescia.
Il 19 giugno 1870 fu ordinato sacerdote
nel Duomo di Trento.

3 - Botticino Sera (BS).
Dopo alcuni anni passati prima a Lodrino e poi alla Madonna della Noce,
don Arcangelo fu nominato Curato di Botticino Sera, un paese della bella Valverde,
dove giunse alla fine di novembre del 1885. In poco tempo conquistò l’affetto
e la stima dei parrocchiani. Don Tadini aveva un programma di vita intenso
e austero: era un vero uomo di preghiera, un valente predicatore e uno zelante
pastore. Molto attento alla questione operaia, promosse varie iniziative sociali,
in particolare ebbe la geniale idea di costruire una filanda con annesso
convitto per le giovani donne della zona. Fondò, con lungimiranza profetica,
una nuova Congregazione: le “Suore Operaie della Santa Casa di Nazareth”,
che non dovevano esclusivamente occuparsi del convitto, ma essere ogni
giorno sul posto di lavoro, accanto alle operaie, per conoscerle,
consigliarle, formarle.
Il 20 maggio 1912, don Arcangelo Tadini
sul far dell’alba si spense santamente.
È stato canonizzato il 26 aprile 2009
da Benedetto XVI.
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Venerabile Francesco
Antonio Marcucci
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1 - Force (AP).
Il 27 novembre 1717 nasce Francesco Antonio Marcucci.
A 18 anni avverte forte la chiamata alla sequela
del Signore. Il 25 febbraio 1741 è ordinato sacerdote.
L’8 dicembre 1744 dà inizio alla Congregazione
delle Suore Pie Operaie dell’Immacolata Concezione.

2 - Montalto Marche (AP).
Il 15 agosto 1770, a Roma, viene consacrato
Vescovo di Montalto Marche.

3 - Roma.
Il 19 gennaio 1774 è nominato Vicegerente da Papa Clemente XIV
e si trasferisce a Roma. Accompagnerà, nel 1782, in una delicata
missione diplomatica il Papa Pio VI (succeduto a Clemente XIV)
a Vienna per trattare con l’Imperatore.
Rimarrà a Roma fino al 1786.

4 - Ascoli Piceno.
Tornato nella sua diocesi, il Vescovo Marcucci il 9 dicembre 1789 per motivi
di salute si trasferisce ad Ascoli Piceno dove, il 12 luglio 1798, muore
in concetto di santità.
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Madre Maria Candida
Casero

Fondatrice delle Monache Romite
dell’Ordine di Sant’Ambrogio ad Nemus

1 - San Vittore Olona (MI).
Bice Luigia nasce il 31 agosto 1913.
Fino a vent’anni vive con intensità
le relazioni intessute in casa, in parrocchia,
nell’oratorio femminile e al calzaturificio dove
lavora.

2 - Varese.
Sente di essere chiamata alla vocazione
claustrale e il 25 maggio 1935, a 21 anni,
entra nel Monastero del Sacro Monte di Varese.
Assume il nome di Maria Candida.

Il 24 aprile 1940 professa il suo Sì per sempre a Dio.
Nei suoi primi anni di clausura sente il desiderio di ritornare alle origini
dell’Ordine di Sant’Ambrogio ad Nemus. Il suo progetto
è sostenuto dal Cardinale Montini, all’epoca Arcivescovo di Milano.

3 - Bernaga di Perego (LC).
Nel Monastero ristrutturato di Bernaga, il 14 dicembre 1963,
Madre Maria Candida inizia questo nuovo cammino.

4 - Agra (VA).
Il 25 marzo 1974 si costituisce una seconda comunità di Monache.

5 - Revello (CN).
Il 7 aprile 1986 si costituisce una terza comunità di Monache.

La Sacra Congregazione per i Religiosi
e gli Istituti secolari approva
le Costituzioni assegnando
loro il titolo di Monache Romite
dell’Ordine di Sant’Ambrogio ad Nemus.

Il 26 ottobre 1989
Madre Maria Candida rende
l’anima al suo Signore.
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9788801049329
Graziano Pesenti 
MADRE MARIA 
CANDIDA CASERO 
Nasce nel 1913 a San Vittore 
Olona (MI). Sente di essere 
chiamata alla vocazione clau-
strale e nel 1935 entra nel 
Monastero del Sacro Monte 
di Varese. Dal 1963, inizia un 
nuovo cammino realizzando una 
Comunità di Monache Romite 
dell’Ordine di Sant’Ambrogio ad 
Nemus. Muore nel 1989.

9788801049275
Piersandro Vanzan
BENEDETTA BIANCHI PORRO
Benedetta nasce nel 1936 a 
Dovadola. Si trasferisce a Mila-
no per frequentare l’Università 
di Medicina. Deve affrontare 
una lunga e terribile malattia, 
come una via crucis, che la priva 
gradualmente dei sensi e la 
immobilizza a letto. Si spegne a 
soli ventisette anni il 23 gennaio 
1964. È dichiarata Venerabile 
nel 1993.

9788801049312
Massimiliano Taroni
SANT’ARCANGELO TADINI
Nel 1885, don Arcangelo Tadini 
(1846-1912), giunge a Botticino 
Sera come curato. In poco tem-
po, conquista l’affetto e la stima 
dei parrocchiani, come uomo di 
preghiera, valente predicatore 
e zelante pastore. Attento alla 
questione operaia, promuo-
ve iniziative sociali. Fonda la 
Congregazione “Suore Operaie 
della Santa Casa di Nazareth”.

9788801049336
Maria Paola Giobbi
VENERABILE FRANCESCO 
ANTONIO MARCUCCI
Nasce nel 1717 a Force (AP). 
Ordinato sacerdote nel 1741, 
s’impegna a promuovere lo svi-
luppo delle classi povere. Nel 
1744, dà inizio alla Congrega-
zione delle Suore Pie Operaie 
dell’Immacolata Concezione. 
Nel 1770 viene consacrato 
Vescovo di Montalto Marche. 
Muore nel 1798.
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1 - Castelfranco Veneto (TV).
Città natale di Maria Oliva Bonaldo (26 marzo 1893)
e “luogo teofanico”: qui, il 22 maggio 1913, al termine
della processione del Corpus Domini, sarà raggiunta
dalla “grazia di luce e di forza” che cambierà
il corso della sua vita.

2 - Bassano (VI).
La famiglia Bonaldo vi si trasferì quando Maria Oliva
aveva solo 8 mesi.

3 - Treviso.
Accolse l’undicenne Maria Oliva nel collegio dell’Istituto Canossiano, dopo la morte
della mamma (1904); la riaccoglierà nel medesimo Istituto come aspirante alla vita
religiosa (3 ottobre 1920) fino alla Professione perpetua (1928) e nel ruolo di
insegnante e preside dell’Istituto Magistrale Canossiano, dopo gli anni universitari di
Milano (UCSC); l’8 aprile 1939 accoglierà la prima comunità delle Figlie della Chiesa.

4 - Portiolo (MN).
Maria Oliva, profuga con la famiglia, vi dimorò dal 1917 al 1919:
fu tempo prezioso per l’elaborazione del progetto nato nel 1913.

5 - Venezia.
Il 2 agosto 1946 Maria Oliva, per volontà del Papa Pio XII, passò dall’Istituto
Canossiano alle Figlie della Chiesa, l’Istituto da lei fondato e approvato
dal Patriarca di Venezia Giovanni Adeodato Piazza il 21 aprile 1946.

6 - Roma.
Nel 1938 Maria Oliva avviò “ad experimentum”
l’opera delle Figlie della Chiesa.
Nel 1949, ottenuto il Decreto di Lode,
trasferì da Venezia la Casa generalizia
e il noviziato e vi risiedette fino
al ritorno al Padre (10 luglio 1976). € 3,50
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Fiorella Rosa Gargano
MADRE MARIA 
OLIVA BONALDO
Nasce a Castelfranco Veneto 
nel 1893. Ventenne, ha un’e-
sperienza mistica che la ispira 
a offrirsi totalmente a Dio e 
a formare una nuova famiglia 
religiosa. Dopo un periodo tra 
le Canossiane, fonda nel 1938 
le “Figlie della Chiesa”. Muore a 
Roma il 10 luglio 1976.

235

Padre
Romano Bottegal

L’eremita missionario

P
adre

R
om

ano
B

ottegal

MARIA AUGUSTA
TESCARI

23
6

€ 3,50

1 - San Donato (frazione di Lamon – BL).
Romano Bottegal nasce il 28 dicembre 1921.
All’età di 12 anni, con l’aiuto del parroco,
entra nel Seminario Minore di Feltre.

2 - Belluno.
Romano passa al Seminario Maggiore
di Belluno, dove ha come vicerettore
Don Albino Luciani (il futuro Papa
Giovanni Paolo I). Durante gli studi
teologici matura una solida vocazione
monastica. Viene ordinato sacerdote
il 29 giugno 1946.

3 - Roma.
Padre Romano realizza la sua vocazione monastica entrando
nella Trappa delle Tre Fontane a Roma, dove vive per 15 anni
in maniera esemplare.

4 - Jabbouleh (Libano).
Padre Romano si sente chiamato ad una donazione maggiore e a una
solitudine più profonda: per un paio di anni vive nel Monastero di Latrun
in Terra Santa e poi, dal 1964, a Jabbouleh in Libano, come eremita.
Si spegne il 19 febbraio 1978, coronando
nella pace del Signore uno straordinario
itinerario spirituale.
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Maria Augusta Tescari
PADRE ROMANO BOTTEGAL
Romano Bottegal, dopo l’Ordi-
nazione sacerdotale, nel 1946, 
realizza il suo ideale di voca-
zione monastica inizialmente 
nella Trappa delle Tre Fontane 
a Roma. Sentendosi chiamato 
ad una donazione maggiore e 
a una solitudine più profonda si 
trasferirà prima in Terra Santa 
e poi in Libano, come eremita. 
Si spegne il 19 febbraio 1978
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1 - Cesarea Marittima in Palestina (Israele).
Per alcune edizioni antiche del Martirologio Romano,
Fortunata era una fanciulla convertita al cristianesimo
e vissuta a Cesarea Marittima, martirizzata durante
la persecuzione di Diocleziano per aver confessato
la sua piena appartenenza alla fede cristiana,
subendo non pochi tormenti.

2 - Roma.
Secondo la tradizione furono i crociati a trasferire le
reliquie di Santa Fortunata vergine e martire a Roma.
Il corpo della fanciulla fu conservato nelle Catacombe
di Santa Ciriaca (oggi San Lorenzo al Verano).

3 - Baucina (PA).
Il 14 febbraio 1790 il corpo di Santa Fortunata,
accompagnato da una Bolla pontificia di autenticità,
fu donato al parroco di Baucina, tramite il Cardinale
Cristiani. Le reliquie trovarono collocazione definitiva
nel Collegio di Maria SS. del Lume, dove ancora oggi sono
custodite. La sua festa liturgica è fissata al 14 febbraio,
giorno in cui arrivarono in paese le reliquie,
mentre la festa patronale si svolge a settembre.
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1 - Ischia di Castro (VT).
Maria Anna Ignazia Isabella nasce
il 31 luglio 1788. Nel 1803 veste l’abito
di terziaria francescana nel Monastero
nella stessa città e nel 1804 fa la Professione
solenne con il nome di Suor Clotilde.

2 - Roma.
Madre Maria Maddalena dell’Incarnazione,
fonda, nel 1807, un nuovo Istituto religioso
dedito all’Adorazione perpetua dell’Eucaristia.
Suor Clotilde va con lei e, nella nuova
professione monastica, assume il nome di
Maria Giuseppa dei Sacri Cuori.

3 - Firenze.
Nella dura persecuzione di quel periodo contro
la Chiesa, il gruppo di suore conosce la via
dell’esilio, a Firenze, dal 1810 al 1814.

4 - Napoli.
Madre Giuseppa, il 4 ottobre 1828, fonda il secondo Monastero dell’Ordine.

5 - Squillace (CZ).
Nel 1836 Madre Giuseppa fonda il Monastero di Squillace.

Nel 1843 Madre Giuseppa è richiamata a Roma. Muore l’anno successivo,
il 5 ottobre 1844. Le sue spoglie si trovano a Roma nella Chiesa delle Adoratrici
Perpetue. Nel 2008 è stato riaperto il Processo diocesano per la causa
di Beatificazione di Madre Giuseppa.

6 - Sortino (SR).
Nel 2011 l’Adorazione entra in terra siciliana.
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Madre Giuseppa
dei Sacri Cuori

Monaca Adoratrice
ed evangelizzatrice
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1 - Beqaa Kafra.
Youssef Makhluf, nacque nel
villaggio di Beqaa Kafra, il più
alto del Libano, nell’anno 1828.

2 - Annaya.
Nel 1851 entrò come novizio
nel monastero di Annaya
dell’Ordine Maronita Libanese.
Prese il nome di Charbel, nome
di un martire antiocheno. Nel
1859 fu ordinato sacerdote.
Richiese ed ottenne di farsi
eremita nel vicino eremo
dedicato ai Santi Pietro e Paolo.
Qui si sottopose alle più dure
mortificazioni. Mentre celebrava

Messa il 16 dicembre 1898, lo colse un colpo apoplettico; trasportato
nella sua stanza vi passò otto giorni di sofferenze ed agonia finché
il 24 dicembre morì.

Sul suo corpo e attorno alla sua tomba, dopo la morte, si verificarono
fenomeni straordinari.
Charbel Makhlouf venne beatificato da Paolo VI il 5 dicembre 1965
alla conclusione del Concilio Vaticano II.
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San Charbel
Makhlouf

“Le virtù nascoste
e il trionfo del soprannaturale”

FRANCANTONIO
BERNASCONI
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Padre Bernardino
Dal Vago

da Portogruaro
CLAUDIO BRATTI
FABIO LONGO

€ 3,50

Il Venerabile Servo di Dio24
0

1 - Portogruaro (VE).
Nasce Giuseppe nel 1822.

2 - San Michele in Isola (VE).
Nel 1839 Giuseppe entra nel Convento di
San Michele e indossa il saio di San Francesco.
Si chiamerà frate Bernardino.
Ordinato sacerdote nel 1844, a 33 anni diviene
Ministro Provinciale nel Veneto e il 20 marzo 1869
è nominato, direttamente dal Papa Pio IX,
Ministro Generale di tutto l’Ordine:
resterà alla guida dei Frati Minori per 20 anni.

3 - Roma.
Nel 1892, Leone XIII, nomina Padre Bernardino, Arcivescovo titolare di Sardica.

4 - Quaracchi (FI).
Nel 1882 entra in funzione la tipografia che caratterizza, per eleganza
e qualità, l’attività del Collegio francescano di San Bonaventura.
Ritiratosi nel Convento di Quaracchi, Mons. Bernardino muore il 7 maggio 1895.

5 - Isola di San Francesco del Deserto (VE).
Le spoglie del Venerabile Mons. Bernardino
riposano oggi in una cappella
dell’antica chiesetta dell’isola.
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9788801049404
Francesco Durante
SANTA FORTUNATA
Fortunata era una fanciulla 
convertita al cristianesimo e 
vissuta a Cesarea Marittima in 
Palestina, martirizzata durante 
la persecuzione di Diocleziano, 
subendo non pochi tormenti. 
Secondo la tradizione furono i 
crociati a trasferire le reliquie 
di Santa Fortunata a Roma. 
Nel 1790 il suo corpo fu donato 
al parroco di Baucina nel Pa-
lermitano.

9788801049466
Una Monaca Adoratrice
MADRE GIUSEPPA 
DEI SACRI CUORI
Nasce a Ischia di Castro (VT) 
nel 1788. Dopo un’esperienza 
come terziaria francescana, en-
tra nel l’Istituto delle Adoratrici 
Perpetue del SS. Sacramento, 
cambiando il nome in suor Maria 
Giuseppa dei Sacri Cuori. Dopo 
la morte della Fondatrice, è elet-
ta priora del monastero di Roma 
dove muore nel 1844.

9788801049473
Francantonio Bernasconi
SAN CHARBEL MAKHLOUF
Nasce in Libano nel 1828. Entra 
come novizio nell’Ordine Ma-
ronita Libanese. Ordinato sa-
cerdote, chiede di farsi eremita 
nell’Eremo dei Santi Pietro e 
Paolo. Qui si sottopone alle 
più dure mortificazioni. Dopo 
la sua morte nel 1898, alla sua 
tomba si verificarono fenomeni 
straordinari. Viene canonizzato 
da Paolo VI nel 1977.

9788801049510
Claudio Bratti - Fabio Longo
IL VENERABILE SERVO 
DI DIO PADRE BERNARDINO 
DAL VAGO 
Nasce a Portogruaro (VE) nel 
1822. Entra tra i Frati Minori 
nel 1839, con il nome di Frate 
Bernardino. Viene nominato Mi-
nistro Generale dal Papa Pio IX, 
guidando e sostenendo l’Ordine 
in un periodo storico complesso. 
Muore nel 1895.
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9788801049411
Lidio e Federica Piardi
MONS. GIULIO NICOLINI 
VESCOVO
Nasce nel 1926; è ordinato 
sacerdote nel 1952. Nel 1972 
Paolo VI lo chiama presso la 
Santa Sede e gli affida l’inca-
rico della questione migratoria. 
Diviene Vicedirettore della Sala 
Stampa Vaticana. Il 5 settembre 
1987 viene consacrato Vescovo 
da Giovanni Paolo II. È pastore 
prima di Alba e poi di Cremona. 
Muore nel 2001.
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Santa Maria Josefa
del Cuore di Gesù
Sancho de Guerra

Fondatrice della Congregazione
delle Serve di Gesù della Carità

MASSIMILIANO
TARONI
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€ 3,50

1 - Vitoria (Spagna).
Maria Josefa nacque il 7 settembre 1842 a Vitoria,
nel nord della Spagna. Sin da piccola era affascinata
dalla vita religiosa delle vicine Clarisse e amava stare
in preghiera da sola.

2 - Madrid (Spagna).
A 15 anni venne mandata a Madrid a completare
gli studi. Al ritorno a casa, a 18 anni, confessò alla
mamma di volersi consacrare al Signore. Realizzerà
la sua vocazione nel 1865, a 23 anni, quando entrerà
come postulante tra le Suore Serve di Maria Ministre
degli infermi. Rimase in tale Congregazione fino al 1871.

3 - Bilbao (Spagna).
Insieme a due compagne, Maria Josefa lasciò il suo Istituto per fondarne
uno nuovo. Su indicazione di un sacerdote si diresse a Bilbao, dove trovò
l’appoggio di don Mariano Jose de Ibarguengoitia e dell’avvocato Vicente Martinez.
Iniziò così l’avventura delle Serve di Gesù della Carità, che con il loro
instancabile servizio di carità verso gli ammalati, conquistarono dapprima
l’affetto e la stima dei concittadini e poi si espansero in breve tempo in tutta
la Spagna e oltreoceano. Madre Maria Josefa del Cuore di Gesù
(questo il suo nome da religiosa), dopo aver speso tutta la sua vita per
il Signore e per il bene dei più sofferenti, rese l’anima a Dio il 20 marzo 1912.
È stata beatificata nel 1992 e canonizzata il 1° ottobre 2000.
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9788871356921
Massimiliano Taroni
SANTA MARIA JOSEFA 
DEL CUORE DI GESÙ
SANCHO DE GUERRA
Nasce nel 1842 nel nord della 
Spagna. Entra tra le Serve di 
Maria Ministre degli Infermi. In 
seguito, fonda il nuovo Istituto 
delle Serve di Gesù della Carità 
dedite soprattutto all’assistenza 
domiciliare degli infermi. Muore 
nel 1912. È beatificata nel 1992 
e poi canonizzata nel 2000 da 
Giovanni Paolo II.
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Maria Troncatti
Figlia di Maria Ausiliatrice

“Perdere” la vita per amore
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MARIA VANDA PENNA

€ 3,50

1 - Pisogneto di Corteno
(oggi Corteno Golgi - BS).
Maria Benvenuta Troncatti nasce il 16 febbraio 1883
da una famiglia di antica nobiltà terriera.

2 - Nizza Monferrato (AT).
Nel 1905 risponde fattivamente alla chiamata alla vita
religiosa ed entra nell’Istituto delle Figlie di Maria
Ausiliatrice. Terminato il periodo di formazione,
emette i primi voti il 17 settembre 1908.

3 - Varazze (SV).
Dal 1909 al 1918 suor Maria vive nella comunità
di Varazze. Scampata da un gravissimo pericolo,
fa domanda missionaria.

4 - Ecuador.
Dopo alcuni anni a Nizza Monferrato come infermiera,
suor Maria viene inviata in Ecuador nel 1922.
Macas, Sevilla Don Bosco, Sucúa sono i luoghi della
sua amorevole missione tra gli Shuar,
una delle etnie della selva amazzonica.
Il 25 agosto 1969 muore in un incidente aereo, avendo
offerto la vita per il “suo” popolo.
Nel 1997 viene dichiarata dalla Chiesa “Serva di Dio”
e nel 2008 “Venerabile”.
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9788801049695
Maria Vanda Penna
MARIA TRONCATTI
Suor Maria Troncatti (1883-
1969) porta instancabilmente 
il Vangelo e la carità di Cristo 
e sa essere tenace operatrice 
di pace e di speranza per tutte 
le genti. Entra nell’Istituto delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice nel 
1905; nel 1922 viene inviata 
missionaria in Ecuador dove 
vive fino al giorno della sua 
morte, il 25 agosto 1969.

1 - Màgdala.
Maria Maddalena era originaria
di Màgdala, un centro abitato,
molto fiorente, situato sulle rive
del lago di Tiberiade.

2 - Gerusalemme.
Al di là dei problemi circa la sua
identificazione nei Vangeli,
Maria Maddalena era certamente
una discepola di Gesù.
Presente durante la crocifissione
e la morte del Maestro,
Maria è stata anche la prima
testimone del Signore risorto
nel mattino di Pasqua.

3 - Efeso (Turchia).
La tradizione più antica, e maggiormente credibile, la vede insieme all’apostolo
Giovanni che, conducendo con sé la Madre del Signore, evangelizzò l’Asia
Minore ponendo la sua sede a Efeso. Proprio lì si ritiene sia stata sepolta
Maria di Màgdala. Le sue spoglie sarebbero poi state traslate a Costantinopoli.

4 - Saint-Maximin-la-Sainte-Baume (Francia).
Secondo una tradizione tardiva, legata alla Legenda Aurea, Maria di Màgdala,
insieme ad alcuni compagni, avrebbe raggiunto le coste francesi della Provenza
e di lì, separatasi dagli altri, si sarebbe ritirata in una grotta tra i monti della
Sainte-Baume, per trascorrervi nella penitenza i suoi ultimi giorni.
Sulla sua tomba fu poi edificata una maestosa basilica,
oggi visitabile nella località di Saint-Maximin.

S
anta

M
aria

M
addalena

€ 3,50

Santa Maria
Maddalena

Una donna al seguito di Gesù

ANTONINO
GOVERNALE
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9788801049718
Antonino Governale
SANTA MARIA MADDALENA
Originaria di Màgdala, è disce-
pola di Gesù. Presente durante 
la crocifissione e la morte del 
Maestro, è anche la prima te-
stimone del Signore risorto. Si 
suppone che sia stata sepolta 
a Efeso, in Turchia, e che le 
sue reliquie siano state portate 
a Costantinopoli. Secondo una 
tradizione tardiva, Maria di Màg-
dala avrebbe raggiunto le coste 
francesi della Provenza.
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Il Beato
Federico Ozanam
e le “Conferenze di San Vincenzo”

“I Poveri li avete sempre con voi”

24
5

DON DARIO
BERNARDO M.

€ 3,50

1 - Milano.
Il beato Federico Ozanam nasce il 23 aprile 1813.

2 - Lione (Francia).
La sua famiglia, di origine francese, venuta in Italia
all’epoca di Napoleone, tornerà, nel 1816,
all’originaria Lione.

3 - Parigi (Francia).
Nel 1831 inizia l’università. Nella capitale frequenta
subito gli ambienti cattolici e letterari e conosce
importanti personaggi dell’epoca.

Nel 1833 Federico è a capo di una deputazione che fa richiesta all’arcivescovo
di Parigi, di poter organizzare a Notre-Dame delle conferenze altamente culturali
di fondamento cristiano. Il 23 aprile 1833 si tiene la prima riunione della Conferenza
di Carità: è l’inizio di quella che diverrà la “Società di San Vincenzo De’ Paoli”,
che in pochi anni si diffonderà in Francia e in altri paesi. L’Ozanam ne è
il principale animatore. L’8 dicembre 1835 esce il primo regolamento della Società.
Nel 1840 Federico è nominato professore alla Sorbona. Il 23 giugno 1841 si sposa
con Amelia Soulacroix. Nel 1846 viene decorato della Legion d’onore.
Malgrado il progredire di una grave malattia, Federico continua a impegnarsi
instancabilmente per i più poveri e i più deboli della società.

4 - Marsiglia (Francia).
Di ritorno dall’Italia, l’8 settembre 1853 Federico muore.
Il 22 agosto 1997 Giovanni Paolo II
lo proclama beato:
“Apostolo della carità, sposo e padre
di famiglia esemplare, grande figura
del laicato cattolico del XIX secolo”.
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9788801049701
Don Dario Bernardo M.
IL BEATO FEDERICO OZANAM 
Il 23 aprile 1833 si tiene a Pa-
rigi la prima riunione della Con-
ferenza di Carità: è l’inizio di 
quella che diverrà la “Società 
di San Vincenzo De’ Paoli”. Fe-
derico Ozanam (1813-1853) ne 
è il principale animatore. Egli 
s’impegna instancabilmente per 
i più poveri e i più deboli della 
società, fino alla morte. Il 22 
agosto 1997 Giovanni Paolo II 
lo proclama Beato.
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Fra Andrea Cassinelli
BEATA MARIA MADDALENA 
MARTINENGO 
Nasce a Brescia nel 1687 da 
nobile famiglia; a tredici anni fa 
voto di verginità. Nel 1705 entra 
nel Monastero di Santa Maria 
della Neve delle Cappuccine, 
prendendo il nome di suor Ma-
ria Maddalena. Numerosi doni 
mistici segnano la sua vita clau-
strale. Muore il 27 luglio 1737. È 
beatificata nel 1900.
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9788801049879
Ivano Colombo
SUOR MARIA RAFFAELA
Nasce a Bonacina di Lecco nel 
1944. Nel 1970 entra nel Mo-
nastero delle Monache Romite 
dell’Ordine di Sant’Ambrogio a 
Bernaga (Perego). Nel 1974 è 
inviata ad Agra (VA) per una 
nuova fondazione. Il 10 agosto 
1976 professa il suo “Sì” per 
sempre a Dio. Il suo prezioso 
diario ci racconta un amore in-
tensissimo verso Dio. Muore 
nel 1977.

9788801049978
Antonino Governale
SANT’AGNESE
Agnese nasce a Roma da ge-
nitori cristiani nel III secolo. 
Quando è ancora dodicenne, 
scoppia una persecuzione con-
tro i cristiani. Agnese rimane 
fedele a Cristo e gli sacrifica la 
sua giovane vita. La data della 
morte non è certa. Sul luogo 
della tomba sorge il “Complesso 
monumentale di Sant’Agnese 
fuori le mura”. 

9788801049893
Maria Augusta Tescari
MADRE ELISABETTA
CRISTIANI
Nasce nel 1922 ad Andria. Dopo 
una prima esperienza religio-
sa fra le Ancelle della Divina 
Provvidenza, nel 1954 entra 
nella Trappa di Grottaferrata. 
È nominata infermiera della 
comunità. Cosciente di avere 
una terribile malattia, offre con 
amore al Signore i suoi dolori e 
la sua morte. Muore nel 1965.

9788801049961
Antonino Governale
SANTA CECILIA
Secondo la tradizione, è vissuta 
tra il II e il III secolo. Costretta a 
sposare il nobile Valeriano, lo fa 
partecipe del suo voto di vergini-
tà e lo converte al cristianesimo. 
Prima Valeriano con il fratello 
Tiburzio e successivamente Ce-
cilia, vengono uccisi dopo aver 
dato coraggiosa testimonianza 
della loro fede. Riposa nella Ba-
silica di Santa Cecilia a Roma. 
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Stefano M. Cecchin
MARIA IMMACOLATA
Il libro ripercorre, con chiarez-
za di linguaggio e precisione 
metodica, le principali tappe 
storiche che hanno portato la 
Chiesa a formulare solenne-
mente il Dogma dell’Immacolata 
Concezione, l’8 dicembre del 
1854, ad opera di Papa Pio 
IX. Nel dogma dell’Immacolata 
Concezione troviamo in sintesi 
le principali verità rivelate.

9788801050080
Dino Aito
PADRE BERARDO ATONNA
Nasce a Sarno (SA) nel 1843. 
Si orienta verso la vita religiosa 
e sceglie il ramo francescano 
alcantarino. Nel 1859 veste l’a-
bito col nome di Fra Berardo del 
Cuore di Gesù. È straordinario 
direttore d’anime e predicatore 
ricercato. Realizza l’ospizio di 
Villa Fiorillo a Capodimonte (Na-
poli) per donne povere, anziane 
e orfane.
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DIFFUSIONE SAN PAOLO 

9788801050202
Paolo Martinelli
MONS. LUIGI PADOVESE
Nasce a Milano nel 1947. Entra 
tra i Frati Minori Cappuccini. A 
Roma dal 1982 è docente alla 
Pontificia Università Antonia-
num. Nel 2004 viene nominato 
Vicario Apostolico dell’Anatolia 
e Vescovo titolare di Montever-
de. Pastore del dialogo e della 
pace, amorevolmente vicino alla 
sua gente, Mons. Padovese vie-
ne assassinato il 3 giugno 2010.

9788801050189
Luigi Mariano Guzzo
IL SERVO DI DIO
ANTONIO LOMBARDI
Il Servo di Dio Antonio Lombardi 
(1898-1950) è un filosofo che 
ha scelto la “porta stretta” della 
santità ordinaria. A seguito di 
tragici eventi, inizia un percorso 
di conversione interiore. Si im-
pegna attivamente nell’Azione 
Cattolica e nella FUCI. Pubblica 
varie opere di filosofia, fra le 
quali Critica delle Metafisiche.

9788801050370
Massimiliano Taroni
ANTONIETTA LESINO
Antonietta nasce a Milano nel 
1897. Fin da bambina promette 
di consacrarsi a Dio e a Maria 
Santissima. Nel 1932 emette i 
voti nella Piccola Famiglia Fran-
cescana. Entra fra le Clarisse 
che deve poi lasciare, per motivi 
di salute. Si trasferisce a Ome, 
nel “Cenacolo Maria Assunta”. 
Nel 1962 è vittima di un terribile 
incidente stradale.

253 254 255 9788801050394
Ivano Lideo - G. Pesenti
PADRE GIUSEPPE RUSSO
(PIPPO)
Nasce nel 1915 a Giarratana 
(RG). Scopre la vocazione mis-
sionaria ed entra tra i “Padri 
Bianchi”. Viene inviato in Africa 
dove vivrà per oltre 20 anni. 
Tornato in Italia, inizia il progetto 
per realizzare una Casa di pre-
ghiera dedicata a Maria, Regina 
della Pace, a Quarto. Fonda 
l’Opera Fratelli e Sorelle di Tutti. 
Muore il 18 febbraio 1993.

9788801050400
Massimiliano Taroni
MADRE MARIA PIA
DELLA CROCE
Nasce a Capriglia (SA) nel 
1847. Emerge in lei la vocazione 
ad una consacrazione totale a 
Dio. Nel 1872 veste l’abito delle 
Terziarie Servite e a 36 anni 
viene ispirata alla fondazione 
di un nuovo Istituto religioso: 
le Suore Crocifisse Adoratrici 
dell’Eucaristia. Nel 1885, nel 
cuore di Napoli, inizia questa 
nuova opera. Muore nel 1919.
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1 - Betsàida e Nàzaret.
Secondo il Vangelo
di Giovanni, Filippo
è originario di Betsàida, nella
multietnica Galilea. Gesù lo
chiama e prontamente Filippo
diventa suo discepolo.
Giacomo di Alfeo potrebbe
essere un parente di Gesù,
nativo di Nàzaret.
Viene soprannominato
“il Minore” per distinguerlo
da Giacomo di Zebedeo,
fratello di Giovanni.

2 - Gerusalemme.
Dopo la Risurrezione e Ascensione di Gesù, Filippo e gli altri Apostoli,
ricevuto lo Spirito Santo, iniziano la Chiesa e l’opera di
evangelizzazione. Giacomo, invece, resta nella Città santa a guidare
con saggezza e autorevolezza la comunità cristiana. Verrà ucciso per
ordine del Sommo Sacerdote nell’anno 62.

3 - Hierapolis (Pamukkale, Turchia).
Un’antica tradizione vede Filippo missionario in Frigia, Scizia e Lidia,
nell’odierna Turchia. Proclo e Papia, antichi Vescovi dell’Asia Minore,
pongono a Hierapolis, odierna Pamukkale, la sede dell’Apostolo:
sarà in quella stessa città che Filippo, in età avanzatissima,
testimonierà col sangue la propria fedeltà al Signore.

4 - Roma.
Le reliquie di Filippo e Giacomo sono
conservate attualmente a Roma
nella Basilica dei Santi Dodici Apostoli.

Santi Filippo e Giacomo
apostoli

ANTONINO
GOVERNALE
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9788801050516
Antonino Governale
SANTI FILIPPO 
E GIACOMO APOSTOLI
Dopo la Risurrezione di Gesù, 
gli Apostoli iniziano l’opera di 
evangelizzazione. Giacomo di 
Alfeo resta a Gerusalemme per 
guidare la comunità cristiana: 
sarà ucciso nel 62. Filippo è 
missionario in Asia Minore: a 
Hierapolis testimonierà col san-
gue la sua fedeltà al Signore. Le 
loro reliquie sono conservate a 
Roma, nella Basilica dei Santi 
Dodici Apostoli.
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Santa Cristina
da Bolsena

1 - Bolsena (VT).
La vicenda della martire Cristina si colloca
presumibilmente agli inizi del IV secolo,
durante la terribile persecuzione di Diocleziano.
Cristina è figlia di un nobile pagano di nome
Urbano, prefetto della città. Questi, conosciuto
il desiderio di Cristina di mantenersi vergine,
per consacrarsi a Dio, cerca in tutti i modi
di convincerla a recedere dalla sua volontà,
arrivando persino a rinchiuderla in una torre
e a farla torturare. Morto il padre, prima Dione
e poi Giuliano (i nuovi prefetti), provano
anch’essi, senza successo, a far sì che la
giovinetta abiuri. Alla fine, Cristina è
martirizzata per la sua fede. Il suo culto si
diffonde velocemente. Papa Gregorio VII fa
erigere una grande Basilica, dedicata alla santa,
che consacra nel 1078. Il 5 agosto 1880 viene
alla luce il sarcofago e l’urna con una scritta
che rimanda alle spoglie mortali di Santa
Cristina. La sua tomba continua ad essere
meta di moltissimi pellegrini e fedeli nell’arco
dell’anno.
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9788801050905
Luca Ferro
SANTA CRISTINA
DA BOLSENA
La storia della martire Cristina si 
svolge probabilmente agli inizi 
del IV secolo, durante la terribile 
persecuzione di Diocleziano. 
Decisa a mantenersi vergine per 
consacrarsi a Dio viene impri-
gionata e poi torturata. Alla fine 
muore martire. Papa Gregorio 
VII fa erigere una grande Basi-
lica dedicata alla Santa, ancora 
oggi meta di pellegrinaggi.
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MASSIMILIANO
TARONI

Beata Maria
della Passione
(Hélène de Chappotin)

Fondatrice delle Suore Francescane
Missionarie di Maria

1 - Nantes (Francia).
Hélène Marie Philippine de Chappotin nasce il 21 maggio 1839,
in una famiglia numerosa. La sua adolescenza è segnata da
tragedie famigliari e sofferenze. Giovanissima si sente
attratta dalla vita religiosa.

2 - Tolosa (Francia).
Dopo una breve esperienza presso le Clarisse, Hélène entra
nella Società di Maria Riparatrice e a Tolosa inizia il noviziato:
il 15 agosto 1864 veste l’abito delle Riparatrici e le viene
dato il nome di Maria della Passione.

3 - Ootacamund (India).
Ancora novizia viene inviata in missione in India: parte il
19 marzo 1865 e, prima d’imbarcarsi, pronuncia i voti religiosi
semplici. Appena due anni dopo la Fondatrice la nomina Superiora
Provinciale del Maduré. Nel 1875 Madre Maria della Passione,

apre una casa a Ootacamund e, insieme ad un gruppo di consorelle, si stacca dall’Istituto,
fondando una nuova famiglia religiosa: le Suore Francescane Missionarie di Maria.

4 - Roma.
Nel 1876 parte per Roma per presentare alla Santa Sede la questione della nuova
fondazione, che ottiene l’autorizzazione dal Papa Pio IX.

5 - Saint-Brieuc (Francia).
Madre Maria della Passione è accolta dal vescovo David in Bretagna a Saint-Brieuc.
La tenuta degli Châtelets, non lontano dalla città, diviene il quartier generale della
nuova Congregazione. Nel 1890 l’Istituto diviene di Diritto Pontificio.

6 - Sanremo.
Il 14 novembre 1904 Madre Maria della Passione
muore, dopo aver speso generosamente tutta
la sua vita per il bene della Chiesa e del mondo.
È stata beatificata da Giovanni Paolo II
il 20 ottobre 2002.

€ 3,50
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9788801050912
Massimiliano Taroni
BEATA MARIA 
DELLA PASSIONE 
Hélène Marie Philippine De 
Chappotin nasce nel 1839, a 
Nantes in Francia; giovanissi-
ma è attratta dalla vita religio-
sa. Nel 1864 veste l’abito delle 
Riparatrici. È inviata in India 
l’anno successivo; qui fonda 
una nuova famiglia religiosa, le 
Suore Francescane Missiona-
rie di Maria. Muore nel 1904. È 
beatificata nel 2002.
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Beata Maria Cristina
di Savoia

Regina delle Due Sicilie

1 - Cagliari.
Maria Cristina nasce il 14 novembre 1812 
da Vittorio Emanuele I di Savoia 
e Maria Teresa d’Asburgo. 

2 - Torino.
  La famiglia è a Torino nel 1815. 

3 - Moncalieri (TO).
Dopo un periodo in esilio a Nizza, 
nel 1822 la famiglia trasferisce 
la sua residenza a Moncalieri. 

GIANNI 
CALIFANO

4 - Roma. 
Maria Cristina andrà in pellegrinaggio nella Città Eterna due volte, risiedendovi 
per vari mesi (1824-1825, in occasione del giubileo; 1825-1826). 

5 - Genova. 
Nel maggio 1825 la regina Maria Teresa con le figlie si stabilisce a Genova. 

6 - Napoli. 
Il 21 novembre 1832 Maria Cristina sposa Ferdinando II di Borbone. 
Il 16 gennaio 1836 nasce il primogenito Francesco II, ma pochi giorni dopo, 
il 31 gennaio, Maria Cristina muore per un’infezione post-partum. 
Il 6 maggio 1937 Pio XI dichiara l’eroicità delle virtù della Venerabile 
Serva di Dio Maria Cristina di Savoia.
Il 25 gennaio 2014, Maria Cristina di Savoia 
è beatificata solennemente nella Basilica 
di Santa Chiara.

€ 5,00

9788801051049
Tito Sartori
MADRE MARIA 
MADDALENA STARACE
Costanza Starace (Madre Ma-
ria Maddalena, 1845-1921), 
Terziaria dell’Ordine dei Servi 
di Maria, fonda la Congrega-
zione delle Suore Compas-
sioniste Serve di Maria. La 
sua vita è contrassegnata da 
numerose malattie misteriose, 
stimmate ed estasi. Beatifica-
ta nel 2007.

9788801051056
Gaetano Passarelli
DON GIOVANNI CIRESOLA
L’esistenza di don Giovanni 
Ciresola (1902-1987) attraver-
sa quasi completamente il XX 
secolo, affrontando conflitti, 
problematiche, sfide della sto-
ria, con coraggio e sofferenza, 
saggezza e originalità. Fonda 
le Povere Ancelle del Prezio-
sissimo Sangue – Cenacolo 
della Carità.

9788871357324
Gianni Califano
BEATA MARIA CRISTINA 
DI SAVOIA
Maria Cristina di Savoia (1812-
1836), sposa di Ferdinando II 
di Borbone, è acclamata dal 
popolo “Reginella Santa”, per il 
singolare tenore di vita: miseri-
cordioso e straordinariamente 
caritatevole. È beatificata nel 
2014.

9788801051148
Umberto Occhialini OFM
BEATO LEOPOLDO 
DA GAICHE
Giovanni Croci (1732-1815), 
affascinato dalla vita dei frati 
di un vicino convento, decide 
di consacrarsi al Signore e, nel 
1751, veste il saio francescano 
con il nome di Lepoldo: sarà 
uno straordinario predicatore, 
operando instancabilmente dal 
1768 al 1814; nel 1781 sarà 
eletto Ministro Provinciale.
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9788801051223
Rocco Benvenuto
SAN FRANCESCO DI PAOLA
San Francesco di Paola (1416-
1507), l’umile frate “luce della 
Calabria”, ai vertici della diplo-
mazia europea. Fu un punto 
di riferimento anche per la 
sua fama di taumaturgo. San 
Francesco di Paola è Patrono 
principale della Calabria.

265 9788801051841
Graziano Pesenti
BEATA ANUARITE 
NENGAPETA MARIA 
CLEMENTINA
Nengapeta nasce nel 1939 a 
Mandabone (ora Rep. Dem. 
del Congo). Giovanissima, av-
verte nel cuore la vocazione 
alla vita religiosa nella Con-
gregazione delle Suore della 
Sacra Famiglia a Bafwabaka. 
Durante la guerra civile, viene 
uccisa nel 1964.

9788801052053
Massimiliano Taroni
PADRE GIACOMO VIALE
Carlo Antonio Serafino Viale 
nasce il 27 febbraio del 1830 
ad Airole (IM). Giovanissimo, 
comincia a farsi largo nel suo 
cuore il desiderio di consacrar-
si al Signore. Diviene parroco 
di Bordighera dove resta fino 
alla sua morte avvenuta nel 
1912. Tra le sue opere più 
importanti la “Casa di Prov-
videnza”.

9788801051759
Bruno Mondino
DON GIUSEPPE BERNARDI
E DON MARIO GHIBAUDO
Ogni guerra ha il suo tragico 
e intollerabile carico di vio-
lenza e di morte. Don Giu-
seppe Bernardi e don Mario 
Ghibaudo, trovatisi nell’occhio 
del ciclone, hanno dato pieno 
e fedele compimento alla loro 
offerta a Dio per la gente, fino 
al martirio.

9788801051742
Graziano Pesenti
SAN MATTEO
Matteo, autore del primo Van-
gelo, siede all’ingresso della 
città di Cafàrnao. Gesù gli 
passa davanti e lo invita ad 
essere suo discepolo. Dopo 
la Risurrezione di Gesù, Mat-
teo e gli altri Apostoli iniziano 
l’opera di evangelizzazione, da 
Gerusalemme fino ai confini 
del mondo allora conosciuto.

9788801051896
Massimiliano Taroni
BEATA GIUSEPPINA
VANNINI
Nasce il 7 luglio 1859 a Roma. 
A sette anni viene inviata 
all’orfanotrofio gestito dal-
le Figlie della Carità di San 
Vincenzo de’ Paoli. Nel 1891 
incontra padre Luigi Tezza che 
diventa la sua guida spirituale. 
Seguendo il suo consiglio, dà 
vita ad un nuovo Istituto a 
Roma: le Figlie di San Camillo.

266 267 268 269 270
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San Luigi
Gonzaga

Un regno per il Regno
GIOVANNI
ARLEDLER S.I.

€ 4,00

1 - Castiglione delle Stiviere
(Mantova).
Luigi Gonzaga, figlio del marchese di
Castiglione, nacque il 9 marzo 1568.
Fin dall’infanzia il padre lo educò
alle armi. Ma a 10 anni Luigi decise
che la sua strada era un’altra:
quella che attraverso l’umiltà,
il voto di castità e una vita dedicata
al prossimo, l’avrebbe condotto a Dio.
A 12 anni ricevette la Prima
Comunione da San Carlo Borromeo,
in visita a Brescia. Decise di entrare
nella Compagnia di Gesù.

2 - Roma.
Luigi rinuncia al titolo e all’eredità ed entra nel Collegio Romano
dei Gesuiti, dedicandosi agli umili e agli ammalati, distinguendosi
soprattutto durante l’epidemia di peste che colpì Roma nel 1590.
In quell’occasione, trasportando sulle spalle un moribondo, rimase
contagiato e morì. Era il 1591, aveva solo 23 anni.
Nel 1726, papa Benedetto XIII lo proclama santo. Il suo corpo si trova
nella chiesa di Sant’Ignazio in Roma; il capo è custodito nella basilica
a lui dedicata, in Castiglione delle Stiviere.

27
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9788801051155
Giovanni Arledler
SAN LUIGI GONZAGA
Luigi è tra i santi più conosciuti 
nella Chiesa, la sua statua è 
posta in quasi tutti gli oratori 
parrocchiali. Luigi Gonzaga 
nasce il 9 marzo 1568 a Ca-
stiglione delle Stiviere (Man-
tova), figlio del marchese di 
Castiglione. Entra nel Collegio 
Romano dei Gesuiti, dedican-
dosi agli umili e agli ammalati. 
Nel 1726, viene proclamato 
Santo.

9788801052046
Graziano Pesenti
SAN GIOVANNI CALABRIA
Nasce a Verona l’8 ottobre 
1873. Nel 1907 inizia l’Isti-
tuto “Casa Buoni Fanciulli” 
per accogliere i bambini ab-
bandonati. In seguito, fonda 
due Congregazioni religiose: 
i “Poveri Servi della Divina 
Provvidenza” e le “Povere 
Serve della Divina Provviden-
za”. Muore il 4 dicembre 1954. 
È canonizzato nel 1999 da 
Giovanni Paolo II.

9788801051063
Serafino Tognetti CFD
DON DIVO BARSOTTI
Divo Barsotti nasce a Palaia 
(PI), il 25 aprile 1914. Entra 
in Seminario all’età di undici 
anni. Nel 1945 si trasferisce a 
Firenze. In questo periodo dà 
vita ad un gruppo che chia-
ma “Comunità dei figli di Dio”. 
Nella primavera del 1956 si 
sposta nella Casa San Sergio 
a Settignano, sulle colline di 
Firenze, dove rimane fino alla 
morte.

9788801052176
Rinaldo Cordovani
SAN FELICE DA CANTALICE
Nasce a Cantalice (RI) nel 
1515 in una famiglia contadi-
na. Nel 1543 decide di seguire 
la sua vocazione ed entra tra 
i Frati Cappuccini. Per i pri-
mi anni di vita religiosa viene 
mandato nei conventi di Tivo-
li, Viterbo (Palanzana) e poi, 
agli inizi del 1547, in quello di 
Roma, dove rimane fino alla 
sua morte, il 18 maggio 1587.
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Kornél Szovák
SANTO STEFANO 
RE D’UNGHERIA
Stefano è il primo sovrano un-
gherese, fondatore dello Stato 
e della Chiesa ungheresi. Di-
viene principe degli Ungheresi 
nel 997, alla morte del padre. 
Il giorno di Natale dell’anno 
Mille, Stefano è incoronato re 
con la benedizione del Papa. 
Unifica tutte le tribù ungheresi 
dal punto di vista religioso.

9788801052183
Don Dario Bernardo M.
PADRE LATASTE
La chiave di lettura della vita 
di questo padre domenicano 
(1832-1869) è la sofferenza 
e la ricerca del significato di 
essa. Padre Lataste impara a 
fidarsi di Dio e si lascia pren-
dere nel vortice del suo amore. 
Fonda la congregazione delle 
Suore Domenicane di Betania 
presenti in molti paesi d’Euro-
pa, al servizio dei poveri.

276

9788801052220
Arcangelo Campagna
LEONE XIII
Vincenzo Gioacchino Pecci 
nasce il 2 marzo 1810 a Car-
pineto Romano. Nel 1843 è 
nominato Arcivescovo di Da-
mietta e Nunzio Apostolico a 
Bruxelles. Nel 1853 è creato 
cardinale da Pio IX. Nel 1878, 
mons. Pecci viene eletto Papa 
col nome di Leone XIII. È il 
primo Papa senza potere tem-
porale. Muore nel 1903.

9788801052268
Gaetano Passarelli
SANTA PAOLA FRASSINETTI
La carica interiore di Santa Pa-
ola Frassinetti non poteva non 
sfociare in un’intensa attività di 
apostolato, con speciale inte-
ressamento per la formazione 
cristiana dell’infanzia e della 
gioventù abbandonata. Pro-
prio a questo fine ella fondò 
l’Istituto delle Suore di Santa 
Dorotea.

9788801052237
Antonio Di Nardo
GIACOMO GAGLIONE
Giacomo nasce nel 1896 a 
Marcianise (CE). Nella gio-
vinezza, si affaccia un male 
terribile che lo porterà alla 
paralisi totale fino alla morte. 
Giacomo decide di andare a 
San Giovanni Rotondo. Diven-
ta Terziario Francescano. Nel 
1932 costituisce la Fratellanza 
spirituale per gli infermi reduci 
da Lourdes. Muore nel 1962.

9788801051339
Massimiliano Taroni
SANTA CATERINA LABOURÉ
Caterina nasce in Francia nel 
1806. Nel 1830 entra tra le 
Figlie della Carità di San Vin-
cenzo de’ Paoli e viene inviata 
a Parigi, in Rue du Bac. Una 
notte del 1830 ha un colloquio 
mistico con la Santa Vergine 
che la istruisce per far coniare 
una medaglietta, famosa come 
la “Medaglia miracolosa”.

277 278 279 280 9788801052336
Delio Lucarelli
VENERABILE 
MASSIMO RINALDI
Nasce a Rieti nel 1869. Con-
sacrato sacerdote il 16 luglio 
1893 a Roma, costruisce la 
casa generalizia degli Scala-
briniani. Papa Pio XI lo nomi-
na vescovo di Rieti. Nei suoi 
diciasette anni di episcopato 
si pone come gemma del clero 
reatino. Muore a Roma nella 
casa generalizia, nel 1941.

9788801052428
Graziano Pesenti
PADRE BERNARDO 
SARTORI
Bernardo nasce a Falzè di Trevi-
gnano (TV), nel 1897; nel 1917 
deve partire per la guerra. In 
una notte di fuoco, sul fiume 
Isonzo promette alla Madonna 
di essere testimone di Gesù 
in Africa. Diventato sacerdote 
comboniano, il suo sogno per la 
missione si realizza in Uganda. 
Muore il 3 aprile 1983.
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9788801052442
Gianfranco Grieco
BEATO PIETRO VIGNE
Pietro Vigne nasce a Privas 
(Francia) il 20 agosto 1670. 
Lʼincontro con un prete cat-
tolico segna il suo cammino 
vocazionale. Ordinato sacer-
dote, per 30 anni si dedica alla 
predicazione, costruendo vari 
Calvari. Muore l’8 luglio 1740.

9788801052510
Massimiliano Taroni
BEATO GUGLIELMO 
GIUSEPPE CHAMINADE
Nasce in Francia nel 1761. Nel 
1797, in Spagna, ha l’ispira-
zione di fondare la “Famiglia 
di Maria”. Nel 1816 fonda le 
“Figlie di Maria Immacolata” e 
acquista in Alsazia il castello 
di Saint-Remy dove apre una 
scuola ed un noviziato. Nel 
1850, si spegne serenamente.

9788801052503
Graziano Pesenti
SAN ROCCO
Nasce verso il 1345 a Mont-
pellier, in Francia. Nel 1367 
parte per un pellegrinaggio per 
Roma. Durante il viaggio e la 
permanenza nella Città Eterna 
si distingue per la carità e la 
generosità nel soccorrere gli 
ammalati. Accusato al ritorno 
di essere una spia, muore in 
cella a Voghera nel 1377.

283 284 285 9788801052596
Silvano Bracci
BEATO SANTE BRANCORSINI
Giansante Brancorsini uccide 
accidentalmente un suo pa-
rente e si sente terribilmente 
colpevole. Diventa Fra Sante 
da Montefabbri e professa i 
voti. Ben presto una profon-
da spiritualità si aggiunge alla 
fama di taumaturgo, tanto che 
accorrono a lui da tutto il terri-
torio circostante.

9788801052589
Anna Frattini - L. Moser
GERMANA SOMMARUGA
Decide di lasciare la sua 
comunità per dar vita ad un 
movimento di laiche consa-
crate che assistano i malati 
nel mondo, nello spirito di San 
Camillo. Germana decide di 
consacrare la vita per i più 
bisognosi, lei è la fondatrice 
dell’istituto “Missionarie degli 
infermi” e del “Centro Assi-
stenza Malati” diffuso in varie 
parti del mondo.

9788801052497
Silvano Bracci
SAN PASQUALE BAYLÓN 
Nel 1540, a Torre Hermosa (Spa-
gna), nasce Pasquale Baylón. 
Accettato ancora giovane dai frati 
Alcantarini è ammesso al novizia-
to. Nel 1576 il Ministro Provinciale 
manda fra Pasquale a Parigi per 
consegnare una lettera importante 
al Ministro Generale dell’Ordine. 
Scampa più volte alla morte e ri-
torna al suo convento ferito. Muore 
nel 1592.

286 287 288
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9788801052602
A. Coluccia - A. Maniglia
PADRE CANDIDO 
AMANTINI C.P.
Padre Candido Amantini 
(1914-1992) è “pastore del-
le valli oscure”. Esorcista di 
Roma che per anni, con le 
armi della fede, affronta il 
Maligno nelle sue multiformi 
e spaventose manifestazioni, 
consolando migliaia di cuori 
oppressi, sempre sicuro della 
vittoria del Cristo glorioso.

9788801052664
Massimiliano Taroni
DON MARIO CICERI
Che cosa ha mai fatto un 
piccolo prete, per mantene-
re ancora vivo oggi il suo 
ricordo? Don Mario Ciceri ha 
semplicemente donato tutta 
la sua vita per la sua gente, 
con intraprendente carità e 
instancabile generosità. Il tra-
gico incidente che l’ha portato 
via, in realtà ne ha fissata per 
sempre la presenza amica e 
l’esempio luminoso.

289 290 9788801052640
Graziano Pesenti
SAN LORENZO MARTIRE
L’Arcidiacono Lorenzo è fede-
le alla sua Chiesa e al Papa 
Sisto, suo maestro e amico, 
ma soprattutto ama Cristo nei 
poveri e nei bisognosi: sono 
questi, per lui, il tesoro più 
grande della comunità cristia-
na. La sua morte violenta e 
la sua vita sono una testimo-
nianza suprema di carità, di 
fortezza, di servizio per tutti 
i credenti.

9788871357775
Chiara Giovanna Cremaschi
TERESA ELETTA RIVETTI
La luce di Santa Chiara ri-
splende nella Chiesa e nella 
vita delle sue figlie. Tra queste 
c’è Teresa Rivetti. Giunta al 
monastero delle Clarisse di 
Narni, si veste dell’abito della 
penitenza con il nome di suor 
Teresa Eletta del Cuore di 
Gesù, iniziando così il suo 
cammino di santificazione.

9788801052701
Giovanni Spagnolo
IL SERVO DI DIO PADRE 
CARLO D’ABBIATEGRASSO
Dio rende forte quello che è 
considerato debole e inutile 
per gli uomini. La storia di 
Padre Carlo d’Abbiategrasso 
che, malgrado la sua fragilità 
di salute che aveva inizialmen-
te compromesso il suo cammi-
no vocazionale, diventerà frate 
e centro di diffusione della 
potenza consolatrice di Dio.

9788801052671
Massimiliano Taroni
DON DIDACO BESSI
Molto spesso le grandi idee 
nascono in contesti piccoli, 
quasi insignificanti. È il caso 
della famiglia religiosa delle 
Suore Domenicane di Santa 
Maria del Rosario, oggi pre-
senti in tutto il mondo, sorte 
a Iolo (Prato), ad opera del 
semplice parroco del paese, 
Don Didaco Bessi (1856-
1919), che infuse in esse la 
sua indole mariana.
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9788801052718
E. Graziano - G. Solinas
PADRE LUIGI BRISSON
Il segreto dell’abbè Brisson è 
stato quello di abbandonarsi 
completamente nelle mani di 
Dio. Pensiamo a questo gran-
de “figlio di San Francesco di 
Sales”. Tutti siamo chiamati a 
divenire “santi” come tasselli 
di un mosaico che Dio ha 
pensato fin dall’eternità.
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€ 3,50

Santa Barbara
Vergine e Martire

GRAZIANO
PESENTI

1 - Nicomedia
(oggi Izmit, in Turchia).
Nella capitale della provincia romana della Bitinia
e del Ponto nasce Barbara, figlia unica del ricco
Diòscuro, molto probabilmente al tempo di
Diocleziano (284-305). Cresce bella
e istruita e ben presto comincia a simpatizzare
per la dottrina dei cristiani. La vigilanza ferrea
del padre e il suo notorio paganesimo, però,
la spingono a vivere nascostamente la sua nuova
fede. Scoperta dal padre, dopo un tentativo
di fuga viene ripresa e denunciata dallo stesso
genitore all’autorità come cristiana, ribelle
alle leggi dell’impero e al culto del divino
imperatore. Il prefetto Marciano tenta in tutti
i modi di convincerla a desistere dalla sua scelta,
fino a farla torturare per alcuni giorni.
Di fronte alla sua eroica fermezza di fede,
il prefetto condanna Barbara a morte
per decapitazione.

La sua grandiosa testimonianza farà crescere in poco tempo il culto
per la martire. Giustino imperatore (518-527) trasporta il corpo della santa
a Costantinopoli, capitale dell’impero d’Oriente.

2 - Venezia.
I veneziani, essendo doge Pietro II Orseolo (991-1009), trasportano il corpo
della vergine-martire da Costantinopoli a Venezia e lo collocano nella Basilica
di San Marco; in seguito le reliquie di Santa Barbara
vengono trasferite nella chiesa di San Giovanni
Evangelista in Torcello dove restano fino
all’occupazione napoleonica; con la soppressione
dei monasteri le spoglie della martire
trovano nuova sede (1811) nella cappella
omonima di Burano, fino ad oggi.
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9788801052923
Luca Pasquale
TERESA E FRANCESCO 
UGENTI
Quando Cristo viene posto al 
centro della vita coniugale, 
il risultato sicuro è la santità 
degli sposi: ce lo dimostra la 
meravigliosa storia di Teresa 
e Francesco Ugenti, due esi-
stenze unite, in qualcosa di 
stupendo, di prodigioso, che 
diventa un esempio luminoso 
per tutte le famiglie di oggi e 
di domani.

9788801052725
Federico Corrubolo
DON UMBERTO TERENZI
“C’è un piccolo santuario 
appena fuori Roma, umilia-
to dall’incuria”. È il 1930. Da 
allora, don Umberto, con un 
amore tenero e progettuale, 
non abbandonerà più quel 
luogo, rendendolo bello e ac-
cogliente, un’oasi di preghiera 
per l’Urbe e per la Chiesa, 
dedicandolo alla Madonna del 
Divino Amore.

9788801050387
Roberto Alborghetti
SUOR MARIA 
CRESCENZIA PÉREZ
La chiamavano “Suor Dol-
cezza” veramente come una 
piccola e “umile violetta”, 
Suor Maria Crescenzia Pérez 
(1897-1932). La vita di questa 
straordinaria Gianellina suscita 
simpatia e devozione; con-
tinua ad essere una pagina 
di Vangelo aperta, dove tutti 
possono leggere la presenza 
di Dio.

9788801053159
Graziano Pesenti
SANTA BARBARA
Quando Gesù prediceva la 
persecuzione dei cristiani an-
che da parte dei famigliari non 
scherzava. La storia della gio-
vane Barbara di Nicomedia ne 
è una conferma e un esempio 
drammatico. La sua perseve-
ranza eroica nella fede resta 
perenne nei secoli a testimo-
niare che il sangue dei martiri 
sarà seme di nuovi cristiani.

9788801055122
Graziano Pesenti
SAN BARTOLOMEO
APOSTOLO
Lʼincontro “scoppiettante” di 
Natanaele, meglio conosciuto 
come Bartolomeo, con Gesù 
è lʼinizio di unʼavventura che 
lo coinvolgerà totalmente nella 
sequela del Signore fino a 
testimoniare con il sangue il 
suo amore per Lui.

296 297 298 299 300

9788801052848
Comunità Salesiana 
di Torino Crocetta
DON GIUSEPPE QUADRIO
La vita del Venerabile don 
Giuseppe Quadrio (Vervio, 
Sondrio, 1921 - Torino, 1963), 
sacerdote salesiano. Don 
Quadrio vive intensamente la 
sua umanità: vero uomo di 
Dio, aperto alle voci del mon-
do, attento e sensibile, pronto 
a donarsi per gli altri. Dimostra 
che non esiste Santo che non 
sia anche uomo.

9788801053043
Pierluigi Di Eugenio
BEATO EUGENIO BOSSILKOV
Nel pieno dell’oppressione co-
munista in Bulgaria, il vescovo 
Beato Eugenio Bossilkov scri-
ve: “Le tracce del nostro san-
gue saranno garanzia per uno 
splendido futuro della Chiesa 
in Bulgaria”. Egli, come il Buon 
Pastore, dà la vita per il suo 
gregge, dopo averlo guidato 
con coraggio, premura e fedeltà.

9788801053036
Maria Bertilla Franchetti
BEATA MARIA 
DOMENICA MANTOVANI
Madre Maria Domenica Man-
tovani è un fiore che profuma 
la diocesi veronese e l’intera 
Chiesa. Animata dalla grazia 
dello Spirito Santo, ella si im-
pegna ad essere “Santa un 
giorno più dell’altro”. Così, nel 
mondo di oggi, Madre Maria 
Domenica è modello, soste-
gno e intercessione.

9788801053074
M. Antonietta Pozzebon
IL SERVO DI DIO PADRE 
GREGORIO FIORAVANTI, OFM
È sorprendente l’esistenza di 
questo francescano che di-
venta fondatore delle Suore 
Francescane Missionarie del 
Sacro Cuore. Queste sue figlie 
spirituali sono ancora presenti 
nel suo luogo natio, Grotte di 
Castro, per essere come lui 
“messaggere dʼamore”.

9788801053142
Massimiliano Taroni
CARDINALE 
CARLO LAVIGERIE
Fondatore dei Padri Bianchi e 
delle Suore Bianche, Carlo Lavi-
gerie è l’apostolo dell’antischia-
vismo. La sua opera comincia 
dal profondo rispetto per ogni 
uomo, per le sue idee, senza 
pregiudizi... Una lotta tenuta 
viva dalla speranza che solo 
un cuore caritatevole può cu-
stodire.

301 302 303 304 305 9788801053289
Pasquale Nocerino
BEATO BARTOLO LONGO
Questo Messaggero d’Amore 
fa di Valle di Pompei, il campo 
operativo della sua vita e della 
sua missione, trasformando 
quei luoghi in un grande san-
tuario mariano e diffondendo 
la devozione al Rosario, nel 
nome della carità. La Chiesa ne 
riconosce il cammino di santità 
con la beatificazione presieduta 
da Giovanni Paolo II nel 1980.

306
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9788801053319
GianMaria Polidoro
BEATO JUNIPERO SERRA
Il sacerdote spagnolo dei Frati 
Minori Junipero Serra (1713-
1784) con il suo impegno mis-
sionario, lavorando senza sosta 
con pazienza, perseveranza e 
umiltà, oltre che lungimiranza 
e coraggio, sparse i semi della 
fede cristiana in California, 
contribuendo a costruire una 
società e un nuovo stato. È be-
atificato nel 1988 e canonizzato 
nel 2015.

9788801053449
Claudio Russo
BEATA LAURA VICUÑA
La pienezza della maturità 
cristiana non ha limiti d’età: 
ce lo dimostra l’adolescente 
Laura Vicuña che unisce la 
sua naturale sensibilità e in-
nocenza ad una profonda e 
radicale coscienza dell’essere 
figlia di Dio ad immagine di 
Gesù Cristo, donando la sua 
giovane vita per la salvezza 
di quella della mamma.

9788801053432
Graziano Pesenti
SAN SEBASTIANO MARTIRE
Non è certo facile nei primi 
secoli della Chiesa, essere un 
alto ufficiale dell’esercito roma-
no e contemporaneamente un 
fervente cristiano. Sebastiano 
unisce armoniosamente l’alto 
senso del dovere come milite 
al servizio dell’imperatore con 
la fedeltà a Gesù, fino al sacri-
ficio estremo.

9788871358048
Graziano Pesenti
BEATA MARIA 
DI GESÙ CROCIFISSO
La storia di Marjam Baouar-
dy (1846-1878) è l’emblema 
dell’amore per Cristo: giova-
nissima ha la forza di mettersi 
contro le ferree consuetudini 
tribali; fugge da casa in un’av-
ventura incredibile che la porta 
dalla Palestina fino in Francia, 
dove si consacra a Dio. È bea-
tificata nel 1983 e canonizzata 
nel 2015.

307 308 309 310 9788801053494
Jean Marcel Rossini
IL SERVO DI DIO
FRA NAZARENO DA PULA
Nasce nel 1911 a Pula (Ca-
gliari). Nel 1935 partecipa alla 
campagna d’Africa, due anni 
dopo decide di restare in Etio-
pia. Nel 1940, durante la Se-
conda Guerra Mondiale, viene 
fatto prigioniero dagli inglesi. 
Ritornato in Italia, entra tra i 
Cappuccini dove avrà il nome 
di Fra Nazareno.

9788801053517
Graziano Pesenti
SAN BIAGIO
Nasce a Sebaste (odierna Sivas 
in Turchia) a metà del secolo III 
da famiglia cristiana e nobile. È 
un medico molto stimato dalla 
gente. Alla morte del Vescovo 
della città, Biagio è scelto a suc-
cedergli nel governo della Chie-
sa. Durante la persecuzione di 
Licinio contro i cristiani, viene 
imprigionato e poi condannato 
a morte il 3 febbraio 316.

311 312

9788801053524
Arcangelo Campagna
LA SALETTE
A La Salette (Francia), il 19 set-
tembre 1846, Maria appare a 
due anime pure e semplici, due 
pastorelli francesi, Melania e 
Massimino, in una terra provata 
da propaganda antievangelica, 
paura e miseria morale e ma-
teriale, perché portino a tutti un 
messaggio importante e urgente 
di conversione e di speranza.

9788801053500
Massimiliano Taroni
SANTA MARIA
EUFRASIA PELLETIER
L’opera di Maria Eufrasia Pelle-
tier è stata realmente una “rivo-
luzione d’amore” nella Francia 
post-rivoluzionaria. Questa stra-
ordinaria donna fu capace, con 
coraggio, intelligenza e umiltà, 
a rinnovare il suo istituto apren-
dolo a nuove frontiere di carità, 
sulle orme del Buon Pastore.

9788801053982
László Imre Németh
BEATO LÁSZLÓ BATTHYÁNY
STRATTMANN
Il Beato László Batthyány-Stratt-
mann, ungherese, fu padre di 
famiglia esemplare e medico 
generoso. Egli utilizzò la ricca 
eredità dei suoi nobili antenati 
per curare gratuitamente i poveri 
e per costruire due ospedali, 
traendo continuamente la sua 
forza spirituale dall’Eucaristia.

313 314 315

€ 5,00
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FRANCESCO
OCCHETTA

1.  Londra (Regno Unito). 
  Carlo nasce a Londra il 3 maggio 1991  

ed è battezzato il 18 maggio nella chiesa 
di Our Lady of Dolours. Cresce in un 
contesto familiare sereno e agiato.

2.  Milano. 
  Per ragioni di lavoro, nel settembre 1991 

la famiglia si ritrasferisce a Milano e 
la loro parrocchia diventa Santa Maria 
Segreta. Carlo frequenta le scuole 
elementari dalle suore Marcelline di 
Piazza Tommaseo a Milano. Nel 2005  
si iscrive al liceo classico “Leone XIII”,  
la scuola dei Gesuiti.

3.  Perego (LC). 
  Il 16 giugno 1998, a 7 anni, Carlo riceve per la prima volta il Corpo di Cristo 

nel Monastero della Bernaga a Perego.

4.  Monza. 
  Nell’ottobre 2006 si ammala e si scopre che è colpito da leucemia fulminante. 

È ricoverato all’ospedale San Gerardo di Monza. Conscio della gravità  
del male, Carlo chiede di ricevere il sacramento dell’Unzione degli infermi, 
offrendo la sua sofferenza al Signore per il Papa e per la Chiesa.  
Il suo cuore cessa di battere alle 6,45 del 12 ottobre 2006. 

5.  Assisi (PG). 
  Attualmente riposa nel Santuario 
  della Spogliazione di Assisi. Papa Francesco
  lo ha proposto come esempio ai giovani, 
  nell’Esortazione apostolica Christus vivit.
  Il 10 ottobre 2020, ad Assisi, 
  Carlo è proclamato Beato.

Carlo Acutis
Beato

La vita oltre il confine

9788801053999
José Antonio Pérez
BEATO GIACOMO ALBERIONE
Nasce a San Lorenzo di Fassa-
no (CN) nel 1884. Nella scuola 
di Cherasco ha la “prima luce 
chiara” della sua futura voca-
zione. Nel 1900, in seminario, 
ha l’idea della Famiglia Paolina. 
A Roma viene stabilita la prima 
Casa Generalizia della Società 
San Paolo. Muore nel 1971, 
dopo avere inserito il Vangelo 
nelle moderne tecniche di co-
municazione.

316 317 3189788801054064
Francesco Occhetta
CARLO ACUTIS BEATO
Nasce a Londra nel 1991 in un 
contesto sereno e agiato. Nello 
stesso anno la famiglia si trasfe-
risce a Milano e Carlo, dopo le 
elementari e le medie, si iscrive 
al Liceo Classico “Leone XIII”. 
A Monza viene ricoverato nel 
2006 all’Ospedale San Gerardo 
perché colpito da leucemia ful-
minante. Offre la sua sofferenza 
al Signore e alla Chiesa. Muore 
il 12 ottobre 2006. 

9788801054071
Anca Martinas
VLADIMIR GHIKA
Pur provenendo da una fami-
glia principesca romena, Vla-
dimir Ghika sceglie la povertà 
e il servizio ai più miseri ed 
emarginati. Sarà un sacerdote 
di “frontiera” che testimonierà, 
con coerenza evangelica, il suo 
immenso amore per Cristo e 
per la sua gente, morendo mar-
tire durante il regime comunista 
in Romania.

9788801054002
Angelo Montonati
MONSIGNOR PASQUALE 
MACCHI
Nasce a Varese nel 1923. A 
Milano, nel 1946, il Cardinale 
Schuster lo ordina sacerdote. 
Nel 1954 viene scelto come se-
gretario del nuovo Arcivescovo 
di Milano Giovanni Montini che, 
nel 1963, diventerà Papa col 
nome di Paolo VI. Nel 1988 è 
nominato prelato della Santa 
Casa di Loreto, delegato pon-
tificio e Arcivescovo. Muore nel 
2006.

9788801054408
Gianpaolo Salvini
CARDINALE CARLO MARIA 
MARTINI
Il 31 agosto 2012 è morto a 
Gallarate il Cardinale Carlo 
Maria Martini, Arcivescovo 
emerito di Milano, una delle 
grandi figure che Dio ha do-
nato alla Chiesa nell’ultimo 
secolo. La tomba nel “suo” 
Duomo di Milano è meta di 
continui pellegrinaggi. Segno 
che la sua lezione di vita e di 
santità non è passata invano.

319 320

San Francesco
Spinelli

La Carità è un Pane spezzato

San Francesco Spinelli

32
2

1 -  Milano.  
 Il Beato Francesco Spinelli nasce il 14 aprile 

1853 da genitori di origine bergamasca  
 (provenivano da Verdello).

2 -  Bergamo. 
 Francesco compie gli studi ginnasiali, 
 liceali e seminaristici a Bergamo. 
 È ordinato sacerdote il 17 ottobre 1875 
 dal vescovo Pierluigi Speranza. Il 15 dicembre 

1882, insieme a Caterina Comensoli 
 (canonizzata il 26 aprile 2009), fonda in 

Bergamo l’Istituto delle Suore Adoratrici 
 votato all’adorazione eucaristica perpetua 
 ed al servizio delle classi più povere. 

ROBERTO 
ALBORGHETTI

€ 5,00

	 Nel	marzo	1889,	a	causa	di	un	dissesto	finanziario	in	cui	involontariamente	è	coinvolto,	
è	costretto	a	lasciare	la	Diocesi	di	Bergamo.

3 -  Rivolta d’Adda (CR).   
 È accolto a Rivolta d’Adda da dove riprende la sua Opera ed il suo servizio apostolico, 

sostenuto dal vescovo di Cremona, Geremia Bonomelli. Muore il 6 febbraio 1913. 
	 È	beatificato	da	Giovanni	Paolo	II	il	21	giugno	1992.

9788801054101
Luciano Tintori 
SANTI, BEATI E SERVI DI DIO
DELLA TERRA BERGAMASCA
I Santi, i Beati e i Servi di Dio 
che hanno arricchito la comu-
nità bergamasca, con il tesoro 
dei loro esempi di fede e di ar-
dente carità, sono stati dei fari 
di vita per tante generazioni. In 
questa pubblicazione le loro 
immagini sono proposte nella 
forma popolare del “Santino”.

9788801054279
Roberto Alborghetti
SAN FRANCESCO SPINELLI
La vita di padre Francesco 
Spinelli, le sue intuizioni spi-
rituali. Uno tra i più singolari 
testimoni del cattolicesimo 
italiano tra Ottocento e No-
vecento. Il Beato sa vivere 
il suo tempo storico come 
“memoria vivente di Gesù”, 
presente nell’Eucaristia, in 
ascolto profondo della Sua 
Parola. È beatificato nel 1992 
e canonizzato nel 2018. 

9788801054262
Massimiliano Taroni
MADRE SERAFINA
DELLA CROCE
Realizza una dimensione 
missionaria con amore e pre-
ghiera, immersa misticamen-
te nell’Eucaristia e offrendo 
ogni istante della sua vita per 
l’annuncio del Vangelo. Madre 
Serafina della Croce è fonda-
trice del monastero di Monza 
delle Adoratrici Perpetue del 
Santissimo Sacramento.

9788801054415
Massimiliano Taroni
BEATA MARGHERITA 
DI SAVOIA
La Beata Margherita di Savoia 
ama immensamente il Signore 
da sposa e madre (malgrado 
il suo sogno fosse la vita reli-
giosa), lo ama da principessa, 
nei poveri e nei sofferenti, lo 
ama da vedova e consacrata, 
fondando un monastero di Do-
menicane claustrali.

321 322 323 324

19



DIFFUSIONE SAN PAOLO 
P

adre
U

m
ile

da
G

enova

Padre Umile da Genova
(Giovanni Bonzi)
Una vita per gli altri

1 - Genova.
Nasce il 21 aprile 1898 e viene
battezzato con il nome di
Giovanni. Dopo essersi diplomato
in Ragioneria e aver cominciato
a lavorare in banca, decide
di seguire la chiamata del Signore
e il 15 agosto 1918 veste l’abito
cappuccino nel convento di
San Barnaba, assumendo il nome
di Fra Umile da Genova.
Il 25 gennaio 1925 è ordinato
sacerdote. Completati gli studi
è inviato ad insegnare ai chierici
teologi della Provincia religiosa.

32
5

Riveste vari incarichi importanti nel suo Ordine e nella sua diocesi. Nel 1945
si fa promotore di un’opera di assistenza dei bambini abbandonati, cui dà il nome
di “Sorriso Francescano”. Ad essa dedicherà tutte le sue energie, realizzando
numerose case per il suo progetto di carità e fondando anche l’Istituto delle
“Piccole Ancelle del Bambino Gesù”. Muore piamente il 9 febbraio 1969.

2 - Roma.
Dal 1925 al 1928 frequenta la Pontificia Università Gregoriana, laureandosi in
Filosofia e Teologia.

€ 3,50

ANDREA
CARUSO
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9788801054569
Andrea Caruso
PADRE UMILE DA GENOVA
(GIOVANNI BONZI)
Riesce ad inventare un “sor-
riso” dal sapore tutto france-
scano per far nascere il sorriso 
a tanti bambini abbandonati. 
Con la sua opera assistenziale, 
segue le orme del Poverello 
di Assisi, portando la Buona 
Novella nella sofferenza dei più 
piccoli per trasformarla in gioia.

325 9788801054576
Daniele Bolognini
DON GIOVANNI BOREL
Nella Torino dell’Ottocento, 
don Giovanni Borel è come il 
crocevia dove si intersecano 
gli originali cammini di gra-
zia di straordinari personaggi 
come San Giuseppe Cafas-
so, San Giuseppe Benedetto 
Cottolengo, San Giovanni 
Bosco ai quali è legato da un 
vincolo di amicizia e di stima 
reciproca. 

9788801054019
Graziano Pesenti
MADONNA DEL CARMINE
Un libro dedicato alla Madon-
na del Carmine. La Beata 
Vergine è il ponte di grazia tra 
l’Antico e il Nuovo Testamento 
e la spiritualità nata sul Monte 
Carmelo ce ne dà un’icona 
immediata ed efficace. Ma-
ria, “decor Carmeli” (decoro, 
splendore, bellezza del Car-
melo), accoglie Cristo, ci dona 
Cristo e ci porta a Cristo!

9788801054422
Paola Resta
BEATA MADRE 
FRANCESCA RUBATTO
A quarant’anni lo Sposo divino 
chiama Anna Maria Rubatto a 
consacrarsi totalmente a Lui nel-
le Terziarie Cappuccine. Dive-
nuta Madre Francesca di Gesù, 
sarà la donna forte e coraggiosa 
che diffonderà dovunque, fino 
all’Uruguay, l’amore di Cristo 
per i poveri. 

9788801054255
Graziano Pesenti
SAN PANCRAZIO
Pancrazio nasce verso la fine 
del 289 a Synnada (Frigia - 
Turchia) da una ricca fami-
glia romana. Rimasto orfano 
e adottato dallo zio Dionigi, 
giunge con lui a Roma dove 
diventa cristiano. Denuncia-
to come cristiano, durante la 
terribile persecuzione di Dio-
cleziano, viene condannato e 
messo a morte nel 304. 

9788801052688
Massimiliano Noviello
FRANCESCO SAVERIO TOPPI
Pur investito della dignità 
episcopale (era Arcivescovo-
Prelato del Santuario di Pom-
pei), Mons. Francesco Saverio 
Toppi rimane sempre, nell’a-
spetto esteriore, profondamen-
te frate francescano, umile e 
semplice. Tutta la sua vita è 
permeata di carità, imbevuta di 
spiritualità francescana.
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9788801054781
Daniele Bolognini
DON GIOVANNI COCCHI
Don Giovanni Cocchi è il fonda-
tore degli Artigianelli, Istituto che 
propone iniziative in favore della 
gioventù povera, trasmettendo 
valori di solidarietà e di dedizio-
ne al lavoro. Don Cocchi è uno 
dei benefattori del Piemonte; la-
scia un’impronta profonda nella 
storia di questa regione. 

331 332 333 3349788801055023
Lidio e Federica Piardi
SAN VIGILIO
Vigilio sentì sin da giovane l’im-
peto evangelizzatore. Divenuto 
Vescovo di Trento, alla fine del 
IV secolo, fu pastore solerte e 
premuroso nella cura del proprio 
gregge e risoluto nel voler porta-
re all’ovile le pecorelle lontane. 
In questa missione testimoniò 
fino all’estremo sacrificio il suo 
amore al Padre e ai fratelli.

9788801054903
Massimiliano Taroni
SAN GENNARO
Durante la persecuzione di Dio-
cleziano, il Vescovo Gennaro 
viene arrestato e condannato 
a morte (305 d.C.). È uno dei 
santi più amati e invocati del 
mondo. Ogni anno, si rinnova 
il prodigio della liquefazione del 
suo sangue, davanti a una folla 
enorme di fedeli.

9788801055030
Massimiliano Taroni
MONS.  CARLO SONZINI
È un instancabile e poliedri-
co operaio del Signore. Non 
si comprende come e dove il 
Sonzini trovi forza, tempo ed 
energia, per attendere a quanto 
compie nella sua lunga vita: 
dal confessionale alla direzione 
del settimanale cattolico “Luce”; 
dalla guida sapiente di tanti se-
minaristi alla fondazione delle 
Suore Ancelle di San Giuseppe.

9788801054811
Roberto Alborghetti  
FRA TOMMASO DA OLERA 
La vita di un umile frate del Cin-
quecento, ancor oggi venerato 
dalla gente delle valli bergama-
sche di cui è originario. Anche 
se illetterato, è considerato un 
mistico. La sua vita semplice è 
una vita di preghiera e di unione 
con Dio. Nasce ad Olera (Alza-
no Lombardo) nel 1563 e muore 
ad Innsbruck (Austria) nel 1631. 

335 9788801054828
Mariano F. Grosso
LA SERVA DI DIO
ROSSELLA PETRELLESE 
La sua storia ci insegna che 
la sofferenza può essere via 
alla santità. La vita di Rossella 
Petrellese è un “microcosmo” 
del Mistero pasquale. La Croce 
di Cristo sta al centro della sua 
vita, come sta al centro della 
storia della salvezza del mondo.

336

9788801055139
Mary Melone
MADRE CHIARA RICCI
Madre Chiara Ricci è affabile, 
seria, ma senza alterigia; fer-
vorosa, ma senza fanatismo. 
Fonda le Suore Francescane 
Angeline. La sua spiritualità 
francescana è radicata su tre 
dimensioni: l’amore per la po-
vertà, la costruzione della fra-
ternità, l’abbandono fiducioso 
alla volontà di Dio.

9788801055146
Aurelio Fusi
RICARDO GIL BARCELÓN 
E ANTONIO ARRUÉ PEIRÓ
Ricardo Gil Barcelón, prima 
militare in Filippine poi sacer-
dote, eremita e pellegrino. La 
Provvidenza lo guida da don 
Orione a colmare la sua ansia 
di donazione totale al Signore. 
Tornato in Spagna, è seguito dal 
giovane Antonio Arrué Peiró che 
lo imita nel martirio, durante la 
terribile Guerra civile nel 1936. 

337 338 339 3409788801054798
Edoardo Aldo Cerrato
BEATO GIOVANNI 
GIOVENALE ANCINA
Giovanni Ancina è “uno dei primi 
discepoli di San Filippo Neri”. È 
ordinato sacerdote nel 1582. Nel 
1596, è scelto dal Papa come 
Vescovo di Saluzzo. Muore 
nel 1604. Giovanni Giovenale 
dell’Oratorio è elevato all’onore 
degli altari da Leone XIII il 9 
febbraio 1890. 

9788801055153
Maria Collino
SUOR ANTONIETTA BÖHM
Nella Germania di inizio seco-
lo XX, dopo aver “toccato con 
mano” gli orrori della Grande 
Guerra, la giovane Antonietta 
Böhm è conquistata dall’ansia 
missionaria di portare l’amore 
di Cristo nel mondo. In Argen-
tina, Perù e Messico è ancora 
vivissimo il ricordo di una donna 
dalla fede granitica.

9788871358710
Massimiliano Taroni
BEATO VINCENZO GROSSI
Nasce a Pizzighettone (CR) il 9 
marzo 1845. Ordinato sacerdote 
nel 1869, dopo i primi incarichi 
è nominato parroco di Rego-
na. Durante la sua intensa vita 
pastorale, fonda l’Istituto delle 
Figlie dell’Oratorio. Nel 1883 
è prevosto nella parrocchia di 
Vicobellignano. Il 7 novembre 
1917 si addormenta per sempre, 
nella pace del Signore. È bea-
tificato nel 1975 e canonizzato 
nel 2015.

9788871358727
Massimiliano Taroni
PADRE IRENEO MAZZOTTI
Stefano Celestino Mazzotti na-
sce nel 1887 a Cologne (BS). 
Giovanissimo sente la voca-
zione alla vita religiosa. Veste 
l’abito francescano col nome 
di fra Ireneo. Il 10 giugno 1911 
è ordinato sacerdote. Nel 1928 
conosce Vincenza Stroppa e 
con lei inizia la fondazione della 
Piccola Famiglia Francescana 
che nasce ufficialmente il 26 
dicembre del 1929.

341 342
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9788801063677
Graziano Pesenti
SAN DOMENICO DI GUZMÁN
Ecco la geniale intuizione profe-
tica del sacerdote Domenico di 
Guzmán, apostolo innovatore 
del XIII secolo: creare un ma-
nipolo di frati mendicanti che 
predicassero per le strade del 
mondo: frati poveri ma podero-
samente preparati nei contenuti 
e nella metodologia. Nasce così 
l’Ordine dei Predicatori.

9788801055245
Mario Spinelli
SAN POMPILIO 
MARIA PIRROTTI
Una personalità complessa, 
sublimata dalla carità umana e 
pastorale. Ciò che marca la vita 
e la santità di Pompilio è il fatto 
che soffre molto, nel corpo e 
nello spirito: è perseguitato dai 
confratelli, dai superiori, dalle 
autorità della Chiesa. Una gran-
de, affascinante e attuale figura 
spirituale del ’700 italiano.

9788801055252
Franco M. Azzali
I SETTE SANTI FONDATORI
DELL’ORDINE DEI SERVI 
DI MARIA
È la storia di una straordinaria 
amicizia che ha coinvolto 7 uo-
mini della Firenze del Duecento. 
Unendo il loro ideale evangelico, 
l’amore ai poveri e alla Madonna 
hanno dato inizio all’avventura
dell’Ordine dei Servi di Maria.

343 344 345 346 347 3489788801055221
Piero Lazzarin
PADRE MARIO VENTURINI
Padre Mario Venturini (1886-
1957) nel 1912 ha l’intuizione 
spirituale che segnerà il suo 
cammino presbiterale: creare 
un’Opera in cui i membri si ado-
perino per la santificazione del 
clero. Dopo un vano tentativo, 
trova in seguito il successo a 
Cavarzere (VE): il 7 dicembre 
1926 dà inizio alla Pia Società 
dei Figli del Cuore sacerdotale 
di Gesù.

9788801055382
Giuseppe Ghiberti
MADRE MARIA DEGLI ANGELI 
Giuseppina Operti non sfrutta la 
sua bellezza e nemmeno la sua 
ricchezza, per la propria sod-
disfazione; Giuseppina Operti 
sceglie il Signore che la chia-
ma ad una particolare intimità. 
Giuseppina, consacratasi con il 
nome di Maria degli Angeli, sa 
entusiasmare tante altre donne, 
suore e monache carmelitane.

9788801055429
Graziano Pesenti
I MARTIRI CISTERCENSI
DELL’ABBAZIA DI CASAMARI
Sei monaci cistercensi (Padre 
Simeone M. Cardon, Padre Do-
menico M. Zawrel, Fra Albertino 
Maria Maisonade, Fra Modesto 
M. Burgen, Fra Maturino Maria 
Pitri, Fra Zosimo Maria Brambat) 
rimasti nellʼAbbazia di Casamari 
per salvare l’Eucaristia, vengono 
massacrati (1799) da una solda-
taglia dell’esercito napoleonico.

349 3509788801055276
Vittorio Cian
MARCELLO LABOR 
Lascia alla diocesi di Trieste 
un’imponente eredità di illu-
minato educatore e di pastore 
instancabile di anime. Una vita 
tutta dedita al Signore: Marcel-
lo Labor fu marito esemplare 
e padre affettuosissimo, me-
dico e, poi, sacerdote, rettore 
del Seminario e parroco. Un 
unico filo conduttore: lʼamore 
per lʼumanità e lʼamore per il 
Signore.

9788801055443
Massimiliano Taroni

SANTA MARGHERITA 
MARIA ALACOQUE
Nella straordinaria storia di 
Margherita Maria Alacoque, 
fatta di umiltà e di sacrificio, 
si incunea Gesù Cristo con la 
sua formidabile energia che 
esalta la generosità di questa 
piccola suora fino a renderla, 
pur nella clausura, l’Apostola 
del suo Sacratissimo Cuore nel 
mondo intero.

351 3539788801055412
Ennio Apeciti
MADRE FERNANDA RIVA 
CANOSSIANA
Mentre in Europa scoppiava 
la Seconda Guerra Mondiale, 
la canossiana Fernanda Riva 
giunge in India, senza sapere 
che avrebbe raggiunto la san-
tità. Vede Cristo in tutti coloro 
che cercano il suo aiuto; per-
vasa da un sentimento di gra-
titudine per aver trovato affetto 
e carità durante la sua vita.

9788801055542
Luca Pasquale
LELIA E ULISSE
AMENDOLAGINE
Il matrimonio è una delle vo-
cazioni più nobili ed elevate e 
come tale è orientato alla santità 
dei coniugi: Ulisse e Lelia Amen-
dolagine lo hanno capito molto 
bene. La presenza di Dio nella 
loro unione è il segreto della 
reciproca fedeltà indistruttibile, 
della loro forza per affrontare la 
quotidiana lotta dell’esistenza.

9788801055481
Emilio Artiglieri
PIO XII
La Chiesa si è sempre im-
pegnata a difendere la figura 
di Papa Pio XII da attachi 
ignobili, ed è venuto il tempo 
di esaltare uno dei più stra-
ordinari pontefici. In uno dei 
periodi più oscuri e spaventosi 
della storia dell’umanità, Papa 
Pio XII ha dovuto affrontare 
l’impossibile per contrastare 
il male che avanzava in tutta 
Europa. 

9788801055610
G. Pettiti - R. Serale
IL SERVO DI DIO 
DON STEFANO GERBAUDO
Fa di tutta la sua esistenza un 
dono per il bene delle persone 
che ama: è sicuro che una 
tale carità crea altro amore, 
diffonde pace, gioia, rettitudi-
ne, fedeltà... Quello che egli 
vuole per i suoi chierici e per 
le Cenacoline da lui fondate, 
con l’aiuto del Signore.

352 354

9788871358963
Ulderico Parente
LA SERVA DI DIO MARIA 
CONCETTA PANTUSA
Da ragazza sente la voca-
zione, ma la famiglia e le cir-
costanze le sono contrarie: 
emigra in Brasile dove si sposa 
e ha una figlia. Tornata in Italia, 
deve affrontare la morte del 
marito. Vivrà poi un’esperien-
za bella e originale di totale 
donazione a Dio, intrisa delle 
spiritualità passionista e fran-
cescana.

355 9788871358956
Massimiliano Taroni
MADRE TERESA DELLA 
CROCE CANDAMO
Il mistero della Croce è per 
lei “il libro dove leggiamo con 
chiarezza l’amore infinito di 
Dio per le sue creature”. La 
sofferenza nella sua gioven-
tù non intacca il desiderio di 
comprendere il suo ruolo nel 
mondo. Realizza per la Chiesa 
il generoso carisma delle Ca-
nonichesse della Croce.

3573569788801055474
Francesco Puddu
GIUSEPPE FRASSINETTI
Il parroco don Giuseppe (1804-
1868) si è distinto per la coeren-
za, la fedeltà, l’impegno, la ge-
nerosità quotidiane; per la cura 
amorevole e sollecita del proprio 
piccolo gregge. La promozione 
dell’associazionismo cattolico e 
la valorizzazione dell’apostolato 
dei laici furono i capisaldi della 
sua azione pastorale.

3589788801055665
Massimiliano Taroni

VENERABILE PADRE 
GIOVANNI CLAUDIO COLIN
Padre Giovanni Claudio Colin 
è capace di leggere i segni dei 
tempi e inventa una “piccola 
società” che propaghi nella so-
cietà più grande la tenerezza di 
Dio e la trasformi dal di dentro: 
i Maristi. Il modello, la forza per 
affrontare la sfida del mondo, è 
Maria, sostegno della Chiesa.

9788801055757
Massimiliano Taroni
SAN LEONARDO DA PORTO 
MAURIZIO
È uno dei più grandi predicatori 
della sua epoca. L’ideale fran-
cescano che unisce povertà 
ed evangelizzazione itinerante 
si concretizza in fra Leonardo 
splendidamente. L’amore per 
Cristo diventa l’aspetto carat-
terizzante della sua azione 
pastorale che si materializza 
nella Via Crucis da lui diffusa 
con zelo esemplare.

359 3609788801055573
Valerio Morello
PADRE GIUSEPPE
GIROTTI DI ALBA
Nasce ad Alba (CN) il 19 lu-
glio 1905. Nel 1918 entra nel 
Piccolo Seminario di Chieri e 
nel 1922 veste l’abito dei Frati 
Predicatori. Nel 1930 è ordina-
to sacerdote. Porta soccorso 
e asilo agli ebrei perseguitati. 
Viene deportato nel lager di 
Dachau, in Germania. Muore 
il 1° aprile 1945.
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361 362 363 3649788801055771
Massimiliano Taroni
BEATA MARIA MADDALENA 
DELL’INCARNAZIONE
Dopo 19 anni passati tra le Ter-
ziarie Francescane di Ischia di 
Castro, Suor Maria Maddalena 
dell’Incarnazione, fedele ad una 
rivelazione del Signore avuta 
da giovane, fonda le Adoratrici 
Perpetue del Santissimo Sacra-
mento, che da lei assorbiranno 
lo sconfinato e prorompente 
amore per l’Eucarestia.

9788871359076
Romite Ambrosiane
BEATA CATERINA E BEATA 
GIULIANA DEL SACRO 
MONTE DI VARESE
La Beata Caterina e la Bea-
ta Giuliana del Sacro Monte di 
Varese, vissute nel XV secolo, 
lasciarono alle loro discepole – le 
Romite ambrosiane del Sacro 
Monte di Varese – l’esempio 
che sa suscitare la perseveranza 
nella fedeltà, il coraggio nelle 
difficoltà, l’armonia nella varietà.

9788801055856
Graziano Pesenti
SAN GEREMIA PROFETA
Il profeta Geremia è vissuto in 
una delle epoche più travagliate 
della storia d’Israele, in una ter-
ra, la piccola Giudea, devastata 
da due imperi antagonisti. Ani-
mo timido, sensibile e generoso, 
Geremia avverte la chiamata di 
Dio a essere il suo portavoce, 
per esortare alla conversione 
il suo popolo, ma il suo forte 
richiamo resterà inascoltato. 

9788801055870
Massimiliano Taroni  
DON GIOVANNI FOLCI
Don Giovanni Folci (1890-1963) 
è stato un sacerdote autentico, 
appassionato per l’umanità bi-
sognosa, pieno di zelo pastorale 
e di amorevole cura per la sua 
comunità ecclesiale. Realizzò 
un santuario dedicato a Gesù 
“Divin Prigioniero” e fondò i Sa-
cerdoti di Gesù Crocifisso e le 
Ancelle di Gesù Crocifisso. 

3659788871358833
Bruno Semplicio
MONS. MELCHIOR 
DE BRÉSILLAC
L’amore incommensurabile 
per l’umanità bisognosa della 
Buona Novella evangelica e 
della salvezza di Cristo, porterà 
Mons. Melchior de Brésillac a 
percorrere strade nuove su due 
continenti (Asia e Africa) e a 
spargere generosamente semi 
di bontà, fino a consumare eroi-
camente la vita per la sua gente.

9788801055986
Marco Signoroni
SAN GIUDA TADDEO 
APOSTOLO
Tra gli apostoli di Gesù, i Vange-
li menzionano, oltre al traditore 
Giuda Iscariota, un altro disce-
polo con lo stesso nome Giuda. 
Mt e Mc lo chiamano “Taddeo”, 
mentre Lc aggiunge l’appellativo 
“Giuda di Giacomo”. È autore di 
una lettera cattolica del Nuovo 
Testamento. Secondo la tradi-
zione è morto martire.

366

9788871359137
Monica Cesaretti
BEATO PIETRO BONILLI
Don Pietro Bonilli (1841-1935) 
è stato un uomo di grande fede, 
che ha fatto della sua vita un 
dono totale a Dio e ai fratelli. 
Guida saggia e illuminata per 
il popolo a lui affidato, è stato 
anche un “profeta”, che ha sa-
puto leggere con intelligenza e 
amore i “segni dei tempi”; fondò 
la Congregazione delle Suore 
della Sacra Famiglia di Spoleto. 

9788871359144
Massimiliano Taroni
SAN GASPARE DEL BUFALO
San Gaspare del Bufalo (1786-
1837) è stato ardentissimo Apo-
stolo e Fondatore dei Missionari 
del Preziosissimo Sangue: te-
nace nella fedeltà a Dio e alla 
Chiesa, intrepido e mite, non 
pose limite alla sua missione, 
guidato da un’autentica passio-
ne per l’umanità, una passione 
sapiente e creativa, diligente e 
caparbia.

367 368 369 3709788801055955
Massimiliano Taroni
BEATI GIOVANNI MARIA 
E LUIGI BOCCARDO
Due fratelli, Giovanni (1848-
1913) e Luigi (1861-1936), due 
generazioni diverse, ma un’uni-
ca vocazione alla santità nel sa-
cerdozio, un’unica passione per 
Cristo nell’umanità bisognosa 
di conforto e di guida. Tra i loro 
frutti più belli le fondazioni delle 
“Povere Figlie di San Gaetano” e 
delle “Figlie di Gesù Re”.

9788801056013
Massimiliano Taroni
PAOLINA JARICOT
Paolina Jaricot, dopo aver 
donato tutto e spesa l’intera 
esistenza per gli altri, senza 
perdere mai la fede e l’amore in 
Gesù-Eucarestia, finisce i suoi 
giorni nella più totale indigenza 
e solitudine, ma le sue “creazio-
ni”, l’Opera della Propagazione 
della Fede e il Rosario Vivente 
perpetuano ancora oggi il suo 
ricordo e la sua immensa carità.

9788801056020
Cesare Silva
TERESIO OLIVELLI
Teresio Olivelli (1916-1945) 
nella sua vita breve ma intensa 
come quella di pochi, è un mo-
dello forte e positivo per i giovani 
d’oggi. Egli seppe testimoniare 
la sua profonda fede in Cristo 
e si temprò al martirio fino alla 
consumazione silenziosa e do-
lorosa del forno crematorio nel 
lager nazista di Hersbruck.

9788801056082
Gabriella Collesei
VENERABILE TECLA MERLO
Sr Tecla Merlo, denominata dal-
lo stesso Don Alberione “Prima 
Maestra”, è stata protagonista 
silenziosa di un’avventura ine-
dita nella storia della Chiesa. Ha 
svolto uno straordinario ruolo 
di mediazione accanto a Don 
Giacomo Alberione, Fondatore 
delle Figlie di San Paolo e di 
tutta la Famiglia Paolina, in una 
comunione docile e creativa. 

371 372

9788801056198
Claudio Todeschini
PADRE DANIELE 
DA SAMARATE
Padre Daniele da Samarate ha 
vissuto l’esperienza di totale 
donazione al Vangelo per i più 
deboli, vivendo come missio-
nario in Brasile. La sua mera-
vigliosa generosità lo ha spinto 
a condividere la sua esistenza 
con i più poveri e abbandonati 
del pianeta, i lebbrosi, consu-
mandosi eroicamente per loro.

9788871359311
Giovanni Raia
SERGIO GORETTI 
Il Vescovo Goretti non è stato 
solo una guida sicura e forte del 
suo popolo, ma soprattutto un 
padre amorevole, buono e mite, 
sempre disponibile all’ascolto 
e vicino alle persone. Nel suo 
ministero seppe affrontare con 
coraggio, sapienza e lungimi-
ranza sfide antiche e nuove, 
spargendo umilmente a piene 
mani semi fecondi di carità e di 
speranza.

9788801056389
Graziano Pesenti
SAN GIORGIO MARTIRE
San Giorgio, originario della 
Cappadocia, malgrado il suo 
alto grado di ufficiale nelle file 
dei pretoriani imperiali, seppe 
distinguere la lealtà civile dalla 
fede cristiana, non tradendo né 
l’una né l’altra: per difendere i 
più deboli e non rinnegare il Si-
gnore diede la suprema testimo-
nianza di fede nel 303, durante 
la persecuzione di Diocleziano. 

373 374 375 376 377 3789788871359298
Carlo Cencio - Paolo Galbiati
FRA GIOACCHINO 
DI REGINA PACIS
Una vita offerta alla Madonna 
Regina della Pace: questo è 
stato il succo dell’esistenza di 
Nino Ramognino, una voca-
zione avuta sempre nel cuore 
e sbocciata completamente in 
età matura quando diventerà 
frate carmelitano assumendo 
il nome di fra Gioacchino di 
Regina Pacis. 

9788801056303
Graziano Pesenti
I BEATI DAVIDE OKELO 
E GILDO IRWA 
In Africa, il ruolo dei catechisti 
laici è stato fondamentale per 
la diffusione capillare del Van-
gelo. I giovanissimi catechisti 
ugandesi Davide Okelo e Gildo 
Irwa hanno donato con passione 
le loro vite a Cristo e non han-
no avuto paura di affrontare, 
per amore dei fratelli, anche il 
martirio a causa della loro fede. 

9788801056396
Francesco Occhetta
SAN PIETRO FAVRE
Pietro Favre, gesuita della pri-
ma ora, il primo compagno di 
Ignazio di Loyola alla Sorbona, 
il primo sacerdote dell’allora 
nascente Compagnia di Gesù, è 
da considerare un “uomo ponte” 
dei cambiamenti culturali del 
Cinquecento che traghettarono 
il Medioevo nell’Età Moderna. È 
stato uno dei precursori dell’e-
cumenismo.
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379 3809788801056440
Daniele Bolognini
GLI 800 MARTIRI D’OTRANTO 
Dopo un terribile assedio, il 
12 agosto 1480, i turchi espu-
gnarono Otranto. In cattedrale 
furono trucidati l’Arcivescovo 
con i fedeli che vi si erano 
rifugiati. Il 13 agosto, circa 800 
persone, sopravvissute all’in-
vasione della città, rifiutandosi 
di rinnegare la propria fede, 
furono decapitate sul vicino 
colle della Minerva. 

9788871359366
Tito M. Sartori

PADRE ANDREA CECCHIN
Padre Andrea Cecchin, dell’Or-
dine dei Servi di Maria, ha 
realizzato pienamente la sua 
esistenza cristiana nella carità, 
che è stata la perla della sua 
vita, lasciando sempre una lu-
minosa testimonianza di umile 
servizio e dedizione ai fratelli, 
di tenerezza e di compassione, 
di generosità verso i bisognosi, 
di ricerca costante di armonia 
e di pace.

381 3839788801056587
Massimiliano Taroni
SANTA MARIA CROCIFISSA 
DI ROSA
La vera carità è contagiosa: 
l’esempio di generosità infinita, 
autentica, innata di Paolina 
di Rosa, a coprire come una 
madre amorevole le necessità 
e le povertà di tanti fratelli, 
ha attratto molte altre donne 
che attorno a lei, diventata 
suor Maria Crocifissa, hanno 
formato le Ancelle della Carità.

9788801056563
Valentino Salvoldi
SERVO DI DIO 
DON ANTONIO SPALATRO
Il 27 agosto 1954 a Vieste, 
concludeva nella pace del 
Signore la sua giornata ter-
rena don Antonio Spalatro: 
aveva solo 28 anni, eppure, 
malgrado la giovane età, egli 
ha lasciato nella sua terra un 
segno inestinguibile perché 
fu un uomo di Dio, un cristia-
no modello e un sacerdote 
esemplare. 

9788801056624
Massimiliano Taroni
SAN MICHELE GARICOÏTS
Mentre la rivoluzione france-
se s’illudeva di spazzare via 
Chiesa e cristianesimo ecco 
personaggi straordinari come 
Michele Garicoïts che fece 
dell’evangelizzazione della 
sua terra lo scopo principa-
le della vita, fondando, per 
questo progetto, la Congre-
gazione missionaria dei “Preti 
del Sacro Cuore di Gesù” (Bé-
tharramiti).

9788801056709
Graziano Pesenti
I BEATI CONIUGI LUIGI 
MARTIN E ZELIA GUÉRIN
Luigi Martin e Zelia Guérin, 
papà e mamma di Santa Te-
resa del Bambin Gesù, elevati 
dalla Chiesa agli onori degli 
altari (beatificati nel 2008 e 
canonizzati nel 2015), ci di-
mostrano che la santità può 
anche avere l’aspetto di ere-
ditarietà e soprattutto che può 
essere vissuta pienamente 
anche nella vita matrimoniale.

382 384

9788801056457
Gemma Oberto
BEATO TIMOTEO GIACCARDO
Timoteo Giaccardo, primo di-
scepolo di Don Alberione, vo-
lendo mettersi radicalmente a 
servizio della Parola, interpretò 
la fedeltà alla propria vocazio-
ne sacerdotale assumendosi 
l’incarico di lavorare per un 
annuncio che raggiungesse, 
mediante tutti i mass media, 
una diffusione sempre più va-
sta e incisiva tra i fratelli.

385 9788801056891
Sac. Mario D’Abrizio

SAN CELESTINO V PAPA
Il povero eremita con fama di 
santità, fra Pietro da Morrone, 
viene eletto Papa con il nome 
di Celestino V (1294). L’insop-
portabile peso, però, delle con-
traddizioni, dei compromessi, 
degli affari nell’ambito eccle-
siale e politico fanno prendere 
al neo eletto pontefice una de-
cisione coraggiosa e originale: 
la rinunzia al ministero petrino. 

9788801056860
Ulderico Parente
PADRE MARIO VERGARA 
E ISIDORO NGEI KO LAT
La carità autentica per Cristo 
riempie di tale entusiasmo e au-
dacia i suoi discepoli che sono 
pronti ad affrontare qualunque 
pericolo per il bene dei fratelli. 
Così Padre Mario Vergara, mis-
sionario del PIME in Birmania, e 
il catechista Isidoro Ngei Ko Lat 
hanno dato la vita per il Vangelo 
e per amore della gente.

3889788801056877
Arcangelo Campagna

IL CANONICO ARTURO 
PERDUCA
Don Arturo Perduca è stato 
nella sua diocesi una specie 
di jolly, un sacerdote stimato e 
apprezzato per le sue qualità 
spirituali e pastorali e perciò 
utilizzato per i compiti più deli-
cati. Innamorato del carisma di 
Don Orione completò il suo iter 
di maturità umana e cristiana 
nella sua congregazione. 

9788801056969
Gabriele della Balda

ÁLVARO DEL PORTILLO
Don Álvaro del Portillo è stato 
il primo successore di San Jo-
semaría Escrivá de Balaguer 
alla guida dell’Opus Dei. La 
comunione con il Fondatore 
come principale collaboratore, 
perfezionò nella carità la sua 
indole umana: la sua fu una 
vita interamente conformata 
al modello di Cristo e instan-
cabilmente spesa per il bene 
dei fedeli.

3909788801056983
Alessandro Mastromatteo
MONS. AGOSTINO ERNESTO
CASTRILLO, OFM
Mons. Agostino Ernesto Ca-
strillo è stato esempio sommo 
di fedeltà a Dio e alla sua 
missione: tanto grandi erano 
gli impegni, le responsabilità e 
le cariche affidategli, nel corso 
della sua esistenza, maggiore 
fu la capacità di allargare gli 
spazi e le frontiere della carità 
e della speranza.

386 387 389

9788871359557
Massimiliano Noviello
MARIA GIOVANNINA 
DANIELE 
Estremamente generosa, Gio-
vannina Daniele, malgrado la sua 
sofferenza fisica sin dall’infanzia 
e le sue difficoltà quotidiane, non 
si è chiusa in se stessa, ma ha 
creduto fortemente che la sua 
missione fosse quella di occuparsi 
degli altri, di chi era più sfortunato 
e più bisognoso, sia spiritual-
mente sia materialmente La sua 
casa era un luogo d’incontro e di 
preghiera.

9788801056952
Salvatore Farì
SUOR ANNA CANTALUPO 
Catania difficilmente potrà di-
menticare Suor Anna Cantalu-
po, Figlia della Carità, che per 
ben 65 anni, dal 1918 al 1983, 
si distinse come testimone fede-
le dell’amore di Dio, facendosi 
lei stessa “amore” generoso 
ed eroico: i poveri, gli ultimi, i 
diseredati, i bisognosi, furono 
la sua preoccupazione, la sua 
“inquietudine” più grande. 

9788801057089
Dario Bernardo M.
MICHELINA GIACHINO 
Se dovessimo delineare in una 
sola espressione la vita di Mi-
chelina Giachino, potremmo dire 
con semplicità e verità: è stata 
una risposta d’amore ad un Dio 
che per primo l’ha amata. Inna-
moratasi dell’Opera dell’Amore 
Infinito, nel 1948, con altre sette 
compagne, inizierà l’avventura 
dell’Istituto Secolare delle “Mis-
sionarie dell’Amore Infinito”.

9788801056907
Massimiliano Taroni
BEATA TERESA GRILLO 
MICHEL
Teresa Grillo Michel a 36 anni 
si troverà in una situazione 
drammatica, ma aggrappando-
si tenacemente e fedelmente al 
Signore riuscirà a risalire il ba-
ratro e affronterà il suo avvenire 
donandosi totalmente a Dio nei 
poveri e nei bisognosi, fondan-
do anche una nuova famiglia 
religiosa: le “Piccole Suore della 
Divina Provvidenza”. 

391 392 393 394 9788801056990
Sr Marta Gadaleta
SUOR MARIA TERESA 
SPINELLI 
Da ragazza madre, povera e 
coraggiosa, a Fondatrice del-
le Suore Agostiniane Serve di 
Gesù e Maria: questa è stata 
la parabola, sofferta ma colma 
della presenza di Dio, della vita 
di Maria Teresa Spinelli. Frosi-
none sarà il punto di arrivo del 
suo cammino vocazionale e il 
punto di partenza per un’opera 
educativa all’avanguardia. 
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dei Conti di Marsciano
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BERNARDO 
COMMODI

1 -  Montegiove 
 (frazione di Montegabbione - TR).  
 Angelina viene alla luce intorno al 1357 nel castello 
 di Montegiove da una nobile famiglia. La sua infanzia 
 è attraversata da tragici eventi: nella fede scopre 
 il segreto della speranza e di una vita feconda 
 e coraggiosa.

2 - Foligno (PG).  
 Nell’ultimo quarto del secolo XIV, insieme all’unica 

sorella rimastale, si trasferisce a Foligno. 
 Qui Angelina, insieme a Paoluccio Trinci, fonda 
 una comunità di stretta osservanza evangelica, 
 secondo lo stile di Francesco d’Assisi, vivendo 
 totalmente dedita a Dio e al prossimo e facendo 
	 fiorire	i	suoi	carismi	che	fanno	di	lei	una	donna	
 straordinariamente moderna.
 In questa città muore il 14 luglio 1435.

€ 3,50

9788801056976
Bernardo Commodi
BEATA ANGELINA 
DA MONTEGIOVE
Quella di Angelina è la storia 
di una donna che, in un’epo-
ca in cui l’unica possibilità per 
delle religiose era quella della 
clausura, volle vivere invece 
in un monastero, dove il rac-
coglimento della preghiera si 
accompagnasse alla vita attiva e 
da cui fosse possibile uscire, per 
andare incontro alla sofferenza 
dei fratelli. 
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DIFFUSIONE SAN PAOLO 

Venerabile Madre Maria  
Leonarda Ranixe

Fondatrice delle “Suore Clarisse 
della Santissima Annunziata”
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MASSIMILIANO 
TARONI

€ 3,50

1 - Porto Maurizio (IM). 
 
 Maria Francesca Ranixe nasce 
 il 23 giugno 1796. All’età di 27 anni, 
 insieme ad altre quattro amiche, 
 dà inizio alle prime scuole per ragazze 
	 di	Porto	Maurizio.	Sul	finire	del	1825	

le giovani entrano come maestre nel 
monastero delle Clarisse, per permetterne 

 la riapertura dopo la soppressione 
napoleonica. Maria Francesca Ranixe, 

 con la consacrazione religiosa, avvenuta 
	 il	23	gennaio	1828,	prende	il	nome	
	 di	suor	Maria	Leonarda.	Dal	1838	al	1852,	

con	un	intervallo	tra	il	1845	e	il	1847,	
 ella regge il monastero come abbadessa.
	 Il	6	maggio	1852,	con	alcune	compagne,	

suor Maria Leonarda si trasferisce al convento dell’Annunziata per fondare 
 una nuova congregazione: le Suore Clarisse della Santissima Annunziata. 
	 Il	documento	ufficiale	dell’erezione	canonica	del	nuovo	istituto	religioso,	

redatto	dal	Vescovo	di	Albenga,	porta	la	data	del	14	gennaio	1854.

2 - Diano Castello (IM). 
 
 L’11	agosto	1864	la	Madre	è	informata	che	un	Regio	Decreto	sancisce	
 lo sgombero del monastero e della scuola dell’Annunziata. La comunità di suore 

trova	accoglienza	e	una	nuova	sede	a	Diano	Castello,	dove	giunge	il	14	agosto	
1864.	Cominciano	subito	la	loro	missione	

 di insegnamento, prendendosi anche cura 
 dei malati dell’ospedale Santa Croce.
	 Madre	Maria	Leonarda	muore	il	24	maggio	1875.

Madre Giovannina 
Franchi
Un “gran cuore”

al servizio dei malati
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1 - Como. 
 
      Giovanna Franchi, chiamata sempre  
      Giovannina, nasce in un contesto  
      famigliare agiato, il 24 giugno 1807. 
      A sette anni Giovannina viene posta 
      dai genitori nell’educandato di San Carlo 
      in Como, presso le monache della 
      Visitazione. Torna a casa nel 1824. 
      Dopo un’esperienza tragica di 
      fidanzamento comincia un lungo periodo 
      di riflessione e di discernimento. 
      Decide quindi di consacrarsi a Dio 
      nel servizio agli ammalati soprattutto 

poveri o prossimi alla morte. Nel marzo 1853 acquista una casa e, 
con le tre prime compagne che hanno deciso di seguirla nel suo 
apostolato, vi si stabilisce il 27 settembre 1853, cominciando una nuova 
esperienza di vita comunitaria sotto forma di “Pia Unione”: è il primo 
germe di quelle che saranno le Suore Infermiere dell’Addolorata. 
La sua “Pia Casa” diviene presto un centro di accoglienza aperto ad ogni 
genere di necessità e miseria. Il 4 aprile 1858 Madre Franchi veste, 
per prima, la divisa religiosa, seguita poi dalle consorelle. 
Nel 1862 il Vescovo di Como approva il Metodo di vita, ossia la Regola 
che la Madre ha scritto per la Pia Unione. Sul finire del 1871 una violenta 
epidemia di vaiolo colpisce la città di Como 
e nel febbraio 1872 ne è colpita repentinamente 
anche Madre Giovannina Franchi che muore 
il 23 febbraio 1872.

FRANCESCA
CONSOLINI

€ 3,50

San Carlo da Sezze
L’umile francescano 

di papa Giovanni
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1 - Sezze (LT). 
Giovan Carlo Marchionni nasce il 22 ottobre 
1613. Giovanissimo sente il desiderio di 
consacrarsi al Signore e si orienta nella sua 
scelta vocazionale verso i Frati Minori.

2 - Nazzano (RM). 
Accolto dai Frati, il 18 maggio 1635 inizia il 
noviziato presso il convento di Nazzano. Alla 
professione dei voti, il 19 maggio 1636, il suo 
nome è cambiato in fra Carlo da Sezze.

3 - Roma. 
È trasferito più volte in diversi conventi (Morlupo, Ponticelli, Palestrina, 
Piglio, Castel Gandolfo, Carpineto Romano) con gli incarichi di cuciniere, 
ortolano, portinaio. In questi anni fra Carlo ha numerose estasi ed è 
protagonista di fatti prodigiosi; il suo confessore, toccato dalla sua 
fama di santità e di rettitudine, gli propone di mettere per iscritto le 
sue meditazioni e riflessioni che porteranno alla stampa di vari libri di 
spiritualità. Il 19 marzo 1646 fra Carlo giunge nel celebre convento di San 
Pietro in Montorio a Roma, dove gli viene affidato l’ufficio di sacrestano. 
Nella Città Eterna fra Carlo alternerà la sua residenza tra i conventi di San 
Francesco a Ripa e di San Pietro in Montorio. Il 6 gennaio 1670 si spegne 
serenamente nel Signore.

MASSIMILIANO 
TARONI

€ 3,50

Beata 
Eugenia Ravasco

Fondatrice delle 
Figlie dei Sacri Cuori
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MASSIMILIANO 
TARONI

€ 3,50

1 - Milano.  
 

Eugenia Ravasco nasce il 4 gennaio 1845 in 
una famiglia facoltosa dell’alta borghesia.

2 - Genova.
 

Rimasta orfana della mamma, viene 
affidata a una zia. Quando anche il 
padre muore, Eugenia eredita un ingente 
patrimonio. Comincia a maturare nel 
cuore il desiderio di donarsi totalmente al 
Signore. Il 31 maggio 1863 ascoltando una 
predica sul Sacro Cuore, comprende con 
chiarezza la vocazione della sua vita: 

amare e far amare il Cuore di Gesù con ogni mezzo. Inizia un’esperienza 
di fecondo apostolato, nella catechesi e nella formazione umana e 
cristiana delle ragazze della parrocchia. Il 6 dicembre 1867 Eugenia fa 
il proposito di consacrarsi a Dio. Fonda il nuovo Istituto delle Figlie dei 
Sacri Cuori di Gesù e di Maria (6 dicembre 1868). Gli anni a venire sono 
assai intensi per lo sviluppo della Congregazione e delle opere annesse. 
Il 18 gennaio 1874 Eugenia e le tre prime compagne emettono lo loro 
Professione Religiosa. Nel 1878 Madre Eugenia è ricevuta a Roma da Papa 
Leone XIII, il quale la incoraggia a proseguire nella sua opera. Muore 
serenamente il 30 dicembre 1900.

Cop Eugenia Ravasco.indd   1 09/07/14   09.369788801057188
Francesca Consolini
MADRE GIOVANNINA FRANCHI
Dopo un’esperienza tragica di 
fidanzamento, Giovannina Fran-
chi comincia un lungo periodo 
di discernimento. Decide quindi 
di consacrarsi a Dio nel servizio 
agli ammalati soprattutto poveri 
o prossimi alla morte. E con 
alcune compagne comincia una 
nuova esperienza di vita comu-
nitaria: è il primo germe di quelle 
che saranno le Suore Infermiere 
dell’Addolorata.

9788801057096
Massimiliano Taroni
SAN CARLO DA SEZZE
Il fraticello Carlo da Sezze è 
stato un esempio luminoso di 
come la santità e la bellezza di 
un cuore modesto ed evange-
licamente coerente, operante 
nel silenzioso impegno quoti-
diano, non possano rimanere 
nascoste: pur assolvendo, in 
vari conventi, gli incarichi più 
umili, fece emergere il suo stra-
ordinario dialogo con Dio e la 
stupenda generosità con i fratelli 
più bisognosi.

398 3999788801057171
Massimiliano Taroni
VENERABILE MADRE MARIA 
LEONARDA RANIXE
Madre Maria Leonarda Rani-
xe, permeata della spiritualità 
francescana clariana, riuscì ad 
armonizzare sapientemente 
la vocazione alla vita contem-
plativa con l’impeto apostolico 
educativo creando un carisma 
originale riversato nel nuovo 
istituto delle “Suore Clarisse 
della Santissima Annunziata”.

9788801057249
Massimiliano Taroni
BEATA EUGENIA RAVASCO
Eugenia, ascoltando una predi-
ca sul Sacro Cuore, comprende 
con chiarezza la vocazione della 
sua vita: amare e far amare il 
Cuore di Gesù con ogni mezzo. 
Inizia un’esperienza di fecondo 
apostolato, nella catechesi e 
nella formazione umana e cri-
stiana delle ragazze della par-
rocchia, che la porterà a fondare 
il nuovo Istituto delle Figlie dei 
Sacri Cuori di Gesù e di Maria.
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Santa Agostina 
Pietrantoni

Patrona degli infermieri 
d’Italia
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€ 3,50

1 - Pozzaglia Sabina (RI). 
 
      Livia Pietrantoni nasce il 27 marzo 
      del 1864 in una numerosa famiglia  
      patriarcale, dedita alla preghiera 
      e al lavoro. Ben presto Livia si dimostra 
      di carattere generoso, disponibile, docile. 
      Cova nel segreto del cuore il desiderio 
      di consacrarsi al Signore.

2 -  Roma. 
 
      A quasi ventidue anni Livia corona il suo 
      sogno, entrando come postulante nella 

     Casa Generalizia delle Suore della Carità di Santa Giovanna Antida 
     Thouret, a Roma: è il 23 marzo 1886. Sette mesi più tardi comincia 
     il noviziato che conclude il 13 agosto 1887, diventando suor Agostina.

Il giorno dopo inizia la sua missione presso l’Ospedale Santo Spirito 
di Roma, inizialmente assistendo i bambini. Dopo una grave malattia 
nel 1889 viene spostata nel reparto più difficile dell’ospedale: quello dei 
tubercolotici. Qui sono ricoverati soggetti violenti e blasfemi e pertanto, 
oltre al pericolo di contagio, suor Agostina rischia quotidianamente 
incomprensioni e aggressioni verbali e fisiche, che affronta sempre 
con intrepida carità. Il 13 novembre 1894 un ex-ricoverato, cacciato 
via per il suo comportamento, si vendica su suor Agostina, uccidendola 
a pugnalate. Le ultime parole della vittima 
sono di perdono per l’assassino.

Cop AGOSTINA PIETRANTONI.indd   1 15/07/14   17.349788871359816
Simona Stoklin
SANTA AGOSTINA PIETRANTONI
Ai valori essenziali dell’essere cri-
stiani e consacrati, in suor Agostina 
Pietrantoni (delle Suore della Carità 
di Santa Giovanna Antida Thouret) 
si aggiunse l’olocausto cruento per 
amore, un amore sconfinato che 
sa abbracciare anche i più lontani, 
i più spregevoli, i nemici più acer-
rimi, come ha fatto il Signore sulla 
croce. Ella non ha avuto incertezze 
a testimoniare fino in fondo, fino a 
dare la vita, i valori della fede, della 
carità e della speranza.

Beata Anna Michelotti  
Fondatrice delle Piccole Serve 

del Sacro Cuore di Gesù 
per gli ammalati poveri
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€ 3,50

1 -  Annecy (Francia).  
 Il 29 agosto 1843, nasce Anna Michelotti. L’infanzia 
 è turbata dalla morte del padre e dalle conseguenti 

difficoltà economiche della famiglia. Dalla mamma 
apprende l’amore per i più bisognosi. Adolescente 

 si sente fortemente portata ad offrire la sua vita 
 al Signore, soprattutto per servire gli infermi.

2 - Lione (Francia).  
 Fa una prima esperienza di vita religiosa presso 
 le Suore di San Carlo di Lione (1862), ma durante 
 il noviziato esce perché non in sintonia con il carisma 

proprio dell’Istituto. Rimane in città per circa 
 due anni come istitutrice. Dopo la morte della 
 mamma e del fratello inizia a visitare a domicilio 
 gli ammalati poveri.

3 -  Almese (TO).  
 Anna, nel 1870, lascia Lione per recarsi ad Almese, dove continua il suo instancabile 
 e generoso apostolato di carità tra gli infermi.

4 - Torino.  
 Nel 1871 si trasferisce a Torino, trovando alloggio a Moncalieri. Qui comprende 
 la necessità di avere accanto altre compagne che la coadiuvino nel servizio agli ammalati; 

in poco tempo alcune donne, attratte dal suo progetto di vita e dal suo esempio, 
 formano una comunità: è il primo nucleo delle Piccole Serve del Sacro Cuore di Gesù 
 che faranno la vestizione ufficiale nell’estate del 1874. Anna Michelotti prende il nome 
 di Suor Giovanna Francesca della Visitazione e diviene la Madre Generale della nuova 

Congregazione, che in pochi anni si sviluppa e si espande. Il 1° febbraio 1888 
 si addormenta serena nell’abbraccio del Signore.

cop Michelotti PL.indd   1 23/07/14   15.32

9788801057324
Massimiliano Taroni
BEATA ANNA MICHELOTTI 
Anna Michelotti scopre fin da gio-
vinetta la sua passione per i più 
bisognosi e per gli ammalati. Dopo 
un intenso percorso vocazionale, 
lascia la sua terra francese e si 
trasferisce a Torino, dove conti-
nua il suo instancabile e generoso 
apostolato di carità tra gli infermi; in 
poco tempo alcune donne, attratte 
dal suo progetto di vita e dal suo 
esempio, formano una comunità: 
è il nucleo iniziale delle Piccole 
Serve del Sacro Cuore di Gesù.
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La Madonna delle Grazie 
“Mater Divinae Gratiae”

1 -  Nazaret. 
 Maria nasce a Nazaret, un piccolo villaggio della Galilea, 
 da Gioacchino ed Anna. In età di matrimonio viene 
 promessa sposa a Giuseppe, discendente del re Davide. 
 Prima di abitare con lui, un angelo, che la saluta come 
 “piena di grazia”, le rivela il misterioso disegno 
	 salvifico	di	Dio	di	divenire	la	Madre	del	Salvatore:	
 lei accetta la volontà divina e rimane incinta per opera 
	 dello	Spirito	Santo.

2 - Betlemme.  
 A causa di un censimento voluto dai Romani, Giuseppe 
 e la sua sposa si recano in Giudea e a Betlemme Maria 

dà	alla	luce	Gesù:	generando	il	Verbo	del	Padre	
 onnipotente, ella è la Madre della Grazia divina 
 incarnata.

3 - Cana.  
 Durante il matrimonio di alcuni amici, dove sono invitati Gesù con la Madre e con i suoi 
 discepoli, Maria intercede presso il Figlio per “salvare” la festa degli sposi, poiché 
	 è	venuto	a	mancare	il	vino:	Gesù	allora	trasforma	l’acqua	di	sei	giare	di	pietra	
 in ottimo vino. Ella diviene, nella sua sollecitudine e premura materna, la supplice 
 Mediatrice di grazia.

4 - Efeso.  
 Dopo la morte e risurrezione di Gesù e la nascita della comunità ecclesiale, Maria 
	 segue	l’apostolo	Giovanni	a	Efeso	dove,	dopo	alcuni	anni,	è	assunta	in	cielo	gloriosa,	
 continuando la sua tenerissima opera di guida, sostegno, aiuto, consolazione, 
	 intercessione	per	la	Chiesa	e	l’umanità	intera,	conosciuta	tra	i	fedeli	come	
 Madonna delle Grazie.

€ 3,50
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Pier GiusePPe 
Pesce, o.f.m.

mons. secondino  
Petronio Lacchio, o.f.m.

Arcivescovo di changsha 
una vita per la cina

1 -  Roppolo (BI). 
 Secondino Lacchio nasce il 17 maggio 1901. 

Giovanissimo prende consapevolezza della vocazione 
alla vita religiosa e sacerdotale. Dopo alcuni anni 

	 nel	seminario	serafico	dei	Frati	Minori,	il	5	agosto	1916	
inizia il noviziato: alla vestizione gli viene imposto

	 il	nome	di	Fra	Petronio.

2 - Roma.  
	 Dopo	la	professione	religiosa	e	il	servizio	militare,	
 è trasferito a Torino dove chiarisce la sua aspirazione 

missionaria.	Poi	è	inviato	a	Roma	a	completare	
	 gli	studi.	L’8	agosto	1926	è	ordinato	sacerdote.

3 - Changsha (Cina).  
	 P.	Petronio	è	destinato	al	Vicariato	Apostolico	
	 di	Changsha	in	Cina,	dove	giunge	nel	dicembre	1928.	

Il	12	gennaio	1940	P.	Petronio	è	nominato	Vicario	

€ 3,50

Apostolico	ed	elevato	alla	dignità	episcopale.	Durante	la	guerra	sino-giapponese,	Mons.	
Lacchio,	insieme	ad	altri	missionari,	è	internato	in	campo	di	concentramento	fino	ad	agosto	
1945.	Nel	1946	Changsha	è	eretta	in	Arcidiocesi	e	Sede	Metropolita	dell’intero	Hunan:	

	 Mons.	Lacchio	è	nominato	Arcivescovo	Metropolita.	Instauratosi	il	regime	comunista,	
	 il	27	aprile	1951	Mons.	Lacchio	è	arrestato	e	l’anno	successivo	viene	espulso	dalla	Cina.

4	-	Formosa	(Taiwan).			
	 Nel	giugno	1952,	su	invito	dell’Internunzio	Apostolico,	si	reca	a	Formosa	per	continuare	la	

sua	azione	missionaria	tra	i	cinesi	esuli	nell’isola.	Vari	incidenti	e	il	declino	della	salute	
costringono	Mons.	Lacchio	a	lasciare	la	sua	amata	Missione	formosana	nel	maggio	1975	

 per tornare in Italia.

5	-	Torino.		
 Si spegne serenamente nel convento 
 di San Bernardino di Torino verso la mezzanotte
	 tra	il	19	e	il	20	febbraio	1976.	
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9788801057348
Graziano Pesenti
LA MADONNA DELLE GRAZIE
La Vergine Maria è pregata dovun-
que come Madonna delle Grazie. 
Salutata dall’angelo come “piena 
di Grazia”, diviene la Madre della 
Grazia divina incarnata, Gesù. Alle 
nozze di Cana, nella sua solleci-
tudine e premura materna, ella 
si mostra come la Mediatrice di 
Grazia. Assunta in cielo gloriosa, 
continua in ogni tempo la sua tene-
rissima opera di guida, sostegno, 
aiuto, consolazione, intercessione 
per la Chiesa e l’umanità intera.

9788871359892
Pier Giuseppe Pesce o.f.m.
MONS. SECONDINO 
PETRONIO LACCHIO, O.F.M.
Il giovane missionario frate mi-
nore Petronio Lacchio inizia nel 
1928 un’avventura di evangeliz-
zazione e di solidarietà in Cina, 
dove resterà ben 24 anni, diven-
tando anche il Vescovo-pastore 
della sua amata gente. Qui e 
in seguito, per altri 23 anni, a 
Formosa Mons. Lacchio do-
nerà tutto se stesso, soffrendo 
prigionia e persecuzione, per la 
salvezza del suo povero gregge.

Beato Sisto Brioschi 
da Milano

dei Frati Minori
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MASSIMILIANO TARONI
EDOARDO BRIOSCHI

€ 3,50

1 -  Milano. 
 Il Beato Sisto nasce intorno al 1404 nella nobile 

famiglia Brioschi. A 16 anni manifesta la vocazione a 
consacrarsi a Dio, seguendo le orme di San Francesco 
d’Assisi, ed entra nel convento francescano di 
Sant’Angelo a Milano, iniziando il noviziato. Dopo 
aver professato i voti temporanei di povertà, castità e 
obbedienza, intraprende gli studi filosofici e teologici 
rimanendo nel medesimo convento. Fra Sisto diviene 
così sacerdote.

2 - Mantova.   
 Nel 1436 fra Sisto è mandato al Convento di San 

Francesco di Mantova, dove rimarrà per 50 anni. 
Fra Sisto porta nel convento e nella città un vero 
spirito di rinnovamento e di vita autenticamente 
evangelica. Inizia anche a ricoprire alcune cariche di 
governo all’interno del convento, mentre si dedica 
alla formazione dei giovani frati, alla confessione ed 
alla direzione spirituale, nonché alla predicazione 
e alle opere di carità nei confronti dei poveri della 
città; si interessa alle varie questioni sociali del tempo 
promuovendo a Mantova un Monte di Pietà. Muore 
santamente il 22 novembre 1486.

9788871359915
M. Taroni - E. Brioschi
BEATO SISTO BRIOSCHI
Il segno di una relazione au-
tentica con Dio è la capacità di 
accorgersi delle necessità dei 
fratelli, per andare loro incontro 
nell’amore concreto. È il caso di 
fra Sisto Brioschi che, nell’ade-
sione personale e appassionata 
alla forma di vita francescana, 
produsse frutti abbondanti di 
carità. Egli nel XV secolo riuscì 
a portare nel convento e nella 
città di Mantova un vero spirito 
di rinnovamento evangelico. 
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1 -  Tisbeh.  
 Elia è un profeta solitario di cui si conosce solo il 

luogo d’origine. Egli irrompe nella storia del regno 
di Acab (sec. IX a.C.) come campione del vero Dio 
e preannuncia al re, che ha abbandonato la retta 
fede dei padri, che ci sarà una lunga siccità e una 
conseguente carestia. 

2 - Zarepta.   
 Elia deve nascondersi e si rifugia in Fenicia a Zarepta 

(oggi Sarafane) a 15 km a sud di Sidone. 

3 - Monte Carmelo.   
 Dopo tre anni di siccità per impulso divino, decide di ritornare in Israele per affrontare 

i regnanti e i loro numerosi profeti pagani. Nella memorabile sfida sul Monte Carmelo 
Elia, confermato da Dio, ha la meglio ed elimina i profeti avversari. 

 Per questo, malgrado termini la siccità, Elia è costretto ancora una volta a fuggire 
dalle ire della regina Gezabele.

4 - Oreb.  
 Elia dopo un lungo cammino raggiunge il monte santo Oreb (o Sinai) dove incontra 
 il Signore che gli dà una nuova missione. 

5 - Abel-Meholah.   
 Sulla via del ritorno in Israele si reca ad Abel-Meholah, dove sceglie Eliseo come 

suo successore. Dopo alcuni anni denuncia apertamente il re Acab per un delitto 
commesso, preannunciandone la fine. Ad Acab succede il figlio Acazia, al quale 

 Elia predice la morte a causa della sua idolatria. 

6 - Fiume Giordano.  
 Elia in compagnia del fedele Eliseo lascia 
 il Carmelo. Sul fiume Giordano, nei pressi di Gerico, 
 Elia è rapito in cielo, lasciando il discepolo 
 a proseguire la sua opera.

San Damiano
di Molokai

della Congregazione dei 
Sacri Cuori di Gesù e di Maria 
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1 - Tremelo (Belgio). 
 Giuseppe De Veuster nasce il 3 gennaio 1840 in una 

numerosa famiglia contadina fiamminga. Sente nel 
cuore sin da giovanissimo di essere chiamato da Dio alla 
vocazione sacerdotale.

2 - Lovanio (Belgio) 
 Sulle orme del fratello Augusto che già aveva intrapreso 

la vita religiosa, Giuseppe fa domanda d’ingresso alla 
Congregazione dei Sacri Cuori e il 2 febbraio 1859 veste il 
candido abito bianco: gli viene imposto il nome di fratel 
Damiano.

3 - Parigi (Francia).
 Nel giugno del 1860 è inviato alla Casa Generalizia della Congregazione a Parigi, dove 

il 7 ottobre 1860 fa la Professione Perpetua. Nel 1863, non ancora sacerdote, si offre 
volontario per la nuova missione nelle Hawaii, sostituendo il fratello ammalato. Accettata 
la sua proposta, fratel Damiano parte con il gruppo di missionari il 23 ottobre 1863.

4 - Honolulu (Isole Hawaii). 
 Arriva ad Honolulu il 19 marzo 1864. Due mesi più tardi, il 21 maggio è ordinato 

sacerdote. Dal Vescovo è destinato nel distretto di Puna dove rimarrà fino al 1873.

5 - Isola di Molokai (Isole Hawaii). 
 Offre la sua disponibilità al Vescovo per recarsi nell’isola di Molokai, nota per la 

tremenda diffusione della lebbra. Vi giunge il 10 maggio 1873. Padre Damiano, accanto 
alla compassionevole carità verso i lebbrosi, 
svolge una capillare opera di evangelizzazione. 
Nel 1883 gli viene diagnosticata la lebbra: 
nonostante il progredire della devastante 
malattia, Padre Damiano non viene mai meno 
al suo impegno caritativo e pastorale. Dopo 
essersi consumato per i suoi fratelli lebbrosi, 
muore il 15 aprile 1889.

MASSIMILIANO 
TARONI

€ 3,50
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1 -  Casatisma (PV). 
 Giuseppina Nicoli nasce il 18 novembre 1863.

2 - Voghera (PV).   
 La famiglia di Giuseppina nel 1871 si trasferisce a Voghera.

3 - Pavia.   
 Decisa a diventare insegnante nel novembre del 1879 si reca 
 a Pavia, per frequentare la “Scuola Normale femminile 

pareggiata”.

4 - Torino.   
 Conseguito il diploma, Giuseppina al termine di un intenso 

percorso vocazionale sceglie di consacrarsi al Signore e viene 
accolta tra le Figlie della Carità di San Vincenzo de Paoli. 

 Fa il suo ingresso al Seminario il 22 dicembre 1883, 
 presso la Casa provinciale di Torino.

5 - Parigi.   
 È inviata alla Casa Madre di Parigi dove nell'agosto 1884 riceve l’abito delle Figlie della Carità.

6 - Cagliari.   
 Suor Nicoli è trasferita a Cagliari (1° gennaio 1885). Insegna e si dedica a varie attività di apostolato. 

Pronuncia i Voti il 25 dicembre 1888.

7 - Sassari.   
 Dopo un breve periodo a Torino, il 21 giugno 1899 è nominata Suor Servente dell’Orfanotrofio di 

Sassari. Attorno alle attività educative e caritative, Suor Giuseppina fa sorgere anche vari laboratori 
femminili e inizia anche un delicato apostolato nel carcere femminile. Deve affrontare vari problemi 
interni alla comunità ed esterni.

 Nel luglio del 1910 è nominata economa provinciale e torna
 a Torino, dove in seguito diventa la Direttrice del Seminario.
 Per motivi di salute è rimandata in Sardegna,
 prima a Sassari, nel gennaio 1913, e poi a Cagliari
 come Suor Servente all’Asilo della Marina. 
 Suor Giuseppina si lancia con la solita generosità 
 in numerose attività di educazione, catechesi 
 e apostolato di carità. Muore il 31 dicembre 1924.

MASSIMILIANO 
TARONI

9788801057409
Graziano Pesenti
ELIA IL PROFETA DI JAHVÈ
Elia è uno dei più grandi profeti 
dell’Antico Testamento, l’emble-
ma di questa categoria di uomini 
di Dio. Profeta solitario e pieno 
di zelo per il Signore, affronta 
con coraggio i regnanti d’Isra-
ele e il suo popolo, allontanatisi 
completamente dalla retta fede 
in Dio. Sempre docile al progetto 
divino, compie grandi prodigi e 
alla fine della sua vita è rapito 
gloriosamente in cielo. 

9788801057102
Massimiliano Taroni
SAN DAMIANO DI MOLOKAI 
Fratel Damiano De Veuster è 
più conosciuto oggi come Da-
miano di Molokai, l’isola dell’ar-
cipelago hawaiano dove visse il 
suo intenso e generoso aposto-
lato tra i lebbrosi, curandoli ed 
evangelizzandoli. Dopo alcuni 
anni si ammalò anche lui, non 
venendo, però, mai meno al suo 
impegno caritativo e pastorale e 
consumandosi fino alla fine per i 
suoi fratelli lebbrosi.

9788866710455
Massimiliano Taroni
BEATA GIUSEPPINA NICOLI
Carità verso tutti, soprattutto i 
poveri; amore e zelo per i gio-
vani perché potessero diven-
tare buoni cristiani; dolcezza e 
comprensione verso le sorelle 
e tanta tanta preghiera: questa 
è stata, in sintesi, la vita di suor 
Giuseppina Nicoli, Figlia della 
Carità di San Vincenzo de Paoli, 
che svolse la sua opera apostoli-
ca in Sardegna generosamente 
e instancabilmente per quasi 
40 anni.

406 407 408

409 4109788801057539
Graziano Pesenti
SANTO STEFANO 
PROTOMARTIRE 
Tra i prescelti dagli apostoli 
come diaconi, emerge la figura 
di Stefano, “uomo pieno di fede 
e di Spirito Santo”. Arrestato e 
processato dai nemici di Cristo 
egli ha occasione di testimo-
niare a tutti la sua fedeltà al 
Signore. Per questo viene uc-
ciso per lapidazione e mentre 
muore perdona i suoi assassini. 
È il primo martire della Chiesa.

9788866710592
Claudio Bratti - Fabio Longo
PADRE DANIELE  
HECHICH O.F.M.
Padre Daniele Hekić, dei frati 
Minori, si distinse soprattutto per 
il suo servizio nelle confessioni e 
nella direzione spirituale. All’età di 
35 anni gli venne diagnosticata la 
sclerosi a placche, terribile malattia 
che affrontò, per lunghissimi anni, 
nella fede umile come offerta a Dio 
per la conversione dei peccatori e la 
santificazione dei sacerdoti, compar-
tecipe nella redenzione del mondo. 
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€ 3,50

1 -  Montefalco (PG).  
 A San Luca, una frazione di Montefalco, nel 1857 nasce 

Federico Cionchi, detto Righetto. Vicino alla casa natale, 
 in una chiesetta diroccata, tra il 1861 e il 1862, la Madonna 

appare più volte al piccolo Righetto lo accarezza e gli 
dice:”Righetto sii buono”. Sul luogo delle apparizioni, 

 l’arcivescovo di Spoleto, mons. Giovanni Battista Arnaldi, 
 fa erigere un grande santuario mariano dedicato a Maria 

Auxilium Christianorum ma che il popolo chiamerà 
 Madonna della Stella.

2 - Roma.  
 Nel 1869, a meno di dodici anni, Righetto viene mandato 
 a Roma e, per intercessione di Papa Pio IX, entra nell’Istituto 

Tata Giovanni; vi rimarrà fino all’età di 21 anni. 
 Lasciato l’Istituto, Righetto viene accolto dai Padri Somaschi 

nella loro parrocchia di Santa Maria in Aquiro con la mansione di sacrestano. Qui maturerà 
la decisione di entrare a far parte della Famiglia Religiosa Somasca e ne vestirà l’abito 

 il 28 novembre 1880.

3 - Bassano del Grappa.  
 Nel 1880 viene inviato dall’Obbedienza a Bassano del Grappa nella Comunità religiosa 

somasca dell’Orfanotrofio Don Cremona e gli viene dato l’incarico di assistente dei piccoli 
e secondo maestro di falegnameria. Qui deciderà di rimanere nella Congregazione Somasca 
come aggregato ad habitu cioè come semplice ospite laico.

4 - Treviso.  
 Nel 1883 Fratel Righetto viene inviato dall’Obbedienza a Treviso, nella Comunità Religiosa 

Somasca di Santa Maria Maggiore in qualità di sacrestano, 
 al servizio umile, silenzioso e laborioso della Casa 
 del Signore e all’altare della Madonna Grande. Dal Suo 
 Santuario Righetto non si allontanava mai, soprattutto 
 dal tempietto della Madonna dove spesso 
 si trovava in preghiera raccolta e devota.

Un innamorato della Madonna
dei Padri Somaschi

I sette monaci 
di Tibhirine
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DON DARIO BERNARDO M.
oblato benedettino

€ 3,50

1 -  Tibhirine (Algeria). 
 La notte tra il 26 ed il 27 marzo 1996, sette dei nove 

monaci cistercensi trappisti presenti nel monastero 
di Tibhirine (in Algeria), intitolato alla Madonna 
venerata con il titolo di “Nostra Signora dell’Atlante”, 
vennero rapiti e pochi giorni dopo assassinati, in 
circostanze mai completamente chiarite. Durante la 
terribile guerra civile che insanguinò l’Algeria negli 
Anni ’90, questi monaci scelsero di stare accanto al 
popolo vittima della violenza, un popolo di poveri, e 
ben consci dei rischi, essi fedeli al Signore e alla loro 
missione rimasero al loro posto e resero l’estrema 
testimonianza cristiana di fede, di carità e di 
speranza. 

 Tutti di origine francese i 7 monaci martiri sono: 
 Dom Christian de Chergé (nato nel 1937), il priore 
 del monastero; il fratello converso Luc Dochier (nato 

nel 1914); Padre Christophe Lebreton (nato nel 1950); 
Fratel Michel Fleury (nato nel 1944); Padre Bruno 
Lemarchand (nato nel 1930); Padre Célestin 

 Ringeard (nato nel 1933); Fratel Paul Favre 
 Miville (nato nel 1939).

4139788801057003
P. Eufrasio Colombo
FRATEL RIGHETTO CIONCHI
L’umiltà e l’amore appassio-
nato alla Vergine Maria ca-
ratterizzarono particolarmente 
tutta la vita di fratel Righetto, 
soprattutto nei quarant’anni 
di servizio, fedele e gioioso, 
nel Santuario di Santa Maria 
Maggiore di Treviso. Nella pa-
zienza, nella sofferenza, nella 
costanza, nel compimento 
quotidiano del dovere si uni-
formò a Cristo, lasciandoci un 
esempio. 

9788866710660
Roberto Alborghetti
SANT’ALESSANDRO
Alessandro, di origine tebana 
e di profonda fede cristiana, 
divenne ufficiale dell’esercito 
romano. Scampato al massa-
cro della sua legione, Alessan-
dro si rifugiò a Milano, dove 
venne arrestato e processato. 
Rifiutatosi di rinnegare la sua 
fede, fu condannato a morte. 
Diede l’estrema testimonianza 
di amore al Signore a Berga-
mo, dove fu martirizzato.

9788801057508
Don Dario Bernardo M.
I SETTE MONACI 
DI TIBHIRINE
Durante la terribile guerra civile 
algerina, sette monaci cister-
censi trappisti, nel monastero 
di Tibhirine, scelsero di stare 
accanto al popolo vittima del-
la violenza e, ben consci dei 
rischi, essi fedeli al Signore e 
alla loro missione rimasero al 
loro posto e resero l’estrema 
testimonianza cristiana di fede, 
di carità e di speranza, venen-
do uccisi nel marzo 1996.

412 4144119788866710639
Graziano Pesenti
SANTA CATERINA 
D’ALESSANDRIA
Ad Alessandria d’Egitto, alla 
fine del III secolo, si diffuse la 
fama della giovane Caterina, 
di nobile famiglia cristiana, te-
stimone coraggiosa della sua 
fede. Dopo aver trionfato in un 
pubblico dibattito con vari pen-
satori pagani, voluto dall’impe-
ratore, venne martirizzata per 
il suo amore a Cristo.

24



DIFFUSIONE SAN PAOLO 

San Patrizio 
Vescovo 

Apostolo dell’Irlanda

S
an P

atrizio Vescovo

GrAzIAno 
PeSentI

€ 3,50

cop San Patrizio.indd   1 23/10/14   08.44

9788801057751
Graziano Pesenti
SAN PATRIZIO VESCOVO
La storia di San Patrizio è 
degna di un grande romanzo 
d’avventura: rapito, adolescen-
te, dalla sua terra e ridotto in 
schiavitù in Irlanda, dopo vari 
anni riuscì a fuggire e in Francia 
diventò diacono: dal Papa ven-
ne poi inviato come Vescovo 
missionario proprio in Irlanda, 
dove dedicherà tutta la sua vita 
all’evangelizzazione saggia e 
amorevole del popolo irlandese.

415 4169788801057621
Stefano Della Sala
PADRE ANTONIO 
FANCHINI OSJ 
Un martire della fede del vente-
simo secolo: padre Antonio Fan-
chini, missionario degli Oblati 
di San Giuseppe. Durante la 
Seconda Guerra Mondiale, nelle 
Filippine invase dai Giapponesi, 
egli diede tutto se stesso per il 
suo gregge e sacrificò la vita, in 
un ultimo generoso atto d’amo-
re, per mettere in salvo Gesù 
Eucaristico.

€ 3,50
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1 - Bermersheim vor der Höhe (Germania). 
Ildegarda nasce a Bermersheim vor der Höhe presso Alzey (Assia renana), 
alla fine dell’estate del 1098.

2 - Monastero di Disibodenberg (Germania).
All’età di otto anni entra come oblata 
nella clausura femminile del monastero 
di Disibodenberg (oggi in rovina, presso Odernheim am Glan), dove qualche
anno più tardi (1112) inizia il noviziato come religiosa benedettina. 
Nel 1115 emette i suoi voti perpetui. 
In poco tempo raggiunge una straordinaria maturità spirituale. 
Nel 1136 è nominata badessa.

3 - Bingen am Rhein (Germania). 
Nel 1150 fonda il monastero al Rupertsberg presso Bingen, nelle vicinanze 
del Reno. Compie quattro lunghi viaggi 
sia di carattere missionario sia di visita 
a monasteri. Nel 1165 erige il monastero 
di Eibingen sull’altra sponda del Reno. 
Muore a Bingen am Rhein 
il 17 settembre 1179.

GIOVANNI ARLEDLER sj
A.M. CÀNOPI osb

Santa
Ildegarda di Bingen

Teologa, artista, scienziata
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1 -  Messina.  
Smeralda nasce il 25 marzo 1434 al villaggio 
Annunziata di Messina.
Dopo la morte del padre, verso la fine del 
1449, entra nel monastero delle Clarisse 
di Santa Maria di Basicò e riceve il nome 
di suor Eustochia.
Nel 1457 ottiene da Papa Callisto III il 
permesso di fondare un nuovo monastero.
Alla fine del 1460, con Suor Jacoba Pollicino 
e Suor Lisa Riccio, lascia il monastero di Santa 
Maria di Basicò, si stabilisce nei locali del 
vecchio ospedale dell’Accomandata e lo adatta 
a Monastero: Santa Maria Accomandata. 
Agli inizi del 1464 suor Eustochia e le sue 
consorelle si trasferiscono nei vicini locali di 
una casa, messa a disposizione da Bartolomeo 
Anzalone, situata sotto Rocca Guelfonia, che 
è il primo nucleo dell’attuale monastero 
di Montevergine. Dopo aver dedicato la vita
al bene delle consorelle e dei poveri, 
suor Eustochia muore il 20 gennaio 1485.

Cop Santa Eustochia Smeralda.indd   1 10/12/14   09.51
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1 - Ancona.
 Città in cui nacque Aristea 

Ceccarelli il 5 novembre 1883. 
	 Vi	abitò	fino	al	2	gennaio	1912	

quando con il marito si trasferì 
 a Roma. 

2	-	Roma.
Nella Città Eterna visse per il resto 
della sua vita in un appartamento 
nei pressi di Porta Pia. 
Morì santamente nella sua casa 
il	24	dicembre	1971. 

cop Maria Aristea Ceccarelli.indd   1 10/12/14   09.53
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1 -  Gravedona (CO). 
 Enrico Rebuschini nasce il 28 aprile 1860. La famiglia si 

trasferisce a Dongo. Enrico cresce diligente negli studi, 
fervoroso nella fede e con una speciale sensibilità per i più 
sofferenti. Dopo gli studi liceali e alcune esperienze lavorative, 
a 24 anni, opta per il sacerdozio diocesano ed entra nel 
seminario di Como.

2 - Roma. 
 Il 3 novembre 1884 è inviato a Roma al Collegio Lombardo. 

Studia alla Pontificia Università Gregoriana.

3 - Como.  
 L’esperienza romana dura poco: nella primavera del 1886 

torna a casa per sottoporsi ad alcune cure. Ristabilitosi, 
un giorno di fronte ad un quadro raffigurante San Camillo 
de Lellis, nella Chiesa centrale di Sant’Eusebio a Como, ha 
un’illuminazione che gli fa comprendere la sua vocazione: 
diventerà camilliano.

4 - Verona.  
 Il 26 settembre 1887, Enrico si presenta a Verona al noviziato dei Camilliani e l’8 dicembre 

successivo, con la vestizione religiosa, inizia il noviziato, durante il quale, il 14 aprile 1889,
 è ordinato sacerdote. Fa la sua prima Professione l’8 dicembre 1889 e la Professione 
 Solenne l’8 dicembre 1891. La sua passione apostolica è per gli ammalati: viene nominato, 

nel 1892, cappellano dell’ospedale militare Santo Spirito e successivamente cappellano 
dell’ospedale civile.

5 - Cremona.  
 Il 1° maggio 1899 padre Enrico è inviato a Cremona, con vari incarichi. 
 Il 1° maggio 1913 è scelto come superiore 
 della Casa di Cura San Camillo. 
 Durante la guerra è nominato cappellano 
 militare provvisorio. 
 Il 10 maggio 1938, ammalatosi di broncopolmonite 
 a causa del suo servizio eroico ed instancabile 
 agli infermi, con una morte serena, 
 vola tra le braccia di Dio.

cop  padre enrico rebussi.indd   1 10/12/14   09.58417 419418 420
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1 -  Clavesana (CN).  
 Celestina Gilardoni nasce il 20 novembre 1893.

2 - Bellagio (CO).
 Nel 1910 la famiglia si trasferisce a Bellagio. Nel 

1915 Celestina consegue il diploma presso la Scuola 
Magistrale per educatrici d’infanzia G. Sacchi di 
Milano. Insegnerà nella scuola cittadina fino al 1926. 
Nel frattempo diventa responsabile parrocchiale della 
Gioventù Femminile di Azione Cattolica.

3 - Valle Colorina (SO).  
 Dopo essere venuta in contatto con don Folci, che 

a Valle Colorina progetta un pre-seminario per gli 
adolescenti della zona e desidera delle consacrate 
che accompagnino la vocazione e la crescita dei 
ragazzini, Celestina decide di dedicare la sua vita 
a quella missione. Il 29 novembre 1926 si reca a 
Valle Colorina e comincia un’esperienza di vita 
comunitaria con altre giovani: è il primo nucleo di 

quelle che saranno le “Ancelle di Gesù Crocifisso”. Il 13 giugno 1927, Celestina è eletta 
superiora del gruppo. 

 L’8 dicembre 1930, Celestina, insieme alle sue compagne, fa la professione religiosa e 
prende il nome di Suor Maria della Santissima Trinità. Guiderà il nuovo Istituto fino al 1942. 
Nell’ottobre del 1943 Celestina è incaricata di diventare la responsabile del noviziato. 

 A fine maggio del 1946 le è diagnosticata una paralisi progressiva che segna l’inizio del suo 
lento calvario. Muore il 7 settembre 1948.
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Santa Luisa 
de Marillac
Confondatrice delle 
Figlie della Carità

MASSIMILIANO
TARONI

  1 -  Parigi.
 Luisa de Marillac nasce il 12 agosto 1591 in una 
 delle famiglie nobili e potenti della città. 
	 Nel	1595	la	piccola	Luisa	è	affidata	alle	cure	

dell’Educandato delle Domenicane del Monastero 
 reale di San Luigi di Poissy. Alla morte del padre, 
 Luisa è costretta a trasferirsi in un modesto 
 pensionato (1604-1612). 
 Attratta dalla vita claustrale chiede di entrare in 

monastero, ma la sua domanda non viene accettata 
a causa della sua salute cagionevole. I parenti allora 
organizzano il suo matrimonio che si celebra il 

						5	febbraio	1613:	dalla	sua	unione	con	Antonio	Le	Gras	nascerà	un	figlio.	
 Nel dicembre 1625 Luisa rimane vedova e decide di dedicarsi totalmente 
 ai poveri. Da alcuni anni ha conosciuto il sacerdote Vincenzo de’ Paoli che 
	 la	guida	sapientemente,	affidandole	poi	la	responsabilità	di	coordinare	e	

organizzare le varie Confraternite di Dame della Carità da lui fondate. 
 Qualche anno dopo, il 29 novembre 1633, fondano la Congregazione delle 
 Figlie della Carità. Nel 1636, la comunità, ormai ingranditasi, si trasferisce 
 nelle vicinanze di Parigi, a La Chapelle, che diviene la Casa Madre. 
 Le vocazioni aumentano e vengono aperte nuove case. Il 25 marzo 1642 
 Luisa e quattro consorelle emettono i voti perpetui. La prima approvazione, 
 come “confraternita”, delle Figlie della Carità avviene il 20 novembre 1646, 
 da parte dell’Arcivescovo di Parigi. 
 I problemi di salute intanto consumano 
 lentamente Luisa che vola in cielo 
 il 15 marzo 1660.
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Venerabile
Francesco 

Chiesa
Icona della pastoralità

GIuseppIna
alberGhIna

1 -  Montà d’Alba (CN). 
 Paese natale di Francesco Chiesa, è un piccolo centro 

abitato, adagiato sulla collina, che si raggiunge salendo 
dalla valle del Roero. In provincia di Cuneo e diocesi di 
Alba, insieme a tutto il territorio del Roero, è ricco di 
storia e di cultura. Quando, il 2 aprile 1874, vi nasce 
Francesco, Montà è un centro agricolo di circa 3.000 
abitanti.

2 - Alba (CN). 
 Francesco entra nel seminario di Alba nell’ottobre del 

1886. L’11 ottobre 1896, nella cappella del seminario 
albese, mons. Francesco Re unge e consacra presbitero 
Francesco Chiesa. Ancora studente di teologia, è destinato 

all’insegnamento in seminario e diventerà un docente esemplare, non solo per la dottrina 
e la cultura acquisita, ma per l’amore e la pazienza verso i suoi studenti. Nominato 
prefetto di disciplina, più tardi sarà nominato Rettore dello stesso seminario. Sempre ad 
Alba, il 28 aprile 1913 diventa parroco dei Santi Cosma e Damiano, con il titolo di canonico 
della chiesa Cattedrale. Sin dall’inizio si rivela un pastore di alta qualità, un animatore 
catechistico e padre spirituale molto apprezzato. Per ben 33 anni guida come buon pastore 
la comunità parrocchiale, distinguendosi per pietà intensa, per creatività e capacità 
organizzativa, per dottrina, per instancabile zelo pastorale. Direttore spirituale, consigliere 
e amico di don Giacomo Alberione, diventa padrino della nascente Società San Paolo, 
insegnante di filosofia e teologia dei primi paolini, autore di numerosi libri che verranno 
stampati da loro. Ad Alba il Canonico Chiesa chiude la sua giornata terrena il 14 giugno 
del 1946, lasciando il profumo di una santità umile e 
profonda, la santità di un vero pastore di anime. 

€ 3,50
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Francois-Xavier Nguyen
Van Thuan  

Uomo di speranza,
carità e gioia

Francois-X
avier N

guyen Van Thuan

42
6

LUISA MELO
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1 -  Phu Cam (Vietnam). 
 François-Xavier Nguyên Van Thuân nasce il 17 aprile 1928. 

La sua è una famiglia di cristiani di antica tradizione. 
In questo ambiente François-Xavier matura presto la 
vocazione al sacerdozio e a 13 anni entra nel Seminario 
minore di An Ninh. 

2 - Huê (Vietnam).
 Nell’agosto 1947 entra nel Seminario maggiore di Phú Xuân 

a Huê. L’11 giugno 1953 è ordinato sacerdote. 
 Per un biennio (1957-1959) studierà anche a Roma nella 

Pontificia Università Urbaniana. Tornato in patria diviene 
professore e nel 1960 rettore del Seminario minore 

 di Huê. Dal 1964 al 1967 è Vicario generale 
dell’arcidiocesi-metropolitana di Huê.

3 - Nha Trang (Vietnam).
 Il 13 aprile 1967 viene nominato Vescovo della diocesi di Nha Trang. 

4 - Saigon (Vietnam).
 Paolo VI nomina Mons. François-Xavier Arcivescovo coadiutore di Saigon il 23 aprile 1975. 
 Qualche giorno dopo, il 15 agosto, viene arrestato dal regime comunista e condotto al 
 villaggio di Cay Vông. Trasferito più volte in varie prigioni, messo in totale isolamento, 
 sottoposto a terribili torture fisiche e psicologiche, Mons. François-Xavier passerà 
 oltre 13 anni in ingiusta e crudele detenzione, dando sempre e dovunque coerente 
 testimonianza di amore, mitezza e fedeltà evangelica

5 - Roma.
 Liberato il 21 novembre 1988 ed espulso dal suo Paese (novembre 1991) in quanto “persona 
 non gradita”, si trasferisce a Roma. Nella Città Eterna ricopre vari ruoli importanti; 
 nel 1998 è nominato Presidente del Pontificio Consiglio 
 della Giustizia e della Pace. 
 Il 21 gennaio 2001 è creato Cardinale 
 da Papa Giovanni Paolo II. 
 Muore il 16 settembre 2002.

4249788801057935
Massimiliano Taroni
BEATO GIUSEPPE 
ALLAMANO 
“Ogni sacerdote è missionario di 
sua natura; la vocazione eccle-
siastica e quella missionaria non 
si distinguono essenzialmente. 
Ogni sacerdote è un vero mis-
sionario, l’apostolato è il grado 
superlativo del sacerdozio”.

426422 423 425

Venerabile 
Elisabetta Sanna

Pellegrina della Carità

Venerabile E
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1 – Codrongianos (SS). 
 Elisabetta Sanna nasce il 23 aprile 1788 in una 

famiglia profondamente cristiana. Ha pochi mesi 
quando un’epidemia di vaiolo le lascia nel corpo 
i segni del suo terribile passaggio: Elisabetta 
resterà per tutta la vita con le braccia storpie 
e con le articolazioni dei gomiti irrigidite. A 15 
anni Elisabetta avvia una forma di apostolato per 
le ragazze della sua parrocchia. Il 13 settembre 
1807 sposa Antonio Maria Porcu che si rivelerà 
un marito e un padre esemplare. Da questo 
matrimonio vengono al mondo sette figli (due 
morti prematuramente). Il 25 gennaio 1825 
Elisabetta rimane vedova. Nel 1829 giunge in 
paese il nuovo viceparroco don Giuseppe Valle 
che diventerà il suo direttore spirituale. 

2 – Roma. 
 Elisabetta, desiderosa di intraprendere un pellegrinaggio in Terra Santa, accoglie 

con gioia la proposta di don Giuseppe di accompagnarlo nel viaggio e il 25 giugno 
1831 parte, lasciando al suo fratello sacerdote, don Antonio Luigi, la custodia 
dei figli fino al suo ritorno. Ma gli eventi prendono una piega inaspettata e i 
due pellegrini sono costretti a fermarsi a Roma, impossibilitati a proseguire 
per la Terra Santa. Elisabetta trova alloggio in una soffitta dove rimarrà fino 
alla morte. Ella passa le giornate in continua preghiera. Nel 1832 incontra San 
Vincenzo Pallotti, il quale la aiuterà spiritualmente e materialmente, trovandole 
un lavoro presso la dimora di un arcivescovo. Le sue precarie condizioni di salute 
le impediscono di tornare a casa perché un viaggio per mare coi mezzi di allora 
avrebbe potuto, a giudizio di alcuni autorevoli medici, costarle la vita. E allora 
lei si dedica totalmente alla Pia Società dell’Apostolato Cattolico, fondata dal 
Pallotti, come membro laico, e alle opere di carità aiutando i poveri, assistendo 

 i malati negli ospedali, raccogliendo bambine povere e ignoranti alle quali faceva 
il catechismo nell’atrio della basilica vaticana. Nel 1850 muore San Vincenzo. 

 Nel 1856 Elisabetta riceve la visita di uno dei 
 suoi figli. Il 17 febbraio 1857 spira dolcemente 
 nelle braccia di Dio, circondata da una 
 crescente fama di santità.
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Beato 
Rolando Rivi  

Seminarista martire
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Paolo 
RiSSo

€ 3,50

1 -  S. Valentino di Castellarano (RE). 
 Rolando Rivi nasce, nella casa del “Poggiolo”, il 7 

gennaio 1931. Sin da piccolo è toccato dentro dalla 
grazia di Dio, dal fascino del Crocifisso della sua 
parrocchia. A sei anni, è già chierichetto esemplare. 

 Il 16 giugno 1938 fa la Prima Comunione e il 24 giugno 
1940 riceve la S. Cresima. Ben presto matura nel 
suo nobile e sensibile animo la volontà di diventare 
sacerdote. 

2 - Marola (Carpineti – RE).
 Nell’ottobre 1942, Rolando entra nel Seminario minore 

a Marola trepidante e lieto. Come allora si usava, veste 
subito l’abito talare. Nel nuovo ambiente si distingue 
per la pietà e l’impegno. Nella preghiera è un piccolo 
mistico. Nel giugno 1944, il Seminario, occupato dai 
tedeschi, viene chiuso, e Rolando rientra al suo paese, 
continuando il suo apostolato coraggioso, soprattutto 

 fra ragazzi e bambini, e approfondendo ulteriormente 
 la sua spiritualità.
 Il 10 aprile 1945 viene rapito e imprigionato da 

un gruppo di partigiani comunisti che lo torturano 
crudelmente per tre giorni. Il 13 aprile 1945 Rolando 
viene trucidato, in odio alla fede, rendendo la suprema 
testimonianza martiriale di amore a Cristo.

Cop Beato Rolando Rivi.indd   1 19/02/15   16.06
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da Bologna 

Nella lotta, con ferma speranza
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SORELLE CLARISSE 
DI FERRARA

€ 3,50

1 -  Bologna. 
 Caterina nasce l’8 settembre 1413 dalla nobile 

bolognese Benvenuta Mammolini e da Giovanni 
Vigri (o Vegri), giurista ferrarese al servizio del 
marchese Niccolò III d’Este. 

2 - Ferrara.
 Per il legame della famiglia con gli Estensi, 

ancora bambina Caterina si trova a corte, come 
damigella di Margherita, figlia naturale di Niccolò. 
Ma già nel 1426, quando ha solo tredici anni, 
Caterina lascia la corte estense per unirsi a un 
gruppo di donne religiose, che via via prende 
la forma di una fraternità di Sorelle Povere di 
Santa Chiara. Nel monastero del Corpus Domini, 
Caterina vive un intenso cammino di fede, si 
dedica ai lavori più umili e redige diversi scritti 
spirituali, fra cui Le sette armi spirituali, il più 
famoso. A Ferrara rimane fino al 1456, quando 
parte per Bologna con un gruppo di sorelle, 
per fondare un altro monastero di Clarisse, 
ugualmente dedicato al Corpus Domini; 

 di questa comunità Caterina sarà abbadessa fino 
al giorno della sua morte, avvenuta nel 1463.

Santa Maria 
Cristina Brando 
Fondatrice delle Suore Vittime 

Espiatrici di Gesù Sacramentato
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MASSIMILIANO 
TARONI
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1 -  Napoli.  
 Il 1° maggio 1856 nasce Adelaide Brando. Pochi giorni 

dopo la madre muore: la piccola cresce docile, mite, 
ubbidiente e pia nell’affetto del papà. A 12 anni 
fa voto di verginità. Sente forte la vocazione alla 
vita consacrata con una particolare attrazione per il 
Santissimo Sacramento. Fa una prima esperienza tra le 
Clarisse (1871) che dura poco a causa di una malattia 
che la costringe a tornare a casa. A quasi 19 anni, l’11 
aprile 1875, entra tra le Adoratrici Perpetue, a Napoli 
chiamate “le Sacramentine”, vestendo l’abito il 4 maggio 
1876 e prendendo il nome di Maria Cristina. Anche lì 
però si ammala gravemente e deve tornare a casa. 
Con alcune giovani conosciute al Conservatorio delle 
Teresiane di Torre del Greco comincia nella casa paterna 
un nuova esperienza di vita comunitaria: è il primo 
germe di quelle che, dopo vari cambiamenti di nome, 
saranno definitivamente le “Vittime Espiatrici di Gesù 
Sacramentato”. In poco tempo altre donne attratte dal 
carisma di Maria Cristina si uniscono al gruppo iniziale. 

2 - Casoria (NA).
 L’incontro provvidenziale con padre Ludovico da Casoria porta nel 1884 la comunità 

a Casoria dove il 26 gennaio 1885 viene riconosciuta l’opera dalla Curia vescovile. 
 La Congregazione ha un rapido sviluppo. Il 19 febbraio 1893 viene posta e benedetta 

la prima pietra del tempio eucaristico voluto fortemente da Madre Maria Cristina: la 
chiesa sarà consacrata solennemente il 16 luglio 1900. Il 7 luglio 1903, Papa Leone 
XIII approva la Congregazione. Madre Maria Cristina muore il 20 gennaio 1906, dopo 
una vita immersa totalmente nel mistero eucaristico.

San Cataldo 
Vescovo 

S
an C

ataldo Vescovo

43
1

GRAZIANO 
PESENTI

1 -  Lismore (Irlanda). 
 Cataldo nasce da nobili genitori nel castello 

di Rachau, nella contea di Limerick nel sud 
dell’Irlanda, a circa 20 km dalla città di 
Lismore, verso l’anno 610. Ben presto sente 
forte la chiamata a consacrarsi al Signore nella 
vita monastica: distribuisce i suoi beni ai poveri 
e si fa monaco nel monastero di Lismore. 

 Forse nell’anno 635 Cataldo riceve l’ordine 
 del presbiterato. Alla morte dell’abate, Cataldo 

è scelto da tutti i religiosi a succedergli 
 alla guida del monastero. 
 Verso l’anno 670 è ordinato Vescovo. 

2 - Taranto. 
 L’abate-vescovo fa un pellegrinaggio in Terra 

Santa. Durante il viaggio di ritorno, la nave 
fa naufragio e Cataldo si salva finendo sulla 
spiaggia di Taranto. Constatata l’accoglienza 
affettuosa della popolazione e al contempo la 
sua situazione molto critica dal punto di vista 
sociale e religioso, decide di rimanere: guiderà 
con fervore e generosità, come buon pastore, 

 la Chiesa tarantina fino al giorno della sua 
morte, avvenuta l’8 marzo del 685.

€ 3,50

9788801058161
Paolo Risso
BEATO ROLANDO RIVI 
Rolando Rivi nasce a S. Va-
lentino di Castellarano (RE), 
il 7 gennaio 1931. Lasciato il 
Seminario in seguito all’occu-
pazione tedesca, viene rapito da 
un gruppo di partigiani comunisti 
che lo torturano per tre giorni. Il 
13 aprile 1945 Rolando viene 
trucidato, rendendo la suprema 
testimonianza di amore a Cristo.

9788801058192
Sorelle Clarisse  di Ferrara
SANTA CATERINA 
DA BOLOGNA 
Santa Caterina è passata nel 
mondo di allora con luminosità e 
intensa umanità. Dio ha premia-
to la sua totale umiltà, lʼapertura 
incondizionata alla sua volontà 
e il desiderio di anticiparla nella 
propria vita. I due conventi che 
ha fondato sono segni di un 
grande itinerario di fede perso-
nale in Gesù Cristo.

9788801058352
Massimiliano Taroni
SANTA MARIA 
CRISTINA BRANDO 
Sentendo forte fin da giovane la 
vocazione alla vita consacrata, 
Adelaide Brando entra tra le 
Adoratrici Perpetue, a Napoli, 
con il nome di Maria Cristina. 
Costretta da una malattia a 
tornare a casa, lì pone le basi 
delle “Vittime Espiatrici di Gesù 
Sacramentato”. Muore il 20 gen-
naio 1906.

9788866710967
Angelo Montonati
VENERABILE ELISABETTA 
SANNA
Elisabetta Sanna nacque da una 
famiglia profondamente cristia-
na. In tenera età contrasse il 
vaiolo che la lasciò menomata 
e che affrontò con straordinaria 
resistenza al male, offrendo le 
sue sofferenze per la conver-
sione dei peccatori. Madre e 
moglie devota, visse di carità e 
si occupò dei malati. È beatifi-
cata nel 2016.

427 428 429 430 9788801058420
Graziano Pesenti
SAN CATALDO VESCOVO 
Nasce da nobili genitori nel sud 
dellʼIrlanda verso lʼanno 610. 
Con il desiderio di consacrarsi 
al Signore, distribuisce i suoi 
beni ai poveri e si fa monaco. 
Ordinato Vescovo, a seguito di 
un naufragio giunge a Taranto, 
dove decide di rimanere per 
guidare con fervore e generosità 
la Chiesa tarantina. 
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Beato 
Enrico da Bolzano
Il santo che venne dal Nord
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1 - Bolzano.  
Il beato Enrico nasce nella seconda metà del 
XIII secolo. Dalle principali fonti storiche si 
sa che era boscaiolo e spaccalegna. Si sposa 
in epoca imprecisata e ha un figlio, Lorenzo. 
Nulla sappiamo della moglie, se non il nome, 
Benvenuta. In data imprecisata si trasferisce 
nel Trevigiano. 

2 - Treviso.  
Qui, al suo arrivo, è ospite, forse anche per 
una leggera infermità, delle monache di 
Santa Cristina sul Botteniga. Poi “per timore 
di essere di aggravio ad alcuno”, si stabilisce 
a Biancade, nel territorio della Pieve di San 
Biagio di Cornudella ora San Biagio di Callalta. 

A Biancade, una volta rimasto vedovo, lascia il figlio Lorenzo e si reca a Treviso. 
Trova alloggio in contrada della Panciera, in una stanzetta concessagli dalla 
carità del notaio Giacomo da Castagnole. Inabile al lavoro decide di darsi alla 
contemplazione e alla vita da mendicante. La sua spiritualità penitenziale 
unita alla bontà e alla simpatia non passano inosservate. Già prima dell’alba è 
nel Duomo di Treviso per il mattutino e poi ascolta tutte le messe. Non passa 
giorno che non si accosti al sacramento penitenziale. Il pellegrino urbano 
Enrico conferisce alle vie cittadine, alle chiese, ai luoghi sacri un significato 
nuovo, induce alla riflessione, richiama alla meditazione. È un esempio per 
tutti e tutti lo conoscono. In poco tempo si ritrova circondato da una pienissima 
e consolidata fama di santità. La sua vita è contrassegnata da alcuni eventi 
miracolosi, ma è sulla sua tomba che fiorisce la fama di grande taumaturgo. 
Accade subito dopo la morte, il 10 giugno 1315. 
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9788801058383
Gian Domenico Mazzocato 
BEATO ENRICO DA BOLZANO 
Boscaiolo e spaccalegna, si 
stabilisce a Biancade, dove, 
una volta rimasto vedovo, la-
scia il figlio e si reca a Treviso 
per darsi alla contemplazione e 
alla vita da mendicante. La sua 
vita è contrassegnata da eventi 
miracolosi. Muore il 10 giugno 
1315. Sulla sua tomba fiorisce 
la fama di grande taumaturgo.
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9788801057768
Giovanni Arledler sj 
A.M. Cànopi osb
SANTA ILDEGARDA 
DI BINGEN 
Monaca dotata di eccezionali 
doni naturali e valori spirituali, 
fin dalla tenera età Santa Il-
degarda penetrava sapiente-
mente i misteri della teologia 
mettendo in luce il rapporto 
tra salvezza e creazione. Una 
personalità affascinante che 
la rende un personaggio unico 
ed esemplare da conoscere e 
ammirare.

9788866710752
Pietro Aliquò
SANTA EUSTOCHIA 
SMERALDA 
Straordinario e coinvolgente il 
curriculum vitae di suor Eusto-
chia. Il suo percorso spirituale 
si pone nel solco degli incon-
fondibili e sempre affascinanti 
insegnamenti di San Francesco 
di Assisi, con umile e sincera 
devozione alla Croce, alla Pa-
rola, a Cristo e a Maria, “sua 
dolce madre”.

9788866710776
Gaetano Passarelli
MARIA ARISTEA 
CECCARELLI 
Ognuno è dotato di quelle che 
in tempi antichi si chiamavano 
virtù, e che negli artisti e nei 
santi raggiungono livelli di ecce-
zionalità. Le testimonianze dei 
suoi figli spirituali mostrano la 
figura di una donna straordinaria 
nel sopportare il dolore fisico e 
morale, mantenendo intatto uno 
spirito gioioso.

9788866710783
Antonio Casera
BEATO ENRICO 
REBUSCHINI 
Enrico Rebuschini, sacerdote 
camilliano, ha testimoniato la 
carità misericordiosa in tutti gli 
ambiti in cui ha operato, consu-
mando se stesso per dare Dio al 
prossimo, in cui vedeva il volto 
del Signore. Il suo esempio è 
un invito a essere attenti verso 
i sofferenti e i malati nel corpo 
e nello spirito.

9788866710790
Barbara Veronica Salamon
VENERABILE GIOVANNA 
MARIA DELLA CROCE 
La Venerabile Giovanna Maria 
della Croce di Rovereto, guidata 
dalla spiritualità di San France-
sco e di Santa Chiara di Assisi, 
imboccò la via da loro indicatale, 
nella fede e nel carisma. Un’e-
sperienza umana e spirituale ar-
ricchita da eccezionali fenomeni 
mistici, che porta il segno della 
misericordia di Dio.

9788801057829
Massimiliano Taroni
CELESTINA GILARDONI 
L’incontro con don Giovanni Fol-
ci cambia radicalmente la vita di 
Celestina Gilardoni, che decide 
di dedicarsi alle vocazioni e alla 
crescita dei ragazzi come suor 
Maria della Santissima Trinità, 
confondatrice delle Ancelle di 
Gesù Crocifisso, esempio e so-
stegno per tanti seminaristi e per 
le sue consorelle.

9788801058093
Massimiliano Taroni
SANTA LUISA DE MARILLAC 
Luisa de Marillac nasce il 12 
agosto 1591 in una famiglia no-
bile e potente di Parigi. Costretta 
a rinunciare alla vita monastica 
per motivi di salute ma sempre 
attenta ai bisogni dei poveri, 
dopo la morte del marito fonda 
con il sacerdote Vincenzo de’ 
Paoli la Congregazione delle 
Figlie della Carità.

9788801049336
Giuseppina Alberghina
VENERABILE FRANCESCO 
CHIESA      
Docente e poi Rettore del se-
minario di Alba, Francesco 
Chiesa per ben 33 anni guida 
la comunità dei Santi Cosma 
e Damiano con grande zelo 
pastorale. Il Canonico chiude la 
sua giornata terrena il 14 giugno 
del 1946, lasciando il profumo di 
una santità umile e profonda di 
un vero pastore di anime.

9788801058147
Luisa Melo - Waldery Hilgeman
FRANÇOIS-XAVIER NGUYÊN 
VAN THUÂN 
Nasce il 17 aprile 1928 a Phu 
Cam (Vietnam) da una famiglia 
di cristiani di antica tradizione. 
Arcivescovo coadiutore di Sai-
gon, nel 1975 viene arrestato 
dal regime comunista e incar-
cerato: passa oltre 13 anni in 
ingiusta e crudele detenzione, 
dando sempre testimonianza 
di amore e fedeltà evangelica.
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1 -  Chieti.  
 Luigia Tincani nasce il 25 marzo 1889. Gli anni della 

gioventù trascorrono sereni nelle diverse città dove il 
padre, provveditore agli studi e professore di greco e di 
latino, viene trasferito. Luigia (chiamata dai familiari Gina) 
dimostra subito un’intelligenza vivace, un appassionato 
amore per la verità e una delicata sensibilità, unite ad una 
profonda fede.

2 -  Bologna.  
 Nel 1901, il prof. Tincani è a Bologna come provveditore. 

Nel 1904 Gina ottiene il diploma di maestra. In questa città 
matura la sua vocazione verso la spiritualità domenicana.

3 -  Messina.  
 Nel 1910 il padre è inviato a Messina. Qui Gina conosce don Orione.

4 -  Roma.  
 Due anni dopo, la famiglia è a Roma. Gina completa il suo “curriculum” di studi 

universitari e coopera infaticabilmente alla crescita del laicato cattolico femminile. 
Comincia a realizzarsi la sua segreta e originale aspirazione: evangelizzare i “poveri 
di verità” nel mondo della scuola. Il gruppo germinale di quella che sarà l’“Unione 
Santa Caterina da Siena delle Missionarie della Scuola” nasce il 30 aprile 1917.

5 -  Gubbio.  
 La comunità si trasferisce a Gubbio. Nel luglio 1924 l’Unione è aggregata all’Ordine 

domenicano e il 28 agosto, dopo il riconoscimento della Congregazione da parte 
 del Vescovo, Luigia Tincani, con alcune consorelle, fa la prima professione 
 ed è nominata Superiora Generale. L’8 settembre 1928 emette i voti perpetui. 
	 L’Unione	si	espande	e	nel	febbraio	1934	diventa	Congregazione	di	diritto	pontificio.	
 Dopo la Seconda Guerra Mondiale l’Unione si apre alla missione nel mondo.
 La sede principale si stabilisce a Roma 
 a “Villa Ave Maria”, dove nel 1951, 
	 la	Tincani	si	trasferisce	definitivamente.	
 Luigia Tincani muore il 31 maggio 1976.

Luigia Tincani

angeLo
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missionaria della Scuola
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San Francesco
de Geronimo

Il gesuita povero tra i poveri

4 - Lecce.
È inviato a Lecce (1671-1674) in cui inizia la sua instancabile missione tra i
poveri. 

5 - Napoli. 
Termina qui gli studi di teologia e viene incardinato nella Compagnia di Gesù 
l’8 dicembre 1682. Per 40 anni svolge la sua missione popolare tra la gente:
predica, celebra, confessa, incontra i galeotti, consola i carcerati e in
particolare accompagna a morire gli ammalati. È grazie a lui che Napoli
riscopre il culto di San Ciro.
Muore l’11 maggio 1716. Pio VII lo dichiara beato il 2 maggio 1806. 
Papa Gregorio XVI lo canonizza il 26 maggio 1839 
e la Chiesa lo ricorda il giorno della sua morte.

1 - Grottaglie (TA). 
Francesco nasce il 17 dicembre 1642, è il
primogenito di undici figli. Viene educato per
circa 7 anni da una congregazione di sacerdoti
secolari di spiritualità teatina. In questo
tempo matura la sua vocazione al sacerdozio.

2 - Taranto.
A 18 anni Francesco entra nel seminario 
di Taranto.

3 - Pozzuoli (NA). 
Nel 1665 insieme al fratello Giuseppe
frequenta i corsi di diritto e di teologia. 
Il 20 marzo 1666 è ordinato sacerdote a
Pozzuoli. Decide di entrare nella Compagnia
di Gesù e nel 1670 inizia il suo cammino 
nel noviziato a Pizzofalcone.
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Santa Maddalena 
Sofia Barat 

Fondatrice della Società
del Sacro Cuore
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1 - Joigny (Francia).
 Maddalena Sofia Barat nasce il 12 dicembre 1779. 

Istruita ed educata dal fratello Luigi, raggiunge ben 
presto una cultura generale e  biblica eccezionale 
per quel tempo. Fin  da piccola avverte e coltiva 
dentro di sé  l’ideale di una vita consacrata a Dio. 

2 - Parigi (Francia). 
 Sul finire del 1795 si trasferisce con suo fratello 

sacerdote a Parigi, dove si dedica instancabilmente 
alla catechesi e alla propria formazione umana e 
cristiana. Il 21 novembre 1800, Maddalena Sofia e 
altre tre giovani  si consacrano a Dio nel nascente 
Istituto delle “Dilette di Gesù”. 

3 - Amiens (Francia).
 L’anno successivo Maddalena Sofia si unisce ad Amiens a due signorine che gestiscono 

un educandato per giovinette, formando il nucleo originario di quella che sarà la 
“Società del Sacro Cuore di Gesù”. Maddalena Sofia, nominata superiora nel dicembre 
del 1802, qualche anno dopo, il 18 gennaio 1806, è eletta superiora generale. 

4 - Roma.
 Nel 1826 Papa Leone XII approva le Costituzioni della Società ed egli stesso propone alla 

Madre l’apertura di una casa a Roma. Nel 1828 le religiose iniziano, in mezzo a tanti 
disagi, la loro presenza e opera apostolica nella Città Eterna, a Trinità dei Monti. Madre 
Barat dopo una lunga assenza dalla Francia, 

 ritorna in patria nel 1834. Negli ultimi anni 
 della sua vita, dimora stabilmente nella Casa
 Madre di Parigi, dove il 25 maggio 1865 
 va incontro al suo tanto amato Gesù. 
 Maddalena Sofia Barat, beatificata 
 il 24 maggio 1908, viene canonizzata 
 il 24 maggio 1925. 
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1 - Ciudad Barrios (El Salvador). 
 Oscar Arnulfo Romero nasce il 15 agosto 1917, da una famiglia 

semplice e numerosa. Presto manifesta il desiderio di diventare 
sacerdote e, nel gennaio 1931, entra nel Seminario Minore di San 
Miguel. Sei anni dopo si sposta nel Seminario San José de la Montaña 
in San Salvador, dove rimarrà alcuni mesi.

2 - Roma. 
 Nel 1937, è inviato a Roma per completare la sua formazione teologica. 
	 Il	4	aprile	1942,	è	ordinato	sacerdote.	Per	le	difficoltà	del	conflitto	mondiale	è	costretto	
 a rientrare nella sua patria.

3 - Anamorós (El Salvador).
 L’11	gennaio	1944	raggiunge	la	sua	terra	e	gli	viene	affidato	il	primo	incarico	
 nella parrocchia di Anamorós.

4 - San Miguel (El Salvador). 
 Poco tempo dopo è chiamato a San Miguel dove continuerà la sua missione sacerdotale 
 per circa vent’anni. Nel 1967 è trasferito a San Salvador, come Segretario della Conferenza 

Episcopale salvadoregna. Il 21 giugno 1970, è elevato al ministero episcopale come vescovo 
ausiliare di San Salvador.

5 - Santiago de María (El Salvador).
 Il 15 ottobre 1974, mons. Romero è nominato vescovo di Santiago de María.

6 - San Salvador (El Salvador).
 Mons. Romero è nominato arcivescovo di San Salvador (3 febbraio 1977). 
 Pochi giorni dopo viene assassinato Padre Rutilio Grande, suo caro amico. 
 L’arcivescovo Romero inizia una campagna di dura denuncia dei crimini commessi 
 dal governo e si schiera apertamente per i diritti della sua gente. La persecuzione 
 contro la Chiesa si fa sempre più rabbiosa: 

si succedono violenze e stragi, 
 anche di sacerdoti e religiosi. Il 24 marzo 

1980, mentre celebra l’Eucaristia nella 
cappella dell’ospedale, mons. Romero è 
ucciso da un sicario del regime, dando 
l’estrema testimonianza martiriale del suo 
amore a Dio e al popolo salvadoregno. € 3,50

Beato
Oscar Arnulfo 

Romero
L’amore è più forte 

della morte
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9788801058444
Massimiliano Taroni
SANTA MADDALENA 
SOFIA BARAT 
Trasferitasi con il fratello sacer-
dote a Parigi, dove si dedica 
instancabilmente alla cate-
chesi, Maddalena Sofia Barat 
entra nell’Istituto delle “Dilette 
di Gesù”. Nel 1801 si unisce 
a due donne che gestiscono 
un educandato per giovinette, 
formando il nucleo originario 
della “Società del Sacro Cuore 
di Gesù”.

434 435433

Fra Angelico 
Alessandrini

Un grande cuore 
missionario
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1 - Roma.
 Mario Alessandrini nasce il 19 febbraio 1917. 

2 - Viterbo. 
 Alla morte del padre, la famiglia si trasferisce 

a Viterbo, presso una sorella della mamma. 

3 - Sanremo (IM). 
 Quando la mamma si risposa, la famiglia si 

sposta a Sanremo. Mario cresce generoso e 
pio e ben presto scopre la vocazione alla vita 
consacrata tra i Francescani. 

4 - Genova. 
 Il 20 settembre 1931 entra nel Collegio Serafico 

di Nostra Signora del Monte a Genova. Qui 
matura ulteriormente la sua scelta orientandosi verso le missioni, col desiderio 
particolare di recarsi in Cina. Il 6 ottobre 1934, insieme ad altri sette giovani, 
Mario è ammesso al noviziato, cambiando nome in fra Angelico. 

 Il 7 ottobre dell’anno successivo fa la prima professione. 

5 - Levanto (SP). 
 Inizia lo studio della filosofia al convento di Levanto. Fa la Professione perpetua 

l’8 ottobre 1938. È destinato alla missione cinese. Il 26 gennaio 1939, insieme 
ad alcuni compagni e al Vescovo Mons. Raffaelangelo Palazzi, parte per la Cina. 

6 - Hsiachuangshe (Taiyuan-fu – Cina). 
 Il 25 marzo raggiunge la sua destinazione: il convento di Hsiachuangshe, 

un villaggio molto povero, nell’Altopiano dello Shanxi, distante circa dieci 
chilometri da Taiyuan-fu. Qui riprende gli studi per il sacerdozio e si dedica allo 
studio della lingua. Dopo un anno di permanenza 

 fra Angelico si ammala gravemente di tifo 
 esantematico che in pochi giorni lo conduce 
 alla morte, avvenuta il 17 aprile 1940.

MASSIMILIANO 
TARONI
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Massimiliano Taroni
FRA ANGELICO        
ALESSANDRINI 
Nato a Roma nel 1917, Mario 
Alessandrini scopre ben presto 
la vocazione alla vita consacra-
ta fra i Francescani. Nel Colle-
gio Serafico di Nostra Signora 
del Monte a Genova matura la 
sua scelta orientandosi verso 
le missioni: si reca in Cina nel 
1939 ma si ammala gravemente 
di tifo, che lo porta alla morte.

€ 3,50
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le ultime parole: “Glady, perdona come noi perdoniamo!”. L’esperienza del perdono
incondizionato risveglia in Claudina il desiderio di far conoscere a tutti la tenerezza 
del Padre. Muore il 3 febbraio 1837 esclamando: “Com’è buono Iddio!”. 

2 - Belleville (Francia).  
Nel 1822 Claudina apre una “Provvidenza” per le bambine povere, una scuola 
e un convitto.

3 - Monistrol (Francia).
Il 25 febbraio 1823 a Monistrol Claudina si consacra a Dio con quattro delle sue prime
compagne; l’indomani viene eletta Superiora generale. 

4 - Le Puy-en-Velay (Francia).
In questa città mariana, nel 1825, Claudina estende la sua azione educativa aprendo
una scuola e un convitto. Le sue intuizioni pedagogiche e i suoi metodi educativi
precorrono i tempi. Lo spirito missionario, ereditato dalla Fondatrice, porta ben
presto le religiose a oltrepassare i confini della Francia e ad aprirsi ad gentes.
Claudina Thévenet viene beatificata 
il 4 ottobre 1981 e canonizzata il 21 marzo 1993
dal Papa Giovanni Paolo II.

1 - Lione (Francia).
In Rue des Pierres Plantées, nella notte tra 
il 5 e il 6 ottobre del 1818, in una casa umile 
e disadorna, Claudina Thévenet, con
un’operaia, un’orfanella e un telaio, dà inizio
alla Congregazione di Gesù-Maria. Nel 1820
trasferisce l’opera sulla collina di Fourvière,
davanti al santuario della Madonna dove apre
anche una scuola e un convitto. Qui pone le
basi della nascente Famiglia religiosa,
scrivendone le Costituzioni.
Nasce a Lione, il 30 marzo 1774. A 19 anni
assiste all’esecuzione dei due fratelli,
arruolatisi per la difesa di Lione, e ne accoglie
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Santa Claudina
Thévenet

“Siate vere madri”
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9788801058468
Francesco Occhetta
SANTA CLAUDINA 
THÉVENET 
Fondatrice nel 1818 della Con-
gregazione di Gesù-Maria, 
Claudina Thévenet ha vissuto 
dedicandosi allʼazione educa-
tiva, in particolar modo verso 
le bambine povere, dando loro 
una scuola e un convitto. Viene 
beatificata il 4 ottobre 1981 e 
canonizzata il 21 marzo 1993 
dal Papa Giovanni Paolo II.
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San Gaspare 
Bertoni
Fondatore 

degli Stimmatini

S
an G

aspare B
ertoni

1 - Verona.
 Gaspare Luigi Dionigi, primogenito della 

facoltosa famiglia Bertoni, nasce il 9 ottobre 
1777. Dopo i primi studi affrontati brillante-
mente, Gaspare sente forte la chiamata del 
Signore e il 3 novembre 1795 inizia a fre-
quentare il seminario, come alunno esterno. 
In quel periodo Gaspare Bertoni si aggrega 
all’istituzione dell’Evangelica Fratellanza, 
dedita all’assistenza degli infermi. Il 20 
settembre 1800 è consacrato sacerdote nel 
Duomo di Verona ed è inviato come vice-
parroco nella sua parrocchia di San Paolo 

in Campo Marzio. Si dedica con passione e generosità soprattutto alla carità 
verso i malati e alla pastorale giovanile iniziando il suo primo Oratorio Mariano. 
Qualche anno più tardi il Vescovo gli affida la formazione dei seminaristi del 
seminario veronese. Nel 1816 dà vita ad una nuova Congregazione religiosa 
con sede nella chiesa delle Stimmate di San Francesco: gli Stimmatini. Il 25 
novembre 1820, la chiesa delle Stimmate annessa al convento inizia ad essere 
officiata, dopo alcuni lunghi restauri. Il 10 settembre 1843, don Gaspare, sem-
pre più malato, celebra la sua ultima Santa Messa alle Stimmate: passerà dieci 
lunghi anni nella sua camera divenendo un punto di riferimento spirituale per 
tantissime persone. Il 12 giugno 1853 rende l’anima a Dio, dopo una vita intensa 
ed esemplare, vero modello di carità evangelica, zelo apostolico e passione 
educativa.
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Don Silvio 
Galli  

Segno e portatore 
dell’amore di Dio
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1 - Palazzolo Milanese (MI).
 Silvio Galli nasce il 10 settembre 1927, primo di otto fratelli.

2 - Milano.
 Terminate le elementari, entra nella sezione studenti dell’Istituto 

Salesiano Sant’Ambrogio in Milano. Alla fine della quarta ginnasio 
egli presenta la domanda per essere accolto in noviziato come 
chierico. Il 7 luglio 1942 entra in noviziato e fa i primi voti l’11 
settembre 1943. Il 16 agosto 1949 fa la Professione Perpetua.

3 - Bollengo (TO).
       Dal 1949 al 1953 è a Bollengo (TO) per continuare la formazione 

in vista dell’ordinazione.

4 - Torino.
      Il primo luglio 1953 è ordinato sacerdote nel Santuario di Maria Ausiliatrice a Torino.

5 - Bologna.
    Don Silvio è destinato alla Casa Salesiana “Beata Vergine di San Luca” di Bologna dove resta 

fino al 1958.

6 - Chiari (BS).
    Dopo aver conseguito la laurea all’università di Bologna, è inviato come assistente e insegnante 

a San Bernardino a Chiari (BS), dove arriva il 2 ottobre 1959. In poco tempo don Silvio, oltre 
alle sue normali occupazioni, comincia un’audace e appassionata azione di carità per i più 
poveri e i bisognosi. Nasce il Centro di prima accoglienza “Auxilium”. Il 24 ottobre 1995 il suo 
progetto continuerà in una nuova e più ampia struttura che sarà benedetta il 10 novembre 
1996. Il 12 giugno 2012 don Silvio muore, abbandonandosi 

 serenamente nelle braccia della Madonna.
ISBN 978-88-01-05871-0
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9788801058581
Massimiliano Taroni
SAN GASPARE BERTONI 
Gaspare Bertoni nasce nel 1777 
da una facoltosa famiglia di Ve-
rona. Nel 1795 entra in semina-
rio e si aggrega all’istituzione 
dellʼEvangelica Fratellanza, de-
dita allʼassistenza degli infermi. 
Nel 1816 dà vita a una nuova 
Congregazione religiosa nella 
chiesa delle Stimmate di San 
Francesco: gli Stimmatini.

9788801058710
Giorgio Zanardini
DON SILVIO GALLI 
La vita di don Silvio Galli non fu 
un susseguirsi di tappe, bensì 
una totalità, un unico progetto 
che fu presente in ogni punto 
del suo sviluppo. Furono tanti 
segnali fin dai suoi primi anni, 
percorsi da un filo rosso che 
legò tutti i suoi giorni, fino all’e-
stremo, e fu un grande sacerdo-
te di Dio e di don Bosco.
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1 - Licia
(Asia Minore).

L’antica tradizione presenta 
Cristoforo come un cittadino 
romano, abitante nella provincia 
della Licia (l'odierna Adalia turca), 
convertitosi durante il regno 
dell’imperatore Filippo l’Arabo 

(nella prima metà del III secolo) favorevole ai cristiani. Al battesimo sceglie 
il nome greco di Cristoforo che significa “portatore di Cristo”, ostentando 
una fede coraggiosa e una ferma volontà di evangelizzare. Con l’avvento 
dell’imperatore Decio, persecutore dei cristiani, è facile individuarlo, 
arrestarlo e processarlo come nemico dello stato romano e del suo sovrano. 
Cristoforo infatti è noto a tutti, non solo per il suo nome, ma soprattutto 
per la vita irreprensibile, per le opere caritative, per il fervoroso 
proselitismo.
Il magistrato inviato per processare i cristiani, di fronte all’ostinata 
professione di fede in Gesù di Cristoforo, lo fa torturare e poi lo condanna 
a morte. Viene condotto fuori città e decapitato. È il 25 luglio dell’anno 
250. Qualche cristiano dà sepoltura ai resti del martire, la cui memoria sarà 
tenuta viva dai cristiani che conobbero la sua intrepida testimonianza di 
fede solenne e chiara.

9788801058765
Graziano Pesenti
SAN CRISTOFORO MARTIRE 
Cittadino romano, al battesimo 
sceglie il nome greco di Cristo-
foro che significa “portatore di 
Cristo”, mostrando una fede 
coraggiosa e una ferma volontà 
di evangelizzare. Lʼimperatore 
Decio, persecutore dei cristiani, 
lo fa arrestare e processare 
come nemico dello stato romano 
e del suo sovrano.
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1 - Nicomedia 
(l’odierna Izmit turca).
Con molta probabilità Pantaleone 
nasce verso la metà del secolo III 
nella città greca di Nicomedia, 
capitale della provincia romana 
di Bitinia e Ponto. Il padre è pagano 
e la mamma fervente cristiana: 

è lei che instilla nell’animo di Pantaleone, sin dall’infanzia, l’amore a 
Gesù. Pantaleone è avviato alla professione di medico, diventando in poco 
tempo così esperto e famoso da essere chiamato a corte come medico 
della famiglia imperiale. Nell’esercizio della professione, incontra Ermolao 
che, nella progressiva amicizia, lo illumina sulle verità del cristianesimo. 
Pantaleone ne è affascinato tanto da chiedere di essere battezzato. 
Il suo stile di vita e di relazione con il prossimo cambia vistosamente, 
aiutando gratuitamente i più poveri e bisognosi. Convertirà anche il padre. 
Con la persecuzione iniziata da Diocleziano, a Nicomedia lo sterminio dei 
cristiani diventa terribile. Pantaleone, denunciato dai suoi stessi colleghi 
invidiosi della sua fama medica, viene arrestato e portato in giudizio 
di fronte all’imperatore Galerio. Preso atto della chiara e inamovibile 
professione di fede di Pantaleone, Galerio lo condanna a morte per 
decapitazione, dopo aver fatto uccidere anche Ermolao e due suoi amici 
cristiani. Pantaleone dà la sua estrema testimonianza di amore 
a Cristo il 27 luglio del 305.
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1 -  Milano. 
 Domenico Pogliani nasce il 18 dicembre 1838. Riceve 

un’adeguata educazione umana e religiosa. Nel 1857 entra 
in seminario. Dopo aver percorso tutte le tappe dell’iter di 
formazione filosofico-teologica, è ordinato sacerdote il 25 
maggio 1861.

2 - Rosate (MI).
 È nominato coadiutore nella parrocchia di Rosate, dove rimane 

circa 8 anni.

3 - Trenno (MI).
       Dopo un breve periodo a Lecco, è inviato come coadiutore a Trenno. L’energia sorprendente 

da lui dimostrata, lo zelo, l’attitudine alla predicazione persuadono i superiori, nell’autunno 
del 1870, a nominarlo coadiutore nella parrocchia del Duomo di Milano. Fra le attività che 
emergono nei 13 anni di infaticabile servizio pastorale ricordiamo la ripresa della predicazione 
degli esercizi spirituali per i sacerdoti e la fondazione del circolo cattolico San Raffaele.

4 - Cesano Boscone (MI).
       Il 23 ottobre 1883 don Pogliani è nominato prevosto di Cesano Boscone. In poco tempo si 

guadagna la stima e l’affetto di tutti. Estremamente sensibile alle sventure e alle situazioni 
 di bisogno nella sua parrocchia, nel 1892 decide di realizzare un ospizio per i malati più poveri 

e abbandonati e, durante la costruzione dell’edificio, comincia ad accogliere nella sua casa 
 i primi ricoverati. L’ospizio “Sacra Famiglia per gli incurabili della campagna” è aperto 
 il 1° giugno 1896. Nel 1913 don Pogliani è insignito della dignità di cameriere segreto 
 di Sua Santità col titolo di monsignore.

5 - Arizzano Alta (VB).
       Per motivi di salute, nel 1921, mons. Pogliani 
 è trasferito ad Arizzano Alta, sopra il Lago Maggiore, 
 dove il 25 luglio dello stesso anno rende l’anima a Dio.
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Nell’agosto 2013 a Filippo è diagnosticato un carcinoma all’addome.
All’ospedale “Castelli” di Verbania, la sua stanza, grazie al modo in cui
Filippo vive i giorni della malattia, diventa un crocevia di amicizia,
di preghiera e di speranza.
Filippo muore l’11 settembre 2013 a poche settimane dalla nascita di suo
figlio Luca, il 6 ottobre.

1 - Verbania-Intra.
Filippo Gagliardi nasce il 5 marzo 1983.
Cresce sereno tra la vita familiare,
la scuola e la comunità parrocchiale.

2 - Milano.
Frequenta il Politecnico di Milano dove
si laurea in ingegneria.
Partecipa insieme ad altri suoi amici
ad un’esperienza di evangelizzazione a
Verona e nel 2010 vive l’esperienza
del pellegrinaggio per Santiago de
Compostela, in Spagna.
È animatore ed educatore nell’oratorio
della parrocchia San Vittore in Intra.
Il 15 settembre 2012 sposa Anna.

Filippo
G

agliardi

Filippo Gagliardi
Prima la morte,

poi la risurrezione e poi la vita

ROBERTA LEONE
FRANCESCO OCCHETTA
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9788801058741
Graziano Pesenti
SAN PANTALEONE 
Pantaleone nasce nella città 
greca di Nicomedia da padre 
pagano e madre fervente cri-
stiana, che instilla nellʼanimo del 
figlio lʼamore a Gesù. Avviato 
alla professione di medico viene 
chiamato a corte come medico 
della famiglia imperiale. Si fa 
battezzare e aiuta gratuitamente 
i poveri e i bisognosi.

9788801058758
Fausto Ruggeri 
Francesca Consolini
MONS. DOMENICO      
POGLIANI 
Il contatto diretto con le tristi 
condizioni in cui versava la gen-
te di campagna, spinse Mons. 
Pogliano, sullʼesempio di San 
Giuseppe Benedetto Cottolen-
go, a dare una casa, una fami-
glia, una speranza alle persone 
più provate, alle quali né la so-
cietà né la famiglia garantivano 
unʼesistenza dignitosa.

9788866711698
Roberta Leone 
Francesco Occhetta
FILIPPO GAGLIARDI 
Entrare nella storia di Filippo 
Gagliardi è come aprire una por-
ta su vite e storie di una comu-
nità cristiana che ama, spera e 
cammina, e non lascia nessuno 
indietro, neanche quando la vita 
spariglia i progetti. Nellʼuniverso 
di questo giovane, a commuo-
vere è questa bellezza diffusa.

442 443 444
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1 -  Gromo San Marino (BG). 
 Sandro Dordi nasce il 23 gennaio 1931. Pio e sensibile alle 

necessità dei più bisognosi, a 11 anni, sente il desiderio di 
diventare sacerdote ed entra nel seminario minore di Clusone.

2 - Bergamo.  
 Passa poi nel seminario maggiore di Bergamo per completare 

gli studi. In seconda teologia si trasferisce al seminario proprio 
della “Comunità missionaria dei preti diocesani del Paradiso”. 
È ordinato il 12 giugno 1954.

3 - Taglio di Donada (RO).
 La prima destinazione del prete novello è nel Polesine, 

all’inizio come cappellano festivo a Taglio di Donada, poi come 
direttore del Centro Addestramento Professionale, che guiderà 
per otto anni.

4 - La Chaux-de-Fonds (Svizzera).
       Nel 1965 don Sandro è mandato in Svizzera, nella missione di La Chaux-de-Fonds, per seguire 

pastoralmente gli immigrati italiani in Svizzera. Decide di andare a lavorare in fabbrica nella 
cittadina di Le Locle, a tre chilometri dalla missione.

5 - Santa (Perú). 
       Nel 1980 don Sandro, col permesso del Vescovo di Bergamo, comincia la sua missione in Perú, 

a Santa, dove darà tutto se stesso nell’impegno per l’evangelizzazione e nell’attività per la 
promozione umana. Il 9 agosto 1991, nel villaggio di Pariacoto vengono trucidati due giovani 
frati conventuali polacchi. Qualche giorno dopo, il 25 agosto don Sandro è assassinato dai 
guerriglieri di Sendero luminoso in odio alla fede, dando così suprema testimonianza di fedeltà 
a Dio e di amore al suo popolo.

Fra Antonio 
Di Mauro  

L’angelo della carità
“La mia vita è per lo Spirito Santo”
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P. MAssiMiLiAno 
novieLLo oFMCap.

€ 3,50

1 -  Roccapiemonte (SA). 
 Guido Di Mauro nasce il 28 gennaio 1928. Fin da bambino, come 

gli altri fratelli, condivide con il padre il duro lavoro nei campi. 
Cresce pio e sensibile alle sofferenze degli altri, cercando di 
portare aiuto e consolazione. Sentendosi chiamato alla sequela 
di Cristo sulle orme di San Francesco chiede di entrare presso i 
Frati Cappuccini.

2 - Nocera Inferiore (SA). 
 Il giovane Guido è accolto come fratello terziario presso 
 la comunità di Nocera Inferiore; riceve la vestizione il 

15 novembre 1959 ed emette la professione solenne nel 
Terz’Ordine Francescano Secolare il 6 gennaio 1960, 

 prendendo il nome di Fra Antonio. 

3 - Arienzo (CE). 
       Viene assegnato al convento di Arienzo dove rimarrà per quasi tutta la sua vita, con il compito 

di questuante, che Fra Antonio svolgerà con impegno e umiltà, facendone uno strumento 
formidabile di apostolato e di carità. Nel 1980 è ammesso nel Primo Ordine: inizia il noviziato il 
6 dicembre 1980; l’anno successivo emette la professione semplice e l’11 agosto 1985 

 la professione perpetua nell’Ordine dei Frati Minori Cappuccini.

4 - Nola (NA). 
       Per problemi di salute, si rende necessario, nell’anno 2000, il trasferimento nell’infermeria 
 dei frati presso il convento di Sant’Eframo a Napoli e poi, nel 2002, nell’infermeria a Nola, 

dove trascorrerà il resto della sua esistenza terrena. Il Padre Celeste lo chiama a sé il 
 28 novembre 2010.

cop Fra Antonio.indd   1 20/07/15   15.56445 4469788866711728
P. Massimiliano 
Noviello OFMCap.
FRA ANTONIO DI MAURO 
Fra Antonio Di Mauro solo 
nel 1985, allʼetà di 57 anni, 
emette la professione perpe-
tua nellʼOrdine dei Frati Minori 
Cappuccini. Il ministero della 
consolazione segna il suo agi-
re di frate questuante. Scrive 
quasi ogni giorno brevi pensieri 
spirituali, i “pensierini” che distri-
buiva alle famiglie che visitava.

9788866711711
Oliviero Giuliani
DON SANDRO DORDI 
Don Sandro fu martire, fratello 
e amico dei poveri. Il riconosci-
mento della sua testimonianza 
suprema fino all’offerta della 
vita è un dono che il Signore 
fa a tutta la Chiesa universale 
e specialmente alle Comuni-
tà ecclesiali di Bergamo e del 
Perù, ai cristiani del Polesine 
e della Svizzera, alla comunità 
del Paradiso, ai missionari “Fidei 
donum” e al clero.

Padre Paolo 
Tablino  

Un seme sepolto 
in terreno fertile
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Don AlberTo 
Grosso

€ 5,00

1 -  Alba (CN).
 Paolo Tablino nasce il 24 maggio 1928. Il giovane Tablino 

durante il liceo matura la vocazione al sacerdozio e nel 1945 
entra nel seminario di Alba. Viene ordinato il 3 dicembre 
1950. In quasi dieci anni di fervida attività, è impegnato 
come assistente della GIAC, degli Scout, del Centro sportivo, 
del Centro turistico giovanile e insegnante di religione alla 
Scuola Enologica.

2 - Nyeri (Kenya). 
 Seguendo l’esempio del suo amico sacerdote Don Bartolomeo 

Venturino, chiede di essere mandato in Africa come 
missionario Fidei donum. Nel 1959 lo raggiunge a Nyeri, in 
Kenya, e insieme insegnano nel seminario diocesano.

3 - Marsabit (Kenya).  
 L’aspirazione del vescovo Carlo Cavallera e loro era di raggiungere la frontiera del 

Nord, finora proibita ai missionari. Vi poterono entrare con l’indipendenza del Kenya 
raggiunta il 12 dicembre 1963. Lo stesso giorno, don Tablino arrivò a Marsabit. L’anno 
successivo la santa Sede eresse la diocesi, che stava appena muovendo i primi passi.

4 - Roma. 
       Alla fine del 1980 accetta l’incarico di collaborare nell’Ufficio nazionale per la 

Cooperazione missionaria tra le Chiese a Roma. Don Tablino anima corsi di formazione 
ai missionari e intraprende numerosi viaggi in varie nazioni africane. Nel 1985 rientra in 
Kenya, dove continua il suo instancabile lavoro pastorale.

5 - Maralal (Kenya). 
       Maralal diventerà diocesi distaccata da Marsabit. Non lo era ancora nel 1998, quando 

P. Tablino, diventato missionario della Consolata, vi venne destinato. Ma nel frattempo 
verrà costruito su un monte vicino a Marsabit 

 un Centro di Preghiera, dove approdò alla sua 
 inaugurazione e ne fu l’anima fino alla morte.

6 - Nairobi (Kenya).
      P. Tablino era stato ricoverato a Nairobi 
 e il giorno in cui doveva essere dimesso, 
 vi morì di infarto. Era il 4 maggio 2009.

cop Padre Paolo Tablino.indd   1 29/07/15   10.48
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Masciadri  

Oblato Vicario e Fondatore 
delle Suore Infermiere
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1 - Milano.
 Giovanni Masciadri nasce il 29 gennaio 1868. Ben presto 

sente la vocazione al sacerdozio ed entra in seminario. Il 12 
giugno 1892 è ordinato sacerdote nel Duomo di Milano. La sua 
prima destinazione è la parrocchia di San Martino a Niguarda, 
come vicario coadiutore. Dopo questa prima esperienza 
matura l’idea di entrare a far parte degli Oblati Vicari e fa 
la promessa l’11 maggio 1897: inizia il suo impegno pastorale 
per servire nelle parrocchie dove per un motivo o per un altro 
viene a mancare il parroco.

2 - Imbersago (LC).
 Padre Masciadri è nominato rettore del santuario della 

Madonna del Bosco a Imbersago, dove resterà dall’1 agosto 
1900 fino al 1916. Durante quel periodo è designato 

 dal Cardinale Ferrari come pre-visitatore nella sua terza 
 e quarta visita pastorale alla diocesi.

3 - Seveso (MB).
       Terminato l’incarico di rettore alla Madonna del Bosco e dopo un lungo girovagare per l’intera 

diocesi di Milano, il 2 febbraio 1927 giunge a Seveso come delegato della chiesa di San Pietro da 
Verona del seminario vescovile, che subito dopo diventerà parrocchia. A Seveso si concretizza 
un progetto di Padre Masciadri per venire incontro alle necessità di malati ed anziani: 

 il 4 novembre 1932 nasce ufficialmente la Congregazione delle Suore Infermiere di San Carlo. 
 Il 28 dicembre 1935 termina il suo incarico come parroco e ricomincia la sua totale disponibilità 

ai bisogni della diocesi.

4 - Mariano Comense (CO).
       Per motivi di salute, nel 1955, è accolto nella comunità di Suore di Mariano Comense, dove 

resterà fino all’inizio del 1962.

5 - Agliate (MB). 
    In seguito ad un peggioramento 
 è trasportato nella nuova casa di Agliate 
 dove morirà l’11 gennaio 1963.

cop Masciadri PL.indd   1 31/08/15   14.07
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1 - Santa Lucia di Piave (TV).
 Riccardo Granzotto nasce il 23 agosto 1900. Alla morte 
 del padre, Riccardo deve lasciare la scuola e lavorare, come 

apprendista, nelle botteghe di artigiani. Durante la Prima 
Guerra Mondiale è chiamato alle armi. Congedato 

 nel febbraio 1919 ritorna al paese.

2 - Venezia.
 Avendo fin da piccolo una forte inclinazione verso l’arte, 

supera gli esami di maturità artistica e si iscrive all’Accademia 
di Belle Arti di Venezia, da dove uscirà con il titolo di 
professore di scultura. In poco tempo il giovane scultore 
diventa famoso in Italia e all’estero.

3 - San Francesco del Deserto (VE).
       Dopo un’intensa ricerca spirituale, Riccardo decide di entrare in convento vestendo il saio 

francescano. Il suo cammino vocazionale lo porta, il 27 novembre 1933, a San Francesco del Deserto, 
dove comincia il postulato nell’Ordine dei Frati Minori.

4 - Chiampo (VI).
       Appena quattro mesi dopo è chiamato a realizzare un’opera scultorea grandiosa: la riproduzione 

della Grotta di Lourdes a Chiampo, impresa che durerà un anno (l’inaugurazione avviene 
 il 29 settembre 1935).

5 - Vittorio Veneto (TV).
    Ritornato a San Francesco del Deserto, inizia il noviziato come fratello laico, il 7 dicembre 1935, 

cambiando il nome in Fra Claudio, e fa la prima professione l’8 dicembre 1936. Mandato a Vittorio 
Veneto emette la professione perpetua l’8 dicembre 1941. Fra Claudio alterna alla scultura 
l’andare alla questua, soprattutto per i poveri, i suoi prediletti; dedica molto tempo all’adorazione 
eucaristica.

6 - Padova.
    Ricoverato all’ospedale di Padova per un terribile 
 tumore al cervello, Fra Claudio rende l’anima a Dio 
 il 15 agosto 1947. Il 20 novembre 1994, 
 Papa Giovanni Paolo II lo proclama Beato.

cop Beata Claudio Granzotto.indd   1 27/08/15   15.424499788866711766
Don Alberto Grosso
PADRE PAOLO TABLINO 
Padre Paolo Tablino, missiona-
rio, esploratore oltre ogni fron-
tiera, nomade fra i nomadi, vita 
donata fino all’ultimo respiro, 
sarà sempre ricordato nel cuore 
dell’Africa, dove ha posto la 
sua tenda.

9788866711803
Massimiliano Taroni
PADRE GIOVANNI 
MASCIADRI 
Nato nel 1868 a Milano, Gio-
vanni Masciadri dopo una prima 
esperienza pastorale, entra a 
far parte degli Oblati Vicari, per 
servire nelle parrocchie dove 
veniva a mancare il parroco. Nel 
1932 si concretizza il suo pro-
getto di aiutare malati e anziani: 
nasce la Congregazione delle 
Suore Infermiere di San Carlo.

9788866711797
Fabio Longo
BEATO CLAUDIO 
GRANZOTTO OFM 
Lʼamore per Cristo “Figlio 
dellʼuomo” e il servizio al Regno 
di Dio risplendono nella vita del 
Beato Claudio Granzotto. Gra-
zie alla sua docilità allo Spirito 
e a un’incisiva educazione fa-
miliare, la sua esistenza terrena 
si fece costante pellegrinaggio 
verso le vette della perfezione 
evangelica.
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1 - Usmate Velate (MB).
 Antonio Brambilla nasce il 5 giugno 1931 a Velate 
 (oggi Usmate Velate). Cresce in un contesto contadino 
 ricco di valori.

2 - Seveso (MB).
 Ben presto sente la vocazione al sacerdozio e, con l’aiuto 
 del suo parroco, nell’ottobre 1942 entra nel seminario 

minore di Seveso.

3 - Venegono Inferiore (VA).
       Continua con entusiasmo gli studi di teologia nel grandioso 

seminario di Venegono Inferiore.

4 - Milano.
       Il 26 giugno 1955, nel Duomo di Milano, è ordinato sacerdote 

per l’imposizione delle mani del Cardinal Montini.

5 - Montesolaro (CO).
    La prima destinazione del prete novello don Antonio è Montesolaro per aiutare il parroco. 
 In poco tempo il giovane prete conquista i parrocchiani: è affettuoso, attento ai problemi 
 e alle preoccupazioni della gente, sempre disponibile all’ascolto, instancabile nei suoi impegni.

6 - Galgiana di Casatenovo (LC).
 A gennaio del 1966 don Antonio è nominato parroco di Galgiana di Casatenovo, dove rimarrà 

per 24 anni. Con tenace dedizione pastorale ricostruisce l’oratorio, fonda il foglio settimanale 
“La Traccia”, si interessa fortemente ai problemi sociali del suo tempo, come quelli della casa, 
della droga, dei giovani e delle famiglie.

7 - Premana (LC).
       A ottobre 1990 don Antonio è trasferito come parroco a Premana.

8 - Maggianico (LC).
       Per motivi di salute, nel 1997, deve dimettersi da parroco 
 ed è destinato come residente con incarichi pastorali 
 nella parrocchia di Maggianico. Don Antonio 
 Brambilla muore il 22 settembre 2001.

4479788866711780
Massimiliano Taroni
DON ANTONIO BRAMBILLA 
Guardando alla vita di Don An-
tonio Brambilla, ci si accorge 
di come il suo essere prete, 
e ancor prima il suo essere 
cristiano, è stato un invito alla 
santità, una santità concreta, 
incarnata nel quotidiano di chi 
va incontro agli altri per recare la 
vicinanza di Dio, per realizzare il 
regno di Dio.

9788801058376
Angelo Montonati
LUIGIA TINCANI 
Luigia ottiene il diploma di mae-
stra nel 1904; a Roma completa 
gli studi universitari e coopera 
alla crescita del laicato cattolico 
femminile con l’obiettivo di evan-
gelizzare i “poveri di verità” nel 
mondo della scuola. Il 30 aprile 
1917 crea lʼ“Unione Santa Ca-
terina da Siena delle Missionarie 
della Scuola”.

9788866711247
Francesco Occhetta
SAN FRANCESCO 
DE GERONIMO 
Francesco de Geronimo nasce 
a Grottaglie (TA) il 17 dicembre 
1642, primo di undici figli. A 
18 anni entra nel seminario di 
Taranto e decide di entrare fra 
i Gesuiti. Inviato a Lecce, per 
40 anni svolge la sua missione 
tra la gente, soprattutto con gli 
ammalati e i carcerati. Muore 
l’11 maggio 1716.

9788801058505
Vincenzo Paglia
BEATO OSCAR ARNULFO 
ROMERO 
L’assassinio di un sacerdote 
suo amico spinge nel 1977 
Mons. Romero a denunciare 
apertamente, nelle sue omelie 
trasmesse anche via radio, la 
violenza del regime. Il 24 marzo 
1980, ormai divenuto un perso-
naggio troppo scomodo e inviso 
al regime, viene assassinato 
da un sicario mentre celebra 
lʼEucaristia. È beatificato nel 
2015 e canonizzato nel 2018.
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1 - Ottaviano (NA). 
 Luisa Del Giudice nasce il 9 maggio del 1923. Man mano 

che cresce, la sua vita è intessuta di episodi misteriosi, 
 di rapimenti spirituali, durante i quali ha un contatto 

diretto con Gesù.

2 - Napoli.
 Si sposa con Luigi Raimo, vivendo serenamente nella casa 

dei suoceri a Napoli per tredici bellissimi anni, 
	 fino	alla	morte	prematura	del	marito.	Su	suggerimento	
 di un sacerdote si risposa il 12 settembre 1959, 
 ma il nuovo matrimonio è un fallimento: dura poco più 

di tre mesi con la separazione consensuale e il marito 
trascina Luisa in un tribunale con accuse infamanti. 

3 - San Giovanni Rotondo (FG).
       La povera donna già provata dalla perdita del caro primo 

marito e ferita da quella assurda situazione, decide di 
recarsi a San Giovanni Rotondo da Padre Pio da Pietrelcina, 
per trovare conforto e luce per la sua vita. L’incontro con 
Padre Pio si rivela provvidenziale: il santo frate percepisce 
la profonda generosità e la genuina spiritualità di Luisa, 
che ne esce trasformata. Da allora tutti la cominciano 

 a chiamare Mamma Luisa ed inizia un nuovo corso della 
 sua esistenza. Padre Pio la incaricherà di formare e 

animare un Gruppo di Preghiera a Napoli. Mamma Luisa 
diventerà anche Ministro straordinario dell’Eucarestia.

 Il 10 luglio 2012 ritorna alla Casa del Padre.

9788866711773
Anna Iozzino
MAMMA LUISA DEL GIUDICE 
Dalla vita e dalle opere di Mam-
ma Luisa continuano ad emer-
gere testimonianze, situazioni e 
comportamenti sempre in linea 
con l’insegnamento cristiano, 
che la definiscono come una fi-
glia spirituale di San Pio da Pie-
trelcina, fondatrice ed animatrice 
del suo Gruppo di Preghiera a 
Napoli e, a sua volta, Mamma 
spirituale di numerosi figli.
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1 - Napoli. 
 Salvo Rosario Antonio D’Acquisto nasce il 15 ottobre 1920, 

in una famiglia povera ma onesta, e con vivo senso religioso 
della vita. Salvo è ancora un ragazzo ma già manifesta 
un’indole generosa e altruista: si distingue per lo studio, 

 per la bontà, per la pietà. Per aiutare la famiglia deve 
lasciare la scuola e iniziare a lavorare. Il 15 agosto 1939, 
Salvo si arruola e, il 5 gennaio 1940, diventa Carabiniere.

2 - Tripoli (Libia). 
 Scoppiata la guerra, viene inviato, nel novembre 1940,  
 in Africa, nella Compagnia addetta alla sorveglianza dei 

campi di aviazione di Tripoli e Bengasi.

3 - Firenze. 
       Nell’autunno 1942 è trasferito a Firenze per frequentare il corso di Sottufficiale dell’Arma.

4 - Torrimpietra (Roma).
       Superati con buon esito i numerosi esami, il Servo di Dio è promosso Vice Brigadiere il 
 15 dicembre 1942 ed è assegnato alla Stazione dei Carabinieri di Torrimpietra.

5 - Palidoro (Roma).
    Con l’armistizio dell’8 settembre 1943, la situazione in Italia precipita: i tedeschi occupano 

Roma. Durante una perquisizione in un’antica torre presso Palidoro, a causa di un’esplosione 
perde la vita un milite tedesco: considerato l’incidente come un attentato, le truppe tedesche 
arrestano il Vice Brigadiere D’Acquisto e rastrellano per rappresaglia 22 civili, minacciando 
di ucciderli se non viene scoperto il colpevole. Salvo D’Acquisto, incolpandosi, si sacrifica per 
salvare la vita degli ostaggi: viene fucilato a Palidoro, il 23 settembre 1943, dando suprema 

 ed eroica testimonianza di carità e di fede cristiana.  

Salvo D’Acquisto
Martire di carità

GAetAno 
Bonicelli

cop Salvo d'Acquisto .indd   1 16/09/15   11.224529788801058901
Gaetano Bonicelli
SALVO D’ACQUISTO 
La vita del giovane carabiniere, 
per come viene presentata, è 
guardata dalla prospettiva del 
martirio o, forse, come un tempo 
di preparazione ad esso, aiutan-
do a riscoprire quanto amore 
i Carabinieri, e tutti i militari, 
siano capaci di infondere nel 
loro servizio quotidiano.
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Martinolli  

“Io sempre fedele 
alla vita abbraccio il Cielo”
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1 -  Cormons (GO). 
 Marco nasce il 18 giugno 1970.

2 - Trieste. 
 Marco, ultimo di cinque fratelli, cresce in famiglia a Trieste. 
 Ben presto emergono in lui alcune caratteristiche speciali: 
 una sensibilità non comune, una generosa intraprendenza, 
 la fedeltà a grandi ideali, un amore puro e integerrimo per 
 la vita e una Fede genuina e riflessiva. Egli riceve il dono 
 della Prima Comunione ancor prima di aver compiuto il settimo 

anno di vita il 15 maggio 1977. Insieme allo studio, Marco, negli 
anni, porta avanti numerosi impegni in parrocchia e in vari 
movimenti ecclesiali e laicali, come i Focolarini e Comunione 

 e Liberazione. Consegue la Laurea in Psicologia il 4 marzo 1999. 
Dal 2000 al 2004 è Presidente del Centro Aiuto alla Vita di 

Monfalcone - 3 -, dove Marco si trasferi con la famiglia dal 1991 
 al 2009. Nel gennaio 2003 viene eletto Presidente del Club Alpino 

Italiano di Monfalcone (lo sarà fino al 31 dicembre 2009). 
 Il 16 luglio 2005 Marco sposa Simona Zanella. Il 25 giugno 2006 colloca sul Jof di Miezegnot, 
 una cima delle Alpi Giulie, una targa in omaggio affettuoso a Giovanni Paolo II, 
 il “Papa Alpinista”. Nella sua personale lotta per la vita e per la pace è protagonista di 

significativi gesti di alto valore simbolico.
 Il 26 febbraio 2010 improvvisamente e inaspettatamente, Marco viene chiamato dal Cielo. 
 Il 4 marzo 2010 si svolgono a Trieste nella chiesa di San Pio X le esequie con l'intervento 

dell'Arcivescovo Mons. Giampaolo Crepaldi e 13 sacerdoti concelebranti e con la partecipazione 
di oltre 1.300 persone.

4 - Valbruna (frazione di Malborghetto, UD).
       Il 4 marzo 2010 Marco viene tumolato nel piccolo cimitero
 montano avvolto dall'abbraccio della terra 
 e dei suoi monti che tanto ha amato.
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San Salvatore 
da Horta  

Dario 
Pili

1 - Santa Coloma de Farnés (Spagna).
 Secondo la tradizione San Salvatore nasce nel 1520, 
 da famiglia poverissima, di cui si conosce il cognome, 

Grionesos. 

2 - Barcellona (Spagna). 
 Dopo la morte prematura dei genitori, Salvatore, con la 

sorellina Blasia, si trasferisce a Barcellona. Qui il giovane 
sente forte la chiamata alla vita consacrata e, a vent’anni, 
nel maggio del 1541, entra tra i frati francescani. Durante il 
noviziato cominciano a manifestarsi in lui i primi segnali dei 
doni straordinari di Dio.

3 - Tortosa (Spagna).
       Dopo il noviziato e la prima professione è inviato al convento di Tortosa, dove si diffonde la sua 

fama di taumaturgo.

4 - Bellpuig (Spagna).
       A causa del clamore delle folle che si recano continuamente da lui, fra Salvatore è trasferito al 

convento di Bellpuig.

5 - Lerida (Spagna). 
    I prodigi continuano anche lì e perciò poco tempo dopo è inviato a Lerida.

6 - Horta de Sant Joan (Spagna).
    L’incomprensione dei confratelli, in contrasto con l’entusiasmo della gente per i suoi miracoli, 

decreta l’ennesimo trasferimento del povero frate che viene inviato a Horta.

7 - Reus (Spagna)
    Qui si fa più forte il grido dei poveri e la risposta della sua potenza taumaturgica. 

8 - Cagliari.
    Nel 1565 è trasferito a Cagliari. La città e 

i frati del convento di Santa Maria di Gesù 
accolgono il piccolo frate con gioia. Fra 
Salvatore rimarrà in Sardegna per diciassette 
mesi, fino alla sua morte avvenuta 

 il 18 marzo 1567.

ISBN 978-88-6671-188-9
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ANTONIO 
SALVATORE 
PAONE

€ 3,50

1 - Pescosansonesco (PE). 
Nunzio Sulprizio nasce il 13 aprile 1817. Non ha ancora 
compiuto sei anni che si ritrova orfano di entrambi i 
genitori e viene mandato presso la nonna materna. Il 4 
aprile del 1826, anche la cara nonna, maestra per lui 
di vita e di fede, vola in cielo. Uno zio materno, fabbro 
ferraio, burbero e violento, lo prende con sé: comincia 
per il piccolo Nunzio un periodo di ulteriori sofferenze 
e umiliazioni. Malnutrito e sottoposto ad un lavoro 
massacrante, si ammala gravemente e viene ricoverato 
all’ospedale dell’Aquila, dove, mentre è sottoposto 
alle cure dei medici, si fa notare per l’attenzione e la 
sollecitudine verso gli altri infermi.

2 - Napoli.
Uno zio paterno, giovane caporale, informato delle condizioni di salute del povero nipote, 
ne parla al suo colonnello, il cavalier Felice Wochinger, uomo stimato per la sua pietà, 
il quale mosso a compassione per il ragazzo decide di prenderlo sotto la sua protezione. 
Nunzio così si trasferisce a Napoli. La fatica del viaggio peggiora la situazione di salute 
già precaria di Nunzio che perciò viene inviato prima all’ospedale degl’Incurabili. In 
questo tempo fa la Prima Comunione da sempre desiderata. Il 4 aprile 1834 viene dimesso 
dall’ospedale dopo una lunga degenza e viene ospitato presso il Maschio Angioino, dimora 
del colonnello, che si dimostra come un vero padre per Nunzio. Questi sente nel cuore la 
vocazione al sacerdozio e chiede ed ottiene di cominciare a studiare, ma il suo stato di 
salute è sempre più drammatico. Il 5 maggio 1836, all’età di 19 anni, Nunzio lascia questo 
mondo, in fama di santità.
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1 - Mombisaggio di Tortona (AL)
 Mariano Andrea Magrassi nasce il 4 settembre 1930.

2 -  Stazzano (AL). 
 A undici anni, sente la chiamata al sacerdozio ed entra 

nel seminario minore di Stazzano. Durante la formazio-
ne, è affascinato dall’ideale monastico benedettino. È 
ordinato sacerdote il 2 agosto 1953 nel santuario del 
Sacro Cuore di Stazzano.

3 - Genova.
 Assecondando l’ispirazione insopprimibile dettatagli 

dal cuore, entra nel monastero della “Castagna” di 
Genova.

4 - Roma.
 Dal 1955 al 1957, trasferitosi a Roma nell’Abbazia di San Girolamo, perfeziona i suoi studi 

teologici. Dopo la professione solenne a Genova, è richiamato a Roma per assumere l’inca-
rico di vice-rettore del collegio Sant’Isaia dei monaci Maroniti Libanesi, ove rimane fino al 
1960. Rientrato a Genova nel suo monastero, ricopre incarichi di particolare responsabilità.

5 -  Noci (BA). 
 Il 26 giugno 1972 gli giunge, inattesa, la notizia della sua elezione ad abate dell’abbazia 

“Madonna della Scala” di Noci: guiderà la comunità per cinque anni e mezzo.

6 -  Bari.  
 Il 24 novembre 1977 è nominato arcivescovo di Bari. Dal 1986 diventa anche vescovo di 

Bitonto, per il decreto della Congregazione dei vescovi che istituisce l’Arcidiocesi di Bari-
Bitonto. Del suo intenso e appassionato impegno pastorale si ricordano il primo Sinodo 
dell’Arcidiocesi, i tre Convegni Ecclesiali, le due Settimane 
ecumeniche, le sue lettere e i suoi messaggi sociali. Il 3 
luglio del 1999 annuncia le sue dimissioni per motivi di 
salute. Il 15 aprile 2004 parte da questo mondo all’incontro 
con l’Amato che sempre ha cercato.
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GIUSEPPE
SCIAVILLA

Mons. Mariano 
Andrea Magrassi

Il vescovo della sintesi

€ 3,50

453 4559788866711841
Annamaria e Giovanni Martinolli
MARCO MARTINOLLI 
La biografia, scritta dai genitori 
di Marco, racconta di un figlio 
amatissimo, trasfigurato dalla 
grazia divina ma pur sempre 
umanissimo nel suo amore 
per la moglie, per la famiglia, 
per gli amici, per i poveri, i 
sofferenti, e la montagna, con 
la capacità di vedere in tutto 
la presenza amorevole del 
Signore.

9788866711889
Dario Pili
SAN SALVATORE DA HORTA 
A ventʼanni entra tra i frati fran-
cescani e cominciano a manife-
starsi in lui i primi segnali della 
taumaturgia. Lʼincomprensione 
dei confratelli, in contrasto con 
lʼentusiasmo della gente, spinge 
il frate a spostarsi al convento 
Santa Maria di Gesù di Cagliari, 
dove morirà.

9788866711902
Antonio Salvatore Paone
SANTO NUNZIO SULPRIZIO 
La storia di Nunzio Sulprizio 
sembra tratta da un romanzo di 
Dickens: un’esistenza tragica e 
commovente, umile, pura, stra-
ordinaria. In soli 19 anni egli, 
passando attraverso tremende 
sofferenze fisiche e morali, rie-
sce a realizzare e a santificare la 
sua vita, diventando un modello 
da imitare per conservare l’amo-
re anche nelle avversità della 
vita e per desiderare la santità.

9788866711742
Giuseppe Sciavilla

MONS. MARIANO 
ANDREA MAGRASSI 
Mons. Mariano Andrea Magras-
si fu monaco, pastore e padre, 
attingendo, anche nel suo mini-
stero episcopale, allʼesperienza 
della paternità spirituale che 
conobbe in monastero e che, 
da abate, seppe offrire con si-
gnificativa sintesi di azione e 
contemplazione.

454 456

€ 3,50

1 - Gerusalemme.  
Nelle varie liste dei discepoli scelti
direttamente dal Signore, i Vangeli
presentano un certo Simone,
soprannominato “lo Zelota” o 
“il Cananeo”. Oltre al nome, i testi
sacri conservano un assoluto silenzio 
su tale apostolo. Quel che è certo 
è che ha fatto parte del gruppo dei
Dodici. Dopo la Risurrezione e
l’Ascensione di Gesù, Simone insieme
agli altri Apostoli, ricevuto lo Spirito
Santo, iniziano la Chiesa e l’opera di
evangelizzazione, da Gerusalemme fino
ai confini del mondo allora conosciuto.

2 - Suanir (Georgia).
Le testimonianze tardive sulla missione e sulla morte di Simone sono
discordanti; emerge, fra tutte, la tradizione della Legenda Aurea, secondo 
la quale Simone con un altro apostolo, Giuda Taddeo, si sono recati in 
Persia e Armenia e, nella città di Suanir, hanno subito il martirio a causa della
loro predicazione. 

3 - Roma.
Secondo la tradizione le reliquie dei due apostoli furono in seguito portate 
a Roma e poste nella Basilica Vaticana, dove sono tuttora conservate. 
Simone e Giuda sono festeggiati liturgicamente insieme 
dalla Chiesa cattolica il 28 ottobre.
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San Simone
apostolo

Da integralista a testimone di pace

FELICIANO 
INNOCENTE
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9788801058963
Feliciano Innocente
SAN SIMONE APOSTOLO 
L’Autore, prendendo spunto 
dagli indizi evangelici, ricostru-
isce, in un racconto, la storia 
di San Simone apostolo, da 
“zelota” a messaggero di pace, 
fornendo un utile e interessante 
stimolo vitale di coerenza con 
lʼannuncio cristiano di carità e 
fratellanza, di superamento dei 
pregiudizi, delle differenze e 
delle rivalità.

457

Beata Maria
Teresa Casini 

Un’offerta d’amore 
per la santità dei Sacerdoti
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ANGELO SCELZO
DARIO BUSOLINI

€ 3,50

1 -  Frascati (RM).  
 Teresa Casini nasce il 27 ottobre 1864. Dopo la morte del 

padre si trasferisce presso i nonni a Grottaferrata.

2 - Roma.
 Nel 1875 va a Roma, come educanda nel Collegio delle Dame 

del Sacro Cuore, dove riceve la Prima Comunione e avverte i 
primi segnali della vocazione alla vita religiosa. Dopo appena 
un anno ritorna dai nonni a Grottaferrata. Qui nel marzo 1882 
si mette sotto la direzione spirituale dell’Abate Pellegrini. Ha 
le prime esperienze mistiche legate al Cuore trafitto di Gesù. 
Il 1° febbraio 1885 inizia la vita claustrale tra le Clarisse 
della Santissima Concezione a Roma: resterà in convento poco 
meno di due anni. Il 17 gennaio 1887 entra nella comunità 
delle “Vere Amanti del Cuore di Gesù”, sempre a Roma. 

3 - Grottaferrata (RM).
      Teresa, nel gennaio 1888, va a vivere a Grottaferrata presso 

una casa privata, come consacrata, dedicandosi alla preghiera 
e alle pratiche di penitenza. Il suo esempio attrae altre 
ragazze che si uniscono a lei. La piccola comunità 

 nell'ottobre 1892 si sposta in una nuova casa: il 2 febbraio 
1894, nascono ufficialmente le “Vittime del Sacro Cuore 
di Gesù” che, nel 1912, cambieranno nome in “Oblate del 
Sacro Cuore di Gesù”. L’erezione canonica della nuova 
Congregazione avviene il 1 novembre 1916. Madre Teresa 
Casini muore piamente il 3 aprile 1937. Il 31 ottobre 2015 

 è proclamata Beata.

Suor Maria 
Lanceata Morelli 
di Montecastrilli 

Una vita santa 
tra umiltà e ubbidienzaS

uor M
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SERGIO BINI

€ 5,00

1 -  Dunarobba (Terni).  
 Nasce il 6 gennaio 1704.

2 - San Gemini (Terni).
 Dal 1709 trascorre sette anni e mezzo della sua vita prima 

dalla zia educatrice e, quindi, nel Monastero di Santa 
Caterina come educanda.

3 - Montecastrilli (Terni).
      Il 21 giugno 1717, entra nel Monastero delle clarisse 

Cappuccine come educanda. 
 Il 16 gennaio 1719, inizia il noviziato e il 21 gennaio 1720, 

fa la solenne professione dei Voti. 
	 Il	10	agosto	1721,	si	verifica	in	lei	il	fenomeno	mistico	

della transverberazione con la ferita sul costato che 
rimarrà aperta per tutta la vita. 

 Il 26 agosto 1762, spira “tra le braccia della Madonna”. 
Il 18 settembre 1764, “per volere dei fedeli”, dopo 100 
miracoli documentati, viene riesumato il corpo sepolto 
nella cripta sotto il Coro del Monastero. 

 Nel 1821, è avviato il processo di canonizzazione; nel 
2002 è reiterato dopo ulteriori miracoli accreditati grazie 
alla sua intercessione.

Lodovico Longari
Padre e Maestro

Lodovico
Longari

EUGENIO GIUSEPPE
ASTORI

1 - Montodine (CR).
Lodovico Longari nasce il 20 giugno 1889, undicesimo
figlio di una famiglia patriarcale e profondamente
cristiana. A undici anni entra in seminario. Appena
ordinato diacono, il 6 aprile 1912, è scelto dal Vescovo
come suo segretario.

2 - Crema (CR).
È ordinato sacerdote il 18 agosto 1912,
nella basilica di Santa Maria della Croce. Dopo non
molto tempo decide di farsi Sacramentino.

3 - Moncalieri (TO).
Comincia il noviziato dai padri Sacramentini a Castelvecchio di Moncalieri, ma deve
interromperlo perché, a causa dell’inizio della guerra 1915-1918, è chiamato alle armi
e destinato al Corpo di Sanità.

4 - Tolosa (Spagna).
Terminato il conflitto, è inviato dai suoi superiori in Spagna a Tolosa, per completare
il noviziato: l’8 maggio 1920 emette la prima Professione.

5 - Vigarolo (LO).
Rientrato in patria, gli viene affidata la fondazione del seminario minore a Vigarolo.

6 - Valbona di Ponteranica (BG).
Il seminario viene trasferito a Valbona di Ponteranica il 26 giugno 1923.
Padre Lodovico, dopo essere stato maestro dei novizi, viene eletto prima Superiore
Provinciale (1934) e poi, nel giugno 1937, VIII Superiore Generale dei padri
Sacramentini.

7 - Roma.
Esplicherà a Roma due mandati (1937-1943
e 1943-1949) come Padre Generale.
Terminato l’incarico, per alcuni anni
sarà maestro dei novizi.
Muore a Ponteranica il 17 giugno 1963.

€ 3,50
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1 -  Kordofan (Sudan). 
 In un villaggio della regione del Kordofan 

nasce Zeinab Alif. Nel 1855, insieme a due suoi 
fratellini, la piccola Zeinab viene rapita da 
mercanti di schiavi.

2 -  Il Cairo (Egitto). 
 Venduta come schiava al Cairo, viene riscattata 

da don Nicolò Olivieri che, insieme ad altre 
morette, la porta in Italia. 

3 -  Roma. 
 La comitiva giunge nella Città Eterna a marzo 

1856, dove è accolta con affetto dal Pontefice.

4 -  Belvedere Ostrense (AN). 
 Zeinab è destinata al convitto delle Clarisse a 

Belvedere Ostrense, dove arriva il 2 aprile 1856. 
Qui chiede di diventare cristiana ed è battezzata 
con i nomi di Maria, Giuseppina, Angela, Redenta. 
Si distingue per il talento musicale diventando 
un’eccellente organista. Nasce in lei il desiderio 
di consacrarsi al Signore: Maria Giuseppina veste 
l’abito monacale il 10 dicembre 1874 come corista 
e il 15 marzo 1876 emette i voti.

€ 3,50

GRAZIANO 
PESENTI

5 -  Serra de’ Conti (AN). 
 Il Vescovo di Senigallia nel 1894 riunisce nel convento di Santa Maria 

Maddalena a Serra de’ Conti, le Clarisse di Belvedere e quelle di Ostra, per 
costituire un’unica comunità. Nel 1901 suor Maria 

 Giuseppina diventa vicaria dell’abbadessa; 
 nel 1910 la comunità elegge abbadessa 
 Madre Maria Giuseppina, che terminerà 
 il suo mandato il 22 luglio 1916. 
 Spira serenamente il 24 aprile 1926.

Suor Maria Giuseppina
Benvenuti

(Zeinab Alif)

Copertina Suor Maria Giuseppina Benvetuti.indd   1 10/11/15   16.10
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EZIO
MARCELLI

€ 3,50

1 - Marianella (NA). 
 Qui Giuseppe de Liguori aveva ereditato una villa. Al piano 

superiore di questa residenza estiva, il 27 settembre 1696 
nacque il suo primogenito Alfonso Maria. 

2 - Napoli.
 Alfonso vi trascorse tutta la giovinezza: dal 29 settembre
	 1696	fino	al	2	novembre	1732.	Vi	esercitò,	prima,	la
 professione di avvocato; poi, la missione di annunciatore
	 del	Vangelo	ai	più	poveri.	

3	-		Scala	(SA).	
 Don	Alfonso	ci	andò	nel	maggio	del	1730	per	una	convalescenza.	
 L’aria purissima dei Monti Lepini, il profumo dei limoni, l’ampio panorama che 
	 si	apriva	sul	mare	di	Amalfi	lo	rigenerarono	pienamente.	Ci	tornò	nel	novembre	
	 del	1732	per	fondarvi	la	Congregazione	del	Ss.	Redentore.

4	-		Ciorani	(SA).
 Nel	1736	p.	de	Liguori	vi	costruì	la	prima	residenza	dell’istituto,	considerata	
	 la	“casa	madre”.	Ci	sono	conservate	pregevoli	memorie	del	fondatore.

5 -  Pagani (SA).
 Nel	1743	p.	Alfonso	accettò	di	fondarvi	una	casa	missionaria.	Nella	basilica	
 è custodito il suo corpo. Nel collegio si possono visitare alcuni ambienti utilizzati 
 dal santo: la cappella, lo studio, la camera da letto, disegni ed effetti personali 
 che fanno parte del Museo alfonsiano. 

6	-		Scifelli	(FR).
Nel	1773	p.	Francesco	De	Paola	vi	eresse	
la	prima	casa	redentorista	nello	Stato	pontificio,	
al riparo da possibili chiusure come si sarebbe 
rischiato	nel	Regno	di	Napoli.

9788866712015
Angelo Scelzo - Dario Busolini
BEATA MARIA TERESA 
CASINI 
Lʼidea che più attraeva Madre 
Maria Teresa Casini era quella 
dellʼimmolazione. Madre Tere-
sa riprese questi concetti e li 
rese vivi alla coscienza delle 
sue Figlie, le quali col nome 
stesso di “Oblate” devono dare 
testimonianza a tutta la Chiesa 
della loro totale donazione fino 
al sacrificio.

9788866712008
Sergio Bini
SUOR MARIA LANCEATA 
MORELLI DI MONTECASTRILLI 
Suor Maria Lanceata Morelli, 
clarissa cappuccina, ha trascor-
so la propria vita allʼinterno della 
rigida clausura del Monastero 
delle Sorelle povere di Santa 
Chiara. Grazie alla sua teologia 
dellʼubbidienza umile e alla sua 
mistica mariana, la “misericor-
dia” per lei costituiva un fatto 
normale, quasi unʼabitudine.

9788801059069
Ezio Marcelli
SANT’ALFONSO MARIA   
DE LIGUORI 
Sant’Alfonso Maria de Liguori 
cresce nella fede grazie agli 
insegnamenti della madre. Ter-
minati gli studi diventa avvocato 
a Napoli. Visita e assiste i malati 
in ospedale, finché una visione 
della Madonna lo porta alla vo-
cazione religiosa. Nel 1732 fon-
da ad Amalfi la Congregazione 
del SS. Redentore.

4629788866712077
Graziano Pesenti
SUOR MARIA GIUSEPPINA 
BENVENUTI (ZEINAB ALIF)      
Arrivata nelle Marche dallʼAfrica, 
dopo essere stata riscattata dal-
la schiavitù, suor Maria Giusep-
pina ha vissuto la clausura come 
finestra sul mondo per stringere 
il mondo intero nellʼabbraccio 
del sacrificio, della preghiera, 
della carità, incoraggiando tutti 
ad aprire gli orizzonti della men-
te e del cuore.

458 459 461
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1 -  Alessandria (Egitto).  
 Originario di Alessandria d’Egitto (seconda metà del III 

secolo), Ciro studia presso la famosa Scuola Medica della città 
diventando un medico eccezionale. Pieno d’amore per Gesù, 
egli cura gratuitamente tutti senza alcuna distinzione. Nella 
sua missione guarisce il corpo e l’anima, convertendo i pagani 
al cristianesimo. Quando nel 299 un editto di Diocleziano 
comincia a perseguitare i medici, Ciro è costretto a fuggire e 
a rifugiarsi presso le coste arabe. In quelle terre vive alcuni 
anni come un eremita. Un ex militare di nome Giovanni 
diventa suo discepolo.

2 -  Canopo (Egitto).  
 Ciro e Giovanni ritornano in patria, quando si inasprisce la 

terribile persecuzione imperiale contro i cristiani del 303, 
per portare aiuto e conforto ai fratelli. Lungo il cammino 
si fermano a Canopo per sostenere la fede di una donna, 
Atanasia, arrestata con le sue tre figlie. Riconosciuti come 
seguaci di Cristo vengono trascinati in tribunale. 

 Di fronte alla coraggiosa e ferma testimonianza di fede 
 in Dio, i sei cristiani sono condannati alla pena di morte.
 È il 31 gennaio del 304.

San Ciro 
Martire 

Medico inviato da Dio
ANDREA 
BEATO

3 -  Roma.  
 Durante l’VIII secolo le reliquie di San Ciro e San Giovanni sono portate a Roma.

4 -  Napoli.  
 Alla fine del ’500 le reliquie sono traslate a Napoli e collocate nella chiesa del Gesù Nuovo,  

dove ancora oggi si possono venerare.

San Gerardo
Maiella 

Un testimone credibile 
dell’amore di Dio
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PASQUALE MOCERINO
CLAUDIO SPINA

€ 3,50

1 -  Muro Lucano (PZ).  
 Gerardo Maiella nasce il 6 aprile 1726. Allegro, gracile nel 

fisico e profondamente religioso, mostra ben presto i segni 
della vocazione alla vita consacrata. Le sue richieste allo 
zio cappuccino di entrare in convento, però, non vengono 
esaudite e Gerardo inizia a lavorare.  

2 - Deliceto (FG).
 Venuto in contatto con i Padri Redentoristi in missione 
 nel suo paese, chiede più volte di potersi aggregare a loro. 

Finalmente la sua domanda è accettata e il 17 maggio 1749 
raggiunge Deliceto per iniziare il percorso di formazione 
religiosa come fratello laico addetto ai vari servizi 

 del convento. Gerardo manifesta vari fenomeni mistici. 
 Dopo il noviziato fa la professione religiosa il 16 luglio 1752. 
 La sua missione principale è quella di fare la questua 
 per le necessità della comunità e dei poveri.

3 - Materdomini (AV). 
      Gerardo, nell’estate del 1754, è inviato al convento di 

Materdomini a Caposele. Continua a manifestare i suoi doni 
soprannaturali e persevera nel suo stile di vita di penitenza e 
di servizio ai miseri e agli ammalati, ma contemporaneamente 
comincia a manifestarsi una terribile malattia, la tisi. 

 Nel 1754 e nel 1755 si reca a Napoli. Ritornato dal secondo 
viaggio le sue condizioni di salute peggiorano e il 16 ottobre 
1755, assistito con affetto dai confratelli, muore nella pace 
del Signore.
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1 -  Genova.  
 Tommaso Reggio nasce il 9 gennaio 1818. Dopo le 

elementari frequenta come alunno esterno il Collegio 
Reale, retto dai padri Somaschi. Nel 1836 si iscrive 
all’Università nella facoltà di Legge, ma poi, sentendosi 
chiamato al sacerdozio, sceglie la facoltà di Teologia  

 nel seminario arcivescovile. Il 18 settembre 1841 è 
ordinato sacerdote. 

2 -  Chiavari (GE).  
 Nell’aprile 1845 è rettore del seminario di Chiavari. 
 Nel febbraio 1851 è nominato Abate mitrato della Basilica 

Collegiata di Santa Maria Assunta a Genova. 

Beato Tommaso 
Reggio

Un profeta dei tempi nuovi

ANGELO 
MONTONATI

3 -  Ventimiglia (IM).
 Il 20 marzo 1877 da Pio IX è nominato Vescovo coadiutore di Ventimiglia e alla morte 

dell’anziano mons. Biale gli succede alla guida della diocesi. Oltre ad una intensa ed 
appassionata azione pastorale, egli fonda le Suore di Santa Marta. 

4 -  Genova.  
 Il 6 maggio 1892 è promosso da Leone XIII arcivescovo di Genova. In ottobre partecipa 

alle Feste Colombiane programmate per il IV centenario della scoperta dell’America. 
L’anno dopo inizia la visita pastorale ed entro il 1898 raggiunge tutte le parrocchie 
della diocesi. Nel 1896 convoca il Sinodo diocesano, che non si riuniva dal settembre 
1838. Il 17 giugno ottiene che venga ripresa a Genova la processione del Corpus Domini 
che era stata vietata per 19 anni dalle autorità civili. Il 9 agosto 1900 celebra a Roma 
nel Pantheon i solenni funerali di re Umberto I. 

5 -  Triora (IM).
 II 13 settembre 1901 sale a Triora per prendere parte al pellegrinaggio sul monte 

Saccarello e benedirvi la statua del Redentore. Due giorni dopo si ammala e a causa 
 di gravi complicazioni il 22 novembre muore santamente. 

6 -  Roma.
 Il 3 settembre 2000 Giovanni Paolo II presiede 
	 in	San	Pietro	la	cerimonia	di	beatificazione	di	

Tommaso Reggio.

€ 3,50

San Gaetano Thiene 
Il Santo della Divina 

Provvidenza
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MASSIMILIANO
TARONI

€ 3,50

1 -  Vicenza.  
 Gaetano nasce nell’ottobre del 1480 dall’illustre famiglia dei 

Thiene. Pieno di un forte sentimento religioso, è dedito alla 
pietà e ad opere caritative sin dalla sua infanzia.

2 -  Padova.  
 Nel 1500 s’iscrive alla facoltà di Diritto presso l’Università di 

Padova, laureandosi nel 1504. Matura la propria vocazione di 
dedicarsi a Dio.

3 -  Roma.  
 Nel 1506 intraprende un viaggio a Roma, dove conosce il Papa 

e diviene Protonotario Apostolico. Con alcuni amici forma 
la “Compagnia del Divino Amore”. Il 30 settembre 1516 è 
ordinato sacerdote. Nel 1518 fa ritorno nella sua città.

4 -  Venezia.  
 Nella vicina Venezia con la Compagnia dà vita ad un piccolo ospedale per malati ed incurabili. 
 In Gaetano si fa largo l’idea di formare un manipolo di sacerdoti che conducano vita comune, 
 con un forte senso apostolico di missione nella Chiesa e nella società. Nel 1524 è di nuovo a 

Roma, dove il 24 giugno il Papa approva il suo progetto e il 14 settembre nasce l’Ordine dei 
Chierici Regolari (famigliarmente chiamati Teatini), fondato da Gaetano Thiene. Sfuggiti alla 
furia dei Lanzichenecchi durante il sacco di Roma (1527), Gaetano e compagni si rifugiano a 
Venezia.

5 - Napoli.  
 Le autorità civili e religiose di Napoli, conosciuta la fama di santità di Gaetano e lo spirito 

riformatore che anima i Teatini, invocano una loro stabile presenza: nel 1533 Gaetano giunge 
nella città partenopea. Dal 1540 al 1543 è eletto superiore della casa San Nicolò a Venezia, 

 poi ritorna a Napoli come superiore della casa San Paolo Maggiore.
       Gaetano Thiene muore serenamente 
 a Napoli il 7 agosto 1547.
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1 -  Gerusalemme.  
 Tommaso, nei Vangeli Sinottici, è nominato nell’elenco 

dei dodici apostoli di Gesù; è l’evangelista Giovanni a dare 
ulteriori notizie, trasmettendoci il suo soprannome – era detto 
Didimo che, in greco, vuol dire “Gemello” – e ben quattro 
episodi in cui l’apostolo ha una parte rilevante. Dopo la 
risurrezione del Signore e la discesa dello Spirito Santo, da 
Gerusalemme la Chiesa, grazie agli apostoli, si diffonde fino 
ai confini del mondo.

2 -  Mylapore (India).  
 Secondo un’antica tradizione, Tommaso evangelizzò prima 
 la Siria e la Persia, poi l’India, dove subì il martirio. La morte 

dell’Apostolo e la sua prima tomba vengono ricordate a 
Mylapore che è oggi il più antico quartiere a sud di Madras.

San Tommaso 
Apostolo 

GIANMARIA
POLIDORO

3 -  Edessa (Urfa - Turchia).  
 SImportanti testimonianze cristiane del IV secolo affermano che la tomba dell’apostolo 

Tommaso era stata trasferita a Edessa.

4 -  Chios (Grecia).  
 All’inizio del XII secolo i resti di Tommaso furono traslati nell’isola greca di Chios dove 

restarono circa 100-150 anni

5 -  Ortona (CH).  
 Le reliquie del Santo (con la pesante pietra tombale del sepolcro originale) furono trafugate, 

nel 1258, dal navarca Leone, capo delle galee di Ortona, e portate alla sua città, nella chiesa 
di Santa Maria Vergine. Attualmente le ossa dell’Apostolo sono conservate nella cripta della 
cattedrale di Ortona.

9788866712176
Pasquale Mocerino 
Claudio Spina
SAN GERARDO MAIELLA 
Nonostante le condizioni fisiche 
e di salute, dopo un periodo 
di lavoro in sartoria, Gerardo 
Maiella diventa fratello laico e fa 
professione religiosa nel 1752. 
Molto presto manifesta doni mi-
stici che, però, si affiancano a 
sempre più gravi problemi di 
salute, che lo portano alla morte 
per tisi nel 1755.

9788866712206
Angelo Montonati
BEATO TOMMASO REGGIO 
Autentico “profeta dei tempi 
nuovi”, Tommaso Reggio ha 
creato un nuovo modo di comu-
nicare e insegnare il messaggio 
evangelico: il suo operato ci 
mostra un uomo che sapeva 
leggere e interpretare i segni dei 
tempi, trovando sempre soluzio-
ni adeguate, con intelligenza e 
profondo impegno pastorale.

9788801059274
Massimiliano Taroni
SAN GAETANO THIENE 
Nasce a Vicenza nel 1480 e fin 
dall’infanzia si dedica a ope-
re caritative. Dopo la laurea in 
Diritto, sceglie di votare la sua 
vita al sacerdozio. Con il desi-
derio di riformare la vita cristiana 
della Chiesa fonda l’Ordine dei 
Chierici Regolari per ricreare lo 
spirito umile e comunitario degli 
apostoli.

9788801059229
Andrea Beato
SAN CIRO MARTIRE
Nasce ad Alessandria d’Egitto, 
dove diventa medico e, ispira-
to dall’amore per Gesù, aiuta 
gratuitamente chiunque abbia 
bisogno, convertendo i pagani 
al cristianesimo. Perseguitato 
dagli editti di Diocleziano contro 
i medici, diventa eremita, ma 
tornando in patria viene ricono-
sciuto come cristiano e ucciso 
nel 304. 

463 464 465 466 9788801059267
GianMaria Polidoro
SAN TOMMASO APOSTOLO 
“Se non vedo […], io non credo”: 
queste le parole che Tommaso 
pronuncia davanti agli apostoli 
che gli annunciano la resurre-
zione di Gesù. Da dubbioso a 
testimone del messaggio evan-
gelico, Tommaso mostra come 
sia possibile superare i dubbi 
umani per abbandonarsi alla 
fiducia in Dio. 

467

San Colombano 
Evangelizzatore 

dell’Europa
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GIANLUIGI 
PANZERI

€ 3,50

1 -  Navan (Irlanda).  
 Colombano nasce nella contea del Leinster nella cittadina di 

Navan poco dopo il 540. A vent’anni decide di lasciare tutto 
e di diventare monaco. Raggiunta l’isola di Cleenishmeen è 
ammesso nell’abbazia di Cluane Inis.

2 - Bangor (Irlanda del Nord).
 Di lì a qualche tempo migra alla grande abbazia di Bangor, 

dove diventa sacerdote.

3 - Anegray (Francia). 
      Verso il 590/1 Colombano inizia un pellegrinaggio in Europa con 12 discepoli col proposito 

di fondare un nuovo monastero. Giunto in Gallia, il re dei Burgundi gli offre un terreno sulla 
frontiera della Borgogna dove tra il 591 e il 592 edifica il monastero di Anegray.

4 -  Luxeuil (Francia).  
 L’abate Colombano fonda, poi, il monastero di Luxeuil, dove si stabilisce dal 593 restandovi 

per quasi vent’anni. 

5 - Fontaine (Francia).
 Nello stesso territorio fonda un altro monastero nella località di Fontaine. 

6 - Faremoutiers (Francia). 
      Cacciato dalla regina del luogo, il gruppo di monaci irlandesi raggiunge i paesi della Mosella 

e del Reno. A Faremoutiers Colombano con Santa Fara dà origine a quello che sarà 
 il primo monastero maschile e femminile della Francia.

7 - Bregenz (Austria).
 Ripreso il pellegrinaggio, Colombano con i suoi trova ospitalità nella regione del lago di 

Costanza, dove fonda un monastero a Bregenz; qui si 
ferma dal 610 al 612.

8 - Bobbio. 
  Lasciata la fondazione, raggiunge l’Italia 
 dove a Bobbio fonda il suo ultimo monastero. 
 L’austero abate Colombano 
 muore il 23 novembre del 615.

9788801059328
Gianluigi Panzeri 
SAN COLOMBANO 
San Colombano rappresenta 
uno dei maggiori evangelizzatori 
europei: nelle sue peregrinazio-
ni missionarie si spostò dall’Ir-
landa alla Francia e all’Austria, 
fondando numerosi monasteri. 
Il suo ultimo viaggio lo porta 
in Italia, a Bobbio, dove fonda 
l’ultimo monastero prima di mo-
rire nel 615.

468

9788866712060
Eugenio Giuseppe Astori
LODOVICO LONGARI 
Il Servo di Dio fu “Padre” e 
“Maestro”, perché seppe fare 
scuola a tutta la Congregazione 
con uno stile educativo tutto 
personale, invitando a punta-
re su un discernimento della 
persona, accompagnandola 
personalmente nel cammino, 
incoraggiandola e guidandola 
nella scelta vocazionale.
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DIFFUSIONE SAN PAOLO 

9788801059465
Abbazia Benedettina 
Mater Ecclesiæ
SAN GIULIO PRETE 
Quello che fa essere l’isola di 
San Giulio (sul lago d’Orta - NO) 
anche oggi un polo di attrazione 
è il mistero della fede, la forza 
dello Spirito, quell’impeto vita-
le che un giorno spinse dalla 
lontana Grecia fino a questa 
nostra terra due uomini – Giulio 
e Giuliano – per annunziare 
il Vangelo, per comunicare la 
gioia del Cristo Risorto da cui si 
erano lasciati afferrare.

9788866712749
M. Judit Puthenparambil
PADRE AGOSTINO 
DA MONTEFELTRO 
Vissuto tra la seconda metà 
del 1800 e il primo ventennio 
del Novecento, il frate minore 
francescano Agostino da Mon-
tefeltro, fondò la congregazio-
ne delle “Figlie di Nazareth”.  
L’autrice ci offre questo profilo 
religioso del grande francesca-
no con il rigore di una studiosa 
e l’affetto di una figlia spirituale 
di Padre Agostino.

9788866712695
Ernesto Broglioni
Graziano Pesenti
SAN BRIZIO 
Secondo un’antichissima tradi-
zione la vita e l’operato di San 
Brizio, Vescovo Metropolita di 
Spoleto, si collocano nel I secolo 
dell’era cristiana e sono inscin-
dibilmente legati all’evangeliz-
zazione in Italia degli Apostoli 
Pietro e Paolo.

9788866712602
Massimiliano Taroni
MADRE CARLA BORGHERI 
Nada Borgheri dopo una pro-
fonda crisi di fede decide di 
consacrarsi a Dio. Dopo una pri-
ma esperienza di vita religiosa 
tra le Ancelle dell’Incarnazione, 
col nome di suor Carla, fonda 
le Suore Missionarie dell’Incar-
nazione e, in seguito, il ramo 
maschile dei Padri Missionari 
dell’Incarnazione.

9788866712473
Massimiliano Taroni
CONCEPCIÓN CABRERA DE 
ARMIDA (CONCHITA) 
Questa laica messicana ha re-
galato alla Chiesa e al mondo 
la Spiritualità della Croce e le 
Opere della Croce. Uno dei più 
grandi tesori che ci ha lasciato 
in eredità sono i suoi nume-
rosissimi scritti: testi mistici e 
autobiografici, lettere a diversi 
destinatari e scritti di tipo cate-
chetico e devozionale.

9788801059519
Graziano Pesenti

LA MADONNA ASSUNTA 
L’assunzione della santa Vergi-
ne Maria è una singolare parte-
cipazione alla risurrezione del 
suo Figlio e un’anticipazione 
della risurrezione degli altri cri-
stiani. L’Autore ripercorre l’iter di 
esplicitazione del dogma dalla 
tradizione alla solenne defini-
zione del 1950.

9788866712381
Antonio Casera
BEATO LUIGI TEZZA 
Camilliano, beatificato a Roma 
il 4 novembre 2001 da San 
Giovanni Paolo II, mosso da 
un profondo amore verso Dio, 
trasmise il carisma della mi-
sericordia verso gli infermi. 
La sua spiritualità si incentra 
sull’assimilazione dell’amore 
divino, lasciandosi guidare da 
un ideale: amare, facendo dono 
della propria vita sull’esempio 
di Cristo.

9788866712374
Massimiliano Taroni
BEATO GABRIELE ALLEGRA 
Se l’opera del Beato Gabriele  
Allegra è rivolta in particolare al 
popolo cinese, la sua vita parla 
a tutti noi. Da lui possiamo im-
parare a compiere la particolare 
opera che il Signore assegna a 
ciascuno di noi. La vita dei santi 
deve introdurci nell’intelligenza 
di chi sa cogliere la grazia di 
Dio che opera in essi e nella 
comprensione di tutto quanto 
questa grazia produce.

9788866712282
Jarosław Wysoczański
MARTIRI IN PERÙ 
Con questo piccolo libro l’autore 
desidera ripercorrere la vita di 
tre sacerdoti martiri in Perù. 
Due di loro, Michał Tomaszek, 
Zbigniew Strzałkowski, sono po-
lacchi dell’Ordine dei frati minori 
conventuali. Il terzo, Alessandro 
Dordi, è un sacerdote diocesano 
di Bergamo. Ci hanno lasciato in 
eredità la loro fedeltà alla volon-
tà di Dio, la loro testimonianza 
al Vangelo, che li ha portati a 
donare la vita.

9788866712244
Cristoforo M. Bialowas
BEATO DOMENICO 
SPADAFORA OP 
Ci si chiede qual è il messaggio 
attuale del Beato Domenico Spa-
dafora. Oggi il clima spirituale 
è profondamente cambiato per 
l’accadere di eventi culturali e il 
sopraggiungere di nuove forme di 
pensiero. Ci troviamo in situazione 
culturale inedita nella quale l’in-
contro col Vangelo è come fosse 
per la prima volta. Domenico sta 
a ricordarci che il Vangelo non ha 
esaurito la sua perenne novità.

9788801059793
Don Dario Bernardo M. OSB
DON LORENZO MILANI 
Fu un uomo profondamente ca-
pace d’amare e prete fin nelle 
più intime midolla. Condannato 
dallo Stato che oggi l’ha riabili-
tato intitolandogli scuole, strade 
e centri culturali, fece problema 
anche alle alte sfere ecclesiasti-
che e ancora oggi fa discutere e 
inquieta chi vive l’autorità come 
potere e non come servizio. Un 
prete che pensava e insegnava 
a pensare, che certo non ha 
lasciato e non lascia indifferenti.

9788801059601
Graziano Pesenti

SAN VITTORE MARTIRE 
Soldato romano e martire cri-
stiano, originario della Maureta-
nia, viene inviato in Lombardia. 
Fedele al suo giuramento di 
soldato, rifiuta però di piegarsi al 
comando di sacrificare agli idoli 
per salvare la vita e ottenere 
ricchezze e onori.
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1 -  Łękawica (Polonia).  
 Michał Tomaszek nasce il 23 settembre 1960 a Łękawica. 
 Il 4 ottobre 1980 veste per la prima volta l’abito francescano. 

Il 23 maggio 1987 è ordinato sacerdote. Il 24 luglio 1989 parte 
per il Perú come missionario.

2 -  Tarnów (Polonia).  
 Zbigniew Strzałkowski nasce il 3 luglio 1958 a Tarnów. 
 A ventun anni entra nell’ordine dei frati minori conventuali. 
 Il 7 giugno 1986 è ordinato sacerdote a Wrocław. 
 Il 30 novembre 1988 parte per la missione in Perú.

3 -  Gromo San Marino (BG).  
 Alessandro Dordi nasce il 22 gennaio 1931. Entra in seminario 

e poi si trasferisce nella comunità missionaria 
 “Il Paradiso”; è ordinato sacerdote il 12 giugno 1954. 
 Dopo varie esperienze pastorali – che lo portano anche in 

Svizzera, per accompagnare come cappellano, gli immigrati 
italiani – parte come missionario in Perú nel 1980.

Michał Tomaszek, 
Zbigniew Strzałkowski, 

Alessandro Dordi
Martiri in Perù
Amare fino a dare 
la vita

4 -  Pariacoto (Perú).  
 Il 9 agosto 1991 i due giovani frati francescani vengono trucidati a Pariacoto, dopo aver 

vissuto con coerenza e radicalità il Vangelo di Gesù.

5 - Santa (Perú).  
 Dopo oltre 10 anni di impegno generoso per l’evangelizzazione e per la promozione umana 

nella missione di Santa, il 25 agosto 1991 don Sandro è assassinato dai guerriglieri di Sendero 
luminoso in odio alla fede, dando così suprema testimonianza di fedeltà a Dio e di amore al 
suo popolo.

JAroSłAw 
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1 - Randazzo (CT). 
   Domenico Spadafora nasce nel 1450.

2 - Palermo. 
 Si reca a Palermo per proseguire gli studi, presso 
 i Padri Domenicani. Attratto dalla vita religiosa, 
 veste l’abito dei Domenicani nel convento di Santa 

Zita.

3 - Perugia. 
 Divenuto sacerdote, per la vivacità della mente e per 

l’impegno nella vita monastica viene inviato nel 1477 
 a Perugia, per continuare gli studi.

4 - Padova. 
 In seguito è mandato a Padova. Ottenuto il titolo di Baccelliere in Sacra Teologia, 

ritorna a Palermo.

5 - Venezia. 
 Nel 1487 partecipa al Capitolo Generale a Venezia, dove diventa Maestro di Teologia.

6 - Roma. 
 Il Maestro Generale dell’Ordine, Gioacchino Torriani, lo sceglie come collaboratore, 

portandolo con sé a Roma, e lo associa alla riforma dell’Ordine. Padre Domenico 
preparava il Capitolo in Francia.

7 - Montecerignone (PU). 
 Il Vescovo del Montefeltro e la Comunità di Montecerignone richiedono una comunità di 

frati per l’educazione della  gioventù. È inviato padre Domenico che vi giunge insieme 
ad alcuni compagni il 15 settembre 1491: 

 vi rimarrà per circa 30 anni come animatore 
 e formatore di religiosi. Muore il 21 dicembre 1521.
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Beato Domenico
Spadafora OP 

Predicatore e riformatore

CRISTOFORO
M. BIALOWAS

San Giulio
prete

€ 3,50

1 - Isola di Egina (Grecia).  
 I fratelli Giulio e Giuliano (IV 

secolo) sono originari dell’isola di 
Egina. Di famiglia profondamente 
cristiana, essi intraprendono 
il cammino di formazione 
ecclesiastica: Giulio è ordinato 
presbitero e Giuliano diacono. 
Pieni di zelo missionario, ricevono 
dall’imperatore Teodosio il 
permesso di evangelizzare le terre 
dell’impero.

2 - Roma. 
 Approdati in Italia pongono una prima base provvisoria a Roma nella località 

“Aquæ Salviæ”, attualmente nota come “Tre Fontane”, operando miracoli di 
ogni genere. 

3 - Gozzano (NO).  
 Continuano la loro missione nell’Italia Settentrionale, costruendo chiese e 

distruggendo idoli, predicando e convertendo intere popolazioni. A Gozzano i 
due fratelli cominciano a costruire, secondo la tradizione, la novantanovesima 
chiesa. Giuliano morirà qualche tempo dopo e sarà sepolto nella chiesa da lui 
edificata con l’aiuto della gente del luogo. 

4 - Isola di San Giulio (NO).  
 Giulio, da solo, raggiunge miracolosamente un’isola nel vicino lago d’Orta e, 

dopo averla debellata dai serpenti, vi fonda la centesima chiesa, dedicata ai 
dodici Apostoli. Anche lui, morto 

 (secondo la tradizione il 31 gennaio) 
 nella pace del Signore, sarà deposto 
 nel sepolcro della chiesa 
 da lui fondata sull’isola.
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1 - San Giovanni la Punta (CT).  
 Il 26 dicembre 1907 nasce Giovanni Allegra, in una 

famiglia semplice, povera e profondamente cristiana. 
Sin da giovanissimo sente nel suo cuore la vocazione 
alla vita consacrata.

2 -  Acireale (CT). 
 Il 14 dicembre 1918 entra tra i frati francescani del 

convento di Acireale, dove rimarrà fino al 1923.

3 - Bronte (CT).   
 Al convento di San Vito a Bronte inizia il noviziato 

il 13 ottobre 1923, prendendo il nome di Gabriele 
Maria di Gesù Crocifisso. Il 19 ottobre 1924 fa la 
Professione religiosa ed è inviato nuovamente ad 
Acireale, dove approfondisce sempre più l’ideale 
missionario.

Beato Gabriele 
Allegra 

Apostolo della parola 
di Dio in Cina

MASSIMILIANO 
TARONI

4 - Roma.   
 Il 14 settembre 1926 raggiunge Roma con destinazione il Collegio Internazionale di 

Sant’Antonio, per prepararsi alla vita di missione. Il 25 luglio 1929 fa la Professione 
Solenne e il 20 luglio 1930 è ordinato sacerdote.

5 -  Hengyang (Cina). 
 Nel 1931 è inviato in Cina nel seminario di Hengyang. Nel lungo periodo in quella 

terra Padre Allegra progetta e inizia la traduzione in cinese con relativo commento 
di tutti i libri della Bibbia.

6 - Pechino (Cina). 
 Il 2 agosto 1945 viene inaugurato lo Studio Biblico a Pechino.

7 - Hong Kong. 
 Ad agosto del 1948, lo Studio Biblico si trasferisce 
 ad Hong Kong, dove Padre Allegra continua 
 il suo prezioso lavoro di traduzione della Bibbia, 
 che termina nel marzo 1961. 
 Muore il 26 gennaio 1976. 
 Il 29 settembre 2012 è proclamato Beato.

B
eato Luigi Tezza

47
3

€ 3,50

1 - Conegliano (TV).   
 Luigi Tezza nasce il 1° novembre 1841. Il papà 

medico infonde nel figlioletto l’amore ai malati. 

2 -  Padova.
 A 13 anni, Luigi è iscritto al liceo di Padova. 
 Qui viene in contatto con i religiosi Camilliani e 

sboccia in lui la vocazione alla vita religiosa.

3 - Verona.   
 Nel 1856, Luigi entra nel Seminario dei Camilliani 
 a Verona. Nel 1858 si consacra per sempre a Dio con 

i Voti solenni e nel 1864 è ordinato sacerdote. Il suo 
primo ufficio è quello della formazione dei giovani, 

 a San Giuliano - Verona.

Beato 
Luigi Tezza 

Apostolo 
dell’amore di Dio

ANTONIO 
CASERA

4 - Roma.   
 Nel 1869 i Superiori lo nominano Vice-maestro del noviziato di Roma.

5 -  Cuisery (Francia). 
 Dopo la caduta di Roma (1870), padre Luigi, nell’agosto del 1871, è inviato a 

Cuisery in Francia con l’incarico di Maestro dei novizi. Nei 18 anni in terra francese 
egli svolge la sua attività in diversi settori, aprendo nuove fondazioni e ricoprendo 
anche l’incarico prima di Superiore vice-provinciale e poi di provinciale. 

 Nel 1889 viene eletto Vicario Generale e ritorna a Roma. Nella Città Eterna dà inizio 
(2 febbraio 1892) alla fondazione della Congregazione delle Figlie di San Camillo.

6 - Lima (Perú).
 Nel 1900 padre Tezza è inviato in Perú come Visitatore della Comunità 
 camilliana di Lima, dove giunge il 20 giugno. Vi rimarrà per ben 23 anni 
 con un impegno infaticabile e generoso sia nel ravvivare la Comunità 
 sia nell’apostolato misericordioso verso gli infermi. 
 Muore il 26 settembre 1923.
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La Madonna 
Assunta

GRAZIANO 
PESENTI

1 -  Gerusalemme.  
 Nella fede del popolo cristiano, 

particolarmente a Gerusalemme, 
 la Madre di Gesù aveva avuto la stessa 

sorte gloriosa del Figlio suo: ambedue in 
Paradiso in anima e corpo. 

 Per un’antichissima tradizione l’Assunzione 
di Maria è avvenuta nella Città Santa. 

 La commemorazione liturgica della festa 
dell’Assunta trovò ben presto accoglienza 
nelle comunità cristiane. La festa 
gradatamente si estese a tutta la Chiesa 
e la fede nell’Assunzione andò crescendo 
sempre più chiaramente.

2 - Efeso (Turchia).  
 Secondo un’altra tradizione la Vergine Maria sarebbe giunta a Efeso con l’apostolo 

Giovanni dopo la dispersione dei Dodici, perseguitati dal sinedrio e dal re Erode 
Agrippa e in questa città, al termine dei suoi giorni, sarebbe stata glorificata.

3 - Roma.  
 Il 1° novembre 1950 il Papa Pio XII emanava il solenne documento della Costituzione 

Apostolica Munificentissimus Deus in cui proclamava: “Pronunziamo, dichiariamo 
 e definiamo essere dogma di fede da Dio rivelato che l’Immacolata Madre di Dio 

sempre Vergine Maria, terminato il corso della vita terrena, fu assunta alla gloria 
celeste in anima e corpo”.
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4 - Busto Arsizio (VA).
Nel 1972, è inviato come coadiutore nella basilica di San Giovanni
Battista a Busto Arsizio. Al giovane sacerdote sono assegnati
l’insegnamento scolastico e la pastorale giovanile in oratorio. Don Isidoro
per le sue straordinarie qualità umane e spirituali ben presto viene
cercato da molti come confessore. Emerge la sua eccezionale carità
per i più poveri e i più sofferenti, con un’attenzione speciale per i
tossicodipendenti, per i quali prima organizza un centro di ascolto e poi
apre, nel novembre 1987, la comunità di recupero maschile
“Marco Riva”. Nel 1990 don Isidoro è mandato nella nuova parrocchia di
San Giuseppe. Il 14 febbraio 1991, don Isidoro
viene ucciso da un giovane con gravi
problemi psichici, che egli aiutava
da anni con pazienza e amore.

1 - Merate (LC).
Isidoro Meschi nasce il 7 giugno 1945.
Già alla fine delle scuole elementari
matura il desiderio di diventare prete.

2 - Seveso (MB).
Il 1° ottobre 1959 entra nel seminario
di Seveso.

3 - Venegono Inferiore (VA).
Prosegue la formazione teologica nel
seminario di Venegono Inferiore e,
il 28 giugno 1969, Isidoro è ordinato
sacerdote. Gli viene dato l’incarico
di vicerettore del seminario.

D
on

Isidoro
M

eschi

Don Isidoro
Meschi

Martire della carità

CRISTINA
TESSARO
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2 - Città del Messico (Messico).
Nel 1897 Pancho si trasferisce con la sua famiglia nella capitale Città del Messico.
Conchita è una mamma affettuosa, dinamica e capace, avendo al centro della
sua vita sempre la Croce di Cristo da comprendere e amare, da accettare e
abbracciare, da vivere e diffondere. Il 17 settembre 1901 muore il suo amato
marito. Nel 1903 conosce padre Félix Rougier che diventa suo direttore
spirituale. Su suggerimento dell’Arcivescovo di Puebla, Conchita, tra il 1913 e il
1914, intraprende un pellegrinaggio in Terra Santa ed Europa per incontrare a
Roma il Papa dal quale ottiene l’approvazione della sua Opera. Conchita, tornata
in patria, intraprende l’ultima tappa del suo cammino spirituale, l’imitazione di
Maria nella sua solitudine dopo l’Ascensione di Gesù: trascorrerà ben vent’anni in
questo stato. Muore santamente il 3 marzo 1937, lasciando alla Chiesa 5 Opere
della Croce (due associazioni per laici, due congregazioni religiose e una
fraternità sacerdotale) e un tesoro immenso e inestimabile di scritti mistici di
una profondità spirituale unica e originale.

1 - San Luis Potosí (Messico).
Concepción (Conchita) Cabrera nasce
l’8 dicembre 1862. La fanciulla cresce
serena in un ambiente amorevole e pio,
imparando dai genitori la dedizione al
lavoro e la generosità verso i più
bisognosi. Dopo un lungo fidanzamento,
l’8 novembre 1884 sposa Francisco
“Pancho” Armida. Dal matrimonio
nasceranno nove figli. Conchita inizia
un’esperienza mistica di unione sempre
più profonda con il Signore, che sarà
l’impulso per la nascita della grande
Opera della Croce.

MASSIMILIANO
TARONI

Concepción
Cabrera de Armida

(Conchita)
Mistica e madre

delle Opere della Croce
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9788866712459
Cristina Tessaro
DON ISIDORO MESCHI 
È il prete degli ultimi, dei tossi-
codipendenti, degli incerti, dei 
sofferenti. È il prete dei ragazzi 
e dei giovani, delle parole che 
incantano e scuotono, della sa-
pienza a servizio della Verità.  
È il prete del giovane disturbato 
che lo uccide, giovane di cui don 
Isidoro Meschi si prende cura da 
anni con pazienza e determina-
zione. È un prete che lascia un 
segno indelebile.
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1 - Colere (BG).  
 Girolamo Lazzaroni nasce il 27 settembre 1914. 

Al rientro a casa del papà emigrato in Australia, 
entra in Seminario. Nel corso della sua formazione 
matura una speciale vocazione missionaria.

2 - Genova. 
 Nel settembre 1935 si sposta nel seminario del 

PIME (Pontificio Istituto Missioni Estere) a Genova, 
dove completa gli studi di teologia.

3 - Milano. 
 È ordinato sacerdote il 24 settembre 1938 
 dal Cardinale Schuster, nel Duomo di Milano.
 Il 28 giugno 1939 gli viene consegnato il crocifisso 

come missionario: la sua destinazione è la Cina.

Padre Girolamo 
Lazzaroni

Missionario e martire 
in Cina

ASSUNTA 
TAGLIAFERRI

4 - Kaifeng (Cina). 
 Parte il 16 agosto 1939 da Genova diretto alla missione del PIME ad 

Hangchungfu, che però non raggiungerà mai a causa della guerra in corso. 
 In attesa di avviare la sua attività missionaria, si ferma un anno a Kaifeng 
 per imparare il cinese.

5 - Dingcun (Cina). 
 Il primo novembre 1940 si trasferisce con padre Bruno Zanella a Dingcun. 
 Il 19 novembre 1941, in piena guerra sino-giapponese, padre Girolamo assieme 

al Vescovo Antonio Barosi, a padre Mario Zanardi ed a padre Bruno Zanella, 
tutti missionari del PIME, vengono trucidati da una banda di uomini armati, 
dando suprema testimonianza del loro amore e della loro fedeltà a Dio 

 e al popolo cinese.

9788866712510
Assunta Tagliaferri
PADRE GIROLAMO 
LAZZARONI 
Fu persona semplice ma ferma 
e decisa. Andare in missione 
per lui era semplicemente fare 
quello che il Signore voleva, e 
dunque, bisognava dire di sì 
con gioia. È proprio in missione, 
in uno sperduto villaggio della 
Cina, che egli trova la morte.
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Martire

Milite romano della Mauretania
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GRAZIANO 
PESENTI
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1 - Mauretania (Africa).
 Ignoti sono i connotati e le generalità di Vittore 

“soldato romano”, originario della Mauretania: né 
giorno e anno di nascita, né cognome o nome dei 
genitori o di qualche familiare. Con molta probabilità la 
famiglia di Vittore è cristiana. Il giovane a 17 anni 

 si arruola nell’esercito romano.

2 - Milano.
 Con la sua legione Vittore è trasferito in Italia, nei 

pressi di Lodi. Scoppiata la persecuzione di Diocleziano 
(303) contro i cristiani, Vittore insieme ad altri due 
commilitoni Nabore e Felice sono accusati a causa 
della loro fede e invitati a sacrificare agli dei. Essi 
senza esitazione rispondono al loro comandante che 
non possono far sacrifici a divinità che non esistono. 
Sono perciò processati a Milano di fronte all’imperatore 
Massimiano in persona. Ancora una volta testimoniano 
con coraggio la loro fedeltà a Gesù Cristo. Vittore, dopo 
essere stato flagellato e rinchiuso in carcere per alcuni 
giorni, è condannato alla pena di morte.

3 - Lodi.
       Riuscito a fuggire, Vittore viene ben presto rintracciato 

e tradotto sotto buona scorta all’accampamento 
lodigiano dove è decapitato, meritando, col suo sangue 
sparso per il Signore, la corona del martirio. 
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1 - Verbicaro (CS).   
 Pietro Raimondi nasce il 15 febbraio 1896 in 

una famiglia povera, ma ricca di tanta fede. 
Nell’ambiente familiare e parrocchiale Pietro 

 matura la sua vocazione sacerdotale.

2 -  Amelia (TR).
 L’8 gennaio 1907 il fanciullo entra nel Seminario 

Vescovile di Amelia.

3 - Roma.  
 Nel 1911 viene inviato a Roma per continuare gli 

studi. Nel 1915 è chiamato alle armi e costretto 
a partire per il fronte. Sarà fatto prigioniero dagli 
austriaci.

Mons. Pietro 
Raimondi 
Il Vescovo-Parroco

GIOVANNI 
CELIA

4 - Catanzaro.    
 Tornato a casa Pietro completa i corsi di Teologia al Seminario di Catanzaro.

5 -  Cassano allo Ionio (CS). 
 Il 29 ottobre 1922 è ordinato sacerdote nella Cattedrale di Cassano allo Ionio e 

viene scelto dal Vescovo come suo segretario. Espleterà questo incarico per quindici 
anni. Nel 1938 è nominato rettore del Convitto Vescovile di Castrovillari e, nel 1939, 
del nuovo Convitto Vescovile di Praia a Mare.

6 - Crotone. 
 L’8 maggio 1946 Pio XII lo nomina Vescovo di Crotone. La consacrazione episcopale 

avviene il 29 giugno dello stesso anno. Il 29 settembre Mons. Raimondi fa il suo 
ingresso solenne in Diocesi. Sarà un pastore forte e amorevole, intelligente e 
zelante costruttore di comunione rinnovatore della sua Diocesi, costantemente 
vicino al suo popolo. Il 21 giugno 1971 lascia la Diocesi per raggiunti limiti d’età, 
ritirandosi a Verbicaro suo paese natale. 

 Muore il 27 luglio 1987.

9788866712619
Giovanni Celia
MONS. PIETRO RAIMONDI 
Mons. Pietro Raimondi si mo-
strava testimone autentico, 
uomo di assoluta preghiera, 
dedito alla Parola ma mai lon-
tano dalle sofferenze reali delle 
persone. Molti hanno visto nella 
sua persona un direttore spiri-
tuale e un confessore rigoroso 
ma di un’umanità straordinaria. 
Questa è solo una parte del 
sentimento che conserva la 
memoria di questo beneamato 
pastore.
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Il Venerabile don 
Eugenio Reffo 

DANIELE 
BOLOGNINI

1 - Torino.  
 Eugenio Reffo nasce il 2 gennaio 1843 in un 

modesto alloggio nel cuore di Torino. Pio e 
intelligente, Eugenio entra nel collegio 

 dei Gesuiti a Massa nel maggio 1855. Quando 
 il collegio viene chiuso nel 1859 Eugenio 

ritorna in casa e frequenta il biennio di filosofia 
privatamente. Al giovane chierico viene chiesto 
un periodo di collaborazione presso il Collegio 
Artigianelli: Eugenio ci va volentieri. Conclusi 
gli studi di teologia, Eugenio è ordinato 
sacerdote il 26 maggio 1866. Entra a far 
parte della redazione del quotidiano L’Unità 
Cattolica: l’attività giornalistica di don Reffo 
durerà per tutta la vita. Con don Murialdo 

partecipa al progetto della fondazione di una nuova Congregazione 
 dedita all’educazione dei giovani poveri. Il 19 marzo 1873 nasce ufficialmente 
 la Congregazione di San Giuseppe: don Murialdo è eletto Superiore Generale, 
 don Reffo economo. Nel 1897 c’è l’approvazione pontificia della Congregazione. 
 Il 19 settembre 1891, don Reffo, don Murialdo e altri tre confratelli professano 

i voti perpetui. Al Capitolo Generale, celebrato subito dopo la morte di don 
Murialdo (30 marzo 1900), don Eugenio è eletto Superiore Generale, ma declina 
l’incarico accettando di essere il Vicario Generale. La Congregazione si espande 

 in Italia e nel mondo. Il 26 marzo 1912, don Reffo è eletto Superiore Generale. 
 A causa della cecità, nel 1919 viene nominato Superiore Generale ad honorem. 

Don Eugenio Reffo, fine direttore spirituale, educatore di giovani e insieme 
modello e maestro per i suoi confratelli, sapiente e appassionato giornalista, 

 torna alla Casa del Padre il 9 maggio 1925.

481 4829788801059618
Daniele Bolognini
IL VENERABILE 
DON EUGENIO REFFO 
Don Eugenio Reffo, fine diret-
tore spirituale, fu educatore di 
giovani e insieme modello e 
maestro per i suoi confratelli, 
sapiente e appassionato gior-
nalista.
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1 -  Castrovillari (CS). 
 Suor Semplice, al secolo Maria Domenica Berardi, nacque 
 il 13 luglio 1873.

2 -  Casa Natale.   
 Già da piccolina iniziò a sentire un grande amore per Gesù 

e una delicata e sensibile compassione per il prossimo, 
soprattutto se più sofferente. Decise di consacrarsi tutta 
al Signore, indirizzandosi alla vita claustrale, ma essendo 
necessaria la sua presenza in famiglia, ottenne dai suoi 
genitori il permesso di diventare monaca di casa. A diciannove 
anni si consacrò prendendo il nome di suor Semplice. La 
sua casa divenne in breve tempo casa di preghiera e carità: 

Suor 
Semplice Maria

Tutto per Gesù
MaSSiMo RoMano
RoSanna D’aGoSTino

vi si recavano personalità illustri, nobili e gente povera, umile. Suor Semplice, chiamata 
affettuosamente “zì Monaca”, era un punto di riferimento per tanta gente. Nella piccola dimora 
di Via Roma ebbero luogo diversi fatti miracolosi e fenomeni mistici. Suor Semplice soffrì molto 
a causa di varie malattie, ma non smise mai di pregare incessantemente per tutti e fu sempre 
pronta a donare il suo tempo e i beni materiali che riceveva ai più bisognosi. Morì il 23 marzo 
1953 cantando “Viva Gesù”. 

3 -  Chiesa della Santissima Trinità.  
 In questa chiesa Maria Domenica fu battezzata il 17 luglio 1873 e l’8 dicembre 1892 fece la 

cerimonia della vestizione religiosa e vi furono celebrati i suoi funerali.

4 -  Chiesa di San Francesco di Paola.   
 Qui suor Semplice si recava abitualmente ad assistere ai sacri riti.
 La Serva di Dio vi è stata traslata nel mese di aprile 2016.

48
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1 -  Sant’Agata Feltria (RN). 
 Luigi Vicini, il futuro Padre Agostino da Montefeltro, nasce il 

1° marzo 1839. Durante gli anni di Ginnasio manifesta i primi 
segni di vocazione sacerdotale.

2 -  Pennabilli (RN).   
 A 18 anni Luigi entra nel Seminario di Pennabilli. Il 21 

dicembre 1861, all’età di soli 22 anni, Luigi è ordinato 
sacerdote.

3 -  Santuario della Verna (AR).
 Dopo una delicata crisi vocazionale, il 5 maggio 1869 don 

Luigi si ritira sul Sacro Monte della Verna. Nel clima di 
preghiera e penitenza della comunità francescana, egli decide 
di vestire l’abito di San Francesco.

Padre Agostino  
da Montefeltro

M. JUDIT  
PUTHENPARAMBIL

4 -  Firenze.   
 Il 6 settembre 1871 Don Luigi si trasferisce nel Collegio Missionario dell’Incontro (Firenze) come 

terziario francescano: prende il nome di Agostino. Vi rimarrà tre anni.

5 -  Pistoia.   
 Compie il noviziato al convento di Monte Calvario vicino a Pistoia; il 12 giugno 1875 fa la 

professione semplice. La sua attività principale è quella di predicatore.

6 -  Assisi (PG). 
 Il 16 ottobre 1882 Padre Agostino fa la professione solenne alla Porziuncola.

7 -  Pisa.    
 Attento alle necessità dei più deboli e bisognosi, nel 1887, 

Padre Agostino fonda un orfanotrofio a Pisa. Il 5 agosto 1893 
istituisce la congregazione delle “Figlie di Nazareth”. Nel 
1897 apre un dormitorio pubblico presso l’istituto di Pisa.

8 -  Marina di Pisa (PI). 
 Il 14 settembre 1893, Padre Agostino 

inaugura un orfanotrofio a Marina di Pisa. 
Muore serenamente il 5 aprile 1921.

48
5

S
anta M

aria E
ugenia M

illeret

48
6

€ 3,50

Santa Maria Eugenia 
Milleret

Fondatrice delle Religiose 
dell’Assunzione

1 - Metz (Francia).
 Anna Eugenia nasce il 25 agosto 1817 in una famiglia agiata. 

2 - Parigi (Francia).   
 La rivoluzione del luglio 1830 e la paurosa instabilità 

politica hanno delle conseguenze economiche disastrose 
per la famiglia Milleret che è costretta a un cambiamento 
radicale di tenore di vita. A ciò si aggiunge il dramma   
della separazione dei genitori: Anna Eugenia parte per 
Parigi con la madre che muore poco tempo dopo. Rimasta 
sola, è affidata dal padre prima a una ricca famiglia amica, 
poi a una cugina. L’incontro nella primavera del 1836 con 
Padre Lacordaire segna la svolta nella vita della giovane 

 che si impegna in un rinnovamento esistenziale alla luce 
 del Vangelo. Cresce in lei il desiderio di consacrarsi al 

Signore. Un altro sacerdote, Padre Combalot, la indirizza 
verso una scelta definitiva di vita religiosa nella nuova 
congregazione che vuole fondare. Il 30 aprile 1839, 

 in un appartamento di Parigi, inizia l’esperienza della 
piccola comunità dell’Assunzione: Anna Eugenia, che 
prenderà il nome di Maria Eugenia, insieme ad alcune 
compagne. Superate tante difficoltà, nel Natale 1844 

 le prime cinque suore fanno la professione perpetua. 
 La Congregazione si espande in pochi anni fuori dei 

confini francesi. Nel 1858 Maria Eugenia è eletta Superiora 
generale a vita. Le Religiose dell’Assunzione ottengono 
l’approvazione ufficiale della Santa Sede il 14 settembre 
1867. Il 10 marzo 1898, madre Maria Eugenia si addormenta 
dolcemente in Dio. 

 Beatificata nel 1975 è canonizzata da papa Benedetto XVI 
 nel 2007.

a cura di 
MASSiMiliAno 
TARoni
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Massimo Romano
Rosanna D’Agostino
SUOR SEMPLICE MARIA 
La vita di Suor Semplice Maria 
fu completamente dedita alla 
preghiera, alla penitenza, alle 
opere di carità. Fu anche una 
mistica e potente interceditrice 
presso il Signore cui si rivolsero 
in tanti, sin da quando era in 
vita, e alla quale continuano a 
rivolgersi in tanti spinti dal biso-
gno e dalla sofferenza.

9788866712756
Massimiliano Taroni
SANTA MARIA 
EUGENIA MILLERET 
Il suo progetto si fonda sulla sua 
capacità di “sentire” il mondo, la 
vita degli uomini e delle donne 
che incontra. Vive appieno le 
contraddizioni del suo tempo. La 
sua capacità di sentire profon-
damente il mondo e la sua sen-
sibilità spirituale le permettono di 
ascoltare “i gemiti della creazione 
che soffre nel travaglio del parto”, 
proprio come i veri contemplativi, 
amanti di Dio e del suo popolo.

484 486

Don Lorenzo 
Milani 

“Ho voluto più bene a voi
che a Dio”

D
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DON DARIO
BERNARDO M. OSB

€ 3,50

1 -  Firenze.  
 Lorenzo Milani nasce il 27 maggio 1923.

2 -  Milano.  
 Il 25 maggio 1941 la famiglia si trasferisce a Milano dove 

rimarrà fino al conseguimento del diploma di maturità di 
Lorenzo; poi torna a Firenze. Lorenzo vuole fare il pittore 

 e frequenta prima lo studio del pittore Hans Joachim Staude, 
e successivamente, nel 1942, si iscrive all’Accademia di Belle 
Arti di Brera a Milano. A vent’anni avviene la conversione: 
Lorenzo decide di diventare sacerdote e l’8 novembre 1943 
entra nel Seminario Maggiore di Firenze. Il 13 luglio 1947 
viene ordinato prete nel duomo di Firenze.

3 -  Calenzano (FI).  
 Nell’autunno dello stesso 1947 don Lorenzo è destinato come 

viceparroco a San Donato di Calenzano. Qui fonda la scuola 
popolare serale per i giovani operai e contadini. 

4 -  Barbiana (frazione di Vicchio - FI).  
 Alla fine del 1954, don Lorenzo viene inviato come parroco a Barbiana, dove arriva il 
 6 dicembre 1954. Subito inizia a fare scuola in casa canonica per i ragazzini, l’unica presente 

ed accessibile in quella zona così impervia. Una scuola seria, libera, popolare, onesta, 
destinata a tutti, ma specialmente ai figli dei poveri. Una scuola con un alto concetto 
della cultura, con il motto: “I care”. Questa scuola farà ben presto conoscere la minuscola 
Barbiana in tutto il mondo. Fin dal 1960 gli viene diagnosticato il morbo di Hodgkin. 

 Il parroco-maestro di Barbiana muore il 26 giugno del 1967.
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DIFFUSIONE SAN PAOLO 

9788866712824
Massimiliano Taroni
SAN CLAUDIO 
LA COLOMBIÈRE 
Sintesi della sua vita e spiritua-
lità è la brevissima preghiera: 
“Sacro Cuore di Gesù, inse-
gnami l’oblio di me stesso, 
poiché questa è la sola via at-
traverso la quale si può entrare 
in Te”. Cercò di svuotare se 
stesso per lasciare spazio alla 
missione che il Sacro Cuore gli 
aveva affidato: far conoscere 
le ricchezze dell’amore che 
sgorga dal Suo Cuore.

9788866713012
Lina Pantano
SANT’ALFONSO MARIA FUSCO 
Il mondo è pieno di sacerdoti 
santi, testimoni della presenza 
di Gesù. Sono un dono per tutti, 
per quelli che credono e per 
quelli che dicono di non crede-
re. Alfonso Maria fu un prete 
straordinario che visse un’in-
tensa unione con Dio, senza 
mai perdere i contatti con il suo 
popolo, che capì e aiutò con la 
concretezza dell’amore cristia-
no, trasformato in compassione 
e servizio.

9788866712855
Arturo Bellini
FRANCESCO 
DELLA MADONNA 
Dio cerca l’uomo disposto a ve-
gliare “sulla breccia” con Lui a 
difesa del popolo minacciato dal 
male. Quell’uomo è un profeta 
che non ha paura di riferire con 
fedeltà le parole di Dio agli uomini 
per richiamarli alla conversione. 
È un padre che sente nelle pro-
prie viscere la stessa compassio-
ne divina, deciso a sacrificarsi per 
suscitare vita nuova. Francesco 
è un sacerdote di questa tempra.

9788866712794
P. Graziano Pesenti ocd
PADRE GIUSTINO 
DI SAN PIETRO 
Nel 1912 prese l’abito carmelitano 
con il nome di “Fra Giustino di 
San Pietro” e nel 1920 fu ordinato 
sacerdote. Naturalmente disposto 
alla benevolenza verso ogni per-
sona, non manifestò pregiudizi e 
sospetti verso nessuno e l’impatto 
con gli altri era di rispetto e fiducia. 
Queste furono le note costanti 
della sua vita.

9788866713050
Maria Bertilla Franchetti
IL VENERABILE 
DON GIUSEPPE AMBROSINI 
La santità è contagiosa e attira 
le persone a Dio. Per la santità 
ognuno ha la sua strada traccia-
ta dalla Provvidenza. Nel caso di 
don Giuseppe, presbitero della 
diocesi di Vicenza, il percorso 
per giungere all’eroicità delle 
virtù si concluse nell’arco di 24 
anni. Ha bruciato le tappe, quin-
di, rispondendo alla chiamata di 
Dio a seguirlo più da vicino, sulla 
via del sacerdozio.

9788866713029
Gaetano Passarelli
PADRE GIUSEPPE 
MARRAZZO 
I numerosi dettagli biografici e i 
suoi scritti ci permettono di toc-
care con mano sia la grandezza 
della sua anima che la sua pro-
fonda spiritualità: un semplice 
prete che ha fatto dell’esistenza 
una continua preghiera per le 
vocazioni; un sacerdote zelante 
animato dalla carità pastorale 
verso tutti, preferendo i peccato-
ri, gli infermi, i poveri e gli scarti 
della società.

9788866712978
László Virt
IL VESCOVO ÁRON MÁRTON 
Riassumeva in sé un triplice 
stato di minoranza. Ungherese 
in Romania: minoranza etnica; 
cattolico: minoranza religiosa 
dove la confessione di Stato era 
la Chiesa ortodossa; credente: 
rispecchiava una concezione 
minoritaria nel periodo comuni-
sta. Difese sempre l’autonomia 
della comunità ecclesiale a lui 
affidata, senza mai scendere 
a compromessi con il regime 
politico ateo.

9788801059885
Gianluigi Panzeri
SANTI CIRILLO E METODIO 
Il 31 dicembre 1980 con la Lette-
ra Apostolica Egregiae Virtutis, 
San Giovanni Paolo II procla-
mava ufficialmente i due fratelli 
Cirillo e Metodio compatroni 
d’Europa. Essi furono intrepidi 
e generosi evangelizzatori dei 
popoli slavi nel sec. IX.

9788801059878
Graziano Pesenti
SANT’EFISIO MARTIRE 
Soldato pagano, a contatto 
con alcuni commilitoni cristia-
ni, Efisio si convertì. Inviato in 
missione in Sardegna, apprez-
zò l’onestà e la laboriosità del 
popolo sardo. Ne prese le difese 
contro amministratori disonesti 
che, per vendetta, lo denuncia-
rono all’imperatore. Davanti al 
giudice dichiarò la sua fedeltà al 
Signore Gesù. Fu condannato a 
morte per decapitazione.

9788866712954
Autori vari
SERVA DI DIO SUOR CHIARA 
DI GESÙ CLARISSA      
Quale contributo può dare una 
monaca al mondo d’oggi così 
travagliato? Suor Chiara ha sa-
puto accogliere con tenerezza 
la bontà di Dio, si è lascia-
ta trasformare dalla verità del 
Vangelo e l’ha tradotta in carità 
gioiosa verso le consorelle e le 
varie personalità ecclesiastiche 
che ha incontrato lungo gli anni.

9788866713005
Mario Torcivia
PADRE GIORGIO GUZZETTA
Prete siciliano appartenuto alla 
Congregazione dell’Oratorio 
(padri Filippini), si adoperò in-
stancabilmente per la propria 
tradizione orientale, realizzando 
delle opere – quali il Semina-
rio greco-albanese di Palermo 
– che tanto contribuirono alla 
salvaguardia e alla valorizza-
zione dell’identità propria delle 
comunità italo-albanesi.

9788801059250
Paolo Risso
VENERABILE 
SILVIO DISSEGNA 
Silvio Dissegna, morto dodi-
cenne dopo acute sofferenze 
fisiche, aveva come grande 
ricchezza l’amicizia con Gesù 
che rendeva forte il suo spirito 
e colmava quei tragici “perché” 
dettati dalla sua giovane età 
e dalla sua naturale voglia di 
vivere.
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1 -  Antiochia (Turchia). 
 Efisio nasce nell’anno 250 circa 

dell’era cristiana presso la città di 
Antiochia nella provincia romana 
della Siria, da padre cristiano e 
da madre pagana. Rimasto orfano 
del genitore, viene educato dalla 
madre al culto pagano. A 18 anni 
si arruola nell’esercito imperiale 
di Roma. Diventato ufficiale, è 

Sant’Efisio
Martire

GRAZIANO 
PESENTI

inviato dall’imperatore in Sardegna con la missione di pacificare quelle terre. 
A contatto con alcuni commilitoni cristiani, Efisio si converte e, durante il 
viaggio, si fa battezzare.

2 -  Nora (antica città nei pressi di Pula - CA). 
 La nave, che lo trasporta, attracca al porto di Nora. Efisio si mette subito 

all’opera, per riportare l’armonia e la giustizia. Alcuni cattivi amministratori, 
però, temendo la sua azione, denunciano all’autorità imperiale Efisio come 
cristiano. Viene istruito un processo contro di lui. Dopo una prima inchiesta, 
Efisio, di fronte al giudice, dichiara apertamente e coraggiosamente la sua 
fedeltà al Signore Gesù. Condannato a morte, viene decapitato sulla spiaggia 
di Nora il 15 gennaio 303.
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Padre Giustino 
di San Pietro
La fedeltà all’alleanza 

personale con Dio
P. Graziano 
PeSenti ocD

1 - Breganze (VI). 
 Nasce il 28 agosto 1896 in una stalla e viene battezzato con i 

nomi Pietro Giovanni. Nell’ottobre 1909 parte per il Collegio 
dei Carmelitani Scalzi a San Vigilio in Val Trompia, per 
diventare sacerdote. Passa poi nella nuova sede del Collegio 
presso il Santuario della Madonna della Neve ad Adro.

2 - Brescia.
 Il 23 luglio 1912 prende l’abito carmelitano con il nome di 

“Fra Giustino di San Pietro”, iniziando l’anno di noviziato nel 
convento di San Pietro in Castello a Brescia. Professa i primi 
voti il 23 luglio 1913. Dopo aver superato indenne la Prima 
Guerra Mondiale, il 24 aprile 1919 emette la Professione 
Solenne. Il 4 luglio 1920 è ordinato Sacerdote.

3 - Adro (BS). 
 Dal 1920 al 1927, nel convento di Adro insegna latino e greco.

4 - Treviso. 
 Dal 1927 al 1933 è sottopriore nel Convento di Treviso. Dopo un periodo (1933-1945) come 

maestro dei novizi e vicepriore nel Noviziato di Brescia, ritorna prima a Treviso (1946-1948) 
 e poi ad Adro (1948-1951).

5 - Venezia. 
 Dal 1951 al 1954 è sottopriore a Venezia.

6 - Mantova. 
 Dal 1954 al 1966 è confessore nel convento di Mantova.

7 - Campiglioni-Tosi (FI). 
 Nel 1966 è inviato come sottopriore all’Eremo 

“Regina Carmeli” di Campiglioni-Tosi.

8 - Trento.
 Terminato l’incarico, nel novembre 1969 

è trasferito nella Comunità carmelitana di 
Trento, presso il santuario Madonna delle 
Laste, come confessore. Muore il 30 agosto 
1978, assistito dai Confratelli.

cop Padre Giustino di San Pietro.indd   1 18/04/16   08.32
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San Claudio 
La Colombière

Apostolo del  
Sacro Cuore di Gesù

MASSiMiLiAno 
TAroni

1 - Saint-Symphorien-d’Ozon (Francia).  
 Claudio La Colombière nasce il 2 febbraio 1641. Crebbe 

educato alle virtù cristiane e ad una vita onesta.

2 - Lione (Francia).
 A nove anni è inviato dai suoi genitori a studiare a Lione 

in un liceo dei Gesuiti, dove maturerà la sua vocazione 
alla vita religiosa e sacerdotale.

3 - Avignone (Francia).
 Il 25 ottobre 1658, Claudio fa il suo ingresso nella 

Compagnia di Gesù e inizia il noviziato ad Avignone. 
 Per cinque anni, dopo la professione, il giovane religioso 

si dedica all’insegnamento.

4 - Parigi (Francia). 
 Nella capitale francese Claudio continua gli studi teologici e il 6 aprile 1669 viene ordinato 

sacerdote. Pochi mesi dopo è mandato a Lione.

5 - Paray-le-Monial (Francia).
 Padre Claudio, nel febbraio 1675, è destinato come superiore della casa gesuitica di 
 Paray-le-Monial. Nel grande monastero della Visitazione conosce suor Margherita Maria 
	 Alacoque	che	a	lui	confida	le	sue	straordinarie	esperienze	mistiche.	Il	21	giugno	1675,	
 entrambi si consacrano al Sacro Cuore di Gesù.

6 - Londra (Regno Unito).
 Dopo solo un anno e mezzo padre Claudio è trasferito a Londra, perché nominato predicatore 

ufficiale	della	duchessa	di	York.	Il	24	novembre	1678,	falsamente	accusato	di	un	complotto	
contro il re, viene arrestato e incarcerato. Dopo tre settimane terribili, viene liberato e bandito 
per sempre dall’Inghilterra. Padre Claudio ritorna in patria 
e, profondamente provato e malato, viene inviato dai 
superiori prima a Lione e poi a Paray-le-Monial, dove spira 
serenamente il 15 febbraio 1682.

ISBN 978-88-6671-282-4
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Venerabile 
Silvio Dissegna 

Un ragazzo meraviglioso

PAOLO 
RISSO

1 - Moncalieri (Torino).  
 Silvio Dissegna viene al mondo il 
 1° luglio 1967. 
 Un anno dopo nasce Carlo: i due fratelli 

crescono legatissimi tra loro.

2 - Poirino (Torino).
 Il 1° ottobre 1973, Silvio comincia a 

frequentare la prima elementare della scuola 
“P. Gaidano” di Poirino. Impara con grande 
facilità e con piacere; si fa notare per la sua 
bontà e la sua allegria. Silvio e Carlo fanno 
insieme la Prima Comunione il 7 settembre 
1975. Un dolore a una gamba sempre più 

forte e insopportabile rende necessario il ricovero di Silvio all’ospedale 
 di Moncalieri il 10 aprile 1978. A maggio la prima diagnosi infausta: 
 Silvio ha un terribile cancro osseo. Comincia il suo tremendo calvario. 

Numerosi sono i viaggi a Parigi per la chemioterapia con la speranza di 
guarire dal male. Il 21 maggio 1978, Silvio, malgrado la sofferenza, riceve 
con grande gioia la Cresima con i suoi compagni a Poirino. Il 2 gennaio 
1979, è per la settima ed ultima volta a Parigi: fatti i controlli, si constata 
che non è più possibile alcuna cura. I dolori, ormai diffusi in tutto il povero 
corpicino, diventano atroci da impazzire: Silvio vive con Gesù la sua 
Passione. Il 6 maggio 1979, si consacra alla Madonna, fiero di essere suo. 

 Il 24 settembre 1979, Silvio vola in cielo a 
contemplare 

 nell’eterna felicità il volto di Dio.
ISBN 978-88-01-05925-0
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Francesco 
Della Madonna

Sulla breccia con Dio 
per il suo popolo

ARTURO
BELLINI

1 - Gandino (Bergamo).  
 Francesco Della Madonna nasce il 3 gennaio 1771. Lascia 

il paese nel 1788 per entrare nel seminario di Bergamo e 
nel 1814 vi ritorna per svolgere il ministero di vicario e 
parroco. Nel 1818 fonda l'Istituto delle Suore Orsoline di 
Maria Vergine Immacolata, dette “di Gandino”.

2 - Bergamo.
 È la città della sua prima formazione in seminario, dal 

1788 al 1793, e del primo ministero come corista della 
parrocchia di Sant’Alessandro della Croce fino al 1800. 
Ritornerà nel 1834 dopo la rinuncia alla parrocchia di 
Gandino, come mansionario della cattedrale, impegnato 
in molteplici opere di misericordia e vice priore al 
Conventino, dove muore il 14 giugno 1846.

3 - Venezia.
 Durante la rivoluzione napoleonica, don Francesco nel 1798 fugge a Venezia per alcuni mesi 

presso il patriarca Federico Giovanelli e, dopo un breve ritorno a Bergamo, ripara nel Veneto 
per altri 14 anni come predicatore di missioni in varie parrocchie e cappellano al Bottenigo 

 di Mestre e a Gambarare.

4 - Cologna Veneta (Verona).
 Nel 1811 don Francesco è ospitato dall’amico don Rocco Bonazzoli, originario di Gandino, 

divenuto parroco di Cologna Veneta, e vi rimane fino al 1814.

5 - Paderno d'Adda (Lecco).
 Svolgendo il ministero della predicazione nell'arcidiocesi di Milano, don Francesco incontra 

a Paderno 4 maestre che, sotto la guida del parroco don Gaetano Busnelli, desiderano 
consacrarsi a Dio e dedicarsi all'educazione delle ragazze. 

 Le invita a Gandino per unirsi alle altre 
 7 giovani nella fondazione del suo istituto. ISBN 978-88-6671-285-5
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Cirillo e Metodio
Apostoli degli Slavi e 
Compatroni d’Europa

GIANLUIGI 
PANZERI

1 - Tessalonica (Salonicco - Grecia). 
 Costantino (Cirillo) nasce nell’827 a Tessalonica, capoluogo della Macedonia.

2 - Costantinopoli (Istanbul - Turchia).
 È mandato a corte a Costantinopoli per completare la sua formazione. Ordinato sacerdote, 
 ha vari incarichi di prestigio.

3 - Cizico (Turchia).
 Si ritira nel monastero Polychron, presso Cizico in Bitinia, dove il fratello Michele è l’igumeno. 

Michele qui riceve il nome di Metodio.

4 - Crimea. 
 Costantino e Metodio sono inviati come delegati imperiali, presso i Khazari. 
 Costantino inventa un nuovo alfabeto per i popoli slavi.

5 - Grande Moravia (La Mappa rappresenta l'estensione della Grande Moravia al 
tempo dei Santi Cirillo e Metodio).

 Su richiesta del principe Rostislav, l’imperatore d’Oriente manda Costantino e Metodio nella 
Grande Moravia per evangelizzare la popolazione nella lingua locale, lo slavone. Costantino 
inventa allora un nuovo alfabeto per poter scrivere la lingua slava, il glagolitico. Il loro centro 
di evangelizzazione si trovava nei pressi di VELEHRAD (Rep. Ceca – Regione di Zlin).

6 - Roma. 
 Su invito del Papa, Costantino e Metodio nell’867 si recano a Roma, accolti con entusiasmo 
 da Adriano II. Metodio è ordinato sacerdote. Costantino ammalatosi resta a Roma e, vestito 

l’abito monastico e cambiato nome in Cirillo, muore poco tempo dopo, il 14 febbraio 868.

7 - Ellwangen (Germania).
 Metodio, consacrato Vescovo per la Grande Moravia e la Pannonia nell’869, è inviato nelle terre 

slave. Imprigionato dai suoi avversari a Ellwangen nella provincia di Württemberg, sarà liberato 
nell’873 per ordine di Papa Giovanni VIII che ne richiede la presenza a Roma. 

8 - Velehrad (Repubblica Ceca).
 Lasciata la Città Eterna nell’estate 880, 

Metodio con i suoi discepoli raggiunge 
i popoli slavi della Moravia e della 
Pannonia dove continua il lavoro di 
consolidamento della Chiesa. Termina la 
traduzione dell’intera Bibbia e di vari libri 
liturgici in slavo. Metodio muore 

 il 6 aprile 885 nei pressi di Velehrad.

ISBN 978-88-01-05988-5
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1 -  Csíkszentdomokos (Sândominic). 
 Áron Márton nasce il 28 agosto 1896. Sin da 
 fanciullo si sente orientato verso il sacerdozio. 
 Dopo aver combattuto nella Prima Guerra Mondiale, 
 si ridesta in lui il desiderio di consacrazione al 
 Signore e chiede di essere ammesso in seminario. 
 È ordinato sacerdote nel 1924. Dopo aver svolto 
 vari incarichi nella diocesi, nel 1930 diventa 

segretario del Vescovo.

2 -  Kolozsvár (Cluj-Napoca). 
 Nel 1932 il Vescovo nomina Áron cappellano 

ISBN 978-88-6671-297-8

9 7 8 8 8 6 6 7 1 2 9 7 8

universitario a Kolozsvár e nel 1936 lo chiama a reggere la parrocchia del centro della 
città. Nel Natale del 1938, Papa Pio XI lo nomina Vescovo della sede di Transilvania. 
L’ordinazione avviene il 12 febbraio 1939 nella chiesa di San Michele a Kolozsvár, 

 di cui era stato parroco.

3 -  Gyulafehérvár (Alba Iulia). 
 Mons. Márton assume il governo della diocesi di Gyulafehérvár. Durante la Seconda 
 Guerra Mondiale, la diocesi viene divisa in due parti e il Vescovo Márton sceglie 
 di rimanere a Gyulafehérvár, in territorio rumeno, per condividere in tutto la sorte 
 dei suoi connazionali ungheresi. Terminata la guerra, al totalitarismo nazista si 
	 sostituisce	il	regime	comunista.	Il	Vescovo	Márton,	rifiutandosi	di	firmare	un	accordo	
 che avrebbe sancito l’assoggettamento della Chiesa al regime ateo, è arrestato 
 il 21 giugno 1949. Nell’agosto 1951, poi, con un processo-farsa, è condannato al 
 carcere a vita. Scarcerato nel 1955, è tenuto dal 1957 agli arresti domiciliari 
	 nel	suo	palazzo	vescovile.	Solo	nel	1967	sarà	liberato	definitivamente	e	potrà	
 anche recarsi più volte a Roma. Mons. Áron Márton, 
 dopo una lunga malattia, si spegne 
 il 29 settembre 1980. Riposa nella cattedrale.

LÁSZLÓ 
VIRT
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Padre Giorgio 
Guzzetta 

L’apostolo degli 
italo-albanesi di Sicilia

MARIO
TORCIVIA

1 -  Piana degli Albanesi. 
 Colonia siculo-albanese, all’epoca chiamata Piana dei Greci, in cui Giorgio Guzzetta 

ebbe i natali. Qui fondò la Congregazione dell’Oratorio per i sacerdoti celibi 
 di tradizione bizantina e il Collegio di Maria per la formazione delle fanciulle 
	 siculo-albanesi.	Dal	1954	le	sue	spoglie	mummificate	riposano	nella	Cattedrale.

2 -  Monreale. 
 Giorgio Guzzetta vi frequentò il seminario, rinomato per gli studi sacri e letterari, 

e si perfezionò le lingue classiche. Divenuto valido antichista, tradusse i testi greci 
riguardanti i privilegi della chiesa metropolitana di Palermo. La sua interpretazione 

 fu apprezzata dal viceré card. F. Del Giudice, arcivescovo di Monreale, 
 che lo nominò suo prosegretario.

3 -  Palermo. 
 In questa città P. Giorgio Guzzetta entrò a far parte della Congregazione dell’Oratorio, 

abbracciando la Regola di S. Filippo Neri, all’Olivella. Insegnò teologia e morale, e fu 
richiesto come valente predicatore.Fondò il Seminario Italo-Albanese per la formazione 
culturale e spirituale dei sacerdoti di tradizione bizantina delle colonie siculo-albanesi, 
con l’intento di giovare al dialogo ecumenico. Il luogo divenne una fucina non solo della 
conservazione del rito bizantino, ma della salvaguardia e dello sviluppo della lingua 
arbëresh, della cultura e delle tradizioni avite. Il gruppo etnolinguistico siculo-albanese 
riuscì a mantenere la propria identità, avendo nel clero il più forte tutore e il fulcro 
dell’identificazione	etnica.Fu	sepolto	all’Olivella	dove	rimase	fino	al	1954,	quando	

 venne traslato nella Cattedrale dell’Eparchia di Piana degli Albanesi.

4 -  Napoli. 
 Meta di tanti viaggi di P. Guzzetta per incontrare il re Carlo III di Borbone e ottenere 

privilegi per le sue fondazioni. Chiese il regio patronato per il Seminario Italo-Albanese 
di Palermo, dove riservò dodici posti per sacerdoti da mandare come missionari 
in Grecia, i quali, giovandosi della lingua studiata in seminario, avrebbero dovuto 
persuadere le popolazioni a tornare sotto l’ubbidienza della S. Sede, ripristinando 
l’antica unione delle Chiese greca e latina.

5 – Roma. 
 P. Guzzetta, con l’interessamento del card. Acquaviva d’Aragona, arcivescovo di 

Monreale,	ricevette	da	Benedetto	XIV	la	necessaria	approvazione	e	le	bolle	pontificie	
per il Seminario. Auspicò l’istituzione nei grandi ordini religiosi di settori di rito 
orientale,	per	rendere	la	loro	azione	apostolica	più	profonda	ed	efficace.

6 – Partinico. 
 Il Guzzetta vi morì ospite nel convento dei carmelitani. ISBN 978-88-6671-300-5
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Padre Giuseppe 
Marrazzo  

Semplicemente prete

GAETANO 
PASSARELLI
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1 - San Vito dei Normanni (BR).  
 Giuseppe Marrazzo nasce il 5 maggio 1917 in una famiglia 

contadina. “Peppino”, com’è chiamato da tutti, è docile, 
rivelando, al tempo stesso, una pietà semplice e genuina. 

2 - Oria (BR). 
 Il ragazzo, nell’ottobre 1930, è inviato a studiare ad Oria 

presso la Scuola Apostolica dei Rogazionisti.

3 - Trani.
 Il 29 settembre 1934, entra nel noviziato, ubicato nella 

Casa di Trani; indossa la talare e diviene fratello Giuseppe 
Marrazzo. Il 29 marzo 1936 emette la prima professione.

4 - Messina.
 Fratello Giuseppe è mandato alla Casa Madre di Messina, presso il Santuario di Sant’Antonio, 

dove giunge il 14 agosto del 1938. Il 24 settembre 1940, si consacra definitivamente al 
Signore. Intanto studia teologia per diventare sacerdote. 

5 - Barcellona Pozzo di Gotto (ME).
 L’ordinazione sacerdotale avviene il 9 maggio 1943 nella Chiesa Madre di Barcellona. Per 

oltre un quarantennio eserciterà il ministero della confessione e della direzione spirituale nel 
Santuario Basilica di Sant’Antonio di Messina.

6 - Padova.
 Nel 1956 i superiori decidono di trasferirlo alla Casa di Padova con l’incarico di padre 

spirituale degli apostolini e animatore vocazionale. Tornerà a Messina l’anno successivo come 
Rettore del Santuario di Sant'Antonio.

7 - Zagarolo (RM). 
 Dal 1972 al 1974 è vice Superiore nella Casa 

di Zagarolo. Padre Giuseppe Marrazzo, dopo 
aver vissuto un’umilissima e intensissima 
esistenza d’amore e di donazione, muore a 
Messina il 30 novembre 1992.
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1 - Angri (SA). 
 Alfonso Maria Fusco, primogenito di cinque 

figli, nasce il 23 marzo 1839. Rivela presto 
un carattere mite, dolce e amabile, 
distinguendosi per la sua bontà e per il 
suo amore verso tutti. Ad appena undici 
anni manifesta ai genitori la volontà di 
diventare sacerdote. Il 5 novembre 1850 
entra nel Seminario Vescovile di Nocera di 
Pagani. Il 29 maggio 1863 Alfonso riceve 
l’ordinazione sacerdotale. Agli inizi del 
suo sacerdozio don Alfonso apre in casa 
sua una scuola gratuita per l’istruzione 
elementare dei fanciulli, in particolare di 
quelli più bisognosi. Dopo qualche anno 
si aggrega ai missionari di San Vincenzo 

de’ Paoli per le missioni nelle campagne, dove predicherà fino al 1887. 
Nell’agosto del 1873 è nominato canonico e cantore della Collegiata di 
San Giovanni Battista di Angri. Nel suo paese fonda una congregazione 
religiosa (settembre 1878) per la cura materna delle orfane: le Suore di 
San Giovanni Battista. Nel 1888 don Alfonso, su richiesta del Vescovo, 
intraprende una nuova opera a favore dei fanciulli orfani per iniziarli al 
lavoro: il progetto si concluderà nel 1897. Don Alfonso Maria Fusco muore 
il 6 febbraio 1910. È beatificato nel 2001 e canonizzato nel 2016.
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Serva di Dio 
Suor Chiara di Gesù 

Clarissa
Isabella D’Amato dei duchi di Seclì

1 - Seclì (LE).  
 Isabella D’Amato nasce il 
 14 marzo 1618 in una nobile famiglia di Seclì. 

Trascorre l’infanzia sotto le cure amorevoli 
 dei genitori, in un clima sereno 
 e attento alla sua crescita umana e spirituale. 
 Pian piano aumenta in lei il desiderio di 

consacrarsi tutta a Dio e farsi sposa di Gesù 
Cristo. Ricevuto il permesso dei genitori per 
entrare in monastero, deve ritardare la partenza 

 a causa di una malattia.

2 - Nardò (LE).
 L’11 aprile 1638, vestita d’abito monacale, 

Isabella fa l’ingresso nel Monastero di Santa 
 Chiara di Nardò insieme alla sorella Giovanna che vi entra come educanda. 
 Da subito in lei rifulge lo spirito della santa povertà, distinguendosi per 
 l’ammirevole spirito di orazione, per la prontezza nell’obbedienza, per la 
 ricerca degli atti più umili e vili, per il servizio alle altre Religiose fatto 
 di buon cuore e con amore. Deve rinviare la professione per problemi di salute. 

Finalmente nel giorno della festa di Santa Chiara del 1648, Isabella fa la sua 
Professione dei voti religiosi, prendendo il nome di suor Chiara di Santa Caterina 

 da Siena. Il Signore inonda la sua anima di doni mistici che la spingono sempre 
 più verso un cammino di spoliazione e di conformità a Cristo povero e umiliato. 
 Il 5 ottobre 1670, il Vescovo della Diocesi di Nardò, informato delle virtù 
 di Suor Chiara, la nomina Maestra delle novizie, 
	 incarico	che	porterà	avanti	fino	all’8	settembre	
 1672. Il 7 luglio 1693 suor Chiara, abbracciata 
	 al	Crocifisso,	rende	felicemente	l’anima	a	Dio.
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Ambrosini

Una giovinezza per Dio
MArIA BertIllA 
FrAnchettI

1 - Soave (VR). 
 Giuseppe Ambrosini nasce a Soave (Verona) 

il 4 febbraio 1889, ultimo di tredici figli e 
unico sopravvissuto. Un decennio dopo, i suoi 
si trasferiscono a Villanova di San Bonifacio, 
nella stessa provincia. Loro residenza diviene 

 l’ex monastero benedettino adiacente alla 
chiesa parrocchiale, propriamente l’abbazia 
di San Pietro apostolo. Il ragazzo avverte 
presto il desiderio di donarsi al Signore, 

 ma il padre lo avversa in ripetute occasioni. 
Frequenta la scuola privata, ma anche il liceo 
statale “Scipione Maffei” di Verona.

2 - Villanova di San Bonifacio (VR).
 Finalmente, “miracolo della Madonna”, riesce a completare gli studi 

nel seminario di Vicenza. Ordinato sacerdote, aspira a entrare nella 
Congregazione dei Poveri Servi della Divina Provvidenza fondata a 
Verona da San Giovanni Calabria. Svolge un breve ma intenso periodo 
di apostolato, sino a che non insorge la malattia, che affronta sempre 
con totale abbandono alla Volontà di Dio. 

 Conclude la sua esistenza terrena il 31 marzo 1913, a soli 24 anni, 
 compianto da quanti l’hanno conosciuto e ammirato per le belle 
 qualità umane e spirituali.
 Il 10 luglio 1990 la Congregazione per le cause dei santi lo decreta 
 Venerabile per aver esercitato 
 le virtù in modo eroico.

cop Ven Ambrosini indd.indd   1 08/09/16   15.20498494 495 497
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STEFANO M.
CECCHIN OFM

Maria di Gesù
d’Ágreda

La mistica dell’Immacolata 
Concezione      

1 - Ágreda (Spagna). 
 Maria nasce nel 1602 da Francesco Coronel 
 e Caterina de Arana, genitori profondamente 

religiosi.
 Fin da piccola rivela il desiderio di appartarsi 
 per stare sola con Dio nutrendo sempre più la 

volontà di diventare religiosa.

2 - Nel 1615, quando i suoi fratelli entrarono 
 dell’Ordine dei Frati Minori, la madre Caterina 

penso di trasformare la sua casa in un monastero 
scegliendo l’Ordine dell’Immacolata Concezione 
(Concezioniste francescane). Nel 1618, mentre 
il padre Francesco seguiva i figli in convento, 
madre e figlia diedero inizio alla vita monastica 
nella loro casa adattata a monastero.

3 - Suor Maria fu presto al centro dell’attenzione per il manifestarsi di vari 
 fenomeni mistici. Tra questi vi furono le bilocazioni tra gli indios del 
 Nuovo Messico. I testimoni narrano di una “Dama azzurra” che si presentava 
 a loro per insegnare il Vangelo e condurli ai missionari per il battesimo.

4 - La sua vita di ascetica e contemplativa è testimoniata anche dai suoi 
 numerosi scritti. In special modo la sua opera maggiore: 
 Mistica città di Dio, ovvero Vita della Vergine Maria.

5 - Nel suo grande epistolario troviamo la corrispondenza con il re di Spagna 
Filippo IV di cui era divenuta una delle maggiori consigliere spirituali.

6 - Morì il 24 maggio 1665, giorno di Pentecoste. 
 La sua figura e i suoi scritti suscitarono 
 un interesse che ancora non si è spento.

Santa Grata
e il suo Monastero

in Bergamo Alta

S
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Santa Grata, il 500° titolo 
della “Collana Blu”
 
Il 500° titolo della “Collana blu”, dedicata ai 
“Messaggeri d’amore e Protagonisti della fede”, 
presenta la biografia di Santa Grata. Vuole essere 
un omaggio speciale, da parte dell’Editrice Velar 
– che ha sede in terra bergamasca – a colei che 
tradizionalmente è considerata la “compatrona”, 
con Sant’Alessandro martire, della Diocesi e 
della terra di Bergamo. Basandosi su fonti e 
documentazioni storiche tra le più affidabili, il testo 
ricostruisce le vicende di Grata – citata anche nelle 
“passiones” più antiche dedicate a Sant’Alessandro 
– e le tappe più significative del millenario 

Monastero benedettino che ne perpetua la memoria e la devozione. Particolare 
attenzione è dedicata ad un documento di straordinario valore culturale e religioso: 
il “Legendario di Santa Grata”, scritto nel secolo XIII dal domenicano Pinamonte 
da Brembate, conservato presso gli archivi dello stesso Monastero in Bergamo Alta. 
Nell’opera del Pinamonte sono contenute date e notizie che sottolineano come il 
biennio 2016-2017 sia di particolare importanza per l’antico cenobio benedettino. 
Cadono infatti gli anniversari dell’adozione della Regola benedettina (1026), della 
traslazione del corpo di Santa Grata da Borgo Canale (1027) e della riapertura 
del Monastero (1817) dopo la soppressione a seguito delle leggi della Repubblica 
Cisalpina. Infine, stando alla più diffusa tradizione, cadrebbe anche il 1710° 
anniversario della morte di Grata (307), la “matrona 
castissima” che, dopo il martirio del cristiano 
Alessandro, ne “raccolse il suo corpo con animo lieto, 
e lo pose in un piccolo podere di sua proprietà, non 
lontano dalle mura della città di Bergamo”.

ROBERTO 
ALBORGHETTI
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la passione per il mondo
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Thomas More - Tommaso Moro 
(7 febbraio 1477 - 6 luglio 1535)

Laico, sposato due volte, quattro 
figli, Gran Cancelliere del 
Regno, la più grande carica del 
tempo, proclamato santo, la 
memoria liturgica nel calendario 
universale della Chiesa è fissata 
il ventidue di giugno.

“Che io possa avere la forza di cambiare le cose 
che posso cambiare, che io possa avere la pazienza 

di accettare le cose che non posso cambiare, 
che io possa avere soprattutto l’intelligenza 

di saperle distinguere”. 
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1 - Caviola (frazione di Falcade - BL). 
 Felice Maria Cappello nasce il 9 ottobre 1879. 

Cresce in un ambiente famigliare sereno. Studia 
con entusiasmo e profitto. 

 Insieme a un fratello, nel 1895 Felice entra nel 
seminario vescovile minore di Feltre (BL).

2 -  Belluno.
 Due anni dopo i due fratelli si trasferiscono al 

seminario maggiore di Belluno. Felice è ordinato 
sacerdote il 20 aprile 1902. Dopo aver conseguito 
tre lauree (teologia, filosofia e utroque iure), nel 
1906 è chiamato alla cattedra di diritto canonico 
del seminario maggiore di Belluno. Nel 1909, 

50
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don Felice si traferisce a Roma. Qualche tempo dopo si reca a Lourdes come 
pellegrino e lì, in una notte di veglia e preghiera, decide di diventare gesuita.

3 -  Castel Gandolfo (RM).
 Il 30 ottobre 1913, don Felice fa ingresso nel noviziato della Compagnia di Gesù 

a Villa Torlonia, a Castel Gandolfo.

4 -  Anagni (FR).
 Nel 1914 è destinato, come docente, al Pontificio Collegio Leoniano di Anagni 

dove resterà per 6 anni. Il 30 ottobre 1915, fa la prima professione.

5 -  Roma.
 Nel 1920, è inviato a Roma, alla Pontificia Università Gregoriana, dove 

insegnerà per quasi 40 anni. Il 2 febbraio 1924 fa la solenne professione 
religiosa, nella Chiesa del Gesù. 

 Padre Cappello diventa un canonista 
 di fama internazionale, ma si fa 
 conoscere e amare nell’Urbe 
 come straordinario confessore. 
 Muore il 25 marzo 1962.

Francesco 
occhetta

Padre Felice Maria
cappello

Il gesuita della misericordia

Cop Felice Cappello 2.indd   1 10/06/16   10.55

B
eato G

iuseppe P
uglisi

50
3

ISBN 978-88-01-05993-9

9 7 8 8 8 0 1 0 5 9 9 3 9€ 4,00

Beato Giuseppe 
Puglisi

Sacerdote e Martire
La forza silenziosa di un sorriso

1 - Palermo.  
 Giuseppe Puglisi nasce il 15 settembre del 1937 
 nel quartiere palermitano di Brancaccio. Da 

fanciullo matura la vocazione al sacerdozio. 
Entra nel seminario diocesano a sedici anni, 
affrontando con impegno ed entusiasmo il periodo 
di formazione. È ordinato sacerdote il 2 luglio del 
1960. Viene inviato come vicario nella parrocchia 
del Santissimo Salvatore.

2 - Mondello (PA).
 Nel 1967 l’Arcivescovo lo nomina viceparroco 

della chiesa di Mondello, vicerettore del seminario 
minore, viceassistente della gioventù di Azione 
Cattolica e cappellano di un collegio di orfani, 
l’istituto Roosevelt.

3 - Godrano (PA).
 Dopo tre anni è trasferito, come parroco, nel paesino di Godrano, dove il suo 

tenace impegno pastorale porterà pace ed armonia. Vi rimarrà fino al 1978.

 Dal ’78 al ’93 è insegnante di religione nel liceo classico Vittorio Emanuele II 
 di Palermo. Il 24 novembre 1979 è nominato direttore del Centro Diocesano 

Vocazioni. Nel 1990 a padre Pino Puglisi è affidata la parrocchia di San Gaetano 
a Brancaccio, un quartiere da rievangelizzare. A causa del suo impegno sociale 
e della sua testimonianza evangelica è preso di mira dalla mafia: padre Pino 
non china il capo alle intimidazioni, alle minacce, alle percosse, ma continua 
a camminare a testa alta con la fiducia in Dio, con la forza inarrestabile della 
carità, con il coraggio della speranza. La sera del 15 settembre 1993, giorno 

 del suo 56° compleanno, viene assassinato, 
 dando suprema testimonianza della 
 sua fede cristiana e dell’amore alla sua gente. 
 Sarà riconosciuto martire e beatificato 
 il 25 maggio 2013.
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9788801062212
Roberto Alborghetti
SANTA GRATA 
E IL SUO MONASTERO 
È ritenuta la prima santa della 
Chiesa di Bergamo ed è com-
patrona della Diocesi. Grata 
è colei che, giunta sul luogo 
della decapitazione di sant’Ales-
sandro, ne raccoglie le spoglie 
e le porta alla sepoltura. Con 
questo semplice e devoto ge-
sto, la nobildonna entra a pieno 
titolo nella storia della cristianità 
bergamasca.

9788801059717
Giuseppe Gangale
SIR THOMAS MORE 
Laico, sposato due volte, quattro 
figli, Gran cancelliere del Regno, 
la più grande carica del tempo. È 
il Santo dei nostri giorni. In Euro-
pa oggi tutti smaniamo in parole 
e pochi vedono i testimoni. Ma 
anche i distratti incominciano 
ad avvertire quanto a lungo e a 
fondo intuisse Thomas More. Nel 
dominio della storia si può dire 
che egli sia morto per la civiltà 
al pari che per la chiesa, per il 
pensiero al pari che per la fede.

9788866712961
Francesco Occhetta
PADRE FELICE 
MARIA CAPPELLO 
Incontrare una figura, come pa-
dre Felice, in cui si fanno visibili 
la relazione profonda con Dio e 
l’aiuto alle persone in difficoltà è 
realmente una grazia della vita 
spirituale. È come trovare una 
stella che orienta il cammino. La 
sua vita continua a lasciare una 
traccia di devozione profonda e 
silenziosa nelle persone che lo 
hanno incontrato e ancora oggi so-
stano presso il suo confessionale.

9788866713043
Stefano M. Cecchin ofm
MARIA DI GESÙ D’ÁGREDA
Pur continuando a definirsi 
“donna ignorante”, suor Maria 
di Gesù d’Ágreda si è mostrata 
una fine teologa, una sapiente 
filosofa, una mistica innamorata 
del mistero di Dio e della Vergine 
Immacolata. La sua persona e la 
sua opera non restano chiuse nel 
mondo monastico e spirituale, o 
tra le beghe teologiche, ma si 
allargano anche al mondo politi-
co spagnolo e il suo caso viene 
trattato nelle università europee. 

499 500 501 502 9788801059939
Autori vari
BEATO GIUSEPPE PUGLISI 
La testimonianza del Beato 
Giuseppe Puglisi, ucciso dalla 
mafia, riconosciuto ufficialmente 
martire e beatificato il 25 maggio 
2013, si è diffusa in tutta Italia e 
in tutto il mondo, divenendo sim-
bolo di rinascita sociale e civile, 
esempio di impegno e speranza 
per tutti coloro che continuano 
a credere ancora che perfino 
l’inferno può mutarsi in paradiso 
grazie alla forza dirompente del 
Vangelo dell’Amore. 
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1 -  Limone sul Garda (BS). 
 Daniele Comboni nasce il 15 marzo 1831. 

2 -  Verona. 
 Il 20 febbraio 1843, entra, con l’intenzione 
 di farsi prete, nell’Istituto fondato da don Nicola 

Mazza. Il giorno dell’Epifania 1849, Daniele giura 
di consacrarsi per tutta la sua vita all’apostolato 
dell’Africa Centrale. Il 31 dicembre 1854 è 
ordinato sacerdote. 

3 -  Sudan. 
 Nel settembre del 1857 don Daniele parte per 

l’Africa. La meta della spedizione è la Missione di 
Santa Croce in Sudan, a oltre 1.600 km a sud di 
Karthoum. La missione si rivelerà un fallimento, 
a causa delle malattie e dell’impreparazione dei 
missionari: i superstiti del gruppo ritorneranno in 
Italia nel 1859. Don Daniele nel 1861 intraprende 
un secondo viaggio in Africa per riscattare alcuni 
ragazzi africani da educare a Verona.

4 -  Roma 
 Il 15 settembre 1864, mentre, a Roma, prega 

sulla tomba di San Pietro, concepisce il “Piano 
per la Rigenerazione dell’Africa”. Nel 1865 è di nuovo in Africa con padre 
Ludovico da Casoria. Don Daniele Comboni fonda due Istituti missionari, uno 
maschile (nel 1867, l’Istituto per le Missioni della Nigrizia, oggi “Missionari 
comboniani del Cuore di Gesù”) e l’altro femminile (nel 1872, le “Pie Madri 
della Nigrizia”, oggi “Suore Missionarie Comboniane”). Nel 1870 partecipa al 
Concilio Vaticano I a Roma. Il 12 agosto 
1877 Mons. Comboni è consacrato 
Vescovo e nominato Vicario apostolico 
dell’Africa Centrale. Mons. Comboni 
muore il 10 ottobre 1881 a Khartoum 
(Sudan).

GRAZIANO 
PESENTI

San Daniele
Comboni

Profeta delle Missioni d’Africa

9788801062366
Graziano Pesenti 
SAN DANIELE COMBONI 
I santi sono persone che sfug-
gono alla mentalità della loro 
epoca, perché sono contem-
poranee dell’avvenire. In altre 
parole sono sempre attuali. A 
più di 150 anni dal “Piano per la 
Rigenerazione dell’Africa con 
l’Africa” la proposta di San Da-
niele Comboni non ha perso in 
attualità. È ancora l’ora dell’Afri-
ca, l’ora della missione.
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DIFFUSIONE SAN PAOLO 

9788801062328
Massimiliano Taroni
CARDINALE GUGLIELMO 
MASSAJA 
Fu uno dei più grandi evangeliz-
zatori della storia della Chiesa. 
“Desidero che si sappia non 
essere io infine che un povero 
cappuccino, un missionario di 
Gesù Cristo…” così Massaja 
rispondeva a coloro che si com-
plimentavano e lo chiamavano 
“Eminenza”, in occasione della 
cerimonia per l’erezione di una 
lapide in suo onore.

9788801062472
Massimiliano Taroni
SAN TIMOTEO 
Con una nutrita rassegna anto-
logica delle due lettere a lui in-
dirizzate da Paolo, si ripercorre 
la vita del suo fedele discepolo 
Timoteo e si fa il punto sulla 
questione delle sue reliquie. Il 
lettore potrà scoprire uno dei 
tanti protagonisti straordina-
ri della Chiesa nascente che, 
nell’operosità evangelizzatrice, 
umile, intrepida e generosa, 
hanno cambiato il corso della 
storia.

9788866713302
Angelo Belloni
ANNA FULGIDA 
BARTOLACELLI 
La sua straordinarietà si ricon-
duce alla vivacità intellettiva, alla 
sensibilità umana e alla coeren-
za evangelica vissute nella sua 
grave disabilità. La sua santi-
tà fiorisce su una personalità 
matura in cui l’essere umano 
appare completamente assunto 
nel mistero pasquale così da 
completare con la sofferenza 
“ciò che manca alle tribolazioni 
di Cristo…”.

9788866713326
Massimiliano Taroni
SAN BENEDETTO MENNI 
La sua brillante intelligenza e la 
sua intraprendenza gli avrebbe-
ro potuto aprire una veloce car-
riera nell’ambito lavorativo, ma 
nel suo cuore sentiva l’attrattiva 
verso un ideale più profondo. 
L’esperienza di Esercizi spiri-
tuali segnarono tutta la sua vita 
spirituale e la sua instancabile 
opera di carità. Egli fu un “con-
templativo nell’azione”.

9788801062380
Maria Augusta Tescari
SANTA GERTRUDE DI HELFTA 
Tutta la sua breve vita si svolse 
nel monastero di Helfta, nell’an-
tica Sassonia. Questa monaca è 
una luce che ci guida nel cam-
mino: ci conduce all’interno di 
noi stessi, ci fa scoprire il nostro 
cuore e il cuore di Cristo che 
abitano l’uno nell’altro nel ritmo 
della liturgia, della preghiera e 
della lectio divina. Ci insegna 
la lode di Dio, l’amore fraterno, 
l’amore per la Chiesa e per 
l’umanità.

9788866713418
Don Dario Bernardo M. 
PAOLO GIUSTINIANI 
Paolo Giustiniani è uno di quegli 
uomini la cui personalità pare 
oggi irrimediabilmente incom-
prensibile, ritenuta superficial-
mente ormai superata e inutile. 
Il suo impegno costante nel 
cercare il Signore può essere 
una chiave di lettura dell’intera 
vita del Beato Paolo e dei tanti 
monaci eremiti coronesi che nei 
secoli si sono passati di mano 
in mano il testimone della sua 
preziosa eredità spirituale.

9788866713388
M. Dolors Gaja 
i Jaumeandreu, M.N.
MADRE MARIA 
DELL’INCARNAZIONE 
COLOMINA I AGUSTÍ 
Le sue virtù sono la sfida evan-
gelica per il nostro mondo. Visse 
durante tutta la sua esistenza il 
primato dell’essere sull’avere o 
il fare; ella fu formatrice di fami-
glie. Onorarla con gratitudine 
ci permette di guardare con 
speranza al futuro e di vivere 
appassionatamente il presente 
che Dio mette nelle nostre mani.

9788801062403
Graziano Pesenti ocd
SANTA ELISABETTA 
DELLA TRINITÀ 
Per chi ha fede la carmelitana 
di Digione è un capolavoro della 
grazia di Dio: si è esercitata nelle 
virtù dell’umiltà, dell’obbedienza, 
del lavoro, della purezza, della 
carità; ha resistito alle tentazioni 
della superbia e della vanagloria; 
ha affidato a Cristo se stessa.

9788866713258
Ulderico Parente
VENERABILE P. SOSIO 
DEL PRETE OFM 
Il 26 aprile 2016, Papa Francesco 
ha autorizzato l’emanazione del 
decreto di Venerabilità, che se-
gna un primo riconoscimento del 
lungo ed entusiasmante cammi-
no della sua Causa di beatifica-
zione e canonizzazione. Questo 
testo offre una sintesi efficace di 
una straordinaria testimonianza 
di vita cristiana, che la Chiesa 
propone come esemplare per 
tutti i cristiani.

9788866713449
Graziano Pesenti
SAN GIOVANNI D’ÁVILA
Nasce da famiglia castigliana. 
Abbandonati gli studi di diritto, fre-
quenta corsi di teologia e filosofia. 
Ordinato sacerdote, distribuisce 
i suoi averi ai poveri e vorrebbe 
partire missionario in Messico. 
Trattenuto in patria dal suo Ar-
civescovo, si dedica alla predi-
cazione ottenendo straordinari 
frutti di conversione. Denunciato 
presso il tribunale dell’Inquisizione 
trascorrerà un anno in carcere. 
Viene scagionato e riprende la 
sua attività di predicazione.

9788866713456
Graziano Pesenti
BEATO BATTISTA SPAGNOLI 
DETTO IL MANTOVANO 
È un giovane che ama la famiglia 
carmelitana e nutre un amore 
sentito verso i singoli confratelli. 
L’eccezionalità del suo genio poe-
tico non lo isolava, ma lo rendeva 
simpatico e gioioso. Se fu per cir-
ca quarant’anni eletto superiore, 
avvenne perché prima di esortare 
all’osservanza della Regola, prima 
di sollecitare all’esercizio perfetto 
delle virtù evangeliche, ne aveva 
dato e ne dava esempio pratico 
con naturalezza e costanza.

9788866713425
P. Massimiliano Noviello OFMCap.
ANDREA FRANZESE 
Tanti sono gli sposi fedeli, i padri 
affettuosi, i lavoratori diligenti e 
onesti, tanti sanno essere amici 
premurosi e tanti ancora sono 
coloro che si impegnano nelle 
parrocchie come educatori: la 
peculiarità di Andrea è che egli 
è stato tutto questo insieme e 
lo è stato sempre, ogni giorno 
della sua vita, senza cedimenti, 
senza tirarsi mai indietro. La sua 
fedeltà, il suo essere sempre 
presente, ne ha fatto un punto 
di riferimento.

9788866713340
Paola Resta
SUOR EDDA RODA 
Ha saputo vivere in pienezza 
nel quotidiano il suo Battesimo, 
in profonda comunione con la 
Trinità. Donna umile e di fede, 
come Maria, si abbandonò all’o-
pera dello Spirito, e volendo 
diventare “santa”, accettò sere-
namente fatiche, incomprensioni 
e sofferenze. Suor Edda Roda 
ci indica come la normalità del-
la vita sia una possibile via di 
santità!

9788866713333
Antonio Casera
SERVO DI DIO PADRE ROCCO 
FERRONI 
A tanti anni di distanza dalla 
sua morte, la sua virtù è attuale 
ancora oggi, contestualizzata 
nel nuovo modo di interpretare e 
vivere la vita religiosa. Alla luce 
di questa virtù, Padre Rocco 
Ferroni fu un religioso esempla-
re, un formatore di giovani alla 
vita religiosa e, come sacerdote, 
un apprezzato confessore.

9788866713180
Bernardetta Violini
BEATA MARIA DOMENICA 
BRUN BARBANTINI 
Ragazza, sposa, madre, vedo-
va, consacrata, fondatrice: la 
Beata Maria Domenica Brun 
Barbantini realizza ogni singo-
lo stato di vita concentrandosi 
sul presente e la sua persona 
si trasforma progressivamente 
sulla base di una sempre nuova 
esperienza di Dio che accende 
nel suo cuore la passione per 
Cristo e per l’umanità sofferente.
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1 -  Genova. 
 Giacomo della Chiesa nasce il 21 novembre 1854 

dal marchese Giuseppe e dalla marchesa Giovanna 
Migliorati. Nell’adolescenza esprime il desiderio 
di diventare sacerdote, ma il padre glielo vieta, 
rimandando la questione dopo il completamento 

 degli studi laici. Giacomo si laurea in Legge, 
 nel 1875, e riceve così il consenso paterno.

2 -  Roma. 
 Intraprende gli studi ecclesiastici a Roma dove si 

laurea in Teologia. Nel 1878 è ordinato sacerdote. 
 Si iscrive all’Accademia dei Nobili Ecclesiastici, 
 per intraprendere la carriera diplomatica.

3 -  Madrid (Spagna). 
 Nel 1883 parte per Madrid con le funzioni di segretario del Nunzio Mons. Rampolla. 
 Quando questi, nel 1887, è creato Cardinale e Segretario di Stato, chiama in Vaticano 

Giacomo della Chiesa, che sarà prima minutante e poi sostituto alla Segreteria di Stato.

4 -  Bologna. 
 Nel 1907 Giacomo della Chiesa è nominato Arcivescovo di Bologna da Pio X che lo 
 consacra il 22 dicembre. Il 25 maggio 1914 è creato Cardinale.

 Il 3 settembre 1914, nel Conclave, dopo la morte di Pio X, viene eletto Papa, assumendo 
il nome di Benedetto XV. Pastore della Chiesa universale in un momento particolarmente 
drammatico a causa dello scoppio della Prima Guerra Mondiale, Benedetto XV sostiene 

	 con	vigore	la	fine	delle	ostilità,	impegnandosi	contemporaneamente,	durante	tutto	
 il corso della guerra, per portare aiuti materiali 
	 e	spirituali	alle	vittime	del	conflitto.	
 Ammalatosi di broncopolmonite 
 il 18 gennaio 1922, spira pochi giorni 
 dopo, il 22 gennaio.
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Brun Barbantini
“Immagine vigile e premurosa 

del Buon Pastore”

BERNARDETTA 
VIOLINI

1 - Lucca. 
La Beata Maria Domenica Brun Barbantini 
nasce a Lucca il 17 gennaio 1789; sposa, 
madre, vedova, fondatrice delle 
Suore Ministre degli Infermi di San Camillo, 
si inserisce completamente nella vita 
socio-ecclesiale della sua città e promuove 
il Vangelo della Vita andando incontro agli 
ultimi, mossa dall’amore e da una grande 
passione per Iddio e per l’umanità ferita. 
Il 22 maggio 1868 muore a Lucca.

Il giorno della beatificazione in Piazza San Pietro, il 7 maggio 1995, 
Papa Giovanni Paolo II, oggi Santo, ha presentato alla Chiesa la Beata 
Maria Domenica Brun Barbantini come:

“Immagine vigile e premurosa del Buon Pastore”, testimone fedele di 
“un amore evangelico concreto per gli ultimi, gli emarginati, i piagati; 

un amore fatto di gesti di attenzione e di cristiana consolazione, 
di generosa dedizione e di instancabile vicinanza nei confronti 

degli ammalati e dei sofferenti”

Giovanni Paolo II, 7 maggio 1995
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1 - Frattamaggiore (NA). 
 Nasce il 28 dicembre 1885.

2 - Taurano (Av). 
 Entra tra i Frati Minori nel 1901.

3 - Marigliano (NA). 
 vi compie gran parte dei suoi studi teologici.

4 - Nola (NA). 
 viene ordinato sacerdote nel 1910.

Venerabile
P. Sosio Del Prete ofm

Fondatore dell’Istituto
Piccole Ancelle di Cristo Re

ULDERICO 
PARENTE

5 - La verna (AR). 
 Matura l’ideale fondativo delle Piccole Ancelle di Cristo Re.

6 - Afragola (NA). 
 Fonda, con Antonietta Giugliano, l’Istituto religioso, con 

l’apertura della casa madre, dove oggi riposano i suoi resti 
mortali.

7 - Torre Annunziata (NA). 
 Apre una casa dell’Istituto nel 1937 per vecchi e ammalati.

8 - Boscoreale (NA). 
	 Fonda	un	orfanotrofio	maschile	nel	1945.

9 - Portici (NA). 
	 Fonda	una	casa	per	i	“figli	del	popolo”	nel	1946.

10 - San Giuseppe vesuviano (NA). 
 Amplia l’azione educativa con un Istituto Magistrale nel 1949.

11 - Napoli.
 Dopo avervi studiato musica 

al conservatorio, vi fonda una 
casa nel 1945 dove muore 
nella notte tra il 27 e il 28 
gennaio 1952.

cop SOSIO.indd   1 26/07/16   10.28
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1 - Marzana (VR). 
 Rocco Ferroni nasce il 30 ottobre 1856. Da 

ragazzo è obbediente e rispettoso con tutti, 
diligente e pio; a contatto con un gruppo 

 di Padri Camilliani, conosce la vita e lo spirito 
 di San Camillo e decide di seguirlo.

2 - Verona. 
 Il 29 novembre 1869 Rocco entra come aspirante 

nella casa di Santa Maria del Paradiso in Verona. 
Nel 1874 inizia il noviziato e il 3 novembre 1876 

 è ammesso alla professione semplice. 
 Il 2 febbraio 1879, fa la Professione solenne. 

ISBN 978-88-6671-333-3

9 7 8 8 8 6 6 7 1 3 3 3 3

Servo di Dio 
Padre Rocco Ferroni 

Un umile ed esemplare 
figlio di San Camillo

ANTONIO 
CASERA

 È ordinato sacerdote a Mantova, il 1° maggio 1879. Il primo incarico 
 è quello di Assistente dei giovani postulanti. La Consulta Generale, 

poi, sceglie Padre Rocco come Maestro dei novizi, per la sua prudenza, 
discrezione e soprattutto per l’esemplarità di vita. Dal 1888 al 1928, 
Padre Rocco è quasi ininterrottamente Superiore, nelle comunità 
camilliane di Verona: a Santa Maria del Paradiso, a Sant’Antonio 

 e a San Giuliano, con una breve permanenza nella Casa di Cremona 
 (1894-1895). In ogni comunità è guida esemplare. Padre Rocco 

trascorre la maggior parte della sua vita apostolica all’ospedale civile 
o al Ricovero con i sofferenti sempre pronto, caritatevole, discreto, 
paziente. Muore santamente il 13 maggio 1939. ISBN 978-88-6671-333-3
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Anna Fulgida 
Bartolacelli

La straordinaria forza 
della debolezza

ANGELO 
BELLONI

Anna Fulgida Bartolacelli nasce il 24 febbraio 
1928 a Cà di Tacca, un antico casolare in 
Rocca Santa Maria, località di Serramazzoni 
(MO) [1]. Le viene diagnosticata, come già 
alla sorella maggiore, una grave forma di 
osteogenesi imperfetta caratterizzata da 
nanismo ed elevata fragilità ossea. Anna 
Fulgida cresce tra mille difficoltà e sofferenze, 
imparando a leggere e a scrivere e cercando 

comunque di rendersi utile alla famiglia. Dopo la guerra il padre compra 
un fabbricato rurale a Montagnana, località di Serramazzoni (MO) [2]. 
Anna Fulgida inizia un cammino di formazione dottrinale e spirituale con 
il suo parroco; si impegna nella sua parrocchia e nell’Azione Cattolica, in 
particolare con un apostolato ammirevole nei confronti degli ammalati. 
Durante un pellegrinaggio a Lourdes [3] nel 1961, incontra Mons. Luigi 
Novarese, fondatore dell’Associazione “Centro Volontari della Sofferenza” 
e rimane conquistata dalle sue idee. È l’inizio di una nuova esperienza 
di vita per lei: finalmente qualcuno ha capito come valorizzare anche i 
malati e lei comprende la sua vocazione profonda. L’8 dicembre 1963, 
dopo un periodo di prova, è ammessa alla professione nell’Associazione. 
Partecipa attivamente alla fondazione del Centro Volontari della 
Sofferenza di Modena [4] e Carpi [5]. Si consacra nei “Silenziosi operai 
della Croce” altra opera di Mons. Novarese. Assieme alla preghiera la 
missione peculiare di Anna nella Chiesa 
è l’accoglienza di tantissimi fratelli 
nella sua casa di Montagnana.
Col tempo le sue condizioni di 
salute peggiorano: nell’estate del 
1993 viene ricoverata all’ospedale 
di Formigine (MO) [6], dove spira 
serenamente il 27 luglio.
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Edda Maria Caterina Roda nasce 
il 30 ottobre 1940 a Leno (BS) [1]. 
Pochi mesi dopo, la sua famiglia si 
trasferisce a Bagnolo Mella (BS) [2].
L’11 settembre 1955 è indicato da Edda, 
nelle primissime pagine del suo Diario, 
come data della sua conversione. Qualche 
anno dopo, lavorando presso la Clinica 
San Francesco di Bergamo [3], conosce 
le Suore Cappuccine di Madre Rubatto e 
decide di consacrarsi al Signore in quella 
famiglia religiosa. Il 24 settembre 1959, 
a Genova [4], inizia il probandato.

Suor Edda Roda 
Missionaria del popolo 

e apostola di consolazione

Paola 
RESta

Il 12 giugno 1960 inizia il noviziato a Loano (SV) [5] e le viene 
dato il nome di Suor Adalberta della Santissima Trinità (dopo il 
Concilio sceglierà di riprendere il nome di Battesimo, suor Edda).
Il 2 ottobre 1962, a Loano, fa la Prima professione religiosa ed 
è inviata nella Casa di cura di Bergamo con il compito di aiuto 
nell’economato. Il 16 ottobre 1967, emette i Voti perpetui nella 
Casa Generalizia di Genova. Dal 1974 al 1995 vive nella casa di 
Genova. Sono anni in cui si dedica al servizio catechetico e pastorale 
soprattutto in un’intensa attività nell’ambito delle Missioni popolari. 
Nell’agosto del 1995 le viene diagnosticato un cancro uterino. 
Viene ricoverata in Clinica San Francesco a Bergamo. 
Il 16 giugno 1996 Suor Edda 
ritorna alla casa del Padre.

cop Suor Edda Roda.indd   1 08/09/16   15.19505 506 507 508 509 510
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1 -  Bourges (Francia).  
 Il 18 luglio 1880 nasce la primogenita dei 

benestanti coniugi Joseph François Catez 
 e Marie Rolland. Quattro giorni dopo la piccola 

è battezzata con i nomi di Maria Giuseppina 
Elisabetta. Sarà chiamata familiarmente 
“Sabeth”. 

2 -  Digione (Francia).
 Nel 1882 la famiglia Catez si trasferisce a 

Digione. Sin da piccola Elisabetta, possedendo 

Santa Elisabetta 
della Trinità

GRAZIANO 
PESENTI Ocd

 un carisma musicale eccezionale, frequenta il Conservatorio della città. 
A circa 14 anni, dopo un’intensa esperienza spirituale, decide di scegliere 
Gesù come suo unico sposo e fa voto di verginità. Confida poi alla mamma 
il voto fatto al Signore e la sua volontà di entrare in monastero. 
Solo a 21 anni però riesce a realizzare il suo sogno: il 2 agosto 1901 
si presenta alla porta del Carmelo dell’Agonia di Gesù e del Cuore 
Addolorato di Maria. L’8 dicembre dello stesso anno, riceve il saio 
carmelitano, la cappa bianca e il nome nuovo (si chiamerà suor Elisabetta 
della Trinità) e inizia l’anno canonico del noviziato. L’11 gennaio 1903, 
emette i voti di obbedienza, povertà e castità per tutta la vita. All’inizio 
della Quaresima del 1906 suor Elisabetta è colpita dal morbo di Addison e 
dalla tubercolosi. Dopo vari mesi di indicibile sofferenza, vissuti sempre 
con grande fede nella carità, il 9 novembre 1906 raggiunge il suo amato 
Sposo nell’eterna felicità del paradiso.

3 -  Roma.
 Viene beatificata dal Papa San Giovanni 

Paolo II il 25 novembre 1984.
 È proclamata santa da Papa Francesco 
 il 16 ottobre 2016.

cop Elisabetta Trinità PL.indd   1 20/09/16   09.14
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Madre Maria
dell’Incarnazione
Colomina i Agustí

Cofondatrice delle Missionarie Figlie
della Sacra Famiglia di NazarethM
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1 - Os de Balaguer (Lleida – Spagna)
Il 24 dicembre 1848 nasce a Os de Balaguer.

2 - Tremp (Lleida – Spagna)
Il 7 dicembre 1874 inizia il noviziato tra le suore
Concezioniste a Tremp, ma uscirà poco tempo dopo per
motivi di salute.

3 - Sant Andreu de Palomar (Barcellona – Spagna)
Nel 1877 entra tra le Figlie della Sacra Famiglia, prendendo il nome di Maria
dell’Incarnazione, e fa la prima professione il 23 aprile 1879.

4 - Talarn (Lleida – Spagna)
Capitolo Generale, marzo 1880.

5 - Barcellona (Spagna)
Vive nella via di Sant’Anna per quasi dodici anni (1883-1894) nell’attesa 
dell’autorizzazione per vivere secondo le costituzioni scritte da San 
Giuseppe Manyanet. 

6 - Roma (Italia)
Nel 1888 partecipa al pellegrinaggio diocesano a Roma.

7 - Loreto (Italia)
Nello stesso pellegrinaggio visita la Santa Casa di Loreto.

8 - Aiguafreda (Barcellona – Spagna)
Il 2 marzo 1894 inizia la fondazione della Casa Madre dell’Istituto ripristinato.

9 - La Sagrera (Barcellona – Spagna)
Il 3 novembre 1898 si inaugura la scuola Nostra Signora degli Angeli. In questa
casa la mattina del 27 novembre 1916 torna santamente alla Casa del Padre.
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San Timoteo 
Collaboratore e 

compagno di San Paolo

MASSIMILIANO 
TARONI

1 - Listra (Turchia). 
 Timoteo nasce nell’anno 
 17 d.C. La nonna Loide e la 

mamma Eunice lo educano 
nella fede ebraica praticata 
dalla loro famiglia. Timoteo 
non è però circonciso, forse 
in ossequio alle origini greche 
del padre.

 Nel corso di un suo viaggio apostolico, nell’anno 45 l’apostolo 
Paolo predica a Listra. Loide ed Eunice si avvicinano alla fede 
cristiana e presto si convertono. Alcuni anni dopo, nel 51, 
Timoteo incontra nuovamente Paolo a Listra. È profondamente 
colpito dall’opera dell’apostolo e decide di accompagnarlo nel 
suo viaggio missionario. Diventerà un collaboratore prezioso e 
fedele di Paolo, che affiancherà nell’opera di evangelizzazione.

2 - Gerusalemme. 
 Timoteo è insieme a Paolo, nel momento in cui l’apostolo 
 è arrestato.

3 - Roma. 
 Paolo viene portato in catene, Timoteo non lo abbandona 

durante la prigionia (dal 61 al 63).

4 - Efeso (Turchia). 
 Tornato in libertà, Paolo affida 
 a Timoteo la guida della numerosa 
 comunità cristiana dell’Anatolia. 
 Secondo la tradizione, Timoteo 
 muore martire.

ISBN 978-88-01-06247-2
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Paolo Giustiniani 
Un pellegrino mai arrivato

DON DARIO BERNARDO M.
oblato benedettino

1 - Venezia. 
 Tommaso nasce il 15 giugno 1476, l’ultimo figlio 
 di Francesco Giustiniani e di Paola Malipiero. 
 La loro nobile e illustre famiglia aveva dato 
 i natali anche a Lorenzo, il santo patriarca di   

Venezia. 
 Incerto sul suo futuro vi torna nel 1508.

2 - Padova. 
 Rimasto orfano di padre, nel 1493 intraprende 
 gli studi filosofici e teologici presso la prestigiosa 

università.

3 - Betlemme (Palestina). 
 Nel 1507 decide di abbandonare tutto per andare a vivere nel convento 

francescano, senza però diventare religioso.

4 -  Camaldoli (Arezzo).
 La notte di Natale del 1510, riceve l’abito monastico nell’eremo. 
 Secondo l’uso del tempo, con la cerimonia di vestizione gli viene cambiato 
 il nome di battesimo. D’ora in poi si chiamerà fra Paolo. 
 Nel 1518 sarà ordinato prete.

5 -  Perugia (Monte Cucco).
 Nel 1520 con il permesso del Papa Leone X, fra Paolo si stabilisce in una grotta 

sulle pendici del Monte Cucco, presso l’eremo di San Girolamo, in provincia 
 di Perugia. Cerca così di realizzare la sua vocazione alla vita eremitica. 
 È l’inizio della “Congregazione degli Eremiti Camaldolesi di Monte Corona”.

6 -  Roma (Monte Soratte).
 Il 28 giugno 1528 nel Monastero di San 

Silvestro, sul monte Soratte, Fra Paolo 
muore per le conseguenze della peste 
che aveva contratto a Viterbo mentre 
era in cammino per raggiungere Papa 
Clemente VII.
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1 - Helfta (Sassonia - Germania). 
 Gertrude nasce il 6 gennaio 1256. 
	 Nel	1261	è	affidata	alle	religiose	
 del monastero di Helfta.  
 E’ orfana o lo diviene presto.
 La bambina cresce in un ambiente colto 

e protetto, in cui si manifestano la sua 
intelligenza e la sua attitudine per il canto.

 Nell’adolescenza o nella prima giovinezza 
Gertrude diviene religiosa: nel coro è sottocantatrice e sua 
occupazione principale nel lavoro è la copia dei manoscritti. 

 Ama in modo eccessivo le arti liberali e diviene una religiosa 
 molto tiepida. Dopo un mese di grande turbamento, il 27 gennaio 

1281 Gertrude ha una visione del Salvatore, che placa la sua 
inquietudine e la rassicura. È l’inizio di quella che Gertrude 
considera la sua conversione a una vita di totale Amore per 
l’Uomo-Dio e per tutte le creature. 

 Sappiamo che Gertrude ha scritto opere che sono andate perdute, 
come commenti alle Scritture in latino e in tedesco e riassunti 

	 di	passi	difficili	della	Bibbia,	che	spiega	e	mette	a	disposizione	
della	gente.	L’unico	libro	pervenuto	fino	a	noi	è	L’araldo 

 del divino amore, di cui soltanto la parte 
 seconda è stata scritta direttamente 
 da lei. Le sono attribuiti anche 
 Gli esercizi spirituali. 
 Muore nel 1301 o nel 1302.

Santa Gertrude 
di Helfta 

La Santa dell’umanità 
di Cristo

MARIA AUGUSTA
TESCARI
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San Benedetto 
Menni 

Gigante della carità

MASSIMILIANO 
TARONI

1 -  Milano. 
 L’11 marzo 1841 nasce Ercole Menni. Dai genitori 

riceve una soda educazione cristiana. Maturata la sua 
vocazione di consacrazione a servizio dei sofferenti, a 
19 anni fa domanda di entrare nell’Ordine Ospedaliero 
di San Giovanni di Dio. Il 13 maggio 1860 inizia il 
noviziato cambiando il nome in fra Benedetto; il 15 
maggio 1861 fa la Professione dei voti.

2 -  Lodi. 
 Terminato il noviziato è inviato nel convento di Lodi dove resterà per cinque anni.

3 -  Roma. 
 Nel 1866 fra Benedetto è mandato a Roma per continuare gli studi. Viene ordinato 

sacerdote il 14 ottobre 1866.

4 -  Barcellona (Spagna).
 Il Padre Generale e poi il Papa in persona decidono di inviare padre Benedetto in 

Spagna per rimettere in piedi l’Ordine che era stato soppresso anni prima. Padre 
Menni giunge a Barcellona il 6 aprile 1867 e si dà subito da fare per adempiere al 
compito affidatogli. Viene espulso per motivi politici, ma riesce poi a ritornare 
nella sua terra di missione.

5 -  Ciempozuelos (Spagna).
 Padre Benedetto, nel 1877, si stabilisce con i confratelli nella cittadina di 

Ciempozuelos: egli realizza nuove strutture in varie città e suscita numerose 
vocazioni. Il 31 maggio 1881 fonda una Congregazione di religiose che diverranno 
le Suore Ospedaliere del Sacro Cuore di Gesù. Rifondata la Provincia Religiosa 
spagnola dei Fatebenefratelli (1884), padre Benedetto Menni viene eletto 
Superiore Provinciale. La sua azione di restauratore dell’Ordine si dispiega anche 
in Portogallo e in Messico. Nel 1911 Papa Pio X lo 

 sceglie come Superiore Generale del suo Ordine.

6 -  Parigi (Francia).
 Dopo aver dato le dimissioni (20 giugno 

1912) viene mandato a Parigi.

7 -  Dinan (Francia). 
 Muore il 24 aprile 1914 a Dinan.
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1 -  Almodóvar del Campo (Spagna). 
 Giovanni d’Ávila nasce il 6 gennaio del 1499 
 o del 1500 da una nobile famiglia castigliana.

2 -  Salamanca. 
 Giovanni, appena quattordicenne, si iscrive alla 

facoltà di legge. Quattro anni dopo abbandona 
 però gli studi di diritto e torna a casa. 
 Presto comincia a sentire la chiamata alla vita 

sacerdotale.

3 -  Alcalá de Henares. 
 Seguendo la sua vocazione, nel 1520 Giovanni 

comincia a frequentare corsi universitari di filosofia 
 e teologia. Sarà ordinato sacerdote nel 1526.
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4 -  Siviglia. 
 Giovanni, dopo aver distribuito i suoi averi ai poveri, si reca nella città andalusa con 
 il proposito di partire presto per il Messico, in missione. L’Arcivescovo gli propone però 

di rimanere a Siviglia a dedicarsi all’opera di predicazione. Giovanni accetta la proposta 
e il suo impegno porta presto buoni frutti: conversioni, esplicite professioni di fede, 
miglioramento dei costumi. Nel 1531, però, alcuni ecclesiastici della campagna, forse 
invidiosi dei suoi successi apostolici, lo denunciano al Tribunale dell’Inquisizione 

 di Siviglia. Padre Giovanni trascorrerà un anno in carcere. Sarà poi completamente 
scagionato e riprenderà la sua attività a Siviglia, dove risiederà per altri tre anni.

5 -  Cordova. 
 Nel 1535 Padre Giovanni chiede e ottiene dal vescovo Juan Alvarez y Alva de Toledo 
 di trasferirsi nella città andalusa, che diventerà la base operativa dei suoi viaggi 
 apostolici nella Spagna meridionale.

6 -  Montilla. 
 Nel 1551 Padre Giovanni, affetto da importanti 
 problemi di salute, si ritira in una povera dimora. 
 Continuerà la sua opera apostolica, con la preghiera 
 e mediante la corrispondenza epistolare. 
 Muore il 10 maggio 1569.

7 -  Roma. 
 Il 7 ottobre 2012 è proclamato 
 Dottore della Chiesa da Papa Benedetto XVI.

GRAZIANO 
PESENTI
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Padre Anton 
Luli S.I.

Soffrire con Cristo 
nell’Albania comunista

GIOVANNI 
ARLEDLER S.I.

1 -  Lohja (Albania).  
 Anton Luli nasce il 15 giugno 1910. Studia appena 

e lavora come pastorello. Sentendo la vocazione al 
sacerdozio, nel 1924 entra nel Seminario diocesano 
a Scutari.

2 -  Gorizia. 
A diciannove anni decide di entrare nella Compagnia 
di Gesù e, nel 1929, entra nel Noviziato dei Gesuiti a 
Gorizia. È ordinato sacerdote il 13 maggio 1942.

3 -  Scutari (Albania).
Padre Luli torna in Albania nell’agosto del 1943 come Vice-Rettore del Seminario
di Scutari.

4 -  Shkrel (Albania).
A maggio 1946 è nominato parroco a Shkrel. Il 19 dicembre 1947 è arrestato dal 
regime e condannato ai lavori forzati. 

5 -  Shënkoll (Albania)
Liberato, nel maggio 1955 è parroco a Shënkoll. 

6 -  Bushat (Albania). 
A dicembre del 1966 la chiesa viene chiusa e padre Luli si trasferisce a Bushat. 
Nell’aprile 1979 viene nuovamente incarcerato. Il 15 aprile 1989 è liberato 
definitivamente. Ritorna a Bushat, dove rimane fino a marzo 1991. 

7 -  Tirana (Albania). 
 Dal 1992 al 1998 è membro della comunità 
 di Gesuiti di Tirana.

8 -  Roma.
 Il 9 marzo 1998 muore nell’infermeria 
 del Gesù a Roma.
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Beato Battista 
Spagnoli 

detto il Mantovano
GRAZIANO 
PESENTI

1 - Mantova. 
 Battista Spagnoli nasce il 17 aprile 1447. 
 A Mantova studia latino, greco, retorica con grandi 

umanisti del tempo. Completa gli studi a Padova.

2 - Ferrara. 
 A 16 anni entra nel convento noviziato dei frati 

Carmelitani di Ferrara e veste l’abito. 
 Nel 1464 emette i voti religiosi.

3 - Bologna. 
 Studia filosofia e teologia all’Università di Bologna 
 e consegue il titolo di Baccelliere nel 1469.

4 - Parma.
 Nel 1471 è eletto priore del convento carmelitano 
 di Parma. Dopo aver conseguito il titolo di Maestro 
 in teologia nel 1475, diventa professore di teologia 
 e rettore della facoltà a Bologna. Dal 1479 al 1481 
 è priore del convento di Mantova. Nel 1483 viene 

eletto Vicario Generale della Congregazione 
Mantovana dei Carmelitani e confermato per ben 
5 volte fino al 1513, quando è eletto Superiore 
Generale di tutto l’Ordine carmelitano. È invitato 

 a partecipare al Concilio Lateranense V. Il Papa 
 Leone X, nel 1515, lo manda ambasciatore di pace 
 tra il re di Francia e il duca di Milano.
 Il 20 marzo 1516 padre Battista muore a Mantova.
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Beato 
Domenico Lentini 

da Lauria 
sacerdote diocesano

LUCIANO 
LABANCA

1 -  Lauria (Potenza). 
 Il 20 novembre 1770 nasce Domenico Lentini, ultimo 

dei cinque figli di Macario e Rosalia Vitarella. Lo stesso 
giorno riceve il battesimo. I coniugi Lentini condividono 
una profonda fede cristiana. Domenico è ancora fanciullo 
quando suo padre Macario si ammala gravemente. La 
mamma Rosalia, consapevole delle gravissime difficoltà 
economiche in cui si troverebbe la famiglia se il padre 
venisse a mancare, supplica il Signore di concedere la 
guarigione al marito e offre in cambio la sua vita. La sua 
preghiera viene ascoltata: Macario guarisce e poco tempo 
dopo Rosalia si ammala e muore. Quando ha circa 14 anni, 
Domenico sente la chiamata alla vita sacerdotale. Il padre 
compie sacrifici per aiutarlo a seguire gli studi necessari 

 e nel 1786 Domenico diventa seminarista esterno a Lauria. Ricevuto il sacro ordine 
 del diaconato e ordinato sacerdote Don Domenico continua la sua opera di maestro 
 e precettore dei ragazzi. La sua scuola è aperta anche ai giovani poveri e bisognosi.
  A questa attività affianca il ministero della predicazione in varie sedi della Lucania 
 e delle regioni vicine, soprattutto nel periodo quaresimale. 
 È anche un confessore instancabile, capace di manifestare la misericordia del Signore. 
 È generosissimo con tutti, soprattutto con i più poveri. Il 25 febbraio 1828, a seguito 
 di una grave malattia, Don Domenico va incontro al Signore, dopo aver speso l’intera 
 vita al suo servizio.

2 -  Policastro (Salerno). 
 All’età di circa vent’anni, Domenico continua la sua formazione spirituale e culturale 

in preparazione al sacerdozio nel Seminario vescovile. Il 18 giugno 1791 gli vengono 
conferiti la tonsura e gli ordini minori.

3 -  Mormanno (Cosenza). 
 Il 21 settembre 1793 Domenico riceve il sacro ordine del diaconato. Il suo primo 

incarico è la missione della formazione religiosa e intellettuale dei giovani di Lauria.

4 -  Marsico Nuovo (Potenza).
 L’8 giugno 1794 Domenico è ordinato sacerdote.
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Giovanni Arledler S.I.
PADRE ANTON LULI S.I.
Padre gesuita, Anton Luli, pur 
non avendo ricevuto “il dono del 
martirio” secondo l’accezione 
classica del termine, subì a più 
riprese il carcere più duro, tor-
ture di vario genere, umiliazioni. 
Durante la prigionia fu più di una 
volta dato per martire. È stato 
uomo delle beatitudini, di pace 
e riconciliazione.

9788866713500
Luciano Labanca
BEATO DOMENICO LENTINI 
DA LAURIA 
La consapevolezza profonda 
della bontà del Signore animava 
il Beato che non si stancava di 
proporre l’invito alla conversione 
e al ritorno a Dio. La sua attività 
apostolica era accompagnata 
dall’assiduo ministero del con-
fessionale. Seppe coniugare 
la fedeltà a Dio con la fedeltà 
all’uomo. Con ardente carità si 
rivolse in particolare ai giovani.
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1 -  Frattaminore (Napoli). 
 Andrea nasce il 15 maggio 1961. Primo di 

sei fratelli, è un bambino dolce, buono e 
ubbidiente, sempre pronto ad aiutare i genitori. 
Anche a scuola è sempre disponibile con tutti. 
Consegue brillantemente il diploma di tecnico 
informatico e successivamente la laurea in Scienze 
dell’Informazione. È assunto dall’Enel nei primi 
mesi del 1983. 

Andrea Franzese 
Testimone di una

fede rocciosa
Nelle Tue mani sono i miei giorni

P. MAssiMiliAno 
noviello oFMCap.

2 -  Succivo (Caserta).
In questo centro vicino alla cittadina in cui abita, Andrea frequenta fin 
dall’adolescenza la comunità parrocchiale, in particolare si impegna 
attivamente nell’Azione Cattolica. Dopo un fidanzamento di nove anni, 
il 18 luglio 1987, Andrea e Tilde si sposano nella parrocchia di Gesù 
Trasfigurato di Succivo. Dal loro matrimonio nascono tre figli: Giuseppe, 
Benedetta, morta prematuramente, e Nicola. Andrea in parrocchia è 
ministro straordinario dell’Eucaristia e catechista. 

3 -  Perugia.
Nel 2010, presso l’ospedale di Santa Maria della Misericordia, gli viene 
diagnosticata  una forma rara e inoperabile di tumore. 
Andrea vive la terribile e dolorosa malattia con grande 
fede ed esemplare speranza cristiana. 

Circondato dall’amore dei famigliari, 
Andrea, il 15 settembre 2012, 
ritorna alla Casa del Padre Celeste.

cop Andrea Franzese.indd   1 28/10/16   14:49519

9788801062090
Sac. Mario D’Abrizio
BENEDETTO XV 
Benedetto XV fu Papa durante 
e dopo la I Guerra Mondiale. 
Egli non solo cercò invano, con 
tutte le sue forze di fermare l’in-
sensata strage, ma si adoperò 
anche in tutti i modi per portare 
sollievo materiale e spirituale 
alle innumerevoli vittime del 
terribile conflitto.
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9788866714149
Cesare Silva
BEATO FRANCESCO 
PIANZOLA 
Ordinato sacerdote nel 1907, 
Don Francesco Pianzola è 
nominato dal vescovo rettore 
del Santuario dell’Immacolata 
(Vigevano). Fonda la Congre-
gazione dei Padri Oblati dell’Im-
macolata (1908) e le Suore Mis-
sionarie dell’Immacolata Regina 
Pacis (1919).

9788866714132
Massimiliano Taroni
DON BIAGIO VERRI
Ordinato sacerdote, nei primi 
anni di ministero, don Verri av-
verte un forte desiderio missio-
nario. Nel 1857 parte per l’Egitto: 
è l’inizio di una grande avventura 
che durerà quasi tre decenni e 
che lo porterà più volte in Africa a 
liberare giovani schiave e in giro 
per l’Italia e l’Europa, a trovare 
sistemazioni adeguate per le 
fanciulle riscattate.

9788866714095
Francesca Consolini
MATTEO FARINA
Nasce il 19 settembre 1990 ad 
Avellino. L’incontro con il Signore 
nei sacramenti lo coinvolge subi-
to. Nel 2003, scopre di avere un 
tumore al cervello e, nei mesi in 
cui si sottopone agli esami di ac-
certamento, si sposta ad Avellino, 
Verona, Milano, e in Germania. 
Consapevole di tutto, scrive un 
diario perché spera di “riuscire 
a dare gioia e forza a chi ne ha 
bisogno”. Morirà nel 2009.

9788866714118
Carlo Recalcati
ANDREA MARIA BORELLO 
Rimasto orfano dei genitori, a 
17 anni conosce la Società San 
Paolo. Attratto entusiasticamen-
te dal carisma di quella famiglia 
religiosa, dopo un incontro per-
sonale con il fondatore deci-
de di entrarvi. Nel 1938 fa la 
prima professione e prende il 
nome di fratel Andrea Maria, per 
dedicarsi instancabilmente al 
nuovo lavoro-missione. Muore 
a 32 anni.  

9788866714101
Domenico Arcaro
SANT’ELENA DI LAURINO 
Elena, trovando la sua dimen-
sione interiore nell’intimità con 
Cristo attraverso la spiritualità 
evangelica, abbandona i suoi 
genitori e il suo paese e si mette 
in cammino per raggiungere 
un luogo deserto. Sul Monte 
Rotondo Elena riesce a dare la 
risposta alla chiamata del Signo-
re nella verginità per il Regno di 
Dio e nell’anacoretismo.

9788866714156
Antonio Sangalli

PADRE MARCELLO 
DELL’IMMACOLATA OCD
Appena quindicenne, Carlo 
Zucchetti riveste l’abito dell’Or-
dine della Beata Vergine Maria 
del Monte Carmelo, presso il 
convento di Concesa (MI), e 
gli è dato il nome nuovo di fra 
Marcello dell’Immacolata. Ordi-
nato sacerdote, espleterà il suo 
ministero soprattutto a Ferrara, 
dove rimarrà per 36 anni.

9788866713821
Benedetta Garofalo
SANT’UMILE DA BISIGNANO 
La vita di fra Umile è un dono 
per tutti coloro che hanno la 
possibilità di incontrarlo; ognuno 
riceve da lui attenzione, com-
prensione e soprattutto manife-
stazioni della carità sconfinata 
e incondizionata che Gesù ha 
insegnato. Conclude la sua vita 
terrena a 55 anni nella sua Bi-
signano.

9788801062915
Maria Cristina Ghitti
DON GIUSEPPE DOSSETTI 
Ha portato un contributo fonda-
mentale nel panorama cristiano 
del ventesimo secolo e la sua 
eredità continua a essere viva 
nella comunità monastica da 
lui fondata, la Piccola Famiglia 
dell’Annunziata, presso le per-
sone che lo incontrarono e tra 
gli uomini e le donne del nostro 
tempo che hanno la possibilità 
di conoscere il suo messaggio.

9788801062908
Antonio Casera
IL SERVO DI DIO 
FRATEL ETTORE BOSCHINI 
“Fratel Ettore si è fatto ultimo 
con gli ultimi. Non li ha solo 
accolti. Li ha anche cercati, per 
amore e per fede, come imma-
gini vive e palpitanti del Figlio 
di Dio fattosi uomo e resosi mi-
steriosamente presente in ogni 
povero e sofferente, in quanti 
hanno fame e sete, sono fore-
stieri e nudi, malati e carcerati” 
(Cardinale Tettamanzi).

9788866713999
Graziano Pesenti OCD
SAN SIRO 
Fu vescovo di Genova, ove si 
dedicò con grande zelo alla 
cura delle anime sottoposte alla 
sua cura. Nel periodo del suo 
ministero pastorale, la vita cri-
stiana della città progredì a tal 
punto che i suoi contemporanei 
tramandarono ai posteri il nome 
di Siro abbinandolo al ricordo 
di un pastore santo e vigilante.
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Il Servo di Dio
Fratel Ettore Boschini

Un gigante di carità 
ANTONIO 
CASERA
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1 - Belvedere (Mantova). 
 Ettore Boschini nasce il 25 marzo 1928. La sua famiglia 
 è abbastanza benestante: dispone di proprietà, campi di grano 
	 e	un	vigneto.	Una	carestia	basta	però	a	modificare	radicalmente	

la loro situazione economica.

2 - Villafranca (Verona). 
 Nell’estate del 1945 Ettore incontra il frate cappuccino fra 

Michele Bottacin, con il quale stringerà una sincera amicizia. 
I colloqui con il frate lo aiutano a comprendere il valore della 
fede cristiana, dalla quale si era un po’ allontanato.

3 - Brentonico (Trento). 
 Mentre svolge il suo faticoso lavoro nelle varie malghe, Ettore incontra fratel Guido Coser, 
 un frate con la veste nera e una grande croce rossa scarlatta sul petto. È il primo camilliano 

che Ettore abbia mai visto. Tornato a casa, Ettore comincia a sentire la chiamata alla vita 
religiosa, di cui parla in famiglia e con il parroco. È indirizzato all’Istituto dei camilliani.

4 - Venezia. 
 Il 6 gennaio 1951 Ettore parte alla volta dell’Istituto San Camillo di Venezia-Lido, comunemente 

chiamato ospedale Alberoni, in cui si curano le malattie ossee e dove Ettore potrà pensare 
anche alla sua salute. Potrà curare gli ammalati e nello stesso tempo anche se stesso. 

 Il 25 novembre 1952 Ettore inizia il noviziato. L’anno successivo emette i voti temporanei di 
obbedienza, povertà e castità e si impegna ad assistere i malati, anche a rischio della vita. 
Gli	viene	affidato	il	compito	di	assistere	i	malati	di	distrofia	muscolare.	Resterà	all’ospedale	
Alberoni per ventidue anni. Nel 1973 la sua dedizione ha un prestigioso riconoscimento 
pubblico: il conferimento del “Premio della bontà Giovanni XXIII”.

5 - Milano. 
 Nel 1976 fratel Ettore è trasferito nella comunità della Casa di Cura San Camillo. Gli viene 

affidato	il	compito	dell’assistenza	dei	malati	a	domicilio.	Fratel	Ettore	diventa	così	un	
pendolare della carità. Nel tragitto che compie per recarsi dagli ammalati, viene a conoscenza 
della realtà del popolo nascosto fatto di senzatetto, miserabili, prostitute, tossicodipendenti, 
alcolizzati, sbandati. Nel 1977 decide che il suo quarto voto sarà al servizio degli ultimi, vale 
a	dire	i	senza	fissa	dimora.	Nascerà	così	il	primo	“Rifugio”	in	due	capannoni	in	fondo	a	via	
Sammartini, sotto i binari della Stazione Centrale di Milano. Viene inaugurato con una Messa 
il	1°	gennaio	1979.	Nel	corso	di	una	ventina	di	anni	il	Rifugio	arriverà	a	dare	assistenza	a	circa	
ottantacinquemila	persone.	Il	Rifugio	di	via	Sammartini	sarà	seguito	da	vari	altri	centri,	in	Italia	
e all’estero. Grazie all’aiuto e alla generosità di tanti amici, 

 fratel Ettore amplia la sua attività con il servizio ad anziani, 
 malati di Aids, tossicodipendenti, extracomunitari. 
	 Fratel	Ettore	conclude	la	sua	vita	terrena	il	20	agosto	2004,	
 dopo una lunga e dolorosa malattia. I suoi funerali 
 si tengono a Milano il 23 agosto, nella Basilica 
 di Sant’Ambrogio, di fronte a una folla sterminata.
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1 - Genova. 
 Giuseppe D. nasce a Genova il 13 febbraio 

1913 e riceve il battesimo il 25 marzo, festa 
dell’Annunciazione del Signore.

2 - Cavriago (RE). 
 Nel giugno dello stesso anno, la famiglia si 

trasferisce a Cavriago, e in seguito a Reggio Emilia.

3 - Milano. 
 Dopo la laurea, collabora per un periodo con Padre 

Agostino Gemelli, presso l’Università Cattolica.

4 - Modena. 
 Conseguita la libera docenza in Diritto Canonico è nominato Professore 

incaricato di Diritto Ecclesiastico e in seguito ne sarà titolare della Cattedra.

5 - Roma. 
 Al primo Congresso Nazionale della Democrazia Cristiana (luglio 1945) viene 

eletto vicesegretario del Partito. Partecipa ai lavori per la Costituente.

6 - Bologna. 
 Apertura del Centro di Documentazione (1953) e primi passi della nascente 

Comunità.

7 - Monteveglio. 
 Dopo l’ordinazione sacerdotale, trasferimento dei primi fratelli e sorelle, 

prima presso l’Abbazia del paese e successivamente in varie case coloniche.

8 - Gerico (Palestina). 
 Vi si stabilisce con alcuni fratelli, le sorelle invece risiedono a Gerusalemme.

9 - Ma’in (Giordania). 
 Apertura di nuovi nuclei, in Giordania e in 
 seguito ad Ain’Arik presso Ramallah (Palestina).

10 - Monte Sole (Marzabotto, Bologna). 
 La “lampada” è riaccesa nei loghi 
 del triste eccidio del 1944. Qui riposa, 
 nel piccolo cimitero di Casaglia.
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Sant’Umile 
da Bisignano

Portatore della pace di Cristo 
BENEDETTA 
GAROFALO
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San Siro Vescovo di Genova
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1 - Genova.  
 Siro nasce nel IV secolo a Struppa, piccolo 

villaggio di campagna (oggi è un quartiere del 
capoluogo ligure). Ancora fanciullo è affidato 
a Felice, Vescovo di Genova, perché sia 
educato secondo la fede cristiana. 

2 - Sanremo (IM). 
 All’età di vent’anni è consacrato diacono e 

inviato, come vicario del sacerdote Ormisda, 
nella comunità cristiana di Villa Matuziana 
(l’odierna Sanremo).

San Siro 
Vescovo di Genova

 Il diacono Siro dopo alcuni anni è richiamato a Genova, dove 
viene ordinato prete dal Vescovo Felice per il suo impegno 
pastorale e per l’esemplare obbedienza. Alla morte del 
Vescovo, avvenuta probabilmente nell’anno 345, il clero e 
il popolo genovese acclamano all’unanimità il prete Siro a 
succedergli. Consacrato Vescovo, Siro si dimostrerà sempre un 
pastore buono, umile, sollecito nell’annunziare il Vangelo di 
Gesù e nel soccorrere i più poveri e bisognosi. Muore intorno 
all’anno 381.
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1 -  Sahuayo (Messico).  
 José Sánchez del Río nasce il 28 marzo 1913. 
 La sua è una famiglia benestante e stimata 
 da tutti, di dichiarata fede cattolica. 
 L’infanzia di José trascorre nel periodo della 

violenta Rivoluzione messicana che colpisce 
l’intero paese. La famiglia si trasferisce per 

 un po’ a Guadalajara. Quando, nel 1926, 
comincia una terribile persecuzione contro 

 la chiesa, José, pieno di fede e di zelo cristiano, 
decide di entrare nel movimento dei “Cristeros” 
che lottavano per la libertà di religione e per i 
diritti umani del popolo martoriato. Dopo vari 
tentativi, andati a vuoto per la sua giovane età, 

	 riesce	finalmente	a	farsi	accettare:	
 diventa così il portabandiera del gruppo. 
 Durante una battaglia contro le forze federali 
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FIDEL GONZÁLEZ 
FERNÁNDEZ

San José
Sánchez del Río

Adolescente martire messicano
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(6 febbraio 1928) José viene catturato e imprigionato a Cotija. Dopo vari 
tentativi di dissuaderlo dalla sua fede, sempre respinti dal coraggioso 
ragazzo, José è trasferito a Sahuayo e rinchiuso nella chiesa di San 
Giacomo, trasformata in stalla dai militari. Condannato a morte, viene 
prima	crudelmente	torturato	e	infine	giustiziato	nel	cimitero	del	paese,	
la notte del 10 febbraio 1928, rendendo suprema testimonianza di amore 
e	di	fedeltà	al	Signore,	continuando	a	gridare	eroicamente	fino	alla	fine	
“Viva Cristo Re  e la Madonna di Guadalupe!”.

9788866713548
Fidel González Fernández
SAN JOSÉ SÁNCHEZ 
DEL RÍO 
La sua è una famiglia bene-
stante e stimata da tutti, di di-
chiarata fede cattolica. Quando, 
nel 1926, comincia una terribile 
persecuzione contro la Chiesa, 
José decide di entrare nel mo-
vimento dei “Cristeros” che lot-
tavano per la libertà di religione 
e per i diritti umani del popolo 
martoriato. Viene catturato e 
imprigionato, crudelmente tor-
turato e giustiziato.
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Padre Enrico 
Mauri 

Il dinamismo della fede
FRANCESCA 
CONSOLINI

1 - Bosisio Parini (CO). 
 Enrico Mauri nasce il 26 ottobre 1883.

2 - Milano. 
 Fu ordinato sacerdote il 13 giugno 1908 
 dal Card. Andrea Carlo Ferrari.

3 - Sestri Levante (GE). 
 Durante la prima guerra mondiale diede vita 

all’Associazione Nazionale “Madri e Vedove dei 
Caduti” e nel giugno 1922 iniziò l’attività dell’Opera 
“Madonnina del Grappa”.

 Padre Mauri volle fondare ogni sua attività apostolica 
nell’adorazione eucaristica quotidiana, alla luce del 
mistero dell’amore nuziale di Gesù per la Chiesa.

 Nacquero presto le vocazioni di consacrazione laicale 
per vedove, nubili e spose in una forma che verrà 

 poi riconosciuta come Istituto Secolare col nome 
 di “Oblate di Cristo Re”.
	 	Dal	1966	l’Istituto	è	di	diritto	pontificio.
 Verso gli anni ‘50, le idee di padre Mauri si 

concretizzarono nel Centro di spiritualità aperto 
a tutte le categorie di persone, con particolare 
attenzione alle coppie di sposi e alle vedove.

 Padre Mauri, dopo un’attività molto intensa, 
 fu colpito da infarto nel 1960. Morì il 10 maggio 1967 

e l’anno seguente la sua salma fu trasportata nella 
cripta del Tempio-Santuario dell’Opera 

 “Madonnina del Grappa”.
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9788866713562
Francesca Consolini
PADRE ENRICO MAURI 
Lo scopo perseguito da questo 
sacerdote di grande cuore è la 
valorizzazione della donna nella 
Chiesa, nella società, nella fami-
glia in un periodo in cui essa non 
vi aveva voce. Con le sue intui-
zioni precorse con largo anticipo 
idee che ancor oggi appaiono 
non adeguatamente acquisite, 
se osserviamo i richiami di papa 
Francesco, alcuni concetti del 
quale si ritrovano suoi scritti.

S
ant’Ignazio da Laconi

52
5

€ 4,00

ISBN 978-88-6671-355-5

9 7 8 8 8 6 6 7 1 3 5 5 5

Sant’Ignazio 
da Laconi 

La grandezza dell’umiltà
MASSIMILIANO 
TARONI

1 - Laconi (Oristano). 
 Vincenzo Peis nasce il 17 dicembre 1701, in una 

famiglia di contadini. Il piccolo Vincenzo, molto 
buono e pio, non ha la possibilità di andare a scuola, 
dovendo aiutare i famigliari nel lavoro dei campi.

2 - Cagliari. 
 Per adempiere un voto fatto in un momento di grave 

malattia, Vincenzo fa domanda per essere ammesso 
tra i frati Cappuccini e il 10 novembre 1721 veste 

 il saio francescano nel convento di San Benedetto 
 di Cagliari, prendendo il nome di Ignazio.

3 - Iglesias (Sud Sardegna). 
 Dopo un po’, fra Ignazio è destinato al convento di Iglesias, come cuciniere. 

Vi trascorrerà vent’anni, prima di essere trasferito a Cagliari, al convento del 
Buoncammino, come frate questuante. L’oneroso impegno della questua quotidiana 

 dà a fra Ignazio non solo la responsabilità di provvedere al mantenimento 
 della sua comunità, ma anche la possibilità di incontrare tantissime persone, 
 di conoscere i loro problemi, di confortare e guidare, incoraggiare e intercedere 
 nella preghiera. Pur non sapendo leggere né scrivere fra Ignazio ha la sapienza 
 del cuore e tutti ricorrono a lui; egli, sensibilissimo e attento alle sofferenze altrui, 
 non perde occasione per visitare e consolare gli ammalati e per aiutare i bisognosi. 
 È protagonista di vari fatti prodigiosi: la sua fama di santità cresce di giorno in giorno. 

Per quarant’anni gli abitanti del capoluogo sardo vedranno quest’umile e generoso 
fraticello camminare per le vie, anche quando è ormai cieco e zoppicante. 

 L’11 maggio 1781, dopo aver ricevuto i Sacramenti, spira serenamente.
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Suor Chiara Bosatta 
Pietra viva

FRANCA VENDRAMIN
SILVIA FASANA

1 - Pianello del Lario 
 Frazione Calozzo. La RSA “Casa Sacro Cuore” comprende 

l’antica Casa Bosatta, dove nacque Dina. Vi è allestito un 
piccolo museo.

 Frazione Calozzo. Chiesa Parrocchiale di San Martino, 
dove Dina fu battezzata e ricevette la Prima Comunione. 
Nell’attiguo Oratorio della Confraternita del Ss. Sacramento 
emisero la loro professione le prime iscritte alla Pia Unione 
delle Figlie di Maria Immacolata. 

 Frazione Camlago. Edificio dell’Ospizio fondato nel 1873 
 da don Carlo Coppini. Lo si raggiunge percorrendo un 

sentiero meditativo guanelliano. 
 Frazione Calozzo. Casa Coadiutoriale, dove la Beata trascorse i suoi ultimi mesi di 

vita. Al piano superiore è stata ricostruita la camera in cui suor Chiara morì nel 1887.

2 - Gravedona 
 Nel Convento delle Madri Canossiane Dina (suor Chiara) lavorò e studiò dal 1871 
 al 1877. Nell’anno scolastico 1881-1882 frequentò un corso per conseguire il diploma 

di maestra.

3 - Dongo 
 Nell’anno scolastico 1884 - 1885 insegnò nella scuola istituita dalla famiglia Manzi.

4 - Ardenno
 Suor Chiara vi si recò nel 1885-1886 per prestare il suo aiuto in parrocchia.

5 - Como
 Convento delle Madri Canossiane, dove nel 1877 Dina (suor Chiara) rimase 
 per un periodo di preparazione al noviziato. 
 Casa Divina Provvidenza, dove suor Chiara arrivò nel maggio 1886. 
 Nell’attiguo Santuario del Sacro Cuore le sue spoglie riposano accanto a quelle 
 di don Luigi Guanella. 
 Frazione Lora 
 La Casa Madre delle Figlie di Santa Maria 
 della Provvidenza accoglie una raccolta 
 museale su suor Chiara. 
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1 - Via del Pellegrino. 
 Vincenzo Pallotti nasce a Roma il 21 aprile 1795 in via 

del Pellegrino 130. Abita nella sua casa natale durante 
gli studi e nei primi anni di attività sacerdotale. Dopo 
la morte del padre Pietro Paolo, avvenuta nel 1837, 
si trasferisce presso la chiesa dello Spirito Santo dei 
Napoletani in via Giulia. 

2 - Chiesa dello Spirito Santo dei Napoletani. 
 Gli inizi della chiesa risalgono alla prima metà del XIV secolo. Nel 1572 

è acquistata dalla Compagnia dei Napoletani che vi istituisce la sede 
dell’arciconfraternita dello Spirito Santo. Alla fine del 1835 Vincenzo 
Pallotti è nominato rettore di questa chiesa. Qui si è formata, intorno al 
Pallotti, la comunità dei sacerdoti e sono state promosse diverse attività 
apostoliche intraprese dall’Unione dell’Apostolato Cattolico, fondata nel 
1835. Vincenzo Pallotti e i suoi primi compagni si sono trasferiti da questo 
luogo alla chiesa del SS. Salvatore in Onda nel 1846.

3 - Chiesa del SS. Salvatore in Onda. 
 La chiesa è stata costruita nel XII secolo. Dal 1445 è affidata ai Frati Minori 

Conventuali. Nel convento presso questa chiesa abitano i procuratori 
dell’Ordine. Gregorio XVI ha affidato nel 1844 la chiesa e gli annessi edifici 
a Vincenzo Pallotti ed alla comunità dei sacerdoti da lui fondata. 

 Vincenzo Pallotti abita presso questa chiesa 
 gli ultimi quattro anni della sua vita. 
 La piccola camera, esistente ancora oggi, 
 ne ricorda la morte avvenuta 
 il 22 gennaio 1850.

San Vincenzo
Pallotti

Modello di santità apostolica
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Beata 
Maria Anna Sala

delle Suore Marcelline

1 - Brivio (LC). 
 Il 21 aprile 1829, nasce Maria Anna Sala. La sua famiglia 
 è benestante e fervidamente cristiana. 

2 - Vimercate (MB).
 Viene mandata al collegio delle suore Marcelline di 

Vimercate, dove le viene impartita un’ottima formazione 
umana, culturale e cristiana. Sentendo la vocazione 

di consacrarsi al Signore, il 13 febbraio 1848 Maria Anna entra come 
postulante nell’Istituto delle Marcelline. Il 12 aprile 1849 fa la vestizione 
ed inizia il suo noviziato. Il 13 settembre 1852 emette i voti. 

3 - Cernusco sul Naviglio (MI).  
 Nel 1855 è destinata alla casa di Cernusco sul Naviglio, come insegnante.

4-  Milano. 
 Nell’anno 1859, suor Maria Anna è trasferita, come insegnante, a Milano. 

5 - Genova.
 Nel 1868 viene inviata nel nuovo collegio delle Marcelline di Genova 

come insegnante e vice superiora e lì trascorrerà ben 10 anni.
 Nel 1878 viene scelta dalla Madre Generale Marina Videmari 
 come sua assistente, trasferendosi a Milano. 
 Dopo anni di servizio fedele, 
 generoso e infaticabile, 
 suor Maria Anna Sala, 
 a causa di un male incurabile, 
 muore il 24 novembre 1891.

cop Sala PL.indd   1 09/12/16   11:29

9788866713555
Massimiliano Taroni
SANT’IGNAZIO DA LACONI 
Gran lavoratore, era soprattut-
to un uomo di preghiera. La 
sua santità si fondò su questo: 
preghiera e carità. Spesso i con-
fratelli non lo vedevano arrivare 
per la cena, ma ben sapevano 
dove trovarlo: era in chiesa. 
Tante volte era così concentrato 
che dovevano chiamarlo con 
insistenza! Trascorreva l’intera 
notte in chiesa pur sapendo che 
lo attendeva un’intensa giornata 
di lavoro.

9788866713524
Franca Vendramin
Silvia Fasana
SUOR CHIARA BOSATTA 
Suor Chiara ha vissuto la sua 
breve vita con una semplicità 
disarmante: nell’umile ferialità 
ha intravisto il terreno naturale 
in cui riversare l’amore senza 
sosta e senza riserve. Ha con-
tribuito a far comprendere a San 
Luigi Guanella, suo confessore 
e direttore spirituale, il segreto 
della santità che passa attraver-
so l’integrazione tra contempla-
zione e azione.

9788866713609
Jan Kupka
SAN VINCENZO PALLOTTI
Le pagine di questo libretto ne 
tracciano il ritratto spirituale ed 
apostolico. La novità della sua 
intuizione carismatica si esprime 
nell’intrinseca congiunzione tra 
l’impegno apostolico e la santità. 
Tutti devono essere apostoli, 
santi apostoli. Il suo esempio di 
santità apostolica è un invito ad 
irradiare con le opere quella ca-
rità generosa che fa risplendere 
l’amore di Dio.

9788866713517
Massimiliano Taroni
BEATA MARIA ANNA SALA 
Colta, di buon carattere, fer-
vida nelle preghiere, diligente 
nella disciplina e nello studio 
trascorse serenamente il perio-
do del collegio in cui conseguì 
la patente elementare di grado 
superiore, cioè di maestra. Sen-
tendo la vocazione di consacrar-
si al Signore, Maria Anna entra 
nell’Istituto delle Marcelline, 
dove offre il suo servizio fedele, 
generoso e infaticabile.
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Matteo Farina
“Semplici come Dio ci vuole”

1 -  Avellino.  
 Matteo Farina, secondogenito di Miky e 

Paola Sabbatini, nasce il 19 settembre 
1990. Ha una sorella, Erika, di quattro 
anni più grande di lui, che diventerà la 
sua più grande amica e confidente.

2 -  Brindisi.  
 Matteo vive la sua breve e intensa 

esistenza a Brindisi. Il 28 ottobre 1990 
viene battezzato nella parrocchia “Ave 
Maris Stella”, che frequenterà con 
entusiasmo sin da piccolo. Il 4 giugno 2000 
fa la Prima Comunione: l’incontro con il 
Signore lo coinvolge e lo impegna subito 

ad una vita seriamente evangelica. Il 10 maggio 2003 riceve il sacramento 
della Confermazione. Dopo le classi elementari e le medie, inizia il biennio 
presso l’Istituto Tecnico Giorgi. Successivamente Matteo scopre la sua 
passione per la chimica e si iscrive all’Istituto Tecnico Majorana. Matteo è il 
più bravo della scuola, eccelle in ogni materia, adora la scienza. Nel 2003, 
dopo un’estate spensierata, Matteo avverte i primi sintomi del tumore al 
cervello che lo porterà alla morte. Nei mesi nei quali si sottopone agli esami 
di accertamento si sposta ad Avellino, Verona, Milano, fino ad Hannover, in 
Germania; è consapevole di tutto e decide di scrivere un diario, perché spera 
di “riuscire a dare gioia e forza a chi ne ha bisogno”. Nel gennaio 2005, ad 
Hannover, subisce il primo intervento chirurgico alla testa, per tentare di 
asportare il tumore. Nel dicembre 2007 deve affrontare un nuovo intervento. 
Seguiranno altre delicate operazioni, che però non riusciranno 
a guarire il terribile male. 
Matteo muore il 24 aprile 2009, 
dopo aver fatto della sua vita 
una straordinaria testimonianza 
di limpida fedeltà al Signore, 
di coraggiosa fortezza nella prova, 
di gioiosa generosità cristiana.  
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Don Biagio Verri
L’apostolo                                     

delle ragazze schiave 
MASSIMILIANO 
TARONI

1 - Barni (CO). 
 Biagio Verri nasce il 2 ottobre 1819; i Verri sono ferventi 

cristiani. Rimasto orfano di padre, Biagio matura presto 
la vocazione al sacerdozio.

 
2 - Pollegio (Svizzera). 
 All’età delle scuole medie entra nel seminario di Pollegio, 

in Svizzera.
 
3 - Milano. 
 Terminato il seminario minore, passa per i successivi 

studi nel seminario maggiore milanese. Nella primavera 
del 1843, nel Duomo di Milano, Biagio Verri è ordinato sacerdote. Il suo iniziale impegno 
pastorale è quello di coadiuvare il responsabile dell’Oratorio San Luigi a Milano.

 
4 - Valdocco (Torino). 
 Nei primi anni di sacerdozio, don Verri avverte un forte desiderio missionario, soprattutto 

dopo aver conosciuto don Olivieri e la sua Pia Opera del Riscatto. Recatosi dall’amico don 
Giovanni Bosco a Valdocco, per chiarire quale direzione  dare alla propria vocazione, dopo 
un intenso momento di preghiera, decide di cooperare con don Olivieri.

 
5 - Egitto. 
 Il 9 dicembre 1857 don Biagio parte con don Olivieri per l’Egitto: è l’inizio di una grande 

avventura che durerà quasi tre decenni e che lo porterà più volte in Africa a liberare 
giovani schiave e in giro per l’Italia e l’Europa, a trovare sistemazioni adeguate per le 
fanciulle riscattate e fondi per continuare lo straordinario progetto di carità.

 
6 - Torino. 
 Stremato dai lunghi e pericolosi viaggi, dagli innumerevoli sacrifici e dal generoso impegno 

ininterrotto a favore dei più deboli, don Biagio, 
 di ritorno dalla Francia, sostando a Torino 
 presso la Casa della Divina Provvidenza del Cottolengo, 
 si sente male e, il 26 ottobre 1884, 
 rende l’anima al Signore.
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Beato Francesco 
Pianzola

CESARE 
SILVA
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1 - Sartirana Lomellina (PV). 
 Francesco Pianzola nasce il 5 ottobre 1881.
 
2 - Vigevano (PV). 
 Ancora fanciullo matura la sua vocazione sacerdotale ed 

entra nel Seminario Vescovile di Vigevano. Il 16 marzo 
1907 è ordinato sacerdote e, qualche giorno dopo, il 
Vescovo lo nomina Rettore del Santuario dell’Immacolata. 
Don Pianzola, mentre è impegnato nelle attività del 
Santuario, comincia a dare forma concreta ad un suo 
progetto giovanile: la fondazione di un gruppo di preti 
“Oblati”, senza prebenda, né chiesa propria, dediti 

completamente alla predicazione, nella piena disponibilità del Vescovo. Il sogno diviene 
realtà l’8 dicembre 1908 quando il Vescovo dà inizio alla Congregazione diocesana dei Padri 
Oblati dell’Immacolata: padre Pianzola è nominato superiore. Inizia un’opera instancabile 
di apostolato in tutto il territorio della Diocesi. In breve tempo si aggiungono nuove 
vocazioni.

 
3 - Mortara (PV. 
 Nel 1919 padre Pianzola fonda le Suore Missionarie dell’Immacolata Regina Pacis. 
 Per la nuova fondazione religiosa, individua la prima residenza idonea a Mortara, che sarà 

la Casa Madre. Il Vescovo approverà nel 1923 le Costituzioni delle Suore Missionarie.
 Il numero degli impegni che padre Pianzola assume in città, in diocesi e anche fuori diocesi 

ha del prodigioso. Dopo un periodo doloroso di crisi all’interno della Famiglia oblatizia, 
durante il quale padre Pianzola si trasferisce in Sant’Angelo di Lomellina, nel settembre 
1932 il Vescovo autorizza il suo stabilirsi nella Casa Madre delle Suore Missionarie di 
Mortara in modo definitivo.

 Qui, il 4 giugno 1943, padre Francesco Pianzola muore, dopo aver fatto della sua vita 
un’oblazione meravigliosa a Dio per l’umanità.
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Sant’Elena 
di Laurino
La sposa di Gesù 

DOMENICO 
ARCARO

1 - Laurino (SA). 
 Elena nasce intorno al VI sec. d.C. Fin da piccola 

manifesta i segni evidenti di una vocazione in Dio. 
Nonostante le incomprensioni dei suoi genitori e 
le derisioni di vicini e parenti l’amore per Cristo 
Sposo diventa sempre più forte e le fa superare 
tutte le avversità e i tentativi di farla desistere 
dal suo desiderio di consacrazione. Elena, 
trovando la sua dimensione interiore nell’intimità 
con Cristo attraverso la spiritualità evangelica, 
abbandona i suoi genitori e il suo paese e si mette 
in cammino per raggiungere un luogo deserto e 
gustare l’ineffabile presenza dello Sposo Celeste, 
attraverso la preghiera contemplativa.

 
2 - Monte Rotondo (SA). 
 Sul Monte Rotondo (oggi nel Parco Nazionale 

del Cilento) Elena riesce a dare la risposta 
alla chiamata del Signore nella verginità per il 
Regno di Dio e nell’anacoretismo, attraverso una 
particolare esperienza di fede, anche presso una 
comunità monastica. Dopo aver vissuto i giorni 
terreni, praticando nel segreto le virtù cristiane, 
si spegne serenamente nella nuda e povera grotta 
del Monte Rotondo.
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San Domenico 
Umile ministro 

della predicazione
MONACHE 
DOMENICANE
DI CrEMONA

1 - Caleruega (Spagna).  
 Domenico di Guzmán nasce intorno al 1170, 

da una nobile famiglia della Vecchia Castiglia. 
Dotato di una natura sensibile e di un cuore 
compassionevole, ben presto nel suo animo 

 si fa largo la vocazione al sacerdozio. 

2 -  El Burgo de Osma -
 Ciudad de Osma (Spagna). 
 Per la sua vita esemplare, il Vescovo di Osma 
 lo chiama ad essere canonico regolare della 

sua Cattedrale. Dopo l’ordinazione sacerdotale, 
con il suo Vescovo Diego parte per l’Europa 
del Nord per compiere alcune delicate missioni 

diplomatiche. Dopo quell’esperienza decidono di dedicarsi all’evangelizzazione. 
 In Francia si uniscono ad una missione di monaci cistercensi mandati dal Papa per 

arginare l’eresia degli Albigesi: Domenico, pieno di zelo e di sapienza, dà al gruppo 
preziose indicazioni per una predicazione efficace e credibile basata sull’umiltà 

 e la povertà. In seguito Domenico fonda l’Ordine dei Predicatori. 

3 -  Prouille (Francia).   
 Nel 1207 Domenico, a Prouille, fonda un monastero femminile. 

4 - Roma.   
 Nel 1215 Domenico si reca nella Città Eterna per sottoporre al Papa la fondazione 
 del nuovo Ordine. L’approvazione pontificia arriverà con due Bolle di Onorio III 
 del 1216 e del 1217.

5 - Bologna.   
 Nel 1220 riunisce a Bologna il primo Capitolo Generale dell’Ordine. Il 6 agosto 1221, 

consumato dalla sua instancabile azione apostolica, 
 termina la sua vita terrena, per essere 
 associato agli Apostoli nella gloria.

ISBN 978-88-01-06367-7

9 7 8 8 8 0 1 0 6 3 6 7 7

cop domenico_PL.indd   1 12/07/17   11:17535 536 537 538 539

P
adre M

arcello dell’Im
m

acolata O
C

D

54
0

€ 4,00

Padre Marcello 
dell’Immacolata OCD
La misericordia in un sorriso 

ANTONIO 
SANGALLI

1 - Vighignolo (MI). 
Il 29 novembre 1914 nasce Carlo Zucchetti, 
futuro Padre Marcello. Ben presto il fanciullo 
sente nel cuore la vocazione al sacerdozio. 

 
2 -  Monza.  

Carlo entra nel Seminario minore dei Carmelitani Scalzi 
a Monza: terminati gli studi ginnasiali, nel 1930, 
Carlo chiede di entrare nell’Ordine del Carmelo.

3 - Concesa (MI). 
L’11 luglio 1930, presso il convento di Concesa (MI), nel Santuario della Divina Maternità, 
Carlo riveste l’abito dell’Ordine della Beata Vergine Maria del Monte Carmelo con 
il nome di fra Marcello dell’Immacolata. 
È l’inizio del Noviziato. Il 17 luglio 1931 fa la prima professione.

 
4 - Milano

Carlo compie gli studi liceali e filosofici presso il Convento carmelitano del Corpus Domini.
 
5 - Piacenza.   

Fra Marcello prosegue gli studi teologici a Piacenza. L’8 dicembre 1935 fa la professione 
solenne. L’11 giugno 1938 è ordinato sacerdote.

6 - Bologna.
Dopo due brevi tappe a Torino e Parma, è trasferito a Bologna dove rimarrà dieci anni.

 
7 - Ferrara.  

Nel 1948 è mandato a Ferrara presso il convento 
di San Girolamo: per trentacinque anni la città 
conoscerà l’incessante servizio di carità 
di Padre Marcello, soprattutto come confessore 
e direttore spirituale. Dal 1951 al 1957 ricopre 
l’incarico di priore del convento. 
Nel 1960 diventa Cappellano della
Divisione Pediatrica dell’Arcispedale 
Sant’Anna. Muore il 13 luglio 1984.
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 1  -  Cappella delle apparizioni

 2  -  Basilica di Nostra Signora del Rosario

 3  -  Direzione e museo

 4  -  Cappelle della Riconciliazione

 5  -  Basilica della Santissima Trinità

 6  -  Centro Pastorale Paolo VI

 7  -  Via Crucis 

 8  -  Casa di Francesco e Giacinta

 9  -  Casa di Lucia

10  -  Pozzo dell’Angelo     
   (seconda apparizione dell’Angelo)

11  -  Valinhos      
   (quarta apparizione della Madonna)

12  -  Loca do Cabeço     
   (prima e terza apparizione dell’Angelo)

BRUNO
FERRERO

Fatima, il segreto
dei tre pastorelli

Portogallo
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9788801063141
Bruno Ferrero
FATIMA: IL SEGRETO DEI TRE 
PASTORELLI 
L’Autore ripercorre gli avveni-
menti del lontano 1916-1917 a 
Fatima (Portogallo) che ebbero 
come testimoni tre pastorelli, 
Lucia De Jesús, Francesco e 
Giacinta Marto: prima tre incontri 
“formativi” con l’Angelo della 
Pace e poi sei appuntamenti 
con la Vergine Maria, che rese 
i tre bambini suoi messaggeri di 
misericordia e di speranza e cu-
stodi fedeli di un grande segreto.

9788801063677
Monache Domenicane di Cremona
SAN DOMENICO
Fondatore dell’Ordine dei Pre-
dicatori, brilla di luce partico-
larmente vivida tra i santi che 
lungo i secoli furono animati da 
un intimo e irrefrenabile slancio 
missionario e avvertirono il desi-
derio di condividere e diffondere 
il dono della fede cristiana. Nato 
e vissuto nel Medioevo egli ri-
mane un modello attuale anche 
ai nostri giorni e offre insegna-
menti preziosi da raccogliere.
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9788801063561
Roberta Leone
ANTONIO DI PADOVA  
Il libro presenta i tratti essenziali 
della vita e della spiritualità del 
Santo di Padova, a partire dalla
definizione di Dottore evan-
gelico, attribuita da papa Pio 
XII. È l’uomo evangelico, primo 
insegnante di teologia dell’ordi-
ne francescano, pacificatore e 
mediatore di giustizia per il bene 
dei più fragili e poveri.

9788866714262
Cesare Silva
MONS. PIETRO BARBIERI
È ordinato sacerdote nel 1916, 
a soli 23 anni. Nel 1922 inizia 
l’esperienza di apostolato mis-
sionario a supporto dei lavoratori 
immigrati italiani, che lo porterà 
in Francia, Stati Uniti d’America 
e Inghilterra. Nel 1939 acquisisce 
il titolo di monsignore. Durante la 
Seconda Guerra Mondiale, è pro-
motore di una rete di assistenza  
a profughi, perseguitati e sfollati.

9788866714255
Massimiliano Taroni
ITALA MELA
Nasce il 28 agosto 1904 a La 
Spezia. Nel 1924 mentre pre-
ga in chiesa, ha un’ispirazione 
interiore che la spinge alla vita 
religiosa: nel 1925, fa voto di 
verginità. Negli anni successivi 
scopre la sua vocazione di far 
conoscere il mistero dell’Inabi-
tazione della Santissima Trinità. 
Gravi problemi di salute le impe-
discono di realizzare il sogno di 
entrare in monastero.

9788801063295
Gabriele Della Balda
MONS. JAVIER ECHEVARRÍA
Nasce il 14 giugno 1932 a Ma-
drid. Dopo gli studi universitari 
a Madrid, si trasferisce a Roma, 
dove scopre la vocazione al 
sacerdozio. Diviene segretario 
personale di Josemaría Escrivá, 
fondatore dell’Opus Dei. È ordi-
nato sacerdote e secondo Cu-
stode del fondatore. Con Álvaro 
del Portillo, diventerà Segretario 
Generale e il suo Custode spi-
rituale. Alla morte di Àlvaro, lui 
gli succede e viene consacrato 
vescovo.
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9788866714392
Agnese Didu
GIOVANNI BATTISTA QUILICI
Quando si parla dei santi bi-
sogna dire di tutte le virtù, di 
una coerenza incredibile, nella 
massima verità. La biografia 
stessa deve diventare un mira-
colo. L’autrice, Suor Agnese, da
“Figlia del Crocifisso” (congre-
gazione fondata da don Quilici), 
ci conduce per i vicoli della 
vecchia Livorno e ci appassiona 
alla nascita di un sogno che può 
avverarsi ogni volta con la forza 
della fede e la gioia del Vangelo.

9788866714323
Stefano Della Sala
Cesare Silva
SAN BARNABA 
Barnaba è un levita che diviene 
membro della primitiva comunità 
cristiana, tenuto in grande con-
siderazione dagli apostoli e sti-
mato da tutti. Si dedica con zelo 
e competenza all’evangelizza-
zione dei pagani, introducendo 
anche Paolo alla predicazione 
itinerante.

9788866714439
Ernesto Madau
VENERABILE EDVIGE 
CARBONI
Trascorse la sua intera esisten-
za a conoscere, amare e servire 
Dio in un profondissimo spirito 
di umiltà, seguendo un intenso 
programma di cristificazione im-
postosi sin dalla più tenera età.
Il presente libretto nasce dal 
desiderio di far conoscere la vita 
di Edvige Carboni (beatificata il 
15 giugno 2019) a quanti ancora 
non conoscono la sua straordi-
naria esistenza.

9788866714385
Davide Bisognin
PADRE ADRIANO 
OSMOLOWSKI O.F.M. 
Scorrendo le pagine del libro, 
si scoprirà che padre Adriano 
Osmolowski ha molto da dire 
anche ai religiosi francescani 
(e non solo) contemporanei, 
con la sua testimonianza di vita 
consacrata vissuta in pienezza, 
fedeltà, gioia e fraternità, una te-
stimonianza fatta di quotidianità 
e di piccole cose, di gesti spesso 
umili e nascosti.

9788866714293
Michela Comploi
IL SERVO DI DIO 
DON ENRICO VIDESOTT
Sin da ragazzino sente la vo-
cazione sacerdotale. Ordinato 
sacerdote, negli anni viene de-
stinato a diverse parrocchie la-
sciando un segno positivo della 
sua presenza per il suo compor-
tamento affabile e amorevole, 
nel ministero instancabile ed 
esemplare.
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Mons. Javier
Echevarría

Prelato dell’Opus Dei                                     
nel solco di san Josemaría

GABRIELE 
DELLA BALDA

1 - Madrid (Spagna). 
 Minore di otto fratelli, Javier Echevarría 

Rodríguez nasce il 14 giugno 1932. Nel 1948 il 
giovanissimo Javier viene a contatto per la prima 
volta con l’Opus Dei: ne rimane così affascinato 
da chiedere di esservi ammesso l’8 settembre 
di quell’anno. Dopo aver intrapreso gli studi 
universitari a Madrid, nel 1950 si trasferisce a 
Roma.

 
2 - Roma. 
 Qui Javier non solo completa brillantemente gli studi, ma scopre la vocazione 

al sacerdozio. Destinatario, nel corso degli anni, di una stima e di una fiducia 
sempre maggiori da parte di Josemaría Escrivá, fondatore dell’Opus Dei, 

 nel 1952, Javier è da lui scelto come segretario personale. Ordinato sacerdote 
il 7 agosto 1955, viene nominato, nel 1956, secondo Custode del fondatore. 
Ricoprirà entrambe le cariche fino alla scomparsa di mons. Escrivá il 26 giugno 
1975. Il successore del fondatore, Álvaro del Portillo, lo nomina Segretario 
Generale e lo promuove suo Custode spirituale. Javier accompagna Álvaro del 
Portillo in tutti i suoi viaggi pastorali in Italia e all’estero. Condivide con lui il 
raggiungimento di due tappe eccezionali: il riconoscimento giuridico dell’Opus 
Dei in Prelatura Personale (27 novembre 1982) e la beatificazione di mons. 
Escrivá (17 maggio 1992). Alla morte di mons. del Portillo (23 marzo 1994), 
viene eletto a succedergli, il 20 aprile 1994. Javier Echevarría è poi consacrato 
vescovo, il 6 gennaio 1995, da Giovanni Paolo II. Nei suoi ventidue anni al 
timone della Prelatura, ha la gioia di assistere alla canonizzazione di Josemaría 
Escrivá (6 ottobre 2002) e alla beatificazione 

 di Álvaro del Portillo (27 settembre 2014). 
 Il secondo Prelato dell’Opus Dei, 
 mons. Javier Echevarría, si spegne 
 serenamente il 12 dicembre 2016.
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Mons. Pietro
Barbieri

Il più grande falsario
del mondo

CESARE 
SILVA

1 - Valle Lomellina (PV). 
 Pietro Barbieri nasce il 19 marzo 1893.
 
2 - Vigevano (PV). 
 A dieci anni entra nel Seminario Vescovile 

di Vigevano. Don Pietro Barbieri è ordinato 
sacerdote, il 23 settembre 1916, a soli 23 anni.

 
3 - Gambolò (PV). 
 Nel 1917 è nominato Curato della parrocchia di 

Gambolò, nella quale si fermerà appena un anno.
 
4 - Lomello (PV). 
 Il Vescovo lo destina poi come Curato a Lomello, nella parrocchia di 
 San Michele. La viva sollecitudine pastorale lo guida a interessarsi agli sviluppi 

politici e ai problemi sociali della Lomellina. Nel 1922, col permesso della 
diocesi, inizia una lunga e complessa esperienza di apostolato missionario 

 a supporto dei lavoratori immigrati italiani, che lo porterà in Francia, 
 Stati Uniti d’America e Inghilterra.
 
5 - Roma. 
 All’inizio del 1931, don Barbieri partecipa ad un concorso per un posto 
	 in	Vaticano	e	vince	brillantemente	un	ufficio	alla	Sacra	Congregazione	del	

Concilio. A Roma si dedica inoltre all’insegnamento in vari licei della capitale. 
Nel	1937	è	trasferito	alla	Sacra	Congregazione	dei	riti	e	vi	rimane	fino	al	1955.	
Nel 1939 viene fregiato del titolo di monsignore. Durante la Seconda Guerra 
Mondiale, soprattutto dopo l’8 settembre 1943, è promotore instancabile 

	 di	quella	rete	fittissima	di	assistenza	e	protezione	a	profughi,	perseguitati	(in	
primis ebrei) e sfollati. Nel dopoguerra Mons. 
Barbieri mantiene un ruolo di primo piano nel 
quadro politico nazionale. A Pieve del Cairo fonda 
la Cittadella Sociale. Nel 1952 fonda 

 la Scuola superiore di servizio sociale. 
 Muore il 16 ottobre 1963.

ISBN 978-88-6671-426-2

9 7 8 8 8 6 6 7 1 4 2 6 2

Presentazione di 
Madre Anna Maria 

Cànopi osb
ISBN 978-88-6671-426-2

9 7 8 8 8 6 6 7 1 4 2 6 2

Il S
ervo di D

io don E
nrico Videsott

54
4

€ 4,00

Il Servo di Dio
don Enrico Videsott

con la mano sempre
pronta a benedire

MICHELA 
COMPLOI

1 - Mantana, 
 frazione di San Lorenzo di Sebato (BZ). 
 Enrico Videsott nasce il 3 luglio 1912. 
 Cresce in una famiglia profondamente cristiana 
 e sente nel cuore sin da giovanissimo di essere
 chiamato da Dio alla vocazione sacerdotale.
 
2 - Bressanone (BZ). 
 Nel 1932 inizia, con grande passione e diligenza, 

nel Seminario Maggiore Vescovile gli studi di 
teologia. A quasi venticinque anni, il 29 giugno 
1937, è ordinato sacerdote nel duomo di 

Bressanone. Nei primi dieci anni viene destinato a diverse parrocchie: Vallarga, 
in Val Pusteria; Malles, in Val Venosta; Pieve di Marebbe, in Val Badia; Brunico; 
Cortina d’Ampezzo; Pieve di Livinallongo. 

 Dovunque lascia un segno positivo della sua presenza per il suo comportamento 
affabile e amorevole.

 
3 - Mezzaselva, frazione di Fortezza (BZ). 
 Nel 1947 diviene parroco a Mezzaselva.
 
4 - La Valle (BZ). 
 Nel 1964 arriva a La Valle, dove rimane fino alla sua morte, dapprima come 

parroco e poi come Pastore del popolo di Dio in pensione: sempre premuroso, 
instancabile ed esemplare.

 
5 - Brunico (BZ). 
 Il 9 dicembre 1999 muore nell’ospedale 
 di Brunico, riposa ora nella nuda terra, 
 nel cimitero di La Valle, in un’umile tomba 
 sempre coperta di tanti fiori e ceri.
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Giovanni Battista 
Quilici
Come creta 

tra le mani del Vasaio
AGNESE 
DIDU

 Giovanni Battista Quilici nasce in Toscana a 
Livorno il 26 aprile 1791. 

 Infanzia, adolescenza e prima giovinezza sono 
vissute negli anni terribili di sconvolgimenti 
politici e sociali che coinvolgono la sua città. Da 
bambino frequenta la scuola dei padri Barnabiti. 
Intelligente, generoso e sensibile, a vent’anni, 
nel 1811, intraprende la preparazione al 
sacerdozio. 

 Il 13 aprile 1816, Giovanni Battista è ordinato 
prete a Pisa. È inviato come viceparroco nella 
parrocchia di San Sebastiano. Il periodo che va 

dal 1816 al 1822 è un tempo intenso di vita pastorale e di maturazione di 
alcune scelte verso le “periferie esistenziali” della società. Don Giovanni 
coglie l’urgenza di una nuova evangelizzazione e di una poderosa azione 
di carità nel suo ambiente, rivolgendo l’attenzione alle piaghe sociali più 
gravi e diffuse a Livorno, come la prostituzione e l’infanzia abbandonata; 
si interessa anche dei carcerati. Progetta e realizza l’Istituto Di Carità 
dedicato a Santa Maria Maddalena che sarà aperto nel 1837, col fine di 
proteggere ed educare bambine e ragazze a rischio. 

 Don Giovanni è nominato parroco della nuova chiesa, dedicata ai Santi 
Pietro e Paolo. Fonda la Congregazione femminile delle Figlie del Crocifisso: 
il 13 settembre 1840 si celebra con gioia la prima vestizione e l’erezione 
canonica della Congregazione. Il primo giugno 1844 don Giovanni si ammala 
gravemente e, il 10 giugno, torna alla casa del Padre mentre si celebra il 
“Corpus Domini”.
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Sacerdote, Parroco,
Fondatore delle Figlie del Crocifisso
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Padre Adriano
Osmolowski o.f.m.

esule per la fede
DAVIDE 
BISOGNIN

1 - Bielorussia. 
 Pietro Osmolowski nasce il 13 dicembre 1838 

ad Antonof in Bielorussia, regione situata 
allora all’estremità orientale della Polonia, ma 
occupata dalla Russia. La sua è una famiglia di 
nobili origini. Ben presto matura nel suo cuore la 
vocazione a servire Cristo. Entra tra i Frati Minori: 
nel convento di Minsk, il 19 settembre 1861, veste 
il saio francescano, assumendo il nome di frate 
Adriano. A causa di un’insurrezione dei polacchi 
contro il governo russo, i francescani vengono 
cacciati dal convento: frate Adriano trova 
ospitalità per tre anni nel seminario diocesano 

 di Minsk; poi, insieme ad un confratello, 
 decide di partire esule per la Terra Santa.

 
2 - Gerusalemme. 
 I due frati, il 19 ottobre 1866, arrivano a Giaffa per poi dirigersi a Gerusalemme, 
 dove vengono accolti nel convento di San Salvatore. Il 13 giugno 1867, 
 frate Adriano fa la professione solenne e il 28 marzo 1868 viene ordinato 
 sacerdote. Resterà in Terra Santa per dieci anni.
 
3 - Gemona del Friuli (Udine). 
 Per motivi di salute torna in Europa e viene accolto nella Provincia Veneta 
 dei Frati Minori, avendo come prima destinazione il convento di Gemona 
 del Friuli. Nella Provincia Veneta vivrà ben 47 anni, esprimendo le sue più 
 belle doti di frate e sacerdote, in particolare si distinguerà nel servizio del 

confessionale. A Gemona assolverà anche l’incarico di superiore del convento.
 
4 - Lonigo (Vicenza). 
 Nel gennaio 1911 padre Adriano è trasferito dai 

superiori nel convento di San Daniele di Lonigo: 
qui rimane sino alla morte, eccetto il periodo 

 fra il 1913 e il 1916, vissuto nel convento 
 di Monselice (Padova). 
 Padre Adriano muore il 9 aprile 1924.

ISBN 978-88-6671-438-5

9 7 8 8 8 6 6 7 1 4 3 8 5

ISBN 978-88-6671-438-5

9 7 8 8 8 6 6 7 1 4 3 8 5

541 542 543 544 545 546

Venerabile E
dvige C

arboni

54
7

Venerabile 
Edvige Carboni
La mistica della Sardegna

ERNESTO 
MADAU

€ 4,00

1 - Pozzomaggiore (SS).
 Edvige Carboni nasce il 2 maggio 1880 da 

piissimi genitori. Cresce buona e ubbidiente. 
Nel tempo vissuto nel suo paese d’origine 
si dimostra membro vivo della comunità 
parrocchiale, assidua alle adunanze e ai 
Sacramenti, ottima catechista, insegnando 
il Vangelo più con i fatti che con le parole. 
È una donna laboriosa, piena di premure e 
di affetto per tutti, apprezzata soprattutto 
per la sua modestia e umiltà. Edvige vive vari 
fenomeni mistici e beneficia di numerosi doni 
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soprannaturali: estasi, levitazioni, incendi d’amore, spirito di profezia, 
bilocazione, animazione di sacre immagini, visite di angeli e santi; il 14 
luglio 1911 riceve dal Signore le stimmate.

 
2 - Roma. 
 Nel novembre del 1929, per tener compagnia alla sorella Paolina e al 

papà, Edvige lascia il suo paese natale per trasferirsi nel Lazio. In questa 
regione, dopo essere state provvisoriamente a Marcellina Scalo, poi 
ad Agosta, Serrone, La Forma, Albano, Quadrato, Edvige e Paolina si 
stabiliscono a Roma, nel 1938. La carità di Edvige nell’assistenza ai malati, 
alle persone sole, agli anziani, ai bisognosi è straordinaria: la gioia di dare 
tutto a tutti è sempre in lei più forte e più grande di ogni rinuncia. 

 Dopo una vita così particolare, vissuta “più in cielo che in terra”, 
 Edvige il 17 febbraio 1952 rende 
 la sua anima a Dio pronunciando 
 il nome di Gesù.
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San Barnaba
L’apostolo eletto dallo

Spirito Santo
STEFANO DELLA SALA
CESARE SILVA

1 - Cipro. 
 Barnaba, il cui nome vero è Giuseppe, secondo 
 gli Atti degli Apostoli, è nativo dell’isola di Cipro.
 
2 - Gerusalemme. 
 Barnaba è un levita che diviene membro della 

primitiva comunità cristiana, tenuto in grande 
considerazione dagli apostoli e stimato da tutti. 
Egli diventa il garante di Paolo di Tarso appena 
convertito a Cristo e lo introduce, in forza 
della sua autorità, come uomo dello Spirito a 
Gerusalemme.

 
3 - Antiochia di Siria (oggi in Turchia). 
 Barnaba è inviato ad Antiochia di Siria, dove 

introduce Paolo alla predicazione itinerante; tra 
il 46 e il 49, intraprende insieme a lui un lungo itinerario di evangelizzazione. 
Barnaba e Paolo partecipano al “Concilio di Gerusalemme”, portando la 
gioiosa testimonianza delle numerose e straordinarie conversioni tra i pagani. 
Dopo un periodo ad Antiochia, le strade dei due apostoli si dividono. Secondo 
alcuni testi apocrifi, Barnaba viaggia con il cugino Giovanni Marco in Egitto e 
in Italia, prima di fare ritorno a Cipro.

 
4 - Salamina (Cipro). 
 Si stabilisce a Salamina dove, a causa della sua predicazione e della fedeltà 
 al Vangelo, viene catturato, torturato atrocemente e lapidato dai Giudei. 
 Il giorno del martirio, secondo la tradizione, sarebbe avvenuto 
 l’11 giugno dell’anno 61, data in cui ancora oggi l’apostolo è festeggiato.
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Antonio di Padova
Dottore evangelico

ROBERTA
LEONE

1 - Lisbona (Portogallo). 
Fernando nasce nel 1195 c.ca da Martino 
Alfonso e Maria. Giovanissimo, nel 1210 c.ca 
entra tra i canonici regolari agostiniani 
del monastero di São Vicente.

2 - Coimbra (Portogallo).  
Dopo due anni, è al monastero di Santa 
Cruz a Coimbra. Qui, nel 1220, viene a 
conoscenza del martirio di cinque francescani 
a Marrakesch, in Marocco, e diventa frate 
minore con il nome di Antonio.

3 - Sicilia.  
 Dopo un breve periodo di missione in Marocco 
interrotto da una malattia,  approda sulle 
coste della Sicilia. Qui i frati di Messina 
lo informano del prossimo Capitolo dei minori 
ad Assisi.

4 - Assisi (PG).  
Nel 1221 è ad Assisi al Capitolo delle Stuoie, dove si ritrovano con San Francesco 
circa cinquemila frati. 

5 - Montepaolo (FC).  
Terminato il Capitolo, Montepaolo, in Romagna, è la prima comunità cui Antonio 
è destinato.

6 - Bologna.  
Primo insegnante di teologia dell’ordine francescano, insegna a Bologna. 
Viaggia e predica in Francia e in tutta l’Italia Settentrionale.

7 - Padova.  
Nel 1229 è a Padova. Qui insegna, predica 
e si dedica alla stesura ultima dei Sermoni.

8 - Camposampiero (PD).  
L’ultima dimora di Antonio. 
Trasferito all’Arcella, 
vi muore il 13 giugno 1231. 
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 Itala Mela nasce il 28 agosto 1904 a La Spezia 
[1]. Nel 1915 riceve la Prima Comunione e la 
Cresima.

 Dopo aver conseguito la licenza liceale, Itala si 
iscrive alla facoltà di lettere dell’università di 
Genova [2]. L’11 novembre 1922 si trasferisce 
nel capoluogo ligure. Entra in contatto con 
la FUCI e intraprende un serio cammino di 
conversione. Nell’estate del 1924 mentre 
prega nella chiesa di Nostra Signora della 

Salute, ha come un’ispirazione interiore che la spinge alla vita religiosa: 
nel giugno 1925, Itala fa voto di verginità. Nel novembre 1926 si laurea 
con il massimo dei voti.

 Inizia l’insegnamento in un istituto tecnico di Pontremoli (MS) [3]. 
 Nella primavera dell’anno successivo Itala ha la sua prima intensa 

esperienza mistica: comincia un cammino di intimo rapporto con Dio 
 in cui scopre (3 agosto 1928) la sua personale vocazione di far conoscere 
 il mistero dell’Inabitazione della Santissima Trinità.
 Itala ottiene una cattedra d’insegnamento a Milano [4]. Gravi problemi 
 di salute in quel periodo la costringono a desistere dal suo sogno di 

entrare in monastero. La sua situazione di salute andrà sempre più 
peggiorando, compromettendo anche il suo insegnamento. Nel 1931 Itala 
diventa oblata benedettina. Deve ritornare nella sua famiglia a La Spezia. 
Continua con molta difficoltà a insegnare, ma a settembre del 1938 deve 
rinunciare all’insegnamento.

 Durante la guerra, insieme a suo padre, si trasferisce a Barbarasco, 
frazione di Tresana (MS) [5]. I Mela tornano 

 definitivamente a casa a La Spezia 
 il 31 agosto 1945. Itala, nonostante 
 la salute precaria, entra a far parte 
 del Movimento dei Laureati Cattolici. 
 Muore il 29 aprile 1957.
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Venerabile 
Don Francesco 

Mottola
Perla del Clero calabrese

Enzo 
GabriEli

1 - Tropea (VV).  
Francesco Mottola nasce il 3 gennaio 1901.
Cresce in un ambiente familiare 
profondamente cristiano e piano piano si fa 
largo nel suo cuore il seme della vocazione 
sacerdotale. A dieci anni entra nel Seminario 
vescovile di Tropea.

2 - Catanzaro  
Nell’ottobre 1917, entra nel Seminario 
regionale “Pio X” di Catanzaro per completare 
gli studi e il 5 aprile 1924 viene ordinato 
presbitero. Subito dopo partecipa 
al concorso a parroco di Parghelia (VV) 

e lo vince, ma l’esperienza nella parrocchia dura solo un mese, dovendo 
rinunciarvi per motivi di salute.
Dal 1929 al 1942 è chiamato a dirigere il Seminario vescovile di Tropea. 
Fonda i Sacerdoti Oblati (1930) e le Oblate del Sacro Cuore, ai quali 
affiancherà, in seguito, anche gli Oblati Laici.
Nel 1931 è nominato Canonico Penitenziere della Cattedrale. Per attuare 
il suo sogno di “Carità integrale” crea le “Case della Carità” per ospitare 
bambini e anziani, poveri e disabili. Nel 1942 è colpito da una paresi che 
gli toglie persino l’uso della parola. Nonostante la sofferenza quotidiana, 
Don Mottola accetta con amore e speranza il sacrificio e la croce e continua 
instancabilmente la sua efficace e generosa azione pastorale. Muore 
santamente il 29 giugno 1969 a Tropea, nella sua casa paterna.
è stato dichiarato Venerabile 
da Benedetto XVI il 17 dicembre 2007.
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1 - Forlì. 
 Sofia Rébold nasce il 6 marzo 1859, in una famiglia 

originaria della Svizzera. Il padre, inizialmente di fede 
luterana, diventato cattolico, è sergente dell’esercito 
pontificio.

 
2 - Pesaro. 
 I Rébold si spostano a Pesaro ma la giovane mamma di 

Sofia muore improvvisamente. Quando il padre è preso 
prigioniero in una battaglia contro l’esercito piemontese, 
la nonna materna si prende cura della piccola orfana.

3 - Berna (Svizzera).
 Ritornato a casa, il padre decide di trasferirsi in Svizzera e di riabbracciare l’originaria 

fede luterana, portando con sé Sofia a Berna. Il padre si risposa creando una nuova 
famiglia. 

4 - Roma. 
 Uno zio di Sofia la riporta a Roma dalla nonna. Nella Città Eterna, Sofia, il 4 novembre 

1871, entra nel collegio tenuto dalle suore Figlie di Maria Santissima dell’Orto 
(Gianelline). Inaspettatamente viene rapita e portata dal padre in Svizzera. 

 Diventata maggiorenne, Sofia decide di tornare a Roma e di diventare suora gianellina. 
Inizia il noviziato il 19 marzo 1876, cambiando il nome in Suor Maria Stanislaa. 

 L’11 marzo 1877 fa la prima professione. Le viene affidato l’insegnamento 
 e l’assistenza alle educande interne.

5 - Grottaferrata (RM). 
 Inviata per motivi di salute a Grottaferrata, rimane nella nuova casa, trasformata 
 in scuola per le bambine del paese. Ispirata dall’abate, Don Arsenio Pellegrini, 
 e dalla sua amica Teresa Casini, fa la sua offerta di vittima al Sacro Cuore, 
 unendo a questa spiritualità il suo impegno 
 per l’unità tra le Chiese cristiane. 
 Muore il 24 agosto 1886.
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Mons. Antonio 
Maria Roveggio
GRAZIANO 
PESENTI

1 -  Cologna Veneta (VR). 
 Antonio Maria Roveggio nasce a Cologna Veneta, nella frazione 

di Porcetti, il 23 novembre 1858.

2 - Vicenza.  
 Il suo animo di adolescente sensibile e pio si apre alla grazia 

della vocazione sacerdotale e nell’autunno del 1872 varca 
la soglia del seminario di Vicenza. Negli anni di formazione 
rimane affascinato dal carisma missionario. 

 Col consenso del Vescovo, dopo l’ordinazione sacerdotale, 
avvenuta il 29 marzo 1884, entra nell’Istituto del Comboni.

3 -  Verona. 
 Inizia il noviziato nella Congregazione dei Figli del Sacro Cuore 

il 28 ottobre 1885 a Verona. Due anni dopo, il 28 ottobre 1887, 
fa la professione religiosa.

4 - Gesira (Egitto).
 Il 7 dicembre 1887, con un gruppo di confratelli, parte per l’Egitto. È destinato alla 

colonia sull’isoletta Gesira, presso il Cairo. Nel 1890 ne è nominato superiore.

5 - Assuan (Egitto).
 Nel gennaio del 1895, su direttiva di Propaganda Fide, fonda una missione 

ad Assuan. Viene eletto Vescovo e Vicario dell’Africa Centrale. L’ordinazione 
episcopale avviene il 25 aprile 1895 a Verona. Assuan diventa la sede del Vicariato.

6 - Omdurman (Sudan).
 Mons. Roveggio fonda una missione a Omdurman (1900), presso Khartoum. 

7 - Lul (Sud Sudan). 
 Nel 1901 fonda una missione a Lul tra gli Shilluk.

8 - Berber (Sudan).
 Il 12 dicembre 1901 parte con una 

spedizione per l’Uganda. Il tentativo 
fallisce e deve ripiegare su Khartoum. 

 Il 2 maggio 1902, durante il viaggio 
in treno verso il Cairo, stremato da 
malattie, stanchezza e avversità, 

 Mons. Roveggio muore a Berber.

550 551 552

Venerabile O
rsola B

enincasa

55
3

€ 4,00

MASSIMILIANO 
TARONI

ISBN 978-88-6671-455-2

9 7 8 8 8 6 6 7 1 4 5 5 2

1 - Napoli.  
 Orsola Benincasa nasce il 21 ottobre 1550, ultima di una 

numerosa famiglia. Orfana, ancora ragazzina, di entrambi 
i genitori, rimane in casa con la sorella Antonia e il 
fratello Francesco, avviato al sacerdozio. Quando anche 
Francesco e Antonia muoiono, Orsola decide di entrare 
in convento, ma al primo tentativo presso le Clarisse 
Cappuccine di Santa Maria in Gerusalemme non viene 
accettata. Orsola inizia a sperimentare estasi mistiche, 
durante le quali comprende che il Signore la chiama 

a ritirarsi in un luogo solitario che individua nel monte Sant’Elmo. Ella vi si 
stabilisce con alcuni suoi familiari, iniziando una vera e propria vita monastica.

2 - Roma.
 Su ispirazione mistica è condotta a Roma (3 maggio 1582) dal Papa per 

comunicargli un messaggio divino che esorta alla riforma della cristianità intera. 
Il Papa l’accoglie benevolmente, ma decide anche di istituire una commissione, 
per saggiare la veridicità degli eventi e delle parole di Orsola. Tra i membri della 
commissione inquisitoria c’è anche il sacerdote Filippo Neri. Orsola per vari 
mesi è messa duramente alla prova con umiliazioni, maltrattamenti, esorcismi, 
rigorosa clausura. Alla fine la commissione riconosce la sincerità di Orsola che, 
benedetta dal Papa, ritorna nella sua terra: avrà il permesso di fondare una 
comunità religiosa con i parenti che già vivono con lei a monte Sant’Elmo e con 

 la possibilità di accogliere anche altre giovani. È il primo nucleo delle Oblate 
della Santissima Concezione di Maria Vergine Immacolata (che diventeranno 

 poi le Suore Teatine dell’Immacolata Concezione). Il 2 febbraio 1616 Orsola 
 ha una rivelazione divina che la incoraggia a fondare un monastero di Romite 
 della Santissima Concezione di Maria, 
 il ramo contemplativo della sua famiglia religiosa. 
 Dopo vari mesi di malattia a letto, 
 Orsola Benincasa muore il 20 ottobre 1618.
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Massimiliano Taroni
    VENERABILE
ORSOLA BENINCASA
Nasce a Napoli nel 1550. Orfa-
na, decide di entrare in convento 
ma non viene accettata. Inizia a 
sperimentare estasi mistiche, 
durante le quali comprende che 
il Signore la chiama a ritirarsi in 
un luogo solitario iniziando una 
vera e propria vita monastica. È 
il primo nucleo delle Oblate della 
Santissima Concezione di Maria 
Vergine Immacolata.

9788866714545
Enzo Gabrieli
VENERABILE DON 
FRANCESCO MOTTOLA
Nasce a Tropea nel 1901. Cre-
sce in un ambiente famigliare 
cristiano. Ordinato sacerdote, 
dopo una breve esperienza in 
parrocchia, è chiamato a dirige-
re il Seminario vescovile. Fonda 
i Sacerdoti Oblati, le Oblate del 
Sacro Cuore e gli Oblati Lai-
ci. Crea le “Case della Carità” 
per bambini e anziani, poveri 
e disabili.

9788866714538
Massimiliano Taroni
SOFIA RÉBOLD
Nasce a Forlì nel 1859 in una 
famiglia di origini svizzere. Il pa-
dre, luterano, diventato cattolico, 
è sergente dell’esercito pontifi-
cio. La morte della mamma, la 
prigionia del padre e i continui 
spostamenti tra l’Italia e la Sviz-
zera segnano la sua vita. Diven-
tata maggiorenne, Sofia entra 
nelle Figlie di Maria Santissima 
dell’Orto (Gianelline). Inviata a 
Grottaferrata trasforma la casa in 
scuola per le bambine del paese.

9788866714569
Graziano Pesenti
MONS. ANTONIO
MARIA ROVEGGIO 
“Lo conobbi nel Seminario di 
Vicenza. Ci parlò raccontando 
episodi della sua vita missiona-
ria. Parlava con entusiasmo e 
amore dell’Africa e di tutte quelle 
anime da salvare. Io ebbi di lui 
l’impressione di un uomo santo, di 
un vero apostolo. Tutti parlavano 
con ammirazione e venerazione 
di questo pioniere delle missioni 
africane, caduto giovane sul cam-
po del suo apostolato” (Mons. Elia 
Dalla Costa).

9788801063707
Graziano Pesenti
LA MADONNA ADDOLORATA 
La devozione a Maria Addolo-
rata è diffusa in tutto il mondo: 
molte città e paesi hanno chiese 
a lei dedicate e in tanti luoghi di 
culto si possono contemplare 
dipinti e statue che rimandano 
alla Madre Addolorata. Il libretto 
si propone come un viaggio tra 
teologia, storia della devozione 
e arte, spiritualità, liturgia e tra-
dizioni popolari, per ripercorrere 
il mistero della Mater dolorosa.

555 557 5589788866714712
Antonio Casera
MARIA DOMENICA LAZZERI
Domenica Lazzeri ci offre l’imma-
gine di Gesù sofferente. Ci ricorda 
quanto è co stato al Salvatore com-
piere l’immenso sacrificio della sua 
immensa ca rità per gli uomini. Da 
aprile 1834, per quattordici lunghi 
anni, ella rimane sempre legata 
al suo letto di dolore, cibandosi 
esclusivamente dell’Eucaristia. 
Inoltre è colmata di doni sopran-
naturali come la preveggenza, 
il parlare lingue nuove, visioni 
mistiche e le stimmate. 

9788866714682
Massimiliano Taroni
SANTA MARIA FRANCESCA 
DELLE CINQUE PIAGHE
Nasce a Napoli nel 1715 in una 
semplice famiglia di artigiani. Mani-
festa l’intenzione di consacrarsi al 
Signore contro i progetti del padre 
violento. Pur subendo maltratta-
menti e privazioni nel 1731 veste 
l’abito del Terz’Ordine Francesca-
no Alcantarino. Nella vita sopporta 
sofferenze fisiche e morali. Bene-
ficia di carismi soprannaturali, e 
sperimenta vari fenomeni mistici. 
Spira serenamente nel 1791.

9788866714699
Lidia Pistarino
SANTA CATERINA FIESCHI 
ADORNO E I SUOI APOSTOLI 
DI CARITÀ
Come conciliare l’Amore di Dio 
con quello del prossimo? La 
risposta sta nelle  parole che 
Caterina sentì interiormente: “Chi 
mi ama, ama pure tutto quello 
che io amo. È sufficiente che 
per la salute del prossimo tu 
sia pronta a dargli per l’anima 
e per il corpo tutto ciò che gli è 
necessario… Il prossimo non è 
amato in sé, ma in Dio”.

9788801063738
Pierluigi Cameroni 
Lodovica Maria Zanet
BEATO TITUS ZEMAN
Il giudizio più vero e più pieno 
sulla sua vita viene da chi l’ha co-
nosciuto e di lui dice: “Era santo 
ed è morto martire”. Scopo della 
sua vita: l’amore delle anime e 
il bene integrale della persona 
nel tempo e nell’eternità. Aveva 
lasciato detto: “Non considererei 
sprecata la mia vita, se anche 
uno solo dei giovani che ho aiuta-
to è divenuto sacerdote al posto 
mio”. È stato beatificato come 
martire a Bratislava.

556554
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9788866715023
Carlo Recalcati
MAGGIORINO VIGOLUNGO 
Maggiorino Vigolungo nasce il 
6 maggio 1904, in una famiglia 
profondamente cristiana. Incontra 
Don Alberione che ha fondato una 
nuova istituzione intitolata a San 
Paolo, con una piccola tipogra-
fia chiamata Scuola Tipografica 
Piccolo Operaio; entrato a farne 
parte vi si dedica con fervore, 
impegno e determinazione. Il 27 
luglio 1918, Maggiorino, picco-
lo grande apostolo della buona 
stampa, vola in paradiso.

9788866713531
Dino Tessari
PADRE DOMENICO ALBINI  
Carlo Domenico Albini nasce 
in Francia nel 1790. Rimasto 
orfano, entra in seminario a Niz-
za. Nel 1824, conosce Padre 
Eugenio de Mazenod, fondatore 
dei “Missionari Oblati di Maria 
Immacolata”: rimane così affa-
scinato, che decide di seguirlo. 
Padre Domenico svolge un’in-
tensa attività missionaria in Cor-
sica, che sarà la base della sua 
instancabile e generosa opera di 
evangelizzazione di tutta l’isola.

9788866714934
Silvia De Iudicibus
SAN GIUSTINO MARTIRE
San Giustino nasce intorno al 
100 d.C., in Samaria. È cittadi-
no romano di famiglia greca e 
religione pagana. Convertitosi a 
Cristo, sente nel cuore un fuoco 
che lo spinge a percorrere l’Asia, 
la Grecia e l’Italia, per diffondere 
dovunque il cristianesimo. Si 
stabilisce a Roma, dove apre 
una scuola. Viene condannato 
alla decapitazione: nell’anno 165 
avviene il martirio del grande 
apologista Giustino.

565 566 568

9788866714767
AA.VV.
SERVO DI DIO FRA 
GIAMPIETRO DA SESTO 
SAN GIOVANNI
L’elemento centrale dell’espe-
rienza di Fra Giampietro fu la 
passione missionaria, che si 
tradusse in zelo apostolico. La 
breve biografia di questo Cap-
puccino serva per farlo conosce-
re meglio, augurando ai lettori di 
cogliere l’esempio esimio delle 
sue virtù, per una vita cristiana 
più autentica, per la gloria di Dio 
e per il bene dei più bisognosi.

9788866714897
Massimiliano Taroni
BEATA ELISABETTA 
CANORI MORA 
Elisabetta Canori nasce a Roma 
nel 1774, da una famiglia agiata. 
Nel 1796 sposa Cristoforo Mora, 
il quale ben presto si dimostra 
infedele e immaturo. Elisabetta 
sopporta tutto, raggiungendo 
altissime vette spirituali, speri-
mentando estasi ed altri feno-
meni mistici. Per tutta la vita 
cercherà di riportare il marito 
sulla retta via, con tenerezza 
e pazienza.
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Mariagrazia Magrini
BEATA CHIARA BADANO
Ai nostri giovani sarà utile legge-
re questa biografia della Beata 
Chiara, perché li aiuterà a sco-
prire che la generosità, per arric-
chirsi e prendere la forma della 
carità, ha bisogno di radicarsi in 
Gesù Cristo. Anche nella malat-
tia è riuscita a non ripiegarsi su 
se stessa e a donare sorriso e 
fiducia a chi la incontrava.

9788866714743
Cesare Silva
MONSIGNOR GIOVANNI 
FERRO C.R.S.
Il carisma della sua consacra-
zione religiosa somasca, che 
guarda al mondo dell’educazione 
come al campo privilegiato per 
l’annuncio evangelico, illuminò il 
suo stile di Vescovo, che si diede 
soprattutto a ragazzi e giovani bi-
sognosi, testimoniando una fede 
profonda e una carità operosa. Il 
gesto tipico delle braccia allar-
gate nel segno dell’accoglienza 
amorevole è rimasto impresso 
nel cuore dei Reggini.

9788866714736
Tamás Kiss - Norbert S. Medgyesy
SAN LADISLAO RE D’UNGHERIA
San Ladislao fu un politico reali-
sta, legislatore severo e giusto, 
costruttore saggio della nazione, 
cavaliere e condottiero vincitore 
delle più sanguinose battaglie. 
Grazie alle sue virtù seppe 
cristianizzare gli ideali eroici 
ungheresi, soprattutto per la sua 
fede incrollabile e la sua santità 
di vita. Egli vive nel cuore del 
popolo ungherese come amato 
sovrano, condottiero, eroe miti-
co e santo protettore.

9788866714774
Oliviero Giuliani
MONS. PIETRO SIGISMONDI 
Fu autentico missionario non 
tanto nel senso abituale dell’im-
maginario popolare, quanto per 
il fatto di aver colto, vivendo il 
proprio ministero con compiti 
di grandi responsabilità, la di-
namicità della Chiesa, la sua 
natura estroversa, la sua ten-
sione all’annuncio del Vangelo 
di Gesù Cristo a tutti i popoli, 
la sua identità di servizio uni-
versale.

9788801063769
Bruno Ferrero
FRANCESCO FAÀ DI BRUNO 
Il carisma ideale del Beato Fran-
cesco Faà di Bruno continua a 
camminare per le nostre strade. 
Lo fa con i piedi delle sue suo-
re, le Suore Minime di Nostra 
Signora del Suffragio, e di tanti 
laici che condividono la sua 
spiritualità e la sua missione. 
Hanno ereditato il suo cuore 
gigantesco e sono oggi le in-
faticabili e liete annunciatrici di 
speranza all’umanità del nostro 
tempo.

9788866714910
René Stockman
PIETRO GIUSEPPE TRIEST 
Il nome di Pietro Giuseppe 
Triest  - sacerdote belga, vissu-
to dal 1760 al 1836, che dopo 
la sua morte venne spontane-
amente chiamato “il Vincenzo 
de’ Paoli belga”  - risuona oggi in 
tutte le parti del mondo là dove 
le sue suore e i suoi frati conti-
nuano il lavoro di servizio per il 
quale sono stati da lui chiamati.

9788866715016
Dino Aito
BEATO MODESTINO 
DI GESÙ E MARIA 
Domenico Nicola Mazzarella 
nasce nel 1802. Il 3 novembre 
1822 veste l’abito francescano 
assumendo il nome di Modesti-
no di Gesù e Maria. Nel 1854 
scoppia l’ennesima epidemia di 
colera: Padre Modestino, offren-
do generosamente la sua vita 
per salvare il popolo napoletano, 
il 22 luglio contrae il morbo e 
muore due giorni dopo. Il 29 
gennaio 1995 è beatificato da 
Giovanni Paolo II.

9788866715139
Graziano Pesenti
SANT’EVASIO 
VESCOVO E MARTIRE 
Secondo alcuni studiosi Sant’E-
vasio sarebbe stato il primo 
Vescovo di Asti, eletto nel 330 
circa. Evasio, nel suo zelante 
impegno pastorale, difese il suo 
gregge dall’eresia ariana e riuscì 
ad estirpare quasi completamente 
il paganesimo. Cacciato dalla cit-
tà, si rifugiò nella zona di Casale 
Monferrato, dove fu martirizzato.

9788866715078
Andrea Brustolon
GEORGES-FERNAND 
DUNOT DE SAINT-MACLOU  
In questo volume si presenta la vita 
di un uomo che è stato persona-
ponte tra ragione e fede: il Dottore 
della Grotta di Lourdes. Questo 
testo permette di poter osservare 
la sua azione in un periodo molto 
lungo, e non solo nel momento 
della fondazione del Bureau des 
Constatations Médicales e dell’Ho-
spitalité Notre-Dame de Lourdes, 
due benemerite associazioni uscite 
dal genio del nostro medico.

9788866715092
Oliviero Giuliani
DON GIÒ BERTOCCHI 
La biografia di don Giò ci conse-
gna la figura di un prete che ha 
condiviso la gioia del Vangelo. Era 
solito ripetere che l’Oratorio è bel-
lo, ma diventa vivo solo se abitato, 
perché non è un insieme di matto-
ni, ma uno stile, un’esperienza di 
vita, un’opportunità di incontro con 
Cristo Gesù. Si sentiva coinvolto. 
Ci metteva fede e passione per 
dare sapore alle cose che faceva 
e consegnare nelle mani dei gio-
vani la guida satellitare della vita 
buona, secondo il Vangelo.

OLIVIERO 
GIULIANI

D
on G

iò B
ertocchi

e 6,00

Don Giò
Bertocchi

Sul suo volto il sorriso di Dio
La bella parabola del giovane prete
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1 - Clusone (BG).   
Giò (Giovanni) Bertocchi nasce il 10 ottobre 
1975. Cresce, a Clusone, in una famiglia 
serena e di grande fede. Il 6 maggio 1984 
Giovanni riceve la Prima Comunione. 

2 - Bergamo.  
Sente presto nel cuore la vocazione al 
sacerdozio e, terminata la terza media, nel 
settembre del 1989, entra nel Seminario 
“Papa Giovanni XXIII” di Bergamo. Il 2 maggio 
1993 è il giorno della “Promessa”. Il 27 giugno 
1996 Giovanni parte con i compagni per un 
pellegrinaggio in Terra Santa. 

3 - Cassinone di Seriate (BG). 
Negli ultimi anni di teologia, a Giovanni è assegnata la sperimentazione 
pastorale a Cassinone di Seriate, dove opererà per due anni. 
Il 19 giugno 1999, riceve l’Ordinazione diaconale. Il 3 giugno 2000, don 
Giò, insieme ad alcuni compagni, è ordinato sacerdote nella cattedrale 
di Bergamo dal Vescovo mons. Roberto Amadei.

4 - Verdello (BG). 
Il 6 settembre 2000, il Vescovo gli assegna il suo nuovo incarico, 
inviandolo presso la parrocchia di Verdello. Il giovane prete si immerge 
totalmente e con entusiasmo nel suo ministero pastorale, soprattutto 
come direttore dell’oratorio. 
Il 30 aprile 2004, a causa 
di un tragico incidente,
don Giò vola in cielo nell’abbraccio 
eterno e gioioso del suo amato Signore.
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1 - Pozzolo Formigaro (AL).
Gaspare Goggi nasce il 6 gennaio 1877. 

2 - Bettole (AL).    
Nel 1885 con la famiglia si trasferisce a Bettole di 
Tortona. 

3 - Tortona (AL).  
Gaspare, nel 1892, è a Tortona per gli studi ginnasiali. 
In quel periodo conosce il chierico Orione che al duomo 
ha fondato una nuova istituzione per i giovani: tra i due 
nasce subito un’amicizia profonda. Gaspare comincia a 
frequentare regolarmente l’oratorio, affiancando spesso 
Orione nelle molteplici opere di carità. Sente forte la 
chiamata al sacerdozio e nell’ottobre 1894 entra nel 
Collegio Santa Chiara.

4 - Genova. 
Don Orione lo manda a studiare a Genova, perché diventi “prima professore 
poi sacerdote”. Inoltre gli affida la guida di alcuni seminaristi, da seguire in un 
appartamento della città.

5 - Torino. 
Nel 1897 don Orione trasferisce la piccola comunità a Torino. Gaspare inizia gli 
studi universitari e nel 1901 si laurea in lettere e filosofia. Si prepara allora per il 
sacerdozio. L’8 dicembre 1901 riceve l’abito sacro.

6 - Sanremo (IM). 
Vive l’anno di noviziato a Sanremo. Successivamente è a Tortona come insegnante ed 
educatore al Collegio Santa Chiara.

7 - Stazzano (AL).
Il 6 settembre 1903 nella cappella del Seminario di Stazzano don Gaspare è ordinato 
sacerdote. Don Orione lo invia a Sanremo affidandogli la direzione del Convitto e la 
formazione di un gruppo di novizi.

8 - Roma. 
Nel 1904, don Orione affida a don Gaspare la rettoria 
della chiesa di Sant’Anna dei Palafrenieri a Roma 
e tutte le opere della Congregazione nella città.

9 - Alessandria. 
Nel 1908 si ammala gravemente e il 30 luglio 
viene ricoverato in ospedale ad Alessandria. 
Don Gaspare muore il 4 agosto. 
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1 - Ouézy (Francia).  
 Georges-Fernand Dunot de Saint-Maclou vi nasce 

il 10 luglio 1828. Nel 1839 inizia gli studi nel 
Collegio Reale di Santo Stefano a Caen. 

 Nel 1846 entra nell’Accademia Militare di 
 Saint-Cyr. Nel 1847 frequenta la Scuola 

Agronomica di Versailles. Nel giugno 1848 sposa 
Marie-Sidonie de Gombault-Razac a Ouézy.

2 - Caen (Francia).  
 Nel 1856 inizia gli studi di medicina a Caen ed il 10 settembre 1862 

consegue il titolo di Ufficiale di Sanità.

3 - Lovanio (Belgio).  
 Il 15 novembre 1862 ottiene il dottorato all’Università di Lovanio (Belgio). 

Tornato a Ouézy cura i malati poveri e studia San Tommaso d’Aquino. 
 Il 2 settembre 1865, è nominato sindaco del paese natale.

4 - Nizza (Francia).  
 Nel settembre 1871 i Dunot de Saint-Maclou si trasferiscono a Nizza. 
 Nel luglio 1877 i coniugi Dunot de Saint-Maclou si recano a Lourdes; 
 il 26 agosto Marie-Sidonie vi muore. Georges-Fernand è accolto a 
 San Ponzio (Nizza) dagli Oblati di Maria Vergine come Associato Secolare, 
 il 15 dicembre 1877.

5 - Lourdes (Francia).  
 Dal 1879 si reca a Lourdes nella stagione dei pellegrinaggi, sollecitato 
 dagli amici della San Vincenzo. Nel 1883 vi fonda il Bureau des Constatations 

Médicales. Scrive le regole dell’Hospitalité 
 di Notre-Dame de Lourdes. 
 Georges-Fernand Dunot de Saint-Maclou 
 rende l’anima a Dio il 10 settembre 1891.
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1.  Cartagine (Tunisia).   
 Le notizie storiche su Santa Giulia sono incerte e ci 

sono varie tradizioni agiografiche legate alla sua vita. 
Secondo la più accreditata, Giulia, appartenente ad 
una nobile famiglia, nasce a Cartagine, nel V secolo. 
Quando il nord Africa cade nelle mani dei Vandali, di 
credo ariano, i cristiani cattolici vengono perseguitati 
e costretti ad abiurare la loro fede. La giovane Giulia 
si rifiuta e perciò viene venduta come schiava.

2.  Nonza (Corsica – Francia).  
 Giulia è comprata da un ricco mercante siriano, Eusebio, il quale con la sua nave 

fa vela verso la Gallia, ma una tempesta fa incagliare l’imbarcazione sulla costa 
settentrionale della Corsica, presso il villaggio di Nonza. I naufraghi vengono 
aiutati dalla popolazione locale, ma un certo Felice, governatore della comunità, 
invaghitosi di Giulia, la rapisce. Prima di prenderla ufficialmente sotto la sua 
protezione, promettendole libertà e ricchezze, le chiede di rinunciare alla sua 
fede. Giulia, però, ancora una volta, dimostra la sua fortezza e la sua fedeltà al 
Signore Gesù: il crudele Felice allora la fa torturare e infine crocifiggere. Giulia 
rende così, con il suo sangue, suprema testimonianza del suo amore a Dio.

3.  Livorno. 
 I resti della Martire vengono portati al sicuro in un monastero sulla vicina isoletta 

di Gorgona. Nell’VIII secolo una delegazione longobarda preleva il corpo di Giulia 
per trasferirlo a Brescia. La prima tappa delle reliquie è Livorno, dove il culto 
di Santa Giulia diventerà sempre più importante tanto che ella sarà proclamata 
patrona della città e della diocesi di Livorno. 

4.  Brescia.
 Al termine di un viaggio di circa 400 km, la comitiva giunge a Brescia e depone le 

reliquie nella cripta della chiesa di San Salvatore. 
 Dopo dodici secoli e vari trasferimenti, le reliquie, 
 dal maggio 1969, si possono venerare nella chiesa 
 parrocchiale, dedicata a Santa Giulia 
 Vergine-Martire, del Villaggio Prealpino, 
 quartiere alla periferia nord di Brescia.

ISBN 978-88-6671-490-3

9 7 8 8 8 6 6 7 1 4 9 0 3

cop Santa Giulia.indd   1 14/02/18   09:49573

S
ant’E

vasio Vescovo e M
artire

57
5

€ 4,00

Sant’Evasio 
Vescovo e Martire
graziano 
pESEnti

1 - Asti. 
 Secondo alcuni studiosi Sant’Evasio sarebbe 

stato il primo Vescovo di Asti, eletto 
nel 330 circa quando i cittadini erano in 
parte pagani e in parte cristiani divisi tra 
cattolici e ariani. Evasio, nel suo zelante 
impegno pastorale, difese il suo gregge 
dall’eresia ariana e riuscì ad estirpare quasi 
completamente il paganesimo, dando vita 

 a una solida e fervente comunità ecclesiale, 
in quasi trent’anni di ministero episcopale.

 
2 - Casale Monferrato (AL). 
 La lotta contro la fazione ariana gli fu 

fatale. I capi ariani, infatti, vista la 
pericolosa e strenua opposizione del 
Vescovo Evasio, riuscirono a cacciarlo dal 
territorio, costringendolo a rifugiarsi con 
i compagni Proietto e Maliano nei pressi 
di Casale. Ma verso il 362 – nel periodo 
dell’imperatore Giuliano l’Apostata – 

 il prefetto della città, Attubalo, sobillato 
dagli ariani, lo fece arrestare 

 e decapitare insieme ad altri fedeli.

cop sant evasio_PL.indd   1 31/01/18   17:07575 576
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Le nostre Chiese locali non dovrebbero 
dimenticare di essere oggi il frutto del 
lungo pellegrinaggio di una comunità 
credente; noi, cristiani del nostro tempo, 
dovremmo ricordare di essere bambini 
sulle spalle di giganti, eredi di una storia 
di santità che dalle origini ai giorni nostri 
ci chiama e ci coinvolge...
I Santi, i Beati, i testimoni della fede sono 
i capolavori che lo Spirito stesso ha 
suscitato: uomini e donne, fragili come tutti, 

divenuti Vangelo vivente in una terra e in un’epoca. Di questo flusso 
di grazia anche Palermo, così come ogni Chiesa locale, è testimone.
Numerose sono le personalità straordinarie che hanno illuminato 
la storia della Chiesa palermitana, dal Vescovo Mamiliano e Rosalia, 
nei primi secoli, fino a don Giovanni Messina, nel secolo scorso, 
e al martire don Pino Puglisi, ucciso dalla mafia nel 1993. 
Valorizziamo, dunque, i santi delle nostre terre perché essi ne sono 
il tesoro, loro che hanno incarnato il Vangelo nelle stesse strade 
in cui oggi camminiamo, fra la nostra stessa gente.

9788866715030
Arcangelo Campagna
DON GASPARE GOGGI 
Gaspare Goggi nasce il 6 gen-
naio 1877. Durante gli studi 
ginnasiali conosce il chierico 
Orione, che al duomo ha fon-
dato una nuova istituzione per 
i giovani: tra i due nasce subito 
un’amicizia profonda. Una volta 
concluso il cammino per diven-
tare sacerdote, Gaspare diventa 
un prezioso collaboratore di don 
Orione, ricoprendo incarichi im-
portanti nella Congregazione. 
Muore il 4 agosto 1908.

9788866714903
Graziano Pesenti
SANTA GIULIA 
Santa Giulia nasce a Cartagine 
nel V secolo. Viene venduta come 
schiava a un mercante. Durante il 
viaggio per mare, la nave che la 
trasporta si incaglia sulle coste 
della Corsica. Nel territorio gover-
na un despota di nome Felice che 
rapisce Giulia e la obbliga a rinun-
ciare alla sua fede. Di fronte al suo 
diniego, la fa torturare e uccidere. 
Giulia rende così suprema testi-
monianza del suo amore a Cristo.

574 9788866715146
Antonino Governale
SANTI, BEATI E TESTIMONI 
DELLA FEDE NELLA CHIESA 
DI PALERMO
Numerose sono le personalità 
straordinarie che hanno illuminato 
la storia della Chiesa palermitana, 
dal Vescovo Mamiliano e Rosalia, 
nei primi secoli, fino a don Giovan-
ni Messina, nel secolo scorso, e 
al martire don Pino Puglisi, ucciso 
dalla mafia nel 1993.



DIFFUSIONE SAN PAOLO 

9788866715214
Arcangelo Campagna
LA MADONNA DEL DIVINO 
AMORE
La fama della Madonna del Divi-
no Amore è legata ad un’antica 
immagine della Vergine in trono 
con in braccio il bambino Gesù. 
Nel 1930, don Umberto Terenzi, 
risvegliò in modo straordinario 
la devozione alla Madonna del 
Divino Amore. Per un voto fatto 
durante l’ultima guerra, venne 
innalzato un nuovo grande San-
tuario, consacrato il 4 luglio 1999 
da Giovanni Paolo II.

9788866715153
Massimiliano Taroni
MADRE TERESA QUARANTA
“Io nulla, Dio tutto!” è il binomio 
che sintetizza la vita e l’opera 
di suor Teresa Quaranta, che 
le Missionarie del Sacro Costato 
amano ricordare con l’appella-
tivo di “venerata Madre”. Con 
questo pur piccolo lavoro, si 
vuol rendere omaggio a questa 
benemerita Madre e, insieme, 
diffondere la conoscenza della 
sua figura, della santità della 
sua vita e delle sue non co-
muni virtù.
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1 - Grottaglie (TA).  
 Maria Addolorata Quaranta nasce il 10 marzo 1884. 
 Col passare del tempo Maria Addolorata sente sorgere nel 

cuore il desiderio di consacrarsi a Dio e il 20 giugno 1905 
fa voto privato di “vittima al Cuore Eucaristico 

 di Gesù”.

2 - Gravina di Puglia (BA).  
 Il 25 agosto 1909, Maria Addolorata lascia la sua casa per 

entrare nell’Istituto delle Figlie del Sacro Costato fondato 
da don Eustachio Montemurro a Gravina di Puglia. 

 Da postulante le viene dato il nome di suor Teresa.

3 - Minervino Murge (BT).  
 Suor Teresa viene inviata dal fondatore a Minervino Murge, il 21 aprile 1910. 
 Intanto nel 1911 il Vescovo di Gravina fa chiudere le case dell’Istituto nella sua diocesi. 

Interviene anche la Santa Sede che invia un Visitatore Apostolico. Dopo varie 
	 trattative,	al	canonico	Annibale	Maria	Di	Francia	è	affidata	la	direzione	delle	
 comunità delle Figlie del Sacro Costato rimaste nelle altre diocesi.

4 - Spinazzola (BT).  
 Suor Teresa è incaricata di essere maestra delle novizie e delle postulanti nella 

comunità di Spinazzola, della quale, nel 1912, diventa superiora. L’Istituto si divide 
in due rami che diventeranno due congregazioni distinte. Il nuovo Vescovo di Gravina 
richiama nella sua diocesi le suore; il 27 giugno 1930 erige canonicamente le Suore 
Missionarie del Sacro Costato e di Maria Santissima Addolorata. Nel Capitolo generale, 
tenutosi a settembre, suor Teresa è eletta all’unanimità Madre Generale, ruolo che 
manterrà per ben 35 anni.

5 - Roma.  
 Nell’Anno Mariano 1954, la sede generalizia è portata a Roma. 
	 Nel	1956	giunge	l’approvazione	pontificia	dell’Istituto.	
 Nel 1961 inizia l’avventura missionaria 
	 dell’Istituto	fuori	dei	confini	nazionali.	
 Nel 1965 suor Teresa, all’età di 81 anni, 
 termina il lungo periodo di generalato. 
 Suor Teresa muore serenamente 
 il 7 gennaio 1968.
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La Madonna 
del Divino Amore

Il Santuario della Madonna del Divino Amore 
sorge su una ridente collina verde della 
campagna romana, sulla Via Ardeatina, poco 
fuori dal GRA. Il Santuario è sempre stato meta 
di pellegrinaggi di singoli devoti, famiglie e 
gruppi organizzati. La sua fama non è legata 
ad un’apparizione della Madonna, bensì ad 
un’antica immagine della Vergine in trono con 
in braccio il bambino Gesù, sovrastati dallo 
Spirito Santo in forma di colomba. Questo 

dipinto si trovava su una delle due torri di cinta di un antico castello nella 
zona denominata Castel di Leva. Nel 1740, quando ormai la costruzione 
era in rovina, fu attribuito un miracolo all’intercessione di Maria, invocata 
attraverso l’affresco da un pellegrino di passaggio. Sul luogo venne 
costruito un santuario per custodire l’immagine prodigiosa. Ad un periodo 
di grande sviluppo della devozione popolare, seguì una fase di decadenza, 
finché non giunse in Santuario, nel 1930, don Umberto Terenzi, inviato 
dalla Provvidenza, che risvegliò in modo straordinario la devozione alla 
Madonna del Divino Amore. Egli fu ideatore e anima della rinascita del 
Santuario fino al giorno del suo incontro con il Signore (1974). In seguito ad 
un voto dei romani, fatto nel 1944, durante la Seconda Guerra Mondiale, 
venne innalzato un nuovo grande Santuario, consacrato il 4 luglio 1999 da 
Giovanni Paolo II, che in quell’occasione pregò così: “Fa’, o Madre nostra, 
che nessuno passi mai da questo Santuario senza ricevere nel cuore la 
consolante certezza del Divino Amore. Amen”.
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Storia e Spiritualità del Santuario
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1.  Abano Terme (PD). 
 Angela Meneguzzi nasce il 12 settembre 1901, 

ad Abano Terme (la cui denominazione fino 
al 1924 era Abano Bagni), in località Giarre. 
Nel 1920 Angela inizia a lavorare presso lo 
stabilimento termale Due Torri.

2.  Padova. 
 Il 2 settembre 1926, Angela veste l’abito 

religioso delle Salesie nella Casa Madre 
 di Padova, prendendo il nome di suor Maria 

Liduina. Fino all’estate del 1937 svolge   
il suo prezioso servizio tra le educande  
presenti nel Collegio annesso alla Casa Madre.

Beata Liduina 
Meneguzzi 

Il comandamento nuovo (Gv 15,12) 
divenuto persona

Ivano 
CavaLLaro

Le lettere della Beata Liduina – dal mio punto di vista di semplice 
lettore vicino ai valori francescani – costituiscono un esempio altissimo 
di catechesi, e, in quanto tali, potrebbero essere considerate quasi 
un allegato al testo integrale del Catechismo della Chiesa Cattolica, 
con nuovo commento teologico-pastorale, 
edito nell’autunno del 2017.
Padre Angelo Visentin 
francescano del Santuario mariano 
della Madonna del Frassino 
in Peschiera del Garda

3.  Dire Daua (Etiopia). 
 Nel 1937, suor Liduina è inviata in Etiopia, nella città di Dire Daua, 

come infermiera nell’ospedale “Parini”. Qui si dedica con tenerezza, 
coraggio e dedizione instancabile a curare e a confortare tutti i malati, 
senza pregiudizi di razza o di religione. Muore il 2 dicembre 1941 per 

 un male incurabile. È beatificata da Giovanni Paolo II il 20 ottobre 2002.
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DIOCESI
DI NOVARA

Ufficio beni culturali
Archivio storico diocesano

1 -  Ivrea (TO). 
 Dal punto di vista strettamente critico 

di Gaudenzio si sa pochissimo: con molta 
probabilità egli fu Vescovo di Novara dal 398 
fino alla sua morte nel 418. Secondo la più 
antica tradizione, Gaudenzio era originario 

 di Ivrea, di nobile stirpe. Fortemente 
attratto, sin dall’infanzia, dalla vita religiosa, 
divenne sacerdote. 

2 -  Novara. 
 Lasciata Ivrea Gaudenzio giunse a Novara, 

dove incontrò il presbitero Lorenzo che 
lo seguì gradatamente nella sua crescita 
culturale e spirituale. 

3 -  Milano. 
 Morto martire l’amico Lorenzo, Gaudenzio si trasferì a Milano, divenendo 

collaboratore di Martino di Tours, in particolare nella lotta contro l’eresia 
ariana.

4 -  Vercelli 
 Gaudenzio si schierò a favore dell’esiliato Vescovo di Vercelli Eusebio, 

facendosi carico, in sua assenza, di custodire la sua comunità. Rientrato 
Eusebio, Gaudenzio fu da lui considerato come compagno e collega.

Gaudenzio venne scelto dal popolo di Novara per diventare il pastore 
della città; sarà Simpliciano, successore di Ambrogio nella cattedra 
milanese, ad ordinarlo Vescovo. Straordinario fu l’impegno pastorale 
di Gaudenzio, soprattutto nell’opera di evangelizzazione del territorio. 
Prima di morire, designò il suo successore 
in Agabio, il quale portò a compimento la 
basilica iniziata da Gaudenzio; lì fu sepolto 
il grande Protovescovo novarese.
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PADRE GIOVANNI 
CALCARA O.P.

1.  Valenza (Spagna).  
 Vincenzo Ferreri nasce il 23 gennaio 1350. A circa 

diciassette anni, nella sua città, entra nell’Ordine 
dei Frati Predicatori (Domenicani). Tappe della sua 
formazione spirituale e culturale saranno anche 
Barcellona, Lerida e Tolosa. È presto conteso in diverse 
città come professore e come consigliere e confessore.

2.  Avignone (Francia).
 È chiamato da Benedetto XIII ad Avignone come Penitenziere Apostolico e 

Maestro-Teologo. Guarito miracolosamente da una grave malattia, Vincenzo 
lascia il Palazzo dei Papi e si ritira nel convento domenicano di Avignone.

3.  Italia.
 Il 22 novembre 1399, lascia Avignone per dedicarsi ad una missione itinerante di 

evangelizzazione in Europa: Spagna, Francia, Svizzera e Italia del Nord avranno 
il privilegio di ascoltare la Parola di Dio da lui annunciata con forza e dolcezza. 
Più volte attraverserà il Piemonte, la Savoia, la Liguria, la Lombardia, fino a 
Bologna, impegnandosi sempre nell’appassionata predicazione del Vangelo e nel 
portare pace tra le fazioni. Migliaia di persone cominciano a seguirlo ovunque. 
La sua predicazione è accompagnata da innumerevoli miracoli, in particolare di 
guarigione, e da una speciale capacità di consolare gli afflitti e i sofferenti.

4.  Vannes (Francia). 
 Trovatosi, nel 1419, a predicare la Quaresima a Vannes, Vincenzo si ammala 
 e il 5 aprile muore. Qui sono ancora custodite e venerate 
 le sue spoglie mortali.
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In copertina. 
San Vincenzo Ferreri, 
attr. Antonello Benavides, 
Chiesa San Domenico, Castelvetrano (TP).
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1. Monsagrati (Pescaglia – LU). 
 Zita nasce all’inizio del Duecento a 

Monsagrati in una famiglia povera. Passa 
l’infanzia e la fanciullezza tra casa, chiesa 
e lavoro. Le ristrettezze economiche ne 
condizionano il sano sviluppo fisico; la 
formazione religiosa cristiana eccellente 
unita a un’indole amabile e ad una 
straordinaria generosità la fanno  

 ben volere da tutti.

2. Lucca. 
 A dodici anni entra al servizio della facoltosa famiglia 

Fatinelli di Lucca. In poco tempo attira la stima e la 
benevolenza dei padroni di casa: Zita si dimostra operosa, 
responsabile e onesta nelle faccende domestiche, buona 
e rispettosa con tutti, pia nella preghiera, generosa con i 
poveri. Decide nel suo cuore di consacrare tutta se stessa 
al Signore. Dopo dodici anni di servizio viene messa a 
capo di tutto il personale della casa. Il 27 aprile 1278, 
ultrasessantenne, Zita muore “in odore di santità”. Sarà 
canonizzata dal Papa Innocenzo XII il 5 settembre 1696.
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1.   Musile di Piave (VE).  
 Lucia Eleonora Schiavinato nasce il 31 ottobre 1900.

2.   San Donà di Piave (VE)
  La famiglia si trasferisce a San Donà di Piave. Lucia è 

ubbidiente, d’animo franco, amante dell’attività in genere, 
ma non ha una salute di ferro. Terminata la Prima Guerra 
Mondiale, Lucia entra nelle organizzazioni cattoliche locali 
e si dedica a soccorrere gli anziani e i bambini abbandonati 
nelle campagne. Sul finire del 1935 nasce il primo dei suoi 
“Piccoli Rifugi” per aiutare le persone più bisognose. Nel 
1949 fonda il “Pio sodalizio” delle Volontarie della Carità, 

che nel dicembre 1954 prende la forma di un “Istituto secolare”, con le prime 
consacrazioni ufficiali avvenute a Possagno del Grappa. Nel 1957, Lucia realizza 
un centro riabilitativo a Campocroce di Mogliano, la prima “Villa Madonna della 
Neve”, per quelle donne che erano state prostitute e volevano rifarsi una vita.

3.  Itaberaba (Bahia – Brasile). 
 Nel 1964 Lucia riesce a realizzare il suo giovanile sogno missionario, portando la 

sua opera in Brasile, a Itaberaba, un paese all’interno dello stato di Bahia. 

4.  Grajau (Maranhão – Brasile). 
 Farà più viaggi in Brasile, fino al novembre 1975, quando deciderà di trasferirsi 

definitivamente a Grajau, nel lebbrosario “Vila San Marino”. 

5.  Pescantina (VR).
 L’anno successivo deve però, a malincuore, 

lasciare quella terra e tornare in Italia per 
motivi di salute. La sua situazione risulta più 
grave del previsto. Dopo un periodo di ricovero 
in clinica, si trasferisce al rifugio di Pescantina, 
Villa Mirandola, dove muore 

 il 17 novembre 1976.

Fra’ Andrew 
Bertie 

Il primo Servo di Dio
Gran Maestro del Sovrano 
Militare Ordine di Malta
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1 -  Londra (Regno Unito). 
 Andrew Willoughby Ninian Bertie dei Conti di 

Lindsay e Abingdon nasce il 15 maggio 1929. Nel 
1957 si laurea in Storia Moderna presso il Christ 
Church College di Oxford. Svolge nel tempo 
diversi impieghi; dal 1960 sarà Maestro per più di 
vent’anni alla Scuola dei Benedettini di Worth.

 Il 14 novembre 1956 entra nel Sovrano 
Militare Ordine Ospedaliero di San Giovanni 
di Gerusalemme di Rodi e di Malta, in qualità 
di Cavaliere di Onore e Devozione e ascritto 

all’Associazione Britannica. Pronuncia la “Promessa di Obbedienza” il 31 
marzo 1968. Dopo il noviziato per il passaggio nella Classe dei Cavalieri 
di Giustizia, Andrew Bertie pronuncia i Voti Semplici a Londra il 28 marzo 
1977. Nel 1979 è nominato Reggente del Sottopriorato Britannico. Il 20 
maggio 1981 pronunzia la Solenne Professione e dal novembre del 1981 
prende parte al Governo dell’Ordine come membro del Sovrano Consiglio.

2 -  Roma. 
 L’8 aprile 1988, a Roma, il Cavaliere Professo Fra’ Andrew Bertie viene 

eletto Principe e Gran Maestro del Sovrano Militare Ordine di Malta. Nel 
corso del suo ministero, dal 1988 al 2008, Fra’ Andrew Bertie è testimone 
e protagonista di grandi cambiamenti nella vita dell’Ordine, dallo sviluppo 
delle attività umanitarie alla riforma della Carta Costituzionale; la sua 
attività di Gran Maestro si concretizza soprattutto in grandi iniziative 
sociali presso molti Paesi del mondo. Muore serenamente, a Roma, il 
7 febbraio 2008. È attualmente in corso la Causa di Beatificazione e di 
Canonizzazione del Servo di Dio Fra’ Andrew Bertie.
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1 - Atene (Grecia). 
 Egidio nasce ad Atene, ma non si conosce 

la data precisa di nascita, né il nome di 
famiglia, né la condizione sociale. Si sa 
tuttavia che riceve un’educazione cristiana. 

2 - Nîmes (Francia). 
 Ritroviamo Egidio, da adulto, nella zona 

delle città di Nîmes e di Arles; alla ricerca 
della vera pace spirituale, egli si ritira in 
una grotta nella foresta di Nîmes per vivere 

una religiosità evangelica di tipo eremitico: preghiera e meditazione, 
estrema povertà, digiuno e penitenza. 

 La sua presenza però non rimane nascosta a lungo: curiosi e devoti 
cominciano a frequentarlo e piano piano vari giovani si avvicinano 
per condividere il suo stile di vita. Lo stesso re visigoto Wamba lo 
visita e gli propone di fondare un monastero per facilitare ad essi 
la vita consacrata in un ambiente adatto. Egidio si prepara così a 
diventare sacerdote e a guidare una nuova comunità, sotto la Regola 
benedettina. I monaci, con la paterna guida del venerato abate Egidio, 
vivono tranquillamente per una trentina d’anni. Di fronte all’avanzata 
inesorabile degli arabi dalla Spagna, anche Egidio e i suoi compagni 
devono fuggire e si rifugiano presso il re dei Franchi Carlo Martello. 
Dopo la liberazione del territorio da parte del re franco, la comunità 
può tornare all’abbazia di Nîmes. 

 Egidio rimette l’anima a Dio il 1° settembre 
di un anno imprecisato del quinto decennio 
del sec. VIII. 

GRAZIANO
PESENTI
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1 - Palermo. 
Melchiorre Dusmet, primogenito di sei figli, nasce 
il 15 agosto 1818. 
I genitori, di nobili casati, all’età di cinque anni, 
lo affidano ai benedettini di San Martino delle 
Scale per favorirne solida educazione e formazione 
culturale. Nel 1833 ottiene di entrare nel monastero 
di San Martino per iniziare il noviziato monastico. 
Il 15 agosto 1840 emette la solenne professione 
religiosa assumendo i nomi di Giuseppe Benedetto. 
È ordinato sacerdote nel 1842. 

2 - Caltanisetta. 
Nel 1847 è trasferito al monastero di Santa Flavia 
di Caltanissetta. 

3 - Napoli. 
Nel 1850 Dusmet è nominato priore del monastero dei Santi Severino 
e Sossio a Napoli. Nel 1852 viene rimandato a Caltanissetta con le mansioni 
di abate di Santa Flavia. 

4 - Catania. 
Nel 1858 Dusmet è nominato abate del monastero di San Nicola l’Arena, 
a Catania, dove rimane fino al gennaio 1867, subendo la forzata chiusura 
del monastero da parte del governo italiano. Il mese dopo il Papa 
lo nomina Arcivescovo di Catania e il 10 marzo riceve la consacrazione 
episcopale nella basilica benedettina di San Paolo fuori le Mura. Mons. 
Dusmet rientra a Catania l’8 aprile accolto trionfalmente dalla cittadinanza. 
Tratto caratteristico di tutto il suo episcopato, durato 27 anni, 
sarà l’esercizio eroico e creativo della carità. Leone XIII nel 1889 lo eleva 
alla dignità cardinalizia. Mons. Dusmet muore il 4 aprile 1894.
Viene beatificato da Giovanni Paolo II 
il 25 settembre 1988.
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Padre Lino
da Parma 

Lorenzo Sartorio
Luca MoLinari

1 -  Spalato (Croazia). 
 Alpinolo Maupas nasce il 30 agosto 1866, 
	 decimo	figlio	di	una	numerosissima	famiglia.	
	 La	famiglia	si	trasferisce	poi	a	Zara.

2 -  Capodistria (Slovenia). 
 A sedici anni sente la vocazione alla vita religiosa 

e a Capodistria inizia il noviziato presso 
	 i	Francescani,	prendendo	il	nome	di	fra	Pietro.	
	 Fa	la	sua	prima	professione	il	30	settembre	

1883.	Dopo	quattro	anni	esce	dall’Ordine	e	ritorna	in	famiglia.	
Decide di arruolarsi nella Guardia di Finanza, ma l’esperienza è 
traumatizzante;	inoltre	il	cuore	è	ancora	legato	al	saio	francescano,	

 così nel 1888 chiede e ottiene di rientrare nell’Ordine Francescano.

3 -  Fucecchio (FI).
	 Il	Padre	Generale	lo	invia	a	Fucecchio	a	ricominciare	l’iter	
	 di	formazione.	Qui	prende	il	nome	di	frate	Lino.	

4 - Rimini. 
 Il	Padre	Provinciale	di	Bologna	destina	frate	Lino	al	Santuario	della	

Madonna	delle	Grazie,	sulle	prime	colline	di	Rimini;	qui	il	30	novembre	
1890 è consacrato sacerdote.

5	-	Parma.	
	 Nel	1893	è	trasferito	a	Parma	come	Cappellano	nella	parrocchia	della	

Santissima	Annunziata,	poi	al	Carcere	San	Francesco	e	nel	Riformatorio	
“Lambruschini”.	Rimarrà	a	Parma	fino	alla	fine	dei	suoi	giorni:	

 dopo aver speso generosamente 
	 e	instancabilmente	la	vita	per	la	sua	gente,	
 soprattutto per i più poveri e per gli ultimi, 
 muore il 14 maggio 1924.
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1 – Villa Santa Maria (CH).  
 Ascanio Caracciolo nasce il 13 ottobre 1563, 

presso il castello della sua nobile famiglia. 

2 – Napoli.  
 All’età di 22 anni, Ascanio è colpito dalla lebbra; 

miracolosamente guarito, per un voto fatto al 
Signore, dopo aver venduto tutti i suoi averi, 
dandone il ricavato ai poveri, parte per Napoli 
con l’intenzione di dedicare la sua vita a Dio al 
servizio dei più bisognosi. È ordinato sacerdote 
nel 1587 e si iscrive alla Compagnia dei Bianchi.

3 – Roma. 
 Don Ascanio con due altri sacerdoti, nel 1588, fondano un nuovo Ordine religioso; 

poi si recano a Roma per ottenere l’approvazione del Papa, che conferma il 
nuovo Ordine con il titolo di Chierici Regolari Minori, il 1° luglio 1588. Il 9 aprile 
1589, fanno la solenne professione e Ascanio prende il nome di Francesco.

4 – Madrid (Spagna). 
 Su richiesta del Papa, Francesco si reca in Spagna per fondarvi il suo Ordine. 

A più riprese Francesco andrà nelle terre iberiche per sostenere e guidare 
le comunità. Il 9 marzo 1593, viene celebrato il primo Capitolo Generale e 
Francesco è eletto Generale perpetuo, ma egli accetta la carica per soli tre 
anni. Nel secondo Capitolo (1597), Francesco viene rieletto Generale. Nel 1599 si 
stabilisce in Spagna per un periodo di cinque anni. Nel 1604, rientrato in Italia, 
Francesco è scelto come Vicario Generale in Italia e Preposito della Casa di Santa 
Maria Maggiore a Napoli.

5 – Agnone (IS). 
 Nel 1608 si reca ad Agnone per aprirvi una casa. 
 Pochi giorni dopo il suo arrivo, Francesco 
 si ammala e il 4 giugno 1608 
	 rende	l’anima	a	Dio.	È	beatificato	
 nel 1768 e canonizzato nel 1807.

ANTONIO 
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Namugongo (Uganda).  
Nel dicembre 1878 giungono in Buganda 
(regione meridionale dell’Uganda) i primi 
missionari d’Africa del cardinale Charles 
Lavigerie, i cosiddetti “padri bianchi”. 
Il re Mutesa, pur accogliendoli, rimarrà 
sempre un personaggio estremamente 
ambiguo barcamenandosi tra paganesimo, 
islamismo e cristianesimo a seconda delle 
convenienze del momento. 
Il 7 novembre 1882 i missionari, in pericolo, 
devono abbandonare la Missione, rifugiandosi 

in una più accogliente zona limitrofa e lasciando in Buganda un pugno 
di cristiani e 250 catecumeni. Nonostante ciò il cristianesimo si propaga 
in quelle terre grazie proprio all’infaticabile ed eroico impegno di 
evangelizzazione dei pochi giovani cristiani rimasti.
Alla morte del re Mutesa, il 10 ottobre 1884, gli succede uno dei figli, 
Mwanga, che inizialmente simpatizza per i cristiani; tra i paggi della sua 
corte, infatti, sono numerosissimi i convertiti. Il re fa ritornare nella 
sua terra i missionari europei. Ben presto però trasforma la sua iniziale 
benevolenza in odio feroce: il 15 novembre 1885 fa uccidere il suo 
maggiordomo Giuseppe Mukasa; tra la fine di maggio e i primi di giugno del 
1886 fa trucidare decine tra servitori, paggi e funzionari, per la loro fede 
cristiana; il gruppo più numeroso, formato da cattolici e anglicani, 
è martirizzato il 3 giugno 1886 a Namugongo; il 27 gennaio 1887 
fa decapitare Gian-Maria Muzeyi.
Papa Benedetto XV, il 6 giugno 1920, 
beatifica ventidue gloriosi martiri, 
che vengono canonizzati l’8 ottobre 1964 
dal pontefice Paolo VI.

5899788866715627
Graziano Pesenti
I MARTIRI DELL’UGANDA
Tra il 15 novembre 1885 ed il 
27 gennaio 1887 ventidue ser-
vitori, paggi e funzionari del re di 
Buganda, nell’odierna Uganda, 
convertiti al cattolicesimo dai 
Missionari d’Africa del cardinale 
Charles Lavigerie, furono fatti 
uccidere in quanto cristiani. Il 
libro ne ripercorre le storie fino 
al glorioso martirio. Sono stati 
canonizzati da Paolo VI nel 1964.

9788866715597
Lorenzo Sartorio - Luca Molinari
PADRE LINO DA PARMA
Padre Lino Maupas è il frate 
della carità dell’Oltretorrente, 
a Parma. Ha speso tutta la sua 
esistenza per i poveri, senza 
mai risparmiarsi. La sua vita è 
un inno alla solidarietà più vera, 
quella che agisce nel silenzio 
con l’unico scopo di fare del 
bene a chi si trova nel bisogno.

9788866715788
Antonio Di Lello
SAN FRANCESCO CARACCIOLO 
Mancava, nella letteratura dedi-
cata a San Francesco Caraccio-
lo, una biografia del Santo snella 
e facilmente accessibile, che 
mettesse il Lettore nella condi-
zione di conoscere con brevi ed 
essenziali tratti la vita di questo 
Santo. Infatti la maggior parte 
dei biografi di San Francesco 
Caracciolo ha scritto nel XVII 
secolo, in una lingua, dunque, 
ed uno stile non accessibili al 
grande pubblico.

9788866715658
Massimiliano Taroni
BEATO GIOVANNI 
DA MONTECORVINO 
Giovanissimo entra a far parte 
dell’Ordine francescano. Parte 
come missionario in Oriente, tra 
Persia ed Armenia. È scelto dal 
Papa come suo inviato presso 
il Gran Khan del Cathay, nell’at-
tuale Pechino. Nel 1307, è eletto 
Arcivescovo del grande impero 
dei Tartari. La Chiesa nell’impero 
cresce e continua a diffondersi, 
grazie all’instancabile e generoso 
impegno del nuovo Pastore.
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Beato Giovanni
da Montecorvino 

L’evangelizzatore della Cina

MASSIMILIANO
TARONI

1.  Montecorvino Rovella (SA).   
 Giovanni Pico nasce nel 1247, da una nobile 

famiglia. Giovanissimo entra a far parte 
dell’Ordine francescano. Nel 1271 fra Giovanni 
da Montecorvino si rende disponibile, con altri 
confratelli, per partire per le missioni. 

 La prima esperienza missionaria la vive 
nel vasto territorio dell’Oriente, tra Persia 
ed Armenia, distinguendosi come grande 
evangelizzatore: tornato in Italia, si reca 

 dal Papa a Roma come ambasciatore 
 dei re di quelle terre.

2.  Pechino (Cina).  
 Niccolò IV sceglie fra Giovanni da 

Montecorvino per inviarlo presso il Gran Khan 
del Cathay, nell’attuale Pechino. Partito con 
un gruppo di compagni missionari, arriverà, 

solo, a Pechino, nel 1294, dopo un viaggio durato 5 lunghi anni. È accolto 
con tutti gli onori di un capo di stato e riceve dall’imperatore totale libertà 
di evangelizzare nel suo immenso territorio. Negli anni successivi vengono 
mandati altri religiosi per aiutare fra Giovanni nel suo complesso compito 
apostolico. Nel 1307, Clemente V lo elegge Arcivescovo del grande impero 
dei Tartari, inviando presso di lui sette Vescovi per ordinarlo, prima, e per 
coadiuvarlo poi nella sua opera pastorale: solo tre arriveranno a destinazione 
per compiere il mandato papale. La Chiesa nell’impero cresce e continua a 
diffondersi, grazie all’instancabile e generoso impegno del nuovo Pastore. 
Giovanni da Montecorvino 

 si spegne a Pechino nel 1328.
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Mons. Giulio
Penitenti 

Un pioniere dell’Ut unum sint

MARIANGELA CONGIU
WALDERY HILGEMAN
EMANUELE SPEDICATO

1 – Sermide (MN).  
 Giulio Penitenti nasce il 10 gennaio 1912, nono di sedici figli. 

2 – Mantova. 
 Sentendo la chiamata al sacerdozio, entra nel Seminario 

diocesano il 25 ottobre 1924. Don Giulio è ordinato 
 sacerdote il 6 giugno 1936.

3 – Ostiglia (MN).
 Il 19 giugno 1936 è nominato Vice Cooperatore nella Parrocchia della B.V. Assunta di 

Ostiglia. Instancabile nel suo apostolato con i giovani, don Giulio diventa presto inviso 
al partito fascista che, nell’autunno del 1941, facendo pressione sull’allora Vescovo di 
Mantova, riesce a farlo trasferire nella Parrocchia di San Michele Arcangelo di Ostiano 
(CR). Nell’agosto del 1942, don Giulio è inviato sul Fronte Russo come Cappellano 
militare. Il 18 agosto dello stesso anno, reso prigioniero e condannato a morte,   
fa a Dio il voto di dedicare la propria vita a contribuire all’unità dei cristiani. 

4 – Roma.  
 Scampato miracolosamente alla morte, a seguito del voto emesso, e tornato in Italia, 

si trasferisce a Roma il 4 giugno 1944. Nella Città Eterna matura il progetto di fondare 
l’Opera per l’Unità della Chiesa. Nasce l’Associazione Unitas. 

5 – Pian Paradiso (Civita Castellana - VT). 
 Don Giulio, nel luglio del 1947, inizia in un casolare a Pian Paradiso l’esperienza di vita 

comune di preghiera e di lavoro con un gruppo di giovanissimi.

6 – Riano (RM). 
 La piccola comunità si insedia nella sua nuova sede a Riano in un antico convento che 

Don Giulio denomina “Taddeide”, in onore di San Giuda Taddeo. Nel dicembre 1951, 
l’Ordinario erige l’Opera nascente a Pia Società Sacerdotale Laicale, con il nome di 

 “Casa dei Piccoli Operai”. Il 2 luglio 1959, viene approvato ed eretto il ramo femminile 
 con il nome di “Pia Unione Oblate della Chiesa”. 
 Don Giulio muore improvvisamente, 
 a causa di un incidente stradale, il 7 luglio 1978. 
 La Famiglia Ecumenica da lui fondata
 è composta da sacerdoti, suore e laici, 
 denominati rispettivamente Missionari 
 e Missionarie Ecumenici e Michaeliti. 
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Beati 
Tullio Maruzzo OFM

e Luis Obdulio Arroyo 
Navarro 

martiri in Guatemala
CLAUDIO 
BRATTI

1 – Lapio, frazione di Arcugnano (VI). 
 Il 23 luglio 1929, in una famiglia di contadini, 

nascono due gemelli: Marcello (il futuro padre 
Tullio) e Daniele Maruzzo. Il 9 ottobre 1939, Marcello 
assieme al gemello, entra nel collegio serafico di 
Chiampo (Vicenza). Nell’isola di San Francesco del 
Deserto (Burano, Venezia), il 16 agosto 1945, assieme 
a Daniele, veste il saio francescano iniziando il 
noviziato e prendendo il nome di fra Tullio. 

2 – Venezia. 
 Il 21 giugno 1953, a Venezia, è ordinato sacerdote 

dal Cardinale patriarca Angelo Roncalli. Padre Tullio 
è destinato all’orfanotrofio di San Nicolò del Lido in 
Venezia, dove rimane sette anni.

3 – Izabal (dipartimento del Guatemala). 
 Padre Tullio, sentendo la vocazione missionaria, chiede e ottiene di partire 

per il Guatemala, dove arriva nel dicembre 1960. È prima destinato alla 
parrocchia di Cristo Re, a Puerto Barrios, capoluogo d’Izabal. Il 26 gennaio 
1963 padre Tullio passa alla parrocchia di Fátima in Entre Ríos-Abacá. Il 28 
febbraio 1968 diventa parroco di San Giuseppe in Morales. Il 4 maggio 1980 
è trasferito nella parrocchia di Quiriguá. Qui conosce Luis Obdulio (che vi è 
nato il 21 giugno 1950) un giovane laico molto attivo in parrocchia. Padre 
Tullio, come già aveva fatto precedentemente, si impegna in prima persona 
per la promozione umana e i diritti della sua gente nello spirito del Vangelo, 
sfruttata e maltrattata dai vari potenti del luogo appoggiati dall’esercito e 
da bande di paramilitari. A causa della sua efficace attività caritatevole in 
difesa del popolo, il 1° luglio 1981, padre Tullio viene trucidato insieme a 
Luis, che lo accompagna in auto, 

 dai paramilitari che gli tendono un agguato 
 sulla via del ritorno a Quiriguá dopo 
 un incontro pastorale nella chiesa di Los Amates.
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1 – Collazzone (PG).  
 Simone nasce nel 1208 dal conte Todino 

e dalla contessa Matilde. Attratto dal 
poverello di Assisi, Simone sceglie di 
vivere seguendo lo stile povero e umile 
di Francesco e Chiara, tanto che, nel 
1221, indossa l’abito minoritico. 

2 – Assisi (PG). 
 Durante il capitolo generale, svoltosi alla 

Porziuncola nella Pentecoste del 1221, 
Simone è scelto da Cesario da Spira per 
la missione di diffondere l’Ordine in 

Germania. Nel 1223 con Cesario rientra in Italia e si stabilisce nella 
valle spoletana per dedicarsi a una vita di preghiera. 

 Nel 1245 succede a Crescenzio da Iesi come ministro provinciale 
della Marca e nel 1248 diventa ministro provinciale dell’Umbria.

3 – Spoleto (PG).
 Il 24 aprile 1250 muore a Spoleto.

LORENZO 
ROMAGNA

59
3

M
adre Ignazia Isacchi

59
4

1 - Stezzano (BG).
 L’8 maggio 1857, in Contrada Regia, a Stezzano, nasce Angela 

Caterina Isacchi, chiamata in casa Ancilla. Quando il padre 
si ammala, il fratello Luigi, sacerdote, accoglie a Calusco 
d’Adda i genitori e le sorelline rimaste. 

2 - Vercurago (LC).  
 Dopo due anni don Luigi diventa parroco di Vercurago e porta 

con sé la famiglia. In questo paese, Ancilla entra in contatto 
con le Suore Orsoline di San Girolamo. Qualche anno più 
tardi, crescendo nel suo cuore la vocazione alla vita religiosa, 
Ancilla chiede di entrare nell’Istituto delle Suore Orsoline di 
San Girolamo. Viene accettata e il 4 dicembre 1880 riceve 
l’abito religioso col nome di suor Maria Ignazia; fa la sua 
prima professione il 15 dicembre 1881.

3 - Ponte San Pietro (BG).
 Il 10 maggio 1882 è aperto a Ponte San Pietro il Collegio Convitto “Cittadini” per fanciulle e 

suor Ignazia è inviata nella nuova comunità.

4 - Gazzuolo (MN).
 La Congregazione, per problemi interni, si divide: il 21 giugno 1893 suor Ignazia Isacchi 

e altre sei consorelle, trasferendosi in una casa a Gazzuolo, danno vita ad una nuova 
Congregazione che sarà approvata dal Vescovo di Cremona con il nome di Istituto delle 
Orsoline del Sacro Cuore di Gesù. Nel primo Capitolo generale del 1894 suor Ignazia viene 
eletta Superiora generale. 

5 - Seriate (BG).
 Il 26 ottobre 1900 madre Ignazia si trasferisce a Seriate, 

dove fonda una nuova comunità.

6 - Asola (MN).
 Il 1° febbraio 1917 madre Ignazia trasferisce 

la Casa Madre della Congregazione ad Asola. 
Il 31 dicembre 1920, riceve il Decreto di 
approvazione dell’Istituto da parte del 
Vescovo di Mantova. Madre Ignazia muore 
santamente il 19 agosto 1934.

Madre Ignazia 
Isacchi 

Una vita per Dio e per i fratelli
Gaetano
PassarellI

€ 4,00
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Lorenzo Romagna
IL BEATO SIMONE DA COLLAZZONE
Simone nasce nel 1208 e sceglie 
di vivere seguendo lo stile povero 
e umile di Francesco e Chia-
ra. Durante il capitolo generale, 
svoltosi alla Porziuncola nella 
Pentecoste del 1221, Simone è 
scelto da Cesario da Spira per la 
missione di diffondere l’Ordine 
in Germania. Nel 1223 rientra 
in Italia e si stabilisce nella valle 
spoletana per dedicarsi a una vita 
di preghiera. Nel 1248 diventa 
ministro provinciale dell’Umbria. 
Il 24 aprile 1250 muore a Spoleto.

9788866715719
Mariangela Congiu
Waldery Hilgeman - Emanuele Spedicato
MONS. GIULIO PENITENTI
Mons. Giulio Penitenti, Fondatore 
della Famiglia Ecumenica, ama-
va  ripetere spesso: “Se potessi 
rinascere mille volte, mille volte 
rifarei il prete”, espressione che 
denota la sua tenace volontà di 
servire la Chiesa e di salvare le 
anime che il Signore gli avrebbe 
fatto incontrare sul suo cammino 
quotidiano. Il suo originale cari-
sma ecumenico costituì l’anima di 
tutto il suo ministero sacerdotale.

9788866715733
Claudio Bratti
BEATI TULLIO MARUZZO OFM E 
LUIS OBDULIO ARROYO NAVARRO
In America Latina, la presenza dei 
francescani è stata molto massic-
cia fin dai tempi della conquista 
spagnola. Anche oggi i missionari 
francescani lavorano in una situa-
zione sociale molto conflittuale, si 
trovò a svolgere la sua missione 
padre Tullio Maruzzo, religioso fran-
cescano veneto, trucidato assieme 
a uno dei suoi catechisti, fedele 
servitore, anche lui francescano del 
Terz’Ordine Secolare (OFS), Luis 
Obdulio Arroyo Navarro.

9788866715665
Gaetano Passarelli
MADRE IGNAZIA ISACCHI
Una donna di luce, capace di 
amare e di insegnare ad amare, 
compiendo tutto nel nome del 
Signore, secondo la Sua vo-
lontà. Madre Ignazia è stata una 
donna di comunione, una fon-
datrice che continuamente ha 
indicato alle sue figlie la strada 
dell’Unità come via fondamen-
tale, “frutto e manifestazione 
della carità diffusa nel cuore dei 
fedeli dallo Spirito Santo”.

9788866715290
Ivano Cavallaro
BEATA LIDUINA MENEGUZZI
Angela Meneguzzi nasce il 12 
settembre 1901, ad Abano Ter-
me. Il 2 settembre 1926, veste 
l’abito delle Salesie nella Casa 
Madre di Padova, prendendo 
il nome di suor Maria Liduina. 
Nel 1937 è inviata in Etiopia, 
nella città di Dire Dawa, come 
infermiera nell’ospedale “Parini”. 
Muore il 2 dicembre 1941 per un 
male incurabile. È beatificata da 
Giovanni Paolo II il 20 ottobre 
2002.

9788866715337
Paolo Milani - Paolo Mira
SAN GAUDENZIO
Gaudenzio era originario di Ivrea, 
giunse a Novara, dove incontrò il 
presbitero Lorenzo che lo seguì 
nella sua crescita spirituale. Si 
trasferì a Milano, e collaborò con 
Martino di Tours. Venne scelto 
dal popolo di Novara per diven-
tare il pastore della città. Prima di 
morire, designò il suo successore 
in Agabio, il quale portò a com-
pimento la basilica iniziata da 
Gaudenzio; lì fu sepolto il grande 
Protovescovo novarese.

9788866715399
Padre Giovanni Calcara O.P.
SAN VINCENZO FERRERI 
Vincenzo Ferreri nasce il 23 
gennaio 1350. Entra nell’Ordine 
dei Frati Predicatori. È chiamato 
da Benedetto XIII ad Avignone 
come Penitenziere Apostolico e 
Maestro-Teologo. Il 22 novembre 
1399, si dedica ad una missione 
itinerante di evangelizzazione in 
Europa. Il 5 aprile 1419 muore 
a Vannes, dove sono ancora 
custodite e venerate le sue spo-
glie mortali.

9788866715481
Graziano Pesenti
SANTA ZITA VERGINE
Zita nasce all’inizio del Duecento. 
A dodici anni entra al servizio di 
una facoltosa famiglia di Lucca, 
attirandosi la stima e la bene-
volenza dei padroni di casa: si 
dimostra operosa, responsabile 
e onesta, buona e rispettosa 
con tutti, pia nella preghiera, 
generosa con i poveri. Consacra 
tutta se stessa al Signore. Muore 
il 27 aprile 1278; sarà canoniz-
zata da Papa Innocenzo XII il 5 
settembre 1696.

9788866715498
Savio Tecker
LUCIA SCHIAVINATO 
Contemplando la vita di Lucia 
Schiavinato, non si può non me-
ravigliarsi per quanto è riuscita a 
realizzare, in un periodo relativa-
mente breve della sua esistenza. 
Lucia ha percorso in lungo e in 
largo, non solo l’Italia e qualche 
città d’Europa, ma anche il Brasi-
le, per tentare di essere presente 
dovunque ci fossero persone e 
situazioni di povertà, nella più 
ampia accezione.

9788866715276
Vittorio Capuzza
FRA’ ANDREW BERTIE  
Fra’ Andrew Bertie è stato testi-
mone e protagonista di grandi 
cambiamenti nella vita del So-
vrano Militare Ordine di Malta, 
dallo sviluppo delle attività uma-
nitarie alla riforma della Carta 
Costituzionale; la sua attività di 
Gran Maestro si è concretizzata 
soprattutto in grandi iniziative 
sociali presso molti Paesi del 
mondo. È attualmente in corso la 
Causa di Beatificazione.

9788866715559
Gaetano Zito
IL BEATO GIUSEPPE 
BENEDETTO DUSMET
Il 25 settembre 1988 Dusmet è 
proclamato Beato da Giovanni 
Paolo II, che ne sintetizza così 
la vita e l’esemplarità: “Egli si 
erge quale testimone della carità 
evangelica […]. Fece della pover-
tà, vissuta in funzione di servizio 
e di donazione agli altri, una 
programmatica scelta di vita […]. 
Grande rilievo ebbe pure l’opera 
da lui svolta a servizio dell’Ordine 
Benedettino, a cui apparteneva.

9788866715160
Graziano Pesenti
SANT’EGIDIO ABATE
Egidio, di origine greca, vive in 
Francia. Alla ricerca della vera 
pace spirituale, si ritira come 
eremita. Raggiunto da vari gio-
vani desiderosi di condividere il 
suo stile di vita, Egidio diventa 
sacerdote e fonda un monastero 
a Nimes, guidandone la comu-
nità, come abate, per trent’anni.
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1 - Roma.
 Enrichetta Beltrame Quattrocchi, nasce a Roma 
 il 6 aprile 1914. Nell’abitazione in via Agostino Depretis 
 n. 86 trascorre l’intero arco della sua vita dedicandosi alla 

cura della famiglia, alla vita interiore, all’insegnamento, 
all’accoglienza, alla guida spirituale e all’apostolato, 
particolarmente nei quartieri più poveri. Qui il 16 giugno 
2012 si ricongiunge ai suoi cari genitori e fratelli.     

2 - Serravalle di Bibbiena (AR).  
 Presso il Villino “La Madonnina” Enrichetta trascorre, con la sua famiglia 
 e successivamente anche da sola, tempi di preghiera, meditazione, studio; 
 e organizza l’accoglienza di prelati, sacerdoti, consacrati e laici per soggiorno 

fisico e spirituale.

3 - Napoli.
 Nell’Arcidiocesi di Napoli e nelle Diocesi limitrofe Enrichetta sarà particolarmente 

presente per portare alle famiglie e alle Chiese locali la sua personale 
testimonianza di fede e di vita, maturata nell’ambito dell’esperienza spirituale 
della Famiglia Beltrame Quattrocchi. In particolare il 6 aprile e il 27 ottobre 
2018, nel Duomo di Napoli, si sono rispettivamente celebrate la solenne apertura 
e chiusura dell’Inchiesta diocesana sulla vita, virtù, fama di santità e segni della 
Serva di Dio.

4 - Pompei (NA).  
 A Pompei in diverse occasioni la Serva di Dio Enrichetta si recherà con la mamma 

presso il Santuario della Beata Maria Vergine del S. Rosario per elevare preghiere 
di lode e di supplica. Nella sua vita spirituale la pratica del Santo Rosario sarà 
costante, per assimilare con l’aiuto 
della Madonna i misteri del Cristo. Mons. 
Aurelio Signora, Arcivescovo di Pompei, 
rappresenterà per lei un importante 
riferimento da cui trarre saggi consigli 
per una proficua riuscita del suo 
apostolato. € 4,00
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1 - Rimini. 
 Carla Ronci nasce l’11 aprile 1936.

2 - Torre Pedrera (RN).  
 La famiglia Ronci vive a Torre Pedrera. Carla cresce serena 

circondata dal premuroso affetto dei genitori. 
 L’11 ottobre 1942 riceve la Prima Comunione e la Cresima. 

Nel pieno dell’adolescenza, Carla vive un periodo di 
conversione che la porta a frequentare la parrocchia e le 
suore Orsoline del paese. Entra nell’Azione Cattolica e in 
pochi anni le vengono affidati incarichi di responsabilità.  
Si fa largo nel suo cuore la vocazione alla vita religiosa. 

3 - Scanzorosciate (BG). 
 Carla decide di entrare tra le Orsoline e, malgrado l’opposizione dei famigliari, 
 il 3 febbraio 1958 inizia il periodo di formazione presso il convento di Scanzorosciate. 

L’esperienza tuttavia dura pochi mesi: il 24 maggio dello stesso anno torna 
definitivamente in famiglia, con il progetto comunque di vivere a casa come una 
consacrata. 

 Carla, a Torre Pedrera, riprende la sua vita di sempre: il lavoro, i doveri familiari, 
 la parrocchia e l’Azione Cattolica, senza dimenticare i poveri e gli ammalati. 

Conosciuto l’Istituto Secolare delle “Ancelle Mater Misericordiae”, sorto a Macerata, 
se ne innamora e chiede di farvi parte. 

 Dopo un anno di noviziato, a gennaio 1962, Carla fa i primi voti religiosi. 
 Il 6 gennaio 1963, si consacra per sempre a Dio con i voti religiosi definitivi. 
 Nell’agosto del 1969 si presentano i 

primi sintomi di una terribile malattia 
incurabile. Dopo un inutile ricovero a 
Bologna, è trasferita a Rimini, alla casa di 
cura “Villa Maria”, dove muore il 2 aprile 
1970. 

 Il 7 aprile 1997, Carla Ronci è dichiarata 
 venerabile dalla Chiesa.

€ 4,00

Venerabile
Casimiro Barello

Pellegrino dell’Assoluto
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1 - Cavagnolo (TO). 
 Casimiro Barello nasce il 31 gennaio 1857, 

in una famiglia di piccoli contadini dalla 
fede viva. Guarito miracolosamente da due 
gravi malattie, in seguito alle apparizioni 
della Vergine Maria, che gli chiede una vita 
di preghiera e penitenza, Casimiro decide di 
dedicarsi totalmente al Signore.

2 - Genova. 
 Nell’autunno del 1874 lascia la sua casa per 

poter testimoniare l’amore di Dio, pellegrino 
per il mondo: attraverserà a piedi strade e paesi d’Italia, Francia, Spagna e Portogallo. 
Per un certo periodo risiede a Sampierdarena, alle porte di Genova.

	 Nel	1877	rientra	nel	suo	paese	per	iniziare	il	servizio	militare;	nel	frattempo	si	fidanza	
con una ragazza del posto. Il richiamo, però, della sua prima vocazione è troppo 
forte	e	alla	fine	del	periodo	di	leva,	nel	1880,	decide	di	riprendere	la	sua	difficile	ed	
entusiasmante missione solitaria di evangelizzazione.

3 - Alcoy (Spagna). 
 Dopo migliaia e migliaia di chilometri percorsi a portare generosamente dappertutto 

il suo eloquente esempio di fede, di speranza e di carità cristiane, producendo frutti 
abbondanti di risveglio di fede e di grazia, il 23 febbraio 1884 giunge ad Alcoy, 
spossato	dalle	fatiche,	da	difficoltà	di	ogni	genere	e	dalle	penitenze	e	gravemente	
malato. Pochi giorni dopo, il 9 marzo, Casimiro rende l’anima a Dio. La diffusa fama 

	 di	santità	del	Pellegrino	cavagnolese	fa	avviare	presto	la	causa	di	Beatificazione.	
 Con l’incendio dell’Arcivescovado di Valencia durante la guerra civile spagnola 
 andò persa tutta la documentazione. 
 Negli anni cinquanta si ripartì da zero. 
	 Il	1°	luglio	2000	Giovanni	Paolo	II	
 lo dichiara Venerabile.
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1 - Nicomedia (odierna Izmit in Turchia). 
 Secondo una tradizione, Donato nasce a Nicomedia, 
 in Asia Minore. Non si conosce l’esatto anno di nascita, 

tuttavia, per lo sviluppo successivo degli avvenimenti, 
	 il	periodo	più	probabile	si	ritiene	la	fine	del	III	secolo.

2 - Roma. 
 Ancora bambino è portato dai genitori a Roma ed è 

battezzato dal prete romano Pimenio. I genitori e 
lo stesso Pimenio cadono vittime delle persecuzioni 
anticristiane di Diocleziano all’inizio del IV secolo.

3 - Arezzo. 
 Donato riesce a fuggire, rifugiandosi ad Arezzo. In 

città è accolto dal monaco Ilariano: vivendo con lui, 
partecipa alle sue penitenze e preghiere e ne condivide 
l’apostolato.

Il Vescovo Satiro, conosciuta la pietà, la cultura e la carità di Donato lo sceglie 
come suo diacono. Qualche anno dopo lo ordina presbitero. Alla morte del 
Vescovo (353), Donato è scelto all’unanimità dagli Aretini come suo successore 
alla guida della diocesi. Donato si distingue nei nove anni di ministero 
pastorale per la generosità e il coraggio, soprattutto nel convertire i pagani 
e nel consolidare la fede della popolazione. In seguito all’editto anticristiano 
dell’imperatore Giuliano, nell’estate del 362, Donato e Ilariano sono arrestati 
e	incarcerati.	Il	Vescovo	Donato,	durante	il	processo,	si	rifiuta	di	rinnegare	
la	fede	e	di	adorare	altre	divinità	pagane	e	per	questo	è	torturato	e	infine	
condannato a morte: 
il 7 agosto 362 testimonia, con il suo sangue, 
la sua fedeltà e il suo amore al Signore Gesù.
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1 - Torre del Greco (NA).
 Domenico Vincenzo Michele Romano nasce 

il 3 giugno 1751. Vincenzo manifesta ben 
presto un’ottima predisposizione per lo studio. 
Contemporaneamente si fa largo nel suo cuore 
l’irresistibile chiamata al sacerdozio. 

 Nell’anno scolastico 1765-1766 entra 
 in seminario.

2 - Napoli. 
 Il 10 giugno 1775, nella Basilica di Santa 

Restituta a Napoli, è ordinato sacerdote.  
      Don Vincenzo, tornato a Torre del Greco (1), si getta a capofitto nelle 
 prime esperienze sacerdotali, principalmente nella chiesa parrocchiale 
 di Santa Croce e presso la cappella rurale di San Vito: 
 predica, insegna la Dottrina Cristiana e il catechismo. 
 Si distingue per generosità, impegno nel portare conforto e soccorso e 

laboriosità nella ricostruzione della città, quando Torre del Greco viene 
distrutta dall’eruzione del Vesuvio, il 15 giugno 1794. A febbraio del 1796, 
don Vincenzo riceve dall’Arcivescovo l’incarico di vicario coadiutore della 
parrocchia. Il 5 giugno dello stesso anno viene aperto il cantiere per la 
ricostruzione della chiesa (i lavori termineranno nel 1824). 

 Alla morte dell’anziano parroco, don Vincenzo è nominato parroco di Santa 
Croce il 28 dicembre 1799: non si allontanerà mai, se non per urgenti motivi, 
dalla sua parrocchia, dedicando instancabilmente tutte le sue energie 
spirituali e fisiche al popolo a lui affidato. 

 Muore nella sua casa il 20 dicembre 1831. 
 È beatificato il 17 novembre 1963 da Paolo VI 
 e canonizzato il 14 ottobre 2018 
 da Papa Francesco.

József  
Mindszenty 

Il Cardinale santo

József M
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1 – Csehimindszent (Ungheria). 
 József Pehm nasce il 29 marzo 1892. 

2 – Szombathely (Ungheria).  
 Entra nel seminario di Szombathely. 
 Il 12 giugno 1915 è ordinato sacerdote.

3 – Felsőpaty (Ungheria).
 Comincia il suo ministero come viceparroco a Felsőpaty.

4 – Zalaegerszeg (Ungheria).  
 Nel febbraio del 1917 József Pehm è inviato a Zalaegerszeg come insegnante di 

religione. Il 1° ottobre 1919 il Vescovo gli affida la parrocchia del paese che guiderà per 
quasi 25 anni. Cambia il cognome da Pehm a Mindszenty.

5 – Veszprém (Ungheria). 
 Scelto da Pio XII come Vescovo di Veszprém, riceve l’ordinazione episcopale il 25 marzo 

1944. A causa del suo fervente impegno contro la guerra a favore del popolo ungherese, 
il Vescovo è arrestato il 27 novembre 1944 e incarcerato. La prigionia termina con 
l’arrivo dei russi.

6 – Esztergom (Ungheria).
 Mons. Mindszenty è nominato Arcivescovo di Esztergom, dove giunge il 7 ottobre 1945. 

Il 21 febbraio 1946 è creato Cardinale da Pio XII. Il 26 dicembre 1948 è nuovamente 
arrestato, questa volta dal regime comunista: è torturato, processato e condannato 
all’ergastolo. Subisce una detenzione durissima che ne condizionerà gravemente la salute.

7 – Budapest (Ungheria). 
Il 30 ottobre 1956, in seguito alla breve rivoluzione del popolo ungherese soffocata nel 
sangue dall’intervento sovietico, il Cardinale Mindszenty viene liberato e il 4 novembre 
1956, si rifugia nell’ambasciata americana di Budapest. Qui risiederà fino al 1971. 

8 – Vienna (Austria).
 Esiliato dal suo paese, dopo un breve soggiorno in 

Vaticano, il Cardinale Mindszenty, nell’ottobre 1971, 
 si trasferisce a Vienna. Muore il 6 maggio 1975.
 Dal 1991 è sepolto nella cripta
 della Basilica di Esztergom.
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1 - San Clemente (Spagna).
 La Serva di Dio nasce il 27 aprile 1811 ed è 

battezzata con i nomi di María Josefa de los 
Dolores Anastasia.

2 - Madrid (Spagna).  
 Nel 1823 la famiglia si trasferisce a Madrid. 
 Il 19 gennaio1829, Dolores inizia il noviziato 
 tra le Concezioniste Francescane. In seguito 

prende il nome di Suor Patrocinio. Ha varie 
esperienze mistiche: stimmate e apparizioni. 
Il 13 agosto 1831 le appare la Madonna che 

si definisce Vergine dell’Oblio, Trionfo e Misericordie. Il 9 novembre 1835 
è arrestata con false accuse: inizia il doloroso calvario di un’ostinata 
persecuzione che segnerà tutta la sua vita; è più volte confinata ed esiliata. 

 Il 7 febbraio 1849, trovandosi a Madrid, è eletta abbadessa. A più riprese 
Madre Patrocinio fonda e riforma vari conventi.

3 - Francia.
 Dopo un primo esilio in Francia tra il marzo 1852 e l’ottobre 1853, 
 il 2 ottobre 1868 viene obbligata a trasferirsi nuovamente in terra francese, 

dove fonda diversi conventi.

4 - Guadalajara (Spagna).  
 In seguito alla difficile situazione 

politica e sociale in Francia, Madre 
Patrocinio, con la sua comunità, 

 torna in Spagna nel 1877 
 e si stabilisce a Guadalajara.
 La Serva di Dio muore 
 santamente il 27 gennaio 1891.
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1 - Rosario (provincia Santa Fe - Argentina).
 Maria Motta nasce il 14 maggio 1877. Suo padre, di 

origini italiane, era emigrato in Argentina per trovare 
fortuna e lì si era formata una famiglia.

2 - Milano.  
 Quando la piccola Maria, a soli quattro anni, perde 

la vista, il padre, sperando di trovare una cura, la 
porta in Italia, ma purtroppo non c’è rimedio. All’età 
di otto anni, Maria viene mandata a scuola presso 
l’Istituto dei ciechi di Milano. Al termine della sua 
formazione, per le sue eccezionali qualità mostrate 
negli anni, le viene offerto di rimanere nell’Istituto 
come insegnante. Pian piano Maria, scegliendo di 
donarsi totalmente al prossimo, diviene non solo 
educatrice, ma anche madre per quanti incontra sul 
suo cammino.

3 - Bettola di Monza (MB). 
 Terminato il periodo d’insegnamento nell’Istituto dei ciechi, nel 1927 

Maria si ritira presso la famiglia di suo fratello Alfredo a Bettola di Monza, 
continuando il suo concreto apostolato a favore dei non vedenti. Nel 1928, 
conosce l’associazione francese “Croisade des Aveugles” (Crociata dei ciechi) 
e prende contatti con il suo fondatore, Padre Ivo Mollat, che con una lettera 
dell’8 settembre 1928, le affida l’incarico di zelatrice della “Croisade” per 
l’Italia. Maria dedicherà generosamente e instancabilmente tutto il resto 
della sua vita all’espansione di questa associazione. Maria muore il 7 agosto 
1950, dopo aver affidato la guida della Crociata al sacerdote don Bruno Vignati 
e al chierico Giuseppe Semenza. 
L’associazione ottiene il riconoscimento 
pontificio il 25 ottobre del 1960, 
prendendo il nome − su indicazione 
di Papa Giovanni XXIII − di Movimento 
Apostolico Ciechi, attualmente 
presente in quasi tutta Italia. € 4,00

Madre Gradisca 
Todesco  

Una donna 
dal cuore sacerdotale
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1 -  Verona. 
 Gradisca Elisabetta Todesco nasce l’11 giugno 1915, 

ultima di cinque figli. 

2 - Chiesa dei Filippini. 
 Frequenta l’oratorio femminile nella sua parrocchia, 

conosciuta come chiesa dei Filippini, e si iscrive 
all’Azione Cattolica. 

3 - Chiesa di Santa Maria della Scala. 
 Dopo aver conosciuto padre Clemente M. Alba, che diventerà il suo padre 

spirituale, si innamora della spiritualità dei Servi di Maria. Sposta la sua 
presenza attiva nella Rettoria di Santa Maria della Scala. A quindici anni fa 
voto privato di castità. A sedici anni si iscrive al Terz’Ordine secolare dei 
Servi di Maria. Nel 1940, con l’approvazione e i consigli del suo direttore 
spirituale, si consacra con altre dodici compagne all’amore misericordioso 
di Gesù, a favore di tutti i Sacerdoti, vivendo questo ideale ciascuna nella 
propria famiglia. Questo primo progetto però fallisce: dopo dieci anni 
Gradisca rimane sola, ma non si dà per vinta. 

4 - Casa natale. 
 L’8 maggio 1956, dà inizio ad una nuova Opera, questa volta di vita 

comune, insieme ad alcune donne, inizialmente nella sua casa natale, in 
Via Filippini 1, che, dopo pochi mesi, diviene anche luogo di accoglienza 
di bambine e ragazze orfane o provenienti da famiglie povere e numerose. 

5 - Casa Madre. 
 Il 31 maggio 1960, la comunità si trasferisce in una nuova e più spaziosa 

abitazione, sempre a Verona, in Via Cesiolo 40, che diventerà la Casa 
Madre. Il 21 luglio 1962 Gradisca e altre sei sorelle emettono la loro 
professione religiosa. Il 31 luglio 1964 viene approvato l’Istituto con la 
denominazione Pia Unione Terziarie Regolari 

 Serve di Maria pro Clero. Nascono altre comunità. 
 A novembre del 1978 le viene diagnosticato 
 un tumore maligno all’intestino: 
 Gradisca muore il 26 novembre 1978.

Giulio Salvadori
Dalla cattedra 

un formatore di giovani

G
iulio S

alvadori

1 - Monte San Savino (AR).  
Giulio Salvadori nasce il 14 settembre 1862 da Elisa 
Nenci e da Bernardo, quarto di sette figli.

2 - Roma. 
 La famiglia nel 1875 si trasferisce a Roma, dove Giulio 

completa gli studi liceali, distinguendosi per brillanti 
successi. In questo periodo si allontana gradualmente 
dalla religiosità dell’infanzia.

3 - Ascoli Piceno.  
Non ancora laureato, nell’autunno 1884, diventa 
professore nel Liceo comunale di Ascoli Piceno. Dopo 
un tormentato periodo di crisi, nell’aprile 1885 ritorna 
alla fede cristiana.

4 - Albano (RM) e Roma.  
Conseguita la laurea (novembre 1885), Giulio è chiamato a insegnare nel Ginnasio di 
Albano; due anni più tardi ne diventa direttore. La sua vita ormai è cambiata ed è 
caratterizzata da ascesi quasi monastica e da una scelta celibataria. Nel febbraio 1887 
diviene Terziario francescano. Nel 1890 viene trasferito al Ginnasio romano “Terenzio 
Mamiani”. Nello stesso anno entra anche nel Terz’Ordine Calasanziano. Intorno al 1895, 
fonda il sodalizio Unione per il bene, a favore dei diseredati di Roma. Da professore al 
liceo passa all’insegnamento di Stilistica all’università. 

5 - Milano. 
 Nel 1923, soppresso l’incarico di Stilistica alla Sapienza di Roma, viene chiamato a 

Milano da P. Agostino Gemelli che gli affida l’insegnamento della letteratura italiana e 
l’incarico della cattedra dantesca all’Università 
Cattolica.

 Ai primi di ottobre 1928, Giulio si reca a Roma, 
per la sessione autunnale degli esami. Ammalatosi 
di polmonite, muore il 7 ottobre. Le sue ultime 
parole: “Tutto è in pace… Sono contento”.

FRANCANTONIO 
BERNASCONI
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9788866715887
Francantonio Bernasconi
GIULIO SALVADORI 
Giulio Salvadori dedicò la sua vita 
all’insegnamento liceale e univer-
sitario, come una missione intrisa 
di fede, di speranza e di carità. 
Corrispose all’invito di Gesù di 
essere ricercato nei poveri, negli 
abbandonati, nei piccoli, negli 
sfortunati. L’umile carità era nel 
suo stile; fu la sua anche carità 
culturale nell’ambiente scolastico 
in cui operava. 
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1 - Casteltermini (AG). 
 Antonino (Nino) Petyx nasce il 5 giugno 1874, 

primogenito di nove fratelli, da una facoltosa 
famiglia patrizia dalle salde convinzioni religiose. 
Frequenta le classi elementari presso l’Istituto 
Salesiano di Randazzo (CT) e qui matura una 
profonda spiritualità eucaristica e mariana.

2 - Palermo. 
 Trasferitasi la famiglia a Palermo, vi completa 

gli studi liceali; segue i corsi universitari di 
giurisprudenza, ma non consegue la laurea 

 perché, morto il padre, deve dedicarsi alla famiglia e al patrimonio. 
 A ventidue anni sposa Maria Felice Mortillaro dei Marchesi di Villarena: dal loro 

matrimonio nasceranno otto figli. Si iscrive all’Azione Cattolica. Viene eletto 
Consigliere Comunale a Palermo e a Casteltermini. A venticinque anni, entra 
nel Terz’Ordine Francescano. Si dedica generosamente e instancabilmente 
ai poveri, agli emarginati, ai sofferenti. Nel 1901 fonda e gestisce, a 
Bagheria, le cucine economiche per offrire quotidianamente un pasto caldo 
ai più bisognosi. È tra i fondatori della prima Conferenza di San Vincenzo di 
Palermo. Dal 1910 al 1913, per incarico dell’Arcivescovo di Palermo, cura la 
pubblicazione del quotidiano regionale cattolico “Il Corriere di Sicilia”, ma 
ben presto gli impegni di sostegno economico, promessi per questo progetto, 
non vengono mantenuti ed egli, esaurite tutte le risorse, è costretto a cedere 
tutto il suo patrimonio. Da allora condurrà una vita di stenti, ma la sua fede,

 il suo impegno nell’apostolato e nelle 
opere di carità non verranno meno. 

 Nino Petyx si spegne serenamente 
 il 18 ottobre 1935, dopo breve 
 e dolorosa malattia.
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Juan Bertolone
Una vita 

completamente donata

Juan B
ertolone

BRUNO FERRERO 
MARISA PATARINO

4 - Bollengo (TO).
 È ordinato sacerdote il 1° luglio 1960 a Bollengo. Si offre come missionario ed 

è inviato in Argentina.

5 - Patagonia (Argentina). 
 Partito il 18 ottobre 1960, giunge in Patagonia, nella sua nuova terra 
 di missione. Inizia un’instancabile attività di apostolato a Carmen 
 de Patagones [6] e a Viedma [7]. Nel 1964 è nominato viceparroco a Junín 

de los Andes [8]. Nel 1969 è nominato viceparroco a Carmen de Patagones. 
 Nel 1971 i superiori gli affidano l’incarico di parroco della chiesa intitolata 
 a San Lorenzo a General Conesa [9]. 

Nel 1976 gli è diagnosticato un tumore 
al cervello. Ricoverato nell’ospedale di 
Bahía Blanca [10], viene operato ma 
non riprenderà più conoscenza. 

 Muore il 7 maggio 1976.
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1 - Chieri (TO).
 Giovanni Bertolone nasce alla Mangolina, Cascina Malvirà, 
 nel comune di Chieri, il 19 maggio 1931. Grazie all’esempio dei 

genitori fa esperienza dei valori della carità e della condivisione. 
Sin da ragazzo si sente chiamato alla vita sacerdotale e, nel 
1942, entra nel seminario arcidiocesano di Chieri.

2 - Pinerolo (TO). 
 Alcuni anni dopo aver cominciato il suo percorso di 

formazione, decide di diventare Salesiano e, nel 1949, 
comincia i suoi studi nel Noviziato Salesiano di Pinerolo. 
Emette i voti temporanei nel 1950.

3 - Torino. 
 Nel 1952 si laurea in filosofia a Torino e diventa assistente 
 e professore presso l’Istituto professionale di Valdocco. 
 Fa la sua professione perpetua il 15 agosto 1956.

9788866715795
Domenico Panariello
SAN VINCENZO ROMANO
Domenico nasce nel 1751 a Torre 
del Greco. Ordinato sacerdote nel 
1775, si getta a capofitto nell’e-
sperienza pastorale, principal-
mente nella chiesa parrocchiale 
di Santa Croce nel suo paese. 
Nel 1799 è nominato parroco di 
Santa Croce: non si allontanerà 
mai dalla sua parrocchia, dedi-
cando instancabilmente tutte le 
sue energie spirituali e fisiche 
alla sua gente.

9788866715818
Csaba Török
JÓZSEF MINDSZENTY
József Mindszenty amava ap-
passionatamente la Chiesa, il 
popolo ungherese e tutti quelli 
che soffrivano. Visse nel perio-
do più oscuro del suo paese, 
perseguitato, come vescovo cat-
tolico, prima dal regime nazista 
e poi da quello comunista, che 
lo imprigionò in una detenzione 
durissima. Liberato, si rifugiò 
nell’ambasciata americana a 
Budapest, dove rimase per 15 
anni. 

9788866715863
Concezioniste Francescane 
di Guadalajara
LA SERVA DI DIO MARIA 
DOLORES PATROCINIO 
Madre Patrocinio univa nella sua 
persona due elementi straordi-
nari: era la veggente di alcune 
apparizioni mariane, riconosciute 
dalla Chiesa, e portava nel suo 
corpo le stimmate del Signore. È 
stata una delle eroiche testimoni 
quotidiane del Vangelo di Cristo 
in mezzo a una società corrotta 
e intollerante.

9788866715894
Alfonso Giorgio
MARIA MOTTA 
Maria, non vedente dall’età di 
4 anni, voleva unire i fratelli e 
sorelle ciechi di Italia nella luce 
del Vangelo e ci riuscì, con non 
pochi sacrifici e ostacoli. L’a-
more per Cristo, la spingeva a 
non ignorare mai il dolore di chi 
le stava accanto. Dedicò gene-
rosamente e instancabilmente 
le sue energie all’espansione 
dell’associazione che diventerà 
il Movimento Apostolico Ciechi.

9788866716228
Paolo M. - Orlandini O.S.M.
SANT’ANTONIO MARIA PUCCI 
Fra Antonio, dei Servi di Maria, 
ha lasciato un segno indelebile 
di carità e zelo pastorale, come 
parroco a Viareggio. Oltre a fon-
dare la Compagnia di San Luigi 
Gonzaga, la Congregazione della 
Dottrina Cristiana e la Pia Unione 
dei Figli di San Giuseppe, il Pucci 
accompagna anche il nascere 
delle Suore Serve di Maria di 
Viareggio. È beatificato da Pio 
XII nel 1952 e canonizzato da 
Giovanni XXIII nel 1962.

9788866716174
Giovanni Battista - Angelo Bosio
SERVA DI DIO MARIA 
RAFFAELLA DE GIOVANNA  
La futura Madre Maria Raffaella, 
viene abbandonata appena nata 
alla Ruota degli Esposti, presso l’O-
spedale di Pammatone, a Genova. 
Crescendo comincia a sentire nel 
cuore sempre più forte il desiderio 
di dedicarsi ai più bisognosi e ai più 
sofferenti. Nel 1896, in seguito ad 
una chiara locuzione interiore costi-
tuisce una comunità, primo germe 
delle Suore Terziarie Minime di San 
Francesco da Paola.

9788866716044
Massimiliano Taroni
BEATO ALBERTO MARVELLI 
Laureatosi nel 1941, il giovane 
Alberto Marvelli, è chiamato alle 
armi. Dopo l’armistizio dell’8 settem-
bre 1943, ritorna a Rimini, dove si 
dedica a soccorrere la popolazione 
provata dalla guerra e a salvare 
tante vite dalla deportazione nazista. 
Terminato il conflitto, è eletto asses-
sore per la ricostruzione della città e 
l’assistenza agli sfollati. Muore pre-
maturamente all’età di ventotto anni, 
il 5 ottobre 1946. Giovanni Paolo II lo 
proclama beato il 5 settembre 2004.

Beato
 Alberto Marvelli 

Una vita fatta dono
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1 -  Ferrara.  
 Alberto Marvelli nasce il 21 marzo 1918. La sua 

famiglia è profondamente cristiana e soprattutto 
dedita a tante opere di carità. Per motivi di 
lavoro del padre, i Marvelli si spostano più volte 
in varie città.  

2 - Rimini.
 Nel 1930 si stabiliscono a Rimini; qui Alberto 

comincia a frequentare l’oratorio salesiano e 
inizia il suo impegno nell’Azione Cattolica a 
livello diocesano. Terminati gli studi superiori 
si iscrive ad ingegneria meccanica all’università 
di Bologna, dove si laurea il 30 giugno 1941. 

È chiamato alle armi e parte per Trieste. A dicembre gli viene dato il congedo 
illimitato e torna a Rimini. Va a lavorare alla Fiat di Torino. Pochi mesi dopo ritorna 
a Rimini dove apre uno studio di geometra e inizia a insegnare. Riprende i suoi 
impegni nell’ambito della parrocchia e dell’Azione Cattolica. Nel marzo del 1943 è 
richiamato nell’esercito, a Treviso. Dopo l’armistizio dell’8 settembre 1943, Alberto 
ritorna a Rimini, dove con eroica generosità si dedica a soccorrere in tutti i modi 
possibili la popolazione provata dalla guerra e a salvare tante vite dalla deportazione 
nazista. Viene anche arrestato dai tedeschi, ma riesce rocambolescamente a fuggire. 
Terminato il conflitto, Alberto è eletto assessore per la ricostruzione, divenendo il 
tenace e instancabile organizzatore per la ricostruzione della città e l’assistenza agli 
sfollati. Muore prematuramente, all’età di ventotto anni, 

 per un tragico incidente stradale, il 5 ottobre 1946. 
 Giovanni Paolo II lo proclama beato il 5 settembre 2004.

Padre Ottorino 
Marcolini 

Il manovale di Dio
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1 - Brescia.  
 Ottorino Marcolini nasce il 9 marzo 1897, primo 

di sette figli. Cresce nell’Oratorio dei Padri della 
Pace. Nel 1920 si laurea in ingegneria industriale 
al Politecnico di Milano e nel 1924 in matematica 
all’Università di Padova. La sua vita trascorre tra 
lavoro e impegno in politica e nella FUCI, finché, 
sentendo la vocazione al sacerdozio, lascia tutto 
e inizia l’iter di preparazione filosofico-teologica 
frequentando il Seminario di Brescia. Ottorino è 

ordinato Sacerdote il 2 gennaio 1927. Si dedica all’insegnamento. 
Allo scoppio del secondo conflitto mondiale, Padre Marcolini decide 
di condividere la sorte di tanti giovani costretti alla guerra e si 
arruola come Cappellano militare. Sul fronte russo resterà coinvolto 
nella terribile ritirata degli italiani. Padre Marcolini viene fatto 
prigioniero dai tedeschi a Vipiteno l’8 settembre 1943, e deportato 
in vari campi di concentramento. Liberato, torna a Brescia il 

 3 ottobre 1945. Per Padre Marcolini gli anni del secondo dopoguerra 
rappresentano la stagione della carità, nella quale il Vangelo 
si realizza nella fatica quotidiana e silenziosa, per aiutare i più 
bisognosi. Nel 1948 promuove alcune scuole per muratori in tutta 
la provincia di Brescia. Alla fine degli anni ’40, istituisce le Bande 
Irregolari Marcoliniane. Realizza la Cooperativa La Famiglia, per 
dare una casa ai ceti meno abbienti. 

 Dal 1965 al 1969, è parroco
 nella comunità di Sant’Antonio, a Brescia. 
 Il 23 novembre 1978 Padre Marcolini 
 raggiunge la Casa del Padre.

€ 5,00

Serva di Dio 
Maria Raffaella 
De Giovanna

Fondatrice della Congregazione
delle Suore Terziarie Minime 

di San Francesco di Paola
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il cammino verso la santità di un’anima 
con il dono della pacificazione

1 - Genova. 
 Il 30 luglio 1870 alla Ruota degli Esposti, presso 

l’ospedale di Pammatone,  viene abbandonata una 
bimba appena nata. È battezzata con il nome di 
Nicoletta e le viene assegnato il cognome di Nardo. 

 Sei anni dopo, Nicoletta è riportata nella  famiglia  
 di origine e da allora sarà Maria De Giovanna.
 Maria comincia a sentire nel cuore sempre più forte il 

desiderio di dedicarsi ai più bisognosi e ai più sofferenti.
 Nel 1896, in seguito ad una chiara locuzione interiore 

che la invita a costituire una comunità votata all’assistenza degli 
ammalati poveri, riunisce intorno a sé alcune giovani con il suo ideale e 
chiede di aggregare la sua piccola comunità all’Ordine dei Servi di Maria.

 Pur essendo stata approvata dall’Arcivescovo di Genova, quattro anni 
più tardi la sua Comunità viene sciolta. L’incontro provvidenziale 
con Padre Raffaele Ricca, Provinciale dell’Ordine dei Minimi di San 
Francesco di Paola, dà a Maria e alle sue fedeli compagne una seconda 
possibilità: il 14 novembre 1901 il gruppo, aggregato all’Ordine dei 
Minimi, comincia il noviziato e il 17 novembre 1902 Maria, che prenderà 
il nome di Raffaella, e le consorelle fanno la professione dei voti: nasce 
la  Comunità delle Suore Terziarie Minime di San Francesco di  Paola.

	 Il	riconoscimento	ufficiale	della	nuova	congregazione	avverrà	l’8	gennaio	
1909 direttamente dal Papa San Pio X.

	 Dopo	la	Prima	Guerra	Mondiale,	sorgono	diverse	Case	filiali.		
 Madre Raffaella,  come Madre Generale guiderà la Comunità con mano 

sicura e materna, mentre le sue condizioni 
 di salute pian piano si aggraveranno.
 Muore l’11 marzo 1933  circondata 
	 dalle	sue	amate	figlie.
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Carlo Tancredi e Giulia 
Marchesi di Barolo

Un unico cuore 
che batte per la carità

C
arlo Tancredi e G

iulia M
archesi di B

arolo

61
0

€ 4,00

DANIELE 
BOLOGNINI

1 - Torino. 
 Carlo Tancredi Falletti, Marchese di Barolo, nasce 
 il 26 ottobre 1782 in una delle famiglie più antiche 
 e ricche del Piemonte.

2 - Maulévrier (Francia).  
 Juliette Colbert nasce il 26 giugno 1786 nel castello 
 di Maulévrier, in una illustre famiglia della Vandea.

3 - Parigi (Francia).
 Tancredi è chiamato a Parigi alla corte dell’imperatore: qui conosce 

Juliette. I due giovani si sposano nella capitale francese il 18 agosto 1806. 
Dopo la Restaurazione prendono stabile dimora a Torino. I due coniugi, 
in piena concordanza di ideali evangelici, iniziano a Torino un’intensa e 
variegata attività nel campo sociale, spesso all’avanguardia per il loro 
tempo. Giulia si occupa di riformare il carcere cittadino e di creare 
strutture per rispondere alle urgenti necessità dei più poveri ed emarginati, 
in particolare per le donne in difficoltà; fonda anche una Congregazione 
religiosa, le “Sorelle Penitenti di Santa Maria Maddalena” (1833). Tancredi 
è a servizio della pubblica amministrazione per ventidue anni; gli sta 
particolarmente a cuore l’istruzione e la formazione dei bambini e dei 
giovani di famiglie povere. Apre il primo asilo infantile in Italia e per i 
fanciulli e giovani le scuole popolari e professionali; inoltre fonda un nuovo 
Istituto di religiose dedite all’insegnamento: le “Suore di Sant’Anna”.

4 - Chiari (BS). 
Di ritorno da un viaggio, il 4 settembre 1838, a Chiari, muore Tancredi. 
Giulia abbandona totalmente la vita mondana, intensificando la sua attività 
benefica e concentrandosi sul perfezionamento 
della propria vita cristiana.  Il 3 aprile 1846 
ottiene dal Papa il Breve di approvazione 
delle due famiglie religiose. 
Giulia spira il 19 gennaio 1864.
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Maria Pucci

Il pastore buono
il servo dell’Addolorata

il padre dei poveri
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1 - Poggiole di Vernio (PO). 
 Eustachio Pucci nasce il 16 aprile 1819. La sua infanzia e 

adolescenza trascorrono fra studio e preghiera, presso la 
parrocchia di San Michele, e lavoro, aiutando i genitori.

2 - Firenze.  
 In Eustachio si manifesta e cresce la vocazione alla vita 

religiosa con una connotazione mariana; su indicazione 
del suo parroco entra nell’Ordine dei Servi di Maria; 

 il 10 luglio 1837 è accolto nel convento della Santissima Annunziata di 
Firenze come postulante. Il 23 dicembre 1837 inizia l’anno di noviziato 
ricevendo l’abito religioso e prendendo il nome di Antonio Maria.

3 - Monte Senario (FI).
 Terminato il noviziato è inviato nel convento di Monte Senario per 

compiervi gli studi filosofici e teologici. Il 21 aprile 1843 fa la professione 
solenne e il 24 settembre dello stesso anno è ordinato presbitero.

4 - Viareggio (LU). 
Il 20 agosto 1844 è trasferito nel convento di Viareggio, come vice parroco; 
è poi eletto parroco di Sant’Andrea a Viareggio nel maggio del 1847: 
manterrà la cura d’anime della parrocchia ininterrottamente per 45 anni, 
fino alla morte, distinguendosi per la straordinaria carità, soprattutto 
verso i più deboli e gli ammalati. Fra Antonio è priore della comunità 
dei Servi di Maria del convento di Sant’Andrea dal 1859 al 1883. 
Il 5 giugno 1883 è eletto priore provinciale. Oltre a fondare la Compagnia 
di San Luigi Gonzaga, la Congregazione della Dottrina Cristiana e la Pia 
Unione dei Figli di San Giuseppe, il Pucci accompagna anche il nascere 
delle Suore Serve di Maria di Viareggio. 
Antonio Maria Pucci muore il 12 gennaio 1892. 
È beatificato da Pio XII il 22 giugno 1952 
e canonizzato da Giovanni XXIII
il 9 dicembre 1962.

PAOLO M. 
ORLANDINI O.S.M.
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1 - Sallent (Spagna).  
 Antonio Maria Claret nasce il 23 dicembre 1807. A diciott’anni 

si trasferisce a Barcellona, dove nel 1828, dopo una profonda 
crisi esistenziale, decide di abbandonare tutto e consacrarsi al 
Signore.

2 - Vic (Spagna). 
 Nel 1829 entra in seminario a Vic. Il 13 giugno 1835, Antonio 

Claret è ordinato sacerdote. Svolge l’incarico di vice-parroco 
e poi di parroco nella sua parrocchia nativa di Sallent. 
Nel 1839 rinuncia alla parrocchia per dedicarsi all’attività 
missionaria. Dopo una breve esperienza tra i Gesuiti e 
nella parrocchia di Viladrau, nel gennaio 1841 si mette a 
disposizione del suo Vescovo per le missioni popolari. Il 9 
luglio 1841, la Santa Sede dà a don Antonio Claret il titolo 

 di “missionario apostolico”. A Vic, il 16 luglio 1849 fonda una nuova 
Congregazione, i “Missionari Figli del Cuore Immacolato di Maria”.

3 - Santiago (Cuba). 
Viene nominato Arcivescovo di Santiago di Cuba e alla fine del 1850 parte alla 
volta dell’isola, dove dedicherà tutte le sue energie e tutta la sua carità per il 
gregge affidatogli. Qui fonda le “Religiose di Maria Immacolata”.  

4 - Madrid (Spagna). 
Nel 1857 è richiamato in patria, come confessore personale della regina. Mons. 
Claret non rimane chiuso a corte ma intraprende anche una costante opera di 
predicazione a religiosi e religiose e alla popolazione.

5 - Parigi (Francia). 
Nel 1868 deve seguire la famiglia reale in esilio a Parigi.

6 - Roma. 
Dal 1869 al 1870 partecipa 
al Concilio Vaticano I a Roma.

7 - Narbona (Francia). 
Mons. Claret si spegne serenamente 
il 24 ottobre 1870, nell’abbazia 
di Fontfroide presso Narbona.

MASSIMILIANO
TARONI

9788866716082
Lidio e Federica Piardi
PADRE OTTORINO MARCOLINI 
Marcolini nasce il 9 marzo 1897. 
Cresce nell’Oratorio dei Padri del-
la Pace. Frequenta il Seminario di 
Brescia ed è ordinato sacerdote il 
2 gennaio 1927. Allo scoppio del 
secondo conflitto mondiale, si arruola 
come Cappellano militare. Nel 1948 
promuove alcune scuole per muratori 
in tutta la provincia di Brescia. Rea-
lizza la Cooperativa La Famiglia, per 
dare una casa ai ceti meno abbienti. 
Dal 1965 al 1969, è parroco nella 
comunità di Sant’Antonio, a Brescia. 
Muore il 23 novembre 1978.

9788866715931
P. Massimiliano Noviello OFMCap
LA SERVA DI DIO ENRICHETTA 
BELTRAME QUATTROCCHI 
Santi non si nasce, ma è il percor-
so di vita che porta alla santità. 
È questo l’insegnamento che 
ci viene dalla vita di Enrichetta 
Beltrame Quattrocchi, che ha 
fatto cose straordinarie, vivendo 
e agendo comunque nell’ordi-
narietà. Una vita semplice ma 
intensamente vissuta alla luce del 
Vangelo, testimoniando l’amore 
tenero di Cristo per i più deboli, 
gli ammalati, i giovani.

9788866715962
Pierluigi Cameroni
VENERABILE CASIMIRO 
BARELLO  
Una vita incentrata sulla preghie-
ra, sull’adorazione eucaristica e 
sull’attenzione ai malati e soffe-
renti. Il pellegrinaggio che Casi-
miro ha compiuto a piedi per tanti 
chilometri, toccando tanti paesi, 
è metafora del pellegrinaggio che 
ognuno di noi compie nel cammi-
no della vita affrontando disagi, 
sofferenze e momenti di scon-
forto. Lui è stato sostenuto dalla 
presenza viva di Dio diventando 
così pellegrino dell’Assoluto.

9788866715979
Graziano Pesenti
SAN DONATO 
Donato nasce a Nicomedia. 
Ancora bambino è portato dai 
genitori a Roma. Sfuggito alla 
persecuzione di Diocleziano, si 
rifugia ad Arezzo. Diventa pre-
sbitero e, alla morte del vesco-
vo, viene scelto all’unanimità a 
succedergli: Donato offre al suo 
gregge un esempio vivo di zelo, 
carità e coraggio fino al supremo 
sacrificio della vita.

9788866716013
Gabriele Maria Pecoraino
ANTONINO PETYX 
Una figura eccezionale di lai-
co autentico discepolo di Cri-
sto: marito affettuoso e padre 
esemplare, la vita di Antonino fu 
un continuo e generoso servizio 
verso i più poveri, i più deboli e 
sofferenti, i più emarginati. Entra-
to giovanissimo nel Terz’Ordine 
francescano, si pose sulle orme 
di San Francesco impegnandosi 
a seguirne le virtù.

610 6129788866716167
Massimiliano Taroni
SANT’ANTONIO MARIA CLARET
Dopo aver fondato la nuova 
Congregazione dei “Missionari 
Figli del Cuore Immacolato di 
Maria”, il sacerdote spagnolo 
Antonio Maria Claret è nomi-
nato Arcivescovo di Santiago di 
Cuba: qui dedicherà tutte le sue 
energie di carità al gregge affi-
datogli e fonderà le “Religiose 
di Maria Immacolata”. Tornato 
in patria sarà confessore per-
sonale della regina.

9788866716242
Daniele Bolognini
CARLO TANCREDI E GIULIA 
MARCHESI DI BAROLO 
Tancredi e Giulia non ebbero 
la gioia di avere figli, ma le loro 
paternità e maternità spirituali 
portarono frutti straordinari, che 
durano ancora oggi. Le Suore 
di Sant’Anna, le Figlie di Gesù 
Buon Pastore, le Suore del Buon 
Pastore di Crema e l’Opera Ba-
rolo, vivono tuttora il loro carisma 
anche in numerosi Paesi del 
mondo.

9788866715955
Massimiliano Taroni
CARLA RONCI 
Carla Ronci nasce l’11 aprile 
1936. Dopo una prima esperien-
za di vita comunitaria tra le Orso-
line, durata pochi mesi, conosce 
l’Istituto Secolare delle “Ancelle 
Mater Misericordiae” e chiede 
di farvi parte. Il 6 gennaio 1963, 
si consacra per sempre a Dio. 
Nel 1969 si presentano i primi 
sintomi di una terribile malattia. 
Muore il 2 aprile 1970. Il 7 aprile 
1997, Carla Ronci è dichiarata 
venerabile.

9788866716020
Bruno Ferrero - Marisa Patarino
JUAN BERTOLONE
Giovanni (Juan) Bertolone, dopo 
alcuni anni in seminario per diven-
tare sacerdote, decide di entrare 
nei Salesiani. Ordinato sacerdote 
nel 1960, si offre come missionario 
ed è inviato in Argentina. Giunge in 
Patagonia, nella sua nuova terra di 
missione, e inizia un’instancabile e 
generosa attività di apostolato in 
vari paesi. Nel 1976 gli è diagno-
sticato un tumore al cervello che lo 
porterà alla morte.

9788866715900
Paolo Tirapelle
MADRE GRADISCA TODESCO
Gradisca a sedici anni si iscrive al 
Terz’Ordine secolare dei Servi di 
Maria. Nel 1956, dà inizio ad una 
nuova Opera di vita comune per 
accogliere bambine e ragazze or-
fane e povere. Nel 1962 Gradisca 
e altre sei sorelle emettono la loro 
professione religiosa. Il 31 luglio 
1964 viene approvato l’Istituto 
con la denominazione Pia Unione 
Terziarie Regolari Serve di Maria 
pro Clero. 
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La Serva di Dio 
Domenica Crocifissa 

“Nina” Lolli
Terziaria Francescana
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San Donaci (BR).
Domenica Crocifissa Lolli, soprannominata 
famigliarmente “Nina”, nasce il 14 settembre 
1911. Da giovane conduce un’esistenza semplice e 
dedita all’orazione; ama molto dedicarsi al ricamo. 
Affascinata dalla figura di san Francesco d’Assisi, 
nel 1931, Nina avverte la chiamata del Signore alla 
consacrazione e decide di entrare nel Terz’Ordine 
Francescano; nel 1932, a Campi Salentina (Lecce), 

€ 4,00

inizia il percorso di noviziato; nel 1935, pronuncia con gioia il suo “sì” 
definitivo al Signore. Nella sua vita umile, scandita dalla preghiera e 
dal lavoro quotidiano, Nina si dedica all’ascolto di quanti cercano in 
lei un sostegno e un conforto. Durante la guerra, conosce Padre Pio 
ed è da lui considerata sua “figlia spirituale”. Dal 1948 al 1962, Nina 
guida con impegno ed entusiasmo la “congregazione” del Terz’Ordine 
Francescano di San Donaci. Nell’elezione canonica del nuovo 
discretorio (1962) viene eletta “discreta”. Sviluppa una particolare 
devozione a “Gesù Piccolino” e alla Vergine Maria e consolida un 
legame speciale con la città mariana di Pompei. Malgrado gli ultimi 
anni della sua vita siano segnati dalla malattia invalidante, “Mamma 
Nina” continua la sua missione nel dispensare amore, accogliendo ogni 
giorno persone nella sua casa per la preghiera in comune. 
All’alba del 27 settembre 2006, 
Nina Lolli spira dolcemente, 
circondata dall’affetto 
delle persone a lei più care.
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1 - ..............  
............. 

2 - ...............   
....................

La Madonna del 
Buon Consiglio

dall’Albania in Italia
ARCANGELO 
CAMPAGNA

CONTROLLO DORSO IN BASE ALLE PAGINE 
QUESTO PER 64 PP

9788866716396
Arcangelo Campagna
LA MADONNA DEL BUON 
CONSIGLIO
Il 25 aprile 1467, secondo la tra-
dizione, l’affresco raffigurante la 
“Madonna del Buon Consiglio” si 
stacca dalla parete del santuario 
di Scutari, in Albania, ed è por-
tato dagli Angeli in Italia, in una 
chiesetta di Genazzano, che nel 
XVII secolo diventerà un grande 
santuario, meta di pellegrinaggi e 
centro di diffusione della partico-
lare devozione mariana.

9788866716266
P. Massimiliano Noviello OFMCap
LA SERVA DI DIO DOMENICA 
CROCIFISSA “NINA” LOLLI
Nina nasce il 14 settembre 1911. 
Nel 1931, entra nel Terz’Ordine 
Francescano. Durante la guerra, 
conosce Padre Pio. Dal 1948 al 
1962, guida la “congregazione” 
del Terz’Ordine Francescano 
di San Donaci. Sviluppa una 
particolare devozione a “Gesù 
Piccolino” e alla Vergine Maria 
e consolida un legame speciale 
con la città mariana di Pompei. 
Muore il 27 settembre 2006.

9788866716358
Ciro Romano
MADRE MARIA 
DELLA SANTA CROCE
Nel 1909, Teresina D’Ippolito fa 
il suo ingresso nel probandato 
delle Figlie del Sacro Costato, 
cambiando il nome in Maria della 
Santa Croce. Il 19 maggio 1910, 
suor Maria della Santa Croce gui-
da altre tre consorelle a Spinaz-
zola per avviarvi una comunità. 
Il 9 dicembre 1911, suor Maria 
della Santa Croce diviene madre 
superiora generale, carica che 
conserverà fino al 1929.

...

Madre Maria
della Santa Croce

prima superiora generale 
delle Suore Missionarie 

Catechiste del Sacro Cuore
(già Figlie del Sacro Costato)
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1 - Latiano (BR). 
Madre Maria della Santa Croce, al secolo Maria Teresa 
D’Ippolito, nasce il 10 giugno 1870. 

2 - Oria (BR).
La piccola Teresa, dopo le elementari, è mandata ad Oria 
per proseguire gli studi presso le Figlie della Carità di San 
Vincenzo de Paoli. Nel suo cuore avverte la chiamata del 
Signore alla vita consacrata.

3 - Gravina (BA). 
Il 23 novembre del 1909 Teresina fa il suo ingresso nel probandato delle Figlie 
del Sacro Costato – Istituto fondato da padre Montemurro – nella casa di 
Gravina. Prende il nome di Maria della Santa Croce.

4 - Spinazzola (BT). 
Il 19 maggio 1910, suor Maria della Santa Croce guida altre tre consorelle 
a Spinazzola per avviarvi una comunità. In seguito a problemi esterni alla  
comunità le Figlie del S. Costano vengono sciolte. Ma grazie all’opera di Mons. 
Monterisi (vescovo di Potenza), l’Istituto viene salvato dalla soppressione e 
suor Maria della Santa Croce diviene madre superiora generale nel 1911, carica 
che conserverà fino al 1929.

5 - Marsico Nuovo (PZ). 
Agli inizi del 1912 madre Maria, con le suore e qualche postulante, si stabilisce 
nella casa di Marsico Nuovo. Vengono fondate altre case. L’8 maggio del 1930 
la Congregazione dei Religiosi, nonostante gli sforzi di madre Maria, riconosce 
la scissione dei due rami delle Figlie del S. Costato (Potenza e Spinazzola). La 
S. Sede riconosce l’originarietà del ramo di Potenza autorizzandone le suore 
a conservare abito e nome, che cambieranno nel 1949, in Suore Missionarie 
Catechiste del Sacro Cuore. 

6 - Potenza. 
Dal 1930 al 1938, Madre Maria è superiora 
della comunità presso il seminario di 
Potenza. Aggravatesi le sue condizioni 
di salute, chiede di ritirarsi nella casa di 
Latiano. Muore il 22 giugno 1945. € 4,00
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Arcangela Filippelli
Martire della purezza

“Tenero raggio di sole”

Enzo
GAbriEli

A
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1 - Longobardi (CS). 
Arcangela Filippelli nasce il 17 marzo 
del 1853. La sua è una famiglia povera e 
modesta, ma laboriosa e molto religiosa 
e ricca di valori morali. La bellezza 
esteriore di Arcangela è completata 
dalla straordinaria bellezza interiore che 
traspare per il suo profondo rapporto 
con Dio. È molto devota e frequenta 
assiduamente la parrocchia, accostandosi 
con fervore ai sacramenti della Confessione 

e dell’Eucaristia. Il 7 febbraio del 1869, inviata a far legna in 
un bosco vicino al paese con alcune amiche, Arcangela viene 
barbaramente uccisa da un giovane ventiduenne del luogo, Antonio 
Provenzano, nel fallito tentativo di violentarla: la fanciulla infatti 
resiste fino alla morte per difendere la sua purezza, dando suprema 
testimonianza di fortezza della fede e di amore fedele al Signore. 
È in corso la sua causa di beatificazione.

615 6169788866716365
Enzo Gabrieli
ARCANGELA FILIPPELLI
Arcangela Filippelli nasce il 17 
marzo del 1853. È molto devota 
e frequenta assiduamente la par-
rocchia, accostandosi con fervore 
ai sacramenti della Confessione 
e dell’Eucaristia. Il 7 febbraio del 
1869, viene barbaramente uccisa 
da un giovane del luogo, resisten-
do fino alla morte per difendere la 
sua purezza, dando così suprema 
testimonianza di fortezza della 
fede. È in corso la sua causa di 
beatificazione.

61
7 Padre 

Francesco Saverio
Maria D’Aria sj
Fondatore delle Ausiliarie 
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1 - Sant’Agnello (NA). 
Francesco Saverio D’Aria nasce il 4 novembre 1889.

2 - Napoli.
Il 26 settembre 1904, Francesco Saverio entra nella casa 
dei Gesuiti di Napoli, per iniziare il suo percorso di religioso 
e di sacerdote. Il 13 novembre 1906 emette i primi voti. 
Dopo un periodo di studio a Jersey (canale della Manica) e 
dopo aver terminato gli studi teologici a Posillipo (Napoli), 
il 29 settembre 1915 è ordinato sacerdote.

3 - Vico Equense (NA).  
 Nel 1918 è inviato al collegio di Vico Equense per insegnare. Nel 1922 emette i voti 

solenni e sarà incaricato di insegnamento e direzione spirituale in vari collegi dei 
Gesuiti.

4 - Roma. 
Incaricato di scrivere una biografia documentata su San Francesco De 
Geronimo si trasferisce a Roma. Nel 1947 torna definitivamente a Napoli. 
Qui avvia la Crociata mariana per soccorrere materialmente, moralmente e 
spiritualmente le parti della società più deboli, più sofferenti, più emarginate. 

5 - Sant’Agata sui Due Golfi (NA). 
 Progetta e realizza un centro di protezione e di promozione a favore dell’infanzia 

e della gioventù a Sant’Agata sui Due Golfi chiamato “Casa della Madonna”, che 
sarà agibile nel 1957. Fonda le Ausiliarie della Madonna, una nuova e originale 
comunità, consacrata al Cuore Immacolato di Maria.

6 - Lecce.
Nel 1960 Padre D’Aria viene trasferito 
dai suoi superiori a Lecce, dove si fa 
promotore di missioni mariane e di 
attività di apostolato. Le Ausiliarie 
intanto crescono in numero e in case. 
Nel 1970 Padre D’Aria ritorna a “Casa 
della Madonna”. Muore serenamente 
il 23 aprile 1976.

€ 4,00

6179788866716389
Ciro Romano
PADRE FRANCESCO 
SAVERIO MARIA D’ARIA SJ
Padre D’Aria fu gesuita convinto, 
amò la Compagnia di Gesù e 
spese le sue migliori forze nella 
formazione dei giovani; fu ani-
matore, padre spirituale e inse-
gnante nei seminari di Posillipo a 
Napoli e a Catanzaro; fu scrittore 
attento e paziente. La sua più 
grande ispiratrice fu Maria, la Ma-
dre del Signore, alla quale dedicò 
la congregazione da lui fondata, 
le Ausiliarie della Madonna.

Servi di Dio
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Berlinsani
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1 - Lucca. 
Il 12 dicembre 1619 nasce Cosimo Berlinsani. Di 
carattere mite e con un cuore incline alla virtù 
e alla vita cristiana, dopo aver lavorato come 
speziale, decide di diventare sacerdote. Formatosi 
al seminario della Cattedrale, è ordinato 
sacerdote il 25 ottobre 1642. Pochi mesi dopo si 
trasferisce a Roma, dove entra nell’Ordine dei 
Chierici Regolari della Madre di Dio, facendo la 
professione solenne il 25 marzo 1645.

2 - Roma.
Nella Città Eterna, il 6 marzo 1613, nasce Anna Moroni. È ammessa a 
studiare presso il Conservatorio di Santo Spirito in Saxia, dove rimarrà fino 
ai vent’anni. Costretta a lasciare il collegio e orfana dei genitori, Anna trova 
lavoro come cameriera e istitutrice presso alcune facoltose famiglie romane. 
In questi anni matura nel suo cuore il desiderio di entrare in monastero, 
ma per la salute precaria si rassegna a vivere nel mondo da consacrata, 
facendo voto privato di perpetua castità. Nel 1649, le strade di Anna e 
padre Cosimo si incontrano: Anna, infatti, lo sceglie come suo confessore. 
Sotto la sua guida Anna intraprende un cammino di perfezione spirituale e 
di autentica carità verso i bisogni concreti della città. Dopo essersi occupata 
di alcune prostitute desiderose di cambiar vita, Anna, radunato intorno a sé 
un gruppo di giovani collaboratrici, inizia un’intensa attività di apostolato 
nelle parrocchie romane. La sua piccola comunità è il germe della futura 
Congregazione delle Oblate (inizialmente chiamate Convittrici) del SS. 
Bambino Gesù. Il 2 luglio 1672, Anna insieme a dodici compagne fanno la 
promessa di seguire i tre consigli evangelici di povertà, castità e obbedienza 
ed emettono il solo voto di perseveranza nella comunità fino alla morte. 
Anna Moroni si spegne l’8 febbraio 1675. 
Padre Cosimo continua ad accompagnare 
la Congregazione, stendendone le Regole 
(che saranno approvate nel 1693) 
e promuovendo nuove fondazioni. 
Egli muore il 26 ottobre 1694.
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San Disma
Il buon Ladrone

nel cuore del Vangelo
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1 - Gerusalemme.
 Mentre gli evangelisti Matteo e 

Marco parlano genericamente di 
“due ladroni crocifissi con Gesù, 
uno a destra, l’altro a sinistrsa”, 
sul Golgota fuori dalle mura di 
Gerusalemme, Luca invece distingue 
l’identità dei due, qualificandoli 
uno come il malfattore che insulta 
e l’altro come colui che prende 

le difese del Crocifisso “che non ha fatto nulla di male”. Il “buon 
Ladrone”, secondando l’impulso di pregare quel misterioso 
condannato che è al centro, esprime la sua invocazione: “Gesù, 
ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. La risposta di Gesù 
è immediata e sconvolgente: “In verità ti dico, oggi sarai con me 
nel paradiso”. La tradizione ecclesiale – da antichi testi e dagli 
scritti dei Padri della Chiesa – ci ha tramandato il nome del “buon 
Ladrone”: Disma o Tito. La figura del “buon Ladrone”, che suscita 
in molti un moto di inarrestabile simpatia, è l’immagine viva e 
affascinante della bontà misericordiosa di Dio.

OLIVIERO
GIULIANI

9788866716525
Oliviero Giuliani
SAN DISMA
Mentre gli evangelisti Matteo e 
Marco parlano genericamente di 
“due ladroni crocifissi con Gesù, 
uno a destra, l’altro a sinistra”, sul 
Golgota, Luca invece distingue 
l’identità dei due, qualificandoli 
uno come il malfattore che insulta 
e l’altro come colui che prende le 
difese del Crocifisso, da sempre 
conosciuto come il “buon Ladro-
ne”. Certa tradizione ecclesiale 
ci ha tramandato anche il nome 
proprio: Disma.
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1 - Promo (frazione di Vestone, BS).
Giovanni Battista Zuaboni nasce il 24 gennaio 1880. 
Sul finire della scuola, Giovanni Battista inizia a dare una 
mano nella piccola fabbrica del padre.

2 - Brescia. 
 Nel 1897, Giovanni Battista entra nel Seminario Minore di 

Brescia; qualche anno dopo, nell’ottobre 1901 si sposta 
nel Seminario Maggiore per continuare l’iter di formazione 
sacerdotale. Il 24 febbraio 1906 viene ordinato diacono e il 9 
giugno 1906 è consacrato sacerdote.

3 - Volciano (BS).
 La sua prima destinazione è la chiesa di Volciano per aiutare il parroco. 

4 - Nuvolera (BS).  
Nel 1912 è inviato come viceparroco a Nuvolera.
Chiamato alle armi, durante la guerra, nel 1915, è mandato dal Vescovo 
a Brescia dove, mentre assolve gli obblighi di leva come soldato di sanità, 
espleta l’incarico di vicario collaboratore nella parrocchia di San Giovanni 
Evangelista. Sin dai primi incarichi, il suo ministero pastorale è caratterizzato 
da una particolare attenzione alla condizione femminile: tra le tante 
iniziative a favore della promozione della donna, don Zuaboni, nel 1918, 
crea la “Scuola della Buona Massaia”. In seguito dà vita alla “Compagnia 
Santa Famiglia”. L’8 dicembre 1930, fonda l’Istituto Pro Familia, approvato 
l’anno successivo, il 31 luglio 1931, dal Vescovo. Nel 1937 don Zuaboni dalla 
curazia di San Giovanni passa cappellano al Santuario cittadino delle Grazie 
dove va a vivere. Presso il Santuario, in locali autonomi, viene aperta la sede 
dell’Istituto. Alla fine del 1938 le prime due giovani desiderose di consacrarsi 
totalmente all’Opera iniziano la vita 
in comune. Il 16 ottobre 1939 don 
Zuaboni è ricoverato in ospedale, dove 
viene operato due volte. Spira il 12 
dicembre 1939.

ISBN 978-88-6671-656-3
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Giovanni Battista 

Zuaboni
Una vita per la famiglia
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1 - New York (U.S.A.).
Antonietta Giugliano nasce l’11 luglio 1909 
a New York da genitori italiani emigrati.

2 - Afragola (NA). 
Alla morte prematura della moglie, papà 
Francesco, nel 1915, con i suoi figli torna in patria 
al suo paese d’origine, Afragola, e si risposa.

3 - Napoli.  
 Antonietta è mandata all’educandato “Regina Coeli” 

di Napoli, gestito dalle Suore della Carità. Vi rimarrà 
cinque anni, dal 1916 al 1921. In questo ambiente 
sereno e accogliente, la fanciulla riceve una solida e 

proficua educazione cristiana. Rientrata, dodicenne, in casa, continua gli studi 
presso le Suore Compassioniste. Intanto comincia a maturare nel suo cuore una 
scelta vocazionale di vita consacrata. Sarà la guida spirituale di padre Sosio 
Del Prete ad aiutarla nel cammino di discernimento. Con l’eredità paterna 
acquista, ad Afragola, un immobile per farne una casa per l’accoglienza e la 
cura degli anziani abbandonati, iniziando con alcune compagne un progetto di 
vita comunitaria. La casa è inaugurata il 6 giugno 1932. In poco tempo l’iniziale 
pia associazione diventa una Congregazione religiosa con il nome di “Piccole 
Ancelle di Cristo Re”: la vestizione delle prime suore avviene il 20 ottobre 1935. 
È Antonietta a guidare la comunità con la sua fedele e coerente testimonianza 
di vita cristiana. Pian piano la Congregazione si espande in strutture e religiose. 
Suor Antonietta sarà Superiora generale dal 1952 al 1960. 

4 - Portici (NA).
Colpita da un male incurabile, dopo un ricovero a Milano, nell’inutile 
tentativo di guarirla, Suor Antonietta 
muore l’8 giugno 1960 nella casa 
di Portici. È in corso la sua Causa 
di beatificazione.

€ 5,00
ULDERICO 
PARENTE

Venerabile
Madre Antonietta Giugliano

Fondatrice dell’Istituto 
Piccole Ancelle di Cristo Re (1909-1960)

6189788866716440
Ulderico Parente
VENERABILE MADRE
ANTONIETTA GIUGLIANO 
Antonietta Giugliano, maturata nel 
suo cuore una scelta vocazionale 
di vita consacrata, acquista, ad 
Afragola, un immobile per farne 
una casa per l’accoglienza e la 
cura degli anziani abbandonati, 
iniziando con alcune compagne 
un progetto di vita comunitaria. In 
poco tempo l’iniziale pia associa-
zione diventa una Congregazione 
religiosa con il nome di “Piccole 
Ancelle di Cristo Re”.

9788866716563
Massimiliano Taroni
VENERABILE GIOVANNI 
BATTISTA ZUABONI
Don Giovanni Battista Zuaboni 
sotto l’azione dello Spirito iniziò 
la sua piccola opera a favore 
della donna e della famiglia, con 
originali e fruttuose attività. Tale 
iniziativa oggi vive nell’Istituto Pro 
Familia, da lui fondato nel 1930, 
che propone l’attualità della voca-
zione al matrimonio e alla famiglia 
come piccola Chiesa domestica.
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San Zeno Vescovo
Patrono di Verona

GraZiano 
PeSenti

S
an Z

eno Vescovo

€ 4,00

1 - Mauretania 
(provincia romana del Nord-Africa.

 Secondo la tradizione, Zeno (o Zenone) 
è nativo della provincia romana della 
Mauretania (che comprenderebbe oggi 
la parte occidentale dell’Algeria e il 
Marocco). Sconosciuti sono la famiglia, 
l’anno di nascita (probabilmente l’inizio 
del secolo IV), il tirocinio scolastico e che 
professione abbia esercitato, anche se, 
analizzando i suoi sermoni, si evince la sua 
profonda cultura di rètore latino cristiano. 

2 - Verona. 
 È ignoto il motivo del suo trasferimento in Italia, a Verona. Zeno in 

città si fa notare presto per la sua cultura, per la sua vita austera e 
umile sulle sponde dell’Adige, per la sua generosità verso i poveri, per 
la sua coerente e irreprensibile vita cristiana. Alla morte del Vescovo 
Cricino nel 362, il clero e la comunità cattolica veronese scelgono 
Zeno a succedergli. Egli si impegna principalmente a custodire e 
consolidare la fede del suo popolo, a combattere il paganesimo e a 
soccorrere i più deboli e i più bisognosi. Il Vescovo Zeno rende la sua 
bell’anima a Dio il 12 aprile, probabilmente, dell’anno 372. 

9788866716556
Graziano Pesenti
SAN ZENO VESCOVO
Zeno (o Zenone) è nativo della 
provincia romana della Maure-
tania. È ignoto il motivo del suo 
trasferimento in Italia, a Verona. 
Alla morte del Vescovo Cricino 
nel 362, gli succede Zeno. Egli si 
impegna principalmente a custo-
dire e consolidare la fede del suo 
popolo, a combattere il paganesi-
mo e a soccorrere i più deboli e i 
più bisognosi. Muore il 12 aprile, 
probabilmente, dell’anno 372. 

Maria Teresa 
Carloni

L’Apostola 
della Chiesa perseguitata

M
aria Teresa C

arloni

A CurA di 
ALberTo di Chio 
e LuCiAnA Mirri
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€ 4,00

1 - Urbania (PU).
Maria Teresa Carloni nasce l’8 ottobre 1919. 
A 3 anni perde i genitori e viene cresciuta insieme 
al fratello maggiore dalla nonna materna.

2 - Roma.  
Durante la Seconda Guerra Mondiale, essendo 
di nobile famiglia, entra come infermiera nel 
Sovrano Ordine di Malta a Roma. Consegue il 
diploma infermieristico e inizia il servizio presso 
la clinica San Giuseppe al Trionfale. I progetti 
di matrimonio con un giovane medico vengono 
spezzati tragicamente per la prematura e cruenta 

morte del giovane. Finito il conflitto, Maria Teresa rientra in Urbania allo 
stremo delle forze fisiche e interiori, ma conclude i propri studi nel 1946 con 
la laurea in Filosofia all’Università di Roma. Nel periodo pasquale del 1951, 
dopo una lunga fase di crisi religiosa, grazie ad una sofferta confessione, 
si riconcilia con Dio e il 16 giugno 1951, nelle mani del Padre spirituale, 
Maria Teresa emette voto di perpetua castità. Ella vive ormai a servizio 
dei più bisognosi, correndo là dove è necessario il suo apporto. Sperimenta 
fenomeni mistici e l’11 aprile 1952 riceve le stimmate. In quel periodo 
Maria Teresa comprende la sua missione: offrire la sua vita per la Chiesa 
perseguitata. Intraprende viaggi in Europa, Africa, Terra Santa per portare 
il suo sostegno alle Chiese oppresse e in difficoltà. Mantiene contatti con 
Cardinali, Vescovi, sacerdoti e seminaristi di quelle terre martoriate, oltre 
ad avere il continuo supporto spirituale, la stima e l’amicizia dei vari Papi 
che si susseguono negli anni sul soglio pontificio. Dal 1972, non esce più 
dall’Italia, per la salute precaria. Maria Teresa 
muore a Urbania il 17 gennaio 1983.

9788866716655
Giannino Piana
MARIO LONGO DORNI
EDOARDO PIANA
Due vescovi ornavassesi, mons. 
Mario Longo Dorni e mons. Edo-
ardo Piana, agli inizi della secon-
da metà del Novecento: un fatto 
eccezionale, se si considera che 
il paese contava allora meno di 
tremila abitanti. Due personalità 
diverse, con impegni pastorali 
diversi, accomunate tuttavia da 
un’identica passione: l’annuncio 
del Vangelo, al cui centro vi è il 
grande comandamento dell’amore.

Mario Longo Dorni
Edoardo Piana

In memoria 
di due vescovi ornavassesi

M
ario Longo D

orni • E
doardo P

iana

1 - Ornavasso (VB). Edoardo Piana agostinEtti nasce 
nel 1896; entra in seminario, ma deve interrompere gli 
studi perché chiamato alle armi nel novembre 1915; 
terminata la guerra, riprende gli studi in seminario. 

 Mario Longo dorni nasce l’11 settembre 1907; 
all’età di 12 anni entra in seminario ad Arona (NO).  
Don Edoardo è ordinato sacerdote il 16 dicembre 1923; 
don Mario il 27 giugno 1930.

2 - Gravellona Toce (VB). Don Edoardo inizia il suo 
ministero a Gravellona Toce. 

3 - Finero (VB). Nel 1928, don Edoardo è trasferito come parroco a Finero. 
4 - Novara. Don Edoardo viene assegnato nel 1932 alla parrocchia dell’Ospedale 

Maggiore di Novara. Nel 1938 fonda la casa di accoglienza per prostitute 
“Regina Pacis”. Nel 1954 diventa provicario generale della diocesi.  
L’11 luglio 1958 è nominato vescovo titolare di Eurea di Fenicia e vescovo 
ausiliare di Novara. L’11 maggio 1973 rinuncia all’incarico. Mons. Piana muore 
il 14 gennaio 1976. 

5 - Villadossola (VB). Nel luglio 1931 don Mario è nominato coadiutore di 
Villadossola. 

6 - Pieve Vergonte (VB). Il 19 luglio 1934 don Mario è nominato prevosto della 
parrocchia di Pieve Vergonte. 

7 - Borgosesia (VC). Il 16 maggio 1939 don Mario è trasferito come parroco alla 
chiesa collegiata di Borgosesia. Nell’agosto del 1946 il vescovo di Novara lo 
chiama come suo principale collaboratore, nominandolo vicario generale della 
diocesi.

8 - Pistoia. Nel 1954, mons. Longo Dorni 
è nominato vescovo di Pistoia.

9 - Poggio a Caiano (PO). Nel 1981 per 
motivi di salute, mons. Longo Dorni si ritira 
presso la casa madre delle suore Minime 
del Sacro Cuore di Poggio a Caiano, dove 
muore il 17 agosto del 1985.

gIannIno 
PIana
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€ 5,00

San Demetrio
il megalomartire

S
an D

em
etrio

GAETANO 
PASSARELLI
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€ 4,00

1 - Tessalonica 
 (odierna Salonicco – Grecia). 
 Demetrio, secondo la tradizione più 

accreditata, è originario di Tessalonica: 
appartiene ad un’importante famiglia 
senatoria della città e riveste un 
alto grado militare. Ha cominciato la 
carriera come scrivano nell’esercito 
per poi essere proconsole dell’Ellade 

ed infine console. Convinto cristiano, non si lascia abbagliare 
dagli onori ma si impegna costantemente nell’evangelizzazione 
dei pagani con la parola e l’esempio. Gli editti contro i cristiani 
di Diocleziano e Galerio (303-304) non lo intimoriscono ed egli 
continua coraggiosamente a predicare la dottrina cristiana. 
Per la sua fede viene, però, arrestato, imprigionato e, infine, 
condannato a morte: Demetrio dà suprema testimonianza di 
amore e fedeltà a Gesù Cristo con il suo sangue, il 26 ottobre di 
un anno tra il 304 e il 308.

2 - San Lorenzo in Campo (PU). 
 Nel Medioevo, le ossa del martire Demetrio giunsero in Italia, 

nell’abbazia benedettina di San Lorenzo in Campo, dove furono 
custodite fino al 1978, quando l’insigne reliquia della testa fu 
restituita alla Basilica di Salonicco; nella primavera del 1980, 
altre ossa furono restituite, tranne i femori, 

 che possono essere ancora onorati 
 nella cripta della chiesa abbaziale 
 a San Lorenzo in Campo.

9788866716587
Gaetano Passarelli
SAN DEMETRIO
Demetrio, originario di Tessaloni-
ca, appartiene ad un’importante 
famiglia senatoria e riveste un alto 
grado militare. Convinto cristiano, 
si impegna costantemente nell’e-
vangelizzazione dei pagani con 
la parola e l’esempio, malgrado 
la persecuzione. Per la sua fede 
viene condannato a morte, dando 
suprema testimonianza di amore 
e fedeltà a Gesù Cristo con il suo 
sangue, il 26 ottobre di un anno 
tra il 304 e il 308. 
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Angela Milani
Lavoratori e missionari 

là dove si lavora

A
ngela M

ilani

1 - Busto Arsizio (VA). 
 Angela Milani nasce l’8 maggio 1904 in una delle 

famiglie più antiche della città. Sin dalla più tenera 
età inizia a percorrere l’arduo sentiero della santità.

2 - Milano.  
     S’iscrive alla facoltà di Filosofia presso l’Università 

Cattolica di Milano, laureandosi a ventiquattro anni. 
Durante gli studi universitari si inserisce nel gruppo 
delle giovani guidate da Armida Barelli. In questo 
clima Angela matura l’idea di donare totalmente la 
sua vita al Signore e si trasferisce definitivamente 

a Milano. Inizia a insegnare. Entra nell’Azione Cattolica, dove nel 1933 riceve 
l’incarico di “Rappresentante delle Dirigenti Diocesane dell’Italia Settentrionale”.

3 - Roma.  
     Dal 1938 è chiamata a Roma da Armida Barelli a far parte del Consiglio Nazionale 

dell’Azione Cattolica e anche come Delegata Nazionale dell’Opera della Regalità. 
Interessata da sempre al mondo del lavoro femminile comincia a raccogliere 
attorno a sé un gruppo di giovani lavoratrici, a Milano, iniziando con loro un 
cammino di preghiera e di formazione per fare dono totale della propria vita al 
Signore. Il 24 maggio 1942, Angela presenta alle aggregate un regolamento di vita. 
Nel 1943, il Cardinale Schuster approva il progetto che Angela gli sottopone, con il 
nome Associazione “Cristo Re”. Terminata la guerra, viene coinvolta attivamente 
nella politica, nel delicato periodo della ricostruzione. Nel 1949 le aderenti 
all’Associazione “Cristo Re” emettono i voti alla presenza della Milani. Il 5 agosto 
1958 il Cardinale Montini eleva l’Associazione a “Pia Unione”. L’Arcivescovo di 
Milano, il Cardinale Colombo, il 5 agosto 1971 

 promuove la Pia Unione a “Istituto Secolare 
 Missionarie del Lavoro”. Nel 1972 Angela si ritira 
 definitivamente a Busto Arsizio. 
 Muore il 20 luglio 1984.

€ 4,00

ARCANGELO 
CAMPAGNA

9788866716662
Arcangelo Campagna
ANGELA MILANI
Interessata da sempre al mondo 
del lavoro femminile, Angela Mi-
lani (1904-1984), già impegnata 
attivamente nell’Azione Cattolica 
e nell’Opera della Regalità, co-
mincia a raccogliere attorno a sé 
un gruppo di giovani, a Milano, 
iniziando con loro un cammino di 
preghiera e di formazione per fare 
dono totale della propria vita al Si-
gnore. È il primo nucleo di quello 
che diventerà l’“Istituto Secolare 
Missionarie del Lavoro”.

Il Servo di Dio
don Francesco 
Maria Vassallo
“Fammi pane per tutti”

Il S
ervo di D

io don Francesco M
aria Vassallo

FRANCESCO ARMENTI
(A CURA DI)
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€ 4,00

1 - San Severo (FG).
Francesco Vassallo nasce il 23 aprile 1925 in 
una famiglia di modeste condizioni. Studioso e 
pio, Francesco sente nel cuore la chiamata al 
sacerdozio.

2 - Napoli. 
Dopo aver frequentato il liceo al Pontificio 
Seminario Regionale di Benevento, dal 
1944 al 1948 studia a Napoli, presso la 
Pontificia Facoltà Teologica dei padri Gesuiti, 
conseguendovi la licenza in teologia. 
Il 10 ottobre 1948 è ordinato sacerdote nella 

cattedrale di San Severo. Nella sua città passa i primi anni di ministero 
presbiterale, prima come prefetto di disciplina nel Seminario Minore; 
poi, dal 1950 al 1954, come vicario cooperatore nella parrocchia 
di Maria Santissima della Libera; e dal 1954 al 1959 come vicario 
cooperatore nella parrocchia di San Severino.

3 - Salerno.  
 È padre spirituale dei chierici nel Pontificio Seminario Regionale di Salerno 

(1959-1961).

4 - Torremaggiore (FG).
Dopo un periodo di studi a Roma, nel 1963 don Francesco è inviato a 
Torremaggiore, prima come vicario cooperatore e successivamente, 
dall’11 aprile 1966, come parroco della parrocchia-santuario di Maria 
Santissima della Fontana. Qui dà inizio 
al Movimento Missionario Cenacolisti. 
Don Francesco Vassallo muore 
il 26 gennaio 1981.

9788866716594
Francesco Armenti
IL SERVO DI DIO DON 
FRANCESCO MARIA VASSALLO
L’impegnativo cammino umano e 
spirituale di don Francesco Maria 
Vassallo, iniziatore del Movimento 
Missionario Cenacolisti, e la pie-
nezza del suo ministero sacerdo-
tale costituiscono una traccia della 
sua esemplarità di vita pienamente 
evangelica, uno stimolo e una “via” 
del cammino di santità per ogni 
cristiano. 

619 6209788866716686
Massimiliano Taroni
SERVI DI DIO ANNA MORONI 
E PADRE COSIMO BERLINSANI
Anno 1649. A Roma, le strade di 
Anna Moroni e di padre Cosimo 
Berlinsani si incontrano: Anna lo 
sceglie come suo confessore e, 
sotto la sua guida, intraprende un 
cammino di perfezione spirituale e 
di autentica carità. Con un gruppo 
di collaboratrici, inizia un’intensa 
attività di apostolato nelle par-
rocchie romane. La sua piccola 
comunità è il germe della futura 
Congregazione delle Oblate del 
SS. Bambino Gesù.

...

€ 4,00

San Nicola
da Tolentino

La gioia della semplicità
REMO 
PICCOLOMINI

San Nicola da Tolentino

1 - Castel Sant’Angelo 
(oggi Sant’Angelo in Pontano - MC). 
Nicola nasce nel 1245 da Compagnone 
Guarutti e Amata Gaetani. Il fanciullo 
cresce molto devoto e caritatevole. 
Frequenta la scuola della parrocchia dove 
apprende le verità della fede e le prime 
nozioni del sapere. All’età di 14 anni Nicola, 
desideroso di consacrarsi al Signore, è 
accolto nel convento agostiniano di Castel 
Sant’Angelo.

2 - San Ginesio (MC).
Dopo un primo periodo di probandato, 
Nicola è inviato a San Ginesio per iniziare 
il noviziato. Fa la sua prima professione 
religiosa il 4 marzo 1261.

3 - Cingoli (MC). 
Terminati gli studi teologici nel 1273/74, è ordinato sacerdote a 
Cingoli.

4 - Tolentino (MC). 
Mandato al convento di Tolentino, padre Nicola comincia la sua 
missione di infaticabile predicatore itinerante. Egli riceve da Dio doni 
straordinari, come quello di leggere le coscienze, il tutto vissuto con 
estrema semplicità e naturalezza. Confessore straordinario, 
consola gli afflitti e visita assiduamente 
i malati. Dopo aver speso generosamente 
tutta la sua vita al servizio dei fratelli, 
padre Nicola muore 
il 10 settembre 1305.

9788801062922
Remo Piccolomini
SAN NICOLA DA TOLENTINO
Mandato al convento di Tolen-
tino, padre Nicola (1245-1305), 
sacerdote dell’Ordine Eremitano 
di Sant’Agostino, comincia la sua 
missione di infaticabile predica-
tore itinerante. Egli riceve da Dio 
doni straordinari, come quello 
di leggere le coscienze, il tutto 
vissuto con estrema semplicità e 
naturalezza. Confessore straor-
dinario, consola gli afflitti e visita 
assiduamente i malati. 

621 622 623 624

36

6259788866716747
Alberto Di Chio e Luciana Mirri
MARIA TERESA CARLONI
Dopo una lunga fase di crisi reli-
giosa, Maria Teresa si riconcilia 
con Dio e nel 1951, emette voto 
di perpetua castità. Sperimenta 
fenomeni mistici e nel 1952 riceve 
le stimmate. In quel periodo Maria 
Teresa comprende la sua missio-
ne: offrire la sua vita per la Chiesa 
perseguitata. Intraprende viaggi 
in Europa, Africa, Terra Santa 
per portare il suo sostegno alle 
Chiese oppresse e in difficoltà. 

626 627 628
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Vincenza 
Stroppa

Confondatrice della Piccola 
Famiglia Francescana

MaSSiMiliano 
Taroni

Vincenza S
troppa

€ 4,00

1 - Urago d’Oglio (BS).
 Vincenza Stroppa nasce il 7 settembre 1893. All’età di 

dodici anni va a lavorare in una piccola fabbrica del 
paese. Diciottenne, sente il desiderio di consacrarsi 
per sempre a Dio, ma una prima esperienza di vita 
comunitaria tra le Suore di Maria Bambina, a Milano, 
dura solo pochi mesi a causa di problemi di salute. 
Vincenza continua a studiare, prima a Calcio (BG), 
poi a Chiari (BS), fino a prendere, a Treviglio (BG), il 
diploma per insegnare nelle scuole elementari. Inizia 
un lungo percorso come insegnante: a Urago; a Vissone 
(BS), per pochi mesi; poi ancora nel suo paese fino al 
1955. Contemporaneamente, Vincenza è intensamente 
impegnata in svariate attività parrocchiali.  

2 - Brescia. 
 L’intima aspirazione di consacrazione, tuttavia, si fa sempre più forte. 

Il 12 luglio 1928 a Milano, Vincenza incontra padre Agostino Gemelli che 
la indirizza al confratello francescano padre Ireneo Mazzotti; questi la 
guiderà spiritualmente e la farà partecipe di un nuovo e originale progetto 
di vita consacrata: il 26 dicembre 1929, Vincenza Stroppa, con altre cinque 
compagne, in una semplice cerimonia presieduta da padre Mazzotti, 
nel Convento di San Gaetano a Brescia, danno vita alla Piccola Famiglia 
Francescana (che sarà riconosciuta dalla Santa Sede come Istituto secolare di 
diritto diocesano il 18 maggio 1975). Vincenza sarà sempre considerata come 
confondatrice dell’Istituto. Raggiunta l’età della pensione, 

 nel 1955 si trasferisce a San Piero in Cariano (VR) 
 per assistere due nipoti che seguirà anche 
 a San Bonifacio (VR) quando 
 vi si trasferiranno nel 1961. 
 Nel 1968, Vincenza torna a Urago, 
 dove il 24 marzo 1982, muore serenamente.

629

63
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Raffaele Mennella
Missionario dei Sacri Cuori

Luigi ToSCano 
M.SS.CC.

R
affaele M

ennella

€ 4,00

1 - Torre del Greco (NA).
 Raffaele Mennella nasce il 22 giugno 1877 ed 

è battezzato nello stesso giorno nella chiesa 
parrocchiale di Santa Croce. La sua famiglia è di 
modeste condizioni economiche. Frequenta la scuola 
elementare con molto profitto, ma la situazione 
economica dei suoi non gli dà la possibilità di 
continuare gli studi e così è mandato in una 
bottega di corallai per imparare il mestiere. La sua 
straordinaria intelligenza e la sua pietà, tuttavia, 
non sfuggono ad alcuni sacerdoti del luogo che lo 
aiutano a continuare gli studi privatamente. 

2 - Napoli (Secondigliano).  
 A poco a poco si fa largo nel cuore di Raffaele la vocazione alla vita 

consacrata, finché chiede di essere ammesso nella Congregazione dei 
Missionari dei Sacri Cuori; dopo un paio di risposte negative, finalmente la sua 
domanda viene accettata e il 10 novembre 1894 Raffaele entra nel convento 
dei Sacri Cuori a Secondigliano. Terminato l’anno di noviziato, il 21 novembre 
1895, fa la prima professione. Il 13 settembre 1896, riceve la Tonsura e gli 
Ordini minori.

3 - Roma. 
 Il 24 settembre 1897 è trasferito alla casa di Roma per continuare gli studi 

presso l’Università Gregoriana. Il 3 luglio 1898 si manifesta la tubercolosi 
polmonare che lo porterà alla tomba. Il mese dopo torna a Torre del Greco per 
curarsi ma il male ormai è in una fase troppo avanzata: Raffaele Mennella, 
dopo aver ricevuto i Sacramenti, muore il 15 settembre 1898. 

 È in corso il processo di beatificazione.

6309788866716709
Massimiliano Taroni
VINCENZA STROPPA
Il 26 dicembre 1929, Vincenza 
Stroppa, con altre cinque com-
pagne, in una semplice cerimo-
nia presieduta da Padre Ireneo 
Mazzotti, nel Convento di San 
Gaetano a Brescia, danno vita 
alla Piccola Famiglia Francescana 
(che sarà riconosciuta dalla Santa 
Sede come Istituto secolare di 
diritto diocesano il 18 maggio 
1975). Vincenza sarà sempre 
considerata come confondatrice 
dell’Istituto.

9788866716785
Luigi Toscano m.ss.cc.
RAFFAELE MENNELLA
Raffaele Mennella (1877-1898), 
Missionario dei Sacri Cuori, è 
stato un giovane religioso, mor-
to all’età di ventun anni, quando 
aveva appena iniziato i suoi studi 
di teologia. La sua vita non è ricca 
di eventi straordinari, né presenta 
caratteri sensazionali. Egli è come 
uno di noi, con una nota distinti-
va: straordinario nell’ordinario! È 
“straordinario” per la tenacia e la 
perseveranza nel fare bene tutte 
le cose. È in corso il processo di 
beatificazione.



DIFFUSIONE SAN PAOLO 

9788801066241
Bruno Ferrero
VENERABILE ANDREA 
BELTRAMI
Andrea nasce il 24 giugno 1870 a 
Omegna (VB). Desideroso di di-
ventare salesiano, inizia il novizia-
to a ottobre 1886 ed emette i voti, 
l’anno dopo, a Torino-Valsalice, 
nelle mani di don Bosco. Nel 1891 
cominciano a manifestarsi i primi 
sintomi della malattia che inesora-
bilmente lo consumerà in un lento 
e doloroso Calvario. L’8 gennaio 
1893 viene ordinato sacerdote. 
Muore nel 1897. 

9788866716815
Cesare Silva - Aldo Grassi
SANT’INNOCENZO I PAPA
Il clero e il popolo romano, il 21 
dicembre 401, elessero come 
pontefice il presbitero Innocenzo. 
Una delle sue prime preoccupa-
zioni fu quella di difendere l’unità 
e l’integrità della fede cattolica 
minacciata da molte eresie. Egli 
considerò il Papato come stru-
mento di comunione tra le Chiese. 
Innocenzo riuscì a convincere 
Alarico, re dei Visigoti, entrato a 
Roma per devastarla, a trattenere 
l’efferatezza del sacco (410).

9788866716921
Roberto Salomone
VENERABILE DON BERNARDO 
MATTIO
Don Bernardo Mattio (1845-1914) 
è ordinato sacerdote nel 1869. 
Nel 1873 diventa parroco a Dro-
nero (CN). Il suo impegno gene-
roso e infaticabile si dispiega su 
tre linee direttrici: una tipicamente 
religiosa, l’altra sociale ed infine 
una ecclesiastica. Istituisce varie 
opere sociali e di beneficenza e si 
impegna fervorosamente per por-
tare pace e serenità nelle famiglie.

9788866716846
Massimiliano Taroni
MADRE ELISA MARTINEZ
Elisa Martinez nasce il 25 marzo 
1905 a Galatina (LE). Dopo una 
prima esperienza di vita religiosa, 
torna a casa per motivi di salute; 
si trasferisce nella vicina Botru-
gno dove inizia una multiforme 
opera di carità, attirando con il 
suo esempio altre giovani. Si for-
ma una comunità, primo nucleo 
di quelle che saranno le “Figlie 
di Santa Maria di Leuca”. La 
Fondatrice, dopo averle guidate 
sapientemente, muore nel 1991. 

San Grato d’Aosta
a servizio di Dio

e del popolo
Suor MAriA SilviA 
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1 - Aosta. 
 Le notizie storiche fondate dicono che Grato visse 

nel V secolo; fu prete stretto collaboratore di 
Eustasio, primo Vescovo di Aosta. Entrambi erano 
probabilmente di origine greca e ricevettero 
educazione e formazione ecclesiastica nel celebre 
cenobio fondato da Sant’Eusebio di Vercelli. Quando 
Grato era ancora semplice prete, rappresentò il 
Vescovo di Aosta, Eustasio, forse ormai troppo 

anziano o malato per parteciparvi, al secondo concilio provinciale di 
Milano celebrato nel 451. Grato alla morte di Eustasio, gli successe 
alla guida della neonata diocesi valdostana. Come pastore tenero e 
forte si impegnò con zelo e passione a combattere gli errori dottrinali 
della sua terra e a rafforzare la fede del suo gregge. I mezzi di cui si 
servì furono: la preghiera, la predicazione costante ed il suo santo 
esempio personale. Grato nutriva in particolare una filiale devozione 
nei confronti della Santissima Vergine Maria che riuscì a trasmettere 
alla sua amata gente. Non si conosce l’anno della morte di Grato (che 
grazie ad alcuni documenti siamo in grado di ipotizzare avvenuta dopo 
il 470) ma, ricavato dalla sua lapide sepolcrale, abbiamo il giorno 
della sepoltura avvenuta il 7 settembre, ed a questa data lo ricorda il 
Martirologio Romano.

9788866716471
Suor Maria Silvia
Don Dario Bernardo M. osb
SAN GRATO D’AOSTA
San Grato visse nel V secolo; fu 
prete e collaboratore di Eustasio, 
primo Vescovo di Aosta. Alla 
morte di Eustasio, gli successe 
alla guida della diocesi valdosta-
na. Come pastore tenero e forte 
si impegnò con zelo e passione 
a combattere gli errori dottrinali 
della sua terra e a rafforzare la 
fede del suo gregge. Trasmise 
alla sua amata gente una filiale 
devozione alla Madonna. 

Dom Agostino 
Zanoni

Monaco benedettino 
e scienziato atomico
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€ 4,00

1 - Vilminore di Scalve (BG).
 Dom Agostino Zanoni nasce il 22 novembre 1887 ed è 

battezzato con i nomi Gioachino Eustacchio Pietro, 
 ma in famiglia lo chiameranno Pietro.

2 - Bergamo. 
Fin da bambino manifesta l’intenzione di farsi 
sacerdote. A 12 anni Pietro entra in seminario a 
Bergamo, dove rimarrà fino al quarto anno di teologia.

3 - Roma. 
 Nel 1911, Pietro, ottenuto il permesso dai superiori, lascia il seminario e 

viene accolto nel monastero benedettino di San Paolo fuori le mura, in 
Roma. Il 19 marzo 1912, dopo un anno di noviziato, emette la professione 
monastica e prende il nome di Dom Agostino. Il 10 agosto dello stesso 
anno, viene ordinato sacerdote nella cattedrale di Bergamo. Dotato di una 
mente geniale, Dom Agostino unisce alla preghiera e agli impegni della vita 
comunitaria, lo studio approfondito delle scienze (dalla fisica alla medicina), 
la ricerca e la sperimentazione d’avanguardia, riuscendo a realizzare anche 
straordinarie invenzioni.

4 - Abbazia di Farfa (Fara in Sabina - RI).
Nel 1929 è nominato priore dell’abbazia di Farfa: rimarrà 
ininterrottamente nel suo ufficio di priore fino al 1950 e poi in un 
secondo periodo dal 1957 al 1966. Dom Agostino si impegna per 
restituire l’antico splendore all’abbazia e a soccorrere i numerosi poveri 
e ammalati che bussano alla porta del convento. 
Riesce anche a realizzare un istituto, dedicato 
al suo amico Senatore Filippo Cremonesi 
(rispettandone il testamento), 
per offrire assistenza ai giovani. 
Dom Agostino muore l’8 agosto 1967.

9788866716730
Assunta Tagliaferri
DOM AGOSTINO ZANONI
Dom Agostino Zanoni è stato un 
monaco benedettino, osservantis-
simo e innamorato della sua vita 
religiosa, ma anche uno scienziato 
eclettico che in termini moderni 
dovremmo considerare internazio-
nale. Divenuto priore dell’abbazia 
di Farfa, si impegnò per restituire 
l’antico splendore all’abbazia e 
per soccorrere i numerosi poveri 
e ammalati che bussavano alla 
porta del convento.

9788866716877
Don Dario Bernardo
LUCA PALUMERI
Luca Palumeri nasce a Torino, 
il 20 aprile 1971. Frequenta con 
impegno ed entusiasmo la Par-
rocchia, che diventa il suo am-
biente formativo e spirituale.  Il 7 
settembre 1989 inizia l’Università, 
presso la facoltà di Ingegneria 
Aeronautica al Politecnico. Nel 
1992 entra nel gruppo giovanile 
parrocchiale “Karibuni”. Il 29 ago-
sto 1993, stroncato da un infarto, 
Luca risponde all’ultima chiamata 
del Signore: quella per il Cielo.

9788866717041
Arcangelo Campagna
LA MADONNA DEL ROSARIO
Bartolo Longo (1841-1926), dopo una 
profonda esperienza spirituale che 
lo sprona a diffondere la devozione 
del Rosario, coinvolge nel suo pro-
getto “missionario” la popolazione 
e le autorità ecclesiastiche e civili di 
Pompei, dove si inizia a costruire un 
santuario dedicato alla Madonna, im-
preziosito da un quadro della Vergine 
del Rosario che diventerà famoso in 
tutto il mondo. Il nuovo Tempio è 
consacrato nel 1891. Uomo di straor-
dinario impegno e di generosa carità, 
Bartolo Longo affianca, al centro 
mariano, numerose opere sociali.
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9788866717034
Giorgio Zucchelli
PADRE ALFREDO CREMONESI
Mentre studia in seminario, Alfedo 
Cremonesi matura una vocazione mis-
sionaria; si trasferisce nel Seminario 
del Pime e dopo l’ordinazione (1924) 
è inviato in Birmania (oggi Myanmar). 
Nel suo instancabile e generoso im-
pegno di apostolato, padre Alfredo 
affronterà difficoltà di ogni genere. 
Nel paese, dopo l’indipendenza, inizia 
un periodo di rivolte sanguinose. Il 
7 febbraio 1953, padre Alfredo è 
brutalmente assassinato, dando così 
suprema testimonianza di fedeltà e di 
amore a Dio e alla sua gente.

631 632 633 634 9788866716891
Graziano Pesenti
SAN LEONARDO ABATE
Leonardo nasce circa nell’anno 
496, a Reims (Francia). Leonar-
do accetta dal Vescovo l’incarico 
di catechizzare il popolo franco. 
Per la sua bontà e per il suo 
zelo apostolico, gli viene offerta 
dal re una sede vescovile, che 
però rifiuta. Lasciata la corte, si 
ritira presso il monastero di San 
Massimino a Micy per vivere da 
eremita. Muore il 6 novembre del 
probabile anno 559 e viene se-
polto nella chiesa del monastero.

9788866716907
Mauro Papalini - Maria Cristina Daguati
SANTA CHIARA DA MONTEFALCO
Chiara (1268-1308), ad appena 
sei anni, decide di dedicare la sua 
vita a Dio entrando nel reclusorio 
guidato dalla sorella maggiore 
a Montefalco (PG). Alcuni anni 
dopo il gruppo si trasferisce in 
quello che diventerà il monastero 
della Santa Croce. Chiara, nel 
1291, succede alla sorella come 
abbadessa, caritatevole ed esi-
gente. È arricchita da numerose 
esperienze mistiche. Sarà cano-
nizzata nel 1881.

635 636

637 638 639 9788866716938
Gianni Califano
SAN GIOVAN GIUSEPPE  
DELLA CROCE
Carlo Gaetano Calosirto (1654-
1734) è accolto tra gli Alcantarini 
nel 1670: prendendo il nome di 
Fra Giovan Giuseppe della Cro-
ce. Nel 1674 è inviato nel nuovo 
convento di Piedimonte d’Alife 
(CE), dove trascorrerà circa 20 
anni della propria vita. Nel 1677 
è ordinato sacerdote. Nel 1703 è 
eletto ministro provinciale della 
neo-Provincia dei frati minori al-
cantarini italiani.

640 9788866717003
Un’Ancella della Carità
BEATA LUCIA RIPAMONTI
Maria Ripamonti (1909-1954), 
sentendo forte la chiamata del Si-
gnore alla vita consacrata, dopo 
aver ricevuto risposte negative 
da varie congregazioni, nel 1932 
viene accolta dalle Ancelle della 
Carità: con la professione religio-
sa prende il nome di suor Lucia 
di Maria Immacolata. La sua vita 
scorrerà interamente nella Casa 
Madre a Brescia nella carità mite 
e umile, nel servizio sempre cor-
diale, generoso e infaticabile.

9788866717010
Don Dario Bernardo M. osb
SAN GIUSEPPE FREINADEMETZ
Giuseppe Freinademetz (1852-
1908), già sacerdote dal 1875, 
entra tra i missionari “Verbiti” e 
viene destinato in Cina, dove 
arriva nel 1879. In terra asiatica 
si fa chiamare Fu Schenfu, “Prete 
della felicità”. Comincia un’instan-
cabile attività di evangelizzazione 
nel territorio affidatogli. Nel 1897, 
è nominato vicario apostolico. 
Durante le persecuzioni contro 
i cristiani, Fu Schenfu non ab-
bandona la sua amata comunità.

641 642

643 644 9788866717096
Massimiliano Taroni
BEATA EMILIA FERNÁNDEZ 
RODRÍGUEZ
Nel 1938, durante la terribile Guerra 
civile in Spagna, Emilia Fernandez 
Rodriguez, viene messa ingiustamen-
te in carcere. Le già durissime condi-
zioni di quell’ambiente disumano sono 
ancor più penose e umilianti per la 
povera donna incinta da alcuni mesi. 
In prigione Emilia impara a pregare il 
Rosario. Denutrita, maltrattata, amma-
lata, Emilia dopo aver partorito in cella 
una bambina, muore il 25 gennaio 
1939. Nel 2017 è proclamata beata 
tra i martiri di quel periodo.

645 9788866717058
Fernando Di Stasio - Alfonso D’Orsi
SAN SOSSIO DIACONO E 
MARTIRE
Il diacono Sossio, nato nel 275 a 
Miseno (NA), è amato e stimato dalla 
sua comunità, per la grande umiltà, 
l’efficiente carità e la profonda sa-
pienza e dottrina. Durante la persecu-
zione di Diocleziano, viene arrestato 
e sollecitato a rinnegare la sua fede. 
Rimasto eroicamente fedele a Cristo, 
Sossio, insieme ad altri compagni, tra 
i quali il Vescovo Gennaro, è giusti-
ziato a Pozzuoli, il 19 settembre 305, 
dando suprema testimonianza del suo 
amore per il Signore.

9788866717072
Ennio Apeciti
FRA JEAN THIERRY DI GESÙ 
BAMBINO E DELLA PASSIONE OCD
Jean Thierry Ebogo, nativo del Ca-
merun, nel 2003, a 21 anni, entra 
nel Carmelo. Poco prima di iniziare 
il noviziato, gli viene diagnosticato 
un sarcoma alle ossa, per il quale 
gli verrà amputata una gamba. È 
inviato quindi in Italia. Di fronte 
all’incurabilità del male, è ammesso 
ai voti solenni in articulo mortis, 
prendendo il nome di fra Jean 
Thierry di Gesù Bambino e della 
Passione. Il 5 gennaio 2006, va 
incontro all’abbraccio eterno di Dio.

646 647 9788866717126
Mario Imperator - Giovanni Arledler
BEATO PADRE GIOVANNI 
FAUSTI S.I.
Il gesuita padre Giovanni Fausti, 
nel 1928, è inviato in missione in 
Albania. Dopo la Seconda Guerra 
Mondiale il nuovo regime comuni-
sta, che ha preso il potere, comincia 
una feroce persecuzione contro la 
Chiesa cattolica. Padre Giovanni è 
arrestato, torturato e condannato 
a morte. Insieme a vari compagni 
nel martirio, è fucilato all’alba del 4 
marzo 1946.

648
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649 6509788866717256
Graziano Pesenti
SAN SILVESTRO I PAPA
Il presbitero Silvestro succede 
a Papa Milziade alla guida della 
Chiesa il 31 gennaio 314. Buon 
conoscitore della complessa si-
tuazione ecclesiale, tra i compiti 
che assolve con sapienza, carità 
e zelo ci sono: la riorganizzazio-
ne delle Chiese e la relazione 
con esse sia in Occidente che 
in Oriente; il nuovo rapporto con 
l’imperatore; la gestione delle cri-
si e delle divisioni interne dovute 
a varie eresie. Muore nel 335.

9788866717164
Arcangelo Campagna
PADRE LODOVICO CRIMELLA 
Lodovico Crimella (1937-1994), 
missionario della Consolata, 
dopo l’Ordinazione sacerdotale, 
è inviato in Brasile, dove si impe-
gna con abnegazione e coraggio 
nella promozione umana, sociale 
e culturale degli indios. Nel 1981 
si trasferisce tra i lebbrosi e inizia 
con loro un’attività incredibile per 
renderli autosufficienti nel lavoro 
e nella gestione della comunità, 
ridando loro speranza, dignità e 
coraggio di vivere.

9788866717171
Oliviero Giuliani
SAN GREGORIO BARBARIGO
Gregorio Barbarigo (1625-1697), 
dopo neanche due anni dall’ordi-
nazione sacerdotale, è scelto dal 
Papa come Vescovo di Bergamo 
(1657), dove affronta con risolu-
tezza varie problematiche legate 
in particolare alla formazione 
dei presbiteri. Nel 1660 è creato 
Cardinale. Nel 1664 è inviato a 
Padova come nuovo Pastore 
della città. Anche qui dimostra 
straordinaria sapienza, zelo e 
carità nel guidare la diocesi.

651 6529788866717188
A cura di P. Andrea Brustolon
GIUSEPPINA FERRISI
Il libro presenta la figura di Giu-
seppina Ferrisi (1922-2018) che 
visse una normale e ricca vita, 
come moglie, madre e insegnan-
te, senza che nessuno immagi-
nasse con quanta costanza ella 
vivesse contemporaneamente 
un cammino spirituale, fatto di 
preghiera continua, di contem-
plazione e di anelito al misticismo, 
per tener fede alla missione cui si 
sentiva chiamata: essere “un’ani-
ma adorante” per la Gloria di Dio.

6539788866717263
Massimiliano Taroni
EUSTACHIO MONTEMURRO
Prima di diventare sacerdote nel 
1904, Don Eustachio Montemurro 
(1857-1923), era stato medico 
condotto, distinguendosi per la 
straordinaria carità verso i suoi 
pazienti. In parrocchia Don Eu-
stachio continuò a vivere la sua 
sperimentata generosità verso i 
più bisognosi, i malati, i bambini 
e i giovani. Fondò due Congre-
gazioni religiose. Negli ultimi anni 
svolse il suo servizio pastorale nel 
santuario di Pompei.

9788866717737
Matteo Cantori
MONS. DOMENICO BRIZI
Mons. Domenico Brizi (1891-
1964) è eletto Vescovo di Osimo 
e Cingoli da Pio XII nel 1945. Il 
suo generoso, umile e infaticabile 
ministero pastorale si caratterizza 
per la volontà di essere sempre 
in mezzo alla sua gente, per la 
speciale attenzione ai più piccoli 
e ai più deboli, per la straordinaria 
ospitalità e per l’apprezzata pre-
dicazione. Partecipa al Concilio 
Vaticano II, ma non potrà vederne 
la fine: muore l’11 febbraio 1964.  

6549788866717317
Roberto Corghi
FRANCESCO FORNACIARI
Francesco Fornaciari (1927-2006), 
per la sua professione nel campo 
assicurativo, con la moglie e i 
quattro figli, deve spesso cambia-
re residenza. Nel 1968 approda a 
Cremona. Qui al suo lavoro affian-
ca un’instancabile e generosa atti-
vità caritativa, in particolare verso 
i poveri e gli anziani, insieme ad 
una presenza dinamica in parroc-
chia. Diventa esemplare Guardia 
d’Onore al Sacro Cuore di Gesù, 
consacrandosi al Sacro Cuore.

9788866717416
Andrea Brustolon
VENERABILE  
FLORA MANFRINATI
L’infanzia di Flora Manfrinati 
(1906-1954) è segnata da un gra-
ve incidente che le causerà danni 
fisici permanenti, ma non le toglie-
rà la gioia di vivere, la generosità 
e la forza della fede. A sedici anni 
sente il Signore Gesù dirle: “Tu 
sei la mia sposa: eccoti la nostra 
famiglia: il mondo”. Con questa 
vocazione, sviluppata nel corso 
degli anni, nel 1950 inizia l’Opera 
di Nostra Signora Universale.

9788866717423
Lucio D’Abbraccio
DON DONATO GIANNOTTI
Don Donato Giannotti (1828-
1914), ordinato presbitero il 21 
maggio 1853, inizia il ministero 
sacerdotale nel suo paese natio, 
Casapulla (CE). La sua generosa 
carità per chi soffre si concentra 
in particolare sull’infanzia orfana, 
con varie iniziative e fondazioni a 
favore dei poveri orfanelli. La vita 
spirituale di don Donato è carat-
terizzata anche da vari carismi e 
fenomeni mistici.

9788866717515
Angelo Brusco - Roberto Corghi 
PADRE CAMILLO CESARE 
BRESCIANI
Prima di diventare sacerdote nel 
1806, Cesare Bresciani (1783-1871) 
era iscritto alla “Sacra Fratellanza dei 
Preti e Laici Spedalieri”. Don Cesare 
conosce la figura e il carisma di San 
Camillo, tanto che nel 1839 entra fra 
i Camilliani. Comincia un lavoro di 
profonda, sapiente e concreta rifor-
ma dell’Ordine e di feconda espan-
sione, che lo porterà all’erezione 
della Provincia Lombardo Veneta 
dei Ministri degli Infermi, nel 1862.

9788866717430
Daniele Bolognini
BEATO PADRE  
GIOVANNI SCHIAVO
Padre Giovanni Schiavo (1903-
1967), Giuseppino del Murialdo, 
è ordinato sacerdote nel 1927. 
Mentre svolge il suo apostolato in 
varie case della congregazione, si 
fa largo nel suo cuore un’intensa 
vocazione alla vita missionaria e 
nel 1931 è inviato in Brasile. Tra 
le opere più importanti del suo 
generoso impegno pastorale in 
quella terra, spicca il Centro per 
Minori a Caxias do Sul.

9788866717539
Giovanni Arledler S.I.
PEDRO ARRUPE S.I.
Padre Pedro Arrupe, gesuita 
spagnolo in Giappone dal 1938, 
il 6 agosto 1945 è testimone della 
prima terribile esplosione atomica 
a Hiroshima, prodigandosi instan-
cabilmente per soccorrere la po-
polazione della città. Nel 1958 è 
nominato Primo Provinciale della 
nuova Provincia del Giappone. Il 
22 maggio 1965 è eletto Preposito 
Generale della Compagnia di Gesù. 
Muore a Roma nel 1991 dopo dieci 
anni di dolorosa malattia.

9788866717485
Matteo Cantori - Antonio Manco
BEATO PIO IX
Giovanni Maria Mastai-Ferretti 
(1792-1878), dopo essere stato 
Arcivescovo di Spoleto e Vescovo 
di Imola, il 16 giugno 1846 è eletto 
Papa e assume il nome di Pio IX. 
Ricordiamo di lui in particolare la 
solenne proclamazione del dogma 
dell’Immacolata Concezione di Ma-
ria, l’8 dicembre 1854, e l’indizione 
del Concilio Vaticano I, aperto 
l’8 dicembre 1869 e conclusosi 
forzatamente l’anno successivo.

655 6569788866717379
Graziano Pesenti
SANTI FAUSTINO   
E GIOVITA MARTIRI
I due fratelli di nobile stirpe, Fau-
stino e Giovita, dopo aver prestato 
servizio nell’esercito romano, di-
ventano cristiani e si dimostrano 
subito laici attivi e coraggiosi ad 
annunciare il Vangelo, venendo 
consacrati Faustino sacerdote e 
Giovita diacono. Sono arrestati 
e, rifiutandosi di abiurare la fede, 
sono condannati a morte e giusti-
ziati, dando così suprema testimo-
nianza di amore a Dio e ai fratelli.

9788866717577
Valentino Salvoldi
PADRE PEDRO BALZI
Un anno prima dell’ordinazione 
sacerdotale, avvenuta nel 1950, 
Pietro Balzi entra a far parte del 
nuovo “Istituto Missionario del Clero 
Diocesano di Bergamo”, la Comu-
nità Missionaria del Paradiso. Nel 
1964 è inviato in missione in Ame-
rica Latina: la prima destinazione 
è la Bolivia. Nel 1987, si sposta in 
Brasile. Dopo essersi fatto per tutti 
un dono, padre Pedro torna alla 
casa del Padre, il 5 ottobre 2009.

657 658 659 660

6619788866717492
Luigi Cabria 
Crescenzo Mazzella
FRATEL PIETRO MARIA VECOLI
All’età di 18 anni, Pietro Vecoli 
(1933-1975) fa il suo ingresso tra 
i Camilliani, come fratello. Quan-
do, nel 1961, un male incurabile 
lo costringe a letto, fratel Pietro 
Maria diventa Apostolo dell’Atto 
di Amore a Gesù, spedendo prima 
in Italia e poi in tutto il mondo 
migliaia e migliaia di cartoncini 
con la scritta “Gesù ti amo”, ac-
compagnati da semplici lettere 
piene di consolazione e speranza.

662 663 664 6659788866717584
Massimiliano Taroni
SANTA FRANCESCA SAVERIO 
CABRINI
Francesca (1850-1917), nel 1880, 
dà inizio al nuovo istituto delle 
“Missionarie Salesiane del Sacro 
Cuore”. Nel 1889, Madre Cabrini 
con alcune consorelle parte alla 
volta di New York, per farsi carico 
della pastorale dei migranti italiani 
in America: è l’inizio di una stra-
ordinaria epopea missionaria, per 
sostenere e guidare le sue nume-
rose comunità e per fondare nuove 
case negli U.S.A., in Nicaragua, in 
Argentina e in Brasile. 
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6669788866717652
Don Dario Bernardo M. osb
MADRE GAETANA
DEL SS. SACRAMENTO
Carlotta Fontana (1870-1935) 
decide giovanissima di consacrarsi 
al Signore. Nel 1886, lascia la sua 
casa per iniziare l’esperienza di 
vita comunitaria nella nuova con-
gregazione delle “Povere Figlie di 
San Gaetano”, fondata da don Boc-
cardo. Il 18 maggio 1890, Carlotta 
cambia nome in suor Maria Gaetana 
del SS. Sacramento. Nel 1893, suor 
Gaetana diventa Madre generale 
per volere del Fondatore: manterrà 
questo incarico per 35 anni.
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9788866717768
Daniele Bolognini
I SANTI MEDICI COSMA 
E DAMIANO
I fratelli Cosimo e Damiano, 
originari della Cilicia (III sec.), 
esercitano la professione medica, 
unendo la cura dei corpi all’annun-
cio del Vangelo. Vivono la loro 
professione come una missione di 
carità e curano tutti gratuitamente. 
Iniziata la terribile persecuzione di 
Diocleziano, Cosimo e Damiano, 
insieme ai tre fratelli più piccoli, di 
fronte al netto rifiuto di abiurare la 
loro fede, nel 303 sono giustiziati.

9788866717683
Luciano Labanca
VENERABILE MARIA DI GESÙ 
DELL’AMORE MISERICORDIOSO 
GUÍZAR BARRÁGAN
La vocazione di Maria di Gesù 
Guízar Barragán (1899-1973) si 
concretizza intorno ai 60 anni, 
quando in seguito ad un’ispira-
zione divina, matura una speciale 
sensibilità per i sacerdoti, special-
mente quelli anziani, gli ammalati 
e quelli in difficoltà, che la porterà 
a fondare in Messico una nuova 
Congregazione: le “Ancelle Gua-
dalupane di Cristo Sacerdote”.

9788866717812
Ennio Apeciti
ANGELA VERONICA BAVA
Veronica Bava (1591-1637) sente 
giovanissima il desiderio di consa-
crarsi al Signore: nel 1606, entra 
con gioia nel monastero di Santa 
Caterina di Fossano, dell’Ordine 
Cistercense. Puntualmente os-
servante della Regola e sollecita 
negli adempimenti comunitari, si 
sottopone a molte penitenze e 
mortificazioni. Sperimenta nume-
rosi fenomeni mistici e manifesta 
un grande potere taumaturgico, 
testimoniato.

9788866717690
Massimiliano Noviello
DON CARLO DE AMBROGIO
Nella notte tra il 23 e il 24 mag-
gio 1975, durante una veglia di 
preghiera, il Salesiano don Carlo 
De Ambrogio (1921-1979) ha 
l’ispirazione di fondare il Movi-
mento G.A.M. (Gioventù Ardente 
Mariana), da lui animato perso-
nalmente nei primi anni. Lascia i 
Salesiani ed è incardinato nell’Ar-
cidiocesi di Napoli. Nel 1978, 
all’interno del Movimento, fonda 
le Figlie della Madre di Gesù, una 
Società di vita apostolica.

9788866717614
Alessandra Rusca
VENERABILE DON ANTONIO 
PENNACCHI
Quando nel 1818 Napoleone fa 
deportare il Vescovo di Assisi e 
ben 34 sacerdoti, don Antonio 
Pennacchi (1782-1848), rimasto in 
città, si prende cura pastoralmente 
degli assisani. La sua straordinaria 
dedizione e la sua carità gli meri-
tano l’appellativo di “apostolo di 
Assisi”. Emerge come predicatore 
instancabile. La sua vita è arricchi-
ta da grandi esperienze mistiche e 
doni soprannaturali.

9788866717706
Rinaldo Cordovani
PADRE GIANFRANCO 
MARIA CHITI
Gianfranco Chiti (1921-2004) è 
stato per oltre 40 anni ufficiale 
dell’esercito, combattendo duran-
te la Seconda Guerra Mondiale e 
poi ricoprendo numerosi incarichi 
di comando. Congedatosi dall’e-
sercito con il grado di Generale di 
Brigata, il 22 ottobre 1978 veste 
il saio dei Cappuccini e nel 1982 
è ordinato sacerdote; nel 1990 è 
inviato al convento di Orvieto che 
ricostruisce e rinnova.

9788866717942
Dino Tessari
FRATELLO ANTONIO 
KOWALCZYK O.M.I.
Antonio (1866-1947), operaio po-
lacco in Germania, sente sempre 
più crescere la vocazione alla vita 
consacrata. È accolto tra i Missionari 
Oblati di Maria Immacolata e presto, 
per la speciale devozione alla Ma-
donna, viene soprannominato fratello 
“Ave Maria”. Nel 1896 è inviato in 
Canada, dove mette a frutto la sua 
straordinaria manualità a servizio del-
la missione. Neanche l’amputazione 
dell’avambraccio, frenerà la sua ge-
nerosa, infaticabile, eroica generosità.

9788866717997
Gaetano Passarelli
LUIGI BOSIO
Don Luigi Bosio (1909-1994) era 
come un “benedettino nel mondo”: 
dinamico, pratico, vicino alla sua 
gente e insieme contemplativo e 
amante del silenzio. Dopo varie 
esperienze pastorali in diverse 
parrocchie, don Luigi, sul finire del 
1969, è trasferito dal Vescovo in 
Cattedrale come canonico con la 
nomina a Monsignore: trascorrerà 
gli ultimi 24 anni della sua vita 
dedicandosi totalmente alla cura e 
alla guida delle anime. 

667 668 669 670 9788866717713
Graziella Benghini
Pierluigi Cameroni
MONS. GIUSEPPE COGNATA
Giuseppe Cognata (1885-1972), 
sacerdote salesiano dal 1909, 
nel 1933 è nominato Vescovo 
di Bova. In quello stesso anno 
Mons. Cognata fonda la Congre-
gazione delle Salesiane Oblate 
del Sacro Cuore. Sei anni dopo 
è ingiustamente destituito dalla 
dignità episcopale, sulla base di 
false accuse: sarà Giovanni XXIII, 
nel 1962, a reintegrarlo nell’ordine 
episcopale.

9788866717720
Padre Rosario Fontana C.P.
PADRE GENEROSO 
FONTANAROSA
Il Padre Passionista Generoso 
Fontana (1881-1966), dopo es-
ser passato da vari conventi, nel 
1916 sbarca in Sicilia, prima a 
Borgetto (PA) e poi iniziando una 
nuova presenza passionista a 
Mascalucia (CT), dove più tardi 
viene trasferito come Superiore. 
Padre Generoso si impegna per la 
costruzione di un nuovo convento 
e di una chiesa, che diverrà il ma-
estoso Santuario dell’Addolorata.

671 672

673 674 675 9788866717904
Silvia Grasso
MONS. ALESSANDRO VITETTI
Appena ordinato sacerdote, 
Alessandro Vitetti (1915-1995) 
ha l’incarico di Vice Rettore nel 
Seminario Vescovile di Caria-
ti ed entra nella vita del clero 
della Diocesi come Canonico 
del Capitolo Cattedrale. Svolge 
un’intensa opera di predicazione, 
insieme all’impegno instancabile 
e generoso nel sacramento della 
Riconciliazione e nella direzione 
spirituale. Dal 1969 al 1987 è 
parroco nella cattedrale di Cariati. 

676 9788866717980
Silvia Colagiovanni
Vera Bonaita
SARA COLAGIOVANNI
Sara Colagiovanni nasce nel 
1998, con la sorella gemella Sil-
via. Si distingue ben presto per 
le sue doti umane e spirituali. A 
nove anni le viene diagnosticato 
un tumore cerebrale, per il quale 
subisce un delicatissimo inter-
vento chirurgico. Il 14 aprile 2008 
lascia questo mondo per essere 
accolta nella gioia eterna di Dio. 
La piccola Sara è ricordata da tut-
ti come l’Angelo con la bandana.

9788866717935
Don Dario Bernardo M. osb
IL BEATO FEDERICO ALBERT
Rinunciando alla carriera e a titoli 
altisonanti, don Federico Albert 
(1820-1876), dopo essere stato 
Cappellano della Casa reale dei 
Savoia a Torino, nel 1852, si 
trasferisce nella povera parroc-
chia di Lanzo. Generoso, geniale 
e infaticabile, le esigenze della 
sua gente diventano il suo pro-
gramma pastorale. Realizza varie 
opere sociali, soprattutto a favore 
della gioventù, e fonda le “Suore 
Vincenzine di Maria Immacolata”. 

677 678

679 680 9788866717966
Giuseppe Giunta - Sergio La Pegna
SAN CESARE DE BUS
Cesare (1544-1607), dopo una bre-
ve esperienza militare e alla corte 
del Re Carlo IX, stanco di quella 
vita, ritorna nella sua città d’origine 
Cavaillon (Francia). Nel 1575 sente 
la vocazione di consacrarsi a Dio; 
nel 1582 viene ordinato sacerdote. 
Il 29 settembre 1592 a L’Isle-sur-la-
Sorgue, in Francia, fonda la Con-
gregazione dei Padri della Dottrina 
Cristiana (Dottrinari). Approvata la 
Congregazione, padre Cesare è 
eletto Superiore Generale.

681 9788866718017
Claudio Bratti
BEATO COSMA SPESSOTTO OFM
Padre Cosma, aveva coltivato un 
forte ideale missionario.  Nel 1950 è 
inviato alla missione francescana di El 
Salvador. Nelle varie parrocchie dove, 
negli anni, espleta il ministero sacer-
dotale, dedica tutte le sue forze ad 
edificare primariamente la comunità 
cristiana, con una speciale attenzione 
per i più poveri e i più deboli. Proprio 
per questo il 14 giugno 1980 è trucida-
to nella chiesa di San Juan Nonualco 
da sicari governativi. Il 26 maggio 
2020 è riconosciuto ufficialmente dalla 
Chiesa il suo martirio.

9788866717928
Giovanna Bruni
SAN LUIGI VERSIGLIA
Quando la Missione dello Shiu-
chow in Cina è elevata, dalla San-
ta Sede, a Vicariato apostolico, il 
Salesiano don Luigi Versiglia, che 
la guida già da alcuni anni, ne è 
nominato Vescovo (1921). Scop-
piata una feroce guerra civile, Mons. 
Versiglia e il confratello don Callisto 
Caravario, in viaggio per raggiun-
gere la missione di Lin-chow, il 25 
febbraio 1930, vengono trucidati da 
pirati locali, dando suprema testimo-
nianza con il martirio del loro amore 
fedele e generoso a Dio e ai fratelli.

682 683
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1 - Colico (LC). 
 Teresina Elsa Mainetti nasce il 20 agosto 1939, in una famiglia 

numerosa. La mamma muore pochi giorni dopo il parto per 
setticemia.

2 - Parma. 
 Dopo aver frequentato la Scuola Elementare, nell’ottobre 1951 

Suor M. Amelia, delle Figlie della Croce, grande amica della 
mamma, la indirizza a Parma, dove il suo Istituto religioso ha 

Suor Maria Laura 
Figlia della Croce  

Prendi il largo e fa’ della tua vita
qualcosa di bello per gli altri

S
uor M

aria Laura Figlia della C
roce

BENIAMINA 
MARIANI 

la Scuola Media e l’Istituto Magistrale: qui Teresina consegue il diploma di maestra. Intanto 
la giovane matura nel suo cuore la vocazione a consacrarsi al Signore e alla fine delle 
Magistrali comunica alla famiglia la sua decisione di farsi Suora.

3 - Roma. 
 Nell’agosto 1957, inizia il Postulato nella Casa Provinciale delle Figlie della Croce a Roma. 

Prosegue l’iter formativo nel Noviziato, dove entra l’11 febbraio 1958, prendendo il nome 
di Maria Laura. Il 15 agosto 1959 fa la prima Professione.

4 - La Puye (Francia).  
 Suor Maria Laura fa la Professione perpetua nella Casa Madre a La Puye, il 25 agosto 1964. 

Svolge poi la sua missione come insegnante nella Scuola primaria e come catechista a Vasto 
(CH), Roma e Parma, testimoniando sempre una vita donata a Dio e agli altri.

5 - Chiavenna (SO). 
 Nel 1984 è inviata a Chiavenna, nel pensionato che ospita giovani studentesse della Scuola 

alberghiera. Il 6 giugno 2000 è barbaramente assassinata in odio alla fede da tre ragazze 
che voleva aiutare. Il 19 giugno 2020 è promulgato il Decreto che riconosce il martirio di 
suor Maria Laura per la beatificazione. 

9788866718079
Beniamina Mariani 
SUOR MARIA LAURA
Teresina Elsa Mainetti, mentre 
studia a Parma, matura nel suo 
cuore la vocazione a consacrarsi 
al Signore tra le Figlie della Croce: 
dopo il noviziato (1958-1959), con 
il nome di suor Maria Laura svolge 
la sua missione come insegnante 
nella Scuola primaria e come cate-
chista in varie comunità dell’Istituto. 
Nel 1984 è inviata a Chiavenna, 
dove, il 6 giugno 2000, è barbara-
mente assassinata in odio alla fede 
da tre ragazze che voleva aiutare.

684
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9788866717362
Graziano Pesenti
SANTI FERMO E RUSTICO 
MARTIRI
Fermo e Rustico erano cristiani 
del Nord Africa: il primo, noto a 
Cartagine per la fede che profes-
sava apertamente, fu condannato 
a morte, per essere seguace di 
Cristo, durante la persecuzione 
dell’imperatore Decio; il secondo 
fu ucciso nel corso della persecu-
zione dell’imperatore Valeriano. 
Due secoli più tardi, le reliquie 
dei due martiri furono portate 
a Verona
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Don Lucillo Bonetti  
e Carmela Lusenti 

Fondatori delle 
“Oblate Sacerdotali” 
a Portese del Garda

EVELINO 
DAL BON

D
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1 - San Briccio di Lavagno (VR). 
  LUCILLO BONETTI nasce il 16 gennaio 1892: la sua numerosa 

famiglia donerà alla Chiesa tre sacerdoti e una consacrata.

2 - Verona. 
  Entra nel liceo del Seminario vescovile di Verona; indossa 

la veste talare il 24 maggio 1910. Al termine dell’iter di 
formazione teologica, è ordinato sacerdote il 9 agosto 1914 

nella cattedrale di Verona. Svolge il suo ministero pastorale come cooperatore a 
Monzambano (1914-1915) e poi a Pesina (1915).

3 - Portese (BS). 
  Dal 1915 al 1921 svolge il suo servizio a Portese come cooperatore del parroco, 

alla cui morte gli succede alla guida della parrocchia. CARMELA LUSENTI nasce il 
18 ottobre 1910 a Portese. Da bambina conosce il giovane sacerdote don Lucillo 
che sarà la sua guida spirituale per quasi sessant’anni. Da lui impara l’amore 
all’Eucaristia e l’amore all’Ordine Sacro. Per aiutare la sua famiglia, Carmela si 
mette al servizio di una facoltosa famiglia. Don Lucillo e Carmela maturano il 
progetto di avviare un’Opera Sacerdotale chiamata inizialmente “Famiglia del 
Signore” aggregando alcune giovani disposte a consacrare la propria vita per la 
santificazione dei sacerdoti e per il recupero di quelli in difficoltà. L’esperienza ha 
il suo inizio ufficiale il 28 ottobre 1928.

4 - Tortona (AL).  
  L’Opera viene soppressa dal Vescovo il 20 marzo 1956. Don Lucillo, a settembre, si 

trasferisce a Marcheno Valtrompia; poi si sposta a Tortona. 

5 - Negrar di Valpolicella (VR). 
  Nel 1960 l’Opera viene ripristinata e don Lucillo torna in diocesi, stabilendosi a 

Negrar. Muore il 6 maggio 1968, affidando a Carmela la responsabilità di portare 
avanti l’Opera.  Il 9 aprile 1969 il Vescovo 

  dà un nuovo nome all’Opera: “Oblate Sacerdotali”.
  Carmela Lusenti muore a Portese 
  il 27 dicembre 2008.

685 686
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Serva di Dio 
Principessa Teresa Orsini 

Doria Pamphilj Landi
Una straordinaria storia 
d’amore e misericordia

MASSIMILIANO
TARONI
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1 - Gravina in Puglia (BA).
  Teresa Orsini nasce il 23 marzo 1788, da Domenico 

Orsini, principe di Solofra e duca di Gravina, e da 
Faustina Caracciolo, dei principi di Torella.

2 - Napoli. 
  A cinque anni è mandata dalla nonna a Napoli dove 

riceve un’adeguata educazione presso le Suore 
Domenicane della Sapienza. 

3 - Roma. 
  Il 15 maggio 1801, Teresa si trasferisce a Roma, presso il nonno 

paterno. Frequenta prima l’educandato delle Suore Orsoline, poi il 
monastero delle Oblate di Tor de’ Specchi, dove riceve un’ottima 
educazione, sia culturale che cristiana, fino al 1807. Il 2 ottobre 1808 
Teresa sposa il principe Luigi Doria Pamphilj Landi. Il loro matrimonio 
sarà allietato dalla nascita di quattro figli.

  Teresa inizia la sua attività di assistenza e di apostolato tra i poveri e i 
malati. Fonda a questo scopo, il 16 maggio 1821, le Suore Ospedaliere 
della Misericordia. Durante il grande Giubileo del 1825 Teresa si 
dedica generosamente all’accoglienza e all’assistenza dei pellegrini. 
Il 3 gennaio 1826 il Papa riconosce ufficialmente le Suore Ospedaliere 
come fondazione religiosa e l’anno successivo ne approva le Regole. 
Teresa fonda, in seguito, le “Dame Lauretane”. Accanto agli impegni 
familiari, segue con abnegazione, i passi delle Suore Ospedaliere, delle 
Lauretane e soprattutto è in prima linea per assistere gli ammalati e 
ammodernare l’organizzazione e l’andamento dell’ospedale 

  di San Giovanni. Muore il 3 luglio 1829. 
  È in corso il Processo di Beatificazione: 

la principessa Teresa Orsini è dichiarata 
Serva di Dio.

€ 5,00

9788866718154
Massimiliano Taroni
SERVA DI DIO 
PRINCIPESSA TERESA ORSINI 
DORIA PAMPHILJ LANDI
Nel 1808 la principessa Teresa Or-
sini (1788-1829) sposa il principe 
Luigi Doria Pamphilj Landi. Dal loro 
matrimonio nascono quattro figli. Te-
resa inizia un’intensa attività di assi-
stenza e di apostolato tra i poveri e 
i malati. Fonda, nel 1821, le Suore 
Ospedaliere della Misericordia. Du-
rante il Giubileo del 1825, si dedica 
generosamente all’accoglienza e 
all’assistenza dei pellegrini. 

9788866718109
Evelino Dal Bon
DON LUCILLO BONETTI 
E CARMELA LUSENTI
È ancora una bambina, Carmela 
Lusenti (1910-2008), quando co-
nosce don Lucillo Bonetti (1892-
1968), parroco a Portese (BS), 
che sarà la sua guida spiritua-
le. Insieme, nel 1928, avviano il 
progetto di un’Opera Sacerdotale 
chiamata “Famiglia del Signore”, 
per la santificazione dei sacerdoti e 
per il recupero di quelli in difficoltà. 
Nel 1969 l’Opera prenderà il nome 
nuovo di “Oblate Sacerdotali”. 

9788866718161
Massimiliano Noviello
DON CIRO SCOTTI
Il 27 aprile del 1943, per portare 
eroicamente il conforto dei sacra-
menti ad un operaio morente in un 
pozzo, Don Ciro Scotti contrae la 
polmonite che nel giro di pochi giorni 
lo porta alla morte. Il libro ripercorre 
la vita di questo generoso sacerdo-
te e grande studioso, dall’infanzia 
all’ordinazione, dall’insegnamento 
all’esperienza della Grande Guer-
ra, dalla collaborazione col fratello 
Arcivescovo di Rossano Calabro 
agli impegni nella diocesi di Ischia.
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Don Ciro Scotti
Testimone di Dio-Amore 

MASSIMILIANO
NOVIELLO
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1 - Piedimonte. 
     (frazione di Barano d’Ischia - NA).
 Don Ciro Scotti nasce a Piejo, oggi Piedimonte, 
 il 23 marzo 1883. Giovanissimo entra inseminario.
 È ordinato sacerdote il 31 marzo 1906. 
 Inizia subito un’opera d’intenso apostolato 
 e si dedica anche all’insegnamento; continua 
 gli studi laureandosi in Lettere Classiche presso 
 la Regia Università di Napoli.
 Dopo aver conseguito la Licenza in Sacra Teologia, 
 Don Ciro è chiamato a più riprese alle armi come

 cappellano militare, sia durante la Guerra italo-turca, sia durante il primo
	 conflitto	mondiale,	prestando	servizio	presso	gli	ospedali	militari	a	Udine,
 Castelfranco Veneto e Napoli.

2 - Rossano Calabro (CS).  
 Dopo la guerra e un breve periodo di attività di cappellano per i reduci nel
 Palazzo Reale di Napoli, si trasferisce a Rossano Calabro, per seguire il fratello
 Giovanni (già Vescovo di Cariati) che è stato nominato Arcivescovo di quella
 diocesi. Con lui Don Ciro collabora assiduamente, impegnandosi in un’opera 
 di trasformazione sociale e culturale, curando e migliorando la vita spirituale 
 e materiale delle popolazioni locali.

3 - Ischia (NA).  
 Dopo la morte del fratello, nel 1930 ritorna a Ischia, svolgendo importanti 

mansioni in ambito diocesano e continuando con l’attività di insegnamento. 
Nel 1943 si dimette da ogni carica. Il 27 aprile di quell’anno, per portare 
eroicamente il conforto dei sacramenti ad un operaio morente in un pozzo, 

 Don Ciro contrae la polmonite che nel giro di pochi giorni lo porta alla morte, 
 il 5 maggio 1943. È in corso il suo processo 
	 di	beatificazione.

687

40

€ 5,00

FABIO 
CUTOLO 
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1 - Castel Volturno (CE). 
    San Castrese è un Vescovo, originario dell’Africa romana, 

vissuto durante le persecuzioni degli ariani, tra la fine del 
IV e la prima metà del V secolo. Le notizie sull’anno di 
nascita e morte non sono certe. Castrese viene imprigionato 
e torturato insieme ad altri Vescovi. Condannato a morte, 
viene fatto salire su una nave ridotta a un rottame, 
con undici fratelli nell’episcopato, con l’intento di farli 

annegare al largo, ma l’imbarcazione miracolosamente prosegue la sua rotta, 
raggiungendo le coste campane. Secondo la tradizione, dopo lo sbarco, ogni 
Vescovo, seguendo l’ispirazione divina, si dirige verso una città diversa: 
Castrese si stabilisce a Sinuessa, antica città romana situata nei pressi 
dell’attuale Mondragone, nella zona di Castel Volturno. Dopo aver guidato la 
comunità locale e operato innumerevoli miracoli, il santo Vescovo muore l’11 
febbraio di un anno imprecisato. 

2 - Sessa Aurunca (CE). 
  Nella Vita S. Castrensis è scritto che il gruppo approda a Suessa. È poco 

probabile che il toponimo si riferisca a Sessa Aurunca, tuttavia in città è vivo il 
culto a San Castrese, portato probabilmente da alcuni esuli di Castel Volturno. 
La parrocchia è dedicata al Santo.

3 - Marano di Napoli (NA).  
  Nella parrocchia di San Castrese è conservata una reliquia del Santo, patrono 

della città, la cui venerazione è documentata dal X secolo.

4 - Monreale (PA).
  Nel XII secolo le reliquie di San Castrese vengono portate a Monreale, dove la 

devozione al Santo è attualmente molto sentita. Il suo corpo è conservato nel 
Duomo. Il Santo è venerato come patrono della città con la variante latina del 
suo nome, Castrense.

5 - Quarto Flegreo (NA). 
  Più recente è il culto fiorito a Quarto, dove, 
  nel 1986, è stata istituita una parrocchia 
  dedicata al Santo Vescovo.

San Castrese 
Vescovo 

Testimone della Trinità

9788866718260
Fabio Cutolo 
SAN CASTRESE VESCOVO 
San Castrese è un Vescovo, ori-
ginario dell’Africa romana, vissu-
to durante le persecuzioni degli 
ariani, tra la fine del IV e la prima 
metà del V secolo. Sfugge miraco-
losamente alla morte, insieme ad 
undici fratelli nell’episcopato, e con 
loro raggiunge via mare le coste 
campane. Seguendo l’ispirazione 
divina si stabilisce a Sinuessa, 
guidando la comunità locale e 
operando innumerevoli miracoli. 

688
€ 5,00

San Riccardo
Pampuri 

Un medico cristiano esemplare
Un Santo contemporaneo lombardo

EUGENIO
RUSSOMANNO
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1 - Trivolzio (PV).
  Erminio Filippo Pampuri nasce il 2 agosto 1897. 

Orfano di madre a tre anni, viene affidato agli zii 
materni nella vicina Torrino. Fin da giovanissimo si 
dimostra studioso e pio.

2 - Pavia.  
  Dopo un periodo di studi a Milano, viene inviato 

nel miglior convitto cattolico di Pavia, quello di 
Sant’Agostino. Conseguita la maturità classica 
si iscrive alla Facoltà di Medicina dell’Università 
di Pavia. Durante la Prima Guerra Mondiale è 

arruolato nel Corpo di Sanità e inviato in zona di guerra. Ottiene il congedo il 
27 giugno 1920 col grado di sottotenente medico di complemento e si laurea in 
Medicina il 6 luglio 1921. Diventa Terziario Francescano, il 20 marzo 1921, con 
il nome di frate Antonio, emettendo definitivamente la professione il 28 aprile 
1922.

3 - Morimondo (MI).  
  Dopo la laurea diventa medico condotto a Morimondo, dove rimarrà per sei anni.
  Il suo direttore spirituale, don Beretta, conoscendo la profondità spirituale del
  Pampuri e la sua intima vocazione religiosa, lo indirizza ad entrare nell’Ordine
  di San Giovanni di Dio (Fatebenefratelli).

4 - Brescia.  
  Il 6 giugno 1927, Pampuri presenta la domanda ufficiale dell’ammissione
  all’Ordine. Inizia il noviziato il 7 luglio; il 21 ottobre veste l’abito dell’Ordine
  e gli viene imposto il nome di fra Riccardo. Il 24 ottobre 1928 fra Riccardo fa
  la professione, pronunciando i voti di povertà, castità, obbedienza e ospitalità
  secondo il Carisma dei Fatebenefratelli.

5 - Milano.  
  Fra Riccardo Pampuri muore serenamente e in 
  concetto di santità il 1° maggio 1930. 
  Giovanni Paolo II il 4 ottobre 1981 lo proclama 
  Beato e il 1° novembre 1989 lo iscrive 
  nell’Albo dei Santi.

9788866718291
Eugenio Russomanno
SAN RICCARDO PAMPURI
Dopo aver conseguito la laurea 
in Medicina, Erminio Filippo Pam-
puri (1897-1930) diventa medico 
condotto a Morimondo (MI), dove 
rimarrà per sei anni. Emerge per 
la straordinaria carità cristiana. 
Intanto matura nel suo cuore 
la vocazione di consacrarsi al 
Signore e nel 1927 entra nell’Or-
dine di San Giovanni di Dio (Fa-
tebenefratelli) prendendo il nome 
di Fra Riccardo. Sarà proclamato 
santo nel 1989.
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I Beati Martiri 
di Barbastro

Furono giovani e furono forti 
FRANCO 
STANO
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1 - Barbastro (Spagna). 
  Il 20 luglio del 1936, durante la guerra 

civile spagnola, circa sessanta uomini 
della milizia irruppero, armati, nel 
seminario clarettiano di Barbastro. 
Catturarono e incarcerarono tutta la 
comunità missionaria e senza giudizio la 
condannarono a morte per il solo motivo 
che i suoi membri erano religiosi. Fu 
proposta loro la libertà in cambio della 
rinuncia alla fede. Tutti preferirono 

rimanere fedeli anche se sapevano che questa scelta sarebbe costata 
la vita. Furono rinchiusi in un locale e per molti giorni sopportarono 
pazientemente, a volte fino alla gioia, ingiurie, maltrattamenti, 
privazioni, il caldo e la sete, tentazioni e proposte. Furono un corpo solo 
e questo li sorresse. Insieme vissero come dono l’offerta del martirio. 
Insieme si prepararono alla morte pregando incessantemente; ricevettero 
con fervore la Comunione e la Riconciliazione. Trascorsero i giorni 
incoraggiandosi mutuamente nella fiducia verso Dio. Perdonarono, come 
Gesù, i carnefici e pregarono per loro. Baciarono le corde inzuppate 
del sangue di coloro che li avevano preceduti nel martirio. Andarono 
alla morte cantando. I 51 clarettiani furono uccisi in cinque gruppi nei 
giorni 2, 12, 13, 15, 18 del mese di agosto. Sono stati beatificati da Papa 
Giovanni Paolo II il 25 ottobre 1992.

9788866718307
Franco Stano
I BEATI MARTIRI 
DI BARBASTRO
Durante la guerra civile spagno-
la, 51 Clarettiani del seminario 
di Barbastro furono imprigionati 
per molti giorni, sopportando con 
gioia vessazioni di ogni genere, 
e poi uccisi in odio alla fede 
in cinque gruppi tra il 2 e il 18 
agosto 1936. Insieme vissero 
come dono l’offerta del martirio, 
perdonando i loro carnefici. Sono 
stati beatificati da Papa Giovanni 
Paolo II il 25 ottobre 1992.
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San Lorenzo 
da Brindisi

fervente discepolo del Signore 
e suo sapiente apostolo 

in Europa
PAOLINO
ZILIO
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1 - Brindisi. 
  Giulio Cesare Russo nasce il 22 luglio 1559. 

2 - Venezia. 
  Nel 1574 si trasferisce a Venezia presso un suo zio 

sacerdote. Nel nuovo ambiente matura la vocazione 
alla vita religiosa.

3 - Verona.
  Nel 1575 è accolto nel noviziato dei frati cappuccini a Verona, prendendo 

il nuovo nome di fr. Lorenzo da Brindisi. Fa la professione il 24 marzo 1576. 
Completati gli studi filosofici e teologici tra Padova e Venezia, è ordinato 
sacerdote il 18 dicembre 1582. Ricopre vari incarichi di responsabilità e di 
governo nel suo Ordine dal 1583 al 1599.  

4 -  Praga (Repubblica Ceca).
  Il Capitolo generale del 1599 invia padre Lorenzo, con un gruppo di frati, a 

Praga, dove arriva il 13 novembre 1599. Nel Capitolo generale del 1602, è eletto 
Superiore generale di tutto l’Ordine cappuccino (1602-1605). Nel 1605 il Papa lo 
invia nuovamente a Praga.  

5 - Monaco di Baviera (Germania).
  Per conto del duca di Baviera nel 1609-1610, padre Lorenzo compie una 

missione diplomatica presso il re di Spagna e, su mandato del Papa, si 
trasferisce a Monaco, dove dal 1610 al 1613, svolge il ruolo di rappresentante 
pontificio e di consigliere presso lo stesso duca.

6 - Genova.
  Nel 1613 padre Lorenzo torna in Italia ed è eletto Superiore provinciale della 

provincia ligure. Terminato il suo mandato, nel 1616, malato e stremato, si 
ritira in Veneto.  

7 - Lisbona (Portogallo).
  Nel 1618 è a Lisbona a perorare presso 

il re di Spagna la causa dei sudditi 
napoletani angariati dal viceré. Il 22 luglio 
1619 padre Lorenzo muore. È beatificato 
nel 1783 e canonizzato nel 1881.

€ 5,00

Bartolomeo 
della Provvidenza

La Parola e il Pane
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2 - Fossano (CN). 
 Il giovane felice e pieno di entusiasmo si reca in città a realizzare il compito 

affidatogli, ma non viene creduto. L’11 maggio, Bartolomeo ha una seconda 
visione della Vergine Maria che gli chiede di ripetere la sua esortazione 
alla conversione e il suo messaggio di pace agli abitanti. Anche questa 
volta, viene ignorato. Qualche mese più tardi, a ottobre, in città scoppia la 
peste: di fronte al pericolo mortale, i fossanesi si ricordano del messaggio 
di Bartolomeo. In tanti, ravveduti, si radunano con Bartolomeo nel luogo 
dell’apparizione della Madonna a pregare. Il terribile morbo cessa e i 
cittadini riconoscenti decidono di erigere lì una cappella a perpetua memoria 
del fatto. Bartolomeo muore una trentina di anni dopo. I miracoli dovuti 
all’intercessione della Madonna, invocata nella cappella, continueranno 
numerosi. Nel corso dei secoli, il piccolo oratorio si trasformerà nel magnifico 
Santuario della Madre della Divina Provvidenza.

1 - Cussanio (CN).  
 Questa mirabile storia si svolge cinque 

secoli fa. Il protagonista è un giovane 
sordomuto, Bartolomeo Coppa, di Cussanio. 
Solitario pastore e guardiano di armenti 
al servizio di un certo Giovanni Bollino, 
Bartolomeo è onesto, mite, pio. Mentre è 
al lavoro, l’8 maggio 1521, gli appare la 
Madonna, che miracolosamente lo guarisce, 
ridonandogli l’udito e la parola, e gli dà 
la missione di predicare agli abitanti di 
Fossano di convertirsi e tornare a Dio. 

9788866718246
Bruno Ferrero
BARTOLOMEO 
DELLA PROVVIDENZA
Bartolomeo Coppa è un giova-
ne pastore sordomuto. L’8 e l’11 
maggio 1521, gli appare la Ma-
donna, che miracolosamente lo 
guarisce, dandogli la missione di 
predicare agli abitanti di Fossa-
no di convertirsi a Dio. Solo con 
lo scoppio della peste lo ascolte-
ranno e pregheranno con lui nel 
luogo delle apparizioni che, ces-
sato il morbo, diventerà la sede di 
un magnifico santuario mariano.

Ignazio Stuchlý
Un “vecchietto” sempre giovane

Ignazio S
tuchlý

1 - Bolesław (Polonia). 
 Ignazio Stuchlý nasce il 14 dicembre 1869. Desiderando 

diventare sacerdote, nel 1894 è accettato tra i 
Salesiani dall’allora Rettor Maggiore don Michele Rua.

2 - Ivrea. 
 Inizia il noviziato ad Ivrea il 25 agosto 1895. Il 29 

settembre dell’anno successivo emette la professione 
perpetua.

3 - Gorizia. 
 La sua prima destinazione è il Convitto San Luigi 

di Gorizia come chierico-assistente. Il 3 novembre 
1901 è ordinato sacerdote.

4 - Lubiana (Slovenia). 
 Nel 1910 è inviato a Lubiana, dove si impegna 

a completare la costruzione del Santuario di Maria Ausiliatrice che viene inaugurato 
l’8 settembre 1924.

5 - Perosa Argentina (TO). 
 È trasferito nella casa di Perosa Argentina per curare le prime vocazioni della Boemia 

e della Moravia.

6 - Fryšták (Repubblica Ceca). 
 Il 28 settembre 1927 guida la prima comunità salesiana nella ex Cecoslovacchia, 

stabilitasi a Fryšták.

7 - Moravská Ostrava (Repubblica Ceca). 
 Nel 1934 diventa direttore della nuova casa a Moravská Ostrava. L’anno dopo 

è nominato primo ispettore per Boemia, Moravia e Slovacchia. 

8 - Lukov (Repubblica Ceca). 
 Con l’avvento del regime comunista, nel 1950 la Chiesa subisce una vera e propria 

persecuzione con la requisizione delle strutture 
religiose e l’internamento dei religiosi. L’anziano 
don Stuchlý viene ospitato nella casa di riposo 
di Zlín e successivamente in una nuova struttura 
a Lukov, dove muore santamente il 17 gennaio 
1953. È in corso la causa di Beatificazione: 
il 21 dicembre 2020 è dichiarato Venerabile.

PIERLUIGI CAMERONI
LODOVICA MARIA ZANET
PETR ZELINKA
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9788866718284
P. Cameroni - L.M. Zanet - 
P. Zelinka
IGNAZIO STUCHLÝ
Ignazio Stuchlý (1869-1953), nel 
1894 è accettato tra i Salesiani e 
diventa sacerdote. Nel 1927 gui-
da la prima comunità salesiana 
nella ex Cecoslovacchia. Qualche 
anno più tardi è nominato primo 
ispettore per Boemia, Moravia 
e Slovacchia. Con l’avvento del 
regime comunista, nel 1950 la 
Chiesa sarà perseguitata e anche 
l’anziano don Stuchlý ne subirà le 
conseguenze.

691 6929788866718314
Paolino Zilio
SAN LORENZO DA BRINDISI
G.C. Russo (1559-1619) viene 
accolto tra i frati cappuccini nel 
1575, prendendo il nuovo nome 
di fr. Lorenzo da Brindisi. Ricopri-
rà vari incarichi di responsabilità 
e di governo, diventando anche 
Superiore generale di tutto l’Or-
dine cappuccino. Guiderà una 
nuova comunità a Praga e sarà 
chiamato spesso a svolgere im-
portanti missioni diplomatiche, in 
particolare a Monaco di Baviera, 
in Spagna e in Portogallo.
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Suor Maria Teresa 
De Vincenti

Fondatrice 
delle Suore Piccole Operaie 

dei Sacri Cuori di Gesù e di Mari
PADRE ALFONSO 
M. LIGUORI

1 - Acri (CS).
 Raffaella De Vincenti nasce il 1° maggio 1872. 

Giovanissima diventa catechista nella sua 
parrocchia sotto la guida spirituale del santo e 
carismatico parroco, Don Francesco Maria Greco. 
Ben presto Raffaella sente la chiamata a una 
vita di speciale consacrazione alla guida di una 
nuova congregazione, ideata da Don Francesco: 
le Suore Piccole Operaie dei Sacri Cuori di Gesù 
e di Maria. Vincendo la contrarietà della sua 
famiglia, il 21 novembre 1894, Raffaella veste 

l’abito religioso e fa la professione dei tre voti di castità, povertà e 
obbedienza, prendendo il nome di Suor Maria Teresa dei Sacri Cuori. 
Alcune giovani seguono il suo esempio iniziando la vita in comune in una 
piccola casa, “Culla” dell’Istituto che nel 1902 riceve l’approvazione 
diocesana. Aumentando il numero di suore e di attività, la comunità 
nel 1913 si trasferisce in un antico convento restaurato. In pochi anni 
l’Istituto ha un grande sviluppo, prima in Calabria e poi in altre parti 
d’Italia. Nel 1926, in un’ala del Convento, viene inaugurato l’Ospedale 
“Charitas”. Madre Maria Teresa è sempre in prima linea nell’esercizio 
della carità e delle altre virtù, sia all’interno della comunità, sia 
all’esterno, divenendo per le sue figlie modello di santità di vita. 

 Madre Maria Teresa muore serenamente il 23 novembre 1936. 
 È in atto il suo processo di beatificazione.
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6949788866718321
Padre Alfonso M. Liguori
MADRE MARIA TERESA
DE VINCENTI 
Raffaella De Vincenti (1872-1936) 
nel 1894 veste l’abito religioso 
alla guida di una nuova congrega-
zione: le Suore Piccole Operaie 
dei Sacri Cuori di Gesù e di Maria, 
prendendo il nome di Suor Maria 
Teresa dei Sacri Cuori. In pochi 
anni l’Istituto ha un grande svi-
luppo. Ella sarà sempre in prima 
linea nell’esercizio della carità e 
delle altre virtù, divenendo per le 
sue figlie modello di santità di vita.

€ 5,00
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1 - Zara (Croazia). 
    Giacomo Varingez nasce intorno al 1400. Le notizie 

riguardanti la sua famiglia sono scarse. Probabilmente 
frequenta il convento francescano della sua città 
natale e comincia a crescere in lui la vocazione alla 
vita consacrata. Agli inizi degli anni ’30 si trasferisce 
in Puglia.

2 - Bitetto (BA). 
  Nel 1436 entra nel convento dei Frati Minori di Bitetto, dove viene 

ammesso all’anno di noviziato, al termine del quale emette la 
professione religiosa come frate laico; vivrà a Bitetto in tre distinti 
periodi: 1436-1463, 1480-1482 e 1485-1496. Si distingue per la sua 
straordinaria carità, per la sua assidua vicinanza ai più deboli, per la 
sua intensa spiritualità. La sua vita è costellata anche di guarigioni 
miracolose, fatti prodigiosi e doti profetiche.

3 - Bari e 4 - Cassano Murge (BA).  
  Tra il 1463 e il 1480 continua la sua esperienza di vita comunitaria a 

Bari come questuante e a Cassano Murge come ortolano.

5 - Conversano (BA).
 	Nel	1483	è	trasferito	al	convento	di	Conversano,	dove	rimarrà	fino	al	

1485. Ritorna poi a Bitetto, dove muore nel 1496 in fama di santità. 
Papa	Clemente	XI	ne	ratifica	il	culto	

  e lo proclama Beato il 29 dicembre 1700.

Beato Giacomo  
da Bitetto

Modello di umiltà e prossimità
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6959788866718376
Fra Alessandro Mastromatteo
BEATO GIACOMO DA BITETTO
Giacomo Varingez (1400-1496), 
originario della Croazia, dopo 
essersi trasferito in Puglia, nel 
1436 entra nel convento dei Frati 
Minori di Bitetto, come frate laico. 
Nella sua esperienza di vita re-
ligiosa si distinguerà per la sua 
straordinaria carità, per la sua 
assidua vicinanza ai più deboli, 
per la sua intensa spiritualità. 
La sua esistenza è costellata 
anche di guarigioni miracolose, 
fatti prodigiosi e doti profetiche.

€ 5,00

San Bernardo 
da Aosta

Patrono dei montanari,  
degli alpinisti e degli sciatori 

DON DARIO 
BERNARDO M. 
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6969788866718451
Don Dario Bernardo M. osb
SAN BERNARDO DA AOSTA
Grazie alla sua profonda onestà 
ed alla sua autorevolezza, il sa-
cerdote Bernardo (1020-1081) 
viene nominato arcidiacono cioè 
primo collaboratore del Vescovo 
d’Aosta. Tra il 1045 e il 1050 re-
alizza un ospizio per accogliere i 
pellegrini fondandovi anche una 
comunità monastica dov’è oggi 
il “Gran San Bernardo” e un al-
tro ospizio che verrà ribattezzato 
“Piccolo San Bernardo”. Per tutta 
la vita Bernardo porterà avanti la 
sua attività di predicatore.

9788866718499
Valentina Vartui Karakanian 
SERVO DI DIO PIER LUIGI 
QUATRINI
Il giovane don Pier Luigi Quatrini 
(1968-2005), morto a 37 anni, ha 
lasciato nei suoi parrocchiani di 
Manziana, che lo chiamavano 
affettuosamente “don Piccolo”, 
un ricordo indelebile di fratello 
premuroso, amico fedele e guida 
affidabile. La comunità affidata-
gli prima come vice-parroco, nel 
1998, e poi come parroco, nel 
2002, fu sempre al centro del suo 
amorevole ministero pastorale.
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1 - Madrid (Spagna).   
Isidoro nasce intorno all’anno 1070. I suoi 
genitori, umili braccianti, gli infondono, con 
la parola e l’esempio, una grande laboriosità, 
una profonda pietà cristiana e una speciale 
sensibilità verso i poveri.     

2 - Torrelaguna (Spagna).   
A 15 anni Isidoro abbandona la casa, perché 
Madrid sta per essere occupata dalle 
truppe arabe islamiche, e si trasferisce a 
Torrelaguna. Qui trova lavoro presso un 
ricco possidente terriero, distinguendosi per 

serietà, profitto, onestà e religiosità. A 20 anni conosce in chiesa 
e sposa Maria Toribia (che sarà proclamata beata nel 1693), una 
giovane castigliana, povera e analfabeta come lui, ma ricca di 
fede e carità.
Liberata Madrid dagli Arabi, Isidoro e Maria ritornano all’antica 
casa e trovano lavoro. Dalla loro unione nasce un figlio che 
però morirà in tenera età. L’umile coppia di contadini santifica 
la propria vita nella preghiera, nel lavoro e nella carità, 
condividendo sempre il loro poco con i più bisognosi. Isidoro, 
secondo la tradizione, muore serenamente il 15 maggio 1130, 
assistito amorevolmente dalla moglie. Il Papa Gregorio XV 
proclama “santo” Isidoro, il 12 marzo 1622.

Sant’Isidoro
agricoltore

GRAZIANO 
PESENTI

9788866718505
Graziano Pesenti
SANT’ISIDORO
Dai suoi genitori, Isidoro (1070-
1130) imparò una grande laborio-
sità, una profonda pietà cristiana 
e una speciale sensibilità verso i 
poveri. Giovanissimo cominciò a 
lavorare, distinguendosi per serie-
tà, profitto, onestà e religiosità. A 
20 anni conobbe in chiesa e spo-
sò Maria Toribia: l’umile coppia di 
contadini santificò la propria vita 
nella preghiera, nel lavoro e nella 
carità, condividendo sempre il loro 
poco con i più bisognosi.

9788866718536
Jean-Luc Moens
FAMIGLIA RUGAMBA
Il 7 aprile 1994, Cyprien Rugam-
ba, sua moglie Daphrose e alcuni dei 
loro figli vengono trucidati in odio alla 
fede, durante il terribile genocidio 
in Ruanda. Cyprien era un famo-
so intellettuale e artista ruandese; 
dopo la sua conversione a Dio, con 
Daphrose iniziò un intenso cammino 
di fede con la Comunità dell’Emma-
nuele. Nel suo attivo apostolato si 
impegnò sempre per il superamento 
delle divisioni etniche in nome della 
comune fratellanza cristiana.

6979788866718482
Daniele Bolognini
SAN VITO MARTIRE
Vito è un giovanissimo martire 
della fine del III secolo. Orfano di 
madre cristiana, viene cresciuto da 
Crescenzia e istruito da Modesto, 
due attivi seguaci di Cristo. De-
nunciato dal padre pagano, viene 
arrestato insieme a Crescenzia e 
Modesto. Dopo varie peripezie, i 
tre fuggiti in nave dalla Sicilia, rag-
giungono il Cilento. I tre cristiani 
sono nuovamente perseguitati per 
la loro fede, catturati e uccisi nei 
pressi di Eboli nel 299.

698 699 700 7019788866718581
Graziano Pesenti
SAN BONIFACIO VESCOVO E 
MARTIRE
Prima di cambiare il nome in Boni-
facio, il sacerdote Winfrido aveva 
provato invano a convertire i paga-
ni della Frisia. Ottenuto dal Papa 
l’incarico di evangelizzare i popoli 
germanici, dopo un primo successo 
nell’appassionato apostolato fu con-
sacrato Vescovo di tutta la Germania 
transrenana e legato pontificio. Quasi 
ottantenne Bonifacio decise di tor-
nare in Frisia per evangelizzarne le 
genti, ma insieme al suo gruppo mis-
sionario è trucidato, il 5 giugno754.

702 9788866718598
Marisa Patarino
PAOLO GEROLAMO FRANZONI
Paolo Gerolamo Francesco Franzoni 
(1708-1778) è ordinato sacerdote 
nel 1736. La sua carità geniale, 
instancabile e intraprendente lo porta 
a dare risposte nuove ed efficaci ai 
tanti problemi sociali della sua città, 
Genova, in particolare a favore delle 
categorie più deboli e fragili, con 
un’attenzione speciale all’istruzione 
e all’educazione. Fonda, per i suoi 
progetti di carità, la Congregazione 
maschile degli Operai Evangelici 
e quella femminile delle Madri Pie.



DIFFUSIONE SAN PAOLO 

9788866718680
Vincenzo Bertolone
ROSARIO LIVATINO
Il “giovane giudice” Rosario An-
gelo Livatino (1952-1990), fede-
le cristiano laico (beatificato nel 
2021), è morto da martire cristiano 
in difesa della giustizia che egli 
ha esercitato con amore fino in 
fondo. La mafia che ha voluto 
eliminarlo ben conosceva la sua 
dirittura morale e quanto profonda 
fosse la sua fede. Rosario è stato 
un credente coerente e credibile, 
ucciso in odium fidei. Guardando 
a lui e imitandolo è possibile vin-
cere la pandemia mafiosa.

9788866718697
Giovanni Veggiotti
DARIO BOGNETTI EUSEBIA 
ARRIGONI
Dall’incontro di due anime splendide 
il Signore riesce a realizzare progetti 
incredibili: Luigina Arrigoni (1868-
1939), che diventerà suor Eusebia, 
e il sacerdote don Dario Bognetti 
(1865-1930), per quelle vie misterio-
se che solo Dio conosce, uniscono 
i loro cammini, trovano affinità d’in-
tenti e d’azione e insieme fondano 
le “Povere Figlie di Sant’Eusebio, 
ministre degli infermi”, per rivelare al 
mondo, in particolare nelle periferie 
esistenziali, la tenerezza di Dio

9788866718635
Massimiliano Taroni
SERVA DI DIO MADRE AGO-
STINA DI GESÙ -IDA CASSI-
Suor Agostina Cassi (1864-1921), 
delle Suore del Patrocinio di San 
Giuseppe, ha fatto la professione 
religiosa da quattro anni, quando, 
nel 1892, un grave malattia la por-
ta quasi alla morte. Dopo un’appa-
rizione della Vergine Maria che le 
affida una nuova missione, suor 
Agostina guarisce miracolosamen-
te; lascia la Congregazione e, il 15 
settembre 1892, insieme a due 
aspiranti, dà origine alle Figlie di 
Nostra Signora del Sacro Cuore.

9788866718758
Rinaldo Cordovani
PADRE MARIANO DA TORINO
Gianfranco Chiti (1921-2004) è 
Paolo Roasenda (1906-1972) è 
professore di latino e greco già 
da oltre 10 anni quando sente nel 
cuore il desiderio di consacrarsi al 
Signore ed entra tra i Cappuccini, 
diventando padre Mariano. Nel 
1955 inizia la sua intensa e ap-
passionata attività di apostolato 
televisivo. Con la sua simpatia e 
spiritualità profonda guadagnerà 
presto una grandissima popo-
larità, lasciando nel cuore degli 
italiani un ricordo indelebile.

9788866719175
Elisabetta Plati
LUIGI MARIA PALAZZOLO SANTO 
La vita di don Luigi Palazzolo 
(1827-1886; canonizzato nel 2022), 
segnata dallo sguardo continuo al 
Cristo crocifisso e ai Crocifissi del 
mondo, altro non è stata se non una 
carezza di Dio per i più poveri. Don 
Luigi è stato un prete semplice e gio-
ioso che ci insegna a tenere insieme 
l’amore per Dio e l’amore per gli 
ultimi, i più poveri, quelli che non sono 
raggiunti da altri. Fondò la Congrega-
zione delle Suore delle Poverelle e i 
Fratelli della Sacra Famiglia.

9788866719199
Gian Paola - Giuseppe Mina
GIACOMO CAMISASSA
Don Giacomo Camisassa (1854-
1922), nel 1880, giovanissimo 
sacerdote, è scelto dal nuovo Ret-
tore del Santuario della Consolata, 
il canonico Giuseppe Allamano, 
come economo e suo collaborato-
re. Da quel momento, per 42 anni, 
condividerà con passione il desti-
no e le realizzazioni apostoliche 
dell’amico. Dopo aver rivitalizzato 
il Santuario, insieme progettano e 
danno vita all’Istituto dei Missionari 
della Consolata e alle Suore Mis-
sionarie della Consolata. 

703 704 705 706 9788866718772
Juraj Batelja

SERVO DI DIO GIUSEPPE LANG
Giuseppe Lang (1857-1924) fu 
sacerdote e Vescovo straordinario, 
esperto di teologia, premuroso e 
spirituale. Fu eccellente predica-
tore e apostolo dei poveri, che lo 
seguivano fiduciosi dovunque lo 
incontravano o formavano lunghe 
file alla porta della canonica, certi 
di ricevere da lui consolazione e 
aiuto materiale. Egli ha saputo 
effondere la potente luce dell’a-
more misericordioso di Gesù in 
una Zagabria povera e operaia.

9788866718765
Monica Filippone
BEATA MARIA LORENZA LONGO
Giunta a Napoli nel 1506, la nobile 
catalana Maria Lorenza Longo 
(1463-1539) si dedica totalmente 
ad attività benefiche a favore dei 
più poveri e degli ammalati, le-
gandosi a Ordini, Congregazioni 
e movimenti religiosi di carità. 
Fonda l’ospedale degli “Incurabili” 
e, dopo vari anni, matura la deci-
sione di realizzare un monastero 
di clausura fondando le monache 
Clarisse Cappuccine; poi entra 
anche lei nella vita monastica, 
guidando la comunità.

707 708

709 710 711 9788866718925
Massimiliano Taroni
SAN LEOPOLDO MANDIĆ 
Padre Leopoldo Mandić (1866-
1942) sin da piccolo aveva so-
gnato di riportare la pace tra le 
diverse confessioni cristiane, 
come missionario nelle proble-
matiche terre slave dov’era nato: 
pur restando a Padova, come 
instancabile confessore e delicato 
direttore d’anime, per quasi tutta la 
vita sacerdotale, si offrì vittima al 
Signore, perché si ricostituisse la 
piena unità fra la Chiesa Latina e 
quelle Orientali ancora separate.

712 9788866719045
Daniele Bolognini
IL SERVO DI DIO PADRE 
ETTORE CUNIAL
Padre Ettore Cunial (1933-2001) 
dei Giuseppini del Murialdo, dopo 
varie importanti esperienze pa-
storali, a 67 anni, fu entusiasta di 
recarsi in Albania, per una missio-
ne impegnativa, con la certezza di 
lavorare per la pace e la speranza 
di un popolo. L’8 ottobre 2001, a 
Durazzo, venne barbaramente 
ucciso, dando suprema testimo-
nianza del suo amore a Dio e ai 
fratelli con il martirio.

9788866719076
Antonio Di Nardo
SUOR MARIA TERESA PERNICE
Quando il 1° febbraio 1966, Suor 
Maria Teresa fece la professione 
perpetua, era ormai in fin di vita: 
tre giorni dopo infatti, a soli 26 
anni, concludeva i suoi giorni 
sulla terra, nell’abbraccio eterno 
di Dio. Giovanissima aveva capito 
di voler dedicare la sua esistenza 
a Dio per i fratelli più bisognosi 
ed era entrata tra le Suore della 
Carità di Santa Giovanna Antida 
Thouret, dimostrando, nel suo 
lavoro di infermiera professionale, 
una luminosa carità verso tutti.

713 714

715 716 9788866719212
Marina Principato
MONS. VIRGILIO ANGIONI
Insieme alle attività pastorali, il 
giovane sacerdote Virgilio Angioni 
(1878-1947) si impegna in nume-
rose iniziative di carattere sociale 
nella sua parrocchia di Cagliari. 
Nel 1923, in un antico convento 
abbandonato della città inizia la 
sua opera assistenziale, dedicata 
al Buon Pastore, a favore delle 
bambine povere e abbandonate, 
fondando anche la “Congregazio-
ne delle Suore Figlie di Maria SS. 
Madre della Divina Provvidenza e 
del Buon Pastore” per assisterle. 
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9788866718826
Pasquale Giamberardini
VENERABILE MARIA 
ADDOLORATA LUCIANI
Quanto aveva sognato il giorno 
della consacrazione al Signore 
Maria Pasqualina Luciani (1920-
1954)! Vestito l’abito passionista 
e assunto il nome di Maria Ad-
dolorata del Sacro Costato, il 15 
novembre 1947 emise la profes-
sione religiosa. La malattia bussò 
alla sua porta e la costrinse a 
lasciare il convento per ricoverarsi 
più volte in ospedale, testimonian-
do nell’estrema sofferenza il suo 
amore a Cristo fino alla fine.

9788866718833
Arcangelo Campagna
LA MADONNA CHE SCIOGLIE 
I NODI
La Madonna “che scioglie i nodi” 
ha origine da un dipinto votivo del 
’700 conservato ad Augsburg in 
Germania. Il quadro rappresen-
ta Maria Immacolata nell’atto di 
sbrogliare un lungo nastro ag-
grovigliato; il nastro mirabilmente 
sciolto e senza nodi è poi pre-
sentato da un angelo ai fedeli 
osservatori. L’ex voto testimonia 
il ritorno dell’armonia famigliare, 
grazie all’intercessione amorevole 
della Vergine Maria.

9788866718819
Daniele Bolognini
SAN GERARDO DE’ TINTORI 
Quando decide di dedicarsi ai 
poveri ammalati, Gerardo (1134-
1207) fonda in casa sua un ospe-
dale, dando personale assistenza 
agli infermi, ai pellegrini, ad anzia-
ni e orfanelli. Ben presto diviene 
un punto di riferimento importante 
per quanti sono in stato di neces-
sità e si diffonde la voce del suo 
potere taumaturgico. Raduna poi 
alcuni compagni, organizzandoli 
in vita comune, tra assistenza ai 
malati e tempi di preghiera.

9788866719144
Gaetano Passarelli
PADRE PANTALEONE PALMA 
La Chiesa purtroppo non è fatta tutta 
di santi: succede a volte che “chi visse 
tutta la sua vita per l’assistenza degli 
altri non trovò assistenza per sé; chi 
predilesse la carità, la virtù, la giusti-
zia, non trovò carità, virtù, giustizia 
per sé né in vita, né in morte” proprio 
a causa di uomini di Chiesa. La storia 
di fede e umiltà di Padre Pantaleone 
Palma può oggi costituire un grande 
esempio di sottomissione alla volontà 
di Dio, un valido modello per sacerdoti 
e per quanti si professano cristiani. 
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1 - Modena.
  Jacopo Gratij, il Caballero de Gracia, nasce il 24 febbraio 

1517. 

2 - Firenze.  
  Alla morte dei genitori, nel 1534, si trasferisce a Firenze.

3 - Bologna.
  Qualche anno più tardi si sposta a Bologna per motivi di 

studio. Qui conosce Giovanni Battista Castagna (futuro 
Arcivescovo di Rossano e Papa Urbano VII), di cui sarà 
fedele segretario per 30 anni.

4 - Roma.
  Jacobo Gratij, il Caballero de Gracia, vive a Roma del 1548 al 1553. 

5 - Rossano (CS).
  Dal 1553, soggiorna a Rossano e in altre città d’Italia, assieme 

all’Arcivescovo Castagna. 

6 - Madrid (Spagna).
  Dal 1565 al 1572 è a Madrid come segretario del Nunzio Castagna. È nominato 

Caballero. Dopo due anni a Venezia, Jacopo decide di vivere in Spagna e 
torna da solo a Madrid, dove fonderà due ospedali, una scuola per ragazze 
orfane, due conventi per religiose e un altro per religiosi. Nel 1578-1579, 
accompagna il legato pontificio Castagna a Praga e Colonia. Nel 1588, all’età 
di 70 anni, è ordinato sacerdote. Poco dopo dà vita alla Congregazione degli 
Schiavi Indegni del Santissimo Sacramento, oggi Associazione Eucaristica del 
Caballero de Gracia. Muore con fama di santità all’età di 102 anni. Pochi 
anni dopo la sua morte inizia il processo di beatificazione, ma per ragioni 
sconosciute la documentazione viene perduta; 

  nel 2018 è ripreso a Madrid e tuttora 
  prosegue a Roma.

Il S
ervo di D

io Jacopo G
ratij

JOSÉ RAMÓN PÉREZ 
ARANGÜENA

Il Servo di Dio 

Jacopo Gratij
Caballero de Gracia

9788866719229
José Ramón Pérez Arangüena
IL SERVO DI DIO JACOPO GRATIJ
Nei suoi 102 anni di vita, un’età in-
solitamente lunga per la sua epoca, 
Jacopo Gratij (1517-1619), chiama-
to il Caballero de Gracia, fu un fine 
diplomatico, al servizio di colui che 
sarebbe diventato Papa Urbano 
VII; da uomo con una profonda 
preoccupazione sociale, si dedicò 
ad iniziative per la cura dei pove-
ri; fondò vari conventi e, divenuto 
sacerdote a 70 anni, diede inizio 
alla Congregazione degli Schiavi 
Indegni del Santissimo Sacramento.

718 719 9788866719236
Massimiliano Noviello
IL SERVO DI DIO DOM EMILIO 
MARIA COLOMBO OSB
La figura e la vicenda terrena del 
Servo di Dio Dom Emilio Maria 
Colombo Osb (1920-2000), mona-
co benedettino virginiano, è tutta 
inscritta nel primato di Dio e della 
carità, di cui il fondamento si trova 
nell’esperienza chiara e intensa 
dello Spirito Santo. Dopo aver svolto 
numerosi incarichi di fiducia e di 
responsabilità, nel 1976 diviene 
priore della comunità monastica del 
Santuario di Montevergine.
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7319788866719441
Alfonso Giorgio
DON TONINO BELLO
Il 10 agosto 1982, Antonio Bello 
(1935-1993) viene eletto Vescovo 
di Molfetta, Giovinazzo e Terlizzi: la 
sua straordinaria attività pastorale 
si caratterizza per una sapiente e 
profetica operosità nel sociale, per il 
servizio generoso di carità e di acco-
glienza e per l’impegno instancabile 
per la pace. “Don Tonino” – com’era 
da tutti chiamato anche da Vescovo 
– del servizio al prossimo ha fatto 
un’arte, la ragione del suo ministero, 
la missione della sua vita.

7329788866719458
Pierluigi Cameroni - Matteo Penati
KASH BASHIR
Il semplice ma significativo filo con-
duttore che ha reso diversa l’esi-
stenza del giovane martire pakista-
no Akash Bashir (1994-2015) è sta-
to il “servizio”. Ogni momento della 
sua vita è stato un atto di servizio, ed 
è morto servendo la sua gente, dan-
do la sua stessa vita per proteggere 
e salvare la sua comunità. Akash è 
la bandiera, il segno, la voce di tanti 
cristiani che vengono attaccati, per-
seguitati, umiliati e martirizzati nei 
paesi non cattolici.

9788866719519
Evelino Dal Bon
GIUSEPPE CARRARO
Mons. Giuseppe Carraro (1899-
1980) è stato un Vescovo profon-
damente amante della Chiesa, 
sensibile alle problematiche della 
sua diocesi, pastoralmente lungi-
mirante, aperto alla missionarietà, 
particolarmente attento alla forma-
zione dei seminaristi e dei sacerdoti. 
Prima Vescovo ausiliare di Treviso 
poi Vescovo di Vittorio Veneto, dal 
1958 al 1978 ha guidato la diocesi 
di Verona.

9788866719533
Massimiliano Taroni
MADRE MARIA COSTANZA ZAULI
Suor Maria Costanza Zauli (1886-
1954), dopo alcuni anni passati tra le 
Ancelle del Sacro Cuore, è chiamata 
dal Signore a fondare una nuova 
Congregazione dedita all’Adorazio-
ne eucaristica perpetua. È colpita 
da una misteriosa paralisi che la 
terrà a letto ben 10 anni, guarendo 
miracolosamente all’inaugurazione 
del nuovo monastero. L’anno suc-
cessivo le sue “Ancelle Adoratrici 
del Santissimo Sacramento” sono 
riconosciute come Congregazione 
di diritto diocesano.

9788866719564
Francesca Giordano
GIOVANNIMARIA RAINALDI
La storia di Giovannimaria Rainaldi 
(2006-2013) ci costringe a misurarci 
con il mistero del dolore innocente. 
Tutta la sua breve ma intensa esi-
stenza è segnata, infatti, da un male 
incurabile che non gli lascia scampo. 
Tuttavia, pur nella sua tenerissima 
età, Gio dà prova di una fede matura 
e di una fortezza straordinaria e, 
sebbene immerso nella sofferenza, 
dimostrando giorno dopo giorno 
un’eccezionale “sapienza che viene 
dall’Alto” unita ad un’eroica docilità 
alla volontà di Dio.

7339788866719403
Giovanni Alberti
SANTA MARIA GORETTI
Maria nasce a Corinaldo (AN) il 
16 ottobre 1890 da Luigi Goretti 
ed Assunta Carlini. La famiglia si 
trasferisce prima a Colle Granturco, 
vicino a Paliano e poi a Le Ferriere 
di Conca, nell’Agro Pontino, a pochi 
chilometri da Nettuno. Il 5 luglio 1902 
alle 15.30 Marietta viene aggredita 
da Alessandro Serenelli, un giovane 
diciottenne che si era invaghito di 
lei, viene accoltellata brutalmente 
e muore il giorno successivo dopo 
aver perdonato il suo aggressore.

734 735 736 7379788866718956
Daniele Bolognini
SANTA MARINA
La storia di Santa Marina. Orfana 
di madre, decide di seguire il padre 
in un monastero maschile, trave-
stendosi da uomo. Conduce una 
vita irreprensibile, fin quando viene 
accusata di aver sedotto una donna 
e viene cacciata dalla comunità. La 
giovane affronta tutto con umiltà; cre-
sce il bambino, frutto della presunta 
tresca, a lei affidato. Dopo alcuni anni 
Marina e il bambino sono riammessi 
nel monastero. Solo alla morte della 
donna, si scopre la sua identità e 
insieme la sua innocenza.

7389788866719694
Cecilia Galatoio
MARIANNA BOCCOLINI
Marianna Boccolini (1992-2010) sin 
da piccola manifesta il suo tratto 
più bello: la compassione. La sua 
fede diventa tangibile nel mettere in 
pratica le parole di Gesù, nel suo co-
stante desiderio di essere strumento 
di unità e di pace, nell’attenzione 
caritatevole verso i più deboli e tribo-
lati. Amante della vita, della musica 
e della poesia, dell’arte e dei libri, 
degli amici e dei viaggi, nutre il sogno 
di studiare medicina per curare le 
persone che soffrono di più.

721 7229788866719373
Dino Tessari
BEATO GIUSEPPE GÉRARD
Maturata una specifica vocazio-
ne missionaria, Giuseppe Gérard 
(1831-1914) entra tra i Missionari 
Oblati di Maria Immacolata. È in-
viato nel Sud dell’Africa, ma la 
prima missione tra gli zulu sarà 
fallimentare. Non si perde d’animo e 
inizia un nuovo progetto di evange-
lizzazione in Lesotho: in quella terra, 
con infaticabile generosità, riuscirà 
a realizzare una vivace comunità 
di cristiani, lasciando una testimo-
nianza viva dell’amore del Signore.

9788866719243
Vincenzo Massotti
BEATO SALVATORE LILLI
Pur di salvaguardare il suo deside-
rio di donarsi al Signore, il giovane 
Salvatore Lilli (1853-1895) decise 
di trasferirsi in Terra Santa e con-
tinuare il suo iter di consacrazione 
tra i frati Minori. Divenuto sacerdote 
fu inviato in Turchia, per servire 
la minoranza armena. Renderà 
suprema testimonianza della sua 
fede, venendo trucidato insieme 
ad alcuni parrocchiani da soldati 
turchi. P. Salvatore e i suoi compa-
gni martiri sono beatificati nel 1982.
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San Bruno
il fondatore della Certosa 

C’è qualcosa oltre
DON DARIO 
BERNARDO M.
oblato benedettino

S
an B

runo

1 - Colonia (Germania).
 San Bruno nasce intorno all’anno 1030, forse da una
 famiglia nobile. Diventa canonico della collegiata 
 di San Cuniberto, nella stessa città.

2 - Reims (Francia).  
 Va a studiare alla scuola del duomo di Reims, 
 dove rimane circa trent’anni. Dal 1057 l’Arcivescovo 
	 gli	affida	l’alta	funzione	di	“scholasticus”,	
 cioè direttore della scuola cattedrale.

3 - Molesme (Francia).  
	 In	contrasto	con	il	nuovo	Arcivescovo	e	da	questi	perseguitato,	Bruno,	che	nel	frattempo	

ha	maturato	nel	cuore	la	vocazione	alla	vita	monastica,	distribuisce	i	suoi	beni	ai	poveri	
e	si	reca	nell’abbazia	di	Molesme,	prendendo	alloggio	in	un	eremo	alle	dipendenze	del	
monastero.

4 - Chartreuse	(Francia).		
 Non	soddisfatto	dell’esperienza,	con	sei	compagni	si	reca	dal	Vescovo	di	Grenoble	che	
	 gli	offre	un	terreno	per	impiantare	la	sua	comunità.	Il	luogo	si	trova	in	una	zona	montana	
	 e	boschiva,	nel	cuore	del	massiccio	chiamato	“Cartusia”,	da	cui	il	nome	italiano	
	 di	“Certosa”	e	francese	di	“Chartreuse”:	qui	Bruno,	nel	1084,	fonda	il	primo	monastero	
 del nuovo ordine certosino.

5 - Roma.  
 Dopo	sei	anni,	il	Papa	lo	chiama	a	Roma,	al	servizio	della	Santa	Sede.	
	 Quando	il	Pontefice,	attaccato	dall’Imperatore	tedesco,	è	costretto	a	fuggire	
 dall’Urbe, Bruno lascia la corte papale e si trasferisce nell’Italia meridionale.

6 - Serra San Bruno (VV).  
 In Calabria, Bruno ottiene dal conte normanno Ruggero d’Altavilla un territorio 
	 nella	località	chiamata	Santa	Maria	della	Torre,	dove,	nel	1091,	fonda	l’eremo	
	 di	Santa	Maria	e	il	monastero	di	Santo	Stefano.	Nelle	vicinanze,	gli	operai	che	lavorano	
	 alla	costruzione	della	struttura	certosina,	edificano	le	
	 loro	abitazioni,	primo	nucleo	di	quello	che	
 diventerà il paese Serra. 
 Bruno muore il 6 ottobre 1101.
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Beata 
Suor Maria Carola 

Cecchin
Missionaria Cottolenghina

in Kenya
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1 - Cittadella (PD). 
 Fiorina Cecchin nasce il 3 aprile 1877. 

Sensibile e pia, sente molto presto la 
vocazione alla vita religiosa. È accolta 
dalle Suore del Cottolengo a Bigolino.

2 - Torino. 
 Il 27 agosto 1896, arriva a Torino, alla 

“Piccola Casa della Divina Provvidenza”, 
per intraprendere la sua formazione. 
Il 2 ottobre 1897, in occasione della 
vestizione, prende il nome di suor Maria 
Carola. Il 6 gennaio 1899, suor Maria 

Carola fa la professione religiosa. Tra il lavoro e la preghiera, matura nel suo 
cuore un irresistibile ideale missionario e quando nel 1903 comincia la prima 
missione delle suore in Africa, suor Maria Carola si offre subito volontaria per 
partire. 

3 - Tuthu (Kenya). 
 Il 28 gennaio 1905 si mette in viaggio, con alcune consorelle, per l’Africa 

Equatoriale, destinazione il Kenya. Dopo una prima tappa a Mombasa si 
trasferisce nella missione di Limuru. Appena un mese più tardi è inviata a 
Tuthu, dove si dà da fare come cuoca, infermiera, catechista, serva di Gesù  
e dei poveri. Resterà in questa missione per quattro anni.

4 - Mugoiri (Kenya). 
 Nel 1909, suor Maria Carola è inviata come superiora a Iciagaki, ma poco 

tempo dopo è trasferita nuovamente alla stazione di Mugoiri dove, dal 1910 
 al 1914, si dedica a molteplici attività con instancabile zelo e saggezza.

5 - Tigania (Kenya). 
 Durante la guerra viene mandata a Wambogo, poi, il 15 agosto 1920, suor Maria 

Carola è spostata a Tigania.

6 - Mar Rosso. 
 Nel 1925, dopo aver dato tutta se stessa, riceve 
 l’ordine di rientrare in patria. Sul piroscafo, 
 nel viaggio attraverso il Mar Rosso, suor Maria 
 Carola si ammala gravemente e muore il 
 13 novembre 1925. Secondo le usanze marittime 
	 è	sepolta	in	mare.	È	beatificata	nel	2022.

Beato 
Giuseppe Gérard

Apostolo del Lesotho
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1 - Bouxières-aux-Chênes (Francia).  
Giuseppe Gérard nasce il 12 marzo 1831 
in una semplice famiglia contadina. 

2 - Pont-à-Mousson (Francia).  
Educato a un grande amore al Signore e 
al prossimo, Giuseppe adolescente sente nel cuore 
il desiderio di consacrarsi al Signore ed entra 
nel seminario minore di Pont-à-Mousson.

3 - Notre-Dame-de-l’Osier (Francia).  
Nel 1849, si sposta nel seminario maggiore di Nancy, 
dove matura una specifica vocazione missionaria. 
Il 9 maggio 1851 Giuseppe inizia il noviziato 
tra i Missionari Oblati di Maria Immacolata a  
Notre-Dame-de-l’Osier e il 10 maggio dell’anno 

successivo fa la professione religiosa. Il 7 marzo 1853 riceve l’obbedienza per 
il vicariato apostolico del Natal in Africa del Sud e il 3 aprile è ordinato diacono

4 - Pietermaritzburg (Sudafrica).  
Il 25 gennaio 1854, insieme a due compagni, Giuseppe giunge in Sudafrica. 
Il 18 febbraio 1854 è ordinato sacerdote a Pietermaritzburg. L’anno dopo iniziano, 
tra gli zulu, la missione, che si rivelerà molto difficile e con scarsi risultati, tanto 
da doverla abbandonare.

5 - Lesotho.  
Ad agosto del 1862 padre Giuseppe, con il Vescovo Allard e un confratello, 
partono per il Lesotho, dove la comitiva è ben accolta dal re locale. In quel 
territorio, padre Giuseppe, con generoso e infaticabile impegno, riesce a realizzare 
una vivace comunità di cristiani. Nel 1875 viene trasferito a Leribe nel nord del 
Lesotho per iniziare una nuova missione, dedicata a Santa Monica. Nel 1899 padre 
Giuseppe ritorna alla prima missione, che ha preso il nome “Roma”, come superiore. 
Dopo aver lasciato in tutti una testimonianza viva 
dell’amore del Signore, muore il 29 maggio 1914. 
È beatificato il 14 settembre 1988 da Giovanni 
Paolo II.

DINO TESSARI

??
?

€ 5,00
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B
eato S

alvatore Lilli

VINCENZO 
MASSOTTI

sacerdote, francescano, martire

1 - Cappadocia (AQ). 
  Salvatore Lilli nasce il 19 giugno 1853. Grazie 

all’esempio dei genitori, cresce sensibile e 
generoso, maturando nell’adolescenza la 
vocazione alla vita consacrata. 

2 - Nazzano Romano (RM).   
  Nel luglio 1870 chiede di essere ammesso tra i 

frati Minori francescani e inizia il noviziato nel 
convento di Nazzano Romano. Compie gli studi 
ginnasiali a Castel Gandolfo.

3 - Gerusalemme (Terra Santa). 
  Per evitare l’obbligo di arruolarsi nell’esercito italiano e salvaguardare il suo 

desiderio di donarsi al Signore, decide di trasferirsi in Terra Santa e il 3 aprile 
1873 giunge a Gerusalemme.

4 - Betlemme (Terra Santa). 
	 	Viene	poi	inviato	a	Betlemme,	dove	resterà	fino	alla	primavera	del	1875.	

Il 6 agosto 1874, fra Salvatore fa la sua professione solenne. Tornato a 
Gerusalemme, viene ordinato sacerdote il 6 aprile 1878. 

5 - Marach	(odierna	Kahramanmaraş,	Turchia).	
  L’8 agosto 1879, è inviato al convento di Marach, dove approfondisce lo 

studio del turco e dell’armeno, per poter essere più vicino a quella minoranza 
emarginata e sfruttata. Nel 1890 diviene parroco.

6 - Mujiuk-Derèsi (Turchia). 
  Il 23 agosto 1894, è trasferito nel vicino villaggio armeno Mujiuk-Derèsi. 

Nell’estate del 1895 cominciano le violenze dei turchi ai danni della minoranza 
cristiana armena: p. Salvatore da buon parroco, sceglie di restare con il suo 
gregge. Il 22 novembre 1895 p. Salvatore 
e alcuni parrocchiani vengono trucidati 
dai soldati turchi a causa della loro fede 
cristiana. P. Salvatore e i suoi compagni 
martiri	sono	beatificati	dal	Santo	Papa	
Giovanni Paolo II il 3 ottobre 1982. € 5,00

Sant’Elena
L’imperatrice cristiana

S
ant’E

lena

1 - Drepanum (presso il villaggio di       
     Hersek in Turchia).
 Elena nasce verso l’anno 249, probabilmente 

nella città di Drepanum (che il figlio 
l’imperatore Costantino chiamerà in suo 
onore Helenopolis) in Bitinia. È figlia di osti 
di professione e cresce abituata al lavoro 
e alla sobrietà. Il tribuno Costanzo Cloro la 
sposa: dal loro matrimonio, nel 274, nasce 

Graziano 
PESEnti

Costantino. Costanzo avanza nella carriera militare e politica e l’imperatore 
Diocleziano, per motivi politici, lo costringe a lasciare Elena per sposare 
Teodora, figliastra dell’imperatore Massimiano. Nel 293, Diocleziano sceglie 
Costanzo come suo Cesare. Elena intanto è diventata cristiana e nel segreto 
della casa prega e aiuta come può i perseguitati dalla persecuzione di 
Diocleziano, iniziata negli anni 303-304. Nel 305 Costanzo diventa imperatore 
d’Occidente. Alla sua morte, l’anno successivo, suo figlio Costantino viene 
proclamato imperatore. 

2 - Roma.
     A Roma Costantino – sconfitto Massenzio e diventato l’imperatore augusto 

d’Occidente, senza cesare – chiama presso di sé la mamma Elena con tutti gli 
onori imperiali, insignendola, in seguito, del titolo di “Augusta”. Costantino e 
Licinio, imperatore augusto d’Oriente, con l’editto di Milano (313), decretano 
la libertà religiosa per i cristiani. Elena si dedica all’educazione cristiana dei 
nipoti, aiuta i più poveri e visita gli ammalati.

3 - Gerusalemme. 
     Elena, negli anni 327-328, ultrasettantenne, decide di fare un pellegrinaggio 

in Terra Santa. A Gerusalemme trova la vera croce di Gesù e altri oggetti della 
Passione. Riporta tutto a Roma, dove fa trasformare il suo palazzo Sessoriano 
in una Basilica (di Santa Croce di 
Gerusalemme) per custodirvi le preziose 
reliquie. Non si conosce la data della 
morte di Elena, ma si presume che sia 
avvenuta tra il 328 e il 330.

€ 4,00

9788866718963
Graziano Pesenti
SANT’ELENA
Elena è la madre dell’imperatore 
Costantino. Profondamente cristia-
na, negli anni 327-328, ultrasettan-
tenne, decide di fare un pellegrinag-
gio in Terra Santa. A Gerusalemme 
trova la vera croce di Gesù e altri 
oggetti della Passione. Riporta tutto 
a Roma, dove fa trasformare il suo 
palazzo Sessoriano in una Basilica 
(di Santa Croce di Gerusalemme) 
per custodirvi le preziose reliquie.
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San Mattia 
Apostolo

e il suo cammino
DON MARCO SIMEONE 

DARIO TESTI
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€ 5,00
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1 - Gerusalemme.
  Secondo gli Atti degli Apostoli, dopo la 

risurrezione e ascensione al cielo di Gesù, gli 
undici fedeli apostoli decidono di rimpiazzare 
Giuda Iscariota che ha tradito il Maestro e si 
è tolto la vita, ripristinando il loro numero 

a dodici come voluto dal Signore. Tra i vari discepoli che hanno 
seguito Gesù sin dall’inizio e che sono stati sempre insieme agli 
apostoli ne vengono proposti due: Giuseppe, detto Barsabba, 
e Mattia. Dopo aver pregato, la sorte cade su Mattia che viene 
così associato al gruppo degli apostoli. Il testo sacro non dice più 
nulla su questo personaggio, lasciando alle tradizioni posteriori 
il compito di dare ulteriori dati biografici. Le varie fonti, 
dopo aver descritto il suo impegno appassionato e coraggioso 
nell’evangelizzazione, ne collocano il luogo di morte o in Etiopia o 
a Sebastopoli o in Terra Santa, quasi sempre subendo il martirio per 
la fede.

2 - Treviri (Germania). 
  Secondo alcuni storici, le reliquie furono poi portate a Roma, 

secondo altri vennero traslate a Treviri in Germania, dove per 
alcuni secoli furono dimenticate. 

  Nel 1127 venne riscoperto il corpo 
  e collocato nella nuova basilica dedicata, 
  nel 1148, proprio a San Mattia. 

9788866718949
Don Marco Simeone - Dario Testi
SAN MATTIA APOSTOLO
Nella storia dei dodici apostoli 
san Mattia ha una certa rilevanza. 
Rimase con Gesù dal battesimo 
nel fiume Giordano fino a quando 
fu crocifisso. Secondo le fonti stori-
che diventò un grande predicatore. 
Si spinse fino all’Etiopia per dif-
fondere con la sua testimonianza 
le parole di Cristo, portando nei 
luoghi più impervi il Vangelo.

9788866719298
Massimiliano Taroni
MADRE VALERIA SUCCI
Augusta Costanza Succi (1846-
1922) giunge in Salento a 54 anni, 
dopo un’esperienza matrimoniale 
finita tragicamente, senza figli, e con 
tanta voglia di dedicarsi all’insegna-
mento. Durante la permanenza tra 
le suore Francescane Margheritine, 
cambiando il nome in “suor” Valeria, 
matura nel suo cuore il progetto 
di realizzare una comunità dedita 
alla gioventù in difficoltà e dopo 
tante vicissitudini riesce a fondare le 
“Oblate di Sant’Antonio di Padova”.
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MASSIMILIANO 
TARONI

Fondatrice delle Suore Oblate
di Sant’Antonio di Padova

1 - Cesenatico (FC). 
  Augusta Costanza Succi nasce il 18 dicembre 1846, 

in una famiglia agiata. Cresce vivace, intelligente 
e di buon carattere. A undici anni viene iscritta nel 
collegio delle Figlie del Sacro Cuore di Recanati. 
Nel 1862, per la morte del padre, deve ritornare in 
famiglia. 

2 - Parma.   
  Due anni dopo, orfana anche della mamma, grazie 

ad uno zio si trasferisce a Parma e si iscrive alla 
Regia Scuola dove nel 1869 consegue il diploma di 
scuola superiore.

3 - Nizza (Francia). 
  Dopo una prima esperienza lavorativa come insegnante, si trasferisce in Francia, 

inizialmente a Parigi e poi a Nizza. Qui conosce e, nel 1877, sposa il nobile Gaspare 
Paruglia dei Conti Palatini.

4 - Lecce. 
  Rimasta tragicamente vedova nel 1890, si sposta a Parigi e nel 1894 rientra in Italia, 

prima a Firenze e poi, nel 1898, a Roma, dove insegna in vari collegi religiosi. Nel 1900 si 
trasferisce a Lecce, come maestra elementare presso il Conservatorio di San Sebastiano, 
gestito dalle suore Francescane Margheritine. In questo periodo, veste l’abito di quella 
congregazione, ma senza prendere i voti, e cambia il nome in “suor” Valeria. 

5 - Brindisi. 
  Quando le suore vengono allontanate, “suor” Valeria, che ha maturato nel suo cuore 

il progetto di realizzare una comunità dedita alla gioventù in difficoltà, dopo varie 
vicissitudini e tante difficoltà riesce finalmente ad essere accolta dal Vescovo di Brindisi 
che con Decreto del 28 gennaio 1905 approva la nuova congregazione delle “Oblate di 
Sant’Antonio di Padova”.

6 - San Pancrazio Salentino (BR). 
  Nel 1907 la prima piccola comunità si trasferisce a San Pancrazio Salentino iniziando 

un fecondo apostolato. A poco a poco la 
congregazione accoglie nuove vocazioni e si 
fondano altre case a Guagnano, Leverano, 
Mesagne.

7 - Mesagne (BR). 
  Madre Valeria muore il 2 maggio 1922, 
  nella casa di Mesagne. € 5,00

723

Madre Maria Anna
Teresa Maggiori

Fondatrice delle Suore Oblate
di Gesù e Maria

Nell’educazione la vera libertà
ANNALISA 
PANARITI

€ 5,00

1 - Albano Laziale (RM). 
  Maria Maddalena Maggiori nasce in una 

modesta famiglia ad Albano Laziale il 26 
gennaio 1686. Trascorre la sua infanzia 
serena, maturando una fede e una devozione 
profonda al Santissimo Sacramento. Molto 
attenta alla situazione sociale della sua 
epoca, decide di rimediare alla mancanza 
di istruzione delle donne e, con spirito 
profetico, nel 1714 apre una scuola 
gratuita nella casa paterna per le giovani 
sue compaesane, dando così inizio al 
“Conservatorio”. In questo suo impegno viene 

inizialmente affiancata da due compagne. Negli anni successivi, appoggiata 
e aiutata dai Vescovi che si susseguono sulla cattedra di Albano e da vari 
benefattori, la piccola comunità iniziale si allarga e aumenta il numero delle 
ragazze assistite. L’11 luglio 1742 con una cerimonia solenne, la Fondatrice 
e le sue consorelle vestono l’abito della nuova congregazione delle Suore 
Oblate di Gesù e Maria e cambiano nome: Maria Maddalena diventa Madre 
Maria Anna Teresa, Superiora della comunità. L’8 novembre 1745 vengono 
approvate dal Papa Benedetto XIV le Costituzioni dell’Istituto. Il 24 febbraio 
1747, le Suore Oblate fanno la loro professione religiosa. Il 23 dicembre 1771 
Madre Maria Anna Teresa Maggiori muore, dopo aver dedicato generosamente 
tutta la sua vita al Signore per educare ed istruire umilmente la gioventù.
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Con prefazione di
S.E. MONS. VINCENZO VIVA

9788866719311
Annalisa Panariti 
MADRE MARIA ANNA 
TERESA MAGGIORI 
Maria Maddalena Maggiori (1686-
1771), animata da una fede profonda 
e molto attenta alla situazione sociale 
della sua epoca, decide di rimediare 
alla mancanza di istruzione delle 
donne e, con spirito profetico, apre ad 
Albano una scuola gratuita per le gio-
vani sue compaesane. Più tardi darà 
vita alla nuova congregazione delle 
Suore Oblate di Gesù e Maria, cam-
biando nome in Madre Maria Anna 
Teresa, Superiora della comunità. 

724
€ 5,00
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1 - Persenbeug (Austria). 
  Carlo nasce il 17 agosto 1887 nella fortezza 

austriaca di Persenbeug, primogenito della 
principessa Maria Giuseppina Luisa di Sassonia 
e dell’arciduca Ottone 

  Francesco Asburgo-Lorena.

2 - Vienna.   
  L’arciduca Carlo compie i suoi studi a Vienna, poi intraprende la 

carriera militare. Il 21 ottobre 1911 Carlo sposa Zita, figlia del 
duca Roberto di Borbone-Parma e della principessa Maria Antonia di 
Braganza. Avranno otto figli. Nel 1912 la giovane coppia si trasferisce 
nel castello di Hetzendorf. Carlo è intronizzato imperatore della 
Monarchia Austro-Ungarica il 21 novembre 1916. 

3 - Budapest (Ungheria). 
  Il 30 dicembre dello stesso anno è incoronato re d’Ungheria. 

4 - Eckartsau (Austria).   
  Con la fine della guerra scoppiano moti rivoluzionari in tutte le 

principali città dell’impero in rovina. Pur non abdicando, Carlo si ritira: 
l’11 novembre la famiglia imperiale si trasferisce a Eckartsau. Il giorno 
dopo viene proclamata la repubblica. Il 24 marzo 1919 l’ultimo sovrano 
asburgico lascia il suo paese diretto in Svizzera. 

5 - Funchal (Madeira, Portogallo).    
  Nel 1921 Carlo prova invano ben due volte a far ritorno in Ungheria. 

Alla fine con la sua famiglia, a novembre 1921, viene esiliato all’isola 
di Madeira nell’Oceano Atlantico. L’anno successivo il sovrano si 
ammala di influenza spagnola 

  e il 1° aprile muore a Funchal.
  È beatificato il 3 ottobre 2004 
  dal Santo Papa Giovanni Paolo II.

  

9788866719335
Gergely Kovács
BEATO CARLO D’AUSTRIA
Carlo I (1887-1922), imperatore 
d’Austria e re d’Ungheria, ha por-
tato avanti la propria missione in 
un periodo in cui la belligeranza e 
il nazionalismo estremo caratteriz-
zavano la vita dei popoli. Egli però 
scelse la via della pace e della 
conciliazione, ideali che guidarono 
ogni sua azione di governo e tutta 
la sua vita. Si sentì responsabile di 
fronte al Signore per quelle perso-
ne di cui era sovrano unto e prese 
molto sul serio quell’impegno.

725

San Bernardo 
di Chiaravalle

Abate e Dottore della Chiesa
GRAZIANO 
PESENTI
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1 - Digione (Francia).  
 Nel castello di Fontaines-lez-Dijon, nell’anno 

1090, nasce Bernardo, figlio del nobile cavaliere 
Tescelino il Sauro e di Elisabetta di Montbard.

2 - Châtillon-sur-Seine (Francia 
 A 7 anni Bernardo è mandato alla scuola dei 

canonici di Saint Vorles, a Châtillon-sur-Seine. 
Alla morte della mamma nel 1107, il giovane lascia gli studi e la religiosità, 
per dedicarsi ad una vita dissoluta. Dopo un’esperienza militare, comincia 
a riflettere e decide di cambiare vita per farsi monaco. Per un paio d’anni, 
nel palazzo di famiglia a Châtillon, Bernardo si prepara con lo studio e 
contemporaneamente convince, tra fratelli, parenti e amici, altri ventinove 
uomini a unirsi a lui per entrare in monastero. 

3 - Cîteaux (Francia). 
 Nei primi mesi del 1113 il drappello di trenta compagni, guidati da Bernardo, 

si presenta all’abbazia di Notre Dame di Cîteaux, chiedendo di vestire il saio 
cistercense. Vengono accolti e iniziano il noviziato. Ad aprile del 1114 i trenta 
novizi fanno la professione. 

4 - Ville-sous-la-Ferté (Francia). 
 Nel 1115 l’abate manda Bernardo e dodici monaci a fondare nel territorio 

del conte di Troys un’abbazia che si chiamerà di Clairvaux o di Chiaravalle. 
Come nuovo abate, Bernardo viene ordinato sacerdote: egli guiderà l’abbazia 
per 38 anni, fino alla morte. Bernardo partecipa con autorevolezza a vari 
concili locali e si dedica con saggezza e zelo alla crescita spirituale della 
vita cistercense e alla pace religiosa tra i cattolici, partecipando a numerose 
missioni diplomatiche. Continua inoltre a diffondere il suo Ordine, fondando 
decine di monasteri cistercensi in Europa. 
L’abate Bernardo muore il 20 agosto 1153 
ed è canonizzato nel 1174. L’abbazia 
nel XIX secolo è trasformata in prigione; 
si trova attualmente nel territorio del 
comune di Ville-sous-la-Ferté. € 5,00

9788866719021
Graziano PesentI
SAN BERNARDO DI CHIARAVALLE
Il giovane Bernardo (1090-1153), 
dopo un’esperienza militare nella 
dissolutezza, cambia vita per farsi 
monaco e convince, altri 29 uomini a 
unirsi a lui per entrare in monastero; 
insieme vestono il saio cistercense. 
Dopo un paio d’anni Bernardo, alla 
guida di un gruppo di monaci, è in-
viato a fondare una nuova abbazia, 
che si chiamerà di Clairvaux o di 
Chiaravalle. Egli, ordinato sacerdo-
te, guiderà, con saggezza e zelo, 
l’abbazia fino alla morte.
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Don Dario Bernardo M.
SAN BRUNO
Bruno (1030-1101) era direttore della 
scuola cattedrale, quando matura nel 
cuore la vocazione alla vita monasti-
ca, distribuisce i suoi beni ai poveri 
e si reca nell’abbazia di Molesme in 
Francia. In seguito, con alcuni com-
pagni, fonda il primo monastero del 
nuovo ordine certosino. Alcuni anni 
dopo è chiamato dal Papa a Roma 
come suo consigliere. All’età di 60 
anni si trasferisce in terra calabra 
dove fonda l’eremo di Santa Maria 
e il monastero di Santo Stefano.

9788866718932
Antonietta Bosetti
BEATA SUOR MARIA CAROLA 
CECCHIN
La giovane suora cottolenghina 
Maria Carola Cecchin (1877-1925) 
matura nel suo cuore un irresistibile 
ideale missionario e si offre volonta-
ria per partire in Africa, destinazione 
Kenya. In quella terra, fino alla sua 
morte, nelle varie comunità alle quali 
sarà destinata, si darà da fare, con 
instancabile zelo e saggezza, come 
superiora, cuoca, infermiera, cate-
chista, serva di Gesù e dei poveri, 
suscitando stima e ammirazione da 
parte di tutti.



DIFFUSIONE SAN PAOLO 

9788866719724
Don Totò Mileti
VENERABILE DON AMBROGIO 
GRITTANI
La vita e l’opera del Venerabile 
Ambrogio Grittani (1907-1951), 
straordinario sacerdote del clero 
diocesano di Molfetta e fondatore 
delle Oblate di San Giuseppe 
Benedetto Labre, è riassunta nel 
versetto paolino “Caritas Christi 
urget nos”, che scelse a motto del-
la sua Opera. Egli è stato definito 
“la Madre Teresa degli Anni ’40-
’50” perché nella sua esistenza 
si lasciò dominare da due grandi 
amori: Gesù e gli Accattoni.

9788866719762
Massimiliano Taroni
BEATA ANNA MARIA  
JAVOUHEYI
Anna Maria Javouhey (1779-
1851) sin da giovinetta vuole 
consacrarsi al Signore per de-
dicarsi all’educazione della gio-
ventù e all’assistenza dei malati. 
Riuscirà a fondare una nuova 
congregazione, le “Suore di San 
Giuseppe di Cluny”, con le quali 
raggiungerà i cinque continenti, 
portando dovunque, soprattutto 
tra i più sofferenti, la speranza 
cristiana attraverso la sua carità 
operosa e instancabile.

9788866719717
Dario Vermi, O.H.
WILLIAM GAGNON
Fra William Gagnon (1905-1972), 
dell’Ordine Ospedaliero di San 
Giovanni di Dio, ha vissuto la sua 
esistenza di donazione generosa 
e smisurata verso tutte le persone, 
in modo particolare verso i malati 
da lui personalmente assistiti. Nel-
la sua vita consacrata, tra Canada 
e Vietnam, non ha fatto altro che 
fare il bene, fuggendo sempre 
ogni forma di esibizionismo e di 
autoreferenzialità, ma facendosi 
tutto a tutti per amore di Dio con-
sumandosi fino alla morte.

9788866719748
Lidia Basti
SAN CETTEO
Cetteo (550-597) in cerca di lavoro 
arriva a Pescara, dove introdotto 
in una comunità ecclesiale, diven-
ta prima sacerdote e poi Vescovo. 
Come comandante del Forte deve 
affrontare il feroce assalto dei due 
capi longobardi. Cerca invano di 
riportare la pace ma, coinvolto 
innocentemente nella lotta di po-
tere tra i due, viene condannato a 
morte e gettato nel fiume, dando 
così suprema testimonianza del 
suo amore a Dio e ai fratelli. Pa-
trono di Pescara.

9791255080091
Silvano Bracci
MONS. ANTONIO RIBOLDI 
Monsignor Antonio Riboldi (1923-
2017) è stato un vescovo fatto po-
polo, dimostrando una vicinanza 
paterna per il suo gregge. Dal rac-
conto della sua vita emerge il tratto 
di un educatore alla speranza. Come 
parroco in Belice, affronta il terribile 
terremoto che ha raso al suolo vari 
paesi della zona. Come Vescovo 
ad Acerra affronta con coraggio e 
determinazione la camorra, anche 
a rischio della vita, cercando in tutti 
i modi di formare le coscienze delle 
nuove generazioni.

9791255080169
AA.VV.
ATTILIO GIORDANI
Attilio Giordani (1913-1972) è stato 
un laico straordinario che come il 
“granello di senape” del Vangelo è 
fiorito quale albero frondoso e ricco 
di frutti. Egli, infatti – con la sua 
esistenza radicata nei sacramenti 
e aperta al Servizio, sposo e papà, 
soldato e lavoratore, missionario 
con i vicini e i lontani, fedele dell’Ar-
cidiocesi ambrosiana e Cooperatore 
salesiano, è modello di vita buona, 
“catechismo” eloquente di un esi-
stere secondo il Vangelo e sorriso 
di Dio, ancora oggi, per tanti.

9788866719847
Pasqualina Garon pasc

MADRE GELTRUDE BILLI
Non è facile lasciare la sicurezza e la 
stabilità della propria congregazione 
religiosa e iniziare un nuovo cam-
mino di consacrazione. Suor Maria 
Geltrude Billi (1871-1955) era Oblata 
di San Francesco di Sales già da 
25 anni, quando nel 1917 decide di 
seguire la proposta del suo Vescovo 
per avviare una nuova fondazione, 
totalmente fiduciosa nella Provviden-
za. Nascono le “Piccole Ancelle del 
Sacro Cuore” che Madre Geltrude 
guiderà amorevolmente come Supe-
riora Generale per molti anni.

9788866719922
Valentina Vartui Karakhanian
SERVO DI DIO MECHITAR DI 
SEBASTE
La figura straordinaria e l’opera 
dell’Abate Mechitar di Sebaste 
(1676-1749) si collocano nel qua-
dro di una lunga e ricca tradizione 
di monachesimo armeno in Italia, 
da lui, però, re-interpretato, anzi 
ri-creato, principalmente per la 
sua geniale sintesi tra la sua 
identità e spiritualità inconfon-
dibilmente armeni e la Regula 
benedettina, emblema del mona-
chesimo occidentale.

9791255080022
Arcangelo Campagna
LA MADONNA DEL ROSARIO 
Il volumetto è il complemento di 
una prima pubblicazione sulla Ma-
donna del Rosario (2019) dello 
stesso Autore. In questo libro ci si 
sofferma sulla storia e sulla devo-
zione del Rosario, considerando 
non solo lo sviluppo dell’aspetto 
orazionale, ma anche l’evoluzione 
dello strumento per pregarlo, la 
Corona. Una particolare attenzio-
ne è dedicata a San Domenico e 
al suo Ordine, principali propulsori 
di questa preghiera mariana, e 
allo specifico magistero pontificio.

9791255080039
Pasquale Rea
DON DOLINDO RUOTOLO
La vita del sacerdote napoletano 
don Dolindo Ruotolo (1882-1970) è 
cadenzata da molteplici avvenimenti 
e prove dolorose. La rilettura della 
sua via crucis esistenziale consente 
di cogliere la testimonianza di don 
Dolindo come modello esemplare 
cristiano calato nel contesto storico-
culturale attuale: l’ingiusta espul-
sione dalla sua Congregazione, le 
varie severe sospensioni a divinis, 
la messa all’indice delle sue opere, 
tutto don Dolindo affronta alla luce 
della fede e del totale abbandono 
nell’amore di Dio.

9791255080060
Alessandra Scotto
SERVO DI DIO GREGORIO PIETRO 
XV AGAGIANIAN
Ghazaros Agagianian (1895-
1971) fu uomo e sacerdote di 
grande cultura che si mise a 
servizio della Chiesa. Vescovo e 
Patriarca, Prefetto di Propaganda 
Fide e Cardinale ha promosso 
una forte azione missionaria ed 
è stato il buon pastore instanca-
bile del popolo armeno e delle 
comunità cattoliche dell’Armenia 
disperse in tutto il mondo dopo il 
terribile genocidio del 1915

9791255080114
Valentino Salvoldi
BEATA MADDALENA MORANO
Lo scopo della vita di suor Madda-
lena Morano (1847-1890) e il cuore 
della sua spiritualità è stato essere 
santa secondo lo stile di Don Bosco 
e di Maria Mazzarello. Ella, nella sua 
infaticabile missione catechetica, ha 
orientato a Cristo ogni persona in-
contrata; si è spogliata di se stessa, 
e si è realizzata amando, educando 
e formando soprattutto i giovani a 
vivere il Vangelo,in particolare ha 
sostenuto con tutte le sue forze 
l’emancipazione femminile.

9788866719823
Edoardo Ferrarini
BERNARDO ANTONINI
Don Bernardo Antonini (1932-2002) 
ha quasi sessant’anni (36 dei quali 
da sacerdote), quando, nell’ottobre 
1991, riceve ufficialmente dal suo 
vescovo il mandato a recarsi in 
Russia quale presbitero fidei do-
num. In quella terra, da lui amata e 
ammirata, contribuirà a far rinascere 
la Chiesa cattolica, come rettore e 
docente nei nuovi seminari di Mosca 
e San Pietroburgo (poi anche in 
Kazakhstan), lasciando la tangibile 
testimonianza di instancabile apo-
stolo del Vangelo che il tempo non 
riesce a cancellare.

9788866719939
Massimiliano Noviello
FRA CARLO DI SAN PASQUALE
A distanza di quasi centocin-
quant’anni dalla sua morte, la fama 
di santità e di segni di Fra Carlo di 
San Pasquale (1818-1878) risulta 
ancora vigorosa. Egli fu un povero 
frate alcantarino, non colto, e per 
realizzare la sua vocazione e darle 
pienezza dovette superare innume-
revoli difficoltà. Eppure fu capace, 
nella sua radicale povertà, con l’a-
iuto della preghiera e l’affidamento 
al Signore, di essere un punto di 
riferimento per poveri e malati e un 
interlocutore efficace per autorità 
ecclesiastiche e civili.

9788866719991
Lorenzo Carloni
BEATA MARIA COSTANZA PANAS 
Nel 1915 la giovane maestra 
Agnese Panas (1896-1963) av-
verte sempre più forte la chiamata 
di Dio alla vita religiosa. Orienta-
tasi verso le Clarisse Cappuccine 
di Fabriano, nel 1918 inizia il 
noviziato, acquisendo il nuovo 
nome di suor Costanza del Divino 
Maestro. Sempre più apprezzata 
e benvoluta dall’intera comunità 
viene prima eletta Maestra delle 
novizie e, nel 1936, Abbadessa 
del monastero.

9791255080121
Gaetano Corbo
IL BEATO EGIDIO DA LAURENZANA 
Circondato dalla suggestiva ricchezza 
e bellezza del creato, il Beato Egidio 
(1454-1518) ripercorreva il Cantico 
delle Creature del suo maestro San 
Francesco d’Assisi. Immerso nella 
grandiosa semplicità della creazione, 
il fraticello di Laurenzana si affidava 
totalmente al Signore perché sapeva 
e credeva con tutte le sue forze che 
Dio era il suo unico sostegno. La sua 
umile esistenza fu caratterizzata da 
fenomeni mistici e si attribuiscono alla 
sua intercessione, sia in vita sia dopo 
la morte, molti interventi miracolosi.

9791255080084
Francis Kohn e Anne-Laure Glaisner
PIERRE GOURSAT
Pierre Goursat (1914-1991) fin dalla 
sua conversione, all’età di 19 anni, 
si radica nella preghiera, appro-
fondisce la propria fede e diventa 
estremamente lucido riguardo alle 
fragilità del mondo e della Chiesa, 
acquisendo una grande maturità 
umana e spirituale. L’accoglienza 
dello Spirito Santo lo trasforma 
profondamente, facendo di lui un 
lavoratore audace ed energico per 
contribuire al rinnovamento della 
Chiesa attraverso la fondazione del-
la Comunità dell’Emmanuele. 

9791255080701
Opera per il Trionfo 
del Cuore Immacolato di Maria
MARIA ELENA BOILLE
Nella storia di Maria Elena Boille 
(1901-1981) possiamo toccare con 
mano che le vie della santità pas-
sano per le strade più impensate. 
Non importa da quale condizione si 
parta, importa dove si voglia arrivare 
nel cammino di fede. L’esperienza di 
Maria Elena ci dice che non esiste un 
peccato, una situazione buia, da cui 
Cristo non possa chiamarci ad una 
via di intimità con lui. Ella ha saputo 
trovare infatti una strada di santità 
ove sembrava non ce ne fossero, 
unendosi profondamente a Cristo 
umile e sofferente..
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€ 8,00

Presentazione di
Mons. Dario 
Gervasi Vescovo 
Ausiliare di Roma

1 -  Udine. 
  Maria Elena Boille nasce da modesta famiglia il 14 maggio 1901.

2 -  Vallenoncello (PN). 
  Nel 1913 la famiglia si trasferisce a Vallenoncello. Maria Elena 

nel 1925 si innamora di un giovane e poco tempo dopo  
rimane incinta. Decide di non sposarsi. Il 3 aprile 1926 nasce  
il bambino, cui pone il nome di Sante Luigi.

3 -  Marghera (VE). 
  L’anno dopo Maria Elena va ad abitare nella nuova residenza acquistata da suo 

padre a Marghera.

4 -  Roma. 
	 	Dopo	la	morte	del	padre	(1932)	Maria	Elena	con	il	figlio	e	sua	madre	si	trasferiscono	

a Roma (1934). Dopo soli diciotto mesi muore improvvisamente la madre. Nel 
1939 comincia un cammino di conversione: taglia i contatti con il mondo, prega 
continuamente in chiesa, partecipando alla Messa, si reca quotidianamente alla 
Scala Santa, attua una serie di aspre penitenze e veste abiti poverissimi. Nel 1944 
è ammessa al Terz’Ordine Francescano. Ispirata da San Francesco d’Assisi, dal 
Natale 1946 per oltre due anni, indossa un abito di sacco. A dicembre 1950 si reca 
a piedi al Santuario della Madonna del Divino Amore per un ritiro. Il 18 febbraio 
1952 incontra alla Scala Santa un gruppetto di sette donne provenienti dalla 
Garbatella con le quali comincia un cammino spirituale comune, guidandole nella 
vita morale e nella preghiera. Nel 1956 il Vicariato dà l’approvazione per questo 
piccolo gruppo, da chiamarsi Pie Donne della Madonna, e l’anno successivo dà 
l’approvazione a formare le Dame Laiche per la venerazione del Cuore Immacolato 
di Maria nelle parrocchie. Dall’11 agosto 1960 al 9 settembre 1961, Maria Elena 
effettua una serie di tridui di penitenza e di preghiera in varie città italiane. 

  Dal 14 dicembre 1978 al 14 giugno 1980 
  Maria Elena fa un lungo ritiro spirituale 
  a Vicovaro (RM). Muore serenamente, 
  ma sola il 15 ottobre 1981.
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1 - Seriate (BG). 
 Teresa Caterina Lussana nasce il 14 novembre 1852. 

Consegue la “patente” di insegnante elementare 
 e nel 1872 il Diploma di “grado superiore”. Insegna 
 nel suo paese, ma i doveri familiari e la professione 

non affievoliscono il suo giovanile desiderio di 
consacrarsi a Dio.

Madre Margherita 
Lussana

MASSIMILIANO 
TARONI

Cofondatrice delle Suore Orsoline 
del Sacro Cuore in Asola

2 - Somasca (LC). 
 Il 21 ottobre 1889 inizia il suo percorso vocazionale tra le Suore Orsoline 

di San Girolamo nella casa di Somasca. Fa la vestizione il 21 ottobre 1891 
e sceglie il nome di Margherita.

3 - Gazzuolo (MN). 
 Margherita, nel settembre 1893, si unisce ad un gruppo di consorelle 

che si è separato dalla Congregazione stabilendosi a Gazzuolo. Qui, 
il 12 dicembre dello stesso anno, emette i voti religiosi. La nuova 
Congregazione è approvata dal Vescovo con il nome di Suore Orsoline del 
Sacro Cuore di Gesù, Madre Ignazia Isacchi è eletta Superiora Generale 
e Madre Margherita Vicaria. La comunità cresce di numero e si espande. 
Nel 1907 è affidato alle Suore Orsoline del Sacro Cuore di Gesù l’Ospizio 
Bolognini a Seriate: Madre Margherita guida la comunità.

4 - Asola (MN). 
 Dopo varie vicissitudini, la Casa Madre è trasferita ad Asola: il 1° febbraio 

1917 le suore iniziano la loro missione fra le ragazze, l’oratorio festivo, 
la visita agli ammalati a domicilio. Nel Capitolo Generale del 1924, Madre 
Margherita è eletta Superiora Generale, confermata nel Capitolo del 1933. 
Madre Ignazia muore il 19 agosto 1934 e sei mesi 

 dopo, il 27 febbraio 1935, raggiunge il premio 
 eterno anche Madre Margherita. 
 Il 23 febbraio 2023 è dichiarata 
 Venerabile da Papa Francesco.

Padre Giacomo 
Raineri 

Presbitero itinerante
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1 - Palazzolo sull’Oglio (BS).  
 Giacomo Raineri nasce il 25 luglio 1939, in una numerosa 

famiglia contadina. Già all’età di 5 anni sente forte la 
chiamata di Dio e vuole entrare in seminario.

2 - Maderno (BS).  
 Il 4 settembre 1954 è accolto nella Scuola Apostolica dei Padri Piamartini a 

Maderno. Il 24 settembre del 1957 entra in Noviziato e l’anno dopo fa i voti. 
Il 27 settembre 1964 si consacra per sempre con la Professione Perpetua nella 
Congregazione Sacra Famiglia di Nazareth, nome ufficiale della famiglia religiosa 
fondata dal Piamarta.

3 - Cecchina (RM). 
 Nel 1966 si trasferisce a Roma per frequentare teologia presso l’Università 

Gregoriana, risiedendo al Collegio Piamarta di Cecchina.

4 - Roma. 
 Ordinato presbitero il 15 luglio 1967, viene assegnato alla Casa della Procura a 

Roma. Nella capitale inizia un apostolato intenso soprattutto nel campo sociale. 
Qui conosce il Cammino Neocatecumenale.

5 - Roseto degli Abruzzi (TE). 
 Nel 1970 è inviato come viceparroco nella parrocchia Sacro Cuore di Roseto 

degli Abruzzi. Padre Giacomo, oltre all’impegno pastorale parrocchiale, insegna 
religione in un istituto del paese. Suggerisce al parroco di iniziare in parrocchia 
il Cammino Neocatecumenale. Dopo una prima forte esperienza come presbitero 
itinerante in Calabria e in Piemonte, nel 1977, chiede di potersi dedicare 
interamente all’esperienza neocatecumenale: lascia la Congregazione   
e nel 1981 è incardinato nella diocesi di Teramo.

6 - Paesi balcanici. 
 Padre Giacomo per oltre 40 anni porterà instancabilmente con passione e 

coraggio l’annuncio del Vangelo non solo in Italia, ma anche in Slovenia, 
 Croazia, Bosnia, Serbia, Montenegro, Macedonia,
 vivendo di sola Provvidenza. Negli anni 

Novanta cominciano per lui seri problemi 
 di salute. Il 18 settembre 2019 torna alla 
 casa del Padre.

€ 7,00

7679791255080954
Simone Pompetti
PADRE GIACOMO RAINERI
Giacomo Raineri (1939-2019), già 
sacerdote nella Congregazione Sa-
cra Famiglia di Nazareth, fondata dal 
Piamarta, e parroco a Roseto degli 
Abruzzi, dopo una prima forte espe-
rienza, come presbitero itinerante 
in Calabria e in Piemonte, chiede 
di potersi dedicare interamente 
all’esperienza neocatecumenale: 
lasciata la Congregazione per oltre 
40 anni porterà instancabilmente 
con passione e coraggio l’annuncio 
del Vangelo in Italia e nei Paesi 
Balcanici.

Beato 
Luigi Novarese 
Una vita per gli ammalati

B
eato Luigi N
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MASSIMILIANO 
TARONI
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1 -  Casale Monferrato (AL). 
  Luigi Novarese nasce il 29 luglio 1914. A causa di una grave 

malattia che lo colpisce a otto anni deve affrontare un vero 
calvario passando da un ospedale all’altro. Nel 1927 durante 
un pellegrinaggio a Lourdes, inizia nel suo cuore un percorso 
di amore e attenzione sempre maggiori verso i malati. 

2 -  Pietra Ligure (SV). 
  Nel 1930 è ricoverato all’ospedale Santa Corona di Pietra 

Ligure, dove sogna la Madonna che gli predice la guarigione. 
A maggio 1931 Luigi guarisce inspiegabilmente.

3 -  Roma. 
  Ripresi gli studi, decide di diventare sacerdote. È mandato dal Vescovo a 

completare l’iter di formazione teologica a Roma. È ordinato sacerdote il 17 
dicembre 1938 ed è inviato prima nella parrocchia di San Saturnino e dopo 
tre anni in quella dei Santi Patroni Francesco e Caterina. Nel 1942, invitato 
da Mons. Montini (futuro Paolo VI), inizia il suo servizio presso la Segreteria 
di Stato Vaticana. Durante il periodo bellico gli vengono affidati delicati 
incarichi umanitari. Conosce Elvira Psorulla che qualche anno dopo lo aiuterà 
nel suo straordinario progetto a favore degli ammalati, il Centro Volontari 
della Sofferenza, che nasce il 17 maggio 1947. Consapevole della necessità 
di persone preparate e votate all’apostolato nel mondo della sofferenza, don 
Luigi dà vita, nel 1950, all’Associazione dei “Silenziosi Operai della Croce”. 
Innumerevoli e originali sono le iniziative di don Luigi a favore dei malati. In 
località Valleluogo (4), a pochi chilometri da Ariano Irpino (AV) ottiene un 
piccolo santuario che, nel 1957, diviene la Casa madre dei Silenziosi Operai 
della Croce. A Re (VB) (5) progetta e realizza una struttura per Esercizi 
Spirituali per disabili e ammalati (1960). 

6 -  Rocca Priora (RM).  
  Nell’estate del 1984, Mons. Novarese si 

trasferisce a Rocca Priora, dove, il 20 luglio, 
muore lasciando a sorella Elvira il testimone 
delle sue opere. È beatificato l’11 maggio 2013.

€ 5,00

7689791255080947
Massimiliano Taroni
BEATO LUIGI NOVARESE
Don Luigi Novarese (1914-1984), 
dopo vari anni di ministero par-
rocchiale e di servizio presso la 
Segreteria di Stato Vaticana, nel 
1947 realizza il suo straordinario 
progetto a favore degli ammala-
ti, il Centro Volontari della Soffe-
renza e, nel 1950, dà vita all’As-
sociazione dei “Silenziosi Operai 
della Croce”. Innumerevoli e ori-
ginali sono le iniziative di don Lu-
igi a favore dei malati.
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€ 7,00
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1 - Roma. 
 Sono molto scarse le notizie storiche sui 

Santi Nereo e Achilleo. Il loro nome tradisce 
una probabile origine greca, ma non è dato 
sapere se fossero fratelli, come riportano 
alcune fonti. Certamente erano soldati 
romani pretoriani che a causa della loro fede 
cristiana vennero imprigionati e giustiziati nel 
304 durante la grande persecuzione voluta 
dall’imperatore Diocleziano. Dall’antico 
Martirologio Geronimiano sappiamo che nelle 
Catacomba di Domitilla si celebrava con 
solennità il dies natalis dei martiri Nereo e 
Achilleo il giorno 12 maggio. In questo modo 
ci è stata tramandata la data certa del loro 
martirio per decapitazione. Nereo e Achilleo 
sono stati sepolti nelle Catacombe di Domitilla 
sulla Via Ardeatina. Per la grande venerazione 
di cui godevano i due martiri Nereo e Achilleo, 
nelle Catacombe si realizzò una basilica a 
loro dedicata, una delle più antiche chiese 
paleocristiane di Roma.

Santi Nereo e Achilleo 
martiri

GIANLUIGI 
PANZERI

e le Catacombe 
di Domitilla

9791255080107
Arcangelo Campagna
SAN PIO V
Alla morte di Pio IV, il domenicano 
Antonio Ghislieri (1504-1572), il 7 
gennaio 1566, è eletto all’unanimità 
a succedergli al soglio pontificio, 
prendendo il nome di Pio V. Si impe-
gna da subito su vari fronti: riformare 
la Chiesa applicando le direttive 
del Concilio di Trento; custodire e 
difendere l’ortodossia della fede 
contro l’eresia; mantenere la pace 
tra gli Stati cristiani e allontanare la 
minaccia dell’invasione turca; pro-
muovere la diffusione del Vangelo 
nelle terre di missione.

San Pio V 

S
an P

io V

ARCANGELO 
CAMPAGNA
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1 -  Bosco (l’attuale Bosco Marengo - AL). 
  Antonio Ghislieri nasce il 27 gennaio 1504 in una famiglia 

povera, tanto che fin da piccolo si rende utile facendo il 
pastore.

2 -  Voghera (PV).  
  Aiutato da un benefattore può frequentare la scuola e 

nel 1518 entra, a Voghera, nel Convento domenicano di 
Santa Maria della Pietà.

3 -  Vigevano (PV). 
  Poco tempo dopo inizia il noviziato a Vigevano e nel 1519 emette la prima 

professione assumendo il nome di Fra Michele. Nel 1521 emette la professione 
solenne. È inviato a Bologna a continuare gli studi filosofici e teologici.

4 -  Genova.  
  Nel 1528 è ordinato sacerdote a Genova. Insegna filosofia e teologia in vari 

conventi domenicani e nelle università di Pavia e Bologna. Contemporaneamente 
riveste incarichi di responsabilità all’interno dell’Ordine domenicano.

5 -  Roma.   
  Nel 1542 inizia il nuovo impegno apostolico di inquisitore; nel 1551, è chiamato 

a Roma come Commissario generale dell’Inquisizione Romana. Nel 1556 è 
nominato Vescovo di Sutri e Nepi e l’anno successivo è creato Cardinale. Nel 
1558 il Papa lo nomina Supremo Inquisitore della Chiesa romana. Nel 1560 è 
chiamato alla guida della diocesi di Mondovì. Alla morte di Pio IV, Ghislieri è 
eletto all’unanimità a succedergli, prendendo il nome di Pio V. Si impegna da 
subito su vari fronti: riformare la Chiesa applicando le direttive del Concilio di 
Trento; custodire e difendere l’ortodossia della fede contro l’eresia; mantenere 
la pace tra gli Stati cristiani e allontanare la minaccia dell’invasione turca; 
promuovere la diffusione del Vangelo nelle terre di 
missione. Muore il 1° maggio 1572. È beatificato 
nel 1672 e dichiarato santo nel 1712.

€ 5,00

7699788866718970
Gianluigi Panzeri
SANTI NEREO E ACHILLEO 
MARTIRI
Nereo e Achilleo erano soldati roma-
ni pretoriani che a causa della loro 
fede cristiana vennero imprigionati e 
giustiziati nel 304 durante la grande 
persecuzione voluta dall’imperatore 
Diocleziano. I due martiri sono sepol-
ti nelle Catacombe di Domitilla sulla 
Via Ardeatina, dove, per la grande 
venerazione di cui godevano, si 
realizzò una basilica a loro dedicata, 
una delle più antiche chiese paleo-
cristiane di Roma.

770

757 7589791255080336
Graziano Pesenti
SANT’AMBROGIO
PADRE DELLA CHIESA 
DI MILANO 
E DOTTORE UNIVERSALE
Ambrogio nasce a Treviri nell’at-
tuale Germania nel 334 circa. 
Dopo la morte del padre viene 
portato a Roma. Nel 370 a Milano 
viene nominato vescovo della 
città. L’attuale grandiosa Basilica 
dedicata a Sant’Ambrogio a Mila-
no fu fatta costruire da lui stesso 
dentro la quale è stato sepolto.

9791255080275
Salvatore Rindone
SANT’ELIA DI ENNA
Elia (823-903) sin da fanciullo ha il 
dono di visioni mistiche e di preveg-
genza. Sedicenne è catturato dai 
saraceni e venduto come schiavo 
in Tunisia, dove resta fino all’878. 
Liberato raggiunge Gerusalemme, 
dove veste l’abito monastico. Dopo 
varie peregrinazioni, si trasferisce 
in Calabria, dove fonda il suo primo 
monastero. La sua fama di tau-
maturgo e veggente inizia presto 
a diffondersi, attirando nel posto 
numerosi giovani attratti dalla sua 
vita santa e austera.

Suor Lettehawariat 
Ghebregziabiher

Testimone di pace e di perdono
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1 - Degra Libe (Eritrea). 
 Lettehawariat Ghebregziabiher nasce, quarta di nove 

figli, il 16 giugno 1952 nel villaggio di Degra Libe, a 
soli sei chilometri dalla cittadina di Saganeiti. Il nome 
di battesimo (avvenuto il 24 giugno) Lettehawariat 
significa “Figlia degli apostoli”. La sua è una famiglia 
profondamente cristiana.

2 - Saganeiti (Eritrea).  
 Frequenta le scuole fino alla terza elementare a Saganeiti, per poi dedicarsi 

alla cura del gregge. Verso i 17-18 anni si fa largo nel suo cuore il desiderio 
di consacrarsi al Signore. Dopo una prima esperienza di aspirantato presso 
le Suore di Sant’Anna, viene rimandata a casa, perché non risponde alle loro 
aspettative. 

3 - Asmara (Eritrea). 
 La giovane non si perde d’animo e qualche tempo dopo, conosciute le 

Suore Cappuccine di Madre Rubatto, chiede di potervi entrare. È accettata 
e comincia il noviziato il 6 agosto 1978 ad Asmara. Il 23 settembre 1980 fa 
la sua prima professione religiosa ed è inviata a Saganeiti per lavorare in 
cucina, dove dimostra umiltà e uno spirito esemplare ed edificante. Inoltre 
le viene affidato l’incarico di seguire le aspiranti. Il 2 agosto 1981, Suor 
Lettehawariat insieme ad alcune consorelle è coinvolta in una sparatoria: ad 
un posto di blocco un militare prende di mira volutamente le religiose. Suor 
Lettehawariat è ferita gravemente e, il giorno dopo, durante il trasporto con 
un carro verso l’ospedale di Asmara, muore esclamando: 

 “Sia fatta la volontà di Dio”. Il suo funerale 
 è un vero trionfo di sentita partecipazione: 
 attorno alla sua bara si raccolgono in preghiera 

tutti i religiosi e tutto il popolo di Asmara.

€ 5,00

Don Andrea Santoro 
la steppa attraversata 

con amore
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1 -  Priverno (LT).  
  Don Andrea Santoro nasce il 7 

settembre 1945.

2 -  Roma.  
  Nel 1956 la famiglia si trasferisce 

nella capitale. Due anni dopo Andrea 
entra in Seminario. Completati gli 
studi di teologia presso l’Università 

Pontificia Lateranense, viene ordinato sacerdote il 18 ottobre 1970. 
Dopo un anno da viceparroco nella chiesa dei Santi Marcellino e 
Pietro, continua il ministero da viceparroco nella parrocchia della 
Trasfigurazione fino al 1980. In quell’anno don Andrea chiede di 
trascorrere 6 mesi in Medio Oriente prima di iniziare la sua attività 
di parroco nel nuovo quartiere di Verderocca dove costruisce 
letteralmente la chiesa dedicata a Gesù di Nazareth e la comunità 
parrocchiale. Dal 1994 al 2000 è parroco nella chiesa dei Santi 
Fabiano e Venanzio.

3 -  Trabzon (Turchia).  
  Come sacerdote “Fidei donum” a settembre del 2000 don Andrea è 

inviato in Turchia. Nei primi tre anni vive a Urfa; nel 2003 si sposta a 
Trabzon, l’antica Trebisonda. Il 5 febbraio 2006, viene ucciso da un 
fanatico nella chiesa di Santa Maria mentre è in preghiera.

€ 5,00

Sant’Ambrogio
Vescovo di Milano 

Dottore della Chiesa

1 - Treviri.
  Ambrogio nasce a Treviri, nell’attuale Germania. 

La datazione della nascita è incerta: o nel 333/4 o 
nel 339/40. La famiglia è saldamente cristiana ed 
appartiene all’aristocrazia senatoriale romana: il 
padre è un importante funzionario imperiale.

S
ant’A
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€ 7,00

2 - Roma.
  Dopo la morte del padre, intorno al 340, viene portato, ancora 

bambino, dalla madre a Roma con la sorella Marcellina e il fratello 
Satiro. Lì nella capitale dell’impero, Ambrogio riceve un’ottima 
preparazione classica e giuridica e un’accurata educazione religiosa. 
Intrapresa la carriera amministrativa sarà trasferito a Sirmio 
(nell’attuale Serbia), come avvocato presso la prefettura del pretorio.

3 - Milano.
  Nel 370 Ambrogio è nominato consolare delle province della Liguria 

e dell’Emilia e si trasferisce a Milano, dove per la sua condotta 
esemplare ed equanime, mentre è ancora un catecumeno, viene 
proclamato a furor di popolo vescovo di Milano. Uomo di fede e 
di preghiera, la sua attività pastorale fino alla morte, avvenuta 
nel 397, è eccezionale: si rivela un tenero e premuroso padre e 
maestro per i suoi fedeli, con un’attenzione particolare per i più 
poveri e i più deboli, ma anche un tenace e intelligente oppositore 
tanto del paganesimo e dell’eresia ariana, quanto della prepotenza 
e dell’ingerenza dei potenti. A Milano l’attuale grandiosa Basilica 
dedicata a Sant’Ambrogio (vedi particolare della mappa), 

  fu fatta costruire (tra il 379 e il 386) 
  proprio dal santo Vescovo, 
  che ivi è sepolto. 

GRAZIANO 
PESENTI

Sant’Elia di Enna
detto il Giovane

1 - Enna.
  Sant’Elia, monaco italogreco, detto anche il Giovane, nasce 

nell’anno 823 ed è battezzato col nome di Giovanni. Sin da 
fanciullo ha i doni di visioni mistiche e di preveggenza. 

2 - Tunisia.
  Nell’839 è catturato dai saraceni e venduto come schiavo in 

Tunisia, dove resta fino all’878.
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3 - Gerusalemme. 
  Liberato dal suo padrone, Giovanni raggiunge Gerusalemme, dove il Patriarca, 

conosciuta la grazia dello Spirito che alberga in lui, lo veste con l’abito monastico e gli 
cambia il nome in Elia. Dopo aver percorso i luoghi santi della Palestina, Elia si ferma 
per tre anni sul monte Sinai per imparare l’esperienza eremitica dei padri greci. 

4 - Taormina (ME). 
  Attraversata l’Africa del Nord, ritorna in Sicilia. A Taormina incontra un giovane che 

vuole seguirlo per diventare monaco come lui; Elia lo accetta e gli dà il nome di 
Daniele: sarà suo fidato discepolo e compagno di peregrinazione fino alla morte. 

5 - Saline (presso Palmi - RC). 
  Dopo un viaggio in Grecia, dove compie numerose guarigioni ed esorcismi, Elia si 

trasferisce in Calabria, trovando il luogo adatto per fondare il suo primo monastero a 
Saline. La fama del taumaturgo e del veggente inizia presto a diffondersi, attirando 
nel posto numerosi giovani affascinati dalla vita santa e austera di Elia. Egli fonda 
anche altri piccoli monasteri ed eremi. 

6 - Salonicco (Grecia). 
  Nel ventennio della sua presenza in Calabria, il santo monaco affronta anche 

importanti viaggi insieme al fidato discepolo Daniele. Durante uno di questi, 
  nel cammino che lo porta a Costantinopoli, 
  Elia si ammala gravemente e, giunto a 

Tessalonica (attuale Salonicco), muore 
  il 17 agosto 903 all’età di ottant’anni.

€ 5,00

SALVATORE 
RINDONE

Margherita 
Salatino
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SUORE FRANCESCANE
ELISABETTINE BIGIE
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€ 5,00

1 - Napoli. 
 Margherita Salatino nasce il 26 settembre 1819. 
 A dieci anni entra nell’educandato di S. Marcellino. 

Crescendo si distingue per intelligenza, senso di 
responsabilità, sensibilità, profondità spirituale 
tanto da essere nominata, appena diciottenne, 
«maestrina titolare», compito che svolge in 
maniera eccellente. Nel 1855 conosce p. Ludovico 
da Casoria (proclamato santo da Papa Francesco 
nel 2014), che coinvolge il gruppo delle maestre 
in un comune cammino spirituale. Nel 1862 le 

nuove disposizioni del governo italiano, in fatto di istruzione e religione, 
costringono la maggior parte delle maestre a lasciare la scuola. 
Margherita, insieme ad alcune compagne, è sistemata da p. Ludovico 
in un’abitazione a Capodimonte. La piccola comunità viene seguita e 
formata per un anno intero da p. Ludovico. Questi intuisce la possibilità 
di una nuova esperienza religiosa e dà inizio alla congregazione delle 
“Francescane Elisabettine Bigie”, affidando loro alcune orfanelle. Nel 
Natale 1866 vi è la vestizione delle prime sei suore Bigie, guidate da 
Margherita. In poco tempo l’opera delle Bigie si diffonde in Napoli e sulla 
costiera sorrentina. Madre Margherita, energica, infaticabile, operosa, 
intraprendente e mite, diviene il braccio destro di p. Ludovico nelle sue 
varie opere di carità. Ammalatasi all’inizio del 1876, muore il 5 febbraio 
di quell’anno, circondata dall’affetto delle sue consorelle, di padre 
Ludovico e dell’amica Caterina Volpicelli (fondatrice delle Ancelle del 
Sacro Cuore, canonizzata nel 2009).

9791255080916
Suore Francescane Elisabettine Bigie
MARGHERITA SALATINO
Quella di Margherita Salatino 
(1819-1876) è la storia nascosta 
degli umili che nel silenzio com-
piono grandi opere. Bravissima e 
competente maestra di scuola, è 
scelta da p. Ludovico da Casoria 
(oggi santo) per guidare la con-
gregazione da lui fondata delle 
“Francescane Elisabettine Bigie”. 
Madre Margherita, energica, infa-
ticabile, operosa, intraprendente 
e mite, diviene il braccio destro 
di p. Ludovico nelle sue molteplici 
opere di carità.

San Basilio 
Magno

S
an B

asilio M
agno

VALERIO ACRI
DANIELE BOLOGNINI

76
3

€ 5,00

1 - Cesarea di Cappadocia (oggi Kayseri – Turchia). 
 Basilio nasce nel 329 in una famiglia profondamente 

cristiana. La sua giovinezza è segnata dagli esempi 
di santità dei suoi familiari: dai nonni ai genitori e ai 
fratelli in particolare, tra i quali la Chiesa annovera 
tre santi: Gregorio, Pietro e Macrina.

2 - Atene. 
 È inviato dal padre ad Atene per proseguire gli studi.

3 - Annisoi (oggi Amasya – Turchia). 
 Tornato in patria nel 356, è battezzato e inizia a insegnare retorica. 

Accoglie il suggerimento della sorella Macrina di dedicarsi alla vita ascetica 
e intraprende un lungo viaggio a far visita ad anacoreti in Egitto, in Siria, in 
Palestina e nella Mesopotamia, volendo comprendere il loro stile di vita. Si 
stabilisce quindi ad Annisoi, dove, nel 358, fonda insieme all’amico Gregorio 
Nazianzeno un eremo in cui condividere preghiera e studio. Intorno al 360 il 
Vescovo Eusebio lo chiama a Cesarea e qualche anno dopo lo ordina prima 
diacono e poi presbitero. Nel 370, alla morte del Vescovo, Basilio è chiamato 
a succedergli. Si dimostra uno straordinario pastore, abile amministratore 
del suo territorio: nel difendere la Chiesa contro le eresie e contro il potere 
civile, nell’aiutare e proteggere i poveri e gli indifesi, nell’organizzare, con 
zelo geniale, molteplici attività caritatevoli. Basilio muore il 1° gennaio del 
379 a Cesarea, luogo della sua sepoltura.

4 - Bruges (Belgio) 
 La basilica fiamminga del Santo Sangue di Bruges 

ospita ancora oggi una sua importante reliquia. 

9791255080510
Valerio Acri - Daniele Bolognini
SAN BASILIO MAGNO
Basilio (329-379) da giovane deci-
de di dedicarsi alla vita ascetica e 
fonda insieme all’amico Gregorio 
Nazianzeno un eremo. Ordinato 
presbitero e poi Vescovo, Basilio 
si dimostra uno straordinario pa-
store, abile amministratore del suo 
territorio: nel difendere la Chiesa 
contro le eresie e contro il potere 
civile, nell’aiutare e proteggere i 
poveri e gli indifesi, nell’organiz-
zare, con zelo geniale, molteplici 
attività caritatevoli.

9791255080244
Nibin Palatti
SAN GIUSTINO MARIA 
RUSSOLILLO
Don Giustino Russolillo (1891-1955) 
nel cuore matura il progetto di fon-
dare una congregazione dedicata 
alla ricerca e alla formazione delle 
vocazioni. Nel 1920 avvia il primo 
“Vocazionario”, un luogo ideale dove 
maturare la propria vocazione in 
modo gratuito. Nasce così la nuova 
congregazione religiosa maschile, 
denominata “Società Divine Voca-
zioni” (Vocazionisti); l’anno dopo 
fonderà anche il ramo femminile.
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Fulvio Colucci 
Messaggero di luce
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1 -  Santa Maria Capua Vetere (CE). 
  Fulvio Colucci nasce il 21 ottobre 2003. Nel 2006, i 

genitori si separano: Fulvio pur essendo ancora piccolo, 
dimostra già una spiccata sensibilità nella sua fragilità. 

2 -  Roma. 
  La famiglia – la mamma, le due sorelle, la nonna 

materna e Fulvio – si trasferisce a Roma. Fulvio è un 
ragazzo intelligente, volitivo, vivace. Ama giocare con gli 
amici e gli piace studiare. Ha una passione per le lingue 
straniere e per l’informatica.

3 -  Caserta. 
  Nel 2013 la famiglia si sposta a Caserta, per il lavoro di mamma Angela. 

Fulvio frequenta con gioia la parrocchia e fa la sua prima Comunione il 18 
maggio 2014: già da bambino sente il desiderio di pregare e prova una forte 
attrazione per l’Eucarestia. Inizia a frequentare le scuole medie all’Istituto 
Cuore Immacolato di Maria retto dai Salesiani. Il 15 novembre 2016 segna 
l’inizio di  un nuovo percorso di vita: portato in ospedale a Napoli (4) per un 
forte dolore alla testa gli viene diagnosticato un terribile tumore cerebrale. 
In pochi giorni subisce due seri interventi chirurgici. Successivamente con la 
sua famiglia parte per Milano (5) dove affronta le pesanti cure oncologiche 
presso l’Istituto dei tumori. Pur ricoverato, Fulvio dà brillantemente l’esame 
di terza media e, nel 2018, inizia il primo anno di liceo. Durante l’estate 
del 2019 con la famiglia compie un viaggio-pellegrinaggio facendo tappa al 
santuario dell’Amore Misericordioso di Collevalenza e ad Assisi. Purtroppo il 
male progredisce inesorabilmente. Torna a Caserta per l’inizio della scuola, 
ma presto è costretto a letto. Il 2 gennaio 2020 subisce un’altra operazione 
chirurgica. Il 22 febbraio 2020 Fulvio entra nella luce eterna del Padre.

€ 5,00

9791255080770
Antonio Di Nardo 
FULVIO COLUCCI 
La breve esistenza terrena di Fulvio 
Colucci (2003-2020) ci pone di fronte 
alla fragilità della vita, senza sminuire 
il senso della vita, dando al dolo-
re una risposta illuminante. Fulvio, 
colpito improvvisamente da un male 
terribile, non cede allo sconforto, 
alla disperazione, al pianto. La forza 
e il coraggio che gli vengono dalla 
fede sono di aiuto e sostegno per le 
persone care che gli sono accanto, 
un autentico e prezioso dono di luce. 
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1 - Trebisacce (CS) 
 Il futuro Padre Bernardino nasce il 5 ottobre 1925 

e i suoi genitori lo chiamano Antonio, anche se lo 
battezzeranno solo il 6 gennaio 1930. Il bambino vive 
un’infanzia difficile. A causa di gravi intromissioni 
esterne i genitori sono costretti a separarsi. Dopo gli 
studi superiori, Antonio trova lavoro all’Ufficio tributi 
di Catanzaro. Passa una vita spensierata, frequentando 
compagnie poco raccomandabili e allontanandosi 
sempre più dalla vita cristiana. Attorno ai 30 anni 
Antonio ha una crisi profonda di valori e di senso della 

vita. Inizia così un percorso di conversione, accompagnato spiritualmente 
da un sacerdote francescano. La ricerca vocazionale lo porta a decidere di 
consacrarsi a Dio.

2 - Mesoraca (KR). 
 A maggio 1957 Antonio lascia il lavoro e due mesi dopo entra nel 

convento-noviziato francescano di Mesoraca. Il 20 agosto veste l’abito 
francescano e gli viene messo il nome di Bernardino Maria. Il 21 agosto 
dell’anno successivo emette la professione religiosa.

3 - Assisi (PG). 
 Dopo un anno a Tropea (VV) è inviato (settembre 1959) nel Seminario 

teologico Porziuncola ad Assisi. Il 28 dicembre 1961 emette la professione 
perpetua e il 14 marzo 1965 è ordinato sacerdote. Ritorna nella sua 
Provincia francescana di Calabria, prima a Terranova da Sibari (CS), poi a 
Cutro (KR), infine a Mendicino (CS). Nel 1978 chiede di essere rimandato 
ad Assisi, dove continua, instancabile e generoso, il ministero della 
misericordia. Nell’estate del 2006 le sue già precarie condizioni di salute 
si aggravano: all’alba del 26 agosto 2006, 

 Padre Bernardino entra nel giorno eterno di Dio.

9791255080930
Francesco De Lazzari ofm
PADRE BERNARDINO 
MARIA DE VITA OFM
Attorno ai 30 anni Antonio De Vita 
(1925-2006) ha una crisi profonda. 
Inizia così un percorso di conver-
sione che lo porterà a consacrarsi 
a Dio, tra i Frati Minori francesca-
ni, diventando frate Bernardino 
Maria. Ordinato sacerdote, vivrà 
con abnegazione e passione il 
suo ministero, in particolare nel 
sacramento della Riconciliazione 
e nell’apostolato di carità verso gli 
orfani e i giovani in difficoltà.
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1 - Baden-Baden (Germania). 
 Il Beato Bernardo nasce nel castello di Hohenbaden, 
 a Baden-Baden, nel cuore della Selva Nera. 
 La famiglia, imparentata con gli Asburgo, fa parte 

del gruppo dei nobili tedeschi fedeli all’Imperatore. 
Secondo alcuni agiografi la data di nascita è il 1428. 
Bernardo riceve un’eccellente educazione presso la 
corte francese. È poi avviato alla carriera militare ed 
affidato a Francesco Sforza. Come capitano di ventura 
Bernardo offre i propri servigi presso molti signori 
del tempo. Essendo più interessato alla pace che alle 
armi, decide di intraprendere la carriera diplomatica, 

distinguendosi in varie importanti trattative in tutta Europa. Nel 1453 
Bernardo succede al trono, diventando margravio del Baden, ma poi lascia la 
reggenza del margraviato al fratello Carlo. Per le sue capacità diplomatiche 
l’Imperatore lo sceglie come suo rappresentante e lo nomina “prefetto 
cesareo”. Si impegna instancabilmente per reperire alleanze e fondi nei paesi 
europei per affrontare la minaccia dei Turchi. 

2 - Genova. 
 Nel marzo 1458 parte alla volta di Roma, dove lo aspetta il Papa. Fa tappa a 

Genova dove è scoppiata la peste: prodigandosi per soccorrere gli appestati, 
Bernardo è contagiato a sua volta.  

3 - Moncalieri (Torino)
 I suoi cavalieri cercano di portarlo a Torino, ma il corteo deve fermarsi a 

Moncalieri, per le condizioni disperate di Bernardo che sceglie di passare le 
ultime ore della sua vita presso i frati minori conventuali. Dopo aver ricevuto 
gli ultimi Sacramenti, Bernardo muore il 15 luglio 1458. 

 Il 16 settembre 1769, Papa Clemente XIV 
 conferma il culto reso a Bernardo 
 “ab immemorabili” e riconosce Beato 
 il principe Bernardo di Baden.

9791255080473
Don Dario Bernardo 
M. Oblato Benedettino
IL BEATO BERNARDO PATRONO 
DI MONCALIERI
Il nobile tedesco Bernardo (1428-
1458) intraprende la carriera di-
plomatica, distinguendosi in varie 
importanti trattative in tutta Europa. 
Partito alla volta di Roma, fa tappa 
a Genova dove è scoppiata la pe-
ste: prodigandosi per soccorrere gli 
appestati, Bernardo è contagiato 
a sua volta. Dopo aver ricevuto gli 
ultimi Sacramenti, Bernardo muore 
il 15 luglio 1458.

762

44

763 764 765 7669791255081036
Paola Resta
SUOR LETTEHAWARIAT 
GHEBREGZIABIHER
L’eritrea Lettehawariat Ghebregzia-
biher si dona con gioia al Signore, 
giovanissima, consacrandosi tra le 
Suore Cappuccine di Madre Rubatto, 
dove dimostra sin da subito grande 
umiltà e uno spirito esemplare ed 
edificante. Il 2 agosto 1981, è ferita 
gravemente in una sparatoria e, il 
giorno dopo, durante il trasporto 
verso l’ospedale di Asmara, muore 
perdonando il suo assassino.

9788801035957
Valentino Salvoldi
DON ANDREA SANTORO
Don Andrea Santoro, presbitero 
già da 30 anni, con un’esperien-
za pastorale importante in varie 
parrocchie di Roma, decide di 
andare in missione a 55 anni, 
come sacerdote “Fidei donum”, 
ed è inviato in Turchia, dove 
testimonia, con coraggio e sem-
plicità, la sua fede e il suo amore 
per tutti, fino all’estremo sacrifi-
cio, venendo ucciso, il 5 febbraio 
2006, da un fanatico mentre è in 
chiesa a pregare.

9791255080961
Massimiliano Taroni
MADRE MARGHERITA 
LUSSANA
Madre Margherita Lussana (1852-
1935) ha sempre condiviso, con 
cuore disponibile, umile ed obbe-
diente, le preoccupazioni, le doloro-
se prove, le fatiche di Madre Igna-
zia Isacchi fondatrice delle Suore 
Orsoline del Sacro Cuore di Gesù, 
assumendo, come fedele, saggia e 
intrepida collaboratrice, la respon-
sabilità delle attività educative della 
nuova Congregazione.
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DIFFUSIONE SAN PAOLO 

9788801056440 elledici 800 martiri d'Otranto 380
9788866718970 velar Achilleo 769
9788801054064 elledici Acutis Carlo 317
9791255080060 velar Agagianian Gregorio Pietro 750
9788801031812 elledici Agata da Catania santa 11
9788801044218 elledici Agnese d'Assisi santa 131
9788801049978 elledici Agnese santa 250
9788866718635 velar Agostina di Gesù madre 703
9788866712749 velar Agostino da Montefeltro padre 485
9788801046649 elledici Agostino santo 186
9788866719458 velar Akash Bashir 732
9788801055443 elledici Alacoque Margherita Maria santa 349
9788801053999 elledici Alberione Giacomo beato 316
9788866717935 velar Albert Federico beato 678
9788866713531 velar Albini padre Domenico 567
9788866711414 velar Alessandrini fra Angelico 437
9788866710660 velar Alessandro santo 413
9788801046359 elledici Alfieri suor Enrichetta 171
9788801057935 elledici Allamano Giuseppe beato 423
9788866712374 velar Allegra Gabriele beato 472
9788801049060 elledici Allegri Diomira venerabile 224
9788801052602 elledici Amantini padre Candido 289
9788801042993 elledici Ambrogio santo 105
9791255080336 velar Ambrogio santo 758
9788866713050 velar Ambrosini don Giuseppe venerabile 498
9788801055542 elledici Amendolagine Lelia e Ulisse 352
9788801054798 elledici Ancina Giovanni Giovenale dell'Oratorio beato 337
9788801049145 elledici Andrea apostolo 226
9788801044201 elledici Andrea da Spello beato 132
9788801041286 elledici Angela Da Foligno beata 70
9788801048773 elledici Angeli 214
9788801056976 elledici Angelina da Montegiove dei Conti di Marsciano beata 396
9788801043877 elledici Angelo d'Acri beato 119
9788866719212 velar Angioni mons. Virgilio 717
9788801048346 elledici Anna santa 205
9788801043341 elledici Annibale Maria di Francia santo 106
9788866719823 velar Antonini Bernardo 746
9788801042665 elledici Antonio abate santo 96
9788801063561 elledici Antonio di Padova 549
9788801035391 elledici Antonio santo 21
9788801051841 elledici Anuarite Nengapeta Maria Clementina beata 269
9788801046632 elledici Apor Vilmos beato 204
9788801048322 elledici Arista Giovanni Battista dell'oratorio venerabile 202
9788866718697 velar Arrigoni Eusebia 705
9788866715733 velar Arroyo Navarro Luis Obdulio beato 592
9788801055146 elledici Arruè Peirò Antonio martire orionino beato 339
9788866717539 velar Arrupe Pedro 663
9788801044034 elledici Arsenio da Trigolo padre 125
9788801050080 elledici Atonna padre Berardo 252
9788801041682 elledici Ave Maria 78
9788866714941 velar Badano Chiara 570
9788871353784 velar Bakhita Giuseppina santa 92
9788801040418 elledici Ballestrero Anastasio Alberto 55
9788866717577 velar Balzi padre Pedro 664
9788801048612 elledici Baraggia Laura 208
9788801058444 elledici Barat Maddalena Sofia 435
9788801053159 elledici Barbara santa 298
9788866717171 velar Barbarigo Gregorio santo 651
9788866714262 velar Barbieri mons. Pietro 543
9788801055146 elledici Barcelón Ricardo Gil beato 339
9788866715962 velar Barello Casimiro venerabile 603
9788866714323 velar Barnaba santo 548
9788801045864 elledici Baronio cardinale Cesare venerabile 161
9788801051063 elledici Barsotti don Divo 274
9788866713302 velar Bartolacelli Anna Fulgida 509
9788801055122 elledici Bartolomeo apostolo 300
9788866718246 velar Bartolomeo della Provvidenza 692
9791255080510 velar Basilio Magno santo 763
9788801053982 elledici Batthyány-Strattmann László beato 315
9788866717812 velar Bava Angela Veronica 675
9788801052497 elledici Baylòn Pasquale santo 288
9788801036718 elledici Bello don Tonino 28
9788866719441 velar Bello don Tonino 731
9788866715931 velar Beltrame Quattrocchi Enrichetta serva di Dio 601
9788801047233 elledici Beltrame Quattrocchi Luigi e Maria 203
9788801066241 elledici Beltrami Andrea venerabile 637
9788801040630 elledici Beltrami Carolina 58
9788801039139 elledici Benedetto santo 45
9788801062090 elledici Benedetto XV papa 505
9788866714552 velar Benincasa Orsola venerabile 553
9788866712077 velar Benvenuti suor Maria Giuseppina 461
9788801033502 elledici Beretta Molla Gianna santa 19
9788801041538 elledici Beretta padre Alberto 76
9788866716686 velar Berlinsani Cosimo servo di Dio 619
9788801029093 elledici Bernadette 3
9788801051759 elledici Bernardi don Giuseppe 267
9788801040944 elledici Bernardino da Siena santo 62
9788866718451 velar Bernardo di Aosta santo 696
9788866719021 velar Bernardo di Chiaravalle santo 726
9791255080473 velar Bernardo patrono di Moncalieri beato 762
9788866715276 velar Bertie fra Andrew 585
9788866715092 velar Bertocchi don Gio 571
9788866716020 velar Bertolone Juan 606
9788801058581 elledici Bertoni Gaspare santo 439
9788801052671 elledici Bessi don Didaco 294

9788801053517 elledici Biagio santo 312
9788801049275 elledici Bianchi Porro Benedetta 232
9788866719847 velar Billi Gertrude madre 743
9788801055955 elledici Boccardo Giovanni Maria beato 367
9788801055955 elledici Boccardo Luigi beato 367
9788866719694 velar Boccolini Marianna 738
9788866718697 velar Bognetti Dario 705
9788801055153 elledici Böhm suor Antonietta 340
9791255080701 velar Boille Maria Elena 756
9788801042320 elledici Bolognesi Maria 85
9788801046489 elledici Bonaventura santo 174
9788866718079 velar Bonetti don Lucillo 685
9788866718581 velar Bonifacio santo 701
9788871359137 velar Bonilli Pietro beato 368
9788801046625 elledici Bordino fratel Luigi 195
9788801054576 elledici Borel don Giovanni 329
9788866714118 velar Borello Andrea Maria 533
9788866712602 velar Borgheri Maria Carla 479
9788801045888 elledici Borromeo Carlo santo 163
9788866713524 velar Bosatta suor Chiara 526
9788801062908 elledici Boschini fratel Ettore servo di Dio 529
9788801033168 elledici Bosco don 17
9788866717997 velar Bosio Luigi 680
9788801053043 elledici Bossilkov Eugenio beato 303
9788801049350 elledici Bottegal padre Romano 236
9788801044546 elledici Bracco Teresa 137
9788866711780 velar Brambilla don Antonio 447
9788801052596 elledici Brancorsini Sante beato 286
9788801058352 elledici Brando Maria Cristina santa 430
9788866717515 velar Bresciani padre Camillo Cesare 662
9788871359915 velar Brioschi Sisto da Milano beato 405
9788801052718 elledici Brisson padre Luigi 295
9788866717737 velar Brizi mons. Domenico 656
9788866712695 velar Brizio santo 482
9788866713180 velar Brun Barbantin Maria Domenica beata 506
9788866717911 velar Bruno santo 729
9788866712473 velar Cabrera de Armida Conception 476
9788866717584 velar Cabrini Francesca Saverio santa 665
9788801045338 elledici Cafasso Giuseppe santo 153
9788801052046 elledici Calabria Giovanni santo 273
9788801054279 elledici Calasanzio Giuseppe santo 220
9788801036206 elledici Cambiagio Frassinello Benedetta 24
9788801044560 elledici Camilla Battista da Varano 136
9788866719199 velar Camisassa Giacomo 716
9788866714897 velar Canori Mora Elisabetta beata 564
9788801056952 elledici Cantalupo suor Anna 393
9788866712961 velar Cappello padre Felice Maria 502
9788866715788 velar Caracciolo Francesco santo 588
9788866714439 velar Carboni Edvige venerabile 547
9788801057096 elledici Carlo da Sezze santo 399
9788801052701 elledici Carlo d'Abbiategrasso padre servo di Dio 293
9788866719380 velar Carlo d'Austria beato 725
9788866719939 velar Carlo di San Pasquale fra 745
9788866716747 velar Carloni Maria Teresa 625
9788866719519 velar Carraro Giuseppe 734
9788801049329 elledici Casero madre Maria Candida 231
9788866712015 velar Casini Maria Teresa beata 458
9788866718260 velar Castrese santo 688
9788801056983 elledici Castrillo mons. Agostino Ernesto 389
9788801058420 elledici Cataldo santo 431
9788801058192 elledici Caterina da Bologna santa 429
9788801030761 elledici Caterina da Siena santa 5
9788866710639 velar Caterina d'Alessandria santa 411
9788871359076 velar Caterina del Sacro Monte di Varese beata 363
9788866710776 velar Ceccarelli Maria Aristea 419
9788871359366 velar Cecchin padre Andrea 379
9788866718932 velar Cecchin suor Maria Carola 730
9788801049961 elledici Cecilia santa 249
9788801056891 elledici Celestino V papa santo 388
9788801038712 elledici Celina Maria della Presentazione 42
9788801036916 elledici Cerioli Costanza 30
9788866719748 velar Cetteo san 742
9788801052510 elledici Chaminade Guglielmo Giuseppe beato 284
9788866716907 velar Chiara da Montefalco santa 636
9788801036213 elledici Chiara di Assisi santa 25
9788866712954 velar Chiara di Gesù serva di Dio 497
9788801049336 elledici Chiesa Francesco venerabile 425
9788801048551 elledici Chimenti suor Anna Rosa 213
9788866717706 velar Chiti padre Gianfranco Maria 670
9788801052664 elledici Ciceri don Mario 290
9788801057003 elledici Cionchi fratel Righetto 412
9788801051056 elledici Ciresola don Giovanni 262
9788801059885 elledici Cirillo santo 492
9788801059229 elledici Ciro santo 463
9788801041170 elledici Cittadini Caterina 67
9788801041170 elledici Cittadini Giuditta 67
9788866716167 velar Claret Antonio Maria santo 612
9788801043693 elledici Claret de la Touche Luisa Margherita 115
9788801054781 elledici Cocchi don Giovanni 331
9788866717713 velar Cognata mons. Giuseppe 671
9788866717980 velar Colagiovanni Sara 677
9788801055665 elledici Colin padre Giovanni Claudio venerabile 357
9788801059328 elledici Colombano santo 468
9788866719236 velar Colombo dom Emilio Maria servo di Dio 720
9788801042283 elledici Colombo mons. Salvatore 86
9791255080770 velar Colucci Fulvio 760
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9788801062366 elledici Comboni Daniele santo 504
9788801042719 elledici Comensoli Geltrude santa 97
9788801045253 elledici Cortonovis fra Cecilio 151
9788866717768 velar Cosma medico santo 673
9788801043655 elledici Cottolengo Giuseppe Benedetto santo 116
9788866717034 velar Cremonesi padre Alfredo 644
9788866717164 velar Crimella padre Lodovico 649
9788801049893 elledici Cristiani madre Elisabetta 248
9788801050905 elledici Cristina da Bolsena santa 259
9788801058765 elledici Cristoforo santo 441
9788866719045 velar Cunial padre Ettore servo di Dio 713
9788801046618 elledici Cusmano Giacomo beato 183
9788801058901 elledici D'Acquisto Salvo 452
9788866713043 velar D'Agreda Maria di Gesù 499
9788801049510 elledici Dal Vago padre Bernardino da Portogruaro venerabile 240
9788801057102 elledici Damiano da Molokai santo 407
9788866717768 velar Damiano medico santo 673
9788801056198 elledici Daniele da Samarate padre 373
9788871359557 velar Daniele Maria Giovannina 392
9788866716389 velar D'Arja padre Francesco Saverio Maria 617
9788866717690 velar De Ambrogio don Carlo 669
9788801055757 elledici De Bresillac mons. Melchior 361
9788801049077 elledici De Brincat madre Margherita 225
9788866717966 velar De Bus Cesare santo 681
9788801036121 elledici De Foucauld Charles 23
9788866711247 velar De Geronimo Francesco santo 434
9788866716174 velar De Giovanna Maria Raffaella serva di Dio 609
9788801036626 elledici De Lellis Camillo santo 27
9788801059069 elledici De Liguori Alfonso Maria santo 462
9788801058093 elledici De Marillac Luisa santa 424
9788801048629 elledici De Mattias Maria santa 212
9788801045260 elledici De Micheli Maria Pierina beata 148
9788801044447 elledici De Palma mons. Carmine 135
9788801047486 elledici de' Paoli Vincenzo santo 196
9788801041590 elledici de' Pazzi Maria Maddalena santa 77
9788801047226 elledici De Rosis madre Isabella 191
9788866718819 velar De' Tintori Gerardo 711
9788801046847 elledici De Vialar Emilia santa 185
9788866718321 velar De Vincenti suor Maria Teresa 694
9791255080930 velar De Vita padre Bernardino Maria 761
9788801048780 elledici Dehon Leone 217
9788801049244 elledici Dei Cas fratel Giosuè 228
9788871359144 velar Del Bufalo Gaspare santo 369
9788866711773 velar Del Giudice mamma Luisa 451
9788801056969 elledici Del Portillo Álvaro 390
9788866713258 velar Del Prete padre Sosio venerabile 507
9788866713548 velar Del Rio Josè Sanchez santo 523
9788801033141 elledici Delle Nocche mons. Raffello 14
9788866716587 velar Demetrio santo 623
9788866711728 velar Di Mauro fra Antonio 446
9788866716525 velar Disma santo 620
9788801059250 elledici Dissegna Silvio venerabile 490
9788866716266 velar Domenica Crocifissa "Nina" Lolli serva di Dio 613
9788801063677 elledici Domenico di Guzmán santo 343
9788801063677 elledici Domenico santo 539
9788866715979 velar Donato santo 604
9788801039382 elledici D'Onofrio Nicola 48
9788866711711 velar Dordi don Sandro 445
9788801042443 elledici Dorotea santa 89
9788801062915 elledici Dossetti don Giuseppe 530
9788801046830 elledici Dui madre Michela 182
9788866715078 velar Dunot de Saint-Maclou Georges Fernand 573
9788801047196 elledici Duns Scoto Giovanni beato 187
9788866715559 velar Dusmet Giuseppe Benedetto beato 586
9788801063295 elledici Echevarría mons. Javier 541
9788801046861 elledici Edwige della Croce madre 188
9788801059878 elledici Efisio santo 487
9788866715160 velar Egidio abate santo 578
9788801042054 elledici Egidio d'Assisi beato 83
9791255080121 velar Egidio di Laurenzana beato 754
9788866714101 velar Elena di Laurino santa 538
9788866718963 velar Elena santa 728
9791255080275 velar Elia di Enna santo 757
9788801037746 elledici Elia di San Clemente 35
9788801057409 elledici Elia. Il profeta di Jahvè 406
9788801062403 elledici Elisabetta della Trinità santa 511
9788801037470 elledici Elisabetta d'Ungheria santa 34
9788801058383 elledici Enrico da Bolzano beato 432
9788801041217 elledici Errico Gaetano santo 68
9788801041071 elledici Escrivà Josemaria santo 64
9788801046342 elledici Eusepi Cecilia 177
9788866715139 velar Evasio santo 575
9788801045772 elledici Eymard Pier Giuliano santo 162
9788801063769 elledici Faà di Bruno Francesco 562
9788801040920 elledici Fabris Barban Eurosia beata 60
9788801057621 elledici Fanchini padre Antonio 416
9788866719670 velar Fantini Marco 722
9788801040937 elledici Fantosati Antonino santo 61
9788801039634 elledici Farina Giovanni Antonio 51
9788866714095 velar Farina Matteo 535
9788801030150 elledici Fatima 8
9788801063141 elledici Fatima. Il segreto dei tre pastorelli 534
9788866717126 velar Fausti padre Giovanni beato 648
9788866717379 velar Faustino santo 655
9788801056396 elledici Favre Pietro santo 378
9788801048643 elledici Fedi mons. Olinto 209
9788801052176 elledici Felice da Cantalice santo 275
9788866717362 velar Fermo santo 674

9788866717096 velar Fernandez Rodriguez Emilia beata 645
9788866715399 velar Ferreri Vincenzo santo 582
9788866717188 velar Ferrisi Giuseppina 652
9788866714743 velar Ferro mons. Giovanni 559
9788866713333 velar Ferroni padre Rocco servo di Dio 508
9788866714699 velar Fieschi Adorno Caterina santa 556
9788866716365 velar Filippelli Arcangela 616
9788871352060 velar Filippini Lucia santa 12
9788801050516 elledici Filippo apostolo 258
9788801053074 elledici Fioravanti padre Gregorio servo di Dio 304
9788801055870 elledici Folci don Giovanni 365
9788866717720 velar Fontanarosa padre Generoso 672
9788866717317 velar Fornaciari Francesco 654
9788801049404 elledici Fortunata santa 237
9788801042931 elledici Francesca Romana santa 101
9788801033496 elledici Francesco d'Assisi santo 18
9788866712855 velar Francesco della Madonna 491
9788801051223 elledici Francesco di Paola santo 265
9788801044270 elledici Francesco di Sales santo 134
9788801048087 elledici Francesco Maria da Camporosso fra 197
9788801043365 elledici Francesco Saverio 109
9788801057188 elledici Franchi madre Giovannina 398
9788866713425 velar Franzese Andrea 519
9788866718598 velar Franzoni Paolo Gerolamo 702
9788801037050 elledici Frassati Pier Giorgio 31
9788801055474 elledici Frassinetti Giuseppe 356
9788801052268 elledici Frassinetti Paola santa 278
9788866717010 velar Freinademetz Giuseppe santo 642
9788866713012 velar Fusco Alfonso Maria santo 496
9788801042658 elledici Fusco Tommaso Maria 94
9788801036909 elledici Gabriele dell'Addolorata santo 29
9788866717652 velar Gaetana del Santissimo Sacramento 666
9788866711698 velar Gagliardi Filippo 444
9788801052237 elledici Gaglione Giacomo 279
9788866719717 velar Gagnon William 739
9788801044416 elledici Galgani Gemma santa 139
9788801058710 elledici Galli don Silvio 440
9788801056624 elledici Garicoïts Michele santo 383
9788866715337 velar Gaudenzio santo 581
9788801054903 elledici Gennaro santo 333
9788801055610 elledici Gerbaudo don Stefano servo di Dio 354
9788801055856 elledici Geremia profeta 364
9788801062380 elledici Gertrude di Helfta santa 515
9788801048995 elledici Gervaso santo 219
9788801043716 elledici Ghezzi fratel Giuseppe Michele 117
9788801051759 elledici Ghibaudo don Mario 267
9788801054071 elledici Ghika Vladimir 318
9788801056457 elledici Giaccardo Timoteo beato 385
9788801057089 elledici Giachino Michelina 394
9788801048537 elledici Giacomo apostolo 206
9788801050516 elledici Giacomo apostolo 258
9788866718376 velar Giacomo da Bitetto beato 695
9788801046595 elledici Giacomo della Marca santo 181
9788866714767 velar Giampietro da Sesto San Giovanni fra servo di Dio 563
9788871354132 velar Gianelli Antonio Maria santo 104
9788866717423 velar Giannotti don Donato 657
9788801057829 elledici Gilardoni Celestina 422
9788871359298 velar Gioacchino di Regina Pacis fra 376
9791255080169 velar Giordani Attilio 752
9788801044072 elledici Giorgi madre Maria Eleonora 124
9788801056389 elledici Giorgio santo 375
9788866716938 velar Giovan Giuseppe della Croce santo 640
9788801044744 elledici Giovanna di Chantal santa 142
9788866710790 velar Giovanna Maria della Croce venerabile 421
9788801046946 elledici Giovanni apostolo ed evangelista 184
9788801044843 elledici Giovanni Battista santo 138
9788801043372 elledici Giovanni da Capestrano santo 107
9788866715658 velar Giovanni da Montecorvino beato 590
9788866713449 velar Giovanni d'Avila santo 518
9788801042474 elledici Giovanni della Croce santo 95
9788801038972 elledici Giovanni di Dio santo 44
9788801042061 elledici Giovanni Nepomuceno santo 91
9788801041514 elledici Giovanni Paolo I papa 74
9788801032949 elledici Giovanni Paolo II 16
9788801038590 elledici Giovanni XXIII papa santo 41
9788866717379 velar Giovita santo 655
9788801055573 elledici Girotti padre Giuseppe di Alba 359
9788801055986 elledici Giuda Taddeo apostolo 366
9788866714903 velar Giulia santa 574
9788871359076 velar Giuliana del Sacro Monte di Varese beata 363
9788866716440 velar Giuliano Maria Antonietta venerabile 618
9788801059465 elledici Giulio prete santo 471
9788801049282 elledici Giuseppe da Leonessa santo 230
9788801041460 elledici Giuseppe santo 72
9788801049466 elledici Giuseppina dei Sacri Cuori madre 238
9788866713418 velar Giustiniani Paolo 514
9788866712794 velar Giustino di San Pietro padre 488
9788866714934 velar Giustino santo 565
9788801045246 elledici Gnocchi don Carlo 147
9788866715030 velar Goggi don Gaspare 572
9788801046458 elledici Gojos Jeanne Benigne 176
9788801051155 elledici Gonzaga Luigi santo 271
9788801048896 elledici Goretti Maria santa 218
9788866719403 velar Goretti Maria santa 733
9788871359311 velar Goretti Sergio 374
9791255080084 velar Goursat Piette 755
9788866711797 velar Granzotto Claudio beato 450
9788801062212 elledici Grata santa 500
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9788866719229 velar Gratij Jacopo servo di Dio 719
9788866716471 velar Grato d'Aosta santo 638
9788871352145 velar Gregori monaco Ildebrando 10
9788801056907 elledici Grillo Michel Teresa beata 391
9788866719724 velar Grittani don Antonio venerabile 740
9788871358710 velar Grossi Vincenzo beato 341
9788801042382 elledici Guanella Luigi santo 90
9788801056709 elledici Guerin Zelia beata 384
9788801045758 elledici Guglielmo da Vercelli e Montevergine santo 157
9788801044041 elledici Gullini madre Pia 129
9788866713005 velar Guzzetta padre Giorgio 494
9788866710592 velar Hechich padre Daniele 409
9788866713555 velar Ignazio di Laconi santo 525
9788801043938 elledici Ignazio di Loyola 121
9788801046496 elledici Ilario il grande santo 178
9788801057768 elledici Ildegarda di Bingen santa 417
9788801039580 elledici Innocenzo da Berzo beato 50
9788801047370 elledici Innocenzo di Caltagirone venerabile 193
9788866716815 velar Innocenzo I papa santo 632
9788801056303 elledici Irwa Gildo beato 377
9788866715665 velar Isacchi madre Ignazia 594
9788866718505 velar Isidoro agricoltore santo 699
9788801056013 elledici Jaricot Paolina 370
9788866719762 velar Javouheyi Anna Maria beata 741
9788801046601 elledici José Vaz dell'Oratorio beato 179
9788801041064 elledici Kolbe Massimiliano santo 63
9788866717942 velar Kowalczyk fratel Antonio 679
9788801039177 elledici Kowalska Faustina santa 46
9788866712824 velar La Colombiere Claudio santo 489
9788801053524 elledici La Salette pianto di Madre 313
9788801055276 elledici Labor Marcello 350
9788801051339 elledici Labourè Caterina e la medaglia miracolosa santa 280
9788871359892 velar Lacchio mons. Secondino Petronio 404
9788866714736 velar Ladislao re d'Ungheria santo 560
9788866718772 velar Lang Giuseppe 707
9788801052183 elledici Lataste padre 276
9788801053142 elledici Lavigerie cardinale Carlo 305
9788866712510 velar Lazzaroni padre Girolamo 477
9788866714712 velar Lazzeri Maria Domenica 557
9788866713500 velar Lentini Domenico beato 522
9788801041293 elledici Leonardi Giovanni santo 71
9788866716891 velar Leonardo abate santo 635
9788801055757 elledici Leonardo da Porto Maurizio santo 360
9788801052220 elledici Leone XIII papa 277
9788801051148 elledici Leopoldo da Gaiche beato 264
9788801050370 elledici Lesino Antonietta 255
9791255081036 velar Lettehawariat suor Ghebregziabiher 765
9788866719243 velar Lilli Salvatore beato 721
9788866715597 velar Lino da Parma padre 587
9788866718680 velar Livatino Rosario 704
9788801050189 elledici Lombardi Antonio servo di Dio 254
9788866712060 velar Longari Lodovico 460
9788801053289 elledici Longo Bartolo beato 306
9788866716655 velar Longo Dorni Mario 626
9788866718765 velar Longo Maria Lorenza 708
9788866718314 velar Lorenzo da Brindisi santo 691
9788801052640 elledici Lorenzo santo 291
9788801041156 elledici Lubich Chiara 66
9788801048094 elledici Luca santo 200
9788801044157 elledici Lucia santa 130
9788866718826 velar Luciani Addolorata 710
9788801039368 elledici Ludovico da Casoria santo 47
9788866713494 velar Luli padre Anton 520
9788866718109 velar Lusenti Carmela 685
9791255080961 velar Lussana madre Margherita 771
9788801054002 elledici Macchi mons. Pasquale 319
9788866716273 velar Maddalena di Canossa santa 52
9788801063707 elledici Madonna Addolorata 554
9788801059519 elledici Madonna Assunta 474
9788866718833 velar Madonna che scioglie i nodi 709
9788866716396 velar Madonna del Buon Consiglio 614
9788801054019 elledici Madonna del Carmine "Decor Carmeli" Maria 326
9788866715214 velar Madonna del Divino Amore 579
9788866717041 velar Madonna del Rosario 643
9791255080022 velar Madonna del Rosario 748
9788801057348 elledici Madonna delle Grazie 403
9788866719311 velar Maggiori madre Maria Anna Teresa 724
9788866711742 velar Magrassi mons. Mariano Andrea 456
9788866712176 velar Maiella Gerardo santo 464
9788801049473 elledici Makhlouf Charbel santo 239
9788866718925 velar Mandic Leopoldo 712
9788866717416 velar Manfrinati Flora venerabile 658
9788801053036 elledici Mantovani Maria Domenica beata 302
9788866714156 velar Marcello dell'Immacolata padre 540
9788801038415 elledici Marchisio Clemente beato 40
9788801049152 elledici Marco evangelista 227
9788866716082 velar Marcolini padre Ottorino 608
9788801049336 elledici Marcucci Francesco Antonio venerabile 234
9788801043754 elledici Marello Giuseppe santo 114
9788801042542 elledici Margherita da Cortona 93
9788801054415 elledici Margherita di Savoia beata 324
9788801043143 elledici Margherita mamma 102
9788801039559 elledici Maria Agostina madre 49
9788801046878 elledici Maria Bertilla santa 189
9788801044058 elledici Maria Candida dell'Eucarestia beata 128
9788871357324 velar Maria Cristina di Savoia beata 263
9788801056587 elledici Maria Crocifissa di Rosa santa 381
9788801041521 elledici Maria degli Angeli beata 75

9788801055382 elledici Maria degli Angeli madre Giuseppina Operti 347
9788801050912 elledici Maria della Passione (Hélène de Chappotin) beata 260
9788866713388 velar Maria dell'Incarnazione madre 512
9788871358048 velar Maria di Gesù Crocifisso (Marjam Baouardy) beata 310
9788866717683 velar Maria di Gesù dell'Amore misericordioso venerabile 668
9788801043808 elledici Maria di Gesù Deluil-Martiny beata 118
9788866714682 velar Maria Francesca delle Cinque Piaghe santa 555
9788801049985 elledici Maria Immacolata 251
9788866718079 velar Maria Laura figlia della Croce 684
9788801055771 elledici Maria Maddalena dell'Incarnazione beata 362
9788801049718 elledici Maria Maddalena santa 244
9788801050400 elledici Maria Pia della Croce madre 257
9788801047219 elledici Maria Plautilla suor venerabile 194
9788801049879 elledici Maria Raffaela suor 247
9788866716358 velar Maria Teresa della Santa Croce madre 615
9788866718758 velar Mariano da Torino padre 706
9788866718956 velar Marina santa 737
9788866713029 velar Marrazzo padre Giuseppe 495
9788801056709 elledici Martin Luigi beato 384
9788801049886 elledici Martinengo Maria Maddalena beata 246
9788866716846 velar Martinez madre Elisa 633
9788801054408 elledici Martini cardinale Carlo Maria 320
9788801040555 elledici Martino di Tours santo 57
9788866711841 velar Martinolli Marco 453
9788801055429 elledici Martiri cistercensi dell'abbazia di Casamari 348
9788866715627 velar Martiri dell'Uganda 589
9788866718307 velar Martiri di Barbastro beati 690
9788866712282 velar Martiri in Perù 469
9788866712978 velar Marton Aron 493
9788866715733 velar Maruzzo Tullio beato 592
9788866716044 velar Marvelli Alberto beato 607
9788866711803 velar Masciadri padre Giovanni 449
9788801062328 elledici Massaja cardinale Guglielmo 517
9788801051742 elledici Matteo apostolo ed evangelista 268
9788866718949 velar Mattia santo 727
9788866716921 velar Mattio don Bernardo venerabile 639
9788866713562 velar Mauri padre Enrico 524
9788801047479 elledici Mauro abate santo 69
9788801046113 elledici Mazza Maria Elisabetta 169
9788801038057 elledici Mazzarello Maria Domenica 37
9788871358727 velar Mazzotti padre Ireneo 342
9788866719922 velar Mechitar di Sebaste 744
9788801047202 elledici Medi Enrico 190
9788801031515 elledici Medjugorje 7
9788866714255 velar Mela Itala 542
9788866715290 velar Meneguzzi Liduina beata 580
9788866716785 velar Mennella Raffaele 630
9788866713326 velar Menni Benedetto santo 516
9788801040869 elledici Meo Antonietta 59
9788801056082 elledici Merlo Tecla venerabile 372
9788801046069 elledici Merloni madre Clelia 166
9788866712459 velar Meschi don Isidoro 475
9788801048636 elledici Meszlényi Zoltán Lajos beato 215
9788801059885 elledici Metodio santo 492
9788801044126 elledici Miani Gerolamo santo 126
9788801046373 elledici Michele Arcangelo santo 173
9788801057324 elledici Michelotti Anna beata 402
9788866716662 velar Milani Angela 627
9788801059793 elledici Milani don Lorenzo 483
9788866712756 velar Milleret Maria Eugenia santa 486
9788866715818 velar Mindszenty cardinale Joszef 596
9788866715016 velar Modestino di Gesù e Maria beato 568
9788801044409 elledici Monica santa 143
9788866717263 velar Montemurro Eustachio 653
9788801031768 elledici Montfort Luigi Maria da 13
9788801043921 elledici Monti Luigi Maria beato 122
9791255080114 velar Morano Maddalena beata 753
9788801059717 elledici More sir Thomas 501
9788866712008 velar Morelli suor Maria Lanceata 459
9788866716686 velar Moroni Anna serva di Dio 619
9788801042276 elledici Morosino Pierina beata 87
9788801042795 elledici Moscati Giuseppe 99
9788866715894 velar Motta Maria 598
9788866714545 velar Mottola don Francesco venerabile 550
9788801044393 elledici Murialdo Leonardo santo 140
9788801046465 elledici Muzzeddu madre Maria Paola 175
9788866712442 velar Nai Savini Caterina beata 32
9788801040296 elledici Namuncurà Zeffirino beato 54
9788801053494 elledici Nazareno da Pula fra servo di Dio 311
9788866718970 velar Nereo santo 769
9788801040425 elledici Neri Filippo santo 56
9788801046311 elledici Newman cardinale John Henry beato 170
9788801056860 elledici Ngei Ko Lat Isidoro 386
9788801062922 elledici Nicola da Tolentino santo 628
9788801049053 elledici Nicola santo 223
9788866710455 velar Nicoli Giuseppina beata 408
9788801049411 elledici Nicolini mons. Giulio 241
9788801031744 elledici Nostra Signora di Guadalupe 9
9791255080947 velar Novarese Luigi beato 768
9788801056303 elledici Okelo Davide beato 377
9788801049343 elledici Oliva Bonaldo madre Maria 235
9788801056020 elledici Olivelli Teresio 371
9788801030778 elledici Orione Luigi santo 6
9788866718154 velar Orsini principessa Teresa serva di Dio 686
9788866714385 velar Osmolowski padre Adriano 546
9788801049701 elledici Ozanam Federico beato 245
9788801050202 elledici Padovese mons. Luigi 253
9788801042115 elledici Palatucci Giovanni 84
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9788866719175 velar Palazzolo Luigi Maria santo 715
9788801049305 elledici Paleari Francesco beato 222
9788866713609 velar Pallotti Vincenzo santo 527
9788866719144 velar Palma padre Pantaleone 718
9788866716877 velar Palumeri Luca 634
9788866718291 velar Pampuri Riccardo santo 689
9788801048605 elledici Panacea beata 211
9788866719991 velar Panas Maria Costanza beata 747
9788801054255 elledici Pancrazio santo 328
9788801058741 elledici Pantaleone santo 442
9788871358963 velar Pantusa Concetta serva di Dio 355
9788801038736 elledici Paolo della Croce santo 43
9788801041149 elledici Paolo santo 65
9788801043778 elledici Paolo VI papa santo 123
9788801043846 elledici Parocchi card. Lucido Maria 120
9788801057751 elledici Patrizio santo 415
9788866715863 velar Patrocinio Maria Dolores serva di Dio 597
9788801053500 elledici Pelletier Maria Eufrasia santa 314
9788866715719 velar Penitenti mons. Giulio 591
9788866717614 velar Pennacchi don Antonio venerabile 667
9788801048902 elledici Perazzo Paolo Pio venerabile 216
9788801056877 elledici Perduca canonico Arturo 387
9788801050387 elledici Pèrez suor Maria Crescenzia 297
9788801045307 elledici Perin don Santo 150
9788866719076 velar Pernice suor Maria Teresa 714
9788801054828 elledici Petrellese Rossella serva di Dio 336
9788866716013 velar Petyx Antonino 605
9788866716655 velar Piana Edoardo 626
9788866714149 velar Pianzola Francesco beato 537
9788801045291 elledici Piccinelli Dino Bernardino 154
9788801045727 elledici Picco padre Giuseppe 159
9788871359816 velar Pietrantoni Agostina santa 401
9788801042856 elledici Pietro apostolo 100
9788801031119 elledici Pio da Pietrelcina santo 2
9788866717485 velar Pio IX papa beato 660
9791255080107 velar Pio V papa santo 770
9788801044751 elledici Pio X papa santo 145
9788801055481 elledici Pio XII papa santo 353
9788801055245 elledici Pirrotti Pompilio Maria santo 344
9788801046335 elledici Podestà Caterina 172
9788801046335 elledici Podestà Chiara 172
9788801058758 elledici Pogliani mons. Domenico 443
9788801045505 elledici Popieluszko don Jerzy 152
9788801046076 elledici Porras y Ayllon Raffaella santa 168
9788801045499 elledici Prela mons. Nikë 156
9788801036596 elledici Principe Giovanni 26
9788801048995 elledici Protaso santo 219
9788801043235 elledici Protomartiri francescani 108
9788866716228 velar Pucci Antonio Maria santo 611
9788801059939 elledici Puglisi Giuseppe beato 503
9788801044898 elledici Quadri Venanzio Antonio Maria 144
9788801052848 elledici Quadrio don Giuseppe 301
9788866715153 velar Quaranta madre Teresa 577
9788866718499 velar Quatrini Pier Luigi servo di Dio 698
9788866714392 velar Quilici Giovanni Battista 545
9788866712619 velar Raimondi mons. Pietro 480
9788866719564 velar Rainaldi Giovannimaria 736
9791255080954 velar Raineri padre Giacomo 767
9788801057171 elledici Ranixe madre Maria Leonarda venerabile 397
9788801045277 elledici Raparelli madre Macrina 149
9788801057249 elledici Ravasco Eugenia beata 400
9788866714538 velar Rebold Sofia 551
9788866710783 velar Rebuschini Enrico beato 420
9788801046052 elledici Redaelli fra Angelo 167
9788801059618 elledici Reffo Eugenio venerabile 481
9788866712206 velar Reggio Tommaso beato 465
9791255080091 velar Riboldi mons. Antonio 751
9788801055139 elledici Ricci madre Chiara 338
9788801042740 elledici Ricci Matteo 98
9788801052336 elledici Rinaldi Massimo venerabile 281
9788866717003 velar Ripamonti Lucia beata 641
9788801028454 elledici Rita da Cascia santa 4
9788801055412 elledici Riva madre Fernanda 351
9788801041743 elledici Rivata madre Scolastica 79
9788871357775 velar Rivetti Teresa Eletta 292
9788801058161 elledici Rivi Rolando beato 428
9788801052503 elledici Rocco santo 285
9788866713340 velar Roda suor Edda 510
9788801040289 elledici Roger di Taizè frère 53
9788866715795 velar Romano Vincenzo santo 595
9788801058505 elledici Romero Oscar Arnulfo beato 436
9788866715955 velar Ronci Carla 602
9788801038378 elledici Rosmini Antonio 39
9788801045529 elledici Rossello Maria Giuseppa santa 160
9788801048247 elledici Rossi don Giuseppe 201
9788801046472 elledici Rougier padre Félix de Jesús 180
9788866714569 velar Roveggio mons. Antonio Maria 552
9788801042986 elledici Rua don Michele 103
9788801054422 elledici Rubatto madre Francesca beata 327
9788866718536 velar Rugamba famiglia 700
9791255080039 velar Ruotolo don Dolindo 749
9788801050394 elledici Russo padre Giuseppe (Pippo) 256
9791255080244 velar Russolillo Giustino Maria santo 759
9788866717362 velar Rustico santo 674
9788801041798 elledici Sagheddu suor Maria Gabriella 80
9788866713517 velar Sala Maria Anna beata 528
9791255080916 velar Salatino Margherita 764
9788866715887 velar Salvadori Giulio 600

9788866711889 velar Salvatore da Horta santo 454
9788871356921 velar Sancho de Guerra Maria Josefa del Cuore di Gesù 242
9788866710967 velar Sanna Elisabetta venerabile 427
9788801054101 elledici Santi, beati e servi di Dio della terra bergamasca 321
9788866715146 velar Santi, beati e testimoni della fede nella Chiesa di Palermo 576
9788801035957 elledici Santoro don Andrea 22
9791255080909 velar Santoro don Andrea 766
9788801048971 elledici Sardiello madre Anna 221
9788801052428 elledici Sartori padre Bernardo 282
9788801037289 elledici Savio Domenico 33
9788866715498 velar Schiavinato Lucia 584
9788866717430 velar Schiavo padre Giovanni beato 659
9788866718161 velar Scotti don Ciro 687
9788801053432 elledici Sebastiano santo 309
9788871352565 velar Seghezzi don Antonio 15
9788866712718 velar Semplice Maria suor 484
9788801054262 elledici Serafina della Croce madre 323
9788801053319 elledici Serra Junipero beato 307
9788801057508 elledici Sette monaci di Tibhirine 414
9788801055252 elledici Sette Santi Fondatori dell'Ordine dei Servi di Maria 345
9788866714774 velar Sigismondi mons. Pietro 561
9788866717256 velar Silvestro I papa santo 650
9788801058963 elledici Simone apostolo 457
9788866715740 velar Simone da Collazzone beato 593
9788801047493 elledici Sinapi Luigina serva di Dio 199
9788866713999 velar Siro santo 532
9788866710752 velar Smeralda Eustochia santa 418
9788801042290 elledici Sodo mons. Luigi servo di Dio 88
9788801052589 elledici Sommaruga Germana 287
9788801055030 elledici Sonzini mons. Carlo 334
9788801045109 elledici Sorgon padre Sergio 146
9788866717058 velar Sossio santo 646
9788866712244 velar Spadafora Domenico beato 470
9788866713456 velar Spagnoli Battista beato 521
9788801056563 elledici Spalatro don Antonio servo di Dio 382
9788801045871 elledici Spanu Giovanna 164
9788801048544 elledici Speranza madre 207
9788866718017 velar Spessotto Cosma beato 682
9788801054279 elledici Spinelli Francesco beato 322
9788801056990 elledici Spinelli suor Maria Teresa 395
9788801037869 elledici Spoto Francesco 36
9788801041897 elledici Stablum fratel Emanuele 82
9788801051049 elledici Starace madre Maria Maddalena 261
9788801057539 elledici Stefano protomartire 410
9788801051827 elledici Stefano re d'Ungheria santo 272
9788801038187 elledici Stein Edith 38
9788801044287 elledici Stevan Antonio Gioacchino Maria 133
9788866716709 velar Stroppa Vincenza 629
9788866718284 velar Stuchly Ignazio 693
9788866719298 velar Succi madre Valeria 723
9788866711902 velar Sulprizio Nunzio beato 455
9788866711766 velar Tablino padre Paolo 448
9788801049312 elledici Tadini Arcangelo santo 233
9788866716242 velar Tancredi Carlo 610
9788866716242 velar Tancredi Giulia 610
9788801052725 elledici Terenzi don Umberto 296
9788801035384 elledici Teresa del Bambin Gesù di Lisieux santa 20
9788871358956 velar Teresa della Croce Candamo madre 358
9788801041842 elledici Teresa di Gesù d'Avila santa 81
9788801025361 elledici Teresa madre 1
9788866712381 velar Tezza Luigi beato 473
9788801058468 elledici Thévenet Claudina santa 438
9788801059274 elledici Thiene Gaetano santo 466
9788866717072 velar Thierry fra Jean 647
9788801062472 elledici Timoteo santo 513
9788801058376 elledici Tincani Luigia 433
9788866715900 velar Todesco madre Gradisca 599
9788801045895 elledici Tolomei Bernardo santo 165
9788801059267 elledici Tommaso apostolo 467
9788801054811 elledici Tommaso da Olera fra 335
9788801052688 elledici Toppi Francesco Saverio 330
9788801048148 elledici Torres Acosta Maria Soledad santa 198
9788866714910 velar Triest Pietro Giuseppe 566
9788801043648 elledici Troiani Maria Caterina beata 111
9788801049695 elledici Troncatti Maria 243
9788801046854 elledici Turati padre Pietro 192
9788801052923 elledici Ugenti Francesco 299
9788801052923 elledici Ugenti Teresa 299
9788866713821 velar Umile da Bisignano santo 531
9788801054569 elledici Umile da Genova padre Giovanni Bonzi 325
9788801048339 elledici Valentino santo 210
9788801044027 elledici Valfrè Sebastiano beato 127
9788801058147 elledici Van ThuânFrançois-Xavier Nhuyên 426
9788801051896 elledici Vannini Giuseppina beata 270
9788866716594 velar Vassallo don Francesco Maria servo di Dio 624
9788801042702 elledici Vavassori don Bepo 113
9788866717492 velar Vecoli fratel Pietro Maria 661
9788801055221 elledici Venturini padre Mario 346
9788801045420 elledici Vercellone madre Amedea 155
9788801056860 elledici Vergara padre Mario 386
9788866714132 velar Verri don Biagio 536
9788866717928 velar Versiglia Luigi santo 683
9788801045710 elledici Verzeri Teresa santa 158
9788801052053 elledici Viale padre Giacomo 266
9788801043587 elledici Vianney Giovanni Maria santo 112
9788801044850 elledici Vico padre Salvatore 141
9788801053449 elledici Vicuña Laura beata 308
9788866714293 velar Videsott Enrico servo di Dio 544
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9788801055023 elledici Vigilio santo 332
9788801052442 elledici Vigne Pietro beato 283
9788866715023 velar Vigolungo Maggiorino 569
9788866717904 velar Vitetti mons. Alessandro 676
9788866718482 velar Vito santo 697
9788801059601 elledici Vittore santo 478
9788801043556 elledici Zamberletti Domenichino 110
9788801041477 elledici Zanon don Ottorino 73
9788866716730 velar Zanoni dom Agostino 631
9788866719533 velar Zauli Maria Costanza madre 735
9788801049299 elledici Zdenka suor beata 229
9788801063738 elledici Zeman Titus beato 558
9788866716556 velar Zeno santo 621
9788866715481 velar Zita santa 583
9788866716563 velar Zuaboni Giovanni Battista venerabile 622
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